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Due operaie uccise 
dal cancro in una 

fabbrica di Sulmona 
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«Convergenze ed analogie»» 
nel colloquio 

tra Kadar e Leone 
In ultima n i «naHfHawaHOH 

Decisione dei partiti che hanno sostenuto il provvedimento 

Òggi la legge sull'aborto 
ripresentata alla Camera 

Un comunicato comune: alternativa a una legislazione moderna, che preveda la depenalizzazione e 
la decisione finale affidata alla donna, sarebbe il referendum -1 contatti per l'intesa programmatica 

Le donne tornano in piazza 
Domani pomeriggio manifestazione nazionale a Roma dei movimenti femminili 

ROMA Un momento della manifestazione delle donne dell 'UDÌ martedì sera davanti al Senato 

ROMA — Le donne so
no scese e stanno scen
dendo in piazza. Il vo
to che al Senato ha annul
lato d'un colpo la legge sul
l'aborto e anni di confronto 
politico e culturale, è diven
tato l'elemento catalizzatore 
di quel variegato universo 
femminile ultimamente rima
sto un po' dì penombra, for
se" per crisi o per fase di cre
scita (i perché sono tutti da 
riesaminare, proprio alla lu
ce degli ultimi fatti). 

La sconfìtta improvvisa
mente le unisce più di quan
to sia stato possibile nel mo
mento del dibattito parlamen
tare. quando i giochi non era
no ancora fatti. E' soltanto 
lo sdegno, è soltanto la pro
testa. il cemento comune? 
Sarebbe troppo poco e non 
avrebbe un peso sostanziale 
nel diffìcile e complesso pa
norama politico italiano. Si 
rintraccia per fortuna ben al
tro nella mobilitazione scat
tata martedì sera, subito do
po il siluro lanciato dai fran
chi tiratori contro le donne e 
insieme contro la ricerca di 
soluzioni più avanzate per la 
democrazia italiana (non è un 
caso che l'intreccio questione 
femminile-democrazia si ri
proponga in modo così dram
matico e acuto). Una mobi
litazione immediata, dunque. 

sull'onda del tam-tam spon
taneo più volte risuonato ne
gli ultimi anni di città in cit
tà ma anche» organizzato e 
in via di organizzazione: in
contri. dibattiti, iniziative si 
susseguono mentre si prepa
r a in tutta Italia la manife
stazione nazionale di domani 
pomeriggio a Roma, alla qua
le prenderanno porte donne 
e ragazze di ogni parte del 
Paese. ddl 'UDI e dei collet
tivi femminili, perfino fem
ministe in arrivo dall'estero 
per « esprimere solidarietà » 
alle donne italiane. Ieri, sem
pre a Roma, si è ripetuta 
l'assemblea contrastata e vi
vace. un confronto vero t ra 
le diverse componenti del mo
vimento femminile. 

Dal lungo ed in più di un 
momento tormentato dibattito. 
nel cortile dell'ex pretura di 
via del Governo Vecchio, è 
emersa chiara la volontà di 
scendere in piazza unite, sen
za preclusioni di schieramen
to. di sigla o diversità di orien
tamento. Solo alcune frange 
hanno cercato di sfilacciare 
la discussione ed innalzare 
steccati soprattutto nei con
fronti delle compagne del-
l'UDI. Ma si sono trovate, di 
fatto, isolate e sembrano vo
ler organizzare una « contro
manifestazione >. in alternati
va a quella indetta dalle al

tre organizzazioni femminili e 
femministe. 

In una specie di bollettino-
lampo l'Unione donne italiane 
segnala ciò che è in moto. Si 
prepara una manifestazione" 
a Milano, a Firenze assem
blea a piazza Santa Croce. 
con la presenza di donne giun
te dall'intera Toscana, con 
l'adesione delle commissioni 
femminili del PCI. del PSI e 
del PRI ; sempre in Toscana 
gli incontri previsti sul te
ma della parità si estendono 
al tema politico del giorno: 
a Trieste «volantinaggio, in
contro fra le donne, manife
stazione in piazza »; ad An
cona. « manifesto, volantinag
gio e speakeraggio (vuol dire 
altoparlante in giro - ndr) e 
appuntamento in piazza ». 

E ancora, dal Nord al Mez
zogiorno: a Modena sono sta
ti distribuiti 18 mila volan
tini. c 'è stato un sit-in, sono 
state raccolte adesioni di chi 
vuole partecipare alla mani
festazione nazionale: a Livor
no si muovono l'UDI e il coor
dinamento femminista; a Bre
scia. volantinaggio e manife 
stazione: iniziative a Genova. 
Savona, Sanremo e La Spe
zia: a Reggio Calabria vo
lantinaggio in vista di una 
manifestazione: a Bologna. 
con lo stesso scopo, trenta 
punti di incontro: a Parma 

un corteo; a Fer rara un'al
tra manifestazione. Le prime 
notizie segnalate dicono an
che che per mobilitazione di 
tutte le donne* si intende dav
vero tutte, cioè si mira a 
coinvolgere le masse e non 
soltanto le avanguardie e le 
lavoratrici (sempre a Mode
na sono uscite delle fabbri
che e dalle aziende operaie e 
impiegate con permessi non 
retribuiti), e i ceti popolari; 
si vuole giungere là dove ne
gli anni e nei mesi passati 
non si è arrivati a «sfonda
re » i muri della disinforma
zione e dell'incomprensione, 
fino a parlare con le stesse 
donne di orientamento cat
tolico che pagano anch'esse 
il prezzo morale e materiale 
dell'aborto clandestino. Que
sto grande e diffìcile sforzo, 
appunto nel momento della 
sconfitta, segnala la vitalità 
del movimento femminile e 
ne accompagna la riflessione 
e per certi aspetti l'autocri
tica. 

Il volantino deil'UDI che 
circola dice già come la pro
testa delle donne possa assu
mere forza: contro il voto del 
Senato — vi si legge — una 
risposta immediata e di mas
sa a sostegno di una legge 

Luisa Melograni 
(Segue in ult ima pagina) 

FALSITÀ' E SCIOCCHEZZE AD USO ANTICOMUNISTA 

Sulla pelle delle donne 
Lo sconcerto del Paese per 

U colpo di mano contro la 
legge sull'aborto si è riflesso 
stille prese di posizione della 
stampa e delle forze politiche. 
1 grandi organi d'informa- ; 
zione hanno colto il carattere 
negativo, traumatico dell'epi
sodio: per le donne anzitut
to, ma anche per il clima pò- ; 
litico e morale della nazione. 
Non c'è stata esultanza de
mocristiana: e pensiamo che 
ciò sia dovuto non solo a 
preoccupazioni per il quadro 
politico ma anche alla co
scienza della qualità torbida 
dell'accaduto che proietta un' 
ombra imbarazzante sui « rin-
citori ». 

Solo Pannello e i suoi fan
no trapelare, dietro il velo 
dell'attacco alla DC e nella 
critica alla sinistra, un senso 
di soddisfazione. E' crollata 
— essi dicono — una legge 
* ipocrita, autoritaria e illi
berale >. Questa gioia non 
può sorprendere dal momento 
che proprio loro — rotando 
mesi fa alla camera contro 
la legge — avevano tentato 
per primi di affossarla. Per
ché *e la prendono oggi con 
quei franchi tiratori sena
toriali che non hanno fatto 
altro che muoversi con un 

tocco di viltà in più. nel sal
to di Pannello? E allora per-
thè si agitano tanto, se hanno 
Ottenuto quel che volevano? 

La risposta, ci sembra, è 
nello sdegno, nella rabbia del
le grandi masse femminili 
che hanno vissuto l'episodio 
di Palazzo Madama come un' 
offesa bruciante alla loro 
dignità, al loro buon diritto 
di non essere sacrificate ai 
giuochi di una bassa cucina 
politica. Le donne la legge 
la volevano: forse non tutte 
erano d'accordo su ognuna 
delle norme ma tutte sentiva
no quanto grande sarebbe sta
to il passo in avanti se la 
lega? fosse passata. Pannello 
ha voluto questa sconfitta del
le donne, non può solfarsi I' 
anima gettando la colpa su 
altri. 

I fogli dell'area estremista 
non scendono così in basso ma 
anch'essi non sanno sottrar
si al fascino della strumenta
lizzazione fino a stravolgere 
logica e verità. Titola il « Ma
nifesto > che la DC ha orga
nizzato la sua imboscata «al 
riparo degli incontri fra i 
partiti ». Ma subito dopo rico
nosce che si tratta di una 
« bomba sotto le intese ». Ma 
quale analisi politica è mai 
questa che disegna una DC 
che si pone al riparo di qual
cosa che vuol far saltare in 
aria? Sì, un attacco è stato 
mosso alla politica delle in
tese. ed è un attacco conser
vatore e anticomunista che si 
e materializzato nell'azione 

dei franchi tiratori, ai quali 
tutta la DC ha offerto uno 
spazio con il suo settarismo 
sociologico sull'aborto. Se una 
riflessione quelli del « Mani-
festo » hanno da fare è pro
prio di domandarsi perché V 
incontro, l'accordo coi comu
nisti abbia tanti nemici. Se si 
trattasse di quella « operazio
ne minimalistica » di cui essi 
sproloquiano, episodi come 
quello dell'altro ieri appari
rebbero del tutto insensati. 

Incredibile è il titolo del 
€ Quotidiano dei lavoratori »: 
«Non passa la legge al Se
nato — facciamola passare 
con il referendum ». Cos'è 
questo, cinismo o stupidità? 
Con il referendum si abroga
no le norme vessatorie del 
codice Rocco, non si fa « pas
sare » alcuna legge: si crea 
il ruoto legislativo, si apre il 
libero mercato degli aborti 
senza il diritto alla preven
zione, all'assistenza gratuita, 
alla tutela legale. Insomma si 
compie una tipica operazione 
di € diritto eguale » a favore 
dei ricchi che dovrebbe far 
rabbrividire questi nostri « ri-
rolurionari ». 

Forse in quel titolo assurdo 
c'è il segno di una cattiva 
coscienza di chi sa che una 
legge occorre farla. Questo è 
il punto. Fare la legge, quindi 
agire nella realtà dei rapporti 

di forza ma anche nella lealtà 
del confronto che non sopporta 
la prevaricazione dei colpi vili 
che fanno marcire i problemi, 
umiliano le istituzioni e semi
nano sfiducia. Fare la legge 
per risolvere o avviare a so
luzione un problema sociale 
e umano, non per vincere una 
battaglia ideologica. Il discri
mine è nettamente segnato: 
una legge giusta non può che 
muoversi sulla linea della de
penalizzazione e del ricono
scimento alla donna del di
ritto di assumere, in ultima 
istanza, la propria decisione. 
Se si vuole evitare il refe
rendum. è su questa base 
che bisogna accordarsi ben 
sapendo — tutti — che, in 
ogni caso, una volta fatto e 
vinto il referendum, la que
stione di legiferare in positivo 
si riproporrebbe in modo pe
rentorio. 

Le forze che avevano ela
borato la legge hanno già 
fatto l'importante scelta di 
ripresentarla alla Camera nel 
testo bocciato al Senato, a 
conferma del loro convinci
mento della validità dell'ap
prodo a cui si era giunti. Ma, 
a questo punto, spetta anche 
alle altre forze democratiche 
riflettere sull'accaduto e im
pegnarsi costruttivamente in 
un confronto riparatore. 

ROMA — La battaglia per 
una moderna legislazione sul 
l'aborto prosegue. A ventiquat 
tr 'ore di distanza dal voto del 
Senato, tutti 1 gruppi dei de
putati e dei senatori che han
no preso parte alle varie fasi 
dell'elaborazione della legge 
bloccata dalla convergenza 
DC destra-franchi tiratori, han 
no deciso di npresentare que
sto stesso testo nell'altro ra
mo del Parlamento, alla Ca
mera. 

L'iniziativa ha un senso mol
to chiaro, e parte dalla con
vinzione che l'approvazione di 
una nuova legge corrisponda 
a un'esigenza innegabile sul 
piano giuridico e sociale: in 
assenza di ciò diventerebbe 
inevitabile l'effettuazione del 
referendum abrogativo delle 
norme del codice fascista tut
tora in vigore. 

La decisione di npresenta
re la legge sull'aborto è stata 
presa nel corso di una riunio
ne dei presidenti dei gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato che si sono rico
nosciuti nello schema ora bloc
cato: erano presenti i comuni
sti (Natta, Penìa, e i compagni 
Giovanni Berlinguer e Ciglia 
Tedesco, i quali erano stati 
relatori sul provvedimento), i 
socialisti, i repubblicani, i so
cialdemocratici, Democrazia 
proletaria e la Sinistra indi
pendente; il liberale Bozzi. 
forzatamente assente, ha ade
rito all'iniziativa. L'incontro 
si è svolto presso il gruppo 
repubblicano della Camera. 
che lo aveva convocato, e si 
è concluso con l'approvazione 
di un documento comune. 

Questo documento esprime 
anzitutto un giudizio su quan
to è accaduto nella votazione 
del Senato sulla pregiudiziale 
de per il non passaggio agli 
articoli. Si tratta di una « gra
ve battuta di arresto — si af
ferma — a un'iniziafira legi-
slativa largamente attesa dal
la maggioranza del Paese e 
volta a porre un adeguato ri
paro al fenomeno dell'aborto 
clandestino ». Da questa valu
tazione scaturisce la decisio
ne di ripresentare la legge 
alla Camera. I rappresentanti 
dei gruppi, preannunciando 
questo passo. « riaffermano 
che alternativa alla soluzione 
legislativa che sarà proposta 
al confronto parlamentare. 
fondata sui principi irrinun
ciabili della depenalizzazione 
e della autonoma decisione fi
nale della donna, è da consi
derarsi solo il referendum a-
brogativo delle inaccettabili 
norme della legislazione vigen
te: referendum cui dovrebbe 
in ogni caso seguire una di
sciplina legislativa, per cui — 
cosi conclude il comunicato 
congiunto — i gruppi presenti 
ribadiscono la fedeltà alle li
nee ispiratrici di una riforma 
civile adeguata allo sviluppo 
della società italiana ». Il te
sto della legge — nella ver
sione uscita dalle commissio
ni del Senato — sarà ripre-
sentato questa mattina, con 
la firma dei presidenti dei 
gruppi laici di Montecitorio. 

Dopo la riunione, alcuni 
capigruppo hanno precisato 
i lineamenti dell'iniziativa ap
pena decisa. Alessandro Nat
ta ha detto che la ripresen
tazione di una legge fondata 
sui principi essenziali della de
penalizzazione e della decisio
ne finale affidata alla donna 
è un atto doveroso, rivolto a 
riaprire una discussione: « L'n 
affo — ha osservato Natta — 
che si rivolge anche alla De
mocrazia cristiana, la quale 
al Senato ha assunto un at
teggiamento che è stato quel
lo di un rifiuto pregiudiziale 
a una regolamentazione ade
guata ai tempi, alla società 
italiana, alla condizione del
la donna-*. 

Ai promotori dell'iniziativa 
sono state rivolte numerose 
domande relative ai tempi. 
poiché la votazione del Sena
to preclude una presa in esa
me della leige. in quel ramo. 
prima di sei mesi. Natta ha 
detto che è difficile fare pre 
\ i-ioni. Certo, non c'è molto 
tempo. E" vero che al Senato 
vi è un limite, ma intanto sa
rà da mettere all'attivo tutto 
ciò che si potrà guadagnare 
alla Camera. Spadolini, presi
dente dei senatori repubblica
ni. si è detto convinto che il 
voto espresso dal Senato per 
il non passaggio agli articoli 
impedisce una discussione sul
l'aborto solo a Palazzo Ma
dama (e per sei mesi), men-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Convegni a New York e a Washington 

Dibattito in 
America sulla 

politica del 
PC italiano 

Presenti alti funzionari, giornalisti, diplo
matici, esponenti delle università e del gior
nalismo - Interventi di Santoro e libertini 

Gli azzurri vincono 
a Helsinki per 3-0 

Battendo ieri a Helsinki per 3 0 la Finlandia, la nazionale 
italiana di calcio ha compiuto un passo avanti verso la qua
lificazione alla fase finale dei «mondial i». Le reti sono state 
messe a segno d.i Gentile, ne! primo tempo, e da Bettega e 
Benetti nella ripresa. NELLA FOTO: Oraziani alle prese con 
due avversari. NELLO SPORT 

WASHINGTON - Per la 
prima volta un dialogo pub 
bheo, aperto, franco, che 
pur essendo « ufficioso i> 
sriora per l'autorevole/za dei 
partecipanti, i limiti dell'uffi
cialità, è in corso negli Stati 
Uniti fra rappresentanti del 
Partito comunista e del mon
do politico, culturale, .scienti
fico, imprenditoriale ameri
cano. Il tema è. naturalmen
te. l'« eurocomunismo » alla 
luce degli sviluppi della si
tuazione politica italiana e 
dei suoi possibili sbocchi. Se 
ne è discusso a New York, 
sotto gli auspici della « Probj 
International ». Se ne discute 
a Washington. Ieri pomeriggio. 
il compagno Carlo Maria San 
toro ha esposto davanti al 
•. Council of Foreign Rela
tion s ». nella Harold Pr.itt 
House, le proposto del PCI in 
materia economica, con una 
relazione dal titolo «The Eco
nomie Blueprint of the Italian 
Lert », e cioè: il progetto del
la sinistra italiana. Presiede-

Al Congresso della CGIL 

SI DISCUTONO I CONTENUTI 
DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 

Occupazione, Mezzogiorno, programmazione democrati
ca - Le politiche contrattuali e la struttura del salario 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Secondo qualche 
commentatore il dibattito in 
corso al congresso della CGIL 
— così per esempio scrive 
La Repubblica — avrebbe per 
il sindacato un « valore teolo
gico » perdio J tutto centrato 
sul quadro politico ». Non so
lo. Emergerebbe dalla discus
sione l'impegno del sindacato 
perchè si vada « a un accor
do organico quale che sia 
tra governo DC e sinistra. 
in particolare il PCI ». Ciò 
sarebbe la prova di una 
« eclissi ormai sempre più 
scura dell'autonomia sindaca
le ». Se Piero Craveri, il com
mentatore della Repubblica 
avesse seguito il dibattito con
gressuale. si sarebbe accorto 
ch« la realtà è diversa da 
come la dipinge. Sia la rela
zione di Lama che gli inter
venti non hanno certo ^otto-
valutato la prospettiva di un 
mutamento del quadro poli
tico, il suo spostarsi a sini
stra come fatto storico del 
nostro paese, anche se nes
suno si è nascosto quante 
siano le difficoltà da supe
rare . quanto dure siano le 
resistenze al nuovo, quali ma
novre e di quale portata si 
stanno conducendo per fare 
arre t rare e non avanzare i 
rapporti fra le forze politi
che. 

Ma relazione e interventi 
si sono soffermati a lungo 
sui contenuti che. secondo il 
sindacato, deve avere un pro
gramma di sviluppo economi
co e sociale e lo sforzo di 
questo congresso della CGIL 
è proprio tutto teso a indivi
duare i contenuti di una po
litica di rinnovamento, ad 
avanzare proposte ai partiti, 
a dare alle lotte per l'occu
pazione nel Mezzogiorno tutta 
l'incisività necessaria. 

Per quanto riguarda i co
munisti fatti cenno a nume
rosi commenti di stampa, la 
loro posizione è chiara, asso
luto il rispetto per l'autono
mia del sindacato. Il compa
gno Giorgio Napolitano in una 
dichiarazione rilasciata alla 
rivista della CGIL. Rassegna 
sindacale ricorda che da par
te del PCI <r non si premerà 
in alcun motto per un alli
neamento acritico del movi
mento sindacale «;f:la linea 
dell'eventuale intesa pro
grammatica e politica tra i 
partiti democratici e non î 
chiederà genericamente fidu 
eia >. « L'intervento combat
tivo del movimento dei lavo
ratori — prosegue Napolitano 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Indiziati 
Arcaini e 

Calieri per 
l'Italcasse 

ROMA — Comunicazioni giu
diziarie sono state inviate a 
Giuseppe Arcami e al conte 
Edoardo Calieri di Sala, ri
spettivamente direttore gene
rale e presidente dell'Italcas-
sc. l 'istituto che riunisce le 
casse di risparmio italiane. 
Il provvedimento è stato fir
mato dal sostituto procura
tore della Repubblica Enrico 
D; Nicola nell'ambito dell'in
chiesta sui petroli o più pre
cisamente sulle presunte sov
venzioni a partiti da parte 
delle compagnie petrolifere. 

L'accusa che si ipotizza nel
le comunicazioni e duplice: 
peculato e falso in b.lancio. 

L'indagine di cui si sta oc
cupando Di Nicol.t scaturisce 
da uno stralcio compiuto al 
momento di inviare alla com
missione parlamentare d'in
chiesta gli at t i del procedi
mento sui finanziamenti ai 
partiti essendo emerse pre
sunte responsabilità di mini
stri. La magistratura ordina
ria continuò ad occuparsi del
la vicenda per gli aspetti che 
non riguardavano ì ministri. 

A PAG. 4 

la nostra forza 
CONFESSIAMO che lai-

tro ieri sera, quando, 
aperto ti TG2. abbiamo 
appreso come prima noti
zia che era caduta la leq- | 
gè sull'aborto, il nostro j 
primo moto è stato di rab- j 
bia. Diciamolo francamen
te: rabbia e non altro, in 
quel primo momento. 
fXoi siamo tra colo
ro, e non ce ne dolia
mo, ai quali le riflessioni 
vengono sempre per se
conde. Son abbiamo mai 
appartenuto a quella cate
goria che i francesi chia
merebbero dei e: piscia-
freddo»), E tuttavia, ri
pensandoci dopo la stizza, 
non abbiamo potuto non 
inviare dentro di noi un 
saluto grato e affettuoso 
a quanti, tra i nostri com
pagni del Senato (in pri
ma fila Gigha Tedesco 
Tata, che ci è carissima) 
hanno tanto e cosi pa
zientemente lavorato, m 
questi mesi, per appronta
re una legge onesta e civi
le. che ora è andata in 
fumo, Ma questa loro fa
tica, ne siamo certi, non 
sarà stata in nessun caso 
una fatica sprecata. 

Ora però, mentre scri
viamo. siamo dei tutto 
rasserenati per tre ragio
ni. Primo, perche i nostri 
furori durano poco. Se
condo, perché ci e ap
parsa assolutamente esem
plare la responsabile pa
catezza con cut la segrete
ria del PCI. il direttivo dei 
senatori comunisti e il no 
Siro direttore, su queste 
colonne, hanno valutato 
l'evento. Terzo, e per noi 
più importante fra tut
ti, perche nessun gior
nale ieri (diciamo nessu
no/ ha osato insinuare il 
dubbio che tra t franchi 
tiratori che hanno fatto 
cadere la legge possa es
serci stato un comunista 
o qualcuno eletto nelle no
stre liste. Badate che so
no stati tentati, diciamo 
cosi, tutti i sospetti e nes
sun gruppo ne è stato ri
sparmiato. Non è neppure 
mancata l'ipotesi che tra 
i clandestini possano es
serci stati due o tre de
mocristiani. Ma nessuna 
perplessità è stata espres
sa sul partito comunista, 

e noi siamo qui ora. come 
in altre occasioni analo 
ghe. a compiacercene sen 
za riserve. 

Perche credete a noi. 
i L'Italia di oggi non ha 
I tanto bisogno di un Ca 

vour o (Dio ne guardi) di 
un Mazzini, e neppure di 
un Garibaldi o di un Ca
vallotti. Abbiamo già Spa
dolini e Paolo Grassi, ba 
sta e ne avanza. L'Italia 
ha bisogno di caratteri, di 
gente che se ha mattane 
o idee anche ragionevoli. 

'.e sfoghi in casa quando e 
tempo e le sostenga con 
ostinazione battendo an
che i pugni sul taiolo. se 
crede. O convince o si fa 
soltanto male alle dita, e 
gli sta bene. Ma finito ti 
dibattito e presa una deci
sione, ognuno va fuori a 
fare il suo dovere e nes
suno lo scruta negli occhi 
o gli guarda le mani: tut
ti sanno che t primi sono 
limpidi e le seconde pulite. 
Questa è la nostra forza, 
compagni, e come avete 
visto anche l'altro ieri se
ra ce la meritiamo ogni 
giorno. 

Fortcbracclo 

I ! 

va il prof. Edward Morse, 
capo del gruppo di ricero» 
del progetto » Gli anni '80 ». 

Santoro, fra l'altro, ha sot-
tolineato l'importanza del dia
logo. d'ccmlo- nel passato, in 
America e altrove, c'era la 
tendenza a vedere nella linea 
democratica del PCI un mero 
espediente tatt'eo per far «ab
bassare la guardia? ai gover 
ni democratici: per contro, gli 
stessi comunisti tendevano a 
ùìterpretare automaticamente 
ogni mossa o posizione del go
verno di Wa.shington come un 
momento dell'azione imperiali
stica su scala globale. Vi è 
da sperare — ha detto — che 
il dialogo |K»htico abbia ora 
sostituito tale sterile «con
fronto alla cieca ». 

Sempre .sul piano politico. 
Santoro na ines-o in rilievo 
la novità e l'impartnn/a del
l'avvenimento di cui e^li stes 
so era. mentre pirlava. prò 
Umanista- ^ per la prima vol
ta nella storia t del •» Council 
of Fnrcign Relations» un co
munista europeo in quanto ta
le. munito di un visto speciale 
che gli riconosce il diritto di 
cs[x>rre le posizioni politiche 
del suo partito, ha potuto pre
sentarsi di fronte ad un pub
blico americano qualificato e 
discutere con esso. 

Per quanto riguarda carat
teristiche e limiti dell'attuale 
congiuntura economici italia
na, Santoro ha detto che i 
segni positivi, pur riflettendo 
in modo significativo la capa
cità di recupero del sistema 
economico italiano, sono però 
contraddetti dall'inflazione, 
dal deficit della bilancia com
merciale. dal basso livello de
gli investimenti e dalla pre
occupante stasi dei livelli oc-
cupazionah, «lidia disoccupa
zione giovanile e qualificata. 

Dall'economia si torna così 
alla politica. Non .si possono 
infatti sanare gli squilibri 
strutturali di cui soffre l'eco
nomia italiana (lo prova la 
.storia di questi ultimi tren-
t'anni) se non attraverso 
l'azione teui|>e.stiva di un go
verno che goda dell'autorità 
e «lei consenso necessari, cioè 
del sostegno di tutti ì partiti 
democratici, e iti particolare 
del PCI, espressione della 
maggioranza della classe ope
raia e di larghe fasce di ceti 
intermedi, e diventato ormai 
un demento indispensabile ad 
ogni eauilibrio politico. 

Sulla questione degli in vesti -
nienti. uno dei punti essenzia
li per interlocutori the temo
no .sommovimenti sociali e po
litici tali da metterli ;n peri
colo. Santoro ha detto con 
chiarezza: il fattore clic fino
ra. pai di ogni altro, ha fre
nato o scoraggiato gli investi
menti è stata proprio l'insta
bilità [xilitica italiana, con le 
cri.si governative a ripetizio
ne e le incertezze di indirizzo. 

Stamane, sotto gli auspici 
del!'«.-\m-r:ean Enterprise In
s a n i t o e «Iella «Hoover Inrti-
tution >. parlerà il compagno 
I^i io Lil>ertitii. I-a lista degli 
invitati comprende nomi di 
grande prestigio nei settori 
«lolla ricerca accademica, del
la politica, della diplomazia 
e del giorrnii-smo. Sono am-
p.amente rappresentati — no
tano ì cronisti — il Diparti
mento di Stato, il Congresso 
e la stessa CIA. I due organi-
.-m, che hanno patroc.nato il 
convegno ^ono d: orientamen
to conservatore, e gli inter
venti di ,eri (del diplomatico 
Will-.im Kn Lfht. dei professo
ri Angelo Codevilla dell'Uni-
vtrsita di Stanford. Giacomo 
San; dell ' t 'niwrsità dell'Ohio 
e Joseph I-a Palombara del-
l'I'n.versità d; Yale — vi sa
rà anche una conferenza del 
sv.i. Knzo Beti/za — sono 
«titi di tono c-riteo «da de
stra » nei confronti dell'espe
rii n^n di centro sinistra. 

Questo, e non l'<eurocomii-
n.smo > .o><\ .nfatti il tema da 
e.ssi .scelto. 

K" prev.sto p.-r oggi anche 
un intervento d.'. democristia
no di destra De Carolis. D« ' 
parte amer.cana parleranno i 
professori M.chael Ledecn del 
•* Centro d: studi strategici » 
di Georgetovvn e Peter Lange, 
del celebre « Massachusetts 
Iastitute of Technology ^ ed 
inf.ne Henry Kissinger. il cui 
intervento, da semplice < sa
luto di commiato » è diventa
to — si afferma — una e ri
sposta all'curocomunismo> del
la durata prevista di 4f n t a i t i . 
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E' in corso un'istruttoria 

Il Vaticano 
si appresta 

a scomunicare il 
vescovo ribelle 

Documentazione presentata alla stampa - Il 
Papa risponde a Lefebvre senza nominarlo 

ROMA — Ormai su mons. 
Marcel Lefebvre. per il suo 
persistere su posizioni di net 
ta ribellione alle leggi della 
Chiesa ed al Papa, incombo 
la scomunica. La risposta è 
h'ata data ieri da Paolo VI 
che, senza nominare il vesco
vo ribelle e rivolgendosi a 
migliaia di fedeli convenuti a 
Roma da vari paesi europei, 
dall'Asia, dall'Australia, dal
l'Africa e dalle Americhe, iia 
centrato il suo discorso sulla 
« unità della Chiesa ». * L'uni
tà soprattutto — ha detto — 
tanto che Gesù stesso ammet
te come possibile la esclusio
ne dalla comunione traterna 
di colui che, dopo ripetuti ri
chiami, se ne fosse dimostra
to refrattario». 

Approfondendo il concetto 
di unità, Paolo VI ha così 
proseguito: « Non sono sulle 
vie del Signore coloro che 
provocano fratture o discor
die nella compagine armoni
ca ed unitaria del corpo mi
stico di Cristo ». Paolo VI 
ha quindi spiegato che non bi
sogna confondere ciò che è 
discussione e che può dar 
luogo ad articolazioni diver
se nella Chiesa con ciò che 
porta a < divisioni o a « odio 
tribale e fraterno ». 

Ora sulla ribellione di mon
signor Lefebvre è stata forni
ta una documentazione che il 
portavoce vaticano, padre 
Panciroli. ha messo ieri a 
disposizione dei giornalisti. In 
essa si mette in evidenza che 
è in corso una istruttoria a 
carico del vescovo francese 
sin dal giugno dello scorso 
anno, ossia sin da quando Le
febvre nonostante precisi «di
vieti» della S. Sede e dello 
stesso Papa, continuò ad or 
dinare sacerdoti in contrasto 
con le leggi canoniche. Un 
primo precetto del Papa ven
ne infatti notificato al vescovo 
ribelle il 29 giugno 1976: se
gui quindi in luglio la sospen
sione a divinis e, tuttavia, 
Lefebvre prosegui per la sua 
strada. Né a comporre la 
controversia dottrinaria e pa
storale valsero l'udienza che 
il Papa accordò al vescovo 
TU settembre 1976, né le suc
cessive mediazioni della San
ta Sede. 

Mons. Lefebvre intensificò 
anzi la sua azione di prose
litismo. usando enormi mezzi 
finanziari che non possono non 
•uscitare più di un timore 

nella S. Sede, la quale si 
sente colpita quando scopre 
che un centro lefebvriano o-
pera ad Albano, ossia non lon
tano dalla residenza estiva 
del Papa. 

Nel febbraio scorso i tra
dizionalisti francesi occupano 
la chiesa di Saint-Nicholaus 
du Chardonnet per protesta 
contro l'episcopato francese. 
che è invece solidale con il 
Concilio e con il Papa. La 
chiesa è a tutt'oggi occupa
ta. Il Papa invia in extremis 
due « ambasciatori »: il ge
suita P. Dlianis e il domeni
cano P. Durouw entrambi 
teologi di prestigio, al fine di 
comporre la controversia. L' 
incontro avviene ad Albano 
il 10 e 11 maggio scorsi. Il 
risultato è negativo, tanto che 
mons. Lefebvre convoca il 
giorno seguente i giornalisti e 
ribadisce le sue posizioni. 

Tuttavia, il 20 maggio il 
portavoce vaticano, padre 
Panciroli, fa intendere che se 
il vescovo francese persisterà 
nel suo atteggiamento, e tra
sgredirà un divieto formale 
del Papa e disprezzerà la so
spensione a dJuini.s». Il -1 giù 
gno interviene pesantemente 
il cardinal vicario, Ugo Po-
letti. che non risparmia nep
pure la « nobiltà romana », 
ma mons. Lefebvre tiene la 
sua conferenza il 6 giugno. 
Il Vaticano si convince che 
non resta, ormai, che scomu
nicarlo. Ciò avverrà probabil
mente dopo il 29 giugno pros
simo, quando Lefebvre ordi
nerà. come ha annunciato. 
nuovi sacerdoti. 

Va registrato, intanto, che 
un vescovo italiano, già ordi
nario militare, mons. Arrigo 
Pintonello. ha espresso « pie
na solidarietà a mons. Lefeb
vre per essere stato il primo 
vescovo che ha osato alzare 
la voce su una situazione re
ligiosa generale divenuta inso
stenibile ». E' questo un se
gnale che anche nella Chiesa 
italiana esistono dei lefebvria-
ni. anche se non dichiarati. 

Per queste ragioni e per gli 
appoggi, soprattutto finanzia
ri. finora avuti da mons. Le
febvre, Paolo VI è stato cau
to. Ma dopo il fallimento del 
le mediazioni per la ricerca di 
un accordo, il Papa stesso 
sembra ora deciso a stronca
re una rivolta che potrebbe 
estendersi. 

Alceste Santini 

Alle urne più di 400 mila elettori 

Domenica e lunedì 
si vota per Comuni 
e per circoscrizioni 

ROMA — Domenica e lunedi 
prossimi si vota in quattro 
località per il rinnovo dei 
Consigli comunali. Si vota al
tresì in tre città capoluogo 
e in altri centri minori per 
l'elezione dei consigli di cir
coscrizione. 

I comuni chiamati al voto 
per il rinnovo della propria 
assemblea municipale sono 
Capila (Caserta), San Giorgio 
Jonico (Taranto), Narcao 
(Cagliari) e San Lorenzo 
Maggiore (Benevento). I pri-

• mi due votano con il sistema 
proporzionale essendo superio
ri ai cinquemila abitanti : gli 
altri con il sistema maggio
ritario. Il centro più popolo
so è quello di Capua, con 
12.467 elettori: sono presenti 
tei l a t e : PCI, PSI. PSDI, PRI. 
DC e MSI; attualmente il 
centro campano è retto da 
una gestione commissariale. 

Le città chiamate alle ur
ne per eleggere i consigli di 
circoscrizione sono Livorno. 
Como e Cremona; v; si ag
giungono poi 1 comuni di Cor
tona (Arezzo) e di Mariano 

Comense. L'elezione a suffra
gio universale degli organi 
del decentramento 6ta a si
gnificare che ad essi i Con
sigli comunali interessati han-
n o deciso di affidare funzio
ni deliberative in una serie 
di materie, sulla base di 
quanto previsto dagli indiriz

zi generali contenuti nella 
legge. 

In totale. 1 cittadini Inte
ressati al voto per l'elezione 
dei consigli di quartiere sono 
407.521. I candidati presenti 
nelle varie liste sono 3.378; i 
consigli da eleggere comples
sivamente 36. In ogni loca
lità. naturalmente, il PCI è 
presente con i propri candi
dati e con le proprie propo
ste, già ampiamente sottopo
ste in questa fase preeletto-

Conclusa a Firenze la Conferenza promossa dalle Regioni 

La Toscana cerca gli strumenti 
per avviare i giovani al lavoro 
L'importante occasione di dibattito sui problemi dell'occupazione e dell'ap
plicazione della nuova legge non ha visto però una partecipazione adeguata 
dei più diretti interessati - Occorre sviluppare un'ampia mobilitazione 

Dalli nostra redazione 
FIRENZE — I compiti che la 
prima conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile, 
conclusa martedì al Palazzo 
Degli Affari di Firenze si è 
proposta di affrontare, erano 
due ed entrambi difficili: rea
lizzare una occasione di di
battito sui problemi dell'occu
pazione e della condizione dei 
giovani, discutere e definire 
strumenti concreti per l'appli
cazione in Toscana della leg
ge per il preavviamento. Il 
primo lo ha assolto portando 
sulla tribuna degli oratori ol
tre 40 rappresentanti delle for
ze politiche, sociali impren
ditoriali. dei sindacati, degli 
enti locali, dei movimenti 
giovanili. Poco presenti pe
rò, se non in platea, alme
no al dibattito, i diretti in
teressati: i disoccupati, gli 
studenti. La carica nega
tiva della disgregazione, del
la crisi esistente tra gene
razioni disorientate dalle di
storsioni della scuola, della 
società, del mondo produtti
vo, ha cosi stentato ad usci
re fuori, anche se ha get
tato sull'intera assemblea la 
sua ombra preoccupante. 

Il secondo obiettivo si è ri
velato altrettanto complesso e 
problematico. E' per questo 
che concludendo i lavori il 
presidente della Giunta regio
nale Lelio Lagorio ha parlato 
di una « prova generale » da 
cui prendere le mosse per 
dare il via ad un vasto im
pegno di mobilitazione e .li 
lotta: la legge c'è. ed è so 
stanzialmente positiva, i fi
nanziamenti possono essere 
completamente utilizzati, i 
Comuni stanno preparando 
piani per l'inserimento di gio
vani in settori di pubblica 
utilità. la stessa regione ha 
in ponte progetti riguardanti 
l'agricoltura e i beni ambien
tali. 

I timori della vigilia, cioè 
il pericolo sentito da molti. 
sopratutto dai giovani, che la 
conferenza si svolgesse su un 
piano tutto formale, la di
chiarazione pura e semplice 
di disponibilità teorica, è sta
to decisamente evitato. Que
sto non meraviglia se si pen
sa al lavoro svolto nella re
gione in fase preparatoria. Le 
decine di indagini, dibattiti, 
incontri, consulte che si sono 
formate nei comuni, la ca
pacità dimostrata dai giovani 
delle loro organizzazioni, dal
le leghe di lotta dei disoc
cupati di presentarsi alla gen
te. nei dibattiti e nelle assem
blee come protagonisti della 
battaglia per il lavoro, dimo
strano che non si è partiti 
« a freddo ». La ricognizione 
capillare svolta da molti Co
muni sullo stato dell'occupa
zione non è ancora stata ela
borata. Già da ora però si 
può dire che i dati che ne 
risultano sono molto più ne
gativi di quelli forniti dagli 
uffici del lavoro, già di per 
sé preoccupanti. 

Dall'aprile 75 all'aprile '76 
neppure un giovane su quat
tro. tra quelli presenti sul 
mercato « registrato » ha tro
vato una occupazione per via 
ufficiale, e le cifre sono an 
cora peggiori per i giovani 
in cerca di primo lavoro. 
Complessivamente i giovani 
toscani iscritti alle liste sono 

i saliti da 8.000 del dicembre 
j del 74 a 12.000 nel dicem-
i bre 76. Moltiplichiamo il tut-
! to per tre e forse ci avvi-
j ciniamo alla realtà. Senza 
! contare che dalle scuole su-

sostenuto l'urto della crisi 
senza affondare. Tra le ma
glie del suo tessuto produttivo 
è annidata una delle cause 
di questa relativa stabilità: 1' 
estensione a macchia d'olio 
del lavoro decentrato, nero, 
non tutelato. Consapevole del
l'entità del problema chi è 
intervenuto alla conferenza ha 
lasciato da parte sia gli soun-
ti polemici che le facili il
lusioni. si è misurato sulle 
proposte contenuta dalla rela

zione introduttiva, curata dal
l'assessore ai Problemi del 
lavoro Lino Federisi, è see-
MJ sul terreno del guidi/io 
sulla legge nazionale, delk* 

to per la disponibilità a col
laborare con la Regione, pur 
insistendo sulla necessità di 
rimettere in moto il mecca 
ni->mo della mobilità del la-

indica/ioni per realizzarla in i voro. e esponendo rilevami 
Toscana. 

Molto attese a questo pro
posito le dichiarazioni dei rap
presentanti degli imprendito
ri. Alberto Carmi che ha par
lato |KT la Federazione re
gionale delle associa/ioni de 
gli industriali si è pronuncia

titi manifesto del PCI 

Grave gesto contro le donne 
La sezione Stampa e Propaganda del PCI ha dif
fuso ieri il seguente manifesto che le federazioni 
provinciali sono invitate a riprodurre e a diffondere. 

La DC le destre e alcuni franchi tiratori hanno bloccato 
In Senato una legge sull'aborto. Le donne, prime vittime 
di questo grave gesto, rimangono così nella drammatica 
condizione imposte dal codice Rocco. 

IMPEGNO. UNITA* E LOTTA PER BATTERE LE MA
NOVRE IRRESPONSABILI. PER NON RENDERE INE
VITABILE IL REFERENDUM E PER OTTENERE UNA 
GIUSTA E CIVILE LEGGE SULL'ABORTO. 

riserve sulla legge stessa. D' 
j altra parte (anche se non si 
i sono formati veri e propri 
ì schieramenti» i rappresentan-
I ti dei movimenti giovanili, 

desìi Enti Locali, del sinda-
j calo, della coopera/ione, si 
• sono dimostrati unanimi nel 
j definire il provvedimento di 
j emergenza come un primo 

passo. 
I Nonostante la ricca messe 
I di dati, progetti e strumenti 
I conoscitivi che sono stati for-
I niti nel cor.-,o della conferen-
, za la richiesta ripetuta da 
i più parti è stata quella di 
j approfondire le indagini sul-
| la realtà produttiva e del l.i-
| voro sul territorio. La Re 
I «ione ha lanciato l'idea di 
1 istituire un « osservatorio i> 
| permanente sul mercato del 
; lavoro e un servizio di oricn 
| tamento scolastico e profes-
i sionale, clic opererà a livel-
| lo dei comuni e dei com-
j prensori. 

I Susanna Crossati 

Dopo il riassetto della giunta regionale 

Si avvierà subito in Emilia 
la fase della programmazione 

La nuova struttura dell'esecutivo realizzata per adeguar
lo alla realtà nazionale e alle esigenze poste dalla crisi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quali struttu
re, quale modo di operare 
deve avere oggi una Regione. 
nel momento In cui. con l'at
tuazione della legge 382 per 
11 completamento delle com
petenze, avanza il processo 
di riforma dello Stato, e si 
avvia — sia pure tra resi
stenze e difficoltà — la fase 
di intesa programmatica fra 
le forze politiche nazionali? 
E' un interrogativo comples
so. al quale il Consiglio re
gionale dell'Emilia - Roma
gna ha dato una prima ri
sposta procedendo al riasset
to della giunta contestualmen
te alla riorganizzazione dei 

l dipartimenti di lavoro e al 
rinnovo delle commissioni con
siliari permanenti. 

Lo ha fatto con un ampio 
dibattito politico (e certo su 
questi temi ancora ci si do
vrà confrontare) che ha se
gnato un approfondimento 
sulla via dell'accordo e della 
intesa dopo le tappe assai 
significative — un de è pre
sidente del Consiglio — già 
conseguite in passato. 

Nella composizione delia 
giunta, intanto, si è manife
stata la salda unità tra PCI 
e PSI. I due partiti hanno 
non solo riconfermato l'al
leanza sancita nel 1975. ma 
compiuto un ulteriore sforzo 
per incalzare congiuntamene 

In discussione alia Camera 

te le altre componenti demo
cratiche. Con maggiore com
piutezza rispetto al passato 
PRI e PSL?« hanno a loro 
rolta saputo assumere un ruo
lo di partecipi interlocutori. 
riconoscendo esplicitamente 
(con coerenza il PRI. con 
una significativa evoluzione 
il PSDIl che la via dell'inte
sa è oggi l'unica percorribile 
per rispondere con efficacia 
alle ansie del paese, ai gravi 
problemi posti dalla crisi: e 
in tale contesto determinan
te — hanno detto — è il 
compito che spetta ad una 
Regione come l'Emilia - Ro
magna. alla sua maggioranza 
ma anche alle minoranze. 

Ambiguo, invece l'atteggia
mento mantenuto dalla DC. 
Questo partito, che aveva vo
luto sollevare polemiche cir
ca una presunta «crisi poli
tica » della maggioranza, è 
apparso prigioniero dei suoi 
propri schemi. Per cui anco
ra una volta ne sono emerse 
le contraddizioni: da un lato 
la riproposizione della dispo
nibilità al confronto «senza 
confusione di ruoli ». dall'al
tro il rifiuto a passare più 
apertamente dal confronto Bi

anche la minoranza ladina j ' a '«se delle intese operati-
delia Val di Fassa possa ave- j v e «• .vari livelli della socie-
re un proprio rappresentante : tà regionale. 
sia nel Consiglio regionale u f a t t o e — come f}}™° 
tanto in quello provinciale di ! r'.ievato prima il presidente 
Trento: che la Val di Fassa : del-a Regione Cavilla, poi 11 

Nuove norme a tutela 
della minoranza ladina 

ROMA — Alla Camera è co
minciato ieri il lungo iter di 
revisione dello statuto della 
regione Trentino-Alto Adige 
per assicurare alla minoran
za" linguistica ladina della Val ... . _ . „. . . . „ „ , 
di Fassa (Trento) una serie di | venga dichiarata zona ladina | capogruppo comunista Tu rei 
diritti ebe comportano una so- i 
stanziale parificazione di trat- >. 
tamento e di tutela con la co
munità ladina dell'Alto Adige. 
Perché parliamo di lungo 
iter? Gli statuti delle cinque 
regioni a ordinamento specia
le sono leggi costituzionali e. 
come tali, per esser modifi-

e che in questo territorio 
sia assicurato l'esercizio di 
una serie di importanti dirit
ti quali l'insegnamento obbli
gatorio della lingua "e della 
cultura ladina nelle scuole 

che in tal modo 'l. DC 
rischia di isolarsi rispetto al 
le altre forze di minoranza 
e rischia di confondere, sva 
lori/zandoli quasi per scu
sarli alle proprie componen-

cati necessitano della cosid- j diritto di usare questa lin-
detta «doppia le t tura»: Ca- | gua nelle assemblee locali. 
mera e Senato debbono cioè i u valore del provvedimen-

l'accèsso al pubblico impiegò j | | p:u
4.m(^f.a^- j . s;f.? i fl rJV 

con titolo preferenziale per 
chi parla la lingua ladina, il 

perfori e dalle università del- __ 
rale ad un'ampia e democra- ' la regione escono ogni ann<» j (ChJ~ sarà votata stasera 
tica consultazione con le più , 20.000 diplomati e laureati che 
vaste categorie sociali. 

approvare due volte lo stesso 
provvedimento. Ora siamo al
ia prima delle quattro fasi. 

Questa nuova normativa 
a 

Anche per la tornata elet
torale di domenica e lunedi 

cercano posti qualificati. Di 
» scrutinio segreto) è fruito del

l'unificazione di svariate pro-

i to è s tato sottolineato in au-
i la ieri dal compagno Sergio 
! De Carneri, primo firmatario 
j della Droposta PCI-PSI. il 
j quale ha ricordato come con 
' esso il gruppo linguistico la-
! d:no nel Trentino-Alto Adige 

tivi att i politici di cui e.ssa 
stessa è stata ed è partecipe. 

Non può sfuggire a nessu
no. infatti, che con l'accor
do sulla composizione e '.a 
funzione delle commissioni 
consiliari in rapporto coi di 
paramenti della aiunta. la DC 
accede ad un comune tavolo 
d'intesa MI! ruolo della Ra
zione. su:la zestione delle ma-

qui l'accentuarsi dello squih 
brio anche qualitativo della 

saranno in vigore :e consuete i J „ „ , „ J „ A«,\Vnrrn*t* 
agevolazioni sulle tariffe del i *w™nda

 c dell offerta. 
pubblico trasporto. 

i 

Disumana peregrinazione di una donna malata da un ospedale all'altro 

Come si «proibisce» un aborto terapeutico 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora una ama
ra vicenda che ha tutta l'aria 
di ricalcare quelle delle ge
stanti delle zone inquinate 
dalla diossina, sbattute da un 
ospedale all'altro alla ricer
ca «spesso vana) di quello 
disposto a praticare l'aborto 
terapeutico. Protagonista di 
questo storia è una giovane 
donna di Pademo Dugnano. 
Crosso centro vicino a Mila-
no. Si chiama Giovanna Col-
nago. ha 31 anni ed è ma
dre di una bambina di tre 
anni. 

Giovanna Colnago venne ri
coverata nel febbraio scorso 
all'ospedale di Desio, che pro
prio nella vicenda delle «ge
stant i della nube» si e fatto 
una fama di « fortezza anti
abortista». La donna viene 
sottoposta ad una serie di ac
certamenti e si scopre che 
soffre del morbo di Vaquez 
o policitemia. una malattia 
che consiste in un aumento 
abnorme del numero dei po

lita. 
Durante la degenza 1 me

dici si accorgono che la pa
ziente è incinta, una gravi
danza appena all'inizio, al
l'ottavo giorno. La donna vie
ne subito dimessa e indirizza
ta alla clinica ostetrica e gi
necologica dell'università di 
Milano, la « Mangia galli \ 
Pare che i medici dell'ospe
dale di Desio chiedano al loro 
colleghl milanesi non solo un 
supplemento di indagini per 
la malattia di cui Giovanna 
Colnago soffre, ma anche una 
risposta a questa demanda: 
la gestante può o meno por
tare avanti la gravidanza? 
Un medico della • Mangia-
galli». il prof. Quaglia, e il 
direttore della prima clinica, 
il prof. Candiani, non sono 
d'sposti a sostituirsi at loro 
colleghi di Desio (lo hanno 
già dovuto fare numerose vol
te per gli aborti terapeutici 
chiesti dalle gestanti delle 
zone inquinate dalla diossi
na). Cosi, il prof. Candiani 
scrive una lettera (che si im-

tjoli rossi e nella loro fragt- magma di tono, come si dice. 

Assemblea 

a Modena 

dell'lnfercoop 
MODENA — Domani s: ter 
rà a Modena, nella sede del
la Camera d. Commercio, .a 
assemblea d: b.lanc:o della 
Intercoop-scamb: ìnternazio-

ff~Princìpèssà Jo- n*i*- L'assemblea assume que
st 'anno un p a s c o l a r e signi
ficato in quanto si tiene a 
conclusione di un esercizio 
che ha visto :'» movimento 
cooperativo e l'Intercoop par
ticolarmente attivi s.a in I-
tal:a che all'estero. 

__ tene delejate. sulla battaglia 
i posVé'dTleggerla"prima"deìfe ' si qualifichi finalmente." nel ! Perchè proceda la riforma 
i quali reca le firme di un \ complesso a pieno titolo, co- j democratica de.Io Sta.o. In 

gruppo di deputati comunisti . me la terza componente del- i comprensib..e perciò e .o 
e del socialista Ballardin:. In ; la Regione insieme al gruppo i **^nJl° r i ' e v a t o ancne ^Kl e 

Si dice CHC la Toscana :ia I pratica, la legge prevede che . italiano e a quello tedesco. ' P , ? D * ~ lJ , o n o - aF. e i . a n" e £ 1 
• ; gli ultimi interventi della DC 

emiliana alla quale ozgi e 
i legittimo chiedere di uscire 
! dalle contraddizioni, di mi

surarsi nei fatti con le altre 
; forze democratiche: e Tocca 
• sione sarà data, proprio in 

queste settimane, dall'avvio 
j del lavoro della commissione 
! p ; r la programmazione, in 
: caricata di collaborare con la 
j giunta ed i comprensori alla 
| elaborazione del piano regio

nale di sviluppo. Si t ra t ta di 
una commissione speciale di 
cui la DC fa p a n e ì^ ieme a 

' tut te :e forze del Consiglio. 
. La stessa DC ha del resto 
| assunto la presidenza di due 
i commissioni consiliari ordì 
| r.ar.e fattività produttive e 
j cultura», una presidenza per 
ì ciascuno è stata attribuita a 
' PCI (bilancio e programma-
! zione). P3I (territorio e am

biente). PRI (sanità). Ieri, in
tanto. il presidente della Re
gione Sergio Carina ha attri
buito 1* funzioni ai nuovi 
assessori: Bilancio (Santini, 
PSI», Programmazione (Ste
fani. PCI». Industria e Arti
gianato (Armaroli. PSI) . Agri
coltura iCeredi. PCI). Turi
amo e Commercio (Pungineì-
li. PCI), Sanità (Triossi.PCI». 
Servizi sociali (Ione Batto
li. PCI». Urbanistica (Bacca-
rini. PCI), Ambiente (Boloc-
chi, PCI). Trasporti (Sensi-
ni. PCD, Cultura e foi ina
zione professionale (Severi. 
PCI), Scuola (Zurllnl. PCI». 

Importante dibattito al festival dell'Unità di Torino 

Docenti discutono 
con il PCI la riforma 

dell'università 
Perché la programmazione • Interventi di Tortorella e dei presidi 
delle facoltà di Scienze Politiche, Ingegneria e Lettere - «Gli ate
nei devono diventare luoghi di lavoro organizzato e sistematico» 

sostenuto) alla Regione e al 
medici di Desio, dicendo loro 
che ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità e 
non scaricarle su altri. Alla 
donna dice di ripresentarsl a 
Desio. Una prima volta i sa
nitari di Desio dicono di non 
sapere niente della lettera. 
Una seconda volta affermano 
di averla ricevuta e che so
no disposti a ricoverarla, ma 
Giovanna Colnago ha già avu
to un'esperienza abbastanza 
amara la prima volta e ri
fiuta. 

Cosi finisce all'ospedale di 
Niguarda. dove viene sottopo
sta ad altri esami ematolo
g a . Sembra che uno specia
lista le abbia detto che era 
meglio interrompere la gra
vidanza. ma si era rifiutato di 
metterlo per iscritto senza la 
autorizzazione del direttore 
sanitario. La conclusione e 
che viene consigliato alla don
na di farsi ricoverare per en
nesimi esami al policlinico di 
Pavia, dove però non ci sono 
posti al momento. Bisogna 
aspettare (si parla di parec

chi giorni fa) il 10 di questo » 
mese. ' 

A questo punto una sorella : 
di Giovanna Colnago. che non j 
sa più dove rivolgersi, mter- \ 
pella il consiglio di fabbri- j 
t a della «Recordati», l'azien- j 
da farmaceutica dove lavora. 
li consiglio di fabbrica tele ! 
fona alla « Mangiagaili ». Un ! 
medico risponde: « Se il "no" 
lo ha detto il prof. Candiani. 
non c'è niente da fare». Al
tro giro di telefonate, altri 
ospedali Interpellati, qualche 
promessa, qualche mezzo im
pegno, il più concreto, sem 
bra. dal 
landa '>. 

Intanto, Giovanna Colnago 
aspetta, provata più che dal
la malattia da questo calva
rio. E il consiglio di fabbri
ca pensa anche di rivolgersi 
alla stampa. « Se non inter
vengono i giornali, sarà dif
ficile che Giovanna possa ave
re l'aborto terapeutico», ha 
detto un medico. E* una con
statazione molto amara, ma 
purtroppo in Italia le cose 
continuano ad andare cosi. 

I deputati comunisti tene la
nuti ad ««sere preteriti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di o*iì, 
•iovtdi 9 giugno. 

ro. s. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - 11 ritardo dell' 
estate quest'anno coincide con 
il prolungarci della stagione 
universitar.a. il «caldo» in
verno denli atenei continua 
a far discutere e a tener 
viva l'atten/ione degli « ad
detti ai lavori » e «lei citta
dini e finalmente l'università 
fa parlare di »é non solo co
llie problema di ordine pul>-
blico. 

« La crisi dell' università: 
quale riforma, quale pro
grammazione? y. questi i temi 
del confronta che si è tenuto 
nel quadro delle attività del 
festival dcllTnifà sabato sera 
a Torino. A discuterli: Aldo 
Tortorella. della direzioie 
del PCI. ed esponenti degli 
atenei torinesi, il prof. Guido 
Martinotti. preside della fa
coltà di Scienze Politiche, il 
prof. Aurelio Burdese. presi
de di Ingegneria, il professor 
Gianni Vattimo, preside di 
Lettere, e Guido Fiegna della 
CGIL-scuola: assisteva una 
rolla di studenti, docenti, non 
docenti, lavoratori. 

La riforma universitaria de
ve ritrovare una nuova ori
ginale funzione dopo la crisi 
dei vecchi modelli, la diaspo
ra delle esperienze dell'ulti
ma fase e i processi di <Ie-
qualificazione che hanno in
vestito troppi dei suoi com
para. Questa la tesi della 
introduzione del compagno 
Tortorella quali i parametri, 
quali idee-guida da questa 
nuova identità, secondo la 
proposta dei comunisti? Pri
ma di tutto la programmazio
ne. sia come possibilità di 
un rapporto nuovo tra univer
sità e necessità di cambia
mento dei meccanismi di s.'i-
luppo. 

Davanti a noi. ha detto an 
cora Tortorella, stanno due 
rischi gravi: la ricerca, at
traverso vie burocratiche ed 
amministrative (il numero 
chiuso) del ripristino di vec
chi principi di funzionamento 
delle università. sull'altri) 
fronte l'abolizione del valore 
lenale del titolo di studio, ciò 
che renderebbe l'università 
come un grande superliceo 
e favorirebbe il suo ulte/io-
re distacco dai processi so 
ciali reali e lo svilupparci 
di atenei privati per la « ve 
ra > e € seria > specializza
zione superiore. 

Oltre la programmazione. 
quali le altre proposte dei 
comunisti? La capacità della 
università di svolgere una 
funzione di formazione pro
fessionale a livello superiore 
che sapnia riqualificare il si
stema degli indirizzi cultura
li universitari, rimasti immu
tati da più di un secolo (nao-
vi corsi di laurea e dioarti-
menti). Infine l'università de
ve diventare un luouo di la 
voro organizzato e sistemati
co. fondato sul principio ri 
formatore per eccellenza e 
cioè il tempo pieno, l'incom
patibilità tra ruolo docente. 
libera professione, un adegua
to stato giuridico del perdo
nale docente e non docente. 

Cosa pensano di queste prò 
poste gli operatori diretta
mente interessati'.' Per Ma.* 
tinotti i principi e le soluzioni 
proposte dai disegni di legge 
socialista e comunista sono la 
condividere re.sta JKTÒ una 
riserva: più che un disseiiiO. 
una considerazione 

Troppo spesso nel predi 
sporre questi progetti. nel 
mettere a punto le posizio n 
politiche dei partiti, si è tra
scurato di porre l'attenzione 
a fattori nuovi clic, pur par
ziali. pur limitati ad alcune 
realtà — ha detto Martinotti 
— sono <omunque andati T 
vanti in molti atenei, tou fa 
tica. ma lo stesso di notevole 
portata innovativa: gruppi di 
docenti, forze studente.seiie e 
sociali hanno operato per una 
riorganizzazione della di 
dattica. della ricerca, cercan
do nuove ageregazioni. n.io-
ve metodologie, nuovi conte 
nuli, nuove relazioni con .1 
* territorio », con lo istituzio 
ni e le forze s-xiali 

Anche il prof. Burdese ha 
voluto porre con forza due 
questioni. L'esigenza di pro
cedere, accanto ad una di
scussione generale sull'uni 
versità. ad una disamina più 
accurata delle specificità dei 
problemi delle diverse facol 
tà. La seconda questione ha 
detto il prof. Burdese. è quel 
la. for*e non ancora sufficien 
temente esplorata, dell'orca 
nizzazione amministrativa df-
gli atenei dooo la realizza 
/ione dei dioartimenti. Se il 
processo di rinnovamento vor
rà essere reale, i problemi 
po-,ti dalla sua gestione am
ministrativa si riveleranno 
drammatici. 

Per il prof. Vattimo, accan 
to alle funzioni tradizionali 
delle università, si sono svi
luppati. negli ultimi anni, rap
porti e iniziative che stanno 
ormai mutando il quadro cul
turale e il molo dei nostri 
atenei e di questo dato i 
processi di riforma devono te- j 
nere conto. L'educazione ner- I 
manente e ricorrente, l'ag- » 

giornamento e la riqualifica
zione del personale già i>c-
cupato. una nuova relazione 
con le istituzioni pubbliche e 
le forze sociali sui problemi 
della ricerca non sono puri 
« servi/i aggiuntivi «• che le 
università possono offrire, ma 
delle vere e proprie funzioni 
istituzionali che preludono in 
prospettiva ad una conce/io
ne qualitativamente diver-a 
della università, del rappor 
to tra formazione, lavoro e 
crescita culturale complessi
va. Occorre dunque sviluppa
re coerentemente queste ten
denze. 

11 tema è stato ripreso da 
Guido Fiegna, della CGIL. 

che ha sottolineato la neces
sità di una riqualificazione 
del personale non docente, di 
una formazione dei docenti 
e dei ricercatori giovani, del
la realizzazione di una unifi
cazione normativa per tutto 
il personale docente. 11 pro
blema — ha detto — è deci
dere una volta per sempre se 
il personale universitario -i 
lonfiiMira come lavoratore di
pendente. con una -aia orga 
nizza/ione del lavoro, oppure 
se si deve continuare a pensa
re al docente universitario 
come ad una sorta di « libero 
professionista » della cultura. 

Alberto Vanelll 

Scuola dell'obbligo : 
definitivi i ritocchi 

ROMA — E' .stata definitiva
mente approvata dalla com
missione Istruzione della Ca
mera, riunita in sede deli
berante, la legge che modifi
ca alcune norme che regola
no l'ordinamento della scuo
la media dell'obbligo. 

In effetti, la legge rende 
anzitutto obbligatorie per l'in
tero triennio la «educazione 
tecnica» (materia finora fa
coltativa e denominata « ap
plicazioni tecniche ») e la 
« educazione musicale ». In 
più a partire dal 1978-79 si 
elimina, sempre per ciò che 
concerne la « educazione tec
nica », l'artificiosa divistone 

j fra insegnamenti per maschi 
j e insegnamenti per femmine. 
l stabilendosi che tale studio 
j « non si diversifica in rela-
! zione al sesso degli alunni », 
, e valorizza il «lavoro come 

esercizio di operatività unita
mente alla acquisizione di co
noscenze tecnologiche ». 

Quanto al latino, la Came
ra. com'è noto, ne aveva de
cretato l'abolizione, preveden
do che. in sede di elaborazio
ne dei programmi della scuo

la inedia, M aftermasse. i n 
l'altro. la esigenza di un « raf

forzamento della educazione 
linguistica attraverso un più 
adeguato sviluppo della lin
gua Italiana con rlterimentl 
alla sua storia e delle lingue 
straniere ». 

La polemica su questa scel
ta è s ta ta aspra. Al Senato 
si è giunti ad un compromes
so con il quale si stabilisce 
che lo sviluppo dell'Insegna
mento della lingua Italiana 
deve aversi anche «con rife
rimenti alla sua origine lati
na e alla sua evoluzione sto
rica ». 

Da segnalare. Infine, che la 
legge prevede una più rigoro
sa specificazione dell'Insegna
mento della matematica e 
delle « Osservazioni ed ele
menti di scienze naturali » (le 
due discipline saranno unifi
cate con la denominazione di 
« Matematica e scienze chi
miche. fisiche e biologiche». 
finalizzate queste ultime, an
che all'educazione sanitaria). 
Inoltre, si stabilisce che l'o
rarlo degli Insegnamenti non 
può superare le 30 ore setti
manali. k 

Dalla Finanze e Tesoro della Camera 

Decisi lievi incrementi 
per la finanza locale 

ROMA — Il provvedimento 
governativo che eleva per 1" 
anno 1977 le entrate dei Co
muni e delle Province, so
stitutive dei tributi soppres
si. con un aumento pan al 
25 per cento rispetto ai fon
di erogati a questo sccpo P 
anno scorso, è stato appro
vato ieri dalla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera riunita in sede legisla
tiva. 

La propasta del governo ^ 
Btata modificata, con la in
troduzione di un emendamen
to presentato dal gruppo co
munista. che fa obbligo all' 
amministrazione dello Stato 
di erogare con maggiore tem
pestività le entrate sostituti
ve: il Tesoro cioè deve ri
mettere i fondi ai Comuni e 
alle Province m rate bime
strali anticipate entro il ter
mine perentorio del giorno 
20 del mese iniziale del b; 
mesi re. 

Non è stata invece acroi 
ta la proposta del PCI e del 
PSI di portare l'aumento del
le entrate .sostitutive al 33 
per cento, onde far fronte 
al maggiore onere gravante 

sugli Enti locali a seguito 
defiaccordo sul contratto di 
lavoro dei dipendenti interve
nuto successivamente all'ap
provazione del decreto Starn
uti t i . Allo scopo di dare co
munque una soluzione al pro
blema. la commissione ha 
presentato un ordine del gior
no con il quale si impegna 
il governo a provvedere alla 
copertura dell'onere derivante 
dnl nuovo contratto del per
sonale degli Enti locali au
mentando corrispondentemen
te la entità dei mutui a pa
reggio dei bilanci di previ
sione per il 1977. di cui lo 
stesso ordine del giorno fol-
lejita la rapida approvazione 
da parte della Commissione 
cent:ale per la finanza lo 
cale. 

La ru-erva del rappreseli 
tante del governo, che ha ac
cettato soltanto come sem
plice raccomandazione l'ordi 
ne del giorno, ha indotto co 
munisti e socialisti ad aste 
nersi nel voto finale sulla 
legge, che ora passa al Sa
nato per la definitiva san
zione. 

Stanzia 1.115 miliardi in dieci anni 

Approvata dalla Camera 
la legge per l'Esercito 

ROMA — Anche PEsert.to. 
cosi coir.e la Marina e l'Ae
ronautica. disporrà di uno 
.stanziamento straordinario di 
1.115 miliardi di lire, per l'at
tuazione. nell'arco di dieci 
anni, delle necessarie m:surc 
di ammodernamento degli 
armamenti, dei materiali e 
delle apparecchiature. Il re 
lativo disezno di legge e sta
to approvato :en dalla com-
m.scionc Difesa della Ca-

Gravissimo lutto 
del compagno 
Paolo Soldini 

Un gravissimo lutto ha col
pito il nostro caro compagno 
di lavoro Paolo Soldini, re
dattore della cronaca romana 
dell'» Un.ta ». Il padre Alfre
do. funzionano delle Ferro
vie dello Stato, è morto ieri 
tragicamente sul lavoro, tra
volto da un convoglio a Fro 
sinone mentre stava effet
tuando una ispezione sui bi
nari. Aveva 61 anni . 

Un profondo sentimento di 
cordoglio unisce la redaz.one 
dell'« Unità >.. e in particola
re i compagni della cronaca 
di Roma, al carissimo Pao
lo e a tutti i suoi familiari 
in questo momento di gran
de dolore. 

mera. :n sede legislativa. 11 
provvedimento e definitivo. 
essendo già stato approvato 
dal Senato. I deputati del 
PCI e del PSI .s: sono aste 
nut:. 

I. gruppo del PCI ha pre 
sentato un ord.ne del giorno. 
accolto totalmente o come 
raccomandazione, che impe
gna il governo a « comunica
re alle Camere le proprie va 
lutazioni sull ' inquadramento 
d:i programmi di ammoder
namento de.le Forze armate 
ne. p:am di r.strutturazione 
e d. interop^rativita. tn d. 
Si.Uià.one in sede NATO e :n 
Ambito europeo»: a «rimette
re al Parlamento», annual
mente. una relazione conte
nente .a raccolta de: sudd?tti 
programmi, gli eventuali ade 
guarnenti e proposte di modifi
ca .. a comun.care « qual è la 
spesa complessiva iniziale de: 
diversi programmi, specifi 
cando l'importo di ciascuna 
componente, l'onere prevedi
bile da imputare su: futuri 
esercizi per ciascuno de: pro
grammi suddetti ». 

Il governo è s tato inoltre 
impegnato a presentare al 
Parlamento una relazione di 
sintesi sullo stato di attua
zione delle leggi promoziona
li * secondo una visione or-
gan.ca ed interforze ». Se 
questi programmi sono uti
lizzati per In produzione di 
mezzi militari destinati «1 
mercati esteri, quali sono le 
eventuali commesse r.cerute 
e le autorizzazioni OOOOts&c. 

http://studente.se
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Le prove 
della democrazia 

Gerardo Chiaromonte, Giovanni Galloni e Paolo Vittorelli han
no discusso con l'autore i temi di « Masse e potere » — Par
t i t i , forze sociali e istituzioni di fronte alla grave crisi italiana 

« Masse e jxitere * di Pie
t r o Ingrao è un libro di suc
cesso gin a pochi giorni dal 
suo a p p a r i r e . I>> segna la al 
favore di un g ran numero di 
lettori o l t reché la personali
tà de l l ' au to re r l'i ì tenzinne 
r ivol ta al predente » che e-gh 
enunc ia come cr i te r io guida 
raccogl iendo scrit t i e inter
venti degli ultimi quindici an 
ni e facendoli p r ecede re d a 
un .saggio inedito, di più .stret 
ta a t tua l i t à , sul » caso Italia 
no *. Chi è più famil iar izzato 
con le riflessami di Ingrao 
pot rà r i t rovare in questi U 
sti spunt i , p a r a g g i , occasio 
ni di dibat t i t i assai noti, nei 
qual i .M sono provati t an to i 
« ruppi dir igenti quanto le 
mas->e dei mili tanti e vedrà 
svolgerai l 'ordito di una ri 
c e r c a , individuale e colletti 
v a . che va e laborando e affi 
d a n d o nel tempo gli elementi 
cost i tut ivi di una •' proposta 
comunis ta ». Ma è a i t r e t t an 
to facile che si imponga, se 
concio il proposito dell au to 
r e . un vigile r ichiamo a coni 
piti e problemi dell 'oggi. K 
l 'oggi è la crisi di questo 
p a e s e . 

P r e s e n t a t i da Rolxn'to Hon 
chio, p res iden te degli Uditori 
Riuni t i , a un pubblico folto 
e parteciix? nella sede della 
Fede raz ione nazionale della 
s t a m p a , hanno d i s c u t o di 
«-• M a s s e e potere ». con In 
g r a o . t r e uomini politici di 
p r imo p iano: G e r a r d o Chiaro 
monte , del la segre te r ia del 
PCI , il vice s eg re t a r i o della 
DC Giovanni Galloni e il di 
r e t t o r e del l 'Arant i . ' Paolo 
Vittorell i . Comune a tutti il 
r iconoscimento dello sforzo 
anal i t ico e della tensione co
nosci t iva che c i rcolano nelle 
pag ine di questo libro. •.< I n 
eccel lente lavoro di c r i t ica 
politica ». ha de t to Vittorelli . 

Mutamenti 
storici 

L 'esponen te social is ta rin
t r acc i a negli scr i t t i di Ingrao 
i segni di una impor t an t e o-
volu/.ione del PCI e di tu t ta 
la s in i s t ra e nota con .sodili 
s fazione quan to è divergo og
gi . r i spe t to ai pr imi anni Ses
s a n t a . lo s ta to dei r appor t i 
t r a i par t i t i del la c lasse o|>e 
r a i a . Allora la d is tanza di 
c e r t e ixis :zioni di principio t a 
proposi to di democraz ia e so 
c ia l i smo. p e r esempio) seni 
b r a v a incolmabile . Kra un 
pensab i l e un proget to di svi
luppo del la democraz ia come 
quello che è possibile idea re 
oggi . M a perché'. ' P e r c h é Mi
n o o r m a i acquis i te c e r t e mu
tazioni s to r iche : fine delle il 
lusioni e del la s tessa idea del 
c e n t r o s i n i s t r a , con t i n io raf
fo rzamento dell 'unità s indaca
le. nasc i t a — le Regioni, i 
consigli di q u a r t i e r e ecc. - -
di nuovi istituti e forze di au 
tonomia locale. 

11 p resen te è ca r i co di quo 
«te novi tà , ma a n c h e di tutti 
i mal i che ci por t iamo diet ro 
i r r isol t i . Se c ' è qualcosa che 
può e d e \ e avvicinar»» le for 
ze politiche questo è . per Vit 
torel l i , il senso che qualcosa 
d e v e c a m b i a r e nel profondo. 
l ' inelut tabil i tà di un p r o c e d o 
di t r a s f o r m a / i o n e . 

Chia romonte ha parole di 
a p p r e z z a m e n t o per hi curiosi
tà politica e cu l tu ra le e la ri
c e r c a del nuovo che t rova nel 
l ibro di Ingrao . dove non è 
s m a r r i t o , ma tenuto lx-n *>I 
c u r o , quel forte ancoraggio 
s to r ico pol.tico «enza il qua le 
la r i ce rca r i su l te rebbe e v a n e 
5C«rnte. In t imo, d , a g e n t e <o 
mun i s t a che si impegna jx»r 
a f f e r m a r e i n a linea politica. 
5a ; n t e r p r e t a r e la nostra \ : 
r e n d a nazionale al la "race del 
t r a t t o fondamenta!»- dell'» pò 
c a . .1 pr ixe—o m o i d i a . e di 
ei i iancipaziono del le mas-*,-. 
E ' la tendenza che nella sto 
r i a i ta l iana di ques to d«>p.» 
g u e r r a >i p resen ta coni»' 1" 
a v a n z a t a di i n a «demo-, ra-
7ia di ma>».i » Ad tv-5 a si at 
c o m p a g n a . però , la i n - : del 
t ipo di sviluppo segui to fan» 
r a . Di qui la cr .s i pulii iva e 
soc ia le . 

Nella c r . - i . però. Ingrao vi
d e l 'ani . icjpu-i ' . ìe di pr»>l>le 
ni . e Mìlii/i«4ii m a t t i n in tut :a 
l ' a r e a del mondo cap- ia l i -uco 

più che il segno di un ritardo 
i taliano ue l l ' ado t t a re misure 
già appl ica te a l t rove . Chiaro 
monte , che condivide questa 
anal is i , t ende a r i m a r c a r e 1' 
intreccio di vecchio e nuovo, 
il IK-SO dei r i tardi politici che 
ostacolano il c a m m i n o delle 
forze democra t i che , la durez
za della lotta per quella < ri
composizione sociale • che . 
come dice Ingrao , deve spo 
s t a r e le basi di c lasse dello 
s tato. Ma proprio l 'asprezza 
della prova ammonisce a non 
perdei'i- di vista il valore di 
a lcune costant i della vita ita 
liana di quest i anni e l 'ongi 
nalit.i di co ìquiste che ven 
gono dal la Res is tenza : la par
tecipazione |X)|>olare alla lot
ta |X)lii.c.i. l.i vitalità del l 'an 
tifasi isino. le novità racchiu
se ne l l 'o rd inamento dello Sta 
to r ispet to alla t radizione fa 
sci.sta e nrefasc is ta . 

Galloni, che ri leva 4 la ( oc 
r e n / a del disegno .storico e 
-xihtico , del libro. |x>rta la 
sua a t tenzione sii due aspc-tti 
della r . ce rca di Ingrao . Il pri
mo r i g u a r d a la ro t tu ra della 
coalizione ant i fasc is ta nel 
I'.H7. A Galloni p r e m e r icor 
d a r e che se ('nello fu un du 
ro scont ro (e lo fu davve ro . 
senza a lcun gioco delle pa r t i 
t r a democr is t ian i e comuni
sti) non coni|>orto tut tavia una 
l ace ra / i one fa ta le e i rr imedia
bile. ta le da me t t e r e m causa 
il r eg ime democra t i co . Il peg 
gio fu ev i ta to , d ice il vice 
s eg re t a r io della DC. (K-rché 
alle spal le di Togliatti c ' e ra 
la svolta di Salerno e al le 
spal le di De Ga.s|>eri la Re
sis tenza e la Cost i tuente. 

Galloni msi.ste |xu sulle |H-
cul ia r i tà del nos t ro s i s tema 
politico, che non si lascia ir
r ig id i re in uno schema bipar
ti t ico. La DC. che s ta al ceti 
t ro di ques to s i s t ema , va stu
d ia ta (ciò che Ingrao m o s t r a 
di s a p e r fa re) come una for
mazione as.sai d ive r sa dal 
par t i to c o n s e r v a t o r e del mo
dello anglosassone e anche 
dal c lass ico « par t i to cattoli
co ». Questo [ione dei proble
mi par t ico la r i al PCI e -* com
plica » il profilo del s i s tema 
politico Inoltre si t r a t t a di 
r idef ini re la .stessa autono
mia dei par t i t i a confronto 
con i poteri s ta ta l i da un Ia
to. le forze sociali e gli isti 
Ulti del la società civile da l l ' 

a l t ro . Se il part i to non può 
e.ssere solo un media tore , di
ce Galloni, non può es se re 
neppure una proiezione mec
can ica della c lasse socia le . 

Sono temi che tornano nell ' 
in tervento di Ingrao. K' vero. 
dice, che c ' è una componen 
te cat tol ica nella Res is tenza 
che conta < anche a Roma » 
sotto De Ga.speri. Negli an 
m 'A'A '47 v, è una mediazione 
democr is t iana che spinge ver 
so un processo democra t i co 
important i fi .r/e contadine e 
urbane , e c 'è una cul tura c u 
tolica e he si interroga .slilla 
crisi del capi ta l i smo La rot 
tu ra del '-17 è un punto di 
. i r resto. Si ins taura una vi 
Mone aer . t ica della r i copr i i 
zinne capi tal is t ica, secondo il 
modello amer icano . Negli 
.stessi anni gravi difficoltà. 
dovute alla recru(L\scenza del 
lo s ta l inismo, blocvano il ino 
vimento opera io . I n a svolta 
s ' ru tegica si p rodur rà soltan 
to iiellViiidimentieabile l.K>f>v. 

Richiamo 
all'oggi 

Ma Ingrao ba t te .soprattut
to sulla d r ammat i c i t à delle 
questioni a p e r t e oggi. Non è 
la funzione media t r i ce del 
par t i to politico che egli con
tes ta . bensì la mediazione che 
a s s u m e la s<x-ietà cosi c o m ' è 
e si rifiuta alla .sintesi, al ne 
e e s s a n o mutamento di strut
t u r e e valori . Se non si fa 
opera di ricomposizione, M-
non si r iguadagna un rappor
to con le vaste zone della de 
gradaz ione e della emarg ina 
zione sociale, se m a t u r a un 
dis tacco t ra i giovani e il 
pa t r imonio storico del movi
mento opera io , al lora la de
mocraz ia è minacc ia ta . Og
gi. perciò, l ' incontro t r a la 
democraz ia e le m a s s e (mi 
lioni e milioni di persone) va 
c e r c a t o come l ' appun tamento 
più al to, la s tessa ragion d' 
e.ssere del le forze democra t i 
che . E ' il t r agua rdo del la co
siddet ta socializzazione della 
politica, cioè della politica che 
si fa visione s ta ta le su sca la 
di m a s s a . E. per quan to am
bizioso. è un obiett ivo che 
concede poco tempo. 

Si accumulano le perdite nei servizi pubblici delle grandi città 

I TRAM CON I CONTI IN ROSSO 
Nel 1977 il deficit delle aziende municipalizzate nel nostro paese si aggirerà intorno ai 1200 miliardi - Ragioni di una 
situazione drammatica che rischia di portare al collasso finanziario i grandi centri urbani - Le esperienze e i pro
blemi del trasporto pubblico a Milano nel giudizio del vicesindaco Korach - Dal caso italiano ad alcuni esempi europei 

UN INCUBO: cosi sono s ta te 
definite le aziende municipa
lizzale. Il loro deficit sta 
c rescendo con una rap .d . l a 
impress ionante Nel '77, M-
tutto a n d r à bene, .si agg i r e rà 
a t torno ai 1 200 mil ia idi . I. 'an 
no scorso le municipal izzale 
complesMvaulente hanno mo
s t ra to una voragine di 1.100 
mil iardi . Nel '<!.') il deficit e r a 
di 121 mil iardi . In dieci anni 
si è quasi decupl icato. C'è 
iid pe rde re '1 sonno Molti 
bilanci comunali sono al di 
sas t ro pi-opra) per colpa del 
le gestioni pass ive di aLuiu 
servizi . Il t raspor to ruppre 
senta la fetta p ti grossa di 
ques to deficit , il !U'<. T r a m , 
bus, filovie, n ie l lo hanno m e -
.so ass ieme d^i soli 1 Dilli mi
liardi di perdi te . 

Compless ivamente ai con 
tribueiHi il t r a m costa quasi 
come il t reno. Il passivo del 
le ferrovie, intat t i , e- r isul tato 
nel "7(i p a n a 1.2(11) ind ian i . 
Di questo passo , i grandi cen 
tr i urbani che cumulano ì 
deficit più vistosi r ischiano 
la banca ro t t a . 

Milano ha previsto per il 
t r a spor to pubblico un Ul to 
nel '77 di 181 mil iardi . Ogni 
mi lanese ha cominciato l 'an 
no sapendo di ix»rtare sul 
groppone una e.imbuite di 
100.(100 lire. 

Le situazioni di Roma. Na 
poli. Bologna. Genova. F i ren 
ze. Torino non sono sostan -
zia lmente diver.se. Il comune 
spende un sacco di .soldi per 
un .servizio che non rende 
niente o q u a s ' . Ma non solo 
il t r a m non rende . Presen ta 
no bilanci in perdita pure le 
aziende che gestiscono l'ac
qua . il gas . la nettezza nr 

i bana e persino le fa rmac ie . 
ì Si è consolidata l ' idea che 
! i servizi pubblici non p>s 
• sono e.ssere gestiti m nio-
! do d iverso . A ques to pun 
i to. non res t e rebbe al t ro da 
| fa re che in terveni re dull'esti-r-
: no per co lmare i vuon di 
I c a s s a . Così infatti ci si è coin-
! jxirtali sino ad o r a . Con il 
i solo r isul ta to di far c r e s c e r e 
j in proporzione geometr ica il 
' deficit e di po r t a r e sull 'orlo 
j del fallimento le finanze dei 
' comuni . 
1 A 1.100 miliardi tutti han 
! no pe rò riconosciuto che cosi 
, non si può a n d a r e avant i e 

T O . T. , c j i e bisogna cominc ia re a ri-

| cons idera re l ' intero problema 
I dei servizi . La spesa pubbli 
j ca . addi ta ta come una delle 
j c ause della crisi economica 
I del paese, non può più tol'.e 
1 r a r e che le aziende ninnici -
I pal 'zzute continuino ad in 

g iunture cent inaia di mil iardi 
con disinvoltura. Da Roma 

i hanno intimato l'alt. Le c a s 
se sono vuole. Non e: sono 

j piti -oidi. I.o Stato spende 
I già compless ivamente più di 
j 50 000 mi l i a rd i : quasi il 50'" 
| del prodotto lordo nazionale . 
j |HKO meno della meta della 
I ricchezza prodotta nel cor-o 
; di un anno e utilizzata dal 
j le sti l i ture pubbliche 

E' trop|M>? L ' m t e n o g a t i v o 
| propone questioni g losse e 
• complesse Ma prima di d a r e 
i ad esso una risposta, si la 
| pi esente che le economie so 
j no imposte Ì\,Ì rag.OHI di foi 
j /..t m a g g . c r e : la mancanza di 
! inezz. f inanziari per fare l'ron 
• te a tutte le r ichieste. Il pae 
j se si t rova preso nella inor-
' sa di una d r a m m a t i c a con-
j trac-dizione: men t r e la do 
I manda di servizi sociali cre-
i sce. diminuisce la capac i tà fi 
! nan / i a r i a di soddisfar la . La 
I decisione di bloccare l 'assun-
ì /.ione di nuovo personale ha 
1 sollevato infatti numerose prò 
' tes te . Al governo sono munti 
i te legrammi di amminis t ra to 
j ri 1 quali facev ano presente 
, che e rano costret t i a chiude 

r e asili, nidi d ' infanzia . uu i i se . 
| La s t re t ta f inanziaria ha 
j stimolato p j r ò anche la ri 
I cons idera / ione del modo co 
I me vengono gestiti 1 servizi 
j pubblici. E' vero, intanto, ci 
I si e domanda t i , che il con 
j e etto di • / servi / io pubbl ico» 

debba esse re sempre accom 
j pagliato dal l ' idea del deficit'.' 
| Le reazioni sono r . sa l t a t e in 
' molte part i del paese |>ositi 
i ve. A Bologna dove la re te 
! dei servizi è più fitta, si sono 
; posti l 'obiettivo di realizza

re nel giro di qualche anno 
il pareggio di tut te le azien 

j de municipal izzate, con Tee 
j ce/.ione di (fucila che gest isce 
j i t raspor t i . St iamo lavorali 
, do. ha d ich ia ra to l ' assessore 
| al bilancio del Comune. Fe-
I clerico Castel lucci . con g r a n d e 
i lena in ques ta direzione. Co-
! me? Ritoccando, intanto, le 

• tar i ffe del gas e de l l ' acqua 
| che r isul tavano e s t r emamen-
i te b a s s e : ma pure a t t r ave r -

Incontro 
tra scrittori 

Est-Ovest 
S O F I A — E' m.7 ia to con 
a l c u n e relaz;o:v. .n t roda i t ; -
ve l ' i n c o i t r o in te rnaz iona
le d i sc r i t to r i su', t e m a «Lo 
s c r i t t o r e e la pace . Io sp-.* 
r i t o di Hels ink i e i compi 
t i de.*!: U O I I I M : di cul tu
r a » . Vi p r e n d o n o p a r i e 
più di 150 u o m . n i di cai-
t u r a dei paes i c h e h a n n o 
s o t t o s c r i t t o l ' a t to di Hel
s i n k i . ed a n c h e di u n a se
r i e d i paes i del l 'Asia , del* 
rAfrtoa e de l l 'Amer ica la
t i n a . 

Nei giorni scorsi , in una 
delle più an t iche e prest igiose 
sedi accademiche romane , è 
s ta ta p resen ta ta al pubblico 
degli archeologi l 'edizione 
SLÌentifica di due tombe prin 
t i pesche della nivropoli di 
Ponlccagnaiii» presso Salerno. 
una del le più ricciie ed ini 
por tant i ci t ta de l l ' a rea cani 
pana an t i camen te domina ta 
dagli E tn i sch i . Si t r a t t a sen 
/ a dubbio di un avvenimento 
di g rand i s s imo ril ievo jx-r il 
progress , , tifile conoscenze del
la ( ìv i l ta »Iriisc-.i. t h e non 
m a n c h e r à di inf luenzare 
il c a m m i n o degli studi ar-
cìieologici: tu t tav ia . 1,, porta 
ta della scoper ta e sopr.it 
tut to la moderni tà e l ' impo 
stazione non tradizionale del 
Io studio mer i t ano di e s se re 
l o n o - c i a i c da l ì 'op in i -ne pub 
blica più ampia , sp, ss<, mfor 
ma ta sulle - , t j jx r to .tre.usilo 
giche e -ulla loro internivi , i 
zione Monca assa i «..lituana 
men te e . «osa ancor più fre 
queli te e u r . n e . m man ie ra 

s jpe r f i c ia le e dis tor ta . 

Vatore «ielle scoper te e del 
la pubbliv azione è Bran»> D' 
Agostino, uno »Iei dirigenti più 
capaci ed agguerr i t i « he con 
ti r . i m m n i s i r a / i o n e <U 1 M: 

. n;s-,, ro p»-r i Beni Cultural i e 
[ Ambiental i . sUidutso univer 
I sa lmente noto non solo (>er le 
I sue r i ce rche nel canino del 
| la protos ' .ona e di i'.e nuli 
I »hità e t r . i sehe »\] i tal iche, ma 
ì anci ie per l 'at t ività continua 
j c^ì a t t en ta d: tutela de : beni 
| a.vVo'.og.» i d.sp.«-gata per 
i o l t re un decennio come diret 
I to re »Ii Sopr in tendenza nel 

Sa le rn i tano »-d »ira. da c;r»a 
, un a n : » . »o:ne >opr ntt-ndente 

ne! Mol.sc. Uno de ; pu.it. foea-
i li »ii ques ta sii-.i a t t ivi tà «I. ui-
: tela è s ta to appun to l 'esplora

zione s i s t emat ica p reven t iva 
) di an'inimeii.sa necropoli usa* 
j ta t r a :i IX e il IV sec . a.C. 
i e minacc ia ta da l l ' e spans ione 
i u rbana moderna ih Ponte», a 
• guano, un temi?» piccolo bor 

go isolato ed oggi t ras for 
ma to da l l ' e spans ione edilizia 
di Sa lerno in un qua r t i e r e di 
per i fer ia della c i t tà moderna . 
Lo scavo ha res t i tu i to ol
t r e duemi la tombe, dalla cui 
scopo, ta il p a n o r a m a dello 
sviluppo storico • cul tura le , 

economico e sociale di que
s ta per noi anonima ci t ta 
della Campania e tn i sca si e 
andati» enormemt nte licere 
sct'.ido. Bruno D ' A g o r a i o s ta 
lavorando alla pubblicazione 
in tegra le di tale immenso 
ma te r i a l e che tes t imonia in 
man ie r a assai vivida l ' impor 
tanza r ivest i ta <\.i q u e s t ' a r e a 
coloniale e tn i sca nel contesto 
della penisola e al t empo 
s tesso la profondità dei « n 
tat t i t ra ques t ' a r ea e l 'ani 
biente delle colonie greche 
della Campania , da Clima a 
P a c s i u m : nel f ra t tempo però 
egli ha voluto » l a m una p re 
ziosa anticipazione di ques to 
lavoro. pubblicando due 
tornile pmiciiK-siiie, databi l i 
agli anni fi?.» 50 a C . c h e co 
sii tuiscono. fra le molte 
tonili- s .oper te . un ' ins ieme ce 
cezionale per l 'epoca e l ' a rea 
cu l tura le , assa i vicine coni* 
fisionomia di complesso a g 
grandì sepolture pr incipesche 
lat ine ed etnis» h - di Pai» 
s t r ina o »h C»rve i«n . 

Le d u e tomi)»-, t ra loro ,i> 
sai sim-;i »• lopograficanien-e 
contisiue. appaiono de! tut to 
isolate. s,a per '."appresta 
mento della sepoltura sia p e r 
gli oggetti contenuti , nella 
nutr i ta s e n e di toni!*- di e 
poca oriental izzante di Pon 
tecagnano . Ix- due sepol ture 
pr incipesche e rano cost i tui te 
tìa un r»-» .n:»> d. ' .astre d: 
t r ave r t ino largo poco più di 
un n u t r o e lungo ci rca due 
met r i e mezzo: ent ro onesto 
rec in to e r ano s ta te dep»>sU 
del le - offerte ». vi t t ime .,n: 
ma l i . altr«v7i per cuoce re o 
\ a s e l l a m e da pa--;»i e da 
t r a spor to , men t re un lo» ilio, 
una sorta di buca «cavata al 
l ' in terno del recinto e acca 
r a t a m e n t e coperta \l.\ una 
las t ra di t raver t ino , curitene 
va, a s s i eme ad «\gg»-tt. perso 
nali e vase l lame per be re , u 
na s e n e di calderoni , due dei 
quali usat i come urna e inera 
ria e re la t ivo coperchio I 
mater ia l i contenuti nel ree in 
to e sopra tu t to nel loculo e 
r ano non soltanto numeros i . 
m a anche ricchi e preziosi. 
un insieme imponente di ar 
penti, di bronzi, di arnesi 
metallici e di ceramiche pro
venienti dalle zone più dispa-

ROMA — Il traffico in un 'ora di punta in via del Corso 

gesllO 
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sO una più razionai 
ne dei serv i/i. 

A Na]H)li. si sono mess, 
mani per la prima volta 
gli elenchi dei cittadini 
dovrebbero p a g a r e la lassa 
per la raccol ta dei rifiuti e 

che per le loro condizioni 
economiche, sono in grado di 
pagar la , scoprendo che a lme
no la meta di loro d i se r ta . 
> Quando a v r e m o riscosso il 
t r ibuto da tutti coloro che so 
no tenuti a versar lo nelle 
ca s se comunal i , il deficit de! 
servizio di nettezza u rbana 
si s a r à r idotto del 50 < ». ha 
confermato l ' assessore che si 
occupa di ques to se t to ie . 

A Milano si è deciso di 
far p a g a r e re t te più giuste in 
r appa r to al le possibilità dei 
ci t tadini pe r il consumo di 
pasti nelle m e n s e scolast iche. 

Piano plano M comincia ad 
in t rodurre il principi»» che-
anche i servizi sociali vanno 

pagat i . Pe r tiopini tempo, si 
è creduto clic t r a m , acqua . 
raccolta dei rifiuti, illumina 
/.ione s t rada le , asili , contri 
di ass is te i i /a non dovessero 
ave re un piezzo. 

Sono ì riflessi psicologici 
della politica c l iente lare ed 
assis tenziale che ha imper
versa to in lungo e in largo 
nel paese negli ultimi t ren ta 
anni al punto che (piando 
sono affiorati i r i sul 'a t i di 
questa politica, essi sono sta 
t ; ai colti con s tupore e pure 
con incredulità <l<\ larghi set
tori della società i ta l iana . 

Molti Sindaci hanno j».»tu 
to sper imenta r lo d i re t t amen
te quando hanno denuncia to 
la si tuazione di dissesto del
le f inanze comunal i . Pochi so 
no coloro che hanno pres ta 
to un orecchio a t tento . I p:ù 
hanno creduto che si t r a t t a s 
se di artifizi per o t tenere mag
giori contriix.iti s ta ta l i . Lo Sta

to, anche nella sua cspressto 
ne locale, infatti, non può — 
secondo un'opinione diffusa 

- - ta l l i re . Solo quando qual 
che munii qiio ha chiuso let
t e r a lmen te il portone, quando 
• dipendent i comunal i non 

sono stati pagat i , (piando so
no st.iti decisi i primi au
menti si è cominciato a pren
d e r e in considerazione la ge
stione dei servizi sociali co
me problema non più dele
gabile 

Sollt c i ta to d i r e t t amen te sul 
v. suo •. il c i t tadino si è prò 
posto una se-rie (Il quesi t i . 
La quest ione delle municipa 
lizzate - - come pa r t e del 
problema più genera le della 
spesa pubblica - - è diventa
ta un incubo pure |X'r lui. 
Sui • l : t

r"i ' » he esse presen
tano si è mani fes ta ta un 'a t t en 
zinne nuova e. per cer t i aspet
ti. s t r ao rd ina r i a , segno di una 
m a t u r i t à impensabi le quan-

GRANDE SCOPERTA ARCHEOLOGICA NEL SALERNITANO 

Come al banchetto 
raccontato da Omero 

Lo studio di due tombe 
principesche della necropoli 
di Pontecagnaiio rivela novità 
eccezionali per il progresso 
delle conoscenze sulla 
civiltà etnisca - Il valore della 
ricerca di Bruno D'Agostino 

principesca dal le a l t r e coeve 
di P.-ntecagnano cos tan te 
ni( nte ca ra t t e r i zza t e da l ri to 
inumatorio. con ciò denotal i 
do il preciso intento dei due 
defunti di sot tol ineare ':'. 
p rò prò rango e la propr ia 
lun/ ione so . tale a t t r a v e r s o 
l 'eccezionalità di un a t to ri 
tua le . come il seppel l imento. 
di enorme spinificato sia pe r 
l 'ambito famil iare e he pe r la 
colleltivita Le ceneri e r a n o 
avvolte in un panno, del qua 
le sono siat i trovati resti a 
dt remi al ca lderone bronzeo 
usa to come c inera r io : ques to 
singolare »osUinie tr>va 
s t re t ta somiglianza con Ltiso 
dt-s» ritto da Omero a propo 
si to d< i funeia l : di P a m » Io. 
Le »-,;: c»-:ier- vennero d*-p-»-:e 
in un va -o d"oro rivistiti» di 
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PONTECAGNANO — Il recinto 
tombe principesche; nella toto 
d'argento rinvenuta all'interno 

r a t e del M e d i t i m i : o . da' . l 'E • 
t r a n a e <\,Ì Cipro, dalla Fe'ii 
»ia e da Coma, eia ConnM e ! 
dal r e t ro te r ra d i l la I. K.r i .a ! 

Dobb.amo alla ra f ì .na ta te» ! 
n u a d. scavo ed alla i.ip.ivit.t ; 
d. * let tura - s t o r c a del ion i • 
plesso di d'Agostino. s<> qu > ' 
sto toniiK- ot:gi : » n r.i.iart s. .i ; 
tari»"» sol:.) i to i n »oa. e rvo d. ! 
oggett i p re / ,os i . ,;n * te -oro > l 
affidato alla ammiraz ione a 
cr i t ica del p.ibbìi-.o. ma co I 
si i tuiscono invece un do» u > 
mento di tangimle evidenza ì 
del livello economico e degli 
o r ien tament i ideologici gre
cizzanti della c lasse dominan
te di ques to cent ro nel mo
men to iniziale d i una r ap ida 

e il loculo di una delle due 
a t ìanto al t . tolo: una coppa 

-.--pan- orlo urlkina 
Ma >t st.ii.mw Bnn.-o d ' ^ 

sostino nel.a illu-ira7ii»nc di 
una di q.iesi»' d.ie tombe 
Recinto e !«x u'o d e f i n . - c m o 
innanzi ta t to d.ie -:>azi ben 
ti.stinti nella 1 >ro f inzione 
p r a t u a e nt 1 loro -unifica"»» 
ideologico: l 'uno. ;1 locali». 
r .produce il tMil.irt'-s i m i ri 
t o . :1 laogo do»e - : u m - c : 
vano i tc-ori di 1 pr incipe . 
l 'al tro, il recinto, -i caratte
rizza inveii- come un .imb.to 
dest inato alla sfera -ociale. 
con prec i -e connota/ ioni reli 
giose e cer imonial i . Nel locu
lo è deposto il defunto i n a 
ne ra to : il rito dis t ingue sia 
ques ta che l ' a l t ra tomba 

quale il defunto ::i v:"a sole 
va a l i a i c i a n - il mantel lo sul 
pet to o sulle snil l i : accan to 
ai d .e » ni li-rum i "••ro'-'o il 
bronzo, uno (i: f.«bb-.» pzion» 
s-rtca »• l 'a l t ro t -Ta - to . t r a u 
r.a se r ' e di ih-i'is-im. va- . 
cì'argi nio e di bronzo. ..na 
brocca ct'.irg. nto - i n a . a. d :•• 
c»ppe d ' a rgen to fs •r.^.u I i;..i 
del le q lalì o rna ' . : da i n a 
lunga rjs» ;KÌO ì-c nz:one in gì 
rog'.ifu . »g.z an. . m ta: . a irto' 

di dei orazione d a l l ' a r g e n t o -
f» ni» io j n r a . e r e - - e r e il :»'e 
gio del v a - o i . d.ie b r o » ne 
bronzee cipr iote , un.', coppa 
i t i un baci le di h ' o n / o prò 
dotti forse in ambii n te gre 
» o coloniale: in .dire parole . 
un t o m p l e - s o ni va-i tu ' t i 'li 
metallo, che >i-mhr-.irhi alili 
der»- al b i n . netto - - .a c i . 
ideologia in ( I r ic ia e ra di 
ben n ito -lenificato pulì ' : 
t o s tx .a . f — e i.'ie in oj.n; 
c.i-o i spr imono la v.i-ti ' .i 
delle relazioni « in te rnaz ion i 
li .> e pt-r ciò - tesso, in ma 
mera indire t ta , il pres t ig io 
del defunto. 

Nel recinto erano invece 
collocate le offerte. Una serie 
di dieci spiedi, una coppia di 

a la r i , diversi coltelli ed un 
paio di pinze i\,\ fin ola re . 
lutti in ferro, un tr .pode od 
un caldi rone di bronzo, u n i : 
residui di t re porzioni di pi 
co ra . di una d: maiale e -il 
una di volatile, alludono . 
spia itaiiiente al cibo, m e n t r e 
al le ÌH-V <inde si m e n s - o n o 
numeros i vasi fittili, a u t o r e . 
coppe e bi<chieri. ah uni di 
origine- g r t v a . i più di produ 
zione locale: un al t ro vaso 
fittile di tipo enotr .o >. prò 
veniente dal inondo indigeno 
de l l ' en t ro te r ra della Lue ani.i . 
a differenza dei vasi metalli 1 
d* posti nel loculo, non è sta 
to di ce r to (oll'K-ato nel re
cinto < oine ogget to e-ot i -o 
por ta tore m t r . n s e . o di p n 
stigli». In Usi per l! -.lo ioti 
ti na to , for-e micie. Infat t i . 
[>OK .ié la presi nza dt 1 v i io 
fra le otferii Va neon lotta 
Milza dubbio al r i tuale d-: 
-ai nfii i |K" i d i f u n ' i . •• :-os 
sibili- che fra .e «»fft rte t rn 
r a n e dc-oe d le tombi :>rii'' : 
pe-che vi f«»-—• a: t». ho il 
:iiie.t-. t le -ap;t iamo !.f- • 
111! ' ite Usato. »onlt l'i-! gi'.i *i 
an» ora ira volta ; :>K mi t> 
me-r:- •. nelle c t -nmonie p» r i 
defunt i . L 'aspet to sacri l i ole 
è •(•sT.;rion.a;o i.ltt r iornieii 'e 

<i.\ ma s. -ire di 
in un panno, a 

:« r ro av vo. 'a 
q lauto pari 

cosi d» y»sta ni 1 ri cinto ti 
f:re- di ev i ta re !.- disin-r-in-v 
del iang.a- .i< ila v i fmia s.i 
c n f i e a t a Tutto il ' n n v i V - i 
eii oggi tu di', r» cinto, o n . e 
di»» unii ma d 'Ago- ' ino con •; 
na - e n e di convincenti pa ra i 
leli t ra t t i da tombe coeve di 
fin-eia e d 'K t r j r i a . «« mbra 
da « connet te re con i! - acp f i 
ciò della tollettiv i t . s - . una 
vera e propria » aper t ira 
v i r - o il sociale->. in u in t r a - ) 
p i - i / o n o co,i l ' a m b i o lu t to 
pr iva to del loculo, dove -ono 
denos te le ceneri e. ?>•- dirla 
nuovamente ( on Omero gli 
^UirnaUi. gì. av»-r. di I -ief.in 
io Qui st i » apor iu ra ver -o -1 
-o . i.ile ^ è ulti r i o r m . n ' i 
connota ta med ian te l'off» rta 
d e . d.eci sp»-;li: rum è un ca 
so ene p n . p n o in questo tor 
no di tempo in Grofia si r e 
gistri la r i forma del r e F ido 
ne di Argo, il qua le a v r e b b e 
f issato la misura del va lore 
nello spiedo, l'obelòs (donde 

il nome greco della moneta , 
oliolot. » reatido eoli questo 
-i gnu pr« monetar io le p re 
m e s - e JH r gli sviluppi dei -e 
i o|o sia l e - s ivo in direzione 
(ii ! a ir cu tu ver,» » propina 
Lo s te-so numi ro degli spit
eli. dn-( i. e indizio di una 
nieii 'ali ta t ne ha iniziato a 
i .lunit r a r e < quc-t i - ign i di 
valor»-, -ecoiido un sistem.i 
dec imale , contro quello duo
dec ima le a t tes ta lo <IA offerte 
consimili nel l 'a rea gre-t a. K 
nierge e-ui un eonce t ' o di 
prest igio sot ia ìe j»i r I't-sit r 
no. ( !it può t ss» r e valuta to 
no-u m bus,- al .a qual i tà de
gli oggett i , inni ' i- pe r li vasel 
lame di |>o-to ne ' ! * ulo. ma 
in b a - e alla epiantita Con 
quest i -egin di prest igio col 
locati nel rt > into sj deve in 
fine conne t t i l i i'-imc a a r m a 
du offesa della tomba iu 
lane ;a ;n ferro, mci t rc- m a n 
cario del tut to quelle (Ì-Ì dife 
- a . - b e n note nelle tomln- •• 
t r u - ' h e i o , \ e L'ideologia. 
a u t o r piti ene nel l 'Ktrur ia 
propria , r i- i!t.i a n forti-men 
:« inuieg.i.ita d: g r , i ,:•» C e la 

VtliolT.l (Ì. UViolgiTe i defun 
ti in un prot-.so a.one eroi
co . r icco di paral .el i nella i ra -
i l / ' i ' i a - S-IK ra" ( a ir.< .i ri 
.-;>•*. v n.ata <\.\. ; > K : I I : « i m e n e . 

Il '••ttoro av rà ( . impresoc i» 
me lir ino d \_o-T:n<i sia an 
da to b-li a d 1 t i\'-.\.l inn-ik-t i 
« l e ' f i r a » dei da ' ! are he» ilo 
git i In i"i..i sto cas » d<(b!»ia 
mo a!"i-sattezza del o scava 
loro ed alla s.igae ia. mi t<cIo 
logicarti-nte o r i en ta ta , dt-l'o 
s torico un' ir .dag'ni - comnlc-ta 
c".(- pa r t endo dal la cu l tu ra 
mat» rial*- e d is t r icando \ i » 
via ì vei: mistiftc a t o n d>-H'i 
deo 'ogia . ci conduce- d i re t ta 
niente aìla - t n r t i i r a . agli 
stnirni nti di donviii » e-erc i 
t a to «la .ina risf-i t f . - -m*i rìi 
te s i . resto dei.a -o. «-ta. D 
questa |>.'zitnza e di n .e- to 
metodo hanno hi-osino gli 
i m n v n s i m.i 'eriali di-Ma c u il 
tà < i r i - c a . p -n he da l » mi 
s ten»» i-osi ca ro a l l ' i r raz iona 
lismo l>>rg[ie.-i* si oi.ssi alla 
s tor ia , r ecupera ta da una .io 
cumcnta7ione a p p a r e n t e m e n t e 
COM di -organica a d una 
prospettiva nuova e attuale. 

Mario Torelli 

do la quasi g ra tu i tà dei ser
vizi non s t imolava , da nes 
Min punto di vista , gli inte
ress i . 

A Milano, per esempio, solo 
l ' idea appena accenna ta di 
t r a s fe r i r e d i l e t t a m e n t e il de
ficit della azienda t r anv ia r i a 
sulle spalle di ogni mi lanese 
ha reso tutti più sensibili 
al le sorti del t r a spo r to pub 
bheo. La s tessa proposta di 
a u m e n t a r e il prezzo del bi
glietto a 200 lire, che av reb 
be sca tena to una infinità di 
protes te qualche anno fa. ades 
so trova spazi di comprensio
ne ampi . Nessuno vi si è d. 
c lua ra to cont ra r io in modo 
aprior is t ico D 'a l t ra par te i 
181 miliardi di deficit della 
ATM non -ono una linzione 

Il passaggio d e ' conto per 
dite IÌA una par t i ta a l l ' a l t ra 
dello Stato non ea inbni In 
sostanza I debiti continua 
no a res ta re debit i e. presto 
o t a rd i , sotto forma di s tan 
gata fiscale, di riduzione del 
le prestazioni , di dissesto eco 
noinico. di d i sas t ro politico 
finiscono per r ive r sa r s i an 
cora sulle spa l le dei ci t tadini . 

L'acquisizione del proble 
ma dei servizi pubblici non 
sta avvenendo però ni modo 
acr i t ico Non ci si limita ad 
acce t t a r e il deficit delle imi 
nicipalizzate c o m e una disgra
zia inevitabile, e Spet ta a ine 
p a g a r e - : punto e bas ta . Non 
c 'è s ta ta , insomma, una ìiaf 
ft-rinazione. con segno muta 
to. negat ivo pr ima (xisitivo 
adesso , del vecchio compor 
t a m e u t o ' pass ivo e agnostico 
nei (onfronti dello Stato . 

Il servizio di t r aspor to pub 
blico. |>er esempio , si s ta t ra 
scinando d ie t ro problemi pa r 
t i to lar i e general i di ogni gè 
ne re che inv estono la sfera 
dell 'economico, del sociale, del 
]xthtie-o. del cu l tu ra l e . 

Il t r am, si è r ipetuto spes 
so. il t r a m no. il t r a m non 
può esse re ass imi la to a tutti 
gli al tr i servizi social i . Le 
municipal izzate che ge-t isco 
no il t r a spor to cont inueranno 
dunque a p r e s e n t a r e i bilan 
ci in rosso? K" inevitabile. 
Ma con qual i limiti di tolle
ranza sa rà a p p r o v a t o il de 
ficif.' Kcco una r isposta tilt" 
ficile. 

Il vice s n i d a t o di Milano. 
Korach. sos t iene infatti che 
essa non può es se re r i ce rca ta 
solo nel l 'ambito del bilancio 
aziendale . Teor i camen te pt r 
r agg iungere il pareggio , in 
quas i tut te le ci t ta il prezzo 
del biglietto dovrebbe es se re 
I>ortato ad a lmeno ÓIMI lire 
Ma siamo s icur i , si doman 
da Korach. che la nuova ta 
riffa non faccia c r e s c e r e in 
vece che diminui re , il deficit ' 

E ' probabi le , infatt i , che il 
biglietto a 500 lire scoraggi 
il passeggero inducendolo a 
uti l izzare in misu ra «incoia 
più larga il mezzo pr ivato . 
T r a m e au tobus , im-omina. 
den t ro ques ta corsa al pa 
reggio . r i sch ie rebbero alla fine 
di g i r a re vuoti. 

K allora'.' l ' n a r isposta per 
una gestione economica del 
servizio, secondo il vicesinda 
co di Milano, - ta in una di 
versa organizzazione della vi 
ta nelle cit tà in modo da eli 
m i n a r e tutti gli sprechi di gì 
stione- < he oggi un pendola 
risino folle, i r raz ionale ìm 
jnnie. cos t r ingendo la gente 
ad a iu ta re da una parte- e a 
l avo ra re d a l l ' a l t r a : ad affolla 
r e i mezzi di t ras-xir tn in 
a lcune , fioche, o r e della gior 
na ta per lasciar l i vuoti per 
il re-sto; a compie re m un 'ora . 

i del t raff ico. 
r i ch iederebbero 
minuti al mas 

por I 'anarchi 
t ragi t t i che 
dieci o venti 
simo 

Questo non significa na ta 
Talmente che non esis ta la 
necessi ta di a d e g u a r e le tu 

• r iffe, ene non si debba met 
| fere il naso nella s t ru t tura 
i re t r ibut iva dei dipendenti del 
: le municipal izzate ì quali — 
| anche |MT il d i s tacco con cui 
! la gente ha g u a r d a t o ai ser-
. v izi pubb'.ie ì - - godono in 
I inedia d: reddi t i p.ù a ' t i di 
| quelli dei settori indus t r .a l i : 
j c h e non si possano realizza 
1 r e economie- p u r e a t t r a v e r s o 
! la tnhzzuz ione di tee nolo 
j gie osò moderne Ma !o sfor 
; 70 p--r r i m e t t e r e in st?<to 
. a7ien:ie < he fanno acqua da 
! tu t te le par t i e < ne provoca 
! r.o vu . t i paurosi nei bilanci 
I comunali non può non e s s e 
i r e accomnagna io da un c-sa 
I me* d i l l e c a u s e più profonde 
j del d i -as t ro e dal la r icerca 
( dei rimedi più opportuni . Do-
i mandandoc i , anche , se s i amo 
i soli in Europa e nel mondo 
; a soffrire ques te sittia7Ìoni. 

[ Cne e osa a c c a d e nelle a l t r e 
- citta europee ' ' Come vengono 
ì gestiti ì s e v i z i ? Quanto CO-
j sta anelare in t r a m e in met rò 
. pe r esempio a Pa r ig i , a Lon 
i d r a . ad Amburgo" - Troppi i 
i dipendenti pubblici solo in 
\ I ta l ia? Il mondo, si dice s p e i 
; so. è d iven ta to piccolo. I . 'Eu 

ropa sta add i r i t t u ra d ie t ro 
! l 'angolo. E a l lora , gli a l t r i . 
; rosa fanno gli a l t r i paes i? 
; Ivo vedremo in alcuni servizi 

da Par ig i , Londra . Amburgo . 

Orazio Pizziojoni 
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Sotto accusa a Sulmona la fabbrica di compon enti elettronici della multinazionale Siemens 

Uccise dal cancro due operaie 
Lavoravano con miscele fuorilegge 

Marilena D'Annibale è morta sabato scorso dopo sei mesi di malattia - Maneggiava un liquido composto di to
luolo - L'altra si è ammalata durante il lavoro - L'agghiacciante relazione del laboratorio chimico' dell'Aquila 

L'accusa è di peculato e falso in bilancio 

Indiziati Arcami 
e Calieri per i fondi 
occulti dell'Italcasse 

I provvedimenti del magistrato sarebbero il preludio a tutta 
una serie di altre imputazioni — Sequestrati dalla Finanza nu
merosi documenti — Un prestito di un miliardo e mezzo 

(Vostro servizio 
SULMONA (L'Aqiti.a) — E' 
morta sabato 4 giugno, dopo 
sei ine.-,: di malattia, io stes 
so i/.oino ;n cui TINCA di 
Sulmona inoltrava .aU'INAIL 
un r.coioo per farle ricono
scere la « malattia profe.-sio-
n«!e iì. Si ch.amiiva Marilena 
D'Annilxile. aveva 'A4 anni , di 
U i sei pascati nel reparto 
MF.SA deil'ACE di Sulmona. 
u maneggiare una « lacca » 
contenenti» (è .stato accert ito 
dal h lxna tono chimico pro
vinciale) i'8() per cento di to
luolo. un idrocarburo aroma
tico. «accv.ii.ato canceroge
no ' . coni.' ha detto un chi-
in co K d; cancro è mor t i . 
Matilen'.i. «neoplasia epat.ca 
primitiva ,> il termine medico. 

L'INAIL le aveva scritto, 
1! Hi) maggio, mentre lei già 
a g o n i z z a i in ospedale: 
*< SpMce comunicare che nes
suna assistenza potrà esserle 
p.v.stata :n quanto si ritiene 
che l i malattia epatica de
nunciata dalla S.V. non bla 
stata causata dalle sostante 
con le quali è en t ra ta in con
ta t to co', lavoro svolto «>. Ma 
l'INCA. e prima ancora il 
consiglio di fabbrica e le 
i ompagne di lavoro, quasi 
tu t te colpite da gravi distur
bi. non sono dello stesso pa
rere. 

« Calda e secca » 
Il reparto MESA è un pic

colo reparto deil'ACE. vi si 
costruiscono transistori che 
hanno bisogno. per la loro la
vorazione. di una temperatu
ra particolare, «calda e ser
r i » . « tanto calda e secca — 
dice un'operaia — che ri
schiamo di soffocare »: ma 
questo e .. meno. Nel repar
to esiste una macchina per il 
:.s.-agg.o dei circuiti d: tran
sistori, al centro della mac
china una vaschetta m cui 
uri'operaia (e da sei anni que
sta operaia era Marilena) 
versa da una boccetta un li
quido, 'a a lacca >. appunto. 
Il liquido mania di etichet
ta e neppure ; capi-reparto 
sanno di cosa si t ra t t i : viene 
da'..a Germania e tanto ba
sta. Ma quando Marilena si 
ammala , dono aver accusato 
per mesi nausee e tornilo. 
quando gii orchi le s: fanno 
gialli e le stesse compigne 
•eli lavoro la invitano ad an
dare da', dottore, quando la 
diagnosi t .mmediala) e di tu
more, il con.-.gi:o di fabbrica 
s. chiede cosa c'è nelle hoc 
cello e chiama . tecnici del 
laborator.o chimico provin
i-ale dell'Aquila, che prele
vano :i liquido misterioso e 
lo analizzano. 

li responso viene alla me
tà di lebbra.0. 4 mesi fa. ac
compagnato da una rela/.o-
ne che è quas. un at to d'ac
cusa. e clic viene inviata dal 
loljor.itor o stesso ai medico 
provine ale. all'assessore alla 
sani tà della r e sone , all'uffi
ciale s.'.nitar.o di Sulmona. 
« .a d tta AOK ba relaz.one 
è pro< .^A. neutralmente n,? 

eh acclamo- ; Nel reparto 
dove è . is ta l la ta u n i mac
eri.na per "deposi/, one lie-
ca" : si riscontra t h e le ope-
mzion - che in <-»« interven
gono sono portate avanti con 

criteri largamente artigiana
li. che comportano il ricam
bio del relativo solvente in 
vasca, attraverso la immissio
ne manuale dello stesso dal
l'esterno da parte dell'ope
raio addetto. Considerando 
che detta manovra avviene 
con frequenza di rinnovo di 
ore 1.30 circa, si può arguire 
quanto sia precaria per la 
diftus.one nel. 'iiinb, ente de. 
vapori del solvente mede
simo •>. 

E del solvente, cosa d.co
no gli insospettabili chimici 
del laboratorio nrovinciu.e? 
«Si è rivelato contenente una 
alta percentuale di toluolo e 
di metiletilchetone. Il prodot
to non e regolamentare ». La 
analisi acclusa precìsa che di 
toluolo ne è stato trovato l'80 
per cento, di metiletilchelone 
il 13 per cento, d: benzolo. 
solo qualche trace.a. La leg
ge del '6H parla chiaro- al 
massimo il toluolo, quando è 
usato per « rivestimenti », 
può essere presente in quan
ti tà del 43 per cento; la leg
ge non lo dice (colpevolmen
te non parla del tipo di lavo
razione!, ma è certo che an
che quel 43 per cento non 
andava preso « con le mani ». 
(Per non dire che quando il 
toluolo non serve per 1 ri
vestimenti può essere presen
te solo nella percentuale del 
3 per cento). 

Marilena invece, ogni ora 
e mezza, per sei anni , apre 
con le mani le boccette, ver
sa il contenuto nella vaschet
ta. respira i vapori nausea
bondi, ;i volte si sporca con 
la lacca: comincia ad accu
sare punt i alle mani, nau
sea. vomito, diramente di te
sta, alla fine diventa tut ta 
gialla « I s.ntomi di Marile
na — dice Angelica Balasso-
ne. un'altra operaia del re
parto MESA - 1: abbiamo 
in parecchie, direi quasi tut
te: principalmente 1 gira
menti di testa, le palpitazio
ni. 1! vomito e 'a nausea-
Ma c e chi accusa sonnolenza 
e 1 chimici de! laboratorio 
provinciale ci hanno detto 
che i vapori di toluolo posso
no darla. Un'altra operaia di
ce che quando arriva nel re
parto è lui.da. dopo un po' 
com.ne.a a scordarsi le cose. 
anche <c p.u s^mpl.ci. M: so
no fatta visitare, mi hanno 
detto che e ;1 sistema ner
voso Io sarò anche nervo
sa. ma possibile che :n quel 
reparto e: c.ip.tano solo ra
gazze nervose? <. 

Sorge il dubbio 
D'altra parte il toluolo, non 

e un m.stero. .ns.eme nel: 
altri idrocarburi aromatici, è 
incluso nella « nuova tabella 
deiie malattie professionali 
dell'industria » del 1973. al 
11. HO ed è annoverato tra le 
sostanze come potenziale cau
sa d: . neoplasn ". Sorge an
che :'. dubbio che :1 to.uolo 
possa avere a che vedere con 
la morte di un'altra operaia 
che ha lavorato a! MESA: 
Maria Carretta, d. 26 anni . 
moria lunedi scorso. :'. 6 g.u-
gno. aveva anche le. il tu
more. ma nessuno l'ha mes 
so 1:1 rapporto con l'ACE. 
perché da'.l'AOE se ne era 
andata da 4 anni , preoccupa
ta da: gravi disturbi che ac

cusava. Chiedeva spesso di 
cambiare lavoro, alla fine ha 
preferito perdere il posto; 
non stava alla macchina. m«. 
i vapori li respirava anche 
lei. come l'altra novantina 
di operaie che, in due turni. 
in un locale di meno di 50 
metri quadrati , s tanno incol
late ai microscopi. 

Dopo la relazione del "abo 
ra Iorio chimico, TACE ha 
messo :n p.ena 1 unzione 1 
due asp.raton d i e sotto una 
cappa, sono dest.nati a por
tare v.a dali'amb.etite 1 va
pori di toluolo e met.letilche-
tone; ma pr.ma dell'in./.uni
va dei consiglio di fabbric 1. 
di aspirator. ne funzionava 
uno solo e neanche sempre. 

Dice Umberto Carel l i del 
consiglio di fabbrica: «a noi 
appare estremamente preoc

cupante il caso di questa la
voratrice che ha lavorato 
con sostanze dichiarate non 
conformi alla legge. Abbiamo 
preso anche contatt i con va
ri medici 1 quali sono dispo
nibili ad esaminare la situa
zione. Ci meraviglia che gli 
enti investiti del problema 
quasi 4 mesi fa, dopò le ana-
l.s. f.nora non r.sulla che 
abbiano assunto iniziative. E' 
ipotizzatile a questo punto 
che e. s.ano irregolarità da 
parte dell'azienda ed anche 
estivm. di reato: st :amo esa
nimando la possib.luà di muo
vere: anche in questo senso». 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: Una recente 
manifestazione delle operaie 
deil'ACE di Sulmona 

ACE, fiore all'occhiello 
delle clientele DC 
Dal nostro cotrispondente 

SULMONA Adriatica componenti elettronici, Sulmona. 
staia.e 17. Km. 7. capitale soc.ale 500 mihcm, mano 
d'opera prevalentemente femminile, occupati a t tua lmen
te 1015 uni tà: produzione- transistor: ed altri componen
ti elettronici. Questa la scheda della fabbrica sotto 
accula 

Insediata a Sulmona .u tomo alla meta degl. anni 
60, usufruendo degli incentivi per gli invertimenti nel 
Mezzogiorno. TACE, classica società di comodo creata 
per nasconde!e il colosso multinazionale della Siemens 
tedesca e Mata il fiore all'occhiello - insieme alla 
Fiat, .n.-ediata.--. nella valle Pen«na nel '72 della 
politica clientelare della DC locale; il f i l ano delle ope
raie sino all'abolizione delle ^ gabbie » nel 19G9 pai Uva 
da una m.n.nia d. circa 12 ni.la l.ie mensili per arri
vare ad una ina-.-.una nel '(>9 appunto, di 50 mila lire 
mensili: a t t u a l m m t e tocca la media nazionale a prezz.o, 
pero, d: lotte lunghe ed estenuanti . 

S u dall'inizio le operaie hanno dovuto combattere 
per difendere il proprio posTo di lavoro. Nel '71 la fab
brica fu occupata IH giorni pei protestare contro lo 
smantel lamento di alcuni reparti. 

Per quanto riguarda la tutela della salute sul posto 
di lavoro, non c'è mai stato un controllo accurato, so
prat tut to a causa dei legami dei quali 1 dirigenti gode
vano con 1 notabili democristiani in Abruzzo. I ritmi 
sfibranti di produzione seno i tat i comunque causa certa 
di scoliosi, forti abbassamenti della vista per le operaie 
addette ai microscopi, allergie, nausee, capogiri, sintomi 
di intossicazione Molti anche gli aborti « bianchi ». Ma 
su tut te le malattie professionali non si può dare una 
documontazicne precisa perche le opera.e hanno paura 
di parlare di questi gravi fatti, per il timore di perdere 
il proprio poste di lavoro. 

Grava su loro, infatti, il peso d: una politica di 
intimidazione e repressione antisindacale condotta dalla 
direzione aziendale usando ricatti personali. spostamenti 
arbitrari ne; vari reparti, licenz.amenti pretestuosi, de
nunce alla magistratura palesemente infondate. Con
tro questa pesante attività intimidatoria si batte il 
consiclio di fabbrica, che pero solo in questi ultimi 
tempi è riuscito a dare incisività aila propria azione. 

Maurizio Padula 
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Rivendicato a Losanna dall'assemblea del Consiglio dei Comuni d'Europa 

Un ruolo a Enti locali e Regioni 
nelle scelte politiche dell'Europa 

Presenti 2.800 sindaci e amministratori comunali e regionali — Una maggio
re partecipazione condizione per superare i « verticismi » della Comunità 

Dal nostro inviato 

l ' 

I finalisti 
del «Viareggio» 

LOSANNA 
sono avere 
ter! locali 
costruz.one 
rogat ivo e 
dodicesima 

— Che ruolo pos-
le Regioni e i po
ne! processo di 
europea? L'inter-

sul tappeto della 
cessione c'oU'as-

ROMA — La giuria del 
] Premio Viareggio, riunitasi a 
| Roma sotto la presidenza di 
I Leonida Repaci, ha procedu-
! to alla scelta delle opere fi-
! nahs te al Premio d: questo 
' anno. Esse sono 
' Narrat iva: Pietro A. But-
• t i t t a : «Quell 'unica notte.) 
1 i Marsilio»; Carlo Cassola: 
j « La disavventura > (Rizzo-
; I n : Manna J a n e : .< La prin-
i cipessa della luna vecchia -
' (Einaudi>: Davide Lajolo: 
! « Veder l'erba dalla parte del 
| '.e radici» .Rizzoli»; Luici 
i Meneghello: « Fiori .taliam >• 
! (Rizzoli». 
j Poesia: Luca Canal: : « In-
! tenzione d 'amore» iLalii»; 
• Bartolo Cattafi : «Marzo e le 
; sue idi •> (Mondadori»; Mar-
j gherita Gu dacci: e II vuoto 
! e le forme>» (Rebellatot: Tom-
t maso Landolfr «Il tradimen-
l to > (R:zzo'.i>: Maria Lui^a 
! Spaziani: «Trans i to con ca-
i t ene» (Mondadori). 
: Saggistica: Norberto Bob 
I bio: .( Quale socialismo?» 
j lEinaud.»; Celare Brand:: 
• .(Scritti sull 'arte contempora-
' nea » i Einaudi »: M.is,-.mo 
ì Gr. ' . landr <Trevcs» (Ute:»: 
| Massimo Mila' (Let tura del-
, la Nona «inforna > «Einau-
: d i ) : Rosario Romeo, .e Ca-
j vour e :1 suo tempo > iLa-
. terza) . 

Narrativa opera prima: 
Nicchia Furian Raffo: « Dia
n o nel Chiant i» iBonechn; 
Pietro Ghizzardi: « M. ricor
do ancora» (Einaudi) ; Gii 
Harvey: «Una vita lon tana» 
i Magma) ; Gino Pugnetu : 
« De; miei bollenti spiriti » 
(Mondadori); Giovanna Viz
za ri: <t Le lunghe ombre de: 
campi » (Vannini). 

Poesia opera pr ima: Giu
seppe Cipolloni: vi La danza 
dell 'amore» (Nuove edizioni 
Vallecchi); Carlo Francav:!-
la: >< Le terre del.a sete •> 
(Laca: ta) ; Giancarlo Io-:mi: 
> U-america Dulcamara > (Cro 
t e i : Giampiero Lmardi : «La 
rosa nel busto» (Gabrielli); 
Fernando Romeo: «Graffiti 
e sequenze » iCartia». 

Saggistica opera prima: 
Roberta Fos-at i : <-E Dio creò 
la donna > tMazzotta); San 
dro Meceol. .< In difesa d. 
Venez a > (Sue . in : G.ul.a-
na Morandim: *: E allora m; 
hanno rinchiusa.» (Bompia
ni»: Claudio Poz'.iano: « P.e-
ro Gobetti e '.'ideologia della 
assenza •• iDe Donato». Ch.a 
ra Saraceno: « Anatom.a del
la fammi a > (De Donato». 

La cerimonia della premia
zione si svolgerà a V.areeg-.o 
la .-era de'. 25 giugno. 

Gravi preoccupazioni per le migliaia di militari in pensione 

Sulle case demaniali l'ombra dello sfratto 
ROMA — a E' costituita, con 
sede :n Roma. l'Associazione 
nazionale assegnatari, milita
ri e civili, di case di pro
prietà del demanio dello Sta
to... ". Cosi l'articolo 1 dello 
Sta tu to d: questa nuova as 
soeiazione, le cu: ba.si sono 
s ta te gettate in una recente 
assemblea a Roma di ufficia
li e sottufficiali, assegnatari 
di alloggi demaniali. 

L'iniziativa parte da un da
to concreto e preoccupante: 
la spada di Damocle dello 
sfrat to una volta raggiunta 
l'età della pensione. Il proble
ma è semplice e allo stesso 
tempo d i f f i d e : conciliare l'e
sigenza della mobilità del per
sonale militare in servizio con 
quella di assicurare la casa 
a chi il servizio lo ha lasciato 
Dei 13.820 alloggi di proprietà 
del Demanio dello Stato, cir
ca il 20 per cento sono abita
ti da militari in pensione o 
da ioro familiari superstiti. 
Per il restante 80 per cento 
l! problema si porrà nell'ar
co di 10-15 anni al massimo. 

La Difesa dispone global
men te di poco plu di 10 mi
te alloppi vdemaniali ed ex 

' INCIS). di fronte ad una esl-
i genza calcolata sulle 68 69.000 

unita. La via sreita dal mi-
' insterò. lermamente contra-
1 s tata dagli as.-egnat.in di ani-
j bedue i tipi di alloggio, è 
j quella di fare posto ai militari 
j in servizio cacciando i pensio-
: nati . l>a prima e pregiudiziale 
! necessità — avanzata nel cor

so di una recente assemblea 
' di inquilini delle case dema-
I niali. presenti i deputati D'A-
i lessio (PCI». Bernardi e Gar-
; gano iDC> e il socialista Fal-
| co Accame, presidente della 
! commissione D.fesa della Ca-
! mera — è dunque sospende-
] re tutti gli sfratti. 
• Per una soluzione radicale 
• del problema si deve partire 
j dal fatto che gli alloggi de-
• mainali sono di tre tipi di-
I versr a> ubicati nei comples 
j si dove hanno sede uffici, co 
i mandi, r enan i o servizi; b) 
I assegnati m relazione a deter-
I minate car .che; e) lontani da 
I qualsiasi infrastruttura mih-
i tare e ubicati nei quartieri 
! delie città. Solo gli alloggi 
| appartenenti ai due primi ca-
j si citati — è stato sostenuto 
; nell'assemblea di Roma — do-

• vranr.o essere considerati a d! 
i servizio». Gli altri alloggi — 
' da considerare < non di servi-
i 7.io » — do-.ranno essere eedu-
; ;i a riscatto o in a:fitto. 

« Il problema non è sem 
| plice — e. d e e un uff.ciale 
i che abita a Rema in un a'.-
I leggio demaniale. Esso può 

tuttavia essere risolto, affron-
; tando... il toro per le corna; 
| costruendo cioè nuove case. 
j C'è un problema finanziario? 
I S: cominci a porre fine agli 
| sprechi e ai favor.tismi. fa

cendo pagare a tutti gli in
quilini di a.ioggi demaniali un 

! regolare affitto. O^gi, t ranne 
i che per i pensionati, questi 
' alloggi sono dati praticamente 
' gratis isi va dalie 2 alle 15 
• mila lire al massimo al me

se!). Siamo insomma di-po
st: a pagare 30 40 mila lire 
in più al mese, purché ci dia
no la garanzia per '.egee che 
nessuno ci caccerà ma'.. Il 
r icavato da questa operazio
ne dovrebbe essere impiega
to per costruire altri alloggi 
per i dipendenti della Dife
sa ». 

La questione e s ta ta esa
minata di recente da un « Co

mitato di ir.d.isine •> della 
comni.si.one Dnesa della Ca
mera. cìie ha formulato alcu
ne pioposte conerete. La pr.
ma cosa da :^rL» — lo hanno 
sotto'..neato i deputati comu
nisti AIJP1I :T . e D'A'.ess.o — 
e ni un 2 ere al pia presto ad 
una direttiva comples-iva in 
materia , che r.de.in.sca l'a
rea degl. a..og£. di serviz.o 
e che at termi con chiarezza 
il criterio della effettiva ne
cessita nelle assegnazioni, fis
sando un equo canone per 
tutti eli asseenatari . In que
sto quadro si dovrebbe dare 
corso ad un progetto di legge, 
che proponga la istituzione d; 
un fondo nazionale per inte
grare :! patnmon:o dezh al
loggi di servizio, risolvendo 
la questione delle aree de-
man.al : di-messe «si parla d; 
un valore d: 3 mila nr.'.iar-
d ) 

I comunisti suggeriscono di 
seguire la via d4 un rappor
to" diret to Enti locali — stati 
maggior., per un discorso di 
insieme su tut ta la questione 
delle aree demaniali. 

». p. 

semb'.ea del con.-igho dei 
comun. d'Europa che il pre
sidente elvetico Furgler ha 
d:ch:arato aperta ieri .-era. 
sulle r:ve del lago Lemano 
con Mi breve indi:.zzo d: ia
lino agli oltre 2830 sindaci e 
amminis t ra tor i provinciali e 
regionali provenienti dai nove 
paesi della CEE. dall'Austria 
e dalla S:\z.zera 

Il quesito e tut t 'a l t ro che 
accademico e bisogna ag
giungere che vi«ne posto con 
encomiabile scelta di tempo. 
Important i scadenze battono 
infatti alie porte. Se n o i ci 
saranno r.nv.i — eventualità 
non troppo improbabile — 
nel maggio o giugno dell'an
no prossimo riavrebbero 
svolgersi le elezioni del Par
lamento europeo, concorda-
mente definite una tappa di 
grande rilievo verso l'unione 
del vecchio cont mente. La 
con.-u'.tazione a suffragio u-
niversale e diretto dovrebbe 
segnare una svolta nel tor
mentato e difficile processo 
di intesrazione comunitaria. 

Ma nessuno, naturalmente . 
s: illude che sia suff.ciente 
chiamare gli europei al ." ur
ne eò eleggere un Par lamento 
sovranazicnale. s.a pure dota
to di poteri ben più ampi 
dell 'attuale, per liquidare au 
tornar .cameni 0 i peccati di 
a verticismo ". s'.i e-ron e '.e 
diffidenze elle la CEE ha ac
cumulato l«"i questo suo pri
mo ventennio di v.ta. Anche 
se è indubbio che le elezioni 
sa ranno un'occasione per r. 
lanciar*? l'idea comunitaria su 
basi nuove e che un Parla
mento eletto avrà maggiore 
autori tà, occorrerà comunque 
un p.ù amp.o concorso di 
sforzi e di volontà r>er far 
uscire la comunità dalla cr.si 
e per garantire uno sviluppo 
di tipo veramente democrati
co 

E" qui chA si inserisce il 
d.scorso sulle Reg.oni e sugli 
eri*-, locali, che è m sostanza. 
.1 d. scordo della par tee. na
zione La sezione i:.i"..ana del 
Oor.<i2'. o -t>. cCT.ir.i d'Euro
pa I A I C C E ' . e "ne è .in or^a 
n -me •.-•-.i:<ino. na e.aborato 
una 1 «ita che tende a valo
rizzare a", massimo la funz.o-
n-^ delle autonomie locali in 
quanto .nterpret. p ù d.rette 
delle rea'., esigenze del.e po
polazioni. Finora le d.fferenze 
fra aree fon: e ar-^e deboli 
della C o m u n r à seno aumen
ta te anziché at tonuar- i . spes
so ".e scelte fatte a Brunello-
hanno tutelato .i-.teres-i di 
parte accentuando z'.i squ.-
libr.. L'AICCE r. t iT.e che la 
v.a per superare questi « vi-
z. .' e per ev.tare il pencolo 
delle cii.usure autarchiche e 
nazionalistiche stia nella pos
sibilità d. dare voce su scala 
sovra nazionale «Ile rea'.: es.-
genze sociali ed economiche 
delle comun.ta loca'.:. 

E' la proposta, cioè, di un 

rapporto diretto tra le Re
g.oni e la CEE in modo che 
le icgico:. a t t raverso di esse ; 
i comun: e gli altri poteri i 
locali, possano partecipare al- I 
la elaborazione c't*lle scelte di I 
politica comunitaria. Seguen
do questa strada, quella 
i< cosc.enza europea » che è fi- , 
nora mancata potrebbe di- i 
ventare un fatto di massa, e ) 
'."ipotesi di una ;< pianificamo- i 
ne europea >. diventerebbe | 
credibile e anche a*«uab-.le j 
perché sostenuta da un lar- \ 
ghissimo consenso popolare. ) 
Il movimento sindacale dei ( 
lavoratori integrato su scala j 
continentale, e l'altro pilastro ! 
a cu: a: aff;da il compito d. i 
realizzare un'Europa che ' 
«non solidifica l'esistente >\ ì 
ma vuol costruire una « so- ; 
cietà nuova ». j 

Nella sua relazione intro- ! 
dutf.va all'assemblea, Maur. • 
ce Faure, che fu uno degli J 
estensori d»! t ra t ta to di Ro- | 
ma. ha detto che la comunità : 
appare <c .nvischiata nelle ' 
sabbie mobili »: l'Europa pò [ 
litica e una « non realtà ». e . 
« s e le elezioni non risveglia- | 
no l'opinione pubblica, que : 
sto ob.eitivo sa rà mancato »•. ' 
La seconda relazione, sulla t 
partecipazione dei cittadini ; 
alla vita polii :ca locale, è sta | 
ta tenuta ò l i consigliere na- • 
zionale e".ve:.co Bernard Du i 
prt-.t. 

Pier Giorgio Betti ; 

Liberata a Torino 
studentessa rapita 
TORINO — Stefania Rivo. 
ra. la studentessa d: 22 ann. . 
rapita il 24 magg:o. è s ta ta 
liberata poco dopo mezzano*. 
te a Torino. 

ROMA - - Il direttore fjcm« 
rale dell'Itali asse Arcani'. 
dopo a\er innato l'arresto ner 
un " d.sguKio » all'interno d> 
palazzo d; Cìni-tì/ia. n - ,h i a 
altre pe-ant' mputa/i >ni nel 
quadro di una nuova inch està 
giudiziari.i aperta dal -ost: 
tuta pr«K u-atore dott D; Ni 
cola. 

Infatt.. i! magi-Tato ha in 
\iato .e:- due loni'iiucaz.on. 
giudiziarie a (ì.u-eppe \ rca: 
ni e a! conte Kcloardo ('alien 
di Sala, pre-ideute dell'Ita. 
cdi-ie. Le . u iu -e ipotizza'e 
nella comunicazione bt.ml /.a 
ria -Odo qtiel!,> d pi" ulato e 
Fal-o .ii bilancio. I due pro\ -
\edimenM -.irebbero il prelu 
dio ail altre e più ("reostati 
ziate aci-iiM- relative ai fiìian-
ziament' * occulti <• effet'uat. 
daH'It.iIcasso a partire dal "TI. 

Il dottor Di Nicola, durali 
te le indagini per l'itu lue-t i 
siila ' S t a n a - - , una -o. ietà 
della « K--o -. ,. dell' \C,\P . 
mist i a stabilire che l'I '.iKa-
se. nel 1MR. aveva i.>'ue-M> 
un pre-tito di un miliardo e 
mezzo d" 1 re I.'ingente -otn 
ma venne frazionata :n oltre 
3(»0 assegni da cinque milio
ni ciascuno intestati ad un 
fantomatico Lu.gì Mianclu e 
poi girati ad altri' per-one. 
Per questa iMecita operazio
ne. ì! dottor Di Nicola cinese 
al giudice istruttore di eniet 
tere due mandati di ia t tura 
nei conTivnti di V.IKVIZO ' '< / 
zaniga. prevde il" del! ! < M-
so italiana ••. e G.u-cnpe A" 
ca ; 'u. Il g;udi'.e istruttore re 
spinse ti un nrimo momento 
la lichie-ta riguardante C iz 
zaniga e .! P"n rv>'*-- alla 
sezione i-truttor:a d->!la Cor
te di Appello che i«I' diede f i 
lili ne e ordinò l'arre-to del 
l'imputato. 

Successivamente, il giudice 
istruttore respn-u» anche la 
richiesta riguiirdi'nt- Arci 
ni ma il fa-ccolo arrivò -u! 
tavolo del dot*. D Nicola n 
tempo non più u!i\ 
correre e così il d're 
l'I'al'-asso è potuto 
all 'arresto. 

Dai registri contabili e da 
altro materiale sequestrato al-
l'Italcasse. il l'in avrebbe 
altresì scoperto che altre ope
razioni fi'ian/'iirie * occulta-» 
•jareblvro state fatte d.ill'i-ti-
tuto di credito oltre quella 
del 1!)G8 alla ' Stan.e ,> ed hi 
così aperto una nuova in
chiesta. 

I primi r isultai hanno por
tato all'ini'•» di coinu'iit IZHI 

ni giudiziarie s.a al d.rettore 
Arca ni. sia al preside-ite del 
l'Italcasse. Calieri. Non è 
stato pos-. 1) le saliere -e i 
due indiziati seno g ,i -tati «• 
no interrogati dal magistrato. 
Tuttavia, negli ambienti mu 
di/iari si è parlato di un cla-
:noro-o -iilupno dell'.n< h està 
1 nro--"ii; giorni 

A ('iiusej)pe Arcani , impu
tato di truffa e fa'.-i i:» '>'-
lancio neH'incu.c-'a de'.'la < K-
« l i , e stato .seqiie-trato n-1-
le settimane -«.or-e il pa--a 
porto. (}ue-to proviediinenio 
è stato preso dal que-tore di 
Roma dott. M g' orini do;>i che 
era venuto a < ofiose* nza d'.'l.»' 
gra\i ai«.u-e foruni'ate e.*i 
tro :', direttore (le'.ì'It.i'.i<is-(> 
dalla magistratura romana. 

Nella giornata d ieri, la 
Guardia di Finanza ia con
segnato ai fio" Di Nicola, nu
merosi docii'ivnti s.-qu»'straTi 
all'I'.iica-M- e r *e-r.ri d: gran
de .nteres-i- a. tini de'!'.ni h.e-
-t.i in tor -o . 

Sul.a !»<i-e d que-ti d< 

Nonostante gli alti profitti realizzati dal gruppo 

La FIAT fa annunciare nuovi 
aumenti dei prezzi delle auto 
Un rincaro del 4-5 per cento si prevede in settimana 

• per r: 
More de! 
sfiniuire 

ROMA - - homi d'asen/.a 
hanno annunciato ieri d ie la 
FIAT si appresterebbe ad au 
inculare ì propri listini entro 
ia settimana in corso de! -t 5 
per cento L'ultimo ìncreinen 
to dei prezzi delle auto prò 
dotte dalla casa torinese risa 
le al 2(i iii>\enibre lDTIi (t 
per centi») e il precedente al
l'I! marzo dello stesso anno 
<.ì per cento). Se la notizia 
diffusa ieri è esatta — e tutto 

! lascia prevedere i he lo sia --
i ci troviamo, dunque, di fronte 
j ad una vera e propria esca 
I Union, non uiustifiiata e non 
| giustificabile sotto nessun a-
• spetto, se non quello del per

seguimento di una po!:t.ca th 
I alti profitti a.la quali1 per 

altro non fa seguito una poli
tica di investimento nel Mez 
zoiiiorno. come rchic- to dai 
sindacati, su (mesto teina è. 
infatti, in atto uno scontro 
sempre più aspro cuti la fede
razione sindacale un.tana del 
settoie. 

Che non esistano motivi 
esterni \ alidi a spiegale in 
qualche modo la politica del
la FIAT in fatto di prezzi 
Ima non solo di questo si ti.it 
ta) è dimostrato, oltretutto. 
dall'ottimo andamento tiel 
gruppo, che ha chiuso il pro
prio bilancio dell'anno scorso 
con un utile netto dichiarato 
di lifi.a mihaidi e con un in
cremento a-sai consistente 
dell'autofinanziamento. D'al
tra parte, all'assemblea defili 
azionisti svoltasi a Torino il 
2ì> aprile scor-o fu lo stesso 
Gianni Aiinelh a dichiarare 
che il costo del lavoro per 1" 
azienda torinese era tornato 
a livilli ragionevoli (HI.4 per 
cento contro il Hl.H del 1972 
e il H8.3 del V.m). .urazie in 
parte alle innovazioni tecnolo
giche e in parte alla maggior 
produzione per addetto. 

Perché, allora. la FIAT — 
come, peraltro, sia pure a rit
mi diversi e m vari ca-i più 
contenuti, anche alcune gran
di case straniere — continua 

Discussa 
la relazione 
Fracanzani su 

le TV private 
di 

ROMA — 
voro • \yr 
>r;'< de.la 
a menta 'e 

I! « gruppo di ln-
Lrl: indmzz< acne-
Co.mm ss ione por
li. v.ir.'.an/a sulla 

•1 

k e<tni'.uiicazio:ii 4i.id;z arit e 
si è riservato d- .«pprofondT»-
lo fida e n: a.lo -,o;>i d: f.ir 
pir-na la "e suzii "!'«'>• ': tkian-

7 ari (.imn.ut dall ' i-t i tTo <ii 
i redito 

f. S. 

RAI TV — d. cui fanno par
te lappiesontant. di u r t e le 
forze politiche — ha d.scus
so ieri una relaz.one dell'ou 
Fr.i'.-anzan. idei- alcun: eiii-
sod. ipolom.chc e comesta-
zoni di alcune r^cen'i t ra . 
s inssion. rad.o'elev.sive) a 
vivano infatt. susnierito al.a 
Commissione l'opportunità di 
ries mimare le d.rettive (»'. 
indirizzi general', appunto) 
itia a s'io tempo indieate 
per l'az.enda pubblica. 

L.) relazione d; Fracanzani 
<»fferma *ra l'altro t he olle 
TV es'ere ncevu'e m Itai.a 
non dev«» essere consenti 'a - -
come, del resto, prescrive la 
hiie d: r i 'onna — la tra-
sm:.-s one d. pubbl.i ita e che 
iif.n deve e.-se re <o:i.-ont:'a a.-
cu.ii tr.i.-.mi.-.sione a.le emii-
'ent . psrtdn estere La r^lazi'J-
ne ribidis'-e !'.ir-renz..t d. una 
ejire che finalmente re_ro!a-
men'i . dopo la no*a sen'enza 
- !ilx*ra'.i/7«:r.ce » della Cor*'1 

Costituzionale. •• radio e le 
TV private loca'... 

C r e a la proposta d: un 
. ' c o d . e deontoloir.co • per : 
u.orr.alis:: rad.o:o!ev.s:vi. e 
op.mone dell'on Fracanzani 
che non vi siano z. usti fica*.: 
motivi p*r adot*«rlo 

] a rimai are le pioni e auto? 
; Vi è da considerale, iman 
' to che tth attuali dirmenti 
! (le! itmppti pulitami ct>u p.u 
• tis.sten/,1 verso m u \ a t i este 
| ii s.i un ti presunti tali. Per 
I i ui un eventuale calo, ilic 
I sareblh1 pur seni:»:,- lieve. 
' della domanda .ultimi seni 
I brerebbe interessai li, pi r 
j quanto rifju.it(Li il piofitto. 

l'ino a un certo punto. 
\ In secondo luoijo vanno pre-
| cibate le caratici i-'.u he a-
I sun'e neii'i ultimi ine- . ma 
! forse a paitire dalla tuie (1(1 
1 l!t7,">. dal mercato ita! ano de! 
I l'automobile, the -u!>:-ce Ile-
i stoni dilette, p.ù o meno seti-
! sibili, al nimncnto m ini 'a 

FIAT e le altre impre-e au-
, mentano ì pre/z. per riprt n 

doii\ (|iiitu!i. ni modo costali 
! te i ritmi di sempie. anclie 
• se veramente acijUistare un' 
1 automobile, pine di p'ccola 
! cilindrata, sta diventando un 
: vero problema. 

Questo andamento, in qual-
' che mudo sconcertante ed 
! anomalo, del mercato auto

mobilistico ital.ano viene su; 
ietto, d'altioiide, dt\ fattori 

ì diversi: ila una e-tesiss.ina e 
| capillarizzata oiftani/zazione 
j rateale delle vendite che fa 

capo, con divei-M canali e or
ganizzazioni. alla stessa 
FIAT, da! fatto che una par-

, te (leuli at (|iiiri-nti i i nsidcru 
' le auto anche come <• beni ri-
| luii'o-1 e teme, ctunumiue. 
I rialzi crescenti per un i e n a 
I di pi etminirsi nei limiti di 1 
) possibile; dal'.t e-iuenza so 

prattutto. di rapidi spnsta-
| menti. 

' De! resto, che l'auto priva 
' ta viene usata soprattutto per 
! necessità, nonostante la pcr-
1 sisteti7a de! ritmo defili acqui 
! sti, lo rivelano le continue r -
> duzinni dei consumi di lienz -

na. che nello scorso mesi» di 
aprile hanno sub.to un decre 
mento del 4 per <ente» (fon 

I te l'mone petiolireraK sal'tc» 
' nel periodo fjennaio aprili . 
i con :Ì.12-~, (HM) tonnellate, al 9 \ 
' per cento in meno nei con

fronti dello stesso periodo '"•!. 
I Questo raffi olito può avete 
! una qualche spiega/ione m-1 
I fatto che le vetture più ven-
• (Iute -uno oUfji quelle di < ì 
I lindrata (e consunto) mino 
I re. ma è eh.aro che. ai canto 
I a c o . vi sono anche le cir-
1 costanze cu. abbiamo ;•(•(.( n 
i nato, in \ u t ù delle quali il 
i -caval lo FIAT i ontinua a 
' hi re v. 
• Si potrà ohi» (tare, al risma;-
1 do che se -ì cnu-miiii InéTio 
' henz na. si r spano a an he 
1 sulle importazioni di pe'.rol.o 
i e qu udì -i tontiene l't -bor-.i 
i valutario. I! di-torso è valido 

soltanto par/iaìine'it'- in (man
to. < ome s -a. la p:.Khi7Ìo 
ne di l>enz;na incide sitile un 
poiiaz.ciii ulobal: del fjrcfJU o 
:-i in.sur.» molto Lui.tata <2 
.'t pi r centoi. K non sembra 
(iittsta la via pt r ri-parnr.! 
re pettolio nella nu-ura ch'^ 
!a crisi ra hiedere'ilK- Rima 

fatt o t he la FIAT cont 

( Ile «o.' io 

t i c II 
nua ad .mj>orre ì propri t <-
(cs-: i ì prezz. f.(lamio su f,V-

ancor.i -est,e: 
. ci "ripresa ' 
t i . s: è ;•' 
una polit ca 

filare e so:.-

tur. ( ! 
7.almen ,e -tal».il. et mjiresa 'a 
i rco-tanza pt r 
tua'a pt r ami: 
tale IÌ4Ì ivi orai 
f.are quella motoriz7a7inr.e 
privata al1.» (( ia'e OL'U;. mollo 
spes-o, non -, p ;ò r tunciare 
anche -(• cc.^ta un in'i !i 'i ('VI 
per cento d- Ila spe^a globale 
de: trasport; pt r c r e a Ifl mi
la miliardi all'anno). 

Sirio Sebastianelli 

Renault 4 va dappertutto 
Altezza dal suolo di tutta sicure/za a pieno carico. 4 

ruote indipendenti, sospensioni a grande assorbimento, tubo 
di scarico protetto, trazione anteriore, scocca rinforzata, 
motore di leggendaria robustezza. La Renault 4 continua anche 
dove le strade finiscono. Renault 4 in tre versioni: 

L, TL e Safari (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 
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Processo di Catanzaro 

Pozzan si contraddice 
sui suoi rapporti con 
Delle Ghiaie e il SID 

Al fascista aveva fatto rivelazioni che denunciano i loro 
stretti legami - Un polverone che non incanta più nessuno 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — 11 fragilissi
mo tessuto difensivo di Mar
co Pozzan è stato lacerato 
ieri da una insidiosa doman
da del PM Lombardi. Il bi
dello, come si sa, aveva spa
rato a zero contro il SID -li 
Miceli. Muletti e La Bruna 
e aveva accusalo il fascista 
Stefano Delle Chiaie di avere 
provocato il suo arresto a 
Madrid. Aveva, insomma, vo 
luto far credere di essere 
vittima di uno <• sporco mer
cato >. anima nera del quale 
sarebbe stato il camerata, 
braccio destro del defunto 
Borghese. Per sorreggere 
questa sua lesi, ispirata da 
Freda. Pozzan aveva anche 
parlato di un colloquio nel 
corso del quale il Delle Chiaie 
gli avrebbe fatto delle prò 
poste che lui. diffidentissimo. 
avrebbe resninto. 

Dal quadro da lui tratteg 
giato. emerge un Delle 
Chiaie loquacissimo e un Po/. 
zan riservatissimo e guardili 
go. Si dà il caso, invece, che 
la chiacchierata fra i due a-
nierati sia stata cordialissi

ma e sia stata caratterizzata 
da un rittissimo scambio di 
confidenze e di informazioni 
delicate. La domanda del PM 
e la risposta imbarazzatici 
ma del bidello ne forniscono 
la prova. Il magistrato, infat
ti. prendendolo di contropie
de. gli ha messo sotto il >a 
so una copia della rivista 
« Panorama >. del maggio del
l'anno scorso. Nel settimana 
le è contenuta una intervista 
a Delle Chiaie, in cui viene 
riferito un particolare che il 
Po/zan ha reso noto, per la 
prima volta, soltanto lunedì 
scorso di fronte ai giudici di 

_Catanzaro. 11 bidello ha affer
mato che quando venne por
tato dagli uomini del SID da 
Padova a Roma, ad aspet
tarlo alla sta/ione Termici 
c'era il capitano La Bruna. 
La stessa cosa venne riferita 
un anno fa dal Delle Chiaie 
nell'intervista. Come faceva 
a saperlo? Chi gli aveva fat
to questa confidenza? Mia 
stato Pozzan'.' Il bidello si 
smarrisce, vuol leggere at 
lentamente l'articolo, dice, in 
un primo momento, di non 
essere stato lui a parlare. 

Una smentita troppo lacunosa 

Tra i collaboratori 
del « Popolo » emissario 

di Ordine nuovo? 
ROMA — Le rivelazioni del-
1 Espresso sui contatti che un 
veneto fascista aderente a 
« Ordine nuovo ». residente in 
Giappone ha con alcuni ita
liani. fra i quali un redatto
re del quotidiano de II Po
polo hanno provocato una im
barazzata precisazione del mi
nistro An'ioniozzi. 

Fra i documenti pubblicati 
dal settimanale figura anche 
una lettera che il giornalista 
democristiano Angelo Pado
va n inviò il 22 dicembre '75 
a questo Delfio Zorzi. mili
tante di Ordine nuovo, amico 
di Franco Freda. di Massimi
liano Facilini (noto fascista di 
Padova) e di Su i te Scdona 
(uno del primi arrestati per 
il complotto della t Rosa dei 
Venti»). Nella lettera Pado-
van informa Zor/.ì di avere 
« riferito all'on. Dario Anto-
niozzi. vice segretario della 
DC. e dirigente dell'ufficio 
relazioni internazionali del 
par t i to» per aprire un «di
scorso politico, ampio e conti
nuativo, con il partito libera
le democratico giapponese». 
Nella stessa lettera il redat
tore del // Popolo chiede al 
neofascista se è interessato a 
collaborare con l'orbano de
mocristiano con «corrispon
denze politico economiche so
ciali. vale a dire non stretta
mente legate alle notizie, ma 
rivolte all 'attualità in sede di 
commento e di prospettiva >• 
In calce alla lettera viene 
infine chiesta -< qualche infor 
mazione politica e confiden
ziale» sulla visita che Fan-
fani fece in Giappone. 

Nella precisazione Antonioz-
zi sostiene di non aver mai 
sentito parlare di Delfo Zorzi 

e che nessuna iniziativa è 
stata presa dalla « DC per 
suo tramite». Il quotidiano 
de, che pubblica la lettera di 
Antoniozzi non smentisce pe
rò di avere annoverato fra i 
suoi collaboratori anche il 
neofascista veneto con una 
serie di corrispondenze da To 
kio. 

Le rivelazioni dell'Espresso 
(insieme alla lettela di Pa-
dovan il settimanale pubbli
ca anche una fitta corri
spondenza che Delfo Zorzi ha 
in tessuto con esponenti della 
eversione nera) ha provocato 
vivaci reazioni all 'interno «lei 
Popolo. Angelo Padova n si 
è dimesso dal giornale e ha 
dichiarato di avere conosciu
to Delfo Zorzi, negli ambien
ti diplomatici italiani a To
kio e di essere completamen
te all'oscuro della sua militan
za nelle organizzazioni terro
riste fasciste. Zorzi. infatti, 
è in stretto contatto con lo 
ambasciatore della CEE nella 
capitale nipponica. Romano 
Vulpitio. ex docente dell'Isti
tuto di lingue orientali di Na
poli. Romano Vulpitta è noto 
per le sue sfrenate simpatie 
con la destra neofascista tan
to è vero che il caporione mis
sino Almirante durante la sua 
recente permanenza a Tokio e 
stato ospito proprio dell'ani 
basciatore della CEE. I rSdat-
tori del >< Popolo » hanno co
munque espresso apprezza
menti per le dimissioni d-; Pa
dovani sostenendo che l'accer-
t amei to dei fatti porterà cer
to ad un chiarimento della 
posizione Clelia posizione del 
collega. 

i i 

Rivelazioni dì un quotidiano iberico 

Dalla Spagna accuse 
alla polizia italiana 
di tacere sui fascisti 

Un colonnello si lamenta di scarsa collabora
zione — Vera indignazione o gioco delle parti? 

Dal nostro inviato 
MADRID — A pochi giorni dalla sconcertante libera

zione. ad iniziativa della magistratura spagnola, dei 
neofascisti italiani P o n u r e Massagrande. una grave 
rivelazione è stata fatta dal quotidiano a Diario 16»: i 
dirigenti della «Guardia civil •> spagnola sarebbero indi
gnati per la mancanza di collaborazione che le forze 
di polizia italiane avrebbero dimostrato di freme alla 
loro richiesta di ottenere elementi che consertassero dt f f 
intervenire contro le attività dei fascisti italiani rifu- ( 
giati nella penisola iberica. 

Il quotidiano madrileno scrive testualmente nelle sue -
edizioni: « In circoli prossimi al benemerito corpo della '• 
Guardia civil si e potuto apprendere che esiste un certo ' 
risentimento poiché nessun membro d; questo corpo è | 
stato invitato alle conversazioni che il ministro degli , 
interni spagnolo. Rodolfo Martin Villa, ha avuto con il ; 
ministro de-tii interni italiano Francesco Cossiga... La • 
presenza deila Guardia e.vii nelle conversazioni isp.ino . 
italiane aveva una particolare importanza in quanto il | 
tenente colonnello Catalan. de; servizi spec.al; della , 
Guardia civil. inviato giorni fa m Italia dalla direzione j 
della Guardia civil stessa per scambiare informa/..on. . 
sulle attività dei fascisti italiani nel nostro paese, n o i 
ha ricevuto nessun dato dalle autorità romane noncstan- j 
te egli avesse fornito tutte le notiz.e disponibili a Ma i 
drid a questo proposito». 

Sono affermazioni d: estiema gravita ancne se pò 
trebberò inquadrarsi nel egioco delle parti » in a t to tra ì 
le forze di polizia dei due paesi: è risaputo, infatti. ! 
che il SID ha facilitato l'ingresso in Spagna di noti ! 
fascisti, è a l t re t tanto noto che la polizia spagnola ne \ 
ha sempre ignorato la presenza anchu quando questi j 
erano coinvolti in attività delittuose in Spagna: è il t 
caso di Eliodoro Pomar. accusato di fabbricare armi a ! 
Madrid, o di Stefano Delle Chiaie. accusato di aver ' 
preso parte all'attacco condotto da', fascisti spagaoli 
contro il raduno cartista di Monte Ju rm. attacco che 
provocò due morti. Pomar è stato arrestato e rilasciato, i 
Delle Chiaie non è m i ; stato disturbato. 

k. m. 

I ma |X)i, pressato dalle conte-
j stazioni del PM e del presi-
! dente Scuteri, finisce con lo 
1 ammettere che si. probabil-
1 mente, è stato proprio lui a 
j dare quella notizia a Delle 
j Chiaie. 
j K' un brutto scivolone, ' o 
; me si vede, e Po/z-1 i dilatti 
l diventa cupo. Non se l'aspet 
[ lava e la sorpresa è stata 
' grossa. Il coljx» — inutile dir 
j lo — ha incrinato tutta la 
; sua furbissima costruzione. 
I fornendo la prova che i rap 
i porti che lui teneva in Spa 
I gna con il Delle Chiaie. erano 
j quelli fra persone legate ad 
i uno stesso disegno eversivo. 
J Un altro scossone la sua 
: linea difensiva l'ha ricevuto 
i quando si è venuti a parlare 
| degli interrogatori da lui su 
, biti in via Sicilia, a Roma. 
! nella sede camuffata del SID, 
| prima della sua fuga a Ma 
! drid. Pozzan ha scritto e ha 
j dichiarato che il capitano La 
I Bruna aveva acquisito solidi 
I elementi |x>r smontare la co 
j siddetta manovra polìtica dei 
I magistrati di Treviso e di 
j Milano contro i fascisti e clic 
j si era convinto della sua as-
i soluta estraneità ai fatti. Ma 

come mai allora — gli ha 
chiesto il PM — se lei si 
considerava innocente e se. 
per di più. si vedeva ricono
sciuta tale innocenza dal ca
pitano La Bruna, accettò di 
andarsene in Spagna? E inol 
tre perchè, visto che la cosa 
la interessava direttamente, 
non chiese quali fossero que
sti famosi elementi raccolti 
dal SID'.' Il bidello replica di 
non aver condiviso l'ottimi
smo dell'ufficiale, al quale 
non rivolse domande perchè 
— sono parole sue — « mi 
trovavo innanzi a un supe
riore che conduceva una in
chiesta seria ». Ala questo suo 
« su|K>riore » (e chissà che 
non Io sia stato davvero, giac
ché tutta la storia da lui 
raccontata sui suoi rapporti 
col SID fa accula ria ogni 
parte, accreditando iT sospet
to che fosse in realtà opera
tivamente legato ai servizi 
segreti) non è quello stesso 
contro il quale il bidello -i 
è schierato due giorni f a ' 
Inoltre, alla domanda sul per
chè abbia accettato di scap
pare in Spagna, il bidello non 
ha fornito alcuna risposta, li
mitandosi a farfugliare parole 
incomprensibili. 

Infine, il Delle Chiaie. che 
secondo il Pozzan era un con
fidente di Miceli. Maletti e 
La Bruna, non è quello stes
so che ha lanciato accuse bru
cianti contro gli ufficiali del 
SID? Il |M>lverone. insomma. 
non incanta nessuno e meno 
che mai è destinato a copri
re le solidissime accuse con- ! 
Irò gli imputati di strage. ! 
(Ili stessi legali degli impu i 
tati se ne devono rendere | 
conto e. scoprono continua- • 
mente le loro reali intenzioni. | 
che sono quelle di far sai j 
tare il processo. Ieri, difatti. ' 
l'avvocato Alberini, difensore ! 
di Freda. ha avanzato, per j 
l'ennesima volta, una tale ri , 
chiesta. Che cosa era MICCCS-
so? K' saltato fuori che nei 
documenti compilati a suo 
temjx) per avere il falso pas
saporto. jompare la firma di • 
Mario Zanella. Pozzan dice i 
di non essere stato lui ;) Ih- J 
mare. Siamo di fronte, quin- I 
di. a un falso. Il capitano i 
La Bruna ne deve rispondere. | 
quanto meno per concorso. ' 
dato che è stato lui a conse- ! 
glia re il passaporto al bidel !-
lo. Ma I-a Bruna è coniti- ' 
maec e il reato non gli può \ 
essere contestato. Sventa- ; 
;fiando il codice. Alberini : 
chiede, perciò, che il processo ' 
tenga rinviato a nuovo ruolo. ! 

Oggi Pozzan dovrà sottosta- , 
re alle contesta/ioni dille al 
tre parti. limitatamente alla 
parte che riguarda il suo . 
espatrio perchè co-i. adotian 
do una metodologia discuti : 

bile, ha deciso la Corte.il , 
resto dell'udienza di ieri non i 
ha molta storia. K* da rile- : 
vare, semmai, che il Pozzan. } 
chiacchierone fino allo spasi- i 
wy. quando ritiene di poter ! 

venta muto quando sili vengo- • 
no rivolte domande the la , 
riportano a vicende spinosa, j 
Cosi, quando gli viene chie
sto chi mai 
vano the Io 
con gli uomini del SID. il 
bidello dice clic non intende 
fare il vao nome. Svicola. 
trovando il modo dì accusa-e 
ancora gli ufficiali del SID. 
Ma questi ufficiali, sicura
mente compromessi, quando 
è che sj decideranno a ve
nire a Catanzaro? Una data 
l'hanno fornita e sarebbe 
quella del 4 luglio. Se la pi
gliano con molto comodo, co
me si vede. Sempre pronti 
a fare dichiarazioni di lealtà 
alle istituzioni, il generale 
Maletti e il capitano La Bru
na. quando si tratta di pas
sare dalle parole ai fatti, tro
vano più comodo sottrarsi i 
quello che dovrebbe essere 
da loro avvertito come un 
dovere elementare. 

Il golpe Borghese 

Col dottor Micalizio 
anche la mafia fa 

capolino nelle trame 
Fedelissimo del comandante si vantava di poter contare 
sui « picciotti » - La politica delle « inchieste rapite » 

Ammissione del legale del Comitato d'azione 

Emittente radio privata 
affiancò i «boia chi molla» 

Un commissario di PS non esclude che 
ti di Ciccio Franco siano stati registrati — 

Nostro servizio 
POTENZA — Scomparso di 
scena il caporione fascista 
Ciccio Franco — ascoltato 
nell'interrogatorio ieri l'altro 
dalla Corte di Assise di Po
tenza dove si celebra il pro
cesso per la « rivolta di Reg
gio degli anni '70 ;> — la quar
ta seduta è stata dedicata 
alla deposizione di alcuni te 
sti. 

Presenti solo 2 imputali An
gelo Castellani e Giuseppe Lu 
pus (che è arrivato con note 
vole ritardo e per il quale 
si procedeva in contumacia», | 
la Corte ha ascoltato come . 
testi Giuseppe Foti. commis- | 

Foti — No. io personalmen
te no... non so... però può 
darsi che qualcuno sia stato 
registrato, che qualche nastro 
si trovi alla questura di Reg 
gio Calabria. 

E' s tata questa la più gros
sa ammissione, sfuggita cer
tamente dalla deposizione del 
Foti, che se trovasse reale 
fondamento aprirebbe una 
nuova fase al processo, con 

i comizi dei camera-
Una inchiesta del PM 

è stato ascoltato il legale del 
Comitato d'azione, l'imputato 
Lupis, che ha confermato la 
deposizione rilasciata al suo 
arresto a Roma il 20 novem
bre del '70, dichiarando di 
non aver fatto parte del Co
mitato. 

La prima mossa contrad
dizione. durante l'interrogato
rio. è venuta fuori quando 
rispondendo ad una domanda 

' la possibilità di risalire alle > del presidente, ha detto di 
j riunioni tumultuose che pre j non aver mai ordinato d<>i 

cedettero la rivolta violenta. volantini alla tipografia « Ai-
! preparata a Reggio da Ciccio : ti Grafiche Lampo » di Na-
i Franco e i suoi «boia chi l poli, mentre il titolare To-

ninllu ». 
Il P.M. ha chiesto che sia

no svolti degli accertamenti 
e che tutte le eventuali regi* 

; s tradoni siano trasmesse al-
i la Corte. 
j Per quanto riguarda il Bar-
• buto, il « camerata » di Cic-
\ ciò Franco, che ieri l'altro 
I veniva considerato un meno 

maio psichico, di fronte alla 
! dichiarazione del dottor Foti j svolto da una sedicente emit- i pò — ha detto Micalizio — a 

sa rio di PS di Reggio Cala 
bria e Albini Amerigo, capi
tano del primo reggimento 
celere di Roma. 

« Non ricordo ». « non so )>. 
sono state le risposte più fre
quenti del Foti che di fronte 
a domande ben precise rivol
tegli dal presidente Crotunno. 
non ha detto praticamente 
nulla. 

Presidente - - Partecipava
no degli agenti in borghese 
alle riunioni che il comitato 
d'azione per Reggio capoluo
go teneva frequentemente 
nella sede della Cisnal? > l'imputato, non escludendo 

Foti — No. non so dire se i una perizia psichiatrica, per 
fossero pubbliche. i evitare che tut to venga ad-

P.M. —- Ma. lei apparte- I dossato al Barbuto. L'altro 
neva alla squadra politica! i teste, il capitano Albini, si è 
Avrete almeno registrato al* ! limitato a confermare quanto 
cimi comizi pubblici o inter- ; dichiarato nel suo rapporto. 
venti dei principali esponenti? ; Nell'udienza del pomeriggio 

! iella aveva dichiarato, nella 
j deposizione dei giorni scorsi, 
! di essere in grado di « rico-
l noscere l'uomo dall'accento 
| nasale dialettale calabrese» 
I che gli aveva dato l'incarico. 
t II Lupis. apparso molto se* 
I reno, e preparato nella sua 
' linea difensiva, ha ripetuto 
I la solita tiritera della lega

lità, facendo luce sul ruolo 

ROMA — Tra i golpisti la pa
rola d'ordine è: si salvi chi 
può. Ma si t ra t ta di una ope
razione quanto mai compli
cata, almeno stando a quan
to si è sentito ieri durante 

' l'interrogatorio del primo de ; 

i gli imputati comparsi davanti i 
I alla corte d'Assise di Roma, ì 
1 Giacomo Micalizio, medico, • 
) segretario del Fronte naziona 
| le di -'aleno Borghese in Si-
• cilia, « eversore moderato >, 
1 come si è autodipinto in aula 
I di fronte alle contestazioni. 
! Lui ce l'ha messa tutta, ma 
; il risultato è stato molto de

ludente: non solo non è riusci
to ad allentare la morsa del
le imputazioni che gli sono 
state contestate, ma nel mal
destro tentativo di apparire 
solo un fedele estimatore del 
«comandante» (il principe 
nero comandante della X 
Mas» ha finito per diventare 
anche uno stringente accusa
tore di altri imputati. 

Che casa in sostanza ha det
to Micalizio? Poco dopo esse- | 
re entrato a far parte del • 
Fronte Nazionale («Chiamato i 
direttamente dal comandali- ; 
te » — ha tenuto a precisa- ' 
re con malcelato orgoglio) 
egli si sarebbe accorto che ; 
nell'organizzazione vi era chi ! 
faceva la fronda, chi aveva j 
in mente un progetto ambi i 
zioso per realizzare il quale | 
aveva bisogno della coperto- ' 
ra. e solo della copertura, di , 
Junio Valerio Borghese. Que- . 
sta fazione del Fronte, che sa- ' 
rebbe poi quella che, in real- j 
tà. nel dicembre del 1970 ten- ; 
tò « l'avventura », faceva ca- i 

di averlo conosciuto perchè 
| « quelli del Comitato d'azio-
', ne » si servivano di lui per 
; firmare le bozze dei volantini 
i in tipografia, il P.M. ha chie-
• sto che venga chiarita una 
I volta per tutte la presunta 

menomazione psìchica del- ' c^e 

tente « Radio Reggio Libera 
dalla quale furono trasmessi 
diversi messaggi 

Presidente — Mi saprebbe 
dire chi gestiva la radio? 

Lupis — Ricordo di aver 
l registrato una bobina C. 60 

mi è stata sequestrata 
durante il mio arresto assie
me ad ak-uni francobolli 
esteri. 

a. g. 
Nella foto in altoi Ciccio 
Franco durante il processo 

Dante Ciabatti, e Remo Or- ; 
- landini, considerato il brac- j 
I ciò destro di Borghese, en- j 
i trambi latitanti. 
: Castoro avevano in mente i 
: di creare (è sempre la ver- j 
! sione del medico palermita- j 
ì no) un partito politico a de- ; 
j s t ia della DC. Se tutto ciò ; 
! sia vero non è possibile sa- ; 
i pere, anche perchè gli uonii- ; 
• ni chiamati in causa sono uc- j 
• cel di bosco e non possono uè i 
! confermare né smentire. | 
: Quello che invece è certo è > 

il modo con il quale personag- • 

Per garantire il processo delle Brigate rosse a Milano 

CONTINUA L'ADESIONE DEI DIFENSORI 
La lista degli avvocati sfiora i 150 - Non si registrano defezioni fra i giurati dopo 
il caso dell'altro giorno - Si susseguono telefonate minatorie in diverse città 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Anche gli avvo
cati aderenti ai partiti del
l'arco costituzionale, acco
gliendo l'invito tlel comitato 
antifascista, hanno sottoscrit
to l'appello lanciato dal con
siglio dell'ordine alcuni gior
ni fa. dichiarando la propria 
disponibilità per una eventua
le difesa di ufficio nel proces
so contro Cure-io che si cele
brerà (lavanti alla prima cor
te di assise il 15 prossimo. 

La notizia è stata confer
mata dal vicepresidente del
l'ordine essendo l'avvocato 
Prisco, presidente in carica. 
momentaneamente all'estero. 
In totale, nel breve girti di 
un'ora si è raggiunta la ci
fra di 143 firme. 

L'importanza che il proces
so si tenga normalmente vie
ne ribadita da tutti. K' in 
gioco la normale capacità di 
amministrare giustizia da 
parte dello Stato. La prova 
di forza, innescata dai briga
tisti rossi, mira a colpire pro
prio questa normale capacità 
di funzionamento. 

(ìli obiettivi sono duplici: 
da una parte nettare discredi
to sulle istituzioni e dall'al
tra mettere in moto un pro
cesso di provvedimenti ecce 
zinnali che contribuiscano a 
corrompere la funzionalità co
stituzionale di un settoie de-
catissimo quale è quello della 
giustizia. I*a sottoscrizione 
dell'appello, perciò, ha questo 
valore: di presa di posizione 
politica contro un attacco di

chiarato allo stalo. Nessun al 
tro valore può essere attri
buito all'iniziativa del consi
glio dell'ordine, tantomeno un 
valore di carattere proces
suale. 

Spetterà al presidente della 
corte. Del Rio. individuare le 
forme e i modi per fare fron
te ad una eventuale necessi
tà di difensori di ufficio. Si 
tratterà di vedere se l'attac
co si concretizzerà in questo 
settore. 

Ma nello stesso tempo biso
gna dire con chiarezza che !a 
difesa della regolarità del 
processo non deve significa
re. pena il fatto di scendere 
sullo stesso terreno di chi mi
ra all'eversione, l'abbandono 
delle garanzie normalmente 
previste dalla legge. 

Seqi 

fo>so quel pado-
mise in contatto 

._ - _. . I Ibio Paolucci i 

Da Cagliari a Sassari 

luestro Carta: 
il processo 

cambia di sede 
CAGLIARI — La Corte d"A-,s:se d. Cagliari 
h.i dichiarato la propria incompetenza per 
territorio e ha disposto che gli at t i del 
processo pe.- il rapimento e l'omicidio di 
Puccio Carta (avvenuti tre ano : fa) vc-i 
gano trasmffsv alla Corte d'Assise di Sas 
Sari. f 

La sc i t t ' i / a è stata emersa dopo un'ora 
e un quarto d: camera di cmstglio. Il p.i-
dre dello .studtnte diciottenne sequestrato 
e ucc.so. V.-.licenze. Carta, ex presidente de". 
l'Aiisarda. ha accolto la decisione de: g.u 
d:c: c a i sorpresa e amarezza. i:Quest: a 
vili: giuridici non credo giov.no alla ricer 
ca della verità — ha detto — in questo 
modo ncn si fa altro che trascinare u-.i 
dolore e una situazione d; disagio per tutti 
Non capisco che differenza pos.-a essere: 
nel fatto che :1 processo lo facciano alcun: 
g:ud:ci anziché al t r i» . 

La Corte d'Assise, presieduta dal doti. 
Muias. ha accolto un'istanza fatta dal di 
tensore di Salvatore Cassitta — uno dei 
14 imputati indicato dall'accusa come l'ami
co che avrebbe tradito Puccio cccvsesnan-
dolo. con la prospettiva di un .«festino» 
c o i alcune indossatrici, ai vuoi rapitori — 
che aveva proposto il prob.ema dell'incorn 
petenza territonaio. 

In sostanza si sostiene che s:ccome non 
è stato possib:!e stabàire dove Puccio e 
stato rapito e ucciso la competenza è del 
giudice nella cui giurisdizicne è stato com
messo il reato, oltre quello, più grave (il 
tentato omicidio di Peppmo Cappelli, un 
ex sequestrato che indagava per conto dei 
Carta sulla sorte di Puccio». 

Sarà diffìcile che la Corte d: Sassari 
possa prendere iti esame il processo entro 
l'anno. 

In un bosco dell'Elba 

Scovati tre 
degli evasi 
da Pianosa 

PORTOFERRAIO — T:v dei c.nque ev.ts. 
da Pianosa nella notte fra venerdi e sabato 
delia scorsa settimana sono stati ripresi 
ieri mattina dai carabimer.. Si t rat ta d: 
Oliviero Crotti. di 26 a.-.m: S,»nt.no Sai 
v.on. di 27 e Domenico G.glio di 25. I tre 
seno stati rintracciati m una boscaglia de.-
l'isola d'Elba. :n località Vedovala. In tutta 
la zona sono prosegu.te nella stornata di 
:er: battute per rintracciare ^li alrr. due 
evasi: Giovai-.n: Rma'.din. di 32 ann . e Mar 
cello D'Emilio di 28. 

I cinque detcnut.. tutti pencolosi rapina 
tori che deveno scontare ancora parecch. 
ann . di carcere, erano r iusci i a fuzsire da 
Pianeta cci\ un battello d: gomma che 
qualche complice esterno aveva faito tro
vare loro .n un anfrat to dell'isola. I cin 
que. dopo aver scavalcato un muro di cal
ta. si erano imbarcati sul battello e direi!. 
verso l'isola d'E'.b.t. L'allarme era stato dato 
quasi subito: la fuga era stata infatti sco 
p e n a dalle guardie carcerane dopo una 
t rem.na di minuti. Nel eorso di una perlu
strazione. una motovedetta delia F.nanza 
aveva notato nel buio una imbarcazione 
che stava approdando a punta Vedovia. 
nell'isola d'Elba. Erano stati sparati al
cuni colpi di arma da fuoco in aria dopo 
che gli occupanti ncn avevano risposto al
l'alt int imato dai f.nanzien. La matt ina 
dopo in località Vedovala veniva trovata 
una imbarcazione affendata. A quel punto 
finanzieri e carabinieri avevano la certez 
za che i e.nque erano sbarcati all'Elba e 
jfi.ziava cosi la nceic*. 

' Difendere la possibilità del- ; 
• la celebrazione del p'-iiicsso a j 
j Curcio non può significare nò j 
] giudizio sommario, nò giudi- : 
; zio prefabbricato, nò giudizio I 
; esemplare. Deve semplice- , 
! mente significare il dovere ; 

della comunità di difendere ; 
g'i istituti che si è data, nel • 

• rispetto dei diritti costitu/.io ; 

1 nali. i 
Su questo problema e sulla . 

• necessità inderogabile che il \ 
' processo venga celebrato ha i 
j preso |K»siz:o:ie Magistratura i 
' Democratica con un comuni- • 
! ta to . « Di fronte alle notizie | 
| di pressione <• intimidazione ; 
; — si legge nel documento — • 
1 su giudici popolari e avvoca- , 
1 ti. tese ad impedire ancora [ 
'_ una volta, dopo i tnmici fatti ; 
| di Torino, lo svolgimento di • 
| un processo a carico di perso- I 

ne imputate di appartenere ; 
! ad associa/..oni eversive. Ma- '• 
• u;>tratura Democratica sotto- | 
i linea la necessità che l'isti- j 
' tu/ione giudiziaria sappia re- j 
1 - s t c r e ,i qut-*.to tipo di altac- ; 
i co. assicurando il corretto t 

funzionamento della ciu-tizia , 
e garantendo lo svolgimento j 
del prt>c-e>--o in condizioni che i 
assicurino la legalità del con- | 
traddittorio. il rispetto del di- \ 
ritto alla difesa e la effettiva j 

: pubblicità de! dibattimento *. \ 
« Magistratura Democratica ! 

; — conclude lì comunicato - ; 
j si associa alla solidarietà ! 
i espressa dalle forze demoera- : 
j tiche nei confronti di coloro i 
• che. giudici popolari e avvo- ! 
I cati. siano oggetto di crimi- ! 
' nali intimidazioni a causa del- ' 
: le loro funzioni istituzionali. j 

Fui fronte dei giudici popò ! 
1 lari nulla di nuovo vi è da 

registrare, dopo l'inviti, l'altro i 
| .eri. di una ikhiesta di IMI j 
: nero da parte di uno dei ', 
i quindici cittadini citati per la ] 
i matt.na del qu niiic-i. Nes j 
i sun'altra domanda di esone- ! 
i ro accompaunata da certifi- \ 
. cazione medica, è stata in- ] 
I viata. 
' IJC criminali minacce tese a 
I creare un clima di paura in 
• tanto continuano. Questa vol-
1 ta sedicenti brigatisti si sono 
• fatti vivi con telefonate ano 
I nime a professionisti in alcu-
1 ne città come Trento e Pavia. 
; A Torino due auto con alto-
j parlanti, con i soliti deliranti 

messaggi, sono state lasciate 
' davanti alla Fiat Mirafiori: 
| presa di mira, questa volta, 
j è la stampa nel suo com-
J plesso. 

i Maurizio Michelini 

Micalizio — Io andai via I! 
giorno dopo over appreso elu
si stava organizzando una 
manifestazione e poi non cre
devo che quello che annun
ciavano sarebbe riuscito... 
C'era una (inferenza abissa
le tra Orlandini e Uonthe.se; 
il primo non era in grado. . 
sia politicamente che militai 
niente... 

PM - Lei ora dice che non 
si trattava di un tentativo 
eversivo, ma di una munite 
.stazione. Sa .-.piegare allora 
la presenza dei gruppi liguri 
e toscani armati? Guardi che 
questa rivelazione l'ha fatta 
lei in istruttoria. 

Micalizio — Ma. veramen
te... Si. ini dissero che c'era
no anche i «ruppi liguri e to
scani... Armati? Rè, si. 

Domande e risposte sono 
state tutte di questo tenore. 
Si è parlato anche eli Stefa
no Delle Chiaie. al quale, in 
pratica, l'imputato ha as.-e 
guato il ruolo di uomo di fi
ducia e « protettore <> tli Bor
ghese contro i-li attacchi de; 
più duri. Addirittura Micali
zio ha tentato tli lar credere 
che tu Stefano Delle Chiaie 
ad intervenire presso quelli di 
Avanguardia Nazionale e Ce
dine Nuovo per impedire lo 
io di compiere at tentat i . K 
ha concluso: « Borghese e n 
contro le ìnanitestazioni di 
violenza'1. Improntitudine o 
mancanza del senso del ridi
colo? Forse più semplicemen
te mancanza tli altri espi-
dienti dilensivi. M cosi può 
essere spiegata anche un'al
tra incredibile tesi sostenuta 
da Micalizio: ,< lo dissi a (piai 
cimo che potevo far uccidere 
il cupo della Polizia Vici:.. 
dai picciotti della malia, mi 
era solo una battuta >>. K co
me avallo ha aggiunto: e H 
poi Vicari come poteva es
sere ucciso a Roma, come 
sostiene l'accusa, se quei 
giorni era a Palermo per un 
processo contro Ciancimino? • 
Senza accorgersi che questa 
postilla finiva per conlerma-
re la passibilità che ad ose 
guire l 'attentato a Vicari pro
gettato dai golpisti potevano 

I essere uomini della mafia. 

j Vedremo come gli altri ini 
i pinati si difenderanno, ma 
I certo dopo aver ascoltato Mi 
[ calizio si capisce ancor p.ù 
; anche perchè Miceli ha lite 

mito di attaccare subito ten
tando di scindere la sua sor
te da quella degli altri. Egli 
è convinto, evidentemente. 
che potrebbe essere travolti) 
dalla frantumazione di ogni 
argine difensivo. K allora me
glio. ha pensato, riparare die-

I tro l'accusa «al potere politi-
| co •>. meglio scaricare le re 
I sponsabilità insinuando che 
1 dietro tutta questa vicenda 
j c e una mente che ha dosa 

to gli interventi per pilotare il 
I processo. E certamente è in 
j negabile che tale manovi.t 
; trova spazio nel fatto che. a 
I suo tempo, venne sottratta la 
| inchiesta al giudice padova-
' no che lino a quel punto l'a 
1 veva condotta. E venne tra 
i sferita a Roma proprio nt ! 
: momento più delicato, quando 
\ si t iravano le somme. 

Ieri è stato letto in aula 
il rapporto Cerra, un ispetto 
re di PS che ha indagato ne! 
1074 a proposito dell'invasiti 
ne del Viminale da parte d: 

[ un collimando durante il ten 
NAPOLI -- Un bambino di | tativo golpista del 1970. Nel 
11 anni. Nicola Stringano, j rapporto si dice che e non h i 
che abitava a Modugno »Ba J trovato conferma la voce -

Giacomo Micalizio 

gì come Orlandmi e Ciabatti 
intendevano condurre la loro 
battaglia con o contro Bor
ghese. Micalizio ha tentato 
ieri in udienza di rimangiar
si quanto aveva affermato al 
giudice Violante ni istrutto 
ria. ma è stato maldestro e 
poco credibile contraddicendo
si più volte. 

A Violante aveva detto che 
il 5 dicembre 1970 era stalo 
convocato a Roma e -he in 
quell'occasione g\\ lu detto 
che di lì a due giorni sarebbe 
stato tentato qualcosa di mol
to concreto, un tentativo ever
sivo. Ieri ha sostenuto di es
sere stato frainteso dal giudi
ce perchè in effetti noti seppe | 
mai di « tatti insurrezionali », 
ma di « manifestazioni » che 
dovevano essere organizzate. 

PM — Se. come lei dice, 
aveva saputo che ci «irebbe 
stata una manifestazione, per
ché fuggì precipitosamente da 
Roma, addirittura sotto falso 
nome? 

Giovane ciclista 

sbatte contro un 

camion e muore 

m in via G. Fainn. e monti j dell'assalto e che tut te le «r-
in un tragico inc.dente, ier. 
mattina a Napoli, dove si tro 
\,ì\\i per partecipare «i Gio
chi della Gioventù. L'Inci
dente è accaduto poco dopo 
ie 10 m viale Giochi dei Me
di terranée proprio d. fronte 
ai Palazzetto dello Sport. 

li piccolo Nicola St'.nuan. 
si stava allenando in bici
cletta. in.sieme od una tren 
lina di picco.i c:cl:st:. per lu 
gar.t in programma per ogg.. 
quando e andato a sbattere 
violentemente contro un ca 
mion parcheggiato iunsro .1 
bordo della strada. 

mi sono al loro posto. La di-
j fesa di Miceli, che aveva 
i chiesto di allegare agli att i 
! questo rapporto vuole dimo 
! s trare cr.? fino all'ultimo f i 
' questo particolare « !e auto 
, rità » hanno mentito. 
I A conclusione dell'udienza 
j la corte ha deciso di concede-
, re la libertà provvisoria, per 
j motivi di salute, ad uno de 
I gli imputati, il colonnello del-
i la Forestale Berti. 
1 Paolo Gambescia 

Panorama 
Tutti i nobili di Roma 
Da una parte Aspreno Colonna. 35 volte nobile. 
Da.l'altra Elvira Pa.iavicmi, pnneipesoa. A di
vider.:. un vescovo in odore d ; .scisma, Lefeb-
vre. Dietro, sull'una o sull 'altra spenda, gii 
altri. Ma chi seno, come vivono, che cosa rap-
pre-iCniano questi aristocratici? Quanto con
tano ancora neiia chiesa? 

Strategia del peggio 
I giornalisti li hanno colpiti perché a strumenti 
d; guerra psicologica ».. Ma le BR. rivelano i 
documenti pubblicati da Panorama, hanno un 
piano globale. Dove vogiicno arrivare? Ccn 
quali forze? Contro quali bersagli punteranno 
domani? 

L'auto del 2000 
L'avevano data per morta quando è esplosa la 
cr-si del petrolio. Troppo presto. L'automobile. 
dicono gli esperti, sopravviverà. Diversa, però. 
Cosa preparano gli uffici studi delle grandi 
case? Come cambierà il ruolo del guidatore? 
Che aspetto avrà l'auto del 2000? 

I 
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Dibattito nelle commissioni al IX Congresso nazionale della CGIL 

Si discutono idee e proposte 
per ristrutturare il salario 

Egualitarismo e professionalità — Indicazioni per le indennità di liquidazione e per gli scatti 
di anzianità — L'intervento di Rinaldo Scheda — Intangibili i diritti già acquisiti dai lavoratori 

RIMINI Un aspetto della sala del congresso 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI - - Il salano è in 
veccliiato. Costruito da in 
numerevoli voci nelle quali 
si mescolano conquiste con 
trattuali con meccanismi mi 
tornatici, danaro che s; preti 
de subito con guadagni diffe
riti, il salario finisce oggi con 
l'essere un elemento di \ ì 
schiosità. un * fattore di con
serva/ione » come si esprime
va ieri l'altro Lama K' av-
\envto negli ultimi dieci an
ni che si è passati da un'ec
cessiva difteren/.n retributiva 
fra diverso categorie ad ec
cessi di appiattimento che sco 
raggiano la professionalità e 
la crescita anche culturale 
dei lavoratori: gli automatismi 
hanno un peso eccessivo, e 
sorbitante dalle loro funzioni 
ed agiscono rigidamente, in 
troducendo altri pesanti eie 

ment. di differenziazione fra 
i lavoratori, non legati alla 
capacita e al valore profes
sionale. 

K" a\ venuto, insomma, che 
nel lodev ole intento di co
minciare a introdurre elemen 
ti (ii radicale modificazione 
del salario, il sindacato ha 
finito con lo stringere trop 
pò il pugno da un.) parte e 
con il lasciai s; sfuggire coni 
plelamente il controllo dal 
l'altra 

Il congresso della CiìII- an 
che in quello campo M (.• 
posto l'obiettivo di r media 
te sulle- vicende salariali di 
questi ultimi anni, di pro
nunciarsi sulla linea dell'e 
^militarismo, di introdurvi e 
lomenti correttivi, e. soprat 
tutto, di offrire al dibattito 
di tutto il movimento alcu 
ne proposte per affrontare i 
nodi degli automatismi feschi 

dendo l'indennità di contn-
genza). N'on è un discorso 
nuovo in assoluto: lo ha an 
che ricordato Rinaldo Scin
da rispondendo ad alcune do 
mande dell'Adii Kronos: * Vi 
è un fatto incontrovertibile 
e cioè chi- la linea del le 
gudhtarismo. giusta, da nba 
dire, hu però prodotto degli 
appiattimenti per cui è \enu 
to meno quell'incentivo a mi
gliorare la professionalità che 
rimane la costante di uria 
saggia e giusta politica sin 
dacale. D'altra parte è veio 
che l'appiattimento incorag 
già la giungla retributiva. :n 
sostanza quando si hanno 
dei trattamenti troppo ap 
pialliti ha buon gioco il da 
tore di lavoro a dare premi 
e trattamenti particolari ai 
lavoratori non controllati dal 
sindacato. Non si tratta di 
peggiorate la condizione di 

lavoratori che hanno la (pia 
lirica più bassa, ma di rista 
bihre in qualche settore un 
riequihbno oggettivo che cor
risponde oggettivamente alla 
validità delle singole profes 
sion: » 

L'accusa. agli automatismi 
jx-r anzianità, di essere ics 
si e non la contingenza) ì 
veri <• meccanismi perversi* 
del salario sj \ a facendo più 
netta. (ìli studiosi calcolano 
che il costo del lavoro in Ita 
lia è costituito per il 48''I 
da salario diretto ji rimanen 
te d.i onen previdenziali e 
da salario differito (cioè scat 
ti di anzianità, accantonameli 
ti per liquidazione. 14. meri 
sitila e altre voci particola 
ri). Nel resto dell'Kuropa oc
cidentale la percentuale del 
salario diretto non scende mai 
al di sotto del fillff. ed è 
in media del 75r<-. 

T n ci PITI ricrei 713 i ^ 
economica non passa ATTRAVERSO I CONSIGLI SI PUÒ 

per la cogestione i SUPERARE LA CRISI DELL'UNITA 
I lavori delln commissione - La CGIL intende con
servare una fisionomia non corporativa - Il gran
de appuntamento è quello della programmazione 

Non sottovalutare gli elementi che emergono nelle altre organizzazioni - Impe
gnarsi a costruire « fatti unitari » cominciando col trasformare la Federazione 

Da uno dei nostri inviati 
lìIMINT — Cogestirne o 
controllo desìi investimenti? 
Partecipazione dei lavoratori 
nell'impresa o nello stato, in 
rapporto alla programmazio
ne? 11 tema della democrazia 
industriale e diventato im
provvisamente d 'at tuali tà in 
Italia " a queste domando 
stanno cercando uno risposta 
vaiid.i non .solo la CO III, ma 
Anche la CISL e la UIL. non 
solo il sindacato, ma anche 
alcuni .settori del padronato 
t; movami industriali hanno 
lane.alo a! cnivegno c'«i Tor. 
• io una proposta respinta d.i 
Carli e da Annoili), de! no
verilo lAndrcotti ha parlato 
di una sorta di «cogestione,) 
ne'.ie imprese in crisi) n delle 
forze politiche (il senatore de 
Coppo ha presentato un di-
.sestno di legno in propositoi. 
Mentre incombono impegni 
uuernaz.iuiali come la risolu
zione d'.'l congresso di Lon
dra della CES «Confederazio
ne europea dei sindacati) o 
quelli a.ssunti in sede CEE. 

I,ama nella relazione n! 
conmchso ha respinto ogni i-
potrsi di cogesticiTj anche 
perché porta co i sé sempre 
il corollario dell 'arbitrato 
obbligatorio, cioè la ricompo
sizione per legge t'»i ogni ver
tenza. cosicché il .sindacato 
v ene limitato nella sua liber
tà di iniziativa Per la CGFIi, 
d'altronde. ;n Italia .sono aia 
state i e t t a t e le basi di un 
modello di relazioni indu
striali e di democrazia eco 
nomica che va certo appro 
fondito e reso ben funzionaci-
te (forse anche crii una legge 
u di .sostegno» come propon
gono alcuni, anche s« i tempi 
non sono ancora maturi) ma 
non va cambiato. Strumento 
fcndaincntale è quella prima 
parte de; contratt i di lavoro 
nell'industria e nel lagneoltu-
ra che sanciscono diritti di 
informa?.one sugli invest. 
menti E' un modello che si 
d\s» rugii" profonda meni o da 
quell: europe; in quat tro a 
.«petti — ha pieci.sato ieri 
Gianni Celata dell'ufficio e-
rnionv.fo, nella relazione in
troduttiva ai lavor: della 
< o.jimiss.onc MI «program 
niazione e democrazia in
dustr iale» che ha i m p a n a t o 
per buona pane rio'la corna
ta oltre -00 delegati in un 
dibatt i to davvero di ottimo 
livello. Le differenze sono: 1) 
l'autonomia or n trattila le: 2» i 
dlr.it! ri .nformazior.o che 
non vincolano l'attività del 
5-fidacHto: 3» l'informazione 
d«ve avere carattere preven
tivo e non consuntivo; 4) non 
«vi rimane solo contro la s ci
gola azienda ma si risale al 
gruppo, al so*tore. al territo
rio 

Distacco 
M.» c e un a t r o aspet to da 

non sottovalutare. Ne ha par-
luto l'altro ieri Donatella 
Tur tura .n .sode di dibatt . to 
generale: OÌIII forma di co 
gestione rinchiude :! sindaca
to in una e-imie.a d; Ne.s.-o e 
distacca : settori più fo-t, 
della classe opera:.) da quelli 
pivi dehol:. le grandi imprese 
dalle piccole. l'mdu-tr.ii dal
l'agricoltura. •" nord da. ,-m1. 
gh o.vupat. c i . disoccupati. 

Questa -..flessane n e i v.e 
tic solo dai braccianti che. 
per vocazione e per colloca 
«ione obiettiva, si fanno por
tatori dello istanze delle arco 
precarie della società I iti" 
talmeeoanioi e lo al t re cate
gorie deH'indu.str.a. infatti, 
reap.njor.o una scelta por la 

cogestione non porcile — 
come molti vorrebbero far 
credere -- sono at taccati ad 
ima sorta di « purezza »> con 
trat tual ls ta . Ann. il dibattito 
di questi mesi e anche quello 
di ieri hanno mp.s«o in chiaro 
che nessuno più e ns.i» ra la 
« democrazia ndus ' r .u l t '> 
#ODic uno sp-t t io da eso.v z 
W^tt- La strusa discussione 

sulla « mitbestimmung » è 
uscita da vecchi lacci ideolo
gici in cu; per troppo tempo 
è rimasta invischiata e viene 
vista nei .suol reali connotati 
.storico - politici: una espe
rienza che il movimento ope
raio tedesco ha tentato nel 
dopoguerra, quando era su 
posizioni di una certa forza, 
e che è poi rifluita su un 
terreno di (* norma l izzatone » 
anciie uri opera dell'alleanza 
tia ni. USA " i gruppi diri
genti della borghesia negli 
anni '.in 

I! ril.uto. allora, nasce dal
la natura del .sindacato ita
liano. dalla stia storia, c i li
na fisionomia non corporati
va che la CCìIL vuol conser
vare. Non si t ra t ta , quindi, di 
< non sporcarsi le mani» an

che perché, da questo punto 
di vista, il .sindacato è già 
« compromesso ». 

Nel nostro paese — dicono 
: sindacalisti della CQIL — il 
mando appuntamento che si 
ripropone periodicamente, 
ma che è s ta to sempre man
cato. è la programmazione. 
La catena, quindi, ha molti 
anelli. Uno di essi, certo fon
damentale. è l'impresa, ma 
bisogna risalire poi al terri
torio e allo s ta to in tutt» le 
sue articolazioni. Questo è il 
terreno vero della partecipa
zione: .sul quale agisce ti .sin
dacato, ma anche le al t re 
forze sociali, i partiti, le isti-
tuzirni. 

Iniziativa 
Comunque lo si definisca. 

il cammino parte dal control
lo d"«l. .nvestimcnti in a-
ziem't» e passa dentro eh enti 
locali, nli uffici programma
zione dello regioni, il parla
mento. l'insieme delle leve di 
cui lo stato Ria dispone per 
indirizzare lo sviluppo. Anche 
Guido Bagnoli. direttore del 
centro stadi della CISL. in
tervenendo «a distanza n nel 
rìifcV.tito in corso — con uno 
scritto su! (Corriere della 
.sera » di ieri - si é espresso 
I>er una iniziativa che prenda 
le mosse dall'Impresa « ma 
eh" ose. non può che esten
dersi alle istituzioni e al ao-
verno dell'economia ". Pur 
non e-clue ndo a priori ipo
tesi d: autogestirne, m con
sonali/a con quanto scr.tto 
nelle tesi congressuali della 
maggioranza CISL. Bagno'.: 
riMene che q u ^ t o sia ;j nodo 
centralo d.i se onliere. ma oc
corro « un equ.l.brio politico 
favorevole» e «una politica 
eccnomica programmata i>. 

Certo. le esperienze Priora 
non .srno p o s i i i v e ne hanno 
parlato con preoccupazione i 
riolojati .n oomm:."ione. 
Ma il discorso è tu t fa l t ro 
che chiuso: anzi — ha sotto 
lineato riordini dell'ufficio e-
oonomieo della CGIL — 
quando i p a r t i i operai ?i 
apprestano a .'«ventare forza 
di inverno s: apre un campo 
«trascinante, tutto da coìt.-
var*\ 

Va bene La programma 
7ieio torna ad e.sjero punto 
d; r . fe rmento o^onz. ale per 
il s-ndacato Mi cosa intendo 
la CO IL per programmailo-
r.o> Tutto questo rincorro 
non e una r:proposizione d: 
un tematica w c r i i a ormai di 
15 anni? Con molta efficacia 
Roberto Di Gioacchino, segre
tario nazionale della E l i cami 
ha sintetizzato la differenza 
di fendo: allora all'epoca del 
centro sinistra, l'accento ca
deva su una redistnbJRlone 
più equilibrata del r*»drYto e 
delle risorse; oggi, invece, si 
t ra t ta di cambiare il modello 
di consumo e di accumula
zione produttiva, vengono 
quindi rimessi in discussione 
fondamentali equilibri di po
tere. D; qui la difficoltà, ma 
P'-che la oortata *> lo conse
guenze di una politica di 
p.ano 

Stefano Cingolani 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — C e stato un tem
po in cui le assemblee sin
dacali terminavano con la fol
la dei delegati in piedi a rit-
mure in coro < unità! 
unità! ». Krano i tempi, un 
po' enfatici e intrisi di speran
ze facili, in cui l'obiettivo 
dell'unità sindacale pareva 
dietro l'annoio, in cui oimi 
ostacolo pareva essersi ma
gicamente dissolto. Che cosa 
poi è successo? H' consolida
ta l'unità d'azione, nin i pro
getti per l'unità organica sono 
rimasti nel cassetto, anzi 
adesso si addensano nubi 
oscure, si registrano fenome
ni di tensione anche nelle 
« cellule » più vive ed espo
ste del sindacato, i consigli 
di fabbrica. « Spesso sottova 
lutiamo la reale portata del
la crisi del processo unita 
r io» : lo ha detto ieri Aldo 
Amoretti — segretario nazio
nale della Filtoa — introdu
cendo i lavori della prima 
commissione al nono congres
so. chiamata appunto a discu
tere di unità, di democrazia. 
di autonomia, di strutture. I 
1524 delegali, riuniti in e Inque 
sale diverse disaggregano co 
.si i vari problemi, costruì 
sconti un contributo alle cuti 
e Iasioni finali dell'assise. 

Le prospettive, per il pro
cesso unitario, non sono duo 
quo allettanti. Tra l'altro vi 
sono elementi assai preoccu
panti che emergono all'inter
no di altre organizzazioni co
me la CISL. Le tesi di mi
noranza proposte da Marini o 
Sartori — e contrapposto a 
quelle di Macario e Camiti 
— sostengono infatti in defi 
nitiva — ha detto Amoretti 
— che J l'unità non si h,i da 
fare perchè porterebbe acqua 
a! mulino del PCI *. Non si 
tratta della prosa di posizione 
di un manipoli) di disperati. 
Questa fetta della OSI . rap 
presenta infatti centinaia di 
migliaia di Hiritli. non tutti 

attratti dai miraggi del 
« clientelismo ». come può ac
cadere in certe zone del mez
zogiorno. Il latto è che vi so
no politiche - come quelle 
propugnate da Marini - che 
trovano un supporto in A mas
se consistenti di lavoratori ». 

K allora che fare'.' Forse la-
sciar.u cullare dalla pigrizia 
gestendo quel tanto clic c'è.' 
Forse dando libero stono al 
settarismo? La scella della 
C(1IL è quella di costruire 
piattaforme, iniziative, lotte. 
strutture e. in genere. « fatti 
uni ta t i 1 . La .scelta è quella 
di dar vita ad una serrata 
lotta politica capace di «->in-
volgcre lavoratori e dirigenti. 

Tra i « l'atti » di realizz.a-
re vi sono quelli enunciati 
dall'assemblea dei delegati di 
Rimini del 0 e 10 maggio. In 
quei giorni si decise: 

1) di dar vita ad assem
blee permanenti di delega
ti nelle zone, nelle regioni. 
sul pi;mo nazionale: 

2) di costituire i consigli di 
zona come organi essenziali 
della Federazione. 

3) di consolidare e svilup 
pare i coord :namcnti inter
settoriali e dei grandi gruppi. 

Scetticismo 
Ma sarà possibile fare que

sto cose? Tra i lavoratori. 
anche nella CGIL, c'è mol
to < siotticisino ». Trop|>o. 
sposso si sono «scr i t t i» im
pegni poi non realizzati. Mp 
pure questa è l'unica stra 
da t he si può percorrere. 
con una possibile tensione pò 
litica alimentata dalla parte
cipazione. dalla democrazia. 

K qui si to.(a un'aitra quo 
Mione scottante, quella del 
la v ita democratica nel sin 
riacato. Amoretti ha parlato 
di •< limiti e perfiro «torto 
re iiravi *•. Sp-.'-so si è pre-
lenta •-. la mediazione di ver 
lieo piuttosto the il dibattito 
di ma-s.i 5,. M.i c'è un dato 

sconcertante: i! Direttivo del
la Federazione nazionale, pur 
con tutti i suoi limiti, si è 
riunito e ha discusso e deci 
so. molto più di quanto nou 
abbiamo fatto i direttivi del
le federazioni provinciali, re
gionali. nazionali. K" un e!e 
mento che fa riflettere su due 
conseguenze entrambe perico
lose emerse negli ultimi me
si m particolare: quella (iel
la delega, della accettazione 
rassegnata e quella della con
testazione senza sbocchi. 

La CGIL propone dunque 
— per l'unità — un rilancio 
della democrazia interna 
combattendo le tendenze al 
- burocraticismo » restituendo 
il loro valore alle assemblee 
dei lavoratori, trasformando 
la Federazione (ad esempio 
con il superamento dei crite
ri di piriteticità e del voto 
di organizzazione) puntando. 
come scelta eli fondo, alla 
costruzione dei Consigli di ZO
ILI. Questi possono essere uh 
strumenti capaci di mettere a 
confronto idee ed esperienze. 
di abbattere steccati, di li 
berare le forze unitarie pre
senti ovunque. 

(ìià Lama, parlando della 
scelta dei consigli di zona. 
ma anche delle strutture re
gionali. aveva parlato di una 
«svolta». Kssa è strettameli 
te collegata al tipo di politi 
ca rivendaatIva che il sinda
cato intende far propria in 
questa nuova fase dello scon
tro di classe. I n a politica 
capace di rendere funzionali 
gli obiettivi particolari agli 
obiettivi generali di trasfor
mazione della società. 

Ma a che punto è la cosini 
7ione «lei Consigli di zona ' 
Ne sono stati costituiti 343 
e altri 103 sono in program 
ma (appena 32 sono stati rea
lizzati nel Meridione •. Ma < o 
me vivono? Molti sono partiti 
di s!an< io con iniziative. lot 
Ir. poi sono entrati in crisi. 
Le (a.ise' ' La mancanza di 
risultati tangibili, la mancan 

i za di un « reale potere •>. 
' Ora .si deve ripartire, bat-
i tendo le diverse resistenze. I 
! Consigli di zona — ha detto 
l Amoretti - i devono essere 
. (Misti in grado di decidere 
ì sulla gestione di tutta la po

litica sindacale che si fa nel 
' loro territorio », costruendo 
: un fronte scxiale ampio, l 'n 

punto polemico nella discus 
i sione sin nuov ì organismi del 

sindacato, riguarda il rappor 
• to con ì disoccupati. Come 

organizzarlo? Nella relaziono 
. alla commissione si è par-
• lato di ' piattaforme > caput i 
| di interessare i disoccupati. 

ma anche gli studenti, stra-
I ti sociali diversi (contadini. 
| artigiani commercianti). Inol-
j tre la CGIL propone di co 
I stituire in seno ai Consigli 
• di zona le leghe unitane dei 
I lavoranti a domicilio. 

! Mobilità 
l 'n 'altra scelta importante 

i riguarda le strutture rogai 
nuli « con un reale trasferi-

j minto di poteri >• le non co 
; me poltrone da occupare per 
• realizzare una certa mobilità 
1 interna al sindacato, ha os-
: servato polemicamente Knmo 
• Breschi. segretario per la 
: Lombardia). Il sindacato re 
' gionale dovrà avere in parti 
' colare una funzione di rat-
1 cordo con il centro confe-
| dorale. K' stata inoltre tivan 
! zata l'ipotesi di svolgere nel 
! futuro solo i congressi regio 
; nali. saltando quelli provin-
. ciali. 

K" in questo modo the il 
• sindacato cambici, fa Inum

ai compiti impegnativi che lo 
; aspettano. Poiché * un proces

so di trasformazione — Io ti»-
! servava l'altro giorno Fausto 

Bertinotti segretario per il 
Piemonte — richiede la Ira 

[ sformazione del soggi-t'o d»I 
la trasformazione . 

L'idea che comincia a deli 
nearsi (se ne è discusso ieri 
nella ó commissione del con 
gressoianche se in mezzo a 
qualche genericità, è quella 
(li arrivare ITI un arco piut 
tosto ampio di tempo alla 
graduale trasformazione di al 
cimi istituti automatici del 
salano, nel senso di r.dur 
re in modo notevole la loro 
incidenza sulla busta paga 
Bisognerà perciò aprire una 
vera e propria vertenza in 
torconfederalo con la Coni in 
dustria Ma con una precisa 
zinne che è necessario tutti 
1 lavoratori conoscano: ogni 
mutamento ìmuarderà il lu 
turo, quindi tutti gli scatti di 
anzianità, tutte le quote <ii 
liquidazione che ogni catego-
ua od ogni singolo lavoralo 
re avrà maturato, gli dovrai! 
no essere mantenuti. 

Si tratterà poi (e il d. 
scorso non sembra .sia sta
lo ancora affiontato) di di 
fendere questi diritti acquisi 
ti dagli attacchi della svaluta
zione Facciamo un esempio: 
la liquidazione è un mecca 
nispio che s; autoalimenta e 
si calcola sempre sull'ultimo 
anno d: retribuzione, qua 
lunqtie sia stata quella rie 
gli anni pivi orienti. Se quo 
sto meccanismo si congela e 
se ne introduce un nitro al 
suo posto, la somma laggmn 
ta al momento del mutamen 
to del iiieccanisnio non au 
menta più. Quindi, se non 
si intioriucoiiD correttivi, pel
li semplice processo infiali! 
vo. diminuisce di valore. 

Le proposte concrete elio 
sembrano uscire dalla prima 
discussione di questi giorni 
si configurano in una liciti 
zinne, per il futuro degli stai 
ti di anzianità (da trasfor 
mare in anzianità di lavoro e 
non più di azienda) ad un 
periodo di 1(1 anni e con 
un'incidenza tale che generi 
un alimento salariale non su 
periore al 20 2-V'. Per la li 
quiriazionc. la proposta è di 
ridurre il numero massimo 
rielle annualità da computare. 
ma raggiungendo in tutti i 
settori e in tutte le categorie 
la (piota di un mese all'anno 
da accantonare. Alcuni prò 
pongono la completa abolizio 
ne tli questo istituto, trasfor 
mando l'accantonamento in 
quota salario diretto mensile. 

Non sarà certo un discorso 
facile e rapido. Qualcuno ri 
cordava ieri che la vicenda 
per il superamento delle gal) 
bie salariali cominciò nel lfKVt 
e si concluderà (per gli sta 
talH nel '78. Ci saranno resi 
stenze di categorie e incoili 
prensioni, e bisognerà far ca 
pire ai lavoratori che non si 
tratta di togliere loro del sa 
lano ma di distribuirlo in 
modo diverso, come ai viene. 
del resto in tutta l'Kuropa 
occidentale. Bisognerà anche 
arrivare ad un confronto con 
le altre Confederazioni, all'in 
terno rielle quali il peso di re 
sistenze corporative è più te 
nace. Ma bisognerà anche col 
legare questo discorso all'in 
sieme (Ielle politiche rivendi 
cative che il sindacato <i dà: 
alla piena occupazione, alla 
mobilità del lavoro. Senza <>; 
tenere cinquiMe MI questo ter 
reno diventa vano e^i-iczio 
ri.sciiterc sulla riforma rie! 
salano. Qui ci sembra the il 
dibattilo di ieri sia stato un 
po' i aient'-. 

Bruno Ugolini • i Ino Iselli 

Oggi una giornata di protesta degli allevatori italiani 

Grosse speculazioni nell'import di latte 
Dalla nostra redaiione 

MILANO — La .situazione 
sul fronte del latte si va a:-
gravando L'altro ieri alla So 
cletà lombarda di nancoltli
ra si è svolta una riunione 
con la ;>artocipa/ione di tutto 
le forw che nazionalmen'e 
rappresentano t produttori 
Coldiretti. Confasricoltura. A. 
leanz-a. Associazione italiana 
•allevatori (AIA). Cooperativo 
agricole. Unione produttori 
zootecnici, aderenti al Ce:; 
f.ic. Ostai le zone particolar
mente colpite «Lombardia. Ve 
ncio. Emilia Romania e Pi."1 

monte ma anche aitrei sono 
in atato di agitazione, procla 
mato dall'AIA In gioco sono 
le son i dei bilanci di 900 
mila allevatori che produco
no latte e che potrebbero da 
un momento all'altro dar vi 
ta a clamorose manifestano 
ni di protesta. 

«Non è possibile — affer
ma l'AIA in un suo comuni
cato — che mentre gii alle
vatori tedeschi allargano in 
Italia il loro mercato perce
pendo por il loro latte oltre 
40 lire di premio con l mon
tanti convjensativi. il che per
mette di piazzare la loro pro
duzione a circa 216 lire sul
le banchine delle non tre cen

trali. l'allevatore italiano deb 
ba essere costretto a chiude 
re la stalla e a .svendere il 
proprio bestiame in un nn> 
mento in cui si th iede da 
tut te ìe parti il rafforzameli 
to dellctonomia agricola na
zionale i . 

PRODUZIONE - Dai no 
stri allevamenti escono ozili 
anno circa JtìPO ml..oni di 
quin-nl: d: l.itte. che ha va
ri- dtsti.iazior.i No.e rr.ilio 
ni vanno, ad esempio, al par 
miaianorrcssiano. altri 9 ai 
padano grana. Ì6 milioni aria 
alimentazione previo tratta 
mento igienico, ltì milioni ven
gono consumati por sOsi di 
re t . s f - j .0 . . restar/.. 25 30 
milioni di q li >e.-vo:v) in-.e 
ce per gli altri Jtipi di for
maggio Poicnè da alcuni an
ni il prezzo del latte alla prò 
duzione e rego.aio da una 
legge «la 306» che affida alle 
rotf.oi. di fi.ss.ire — dopo le 
trattative fra le parti — un 
prezzo re^ionile con verifica 
semestrale e poich» tale prez
zo mediamente e sulle 2-Ìcl li
re. per la nostra produzio
ne agricola 11 latte costitui
sce un affare, di 2 mila mi
liardi l'anno. 

SITUAZIONE — A fronte 
delle 240 lire che si devono 
m mcd,a pagare al prod u to 

re nazior.aie. .star.no lo 216 
del produttore tedesro Gli in 
dusìn.ih trasformatori <<so 
prat tut to quei.i di gran no 
mei che h.mr.o l'obbligo d. 
rispettare il prezzo, m.i non 
d; ritirare .1 prodotto, s; .so
no buttati sullo import.iz.c.ni 
Da qui i guai lamentati an 
elio nel dot amento del'.'AIA 
Gli industriai: che oltre ai 
torma221 fanno anche il lat 
•e cosiddetto .stenle. 111 01 
fotti fanno ii.m concorrenza 
notevole alle centrali munic.-
pahzzate €:%<• non pc>*ono se 
gj.rl . suda sf.s^a s t r ad i ; e-se 
devono tare :ì pastoriz-zato 
che e il vero latto i i 'a ; tro 
0 al rr.ass.mo una b.biiai ma 
devono rì-pc-it.tre 1 grezzi fis 
s i t i al consumo d.n vari to
rnitati prezzi provinciali E co 
si le centrali hanno rapida 
mente mes.-o .insieme ->0 mi 
hard, di deh r i 

Ma percn» 1 tedeschi pos 
sono vendere a 2H lire qjel 
che 1 nastri produttori a fa
tica. offrono a 240? Il tsogrc 
to non sta tanto nella capa
cità di prod-irro a casti infe
riori tle deferenze sono mi
nime» quanto nel vero e pio 
pno premio che la CEE asse
gna loro 1 montanti compeii 
salivn a causa del diminuì 
to valoie della lira nei con

fronti de,lo nl ' re monete 01 
ropee. 

Ci guadagnano innanzitutto 
gli allevatori 'edo.schi e an
che franee.M. M<i aia he ah 
.ndustriali .'.alimi: sopiattu'-
*o quelli .:i«i.-.si Costoro ir.-
f a " . possono permette:?: — : 
capital: non gli mancano -
di importare -:ro.vM quantit . 
tiv. di imto daTe-s'ern e d: 
faro in n.iv.or.c I^ro stessi 
-.;::,-, bjo;.a p i r io do! rr.rma 1 
i.o t h e ,v>: fanno entrare in 
Ita :i magari lu. r.m.lo sui 
mo-iMii'i compensativi N- . 
contempi, a f raverso .'Asso
l i n e . mano-. Milo 1 piccoli 111 
du- tna l . — che • er tamente 
hanno de. problom, — e i. ir. 
\ i t ano «peilamento a non ri 
.spettare ^1: accordi II tutto 
por dare un < olpo mortalo 
alla lcgse 306. o comunque 
per giungere ad .aia r.duzio 
ne del prezzo del latto f is-s t 
to con questa leggo II g.oco 
e .sporco: 1 » ii>erche 1 loro 
guadagni sono luon d'ogni 
controlio. 2t perche 1 p r ò 
duttori sino al.e pre*e con 
costi d; produzione cre.->ccnti 
che pongono loro dei proble
mi anche con le 240 lire il 
litro. 

Le proibite valide por usci 
re dalla Miuazic-no potrebb
io e*sere cosi natvsunlr. li 

modi!ita del meccanismo dei 
montanti ni motto da atto 
nuarne il pe») nczat.vo. 2-
mi.suie che tendano a vaio 
rizzare .a produzione r.A/.n 
naie tinnirò.lo del latte che 
entra da .l'estero con* rollo d«-l 
latte .-tenie prodotto all'i.1 
terno, marchio di qualità \v r 
il latte pa.stonzzato. contril) 1 
ti a lavoro d'Ilo centrai! o 
dolo cor.xrat .ve a lavon 
cioè dozh organihm: che OJ 
1:1 fono puniti 111 maniera A-. 
surda i . l i miZM'iv** a baratte 
re fiscale L'IVA, ad c.semp.o 
potrebbe essere elevata al 14 
ner tento v n ? a pesare sul 
consumatore e senza toahe 
re nulla al produttore «in 
pratica .0 stato verserebbe 
!a dillcienza tra il 6 e il 14 
per tonto a zi: utilizzato:. > 
ma .» condizione che il mcr 
t i ' o sia seriamente nequ.i: 
bra 'o E soprattutto dico 
th.a.-amente m e la egge 30A 
non si tocca, anche se va an 
plicata interamente da par 
te dei produttori, con la (o 
stit azione di quelle associa 
zioni la cui mancanza, an 
che in questa occasione. .-; 
è fatta lembi .mente sentili-

Romano Bonifacci 

Lettere 
ali9 Unita: 

2 Gitiirno, una data 
che proprio non si 
doveva dimenticare 
Can compagni. 

forse /'Unità si è dimenti
cata del 2 Giugno, testa della 
Repubblica? Probabilmente è 
questa l'idea che molti si sa-
ramo fatta ne! leggere 1! no
stro giornale del 2 e A giugno 
Vero e che la festività in 
quanto tale è stata trasporti-
ta, per le note ragioni, a do
menica 5 Questo, tuttavia 
non mi sembra che giustifichi 
1! fatto di lynoiare un ai le
nimento dt tale portata per 
la storia dei nostro Paese 

Sarebbe del tutto scontato 
ricoidare l'impegno e la lot
ta che i comunisti, e anche 
/'Unità, hanìio profugo per la 
conquista dell'istituto repub 
blicano A maggiore rauio\e 
pereto non si comprende il si
lenzio adottato Io credo ( Ite 
in questo modo non si aiuti. 
non si favorisca la battug'.ia 
che. come comunisti e '<»cr 
demooatiche più in generale. 
stiamo conducendo per ;l rn 
novamento dello Stato derni-
erotico sorto dalla Resistenza 
e che trova nellu vittoria del 
Referendum de! i' aiugno 'l'i 
una delle tappe fondamenta!* 

In un momento rosi delica
to e complesso della vita ita
liana. in cui le i\titiuium de
mocratiche sono sottoposte ad 
un vnii'.cnto attacco da puitc 
delle forze che si opuonuono 
a! rinnovamento e a'.'uvanza-
mento delle masse popolari. 
mi sembra indispensabile con
durre una azione di informa
zione intorno ai presupposti 
che hanno consentito la na
scita dello Stato repubbli
cano 

Questa azione risulta più 
che mai indispensabile nei 
confronti dei giovani, giovani 
che come me non hanno 1 .">-
silfo trentuno anni fa quelle 
vicende e in presenza, da una 
pai te. (/r una scuola assoluta
mente e colpa olmciitc assen
te su questo piano, e dall'al
tra di pericolosi tentativi pro
venienti da diverse parti, te
si a svalutale l'importanza e 
u mettere in discussione la 
giustezza dell'atteagiamento e 
delle posiziuru che turono so
stenute dal movimento ope
raio. e in particolare da! Par
tito comunista, nel corso di 
queali anni cruciali. 

WALTER DON'DI 
(Carpi - Modena) 

Il latino alla 
maturità per il 
Liceo scientifico 
Cara Unità. 

la designaztone da parte 
dell'apposita commissione go-
ternativa delle materie orali 
per l'esame di Stito. nelle 
scuole secondarie supeiiort. ha 
portato notevoli polemiche e 
proteste dentro il movimento 
itegli studenti Per quello efie 
riguarda propriamente lu vita 
scuola, il Liceo scientifico, di
vo dire che l'introduzione del 
latino come matetici orale ha. 
per certi affretti, del parados
sale Innanzitutto, quale rata-
re ha oggi il latino nella for
mazione di uno studente del
lo scientifico'' Credo, senza ti
more. che abbia un peso de
cisamente insignificante, per 
non dire del tutto assente. I-
noltre era gtusto discrimina
re per il latino materie co
me la storia e la filoso'ia. che 
hanno micce un indubbio va
lore formativo nello studente'' 

Il dato però più .saliente che 
supera la polemica ed instau
ra un discorso concreto è rap
presentato dalla mentalità con 
la quale il latino viene con
siderato nelle scuole medie 
superiori Proaressivamente e 
andato perdendo quella credi
bilità didattica presso non so 
lo gli studenti, ma anche gli 
ingegnanti, i genitori Sci pro
grammi trova un posto san 
pre più esiguo, e tutti '(hi 
può negarlo''/ aspettano la sua 
definitiva abolizione. 

Xelle medie interiori il lu
tino è stato abolito e questo 
avvenimento rispecchia amo 
ra di più la contraddizione 
della sua usi. ita a materia di 
c.same nelle superiori F><; 
quindi aiusto imporre il !u 
tino quando tutti i onnsconn 
le difficolta oauettne i'imprr 
jxirazione che gli studrnti han
no ic non per colpa loro- sn 
questa materia' .Vo-; (redo 
Qlol t a t:e.ssw!(r portare :'.• 
questo momento. oo*t difficl 
le "rr la scuola, tìcjli appetti 
ncaatni che riaprano 1! ma
lumore e la giusta tnsojrìitfa-
z:onc degli studenti S: ripro
pongono con questo nroìt'.cma 
però, la ristrutturazione e ì'n-
deouame'ito dell'esame di Sta
to. inferito in una ri^ìn-.e 
moderna della ^euola 

MASSIMO PALAZZESCHI 
• Montevarchi - Arozzo 1 

Quel marchingegni» 
che si chiama « lam
po hiaiicheggiante » 
Direttore carissimo. 

(on la presente n*p<tnd'< a! 
macchinista Ahssnndro Feltri 
di Roma e a tempo stesso 
do una piCif/a 'quasi indr-ln-
re . ii-alira d orrcrh: a le; 

A' Felici inaio presente 1 he 
10 conosco perfettamente il 
r'oiarau i/impegoiantr-, (he n> 
roseti ),erfettamcr,te 1! >• «e 
gnale di ihiamatat. e che co
nosco altrettanto ;,er1ettamr: 
te quel tr.stn ihe : macchini*:! 
non possono (ono\cere e ctirt 

si chiami 0 T7. » l'ita tiratna 
rì orecchi a lei r,er una lega'' 
ra modifi'fi n: buona tede 1 
fatta a via rr.a trr.se frase 
che o*a npe;,r ampliandola 

Tutti 1 ft.r.ìii.n.irt delle ter 
rane, tutti t ria a hi usti ir.es 
snr,'> esriuso . :.' ministro de-, 
Trasporti e il capostazione di 
Soiate Mezzala ennotcono :! 
stogale di chiomata solo per 
averlo '.etto sui litir; Sfido 
chiunque a dimostrare il con 
trario E i r interpeUf.to darò 
esaurienti spiegazioni 

Il capostazione di (Vaiale 
Calco Brino, quello di San 
Gregorio da Sassola quello di 
Cisano Caprino Bergamasco e 
quello di San Giovanni da ( 1. 

stagni; conoscono ti segnale 
di chiamata solo per modo 
di dire Questo perche loro 
hanno la fortuna di usare 
questo tipo di segnale solo 
per trenta minuti ogni cin
que anni e per dt più usa
no questo segnale entro im
punti facili o molto facili 
Coloro stessi 'non o uno 
scherzo) che in ferrovia hun 
no inventato questo buvno 
lampeqgiante conoscono la lo 
io invenzione .solo sulla car 
ta Questo perchè loro non 
possono e non potranno mai 
usare quel marchingegno da 
loro stessi intentato 

A conoscere vetaniente que 
sto seguale di ch'amata sono 
solo quei « movimentisti » 1 he 
fiutino la disgrazia di doverlo 
usare tutte le settimane en 
tro impianti difficili e in con 
dizioni certe tolte impassi 
bili 

Per 1 » non addetti ai lavo
ri". per 1! ministro da Tra 
.spo^t: e per 1' capostazione di 
Sovate Mezzeria •escludo 1 tur. 
zioniiri e 1 macchinisti per 
che. a sentir loro, sanno au: 
tutto 1. taccio presente che ;' 
bianco lu"ipcggiiintc • o segna 
le di aianzarnento a icloeitc 
molto controllata' e w peri 
cimosissimo « COMI » 1 he fa 
animare 1 treni in moment: 
di totale assenza dt controlli 
elettrici e totale assenza di 
controra meccanici Cosa sta 
successo con precisione rie! 
tribunale di Monza 10 proprio 
non lo vo e come lethmo il 
bianco lampccjgtante qua furi 
zumar 1 che i n o r o e lai orano 
eternamente negli uffici di 
Roma saia per me sempre un 
mistero 

A questo pi.rito con .l'i an 
ni dt lei roi m sulle spalle. 
don e; commettile a saliere 
un icro e proprio romanzo 

HHUXO PAZZI NI 
• della Stazione di lecco) 

Non offendiamoci 
sempre se ci fanno 
delle critiche 
l'ufi.s.simn l mia, 

so»;» un iomp'1'ino isaitto 
al PCI e faccio pirte de! di
lettilo della nifi sezione Ilo 
deciso di scruere per noe a1-
enne considerazioni d: cara! 
fere critico e untoci itico in 
rifa oriento alla lettela delle 
compagne lemininiste di Pe
saro u'pixirsa s'i-/''lTnitn dt do 
malica .!> mucjtito. e alla ri
sposta de! giornale che se
guiva alla stessa Carissimi 
ioni pugni baie, nftbiiimo il 
colaggio di ammettete t rio 
stri errori e dt tare quando 
è giusto wi po' ili antocritt 
ca' San e •> 10 che tutte le 
critiche che a si rivolgono 
sono m cattiva fede. Ma pur
troppo questa pratica a 1 olle 
ce la scordiumo e ne appro 
fittiamo per ruotaci e pesati 
ti. lincile se a tolte aiusti. 
rimproveri e lanipotrte pa 
ternalistiche. Il fatto dt con 
siderarc gli appunti che a si 
rivolaono come frecciate ari 
ticomuriiste o piot ocaziotu 
politiche secondo me può es 
.scio anche miopia politica A 
tolte e solo un imito a ( (im
portai e: meglio e più coeren
temente 

Certo e dm ci oso difender
ci duali attucchi esterni, por
tati avanti dai ntrstri nemici 
politili e di classe Ma ricor 
diamocelo, la nostra forza 
non deve consistere solamen
te nel vasto consenso popò 
lare che abbiamo, ma anche 
nella nostra capacita di far 
maturare politicamente e cul
turalmente icori la lottar la 
nostra base Se ancora si 1 e-
liticano fatti come lo spoalin-
rello a! Festini! dell Vniln di 
Mestimi e l elezione di Miss 
Unità in un altra, e se ri tut 
ti e due 1 (tiw /e eliminane 
che si sono sentite offese e 
che giustamente si sono in 
aizzate sono state maltratta
te e cacciate (erano femmi
niste ma questo poco impor
ta. cto che ini eie importa è 
che erano domic. cut signifi
ca clic nel r;ostro /.utlilo ile 
1 oricr essere sancite ancora 
mirile i iati addizioni Quindi 
non jvovMrmio ;/o»; a.icl 
tare critiche 1 he a fi ri 
1 olcjono per quesiti Que 
sic iniziatile da 01,0 csscie 
duramente criticate ;*; g-.'.:i'i 
t>) of'endo'io li dignità della 
donna nmtrr.ir.do a consi
derarla \n onc'to Sorin't-
\rr.n sumr'ii n (.'.ire e si,:,af
flitto aspetto e difesa ('ella 
tinnita umana 

MAURO HAGUNT 
(C as ! f \n an.'» - Ai. • -: ,11 

Oliando i " inni . i l i 
"• IT™ 

si trovano 
davanti alle frazioni 
Caro direttore 
'Gli l.omr.l s; ruidiryi in 
aie 1 a!ei;or,e 1 rr:i <;: ••: n n;o 
padre, irirr/nnntc di t interna
tila. «coloro che (upisifinn le 
'7 l'utnt e 'itliiia 1 i.r r<i". le 
1 .:p:ranr.o v.n: » 

l/i batt'-'-: .'•; • >nr-n'i: alla 
mei 'e 'cj'.r'.'io s. •;.->; 'i,.otl-
cìir.ui del /• ar.i'jno l'esito rie'-
ì intesa per la si noia raagiun-
ta tra getter no e sindacati con 
•ederali Per esempio. I Unità 
r La Sttarr.pa scrii una- 'Yen-
anno riconosciute tre ore set
timanali di straordinaria re 
tributte ron un minimo rstc'l 
di un diru.ttesimo dello sti
pendio e con un massimo'') 
ni un l^ntiquattn Simo » \x\ 
Repubblica merle 1 corretta-
mente 1 1 dati si r-icr.àn i':e 
le me di sliaordinarm dei do-
ier,ti saranno fugate '•con un 
massimo dt un diciottesimo e 
toi un minimo di un renti-
q',"Itiei,mn « Ir.t.iti:. Ino r. 
pt'.ra '•ontie.ria. ; . , r e nn'j 
d'ore di : _f 

Min quotidtam (Corriere 
d"!ia Sera. f;:vz/r!ta rifl Popo
lo». altcnaglialì da ch'issi 
q-.il: dubbi, hanno ;>ro'or:.'o 
sorvolare te pr ornisi'.o 

C e solo da sperare rhe nel 
j,rotnco!lo ,trmato dalle perii 
-- ( !̂* probabilmente è stato 
la tonte ri informazione r,er i 
n'ornilistt — non rompati 
QWSta nr.'.V; r'J^frO'iCrM altri-
m"ntt r? fede di n;,])ìtrazione, 
1 s'nfncntl don anno leittersi 
nerche le ore straordinarie. 
r.nzichè al mr.s»*no. 'rugano 
retribuite a nummo* 

MARCELI O MONT.V.NANA 
1 ("ur.ro 1 

• • » 
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Esigenza prioritaria rispetto a tutte le altre 

Montedison: per il PCI 
occorre chiarezza 

sull'assetto al vertice 
Tardiva risposta del governo ad una interrogazione comunista 
La replica del compagno Peggio — Nell ' incontro con la DC 
Barca (PCI) e Signorile (PSI) hanno riproposto l'ente di gestione 

Mentre continuano gli scioperi articolati all'interno dell'area siderurgica 

«Vertenza Taranto»: il governo 
fa preoccupanti passi indietro 

L'incontro al ministero del Lavoro a Roma - I sindacati confermano la richiesta del ritiro pregiu
diziale dei licenziamenti - Riproposta la « disoccupazione speciale » per gli edili - Nuove astensioni 

ROMA — Il ca-o Montedison ! 
è stato ieri nuovamente al j 
centro di un breve dibattito 
nell'aula di Montecitorio in j 
seguito alla assai tardiva di j 
seussione di un'interrogazione i 
con cui i compagni Barca ': | 
Peggio avevano posto al go \ 
verno l'esigenza di impartire 
disposizioni all'KN'I e all'IRI 
— che detengono una cospi
cua maggioranza relativa del 
pacchetto azionario della 
Montedison — |>erclié nella 
assemblea societaria del 18 a 
prìle scorso fosse rinviato 
ogni mutamento nell'assetto 
del gruppo e della composi 
zione degli organi dirigenti 
della società. E ciò tanto per 
consentire allo Stato di pren
dere precise posizioni al ri
guardo, quanto per valu
tare le proposte PCI e PSI 
relative alla costituzione del
l'ente di gestione delle parte
cipazioni statali nella Monte
dison. 

Il sottosegretario alle Par 
tecipazioni statali. Bova, ha 
fornito una risposta assai bu
rocratica ma soprattutto gra
vemente elusiva della sostan
za dei problemi. Congelamen 
to degli organi societari'.' 

Bilancio 

in perdita 

Ancora segni 
negativi per 
l'Alfa sud 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I problemi del
l'Alfa-Sud rimangono tut
ti. anche se il presiden
te Gaetano Cortesi, che 
ieri matt ina ha presenta
to ella s tampa la relazio
ne di bilancio del 1978. 
vede nella situazione gene
rale elementi di segno po
sitivo. I nodi fondamen
tali che impediscono la 
crescita produttiva dello 
stabilimento di Pomicia
no. tuttavia, neppure que
sta volta sono emersi con 
chiarezza. Né ci sembra 
credibile continuare ad in
sistere sul comportamen
to dei lavoratori di fron
te ad un intreccio di pro
blemi estremamente com
plesso ed esteso e che ri
chiede buona vo!ontà non 
solo delle maestranze ma 
di tutti . Dire, quindi, che 
il periodo seguito alla 
conferenza di produzione 
tenuta a Pomigliano nel
l'aprile dell 'anno scorso. 
ha offerto la possibilità 
di fare una verifica dei 
fatto che solo la regolari
tà produttiva può permet
tere di affrontare 1 pro
blemi impiantistici, orga
nizzativi. produttivi e !e 
capacità manageriali, e: 
sembra francamente vo 
lersi chiudere volontara-
mente in un circolo viz.o 
so. Visto che la regolarità 
produttiva Ivo gran parte 
dipende appunto dalla so
luzione dettii elencati pro
blemi. Il presidente Cor
tesi ha fatto riferimento 
allo «scambio di buon: 
intendimenti » avvenuto i! 
27 gennaio scorso sulla 
base del documento elabo
rato dalla FLM e dal con
siglio di fabbrica. Non ha. 
però, fatto riferimento a' 
le buone intenzioni della 
Finniecvanica e deì:"az;?n-

i da. benché nel donimeli 
; to. vi fossero precise r. 
[ chieste. Diventa allora 
; quanto meno l.m.tar.vo 
' invocare, come fa i! ore 
; siderite dell'Alfa, la co 
i struttiva e realistica ge-
j stione dei -< buon; :nte:id.-
; menti •>. dal momento che 
; nessun buon intendmen-
j to può dare frutti se è :n 
i teso unilateralmente. 
i Non sorprende allo**a se 
, : numeri del b.lancio an 
i che per -.'. 1976 s a n o :n 
| soddisfacenti. Con una 
I produzione numer.camen-
i te invariata «93 000 vetta 
i re contro le 92.700 del 
j 1973» l'anno si è chiuso 

con una perdita di 69 ni*.-
Lardi, ancora m.i»:o:..i 
anche se minore r.speito 
a auella registrata a fine 
1875 che fu d: 97 miliardi. 

Il progresso, è detto nel 
la relazione, non sta nel'e 
irrilevanti 300 vetture prò 
dotte in più. ma nei fatto 
che la produzione meri a 
giornaliera è salita dalle 
323 vetture de: tv» fiorii. 
lavorativi compresi tra :I 
2 gennaio e la conferenza 
d*. produzione, a 409 ne; 
successivi 16ò g.orni lavo 
rat ivi fino al 31 dicembre. 
La media g.ornal.er» del 
primo quadrimestre d ' I 
1977 è stata d: 434 vettu
re. Anche se queste me 
die r.sul*ano da alti e ba
si produttivi eh? app i .o 
no inaccettabili di', p.i.i 
to di vista della proiuz a 
ne. l'azienda r.tiene che 
in queste med.e s. può 
scorgere an segnile po.s.t -
vo del dopo conferenza d. 
produzione Non s.Tnbca 
però che vi siano stati da 
par te dell'azienda altret
tant i segnali pas.r.v: suf
ficienti a stimolare e in 
coraggiare lo sforzo com
piuto dalle maestranz?. 

f. de a. 
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Manco a discuterne, lia repli
cato infatti liova: c'era da 
tener conto di " chiare esi 
genie di razionalizzazione 
di responsabilizzazione -, e m 
ogni ca-o se si rendessero ne
cessari % nuovi adeguamenti » 
si |Kitrà sempre discuterne. 

F.ugenio Peggio ha prole 
stato per la ns|X)sta tanto 
tardiva quanto insoddisfacen
te. Il problema prioritario - -
lui ricordato -- era e resta 
ciucilo di congelare gli orga
ni della società: il che \o 
leva dire impedire lo scate
namento di grandi manovre. 
l'estromissione di personalità 
valide e la contem|>oranea 
promozione di altre che non 
hanno certo dato prova di 
straordinarie capacità mana
geriali. 

Il compagno Peggio ha poi 
replicato a quanti, a cornili 
ciare dal ministro Bisaglia. 
sostengono che lo Stato non 
può intervenire direttamente 
nella vicenda Montedison e 
im*>orre una linea di condot
ta. Non è vero: con la mag 
gioran/a relativa delle azioni 
in mano ad IBI ed EMI. lo 
Slato ha non solo la possibi 
bla ma anche il dovere 'li 
intervenire, anche per fron
teggiare le spregiudicate ma
novre delle haiicfip cui — ha 
rilevato Peggio — si vuole 
risalga la reale paternità del
l'accordo Montedison - Sir. 
Dunque le banche riescono 
a decidere scelte e linee di 
condotta anche eli aziende in 
cui onerano le Partecipazioni 
statali mentre lo Stato non 
riesce o non vuole esercitare 
questa stessa funzione. 

Da qui la richiesta priori 
taria ribadita da Peggio: oc
corre definire le caratteristi 
che e l'organizzazione stessa 
della presenza pubblica nella 
Montedison. e il ruolo cui 
questa presenza dev'essere 
chiamata. Per questo sono 
state presentate le proposte 
di legge del PCI e del PSI. 
e per questo su di esse si ap
punta un largo interesse. Oc 
corre ribadire — ha aggiunto 
sottolineando che i comunisti 
subordinano la questione del
la successione a Cefis alla 
definizione dell'assetto e della 
presenza pubblica rvl grup-
1K> — che questo è il proble
ma di fondo, insieme a quello 
del piano della chimica, che 
è un'esigenza fondamentale 
se vogliamo evitare guai e 
drammi della portata di Otta-
na. e soprattutto se voglia
mo che l'uso delle risorse 
sia conforme alle esigenze 
del Paese e cessi di essere 
ispirato invece d,i criteri che 
generano dissipazioni e spre
chi intollerabili. 

Della questione Montedison 
il Parlamento torna ad occu
parsi anche oggi. Questa mat
tina dovreblx-ro cominciare il 
loro iter le due proposte di 
legge dei comunisti <• dei so
cialisti ]>.T l.i istituzione del
l'etite d. gestione che rag 
groppa in un unico ente che 
facci.) capo alle- Partecipazio
ni statali tutte le azioni pub 
blichc presenti nel gruppo chi
mico. Relatore sulle due pro
poste sarà il de- I-a loggia. 

Noti c"> escluso però che la 
discussione subisca un rinvio 
dal momento che della solu
zione da dare all'assetto Moii-
tedi-m s- discute nella trat
tativa tra i part ti. 

Sia in vista di questa >cd 
denza sia. .unanzitutto. per
chè ia Montedison è una di 
quel!»' questioni che fanno 
parte della diseiis-,io:ie .a cor 
s.i tra i pan-li. ieri mattina 
i compagni Barca e Signorile 
hanno avuto un incontro ton 
ii re.spoiisab.le economico del 
la DC. Ferrari Aggradi. Nei 
corso di qtie.sto incontro la 
DC ha osiMsto ipotesi alter
native per la quesfone Mon-
todison. Da parte loro il coni 
pagnu Barca per ;1 PCI e :I 
compagno Signorile per ;! P>I 
hanno ribacilo le posizioni dei 
rispettivi partiti (centrate, co
me è noto. amanz.tutto sulla 
richiesta della co-Muzione del
l'* :ite di ge-t.one e sulla prio
rità da dare alle question. re
lative a l i a s se ro al vertice 
Montediso.i». II carattere <m 
ter'.ocutono- dell'incontro e 
stato confermato da Signorile 
in una d.i inanizione alla 
stampa, l'esponente s.v.alisfa 
ha aliene escludo che s. sia 
parlai.» d. nomi a proposito 
dei nuovo presidente della 
Monte.l.son. mentre ha <on 
firmato «.he » •». è parlato m 
generale di il'assetto del grup 
pò e inni:co >. 

Governo. ENI. Montcdisoa 
e sind.nati dov n'Obero invece 
nella giornata di oggi affron 
tar«- la qiiCst.o-io della sorte 
d« gì st.linimenti «i: fibre «hi 
ni.che d. Oltana, m e ^ i n for 
se dal ritiri» delia Montctìbrc 
che detiene, .idioma alla An.c. 
il 50 ' ' d«'l pacchetto aziona
rio della società. 

Alle decisioni c'.n^ scaturì 
ranno da questo incentro è 
anche, molt«> probabilmente. 
legato l'andamento della riu 
mone del consiglio di ammi
nistrazione della « Ch.mica e 
Fibre del Tirso », che si tetT.ì 
oggi a Milano. 

Per il rilancio dell'intervento in edilizia 

Giornata di lotta 
nel gruppo Italstat 

ROMA -- Sciopero e maciitestazione ieri all'ItalMat e 
Condotte d'acqua idei gruppo IRIi p?r il rilancio del
l'intervento delle Partecipazioni statali nell'edilizia. 

Con la giornata di lotta sono stai , riaffermati : se-
guenti obiettivi realizzazione di un progetto organico 
per il settore delle costruzioni da parte delle PP.SS.; 
definizione dei problemi relativi all 'avanzamento dei ia 
vori per ì centri e gli uffici postali, e della realizza
zione degli ammodernamenti aeroportuali, razionalizza
zione de! gruppo IRI-Italstat anche in relazione alla 
prospettata privatizzazione delle «Condotte d'acqua» 
nell 'ambito del e salvataggio » dell'Immobiliare. 

Inoltre è stato riaffermato l'impegno di lotta centro 
l'attacco ai livelli di occupazione che si sta realizzando 
nei confronti de; lavoratori impegnati nei cantieri di 
Roma, Taranto, Milano e Napoli. 

Constatata la chiusura delle direzioni delle vane 
aziende del gruppo rispetto ai contenuti delle trattati
ve in corso, clic si collocano nell'ambito della vertenza 
IRI. seno stati programmati nuovi momenti di mobili
tazione e di lotta con manifestazioni il giorno 15 pres
so il ministero delle Poste e il 22 presso quello dei Tra
sporti. Inoltre assemblee aperte alle forze sociali e po
litiche avranno luogo il giorno 29 presso tutte le unita 
produttive, mentre per la prima decade di luglio e pre 
vista una conferenza nazionale del gruppo Italstat. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Il 35. giorno di 
lotta dei lavoratori dell'area 
siderurgica contro il licenzia
mento di circa seimila di
pendenti dellTtalsuler e delle 
imprese appaltatrici. è tra
scorso in un clima di attesa. 
11 nuovo appuntamento di ie
ri a Roma era ìm'xirtante, 
perché la cassa integrazione 
per tremila edili è già sca
duta il 14 maggio, mentre 
domani, venerdì, dovrebbe 
scattare il licenziamento di 
2.800 lavoratori delle ditte ap
paltalrici. 

Si è continuato anche ieri 
col programma di scioperi. 
Per 24 ore è stato bloccato il 
secondo laminatoio mentre 
gruppi di operai, con turni 
di due ore. hanno bloccato 
le portinerie del grande sta
bilimento .siderurgico: il bloc
co delle portinerie è stato 
messo in atto a partire da 
lunedì scorso. I dipendenti 
delle imprese appaltalrici 
hanno scioperato anch'essi. 
come sempre hanno fatto in 
questi 35 giorni lottando contro 
i licenziamenti, accanto ai lo-

> io compagni che dipendono 
1 direttamente dall'Italsider. E' 
, già previsto che gli scioperi 
i continueranno anche oggi e 
: domani. Oltre al blocco delle 

portinerie, oggi si fernieran-
' no tutti ì lavoratori dei < ser

vizi » mentre domani sarà la 
| volta di quelli impiegati nelle 
1 Acciaierie 1 e 2. S: aspettano 
i i risultati dell'incontro di Ro 
' ma. anche »e -- dicono ì la-
! voratori — < Siamo stanchi 

di aspi ttare •. 
| Nei giorni scoisi, utile nu 
! nuMOsc assemblee che si sono 
| .svolte all'interno dell'area.»'.-

derurgicd. era emersa IMI-
. spera/ione tra i lavoratori so

prattutto tra quelli che d>-
1 pendono dalle imprese dello 
j appalto l'na risposta precisa 
' al dramma di migliaia di per-
I Mine clic d^ un momento al 
i l'altro ixitrelibeio trovarsi 

senza lavoro, va data. 
i l'n primo sospiro di sollie-
i vo, alla vigilia dell'incontro 
' di ieri a Roma, chi aspetta 
I la soluzione per questi sei-
. mila licenziamenti l'aveva a-
• vuto a seguito delle notizie 
| positive giunte dalla sede del-
i la Regione Puglia. C'era sta-

i la infatti una riunione tra 
, Giunta regionale pugliese e 
| toive politiche e sindacali di 
I Taranto al termine della qua-
1 le è stata redatta una lettera 
| della Regione Puglia al go-
j verno: sono .state nies.se ne

ro <u bianco quelle che de 
• vono essere le priorità, nel 
' l'ambito del piano unitario, 
I per quanto riguarda gli in 

vestimenti in Pugha. 
. Per l'area eh Taranto è sta 
1 to scritto che bisogna pri-
• ma di tutto realizzare il molo 

poh settoriale del porto, at
t r e z z a l e Tarea industriale di 
I Grottaglic (ci sono piccole e 
I inedie imprese che aspettano 
i da tempo per poter attuare 
1 ì loro programmi), comple-
I tare il molo di S. Cataldo. 
' completare la rete fognaria 
j eh Taranto. La Regione Pu-
ì glia nella -mi lettera al go-
1 verno ha inoltre .scritto che 
. sarà approntato un progetto 
' di legge regionale per inter 
| venire nel settore agricolo e 
I che è già pronto un piano 
' per riqualificare ì lavori edili. 

d. co. 

Rappresaglie contro operai e delegati alla Materferro presidiata 

La Fiat licenzia e cerca di esasperare 
le trattative per la vertenza di gruppo 

In pieno svolgimento nelle fabbriche del monopolio torinese le lotte dei lavoratori - Discussi ieri 
orari e ferie - Stamane incontro fra l'azienda e la FLM sulle filiali - Ripreso il negoziato all'Oliveta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una tattica vec
chia, sempre pericolosa, vie
ne adottata dalla FIAT in 
questa fase della vertenza di 
gruppo mentre nelle fabbri
che òi sviluppano massicce 
lotte. Da un lato continua 

Listai 
conferma: 

+0,2% ad aprile 
la produzione 

L'ISTAT ha diffuso un co
municato nel quale precisa 
che « il volume della pro-?j 
zione fisica industriale effet
tivamente realizzato nel me
se di aprile 1977 è aumenta
to. in base agi: elementi fi 
nora disponibili, dello 0.2 per 
cento rispetto a quello del
l'aprile 1976. Su tale r.su'.tato 
come peraltro è stato preci
sato nel rendere noto il dato 
anzidetto, ha influito la cir
costanza che nell'aprile 1977 
i giorni lavorativi sono stati 
24. cioè uno in meno r.spei-
to all'aprile 1976 ». 

« Se per ipotesi — prosegue 
il comunicato — anche nel
l'aprile 1977 le mdustr.e aves 
sero lavorato un giorno .n più. 
la produzione sarebbe presti 
nubilmente aumentata d: cir 
ca il 3.1 per cento. Ma poiché 
ciò non è avvenuto, l'aumen
to ili termini fisic. della prò 
duz.one nell'aprile 1977 re.sta 
confermato, sia pace come 
dato provvisor.o. nello 02 • » 

Da parte sua il professor 
Savona, con un comunicato 
dei.a Confindii-stria. ha con
fermato il dato Is:a; aggiun-
eer.do che l'aumento del 3.2"'̂  
era s ta to da lui ca 'co'ato con 
riferimento ai dat : di pro
duzione destagiona lizzati, te
nendo conto cioè dei eiorni 
realmente lavorati ad apr-le. 

ad opporre resistenze al ta
volo di trattativa. Dall'altro, 
coglie ogni pretesto per esa
sperare ì lavoratori nella spe
ranza di drammatizzare la si
tuazione e giungere ad una 
conclusione affrettata. Un 
chiaro esempio di questa tat
tica e il licenziamento per I 
rappresaglia di due delegati | 
e due operai alla FIAT Ma
terferro. che da una settima
na e presidiata dai due mila 
lavoratori: la questione, su j 
richiesta della FLM. sarà di- i 
.scusia in trattativa, mentre ; 
nelle fabbriche torinesi è sta- ! 
ta lanciata una sottoscrizione 
per i licenziati. ! 

Una nuova provocazione è j 
scattata ieri alla carrozzeria 
di Mirafiori. dove venendo t 
meno all'accordo del "7."> con i 
i! consiglio di fabbrica la di
rezione ha imposto limiate- j 
Talmente li cambiamento del j 
programma in corso e un ca- i 
lo di produzione della 131 da \ 
330 a 240 vetture ni giorno j 
col conseguente trasferimento i 
di operai ad altre linee. G.; . 
operai della 131 hanno sub.- , 
to r ipos to con un'ora e mez- \ 
za di sciopero. ; 

Nel negoziato ieri si è di- I 
scius-so di orari e di ferie. La . 
FIAT ha mantenuto pos.zio- : 
ni ancora inaccettabili prò 
ponendo per quest'anno tre ' 
settimane e tre giorni di fé | 
rie consecutivi per gli opera: ; 
dell'auto, ma non per quelli j 
delle fab'or.che di veicoli in- • 
dustnali . e respmsendo ia ri- ; 
thie.sta d: fare quattro nett. ! 
mane di fer.e con.secuiive nel i 
1978. I„i trattativa prc.seg-.ie 1 
ogzi ponier.ijgio sull'organi/ 
/azior.e del lavoro. . 

Stamane si svolge tra Fiat j 
e F.m un incontro specf .ro • 
sul problema coile filiali. Si ! 
t rat ta di una questione tut- ! 
t 'altro che secondar.a. perché i 
proprio nel settor» commer-
c a l e e assistenziale la Fiat ; 
porta avanti pedanti ristruttu- i 
raz .on . decentra i .servizi a i 
concess.cnan esterni e m.- i 
narcia nns l iaa d: posti d: la- ' 
voro qual.f.cat:. 

In alcuni casi la ristruttura
zione delle filiali serve alla 
Fiat addirittura per recupe
rare margini produttivi al 
Nord, eludendo impegni di in
vestimento e maggiore occu
pazione ne! Mezzogiorno, co
me dimostra il caso di Bol
zano. Nel capoluogo altoatesi
no la Fiat ha «ceduto» l'edi
ficio del centro di assisten
za alla consociata Lancia. 
cercando cV imporre unilate
ralmente a 104 dei 168 dipen
denti il passaggio sotto la 
Lancia. 

Perché una ristrutturazione 
fatta a Bolzano può tradursi 
in uri danno per il Mezzo 
giorno? La Fiat ha in prò 
gramma la costruzione di due 
nuove serie d: furgoni con 
motori a benzina e diesel, 
che saranno denominate 
«Gamma Esse» e (.Gamma 
Zeta>. La Fini ha chiesto 
che questi furgoni vengano 
costruiti parte nella fabbrica 
di Suzzara. ne! Mantovano. « 
parte nella nuova fabbrica di 
Val d; Sangro. m Abruzzo, di 
cui si rivendica la rapida rea 
Iizzaz:one. C.ò consentirebbe 
anche di trasferire il mon
taggio de! fur<;cncino «900 
T »• c»i Suzzara a Napoli, do 
ve aumenterebbero gli occu
pati. 

La Fiat i n v e c vorrebbe 
mantenere tut te queste pro
duzioni a! Nord. I furatili de -
la -< Gamma F_sst- ,> sarebbe 
ro costru.ti parte all'OM d: 
Bre-ca e parte a Suzzara. 
dove però rimarrebbe a neh-'" 
il fur-rcnc'no ». 900 T * A Boi 
7-inn io stab 1 intento Lancia 
iene fa autocarri miniar, e 
ve.coli specali) verrebbe ani-
p i a t o appunto con l'adiacen
te edificio della f\-a!e Fia* 
dove si farebbero . furgoni 
«Gamma Zeta . 

Ieri pomer.ii.no sono pure 
riprese ad Ivrea le trattati
ve :>er '.i vertenza Olivetti. 
che proseguono o«r<rt e doma 
ni. 

Michele Costa 

TENSIONE ALLANIC DI GELA 
PALERMO - - I dir.genti dell'ANIC d Gel... h .u .n j m.n.«-• 
c a l o ni.i/tedi — nel cor.so di un s/aiide v . u p t i n di 2ì o.e 
che !ia ntere.ssato ottoni:.a ..«vorator. s c i a t a dello 
-tab..::r.t n ' J . r.-c.-vando-a d. a.inucicare « . temp. o:co.:e»i* : 
per ia r.pr.\-.t dell'attività p.od'.itt.va ne: ..nsio.. .opar - . . .il 
terni ne rie la fermata) Il cons.slio d fabbrica e .a feie-
r,./.:'!))' sindaca'»' C G I L C I S L U I L avevano nv-.s-o a d.-n >- -
/ . m e c'.e'l'.i/.(•-Ida che j>ero n e i ne h.i tov . ro con'.'). .:n 
certo numero d. operai da adibire alla .< sic u.e/za ' ne: re 
p.irt: pai de..cali. La lotta opera .a e .stata provo.-.ita da..a 
dee..sione dell'ANIC d. a n n a s a r e una .sene d. .neon::, iz.a 
f.s-at. per t ra t tare il prob.eir.a del .flavo/o .od.)" .) . ."J •"»</) 
opera: delle .mp.v-e appaltat r.c.. s.il quale già va la .n.c.ac-
< a del licenziamento dopo :'. periodo n . r t o de. a c.is-.t nte-
jraziciiei e dai recen'e annunc-.o del.a prossima ch.j.siir.i di 
alcuni .mp.an". NELLA FOTO opera: a.'.'u-c.ta dal.a fan 
brica d: Gela 

Se n'è discusso alla Camera Bilancio del Mediocredito centrale 

Forme di retribuzione 
negli uffici finanziari 

Il credito all'esport 
quasi tutto ai « grossi » 

KOMA — Il minestro del.e Fr .anze 
•ia presentato d: straforo, all'alter
na d: un dt.sejtne d: lezse sal'.'ana-
ii.ate tr .butar.a. .a proposta d: prò 
rorare l'art.colo 3ó della .czite .V76 
el-.e autorizza alcune forme pari aro-
la r. d: retnbuzi.xie per il perso 
naie dell'amiti.iv.straz.one finanzia
r e . Questa norma, nella soa ecce
zionalità. venne approvata dal Par
lamento CCK-Ì un term:ne nell 'nte-
s,» c'ne sarebbero stat . affrontati : 
problemi d: r:quai.f.cazA4te dcl 'ap-
parato amm.n.strat ivo e d. perequa
c e n e retr.buiiva che erano a.la ba
se dellajiiaz.or.e de. personale de 
s\. uffici tributari. 

I>a r.ehiesta d: proroga mette :r. 
evidenza, dunque, un r.tardo ed un 
cattivo metodo. Lo ì^ fatto notare 
;er. l'on. G.ura'.ongo. :ntervenendo 
nel dib.ttt.to aperto alla C o m m i s t o 
ne Finanze e Tesoro della Camera. 
Giuralcogo Ita chiesto che ci St 
muova m una linea diversa, che 
tenga conto della globalità della re
golamentazione del lavoro straordi
nario e delle eventuali misure incen
t r a n t i l'impegno del personale. Un 
diverso modo di procedere provoca. 
del resto, il risentimento di al t re 
categorie di dipendenti pubblici. 

Ci.uralon.jo ha qu.r.d. .nv.tato :1 Go
verno ad ut.lizzare la sede della 
trattativa in corso con i Sindacai. 
.-a le questioni de; pubblici dipen
denti. Il m.ni.s-.ro delle Finanze, nel-
l'affrontare . pecul'.a:. prob.em; del-
>. sua amnimi-sirazione. non può 
ignorare la trat tat iva generale ma 
vi si deve co.legare .—.cercando una 
soluzione effettiva d e problem.. non 
una p.oroja d: norme eccez:ona.:. 

Su questa e . -ueu. i s. seno tro-.at. 
concordi ì rappresentanti degl. a. t . i 
z.upp. parlamentar. . Lo s'esso m:-
tv.stro Pandolf: s: e espresso in mo
do poi.tivo. Il m.mstero de..e F. 
nanze ha davanti a >e grosse que
stioni di utihzzaz.cne del persona
le. Nei 2.om. soors.. ad esemp:o. 
gruppi :rre.spcnsabil: sono tornati a 
m.nacciare astensioni dal lavoro nel 
mese d: presentazione delle d.eh.a-
razioni dei redditi, ripetendo un sa
botaggio all 'interesse pubblico che e 
già stato tentato, ccn graw risul
tati. negli anni scorsi. D'altra parte 
lì lavoro da svolgere nei servizi tri
butari è ederoso anche perchè male 
organizzato. Le misure da adottare 
riguardano, dunque, diversi espett . 
dell'amminist razione. 

l'OMA — Il Cod.-..,'..o generale de. 
Med.ocredito centrale ha approva*,) 
.1 a.lancio 1976 durante il qua.e .. 
orco.io agevolato dall 'istituto e sta
to di 1541 in.liard: Il mazir.or nu 
mero di domande acro.te. 2.!>54. ;c 
no della categoria p.ccole e med.e 
impre.-e che hanno avuti agevolai. 
3U miliardi. L'ammontare de: f.nan 
zirme-tt: e basso. ^>er :': 30 - sotto 
: 100 milioni d. .ire e soltanto per 
.1 4 . sopra . 500 mil.oni di l.re. 

I f.nanziamenti agevola:, per le 
esportaz-.cn; a pagamento dffer i 'o 
.nvece. presentano importi unitar. 
e.cvat:. vale a dire .-«in andati p.e 
va .ci li errante a .mprese med:o jran-
d.. Infatti le 495 domande arco.te 
hanno comportato 1.207 m.Lardi d. 
e (dito per 1509 m.l:ard: d. foi*i. 
ture (Ogni opera/.one. .n media, a ti 
menta dunque a oltre 3 m...ardii . 

Xe.l'ultimo anno, con varie :m-
z.ative legislative, si e cercato di 
sbloccare alcuni impedimenti incen
trati dalle piccole imprese — costi-
U / . c n e di ccnsorzi. s.a per att .v.ta 
comuni sul mercato interno che al
l'esporta zione: fondi di garanzia e 
fideiussori — ma i risultati restano 
ancora molto modesti. Il Mediocre
dito centrale, d'altra parte, operan-

••• i do .n -"(.ir.d.i .-tiìti/.i. qj.».c 
e io j i i o re d. focìd: :iif.-. a d.-pis . 
/.»'>* de. Tesoro, e d. apprc>."Vi2.o-
r.a.'iier.to per oni to d: altri ; v . ; j ' „ 
re.-ia def:.a*o r_-pefo ai «--.dett. 
.s t . 'ut . .: primari», a o j . r.s^.e .'ef-
fett.vo .-.etacciamento dei.a donian 
d»i d. oredito G.: i i t . ta : . icj.ona.i 
d. Mediocredito, gli Is*;tj-; ,pe:.a.i 
mer.dirnal:. z.. Ist.tu-. d. cred.to 
nìcb.l.are come '."IMI n inno finora 
:n*e-.o .,i lunz.r.rie < pnmar.a r, .n 
stnso puramente commerciale, e..-
tando d: assumer-., oonip.t. d. pio 
ino/.one e d. svi.appo. 

Per queste rag.cn. l ' .mpo-t.iz..ne 
s'ess,i del Mediocred.to cen"r««le. '.-
p.ca d. '.:«ia situaz.one d: age\M..« 
7.(ne p ibb'..ra generici, -<n/a IMO 
sforzo d. .nd.r.zzo sui.a domnid^ o 
ut:.:zZrtZ.one del cred.to. e stata pò 
sta ,n discussione dal diUittito cor
rente sul ruolo dell'intervento pan 
b'.ico nell 'eco,om.a. Negli ami. pas-
.SA:. :'. Med.ocredito centr.i.e ha 
svolto due .nda?:ni. molto utili, s a 
la posizione finanziaria delle p.cco
le .mpre.se. ma non si e andati ai 
d: la della r.levazione. Ora vengo 
no .stanziati 1, 2 m.iiardi idei 23 
di ut.lei per r.cerche non meglio 
specificate. 

KOMA -- Grave pa.sso indie
tro del governo rispetto alle 
ipotesi che pure aveva avan
zato nel corso dell'incontro di 
sabato scorso per la .soluzio 
ne della + vertenza Taranto *. 
Ieri il .sottosegretario al La-i 
voro on. Bosco — che è -sta-' 
to incaricato dal presidente 
del Consiglio di coordinare 
gli interventi pubblici nel
l'area tarantina — ha presen
tato una piattaforma di in
terventi clie, di fatto, sono in 
contrasto con le misure illu
strate nella precedente riu
nione. 

Allora si ipotizzava una nuo
va e a.ss a integrazione finaliz
zata ai corsi di formazione 
professionale e al lavoro pro
duttivo i>er opere di pubblica 
utilità, per ì 2850 edili che 
dal 10 maggio hanno cessato 
di usufruire della cassa mte 
gra/ione speciale. Ieri, inve
ce. Bosco è ritornato sulle po-
.si/ioni assunte all'inizio della 
trattativa .stilla pesante situa 
/ione occupazionale a Taranto. 

L'incontro con ì sindacati. 
la Regione, il Comune, le for 
/e |>olitìche democratiche e i 
rappresentanti deintal.sicler e 
dell'Intersind. è iniziato con 
olire due ore di ritardo a por 
te chiuse, mentro dd Taranto 
continuavano ad arrivare no 
ti/ie .sullo .sfato eh tensione 
Fra : lavoratori e sulle inizia
tive di lotta ancora in i or.so. 

L'ennesimo » pacchetto •<• d: 
proposte del governo è .stato 
più tardi ìilu.slrato ai giorna 
listi dallo .stes.so sottosegreta
rio Bo.sco nel cor.so di una ìm-
prov vinata conferenza stampa. 
Ter quanto riguarda i 2.850 
edili usciti tre anni fa dal
l'area industriale al termine 
dei lavori di raddoppio del 
centro .siderurgico l'on. Bo 
sco ha sostenuto che < non es
sendo possibile allo stato at
tuale della legislazione proro
gare il precedente trattamen
to è necessario fare ricorso 
all'erogazione della indennità 
di di.soccii|>a/.ione speciale di 
fatto pari al 72'; dell'ultimo 
.salario v. Bosco ha quindi par 
lato di un'ulteriori- sene di 
• impegni » del governo: per 
il finanziamento di cor.si di 
formazione professionale < stret
tamente finalizzati a nuova 
occupazione nel settore delle 
opere pubbliche »: ixr il fi
nanziamento di < una iiiclen 
ruta mensile prò capite non 
superiore alle 115 nula ,> fino a 
coprire il HO'' della retnbu-
/.one presa a base della pre
cedente cas.sa integrazione » 
|x-r quei lavoratori che fre
quenteranno i corsi di forma
zione: per t porre allo .studio 
l'ipotesi della eo.stmi/ione d: 
uno o più consorzi d imprese 
cui affidare la esecuzione elei 
le opere pubbliche program 
mate -. 

Per quanto r.miarda ì 2828 
ni'.'iaimcvoan ci e edili delle 
d.tte appaltati*.ci dell'Ital.s.der 
o r i quai; so*io st.ite avviate 
!,• procedure d. l;r-':i/.amenti 
cl.vent*.-ranno escut iv i doma 
•ì.i. lio.-co ila p.iria'o eh una 
'!••. isione eh .-osp-.-eLsione (l"i 
la e:i/iament: < p-*r un breve 
per 'Ho • allo s-,-o;x» d. con 
.-ttitire * alle p.irt. e a! ito 
verno* una vei.f;.-» «1--II t ti 
< :i arata eccedenza d p.Tso 
naie d^\ parte deii'Italsidcr 
DOJKKIIC he"' e*u'si: l.ivorator. 
<1DV reblh'ro entrale :i c-«iss.« 
.•ilejra/ o;\- stiaoreìm ir. i e 
s n i re i n : - di r.qualifica 
/ e,ne ii vista d. *m m-er mei 
•<i occupa/ionale ,:i n'iove at
t.v.ta indu-fr.al.. 

I„'i delegazione .- 'idai ile h.i 
r tenuto li- pro:>i-* • formala 
te dal •ioverti'» • no*i do:i'>- a 
r.s»>)nderc ai'.e c^^'*iA' ;>iste 
dalia p.altaform» de,la ver 
t 'ii/..i Taranto » so-'etundo 
< le ;! confronto coni mia 'A 
p.irt.re- dalla r t h e - t i .nripre 
--• ndib:!e della revo'-.t dei i. 
c,-n/.iame:it: *•. Ir.ol're. è stata 
r.affermata l'i s <J.<-.I/<Ì d; prò 
rogare la cassa mtvgraz.one 
\»T gì: e<i:Ì!. 

I.a jx-rduran'e ritrans jenza 
eie.'.Ttalsid.-r. eotitrar.a pt-rs -
*.o alia IJUKCS: d s,î ;>Tn.s.o»ie 
d-. ! cinz.amenti, e li man 
i aiiza di volon'a p-i'.;tica d» 1 
governo, aggravano la dram-
mat.ca s * la/ .oic d. Taranto 

!.i -ostaiiza. ora il governo 
r.:>ro;>or.e una i r,.'.t < iu- ne'. 
passato s. è r velata rt»s-..sten 
/.aie e .icapace d. r solvere 
Ì problem. al centro odia piat 
t a formi d. sv:'.ap*>» della «\er 
tenza Taranto *. P.u volte i. 
so'tos.-gretar.o B<i-^o ha am 
ni;s-i, g:. errori finora COTI 
ni".-si. affermando lì ne.es.si 
ta d. un s.i':to d qaal.tà e. 
p.-rs.no. di una forte < carica 
d f.ini.is.a * n-">ir.n*l!v.daa/:o 
•"»• degli strambiti neressir . 
r> r.-olvere la ve' ien/a. In 
ve e. -: torna mii.-tro 

1 .-.nda .iti hanno conte-ta
to li hn - i d.-l govern-» e r: 
pre-entato li- propr.e propo 
.-'e. Il sottasegretar.o Ba.sco 
ne ha preso atto e -.. è riser 
vato di «.oosuitar.si con i re 
sp-insab.ìi d?gli altri mini-ite-
r. interessati alla vertenza. I^i 
trattativa ripren.i,» questa 
mattina. 

I procuratori 
incontrano 
Miconi e D'Alema 

MILANO — Borse bloccate 
ieri per la quarta volta. L'In
contro avvenuto a Roma fra 
i procuratori e il presidente 
della CONSOB Miconi, non 
avrebbe portato elementi nuo 
vi capaci di sbloccare la si
tuazione. L'edito dell'incontro. 
infatti, è stato definito dal 
presidente dell'ANPAC. Fis-
sore (del tutto insoddisfa
cente >'. 

I procuratori si ciano re 
cati da Miconi con le se
guenti richieste: nei tempi 
brevi abolizione dello dell 
bera 32 (che colpisce lo sco 
perto al ribasso» ripulitura 
del listino dei titoli decotti. 
e in prospettiva l'Introduzio
ne eh alcuni meccanismi per 
dar fiato alla borsa quali: IR 
concentrazione in borsa de 
sii affari, la perequazione e 
la incentivazione fiscale, la 
tutela delle minoranze nel 
pacchetti di controllo. Miccini 
si sarebbe dimostrato possi
bilista per l'adozione in tem
pi accettabili dei primi due 
punti. 

Nel poirìeriggio la delega
zione dei procuratori si e 
recata da! presidente de'!:i 
commissione finanze e teso 
ro della camera. D'Alema 

Al termine dell'incontro 
D'Alema ha dichiarato che 
la situazione della borsa non 
dipende principalmente da 
motivi normativi o contui'ge:-
ti ma risale olle condì/ioni 
delle imprese ed a! male 
sere economico geneiale. eie* 
a cause di fondo e .strutti: 
rah I procuratoli di bor-.i 
ha aggiunto D'Alema. soste" 
gono le note misure urgenti 
che dovrebbero essere ado* 
tate dal Governo e dalla 
CONSOB. Egli ha assicurato 
ciie la Commissione parla 
mentare da lui presieda* a. 
per quanto la riguarda, prò 
cederà sollecitamente non ap 
pena il Governo avrà pre 
sentato ì provvedimenti. Ha 
anche dato notizia eiella ore 
seiitazione di una proposta di 
legge, firmata da esponenti di 
vari gruppi, per agevolare i 
procuratoli che intendono d: 
ventare agenti di cambio 

Interrogazioni al governo 
sono state presentate al Se 
nato e alla Camera. 

I senatori Pinna. Li Vigni. 
Marangoni e Vignolo chiedo 
no ai ministri del Tesoro < 
delle Finanze, in partlco'o 
re. perché non vengono odo' 
tate alcune misure di comp > 
tenza come .' la cancella/m 
ne dal listino di quelle mi 
pie.se che da a anni non di 
stabiliscono dividendo: la ini 
missione del listino uffici i " 
di quelle imprese che obb a 
no chiesto la iscrizione ! 
quest'ultimo caso, si procedi 
con ritardo in quanto a 
CONSOB non ha «incora Poi 
ganico ner far fronte ai sn.i 
compiti. 

I deputati Bernaidini. S i 
ti. An'oni e altri chiedono al 
Presidente del consiglio e a 
ministri « che siano immexl.a 
tamente presentati al Parla 
mento il disegno di legge. g*a 
predisposto e addirittura p ib 
bheato da organi di s tampi 
specializzati, sulla elimina/" ' 
ne dell'attuale doppia nnpo.-i 
/ione sin dividendi e su iilm 
mi.-ure fiscali m grado d 
stimolare l'afflusso, tram "• 
la borsa, di capitale di i. 
schio alle imprese. ìonché .1 
provvedimento riformato: *• 
della legge: 216 al fine di d i 
re maggiore organicità e n 
pncità di interventi alla Coni 
fnis-iione nazionale per le so 
eietà e la bor.-a CONSOB cu. 
spettano compiti di contro' 
lo e di intervento a t u t ' l i 
ei^l risparmio che affluì**»'" 
ai increato azionaiiO •>. 

Le ultime statistiche ?if < < 
pitaie azionano mo-.tr.ino '•' 
esistenza di un d:'*or/:o '• • 
sviluppo di questa partirò' • 
re forni» di inve-'imciito • 
.! mercato delle bo:.-e vaio 
ri Infatti i! numero delle s 
cietà per a/ioni clic era d' 
22 13G nel 10".l ave*, a me 
giun'o a fin-1 107"i le v} r>.". 
unità Fatto abbastanza s '. 
golaie. le -società per a/!o , 
sono aumentate eli nurnTf 
anche negli ami! della eri 
più acuta, dal l<V7tl ad o?e! 
Intatti erano 41 730 n-\ irr*v. 
sono arrivate a 45 0R9 n*1 

1972 e-d a 49.f>~>2 nel 1974 r--r 
compiere poi un balzo propr.o 
nel 197^. un anno che vedevi 
*xr fa prima volta in un 
quarto di secolo r.dur**i ma 
tenalmente il reddito nazk 
naie 

Anche :! capitale nomin i ' ' 
delle società ha continuato ad 
aumentare in questi anni pas
sando da 11427 nnlnrdi nei 
1970 a 13.399 miliardi nel "72. 
a I6 7&4 miliardi ne! 1974 ed 
infine <a.timo dato statistico» 
a 19.24J miliardi nel 197> 
Minore e l'incremento, come 
si vede, del capitale medio 
delle società — che si GtM'*'-
ne dividendo il nom.nale per 
il numero delle società — • 
causa delle limitazioni che 
subisce ormai da un quindi 
cenino lo sviluppo del mrr 
cato interno. 

p. C. 

Ridotti i vincoli 
valutari 

per il credito 
all'esportazione 

ROMA — L'obb igo d: fina.i-
z.amento in vaiata per i ere 
diti alie.sporta/.'or.e e stato 
r.dotto dal 50'. al 25 ' ' . L'ob 
bligo d*:! 50'r. istituito un 
anno fa, è stato uno stru 
mento efficace per frenale 
esportazioni di valuta. I/at
tuale misura sembra rif'.et 
tere l'opinione che la situa 
zione valutaria non giuttlfi-
ca più questa misur* <H ©mi 
tei». 

http://nies.se
http://specf.ro
http://ii.no
http://tov.ro
http://dib.ttt.to
http://Ci.uralon.jo
http://rag.cn
http://mpre.se
http://ne.es.si
http://pie.se
http://mo-.tr.ino
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Diciottenne rilasciato 
dai banditi a Milano 

M I L A N O — !•:' s t a t o r i lasc ia to porci dopo mezzano t t e :n v:a 
XX S e t t e m b r e , a S e s t o .San Giovann i . s to rd i to . sorpreso . 
Ali redo Cozzi. un giovane d. 1K inni:, che :': Ki dello .-.corso 
mese ora s t a t o r ap i to davan t i a!!a sua casa di P a d r i n o 
Duellal i». K' f i l i l a cosi la sua t r emenda a v v e n t u r a . Poco 
dopo veniva preso in «-ccisc'iia dai carab in ie r i di He i to S a n 
Giovanni e in iz iavano ie operazioni di una routine .11 questo 
caso, s o s p i r a t a : la te le fonata a: geni tori . la visita (i. un 
medico per a c c e r t a r e i<> condizioni di salute che .sembrano 
bucine e poi nella s 'esca s i a / . « n e dei ca rab in ie r i , f ina lmen te 
l ' abbracc io con il p a d r e e la madre . 

Alfredo Cozzi era s t a t o s eques t r a to a Fa de rno D u g n a n o , 
d a v a n t i alla sua ab i t az ione pece» dopo le 21 del Iti maggio . 
Dopo il r a p i m e n t o era c a l a t o il solito << silenzio s t a m p a » 
ro t to solo da qua l che ìndi-.erezione, che taceva r isal i re ;u 
C'olia, l uogo tenen te di Vallanzasica. .scappato da S a n Vit
tore . la p a t e r n i t à di ques to e n n e s i m o seques t ro . F r a n o Cir
co la te a n c h e voci del p a g a m e n t o del r i sca t to . Ieri sera, a 
t a rda ora , la l ibe ra / i ene . N K M Ì A F O T O : il g iovane festeg
giato dai p a r i m i . 

Consigli 
per le imposte 
I redditi 
dei terreni 

I da t i e notizie part ico
lari c o n t e n u t i n e l l ' u l t i m a 
p a r t e del fronte.spiz.io ri
g u a r d a n o le a u t o v e t t u r e 
possedute, gii aeromobi l i . 
etc . da l d i c h i a r a n t e , «la! 
coniuge o da i fami l iar i , in
d ica t i nel med. 741). 

/ <IU(tdri A e li devono 
essere compi la t i da l ie par
sene fisiche che possiedo 
no a t i tolo ti: p ropr ie tà . 
enf i teus i , usuf ru t to o a l t r o 
d i r i t t o reale. Terreni o fab
br icat i nel t e r r i to r io dello 
S t a to . D. 'vono inol t re com
pi lare :.' i/umlro A gì: af
f i t tuar i per i fondi condot
ti in affi t to. / / i/uadro A 
r igua rda il reddi to dei ter
reni - - che s: d i s t i ngue 
:n redd i to domin ica le e 
redd i to ag ra r io 
Reddito dominicale è quel

lo che der iva ila! possesso 
a t i tolo ci: p ropr ie tà , enfi
teusi , usuf ru t to o a l t r o di 
r i t to reale d: t e r ren i a t t i 
al'.» produzione agr icola . 
S o n o p e r t a n t o esclus i : i 
t e r r en i c h e cos t i tu iscono 
pe r t inenze dei fabbr ica t i 
u r b a n i lapazi i n t o r n o alle 
case , de s t i na t i a d or t i . 
g ia rd in i» : : t e r r en i desti
na t i e sc lus ivamente a pub
blici servizi g ra tu i t i «aree 
d: verde pubblico e t c > : 
: t e r ren i d e s i n a t i esciti 
s i v a m e n l e a!':'eserc:z;i) di 
specif iche a t t iv i t à commer
ciali ispuzi di acces.-o a 
fabbr iche . indus t r ie ere •. 

/ / reddito ne/raro invece. 
è quello de r ivan t e da l ca
pi : tic il. esercizio e da l 
lavoro di o r ^ a n : r z ì z i o n e 
de.la produzione, impiega
t i . ne ; l imiti della potei* 
/ . a l i t a d e . t e r reno , ne'.'.* 
esercizio di a t t iv i t à agr i 
cole sui t e r r en i possedut i 
a t i to lo di p ropr ie tà , usu
f ru t to o a l t r o d i r i t t o rea le 
O fondotti ir. atfitto. 

Sono a t t iv i t à agricole 
quel le d i r e t t e alla coltiva 
zione de ! t e r r eno o alla 
s i lvicol tura , l ' a l l evamento 
di a n i m a l i con m a n g i m i 
o t t enu t i per a l m e n o u n 
q u a r t o da l t e r r e n o e -e 
a t t i v i t à d i r e t t e a l la m a n i 
polazione. t ras formazione e 
a l ienaz ione dei prodot t i a* 
grivoli e .VYceen.c; li red
d i t o dominica le e il reddi to 
a g r a r i o d o v r a n n o essere in
d i c a t i r i spet t .va m e n t e nel
le ccloitr.e li e >'> già riva
lu ta t i . cioè mol t ip l i cando 
Pi"- r.ì il reddi to ..-cr.tto m 
c a t a s t o . 

P e r coloro c h e per un 
mot ivo qualsia.-1 non sia 
no m pjs.sCi.-o dei d a t . del 
r edd i to ca t a s t a l e , ma ch.^ 
o b b . a r v 1 da t i del reddi to 
c a t a s t a t e r i va lu t a to della 
d ; ch :a raz :one d.n reddi t i 
pe r .1 1975. s i r à su f f i ' i en 
te d iv idere 1! reddi to p^r 
48 »-oef l i c e r n e di nva lu 
t az ione de l l ' anno .scorso» e 
mol t ip l icar lo per 71S (esem 
p;o Redd i to c a t a s t a l e 1915 
R.VJ8 : 48 - 13*;. 136 \ 75 
10'JOO Reddi to c a t a s t a l e 
a g g i o r n a t o per :i 19761. 

Nel quad ro A ullu culo li
mi l va ind ica to il Comu
ne. dove t rovasi il t e r r eno . 
nella colonna .successiva il 
t i to la re del reddi to (di
c h i a r a n t e : D» oppure (co
n iuge : C» nel caso di di
ch ia raz ione c o n g i u n t a . 

Sella colonna !': il n. 
della pa r t i t a c a t a s t a l e e 
ove non fosse cens i to oc
corre d i c h i a r a r e « non cen
si to >-. 

\ellu colon mi li. come 
g:a a c c e n n a t o : il reddi to 
dominica le complessivo del 
t e r reno , ncliu colonna l: 
la pe rcen tua le d: .s|h*itanza 
del d i c h i a r a n t e , nella co
lonna :>: l ' impon ib i l e d i 
spe t t anza dei d i c h i a r a n t e . 

Ana logamen te nella co
lonna 6: :1 to ta le del Red
d i to aura n o . uditi colon
na 7: la pe rcen tua le di 
spe t t anza dei d i c h i a r a n t e : 
nella colonna s: l ' imponi
bile del d i c h i a r a n t e : nella 
colonna U: le even tua l i de
duzioni s p e t t a n t i a: f in: 
del l ' ILOR per coloro c h e 
p res tano la propria opera 
nell 'azienda agricola (ar
ticolo 7 del D P R . n. 599». 

Nello spazio r i se rva to al
le- anno taz ion i occor re rà 
indicare : 

l 'eventuale m a n c a t a col
t ivazione de l l ' in te ro fondo 
rustico, a; sen.ii de l l ' a r t i 
«•-.ilo 27. p r .mo c o m m a del 
d.p.r n .">97. c h e dà d . r i t t o 
alla r iduzione del reddi to 
dom.nic-ale del 70' 

Inol tre , nelle annotazioni 
v a n n o ind ica t i : gli estre
mi de l l ' a t to d: compraven
d i t a . ol t re che le ite .nera-
.ita e l ' indir.zzo della con
t ropa r t e . qua lora il t rasfe
r imen to re.a a v v e n u t o ne . 
1976: gi: e s t r emi de l l ' a t t o 
d. affitto, qua lora il ter
reno s.a s t a t o d a t o in af
f i t to a n t e r i o r m e n t e a l 1. 
G e n n a i o !97<ì; infa t t i se :'. 
t e r r eno e s t a t o d a t o in af
fi t to d u r a n t e il 197f». il 
r edd i to ag ra r io pot rà es
sere a t t r i bu i t o a l l 'af f i t tua
rio nel 1977. D o v r a n n o e.--
sere inoltre a n n o t a t e le 
conduzioni a s soc ia t e 1 mez
zadr ia . colonia parz: , t ; ;a . 
soccida». Si r icorda c h e la 
quota da «sses rwre a! mez
zadro non può essere in 
feriore al .SS' ^ dei reddi to . 
Dovrà essere a l lega ta una 
d ich ia raz ione m c a r t a s e m 
plice so t toscr i t ta da tu t t i 
gli associat i da l la quale .-. 
r i levino la quo ta di reddi
t o a e r a n o s p e t t a n t e a eia 
s-cur.o e la decor renza de ! 
c o n t r a t t o . E" o p p o r t u n o 
precisare c h e 1. reddi to 
d o m m i . a i e >arà d ichiara
to dal possessore del fon 
do. men t r e :i reddi to ag ra 
r:o sa rà d i c h i a r a t o dal l 'a i 
f t t tuar io se 1! t e r reno è 
d a t o in af f i t to e dagli a.--
.-ociaii nelle conduzioni a> 
so.uate . in proporz .one al
la quota di spe t t anza . 

R icord iamo inol t re eh-' 
per :'. 1976. non è p.ù ap
plicabile la d e t e r m i n a z i o n e 
de! reddito, per le affit
tanze sulla base dei cano
ni fissati dalla legge 11 
febbraio 1971. n. 11. 
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Circolano indisturbate le banconote dell'industria dei sequestri 

Neppure la Banca d'Italia 
blocca il denaro «sporco» 
Il controllo delle serie avviene solo « in uscita » — Quasi un elenco telefonico 
di segnalazioni che nessuno ha il tempo, né i mezzi, né la volontà di controllare 
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ROMA — AiK-h.- l'nir/jcsfnn 
dei sequestr i di persona, al 
pari di ugni a l t ra att ività che 
si basi sul giro di moneta 
contante , ha bisogno delle 
banche. K' dagli istituti di 
credi to che partono, ben a m 
maz/.i ' l tate e n u m e r a l e , le 
banconote clic i familiari dei 
rapit i e on-egiiano a: banditi 
ed è nelle ce-scToili delle 
banche che il d a n a r o •< spor
co >.- n e u t r a al t e rma le di un 
giro talvolta neppure tanto 
tortuoso. Tri movimento eli 
* cassa » che. solo neiili ulti 
in: sei anni, si e a g g u a t o in 
torno ai W miliardi eli l ire. 

Analizzando le v a n e opera 
/.ioni eh q u o t a sanguino.-a 
par i . ta eli dare e ave re c 'è 
un par t icolare che lascia eli 
Mucco: la facilita con cui 
e possibili- ogyi in Italia cani 
talare in una qualsiasi banca 
il d a n a r o dei r iscatt i senza 
c o r r e r e eiuasi pericolo: da 
questo ptuito di vista la 
polemica con hi Sv izz.-ra - -
u l t imamente d 'a t tua l i tà con il 
processo Ma/zotti — è peri i 
no assurda nel senso che gin 
s tamente r improver iamo alle 
banche elvetiche quel elle poi 
pe io noi s:am>> ben lungi dal 
coiiirii.st.iiv. 

Kppui'c si è s empre par la 
to d: precise regls t ra / ioni di 
serie- e numeri delle bancono 
te ..< sporche «. un paziente la 
\11ro che ha lo scolio di mei 
t e re all ' - indice- - 1! d a n a r o 
finito nelle m-iii! dei bandii : . 
l i n c e e si scopre- che la ine-ti 
eulosa registrazione e"' solo un 
bluff e si r iduce a una noio
sa prat ica taurocratica chi
nili) t r o \ a r iscontro con !a 
r ea l t à : le- bane oiiote- » meri 
minate > circolano, infatti . 
tranc|ui!iamciitc da una bau 
n i a l l ' a l t ra . Lei d imost ra il 
fatto che oggi gli organizza
tori elei sceiuc-stii non si ri 
volgono neanche più alle bau 
che svizzere per . lavare- # il 
d a n a r o sporco. Se r icorrono 
agli ;< gnomi eli Zurigo •.- lo 
fanno per ben a l t re ragioni : 
al pari di tanti espor ta tor i 
eli capital i , anche i bit) della 
cr iminal i tà por tano in Svizze
ra le banconote i tal iane per 
un investimento che in que
sto caso non può pensa re di 

evader»' il fisco, ina di èva 
de-ie- la speciilii/inne. 

Il < riciclaggio t nos t rano 
insomma è ta lmente ramil'i 
cato che può avvenire , come 
nel caso IX- Militino, che- il 
Banco di Napoli fornisca per 
il pagamen to del r iscat to da 
nari provenienti da al tr i H 
sequestr i di persona. Questo 
dimostra che ormai non c'è 
p:ù confine fra banconote 
"• sporche » e pulite: ognuno 
di noi si può t rova re un bi
glietto che è par t i to dalle ma
ni di qualche seques t ra tore . 

Nessun 
controllo 

Coni- può avvenire tut to ' 
questo'.' I.a ragione- e- seni 
pine-, quanto scandalosa : le | 
banche, nelia ungimi e delle- i 
ipotesi, nuli fanno epici con ' 
trulli e- inni r ispet tano ((nelle- I 
norme di legge sui versameli ! 
ti e- sul deposito di d a n a r o . 1 
K ved iamo di cap i re come | 
e- perche' è loro consenti ta \ 
questa sor ta eli favoreggia , 
mento. I pagament i delle- in i 
genti somme pre tese da: t a ' 
piten 1 jx-r rilasciale- gli osta» j 
gi (ormai s iamo sull 'ordine ; 
(lei miliardi di lire-i avveii ; 
.gemo, come M è detto, con la j 
collaborazione eie-Ile banche-, j 
Quando 1 familiari o i cono 
scenti ei; ili: rapito dee.dono j 
(li consegnare ai banditi il ; 
malloppo richiesto, si rivol I 
gono ad un istituto di c redi to I 
pe-rchè procuri loro le taluno ' 
note. Normalmente ' :l •••. la I 
gin» • de-i taigl'i'tli preferi to i 
per i r iscatt i e quello delle ! 
10Ò mila lire. P e r me t t e re \ 
insieme un mil iardo ci vo ! 
glieitio diecimila li giu-ttoili. '• 
I n •-. ballino > - come- si usa ' 
dire- in gergo bancar io . ! 

Quasi se-mpre la banca non j 
è in grado, con il contante ' 
normalmente ' disponibile- nel , 
la propria cassafor te , a far : 
fronte alla richie-sta. K ccisì i 
si rivolge alla Banca d ' I ta l ia ; 

la quale appronta lei il « bai ' 
lino x e annota tut te le ser ie ! 
e i numer i delle banconote . ! 
Questo elenco viene poi in , 

v iato a tut te le banche ita 
liane le quali , a loro volta. 
lo t rasmet tono alle filiali. A 
questo punto sa rebbe lecito 
supporre che le banconote 
messe ali indice non possono 
es -e fe versa te agli sportelli 
delle banche senza c o i r c r e 
il rischio di essere individuate 
e incr iminate . K invece non 
è Così. 

Secondo le nonne- vige-nti 
(le-\e esse re acce r t a t a l 'ideo 
lità di chiunque effettua una 
oiiera/ione di banca . Se que
sto avvenisse- s: potrebbe ri 
sal ire con facilità a chi »! 
fe-ttiia versament i di biglie-tt' 
•1 sporchi >. hiv ece non solo 
si lascia co r re re suH'icle-ntita. 
ina nessuno -i prende la hi 1-
ga eli controllare- se- le b a i n o 
note versa te in cassa sono 
incluse- nel << libro ne-Vo -, de-l 
la Banca d ' I ta l ia . < Ormai 
l 'elenco dei biglietti spurcliì 
è diventato volum.no-o come-
quello degli abbonati del te
lefono ai t'e-nnaiio j cassie 
li . I-I' ma le l i a lnh-n ' e ini 
possibile e se r c i t a r e manua l 
mente un controllo •. K fin 
qui la giustificazione può ave
re una spiegazione anche se 
quel!"-, o rmai » det to all ' inizio 
rivela che questo andazzo e 
s ta to tol lerato troppo a luogo. 
I c a s s e r i o l v r a t i di lavoro 
11011 possono cer io met ters i 
anche a contro l lare la serie-
e i numeri delle banconote 
ritirate-

Dove' e quando invece noli 
ci sono giustilic a/ìoni è nelle 
fasi successive. Nessuno, in 
fatti, dopo la chiusura degli 
sporte-Ili fa un controllo: nes 
stilli» filiale- ci. banca e- s ta ta 
a t t rezzata pe-r la * K-ttuia » 
meccanu l t dei biglietti. Nep
pure alla Banca d ' I tal ia vie
ne- eseguito un c-ontrollo per 
a c c e r t a r e se- il dena ro ve-rsato 
giornalmente dai vari istituii 
di credito proviene dai r iscat 
ti. •/ I.' unico acce r t amen to 
eseguito da noi affermane) 
nella sede cen t ra le di via Na 
/iemale — è quello di vedere 
se le banconote sono false 
oppure logorate >,. Insomma 
il problema dei soldi -.< spor 
chi f- è inteso in senso strel 
t amen te fisico sani tar io . L'na 
volta scelti e nminazzet tal i 

f|iiell: buoni, i biglietti ven 
gono runi-ssi in circolazione. 

A queste punto è lecito do
mandars i pe-rchè mai viene 
esempla la reg is t ra / ione del 
le banconote. Si t r a t t a di un 
lavoro che non v ;e ile utilizza 
to (little banche ma solo" da 
carabime-r: e- polizia, ut i le lo 
io indagini sui seques t r i . 

1! prof. F rancesco For te . 
c-c (Mioiiiistii ed esper to banca 
rio. sostiene che al manca to 
controllo si|j ve rsament i si 
(Uve aggiunge're anche- culai 
che •-< mela marc ia * che ne>l 
s is tema de-lle- banche ^ piov 
vede a smistare- il grosso del
le somme de: riscatti < ben 
sii|X'!ulo l 'esat ta provenienza 
delle banconote. Insomma le 
varie- ••' anonime seque-sti 1 » 
trovanti appoggi compiacenti 
ili-Ile banche e- quando questa 
complicità non avviene diret 
t amente la si oUiene e favo 
risec coti 1 mancat i controlli. 
O può darsi il caso di bau 
che' o istituti privati intera 
me-nte- disposti a questo •• gi
ro ». Del ti|>o per intenderci 
di quella scoperta a Londra 
di cui si serv ivano i fascisti 
e smaschera ta dal l ' inchiesta 
Occorsiu. 

Dovere 
da campione 

In (|iie-sto monicntti si di 
sciite tanto sin rime-di (>»•!• 
p o n e un freno al d i lagare 
dei se-questii di persona. Si 
parla di fermo eh polizia, di 
intercettazioni teli Ioniche, (li 
congelamento ci: beni de-; fa 
miliari nei rapiti ece'. Non 
si è JMTÒ inai vent i lata l'ipo
tesi di rendere ve ramen te 
t scottante't> il d a n a r o elei se 
questi-.. Kppure- 1! iiie-todo c'è. 
Basta ehiedere alle- banche-
di Fare ;! loro dovere' e» di 
a t t rezzars i p»-r compierlo. O 
è chiedere- troppo'.' !•'.' assill
ilo soì'i'c itai'e la collaborazio 
ne- dei privati ci t tadini (pian 
do non s: esige to forse non 
si vuol farlo) quella degli 
istituti pubblici ai livelli più 
alti e competent i . 

Taddeo Conca 

A colloquio con il consigliere prof. Giorgio Tecce 

RAI: la riforma si porta avanti 
migliorando tutti i programmi 

Di fronte all'offensiva delle emittenti private è necessario un « salto d i qual i tà » com

plessivo — Rapporto con le Un ivers i tà e ruolo del D ipar t imento scolastico 

ROMA" — Recen temente , il 
Consiglio di amminis t raz ione 
della RAI ha e samina to e di
scusso una ser ie di p rogram
mi che andranno in onda nei 
prossimi mesi , anziché limi
tars i a < p rendere a t to » del
le proposte come troppo spes
so e r a avvenuto finora (pe r 
alt uni. ha anche richiesto una 
documentazione più approfon
d i t a ) . I.a cosa non è passa
ta inosservata e c 'è s ta to chi . 
nei vecchi ambient i del p-ete
r e aziendale : bernabeinno *. 
addi r i t tura ha voluto veder
ci una inte-nzione e censoria s. 

in re-alta, come sottolinea 
il professor Giorgio Tecce . 
pres ide della Facol tà di scien
ze d e U t n i v e r s i t à di Roma . 
des ignato consigl iere dtvl'a-
zienda pubblica radiotelevisi
va su indica/ ione delia Re
gione Lazio, è s ta to ape r to 
un lolloquio. un dialogo non 
formale e non b n o i T a t i c o . fra 
i! Consiglio f le- s t ru t tu re p io 
d i u r n o . K" un fatto positive». 
Dal colloquio, ehi u:i dialogo 
' v e r o - , è «'schisa, ovviamen
te . ogni ipotesi di c e n s u r a . 
S; a v v i a , invece, un rapport«> 
nuovo fra lutti iili «irganismi 
responsabil i de Ila RAI 

In effetti, i problemi della 
produzione e della p rogram
mazione. «»ra che la * secon
da fase » della r i forma è co
mincia ta . vengono in prim«» 
p i a i » . Intanto, che giudizi»» 
si pue» da re della s i tuazione. 
sott»» questo profilo? I-a ri
sposta di Terree è p rec i sa : 
e C'è s ta to — dice — un " sai
to di quali tà " nett«». evidente . 
Pens iamo a che cosa e ra la 
RAI TV pr ima della r iforma 
e non s a r à difficile va lu t a r e 
l ' importanza dei pass i avan
ti già compiuti --. 

Tut tavia , c ' è . ancora , un 
lungo cammino da fare. Oc-
t o r r e oggi impegnar - i a f«>n 
d'i — afferma Tecce — per 
a l / a r e il lirelln medio dei 
p rogrammi . ». I.a situazione 
della RAI — chia r i sce - è 
simile, per diversi aspet t i , a 
quella delle l 'n ivors i tà . Non 
mancano , nello Univers i tà . 
dei " m o m e n t i a l t i " (nella 
r icerca scientifica, per esem
pio) . Ma. appunto , si t r a t t a 
di " momonLi " . isolati in un 
quad ro di p reva len te , genera
lizzata mediocri tà c o di di
s impegno. Analogo è il di-
<k«»rso por la RAI: non ba

stano alcuni p rogrammi di 
notevole rilievo cul tura le (che 
pure , ripeto, ci sono: cer to , 
più di p r i m a ) a ga r an t i r e i! 
r innovamento. Ad un rinno
vamento globale della produ
zione. dei p rogrammi è inve
ce necessa r o punta re , pe r se 
guendolo con la mass ima <le-
cisieiiie' e rapidi tà possibili : 
a l t r iment i , l 'offensiva che le 
TV e- le radio pr iva te s tanno 
e emòni ondo contro il servizio 
pubblico sfgen-rà dei successi 
molto pericolosi -. 

Come- o p e r a r e , pe lò . | H T 
queste» obiettivo'.' Lungo (piali 
diret t r ic i p rocedere sulla via 
del r innovamento* « Svilup
pa nd«» con piena coerenza la 
r i forma, dalla quale' non si 
torna indietro e che eventual
mente si potrà migliorare' con 
gli adeguament i suggeri t i da 
un 'esper ienza se r i amen te ve -
r i f le t ta >. r isponde Tecce. 
» Ri-tigna. cit>t'. a v e r e ben 
( i n a n i ciie' l'avviei di un rio

do nuovo di p rodur re infor 
inazione, cu l tu ra , spettacolo 
(.attraverso il r icongiungimeli 
to dei momenti del l ' ideazione. 
della realizzazieiiie della 
p rogrammaz ione : superando 
le- vecchie, artii icinse suddi
visioni per peneri> e l 'aper
tu ra di un rappor to organico 
ceni l'esterno, con la società 
civile, a tutti i livelli d ie ' 
gioni e F.nti locali: «>rgani/zu-
zioni sociali, cul tura l i , ecc . : 
luoghi di lavoro; rea l tà di b.i-
Sei costituiseolio la e ollihzio 
ne fondamentale i v r una cre
scita compless iva . In a l t re pa 
role: la demncraù'zaimne del 
servizio pubblico, la pa r t t x i 
pazione at t iva dei ci t tadini e 
delle lor«) organizzazioni (ii.ia 
RAI. insomma, non più " co. 
pò s e p a r a t o " » , mrse potrei»-
ÌKTO non esse re necessa r ie 
se ci -i accontentassi- di (piai 
che r isul ta to di pr» stigmi ma 
sono indispensabili e " iunz: > 
naii se si U n<ie. tullle- s; 

« Tavola rotonda » ier i sera a Roma 

Attuare con urgenza la riforma 
della giustizia militare 

ROMA -•- / L e u rgen t i r i forme della giustizia mi l i t a re •»: è :'. 
t ema di un.» •< tavoi.i ro tc t ida * svoltar,-, ieri .-era a R o m a . r.v. 
s a l c c e d e l ' . I S L E., p romossa d«l G r u p p o i ta l ia i io della So 
c:c:a internazict ia ' .c di d i r i t to pena le mi l i t a r e e della Asso 
c :a / i - - ie c iazicoale i r u g i s t r a t : m;l:t.»ri i ta l iani , ceti l ' adesione 
della .-Vssoc.az.one nazieinale m a g i s t r a t i . Vi na-v io pre.so p a r 
t e numero . - : p a r l a m e n t a r i , g.urust: e m a g i s t r a t i m i . t a r i fra 
cu . il ^ i ' i . Ugo Foscolo. P r o c u r a t o r e gttie-iale mi l i t a re . 

Q u a t t r o ; r e l a to r i : :'. d r . Vi t tor io Veut ro . cons ig . ie re rela
to re ael Tribueiaie s i p r e m o mil i t . i re (Le l inee d: r i forma del 
d i r : "» ! pena le mil i tare», il sen . prof Save r io Malizia, vice 
p o ; u r a : o r e genera le rn: : ; tare ' L a r i forma p-.iiale mi l i ta re» . 
il g.udice prof. Luciai io V.oiante . ord.eiar."> al l'Uni Vtr-sità di 
Toi'.«i3 i l ! r iord inarr . f ' i to del T r i b u n a . e s i r v . e i m mi l i t a r c i e 
il dr . Enr ico P a r e n t e , p r e t c r e di Roma i l r . . i .pendenza e a ut.-» 
norma della m a g i s t r a t u r a m . l i t a r e i . 

Nel d i b a t t i t o , p re s i edu to dall 'ori. P tn i iacc 'n in i 
sc*.o i .vervt ivut : gli c u l i P a s q u a l e Bandie ra »PRI», 
z; iPLI» . F.Ì'.CO Accame ePSl». M a n o Segiii tDC». 
Martore::-. ePCI) e .'. prof P a t a v i n o , o r d . n a r . o d: 
p r o r e d u r a pena'.? mi l i t a r e a l l 'Univers i tà d; Napol i . Per l 'Asso 
c :az:cne n a z i o n a l e m a g i s t r a t i mi l i t a r i ha p a r l a t o .1 s u o pre% 

sde-i-ite. gf. i . prof. Sc ior t ino . sos t i tu to p r o c u r a t o r e ?t-nerale 
nr. ' . itare. F r a i p resen t i i! r .o t tosegretar .o alla Difesa, on Caro'.'. 
e ' . 'oi . Regg ian i de ! P S D I . 

S u due p u n t i i m p o r t a n t i l 'accordo è s t a t o p res socehé t o 
t a l e : il grave r i t a r d o ne l l ' a f f r cn t a re 1 p rob lemi della r i fo rma 
de'.la g.ust izia m i l i t a r e e la necess i tà o r m a i inp roc ras t inabr . e 
dt ade^g-jare l ' o r d i n a m e n t o p e n a l e e la giustizia m i l i t a r e alla 
evoluzione UÌ senso democrat . tco e progTe5.st.5ta. de'.'a s t v i e t à 
it Al lana . 

della DC. 
Aldo Boz 
F r a n c e s c o 
d i r i t t o d: 

deve tendere , ad uno sviiup 
pò ciiiantitativo e quali tat ivo. 
ad un migl ioramento conti 
imo. ininterrotto, del livelli) 
cul tura le delle produzioni. 
Sviluppo e migl ioramento che 
non sj realizzano coti scelte? 
e se hisivaine ntc- dirigenziali . 
pere hi- presuppongono la re 
sj>on-abihzzaz:onc. il coinvo! 
gimenio di tutte- le numerosi-
forze- disponibili a t t r ave r so un 
lavoro collettivo e- sfncffim* 
decentrale, aperte- •-. 

Ini|»ortan!e-. in questa prei 
-pett iva. è 1! iiiolti del Dipar-
Ii.-r;e-»lto ..••••/le'i-l'lev' »' educai-
m per adulti, clic lanche' in 
tollegaiiit nio con li ri lancio 
e le ' a KKI. la ,-CK :elà edito
riale i iDiiseKiata * della KA! 1 
può »• deve cont r ibui re ad una 
scria divulgazione scientifica 
di massa . •-. inte-a anche' — 
-ottce-uit-a Tecce — come rigo
re d; i:ng'.:u.gg 1.. abi tudine a! 
la ra/;o:i,iì:!.i, e-<c •. li D;-
:).»! tiiiieiit 1 va potenziato e 
CJii.illtie alo e' (leVe- a V e l'è UU.i 
s i a ;)rtxi-a < >:.ccii;cifc'j di 
a-.-oit'i e eh p ro i e t t o e. indivi 
ciiiaiit'ioi,' con le Regioni. le 
I'IIÌV t-rsii.i. t v r . tsi in r a p 
porto coli le- t -.-lenze de-l te r 
r i torni: a . tnment i la vja a*-
t ivi tà . priva di effettivi tie-sti-
n.i tari . chver: e !)bi-. dì fatto. 
inutile e f inirebbe p«r ripro
por re rappor t i d; tipo " pri
vai . s t ieo". t'ori ret spazi 
informativi e- cul tural i devo 
nei essergli a - - egna t i . perciò 
ne!!.! i-tit.ie'iida -Ui re 
<c TV 1. 

("è . riunqiie. un gr«'s-o. im-
por tante lavtn-o d.ì svolgere: 
« Il nii'ivo Consiglio d a m m i 
i n f r az ione ,ia incornine iato in 
m«xio -o- tanzia lmente unit.e-
r;o e po-itivo. Se-mbra in gra 
v io el i . « s s . i . t e' . 'e I C u . l l p t l d i 

jlt-stione che la legge- d: ritor 
ma gli confe-risce. di eserci
tare- ct»n .-.»•!>• 1 d: rc-pens. ib: 
lità i suo: tvite ri decisiiina 
li ». Il C r i - i g h o . ;n-omma. 
può d i v e l t a r e r ap idamen te 
» adul to ' . , a t v r m a in'ine 1! 
pr«ifes.sor Te-o »- : * '.e forze p» 
lititiie de-:rit>e rat ielle favo 
r i ranno questa maturazione 
evi tando di interferire dall 'e
sterno — come talvolta anco
ra avviene, soprat tu t to da 
p a n e di settori della DC — 
con il r ischio di pregiudicar
ne la ne tessar i . i autonomia >. 

Mario Ronchi 

•^•dv«rp«dovt 

Il condizionamento dell'aria 
Delchi: in ogni stagione 

e in ogni ambiente. 

y^TYi 
d'estate,.. d'autunno... 

«\.<«-

1 ••:• , . . - . - . . - . ••; 

- (v '.•"• • ' :\\'-X^' ••'! i 

?* '-<' '• 

d'inverno... in primavera... 

\v 

negli ospedali... negli alberghi... 

Tr** 'e- \ ' -* - -• - - / • -"j*** ^sw.3?r 
«isin».^*^*-^.^^^ t ^ l ".'. >-r 

iti t .vi, _ ;.._; ; f }£.*}$$&!& 

nelle banche... negli studi professionali... 

ih-

l.*«r 

nei ristoranti... nelle roulottes e nei prefabbricati.. 

per combattere il caldo... l'aria viziata... 

:M*M 

Fmquinamento atmosferico... 

y\ 

aria condiaonata 

Delchi: salute e comfo 
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Spettacolo giapponese a Romaestate | Venezolani cN scenajn Trastevere 

Le Troiane alla ! A CASA DEL DITTATOW 
le prime 

guerra mondiale 
Il regista Tadashi Suzuki opera un ambizioso e sug
gestivo innesto fra la tragedia greca, il teatro 
classico nipponico e una tematica contemporanea 

Presentato con successo dal Rajatabla di Caracas « Senor Presi
dente » di Asturias, atto di accusa al fascismo latino-americano 

ROMA — Le Troiane di lìu 
iip.ck* sono la tru£-d:a di un 
popolo v^ to , della ,iiu pal
tò p.u innocente e indifesa. 
le donne, i bambini II re 
«15'a giapponese Tada.shi Su
zuki. animatore del Waseda 
S h o G e k j o d. Tokio iSho 
Ockiio Msn.fica Piccolo Tea
tro! ha vo.uto avv.ciliare quel 
l'antica vicenda al.a propria 
moderna co.icieii/A di artista 
e di cittadino Ed ecco il 
dramma delle madr.. delle .-,o 
re.le. de.le .spo.it d'Ilio »\v. 
vere m quello d. quanti s: 
.sono trova'.,, al'a ini" della 
.s.-.-inda pjer .a mondiale nel 
Giappone sconf.tio. devastato 
e occipato. privi dei loro ca
ri. con le tamitfl.e di.itratt» 
o d e c i n n u . e a r..sch.o d 

i Segnalato dai critici 
« Providence » 

I di Alain Resnais 
i ROMA — Il Sindacato na 
' /aonale critici cmemato^raf'-

ci ita!.ani ha .-eimalito il 
1 ri'.m Providence ci: Alain Re 
. snais. 

Un saggio al Teatro Quirino 

I passi antichi e 
nuovi della danza 
Successo della Scuola diretta da Stefania Te
sta che ha presentato uno spettacolo illustran
te le tradizioni e le prospettive del balletto 

ROMA - - L.t Scuola d; dan 
/a « Manina Testa - ha dato 
m quc.iti giorni al Teatro 
Qu.rmo un ricco >aaj?.o.suet-
ta.olo- un'amp.a e compiuta 
manile.ita/ione. eoncretnmen-
te illustrante l'immagine di-
dat ' ica. pedairoiiica e arti.iti-
cii della scuola i he e diretta 
da Stefania Testa, con la 
quale collaborano Ialh Ca
nno. Marina Michetti. Danie
la Hertoletti. 

Quali maestri o.sp.ti, hanno 
partecipano anche ai .sagg.o 
spettacoli Vlad.m.r Luppov 
• pai an/..ano. maestro d: il'u 
.i,:r. ballersn"! e Joseph Fon
tano tp:ù movane. dedito al 
la danza moderna, condii et 
tore. con Kl.-a Piperno. del-
:a compagnia « Tea t. roda n;*ii 
conicmpoianea di Roma.» 

Articolato ni tre moment.. 
lo spettacolo ha delineato i 
buon: r..iulta'i deii'in.iegna-
mento dai pnnii.wmi movi 
menti (braccia, mani, testa. 
gambe, per cu: è proprio una 
conquista, per i picco'.: d: 
tre quattro anni . paf.-are dal 
Io ix>-iu:one a terra a quel 
la in p .edi i .m irioch: (sempre 
a'.in.iegna d. un r.i-ore .si: 
li.stico» e aHYip.'o.'f della dan 
7-i a adulta >>. 

I-i pr.ni>"" .-e. «.-oreournf e 
hanno s.ntet .zzato tutta una 
era coreutica. nello quale 
hanno troui to risalto £'.. •">•''' 
d: al centro, cura ' . tì.\ Mar. 
na M.i-hott:. il .villo Sulle 
punte, curato da L:ll: Caccio 
o n'.. Esercizi di Modem Dan
ce. affidai, alle cure d: Da
niela Bertolctti. ohe .v. è pò. 

Convegno ad Arezzo 
sull'attore nel 

cinema italiano 
ROMA -- Un convegno su'. : 
la:* ore n-S e.nenia italiiiw ; 
d. oiTs;.. articolato n una j>e , 
ri? d; re.az.on. o tc.it :ir.o ' 
n.aivc. M s v o l e r à ad Arez ' 
70 nei e ioni. 21 e 22 otto- ; 
bre II t-omezn.» .ia.a orca . 
n/ . ' . t to d i l S.ndacatc mz:.-> ; 
naie or.;.ci cinematografo: 
.:a.:a:v. o dagli F.r.i lo.a ' . • 
co' pa:ro»".n.o della Re*;:o:i^ ' 
Tc-cana e pres.edu: o <l-i T U -
ho Kezich i.iOiiretaro A'.d>-» ' 
Tassone». N.'. Giorni '22 o 2.» , 
o:tob-e .<: terrà ad Are77a ' 
l'assemblea biennale del Sa; . 
damato c r . : : c . 

inton.iamente appiopriata del 
ha Lo SIÌIIÌIO e tempo tcoieo 
gratin di Fontanoi. m.iieme 
con Su.siinna Hachni.. Cri.stia 
nu Rutili. Inaura Saraceni. Le 
stesse. con Sandra Cavaliere. 
Giu'ia Cinsolani. Titti For 
tun.ito. Cinzia Penna Moret
ti. Chiara Pus io e Lilla Van-
ch.eri. hanno dato risulto a 
un'altra < emigratiti del Fon 
tano. Pristini, non perù di pr: 
ma mano e un po' contrad
dittoria per l'idea di far ap
parire le ballerine con can
dele da accendere li per li. il 
che non agevola certo ne la 
dan/-i né : movimenti più 
ordinari. 

Stelania Te.ita -- direttr.ee 
della .si noia, insegnante e co
reografi — ha dato il segno 
della .sua lantasia e del suo 
ta 'ento con un Larghetto 
imu.iica di Pouienc». movi
mentato ad ondate, impetuoso 
ed elegante, con una serie 
di Filastrocche — quelle am
monitrici di Gianni Rodari — 
e con una maliziosa coreogra-
f.a — hcmant <a o a.semanti-
tica — intitolata IX. per cu; 
abbiamo In vesttt: o In-gol-
iat\ ma s: trat ta di ballerini 
calat. in grosse brache o 
pronti a fiorare ai golf. 

Non e .stato senza signifi 
t a to il finale ilnfine*. con 
tutta la troupe acconciata 
alla Charlot. t.'.ato :n ballo 
— è ;i ca.-o d: dire — come 
sorn.iO. ma anche come sber
leffo e pen.so.sa .-morfia con
clusiva 

Il successo è stato accie 
s cu ro da due coreografie d. 
Luppov. una per il -( pas^o a 
tre • d<C. Lago dei cigni, d. 
C:aikov.-ki. irriprensibi'.men 
te '.nterepretato da Cr.stinna 
Rut:'.i. Va.er.o Guido e Via
ri, mi r Dav.dov: l'altra per la 
Mazurka da Coppelli di De-
l:be.i. Le ba'.lenne citate fi
nora. con l'agz.unta d: Meni 
c.i Vamv.icch.. Paolo Ailx>net-
t . Mir na D Lo o. Silvia 
Mandolini. Patr.z.a Mo!le.-e-
na de'. Monaco. Cr..-t.na Tor
ino.lo. contornando br:..ante-
mente a oopp.a Dan.ela B; r-
to.etti o Vlad.m.r Da', co.'. 
hanno no.lo .s:e.---o :èrnpo 
compie: no . i :n..-ura d.dat-
:..-a dolio >pe:tacco e d ino 
strato pori» come cor:, ba.l: 
abb ano davvero :a".o .1 loro 
:.*mpo. 

App.'.us'. chiamate, lestep 
•zament. prolun-zat: e mer: 
tt»:..-v.».:r. . 

Erasmo Valente 

BIBLKDTÈCA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADORl E N TRANFAGl iA 

LOTTE PER LA TERRA 
e comunisti in Calabria (1943/1953). 
«Terre pubbliche» e Mezzogiorno di 
Paolo Cinanni. Prefazione di Umberto 
Terracini. L'affascinante panorama del 
le lotte per la terra nel Mezzogiorno, 
un'esame minuzioso di quanto avven 
ne in Calabria allora alla testa del gran 
de movimento. Lire 5.500 

altre violenze, occulte o pa 
lesi. 

E' in scena, dunque, un Co
ro senile, spaurito, rabbioso 
o lamentoso. E su di esso fa 
.ipicco una figura di vecchia. 
che nel conflitto ha p?r.ìO 
tutti i suoi, e che vediamo 
immedesimarsi in Ecuba, poi 
anche ;.i Cas.-uuira. p.anuen-
do : lutt. pa.i.i.t'.:. p.ed.cen 
do nuove .idagure. r.potendo 
. momenti cruciali del suo 
ma: t ino come quando la ter-
r.bile .-orte di Andromaca. 
\edova ci. K'toie. oi luta del 
{ :j..olerò, .stuprati d<i, solda 
ti mva.sor.. ridotta ,n ,s-h:a 
v:tu, lo ricorda .. .suo prò 
prio destino 

L'intento d. Tad i.ihi Su 
zuki e comple.s-io e amb.zio-
so. non .si tratta .solo d. ver
sare una tematica attuale nel 
remoto stampo tragico eur.-
pideo; ma di recuperare, con 
c o che questo ha di calzali 
te a.re.spre.s-sione di angosce 
e dilemmi contemporanei, le 
forme ,st.lizzate de! teatro 
classico nipponico. Noli e Ka
buki. .sottraendolo a una prò 
gre.isiva sclerot:z.zaz..one Co-
.si. nella pittura che ci si of
fre di un recente clima po.st 
bellico, non c'è nulla o qua-
.s. di naturalistico: sia le vit 
tane sia i carnet.ci o tre 
guerrieri che .simboleggiano 
la crudeltà degli uomini m 
armi, incarnando più speci-
licamente. a un certo punto. 
Menelao e 1 suoi segu i«-i i =o-
no abbigliati secondo la tra 
diz.ione. gesti e movimenti 
mantengono sempre una lo 
ro c-.ssenz.alita r:tu<ile. ed e-
gualmente appaiono imposta
te le voci, che tendono de! 
resto di continuo a sfumare 
nella monodia o in uno sca
bro tessuto polifonico. 

Pur si avvertono brusche 
rotture: l'iniru-s'one di un uf 
ficaie nella divisa dell'eser
cito ni penale, che perora da 
e sa l a to la causa naz OITI'.I-
.ita. razz.sta. m.l.t iri.s' i. e .s: 
allont ma aulionda dei rumo
ri d; scontri a fuoco e di 
hombirdamen' i : la canz.onet-
'a amer.oina che. a' termine 
dell'ultimo quadro, evoca con 
ani ira .roma '."imbaitardimen 
*o d*"l co.ituni". della cultura. 
della civiltà del p.i«.-'e a onc
ia de- vincitori Kloment: il 
cui valore polemico sarà ap 
prezzato sopra t tu' to. com'è 
ovvio, dagli si>ettatoi". del Sol 
Levante; mentre si esige da 
noi un particolare sforzo di 
comprensione, magari col sus-
s.dio della memoria dei non 
moli; lilm o libr. munti in 
ItaLa di latitai a te.st.mo 
mar-' d'un arduo processo di 
e.same critico e autocritico del-
.a cruenta storia di questo 
secolo, del pasto che in essa 
:! Giapijone ha avuto. 

Anche il motivo rehmevo 
può non e.-v?er. per il no.it ro 
pubblico, troppo lampante: 
quel simulacro di Budda (un 
attore atteggiato come sta
tua» che incombe muto e tm 
potente sullo svolgevi dei fat-
t.. e contro il quale una pie 
cola orfana getta i suoi fio 
ri. vuol sottolineare torse il 
distacco da ogni credenza o 
consolazione ultraterrena? 

Comunque sia, io spettaco
lo del Waseda ShoGekijo. 
secondo ospite di Romaesta
te '77 a! Teatro Tenda, con
centrato e teso nell'arco di 
ot tanta minuti, senza inter 
vailo, ha una forte presa: m 
qualche misura riferibile a 
suggestioni un po' esterne 
• l'u-so delle luci — gialle, ros 
.-e. verdi, violette — m fun
zione psicologica o di atino 
sfera, la plasticità delle im
magini. ecc » e a.'.o stesso fa
scino sonoro di una lingua 
seono-soiuta: ma nell'insieme 
ben fondato sull indubb.o ta
lento e .sulla volontà inno 
vatrice de! regista, come sul
le caoacità as»ii notevoli de
gli interpreti, fra cui emer
ge in modo prepotente la 
straordinaria Kayoko Shirai-
sh:. i he è qui sottoposta a 
una prova, anche fisica, del
le p.ù dure, e ne esce con 
p.eno mer.to. 

AbH.ist.in7a affollata 'a sa
la. al 'a a p r . m a » . e strepi-
;er*> :1 successo: puntesrz.ata 
di app'ausi ne! suo corso, la 
rappre.-entazior.e è stata con 
o l i - i <ì.\ una ".unca. trionfa 
lo ovazione. Repl.che f:no a 
i.ih.i:o 

Aggeo 5?violi 
Selle foto: un momento 

de.lo -iper.acolo Giapponese 

<c Lasciami sola » 
all'Alberichino 

ROMA — La*ctamt noia è il 
l.to'.o dello spettacolo che \TI 
:n «-ena. da stasera. all'Albe-
rierano Ne e interprete e ro-
j:.ita i\.iviar_ì Scalfì, che por
terà alla ribalta quattro sto
ria di donne scritte da Pa-
tr:z:a Carrar.o. Lucano Di 
Lello e Dacia Marami. I temi 
t rat tat i ->ono. '.''ncomprens'.o-
r.e matrimon:a"e. la solitudi
ne. l'aborto e '.'omc*essua!ità 
Lo spettacolo sarà seguito da 
un d.oatt.to. 

ROMA — Nella nera sala del 
Teatro in Trastevere il grup
po Rajatabla di Caracas pre 
senta, in lingua spagnola, a! 
pubblico romano Senor Prc 
stdente. liberamente trat to 
da un romanzo del guatemal
teco Miguel Angel Asturias. 
E l'ex chiesa sconsacrata ro
mana ben si adat ta a que
sta rappresentazione profana. 
atto di accu.sa contro le dit 
tuture che hanno ìn.sanjuina 
to e insanguinano tanti paesi 
latinoamericani. 

Senor Presidente (di cu: 
già riferimmo sull't/nifà del 
12 maggio, in un servizio dal 
Festiva! di Nancy» e ambien 
tato nella ca.sa di un dittato
re, tra ì .suoi camerieri e no 
mini di liducia Nella picco 
la corte .si consumano tutti 
ì misfatti di cui 1 servi sono 
testimoni e anche vittime, as 
s.unendo ora l'i funzione di 
incensato;:, ora e più spes 
so quella di coro, nel quale 
non manca un oantoie cieco 
Costoro assistono, appunto. 
alla re#)re.s.i!one .scatenata dal 
presidente in .seguito all'uei i 
sione, occasionale, di un suo 
fedele colonnello da pai 'e di 
Pelele «l'idiota >> inutilmen
te i servitori popolo grideran
no la venta e cioè che l'assa-s-
sino e Pelele: il presidente 

« Maschi incinti » 

in due film USA 
HOLLYWOOD - - Quasi con 
temporaneamente due l'.lm 
americani di produzione in
dipendente t rat tano lo ntesao 
tema: quello de: masch. « in
cinti »>. 

Si tratta di Rabbi', test del
la regi.sta Joan Rivers che 
narra la storia del primo uo
mo che diventa incinto e ver
rà interpretato eia un centi
naio di attori in p.ceole ap
parizioni. tra cui. Edward An
kara Jame.i Keane. Carol Po-
retz. Dor.s Robert."., e IJOU 
Krugman La lavorazione e 
cominciata il 2."> apr.le. 

Villai/e of preqnan! men 
sarà invece la .stona di una 
mteia Citta abitata da itomi 
ni in stato .< interessante ' ' : la 
lavorazione comincerà il pros
simo autunno. 

Il tenia dell'uomo « 110:11-
to» non è nuovo: d: 1 ecent e 
Jacques Demy aveva diretto 
.sull'argomento un film con 
Marcello Mastroianni e Cathe
rine Deneuve che in Italia 
venne intitolato Aiuto, mio 
manto è Incinto. 

Rassegna al Sabelli 
di gruppi teatrali 

di base romani 
ROMA Da .l'asera a. 18 
g-.uzm avrà luogo. al."A*;o 
ciaì.o.ne Sabelli tv .1 dei Sa-
bell: - San I/iremo 1, una ras 
segna a. gruppi teatrali d: ba
se opsrant: a Roma. 

Scopo del;':niz.«:i\a è un 
confronto, a livello concreto 
e op?rat:vo, tra 1 vari gruppi 
che presenteranno, o jn l «era, 
1 loro spettacoli. Contempo 
rancamente si svolgeranno nel 
pomeriggio seminari musica 
li. proiezioni di film e d: 
audiovisivi, nocche una &erie 
d: attività di an.maz.one per 
. bambini. 

utilizzerà l'omicidio per far 
fuori, addossandolo ad essi. 
alcuni suoi nemici di governo 
e in particolare il generale 
Eusebio Canales, un demo
cratico-borghese costretto alla 
fuga. Ma reprimere la verità, 
e quindi la libertà, non è fa
cile: un morto tira l'altro, 
creando una catena di san
gue, impossibile qua.si da in
terrompere, e 1 cui anelli 
appartengono alle più varie 
classi. Cadono così le teste 
dei servi, ma anche quelle 
dei fedeli al precidente, tra 
cui Miguel Cara del Angel, 
reo di aver sposato CamUa, 
la figlia di Canales. 

Su quoito mtieccio il :e 
gista Carlos Ci imene/ e 1 
suoi collaboratori hanno in
nestato una serie di azioni 
di sicuro effetto teatrale Ba
sti pensare alla festa per il 
compleanno del ' lutatole, du-
lante la quale \eni>ono alli 
neati sulla tavola pupazzi rap
presentanti le diverse cate
gorie sociali, cui danno voce. 
a nspettoiii distanza, e -it-
tra verso un megafono, gli 
stessi servi. Il presidente, for
malmente e verbalmente, è 
osannato da t u t t r dagli e.spo 
nenti della Chiesa e dell'Eser
cito. dei medici e degli operai. 
della gioventù e dei padri di 
famiglia. Ma il dittatore darà 
ordine di abbatterli, come 111 
un crudele gioco di birilli. 
abbracciando solo Chiesa ed 
Esercito, al termino di un 
discorso senza nesso e senza 
parole, composto di soli bla-
blablà e fatata. Questo Pre
sidente. de! re.sto, parla sem
pre poco; e se lo la è per 
unpait ire comandi ix'rentori 
o per insultare i .suoi scine 
crii .sottoposti: egli governa 
con lo sguardo tagliente e 
con un campanello che abi.-
mente manovra, facendolo ri 
suonare ora come un cani 
panaccio. ora come un rain 
panellino da messa, ma più 
spesso come ordinatore di si
lenzio e di morte II campa
nello e un piccolo carillon, 
che ripete ossessivamente una 
< ninna nanna » di Hrahnis e 
il cui passaggio da persona 
a persona rientra nel gioco 
di ma.-sacro. fanno da con
trocanto alle musiche di chi
tarrone e mandolini usate non 
per dividere lo scene, ma per 
sottolineare successivi ino 
menti dell'azione, .-cartancio, 
però, ogni lenta none negati
vamente folclorici. 

Il discorso di Asturias. ri
preso da Gimenez e dal grup-
ix) Raiatabla. e semplice, di
retto, facilmente comprensi
bile. Ad evitare comunque 
possibili contusioni, uno de
gli ultimi atti del Scrlor Pre
sidente sarà di inviare un 
suo messaggero a Washing-

In un convegno a Venezia 

Deciso il tema per 
la Biennale del 7 8 

VENEZIA — SI è concluM) 
a Venezia il Convegno inter
nazionale organizzato dalia 
Biennale, al quale hanno par 
tecipato numerosi critici, espo
nenti e commissari dei paesi 
stranieri presenti alia Bien 
naie del 1976 o che intendono 
esserlo al'e prossime esposi 
zioni veneziano. A! termine 
dei lavori e stato redatto un 
documento, sot....... :**r" al 
l'unanimità, nel quale i rap 
presentanti dei ventise: paesi 
s: d:ch:arano d'accordo r>u u ; 
unico tema generalo per !.i 
mamfe-itazione del '78 e cioè 
i« Dalla natura all'arte e dal-

' l'arV» alia natura •>. Questo 
problema aprirebbe possibilità 
di partecipazione sia alle na
zioni al tamente industriali/ 
zate sia a. paesi del terzo 
mondo che presentano g'.tua 
z.oni diverse dal punto di vi
sta jjoc.ule. storico < cu'.tu-

i rale. 
! Nel loro documento i dele-

.\»t: .sottolineano inoltre •> co-
' me 1 contributi nazionali pos

sano essere significativi in 
quanto godono dell'apposeio 
de.lo mostre sptvia". orgaiv.z 
zate dalle sez oni arti v.sive 
e architettura de.la B.en-

i naie ». 

ton. « nel grande paese del 
Nord », al quale il dittatore 
deve rispondere e da cui 
prende ordini. Il dit tatore 
stesso non è, quindi, che un 
birillo, sempre sotto la mira 
di chi tiene i fili di un dise
gno più vasto, avente come 
fine quelio di contrastare 
ogni tentativo di lotta pepo 
lare per la libertà. 

Alla « prima ;> cordialissimi 
applausi per gli attori, bra 
vissimi tutti. Lo spettacolo si 
replica. 

m. ac. 

Presentata 
la Storia 

del cinema 
di Rondolino 

ROMA — A Palazzo Barberi 
ni. e stata presentata l'altra 
sera, ad una vera e propria 
folla di «addett i ai lavori», 
la nuova Storia del cinema 
che il critico e s torco Gian
ni Rondolino ha i palizzate) 
per conto della UTET (tre 
volumi, 131K) pagine. 1833 il-
lu.-trazioni. il tutto per la non 
modica spesa di lire 73 000». 

A parlare dell'opera, sono 
intervenuti il critico cinema
tografico Giovanni Graz/mi. 
il sociologo Franco Ferrarot-
ii, o il saggista Beniamino 
Placido, mentre si e registra
ta l'imprevista assenza del 
sindaco Arg-an una non c'era 
davvero bisogno di giustifica
zioni. dati gli impégni con
nessi alla sua carica» e il cor
tese rifiuto di Michelangelo 
Antoniom di salire in catte
dra com'era scritto nel co-
Pione. 

Primo e più congruo dei 
relatori. Graz/ani ha sottoli
neato i pregi del luvoro di 
Rondolino mettendone in evi
denza il carattere divulgativo. 
di «libro per tu t t i» (prezzo 
a parte s'intendei Quindi, il 
critico si e lanciato in una 
«pec io d. recens.one. avvoca
tesca e suggestiva, per dimo
strar." come, secondo lui, no
nostante certi difetti di fon
do i (continuo ad aspettare 
una Stona del Cinema in cui 
siano discusse le strutture eco
nomiche. ali' n temo e coutio 
di eì-e >, opnure « < "e la ten
denza a pnv.legiaie la poo 
sia e a sottovalutare la tec
nica. e ne fanno le spese, a 
mio avviso ingiustamente, i 
cosiddetti artigiani, i prodot 
M di serie, come Franchi e 
Ingrassia o .1 iros/crn .>pa
glietti i" ha detto Grazzan.. in
crociando spesso lo sguardo, 
affettuosamente Ironico, con 
l'autore» questa Stona del ci
nema sia fondamentalmente 
valida, jioiché vi si sarebbe
ro evitati « la rigidità d: una 
prospettiva analitica marxi
sta » e < f sociologismo di 
moda, in nome del quale si 
avallano oggi le più dissen 
nate operazioni ». La te-si d. 
Grazzm: ha avuto ì imposta 
nel successivo intervento di 
Ferraro'.ti. che .s: e richiamato 
a un passo dell'introduzione 
premessa di Rondolino in cui 
s: legge che -< il cinema e un 
mezzo espressivo autonomo e 
nuovo per guardare la realtà 
circostante >. Semplicissimo. 
conciso, spiega tutto. 

D: qui, Ferrarotti è partito 
per tessere r.li elogi dell'opo 
ra affermandocene li proni-.-
sa di Rondolino vale d: per sé 
quale criterio espile.to e prni 
op io direttivo de! suo ottimo 
lavoro: «Quinci., non s: ve 
de la necessita di separare 
ciò che e poetico da ciò che 
non :o e >. ha agn.un'o il so 
ciologo. 

d. 9-

Cinema 

Flash 
SuLa scia del sorprendente 

Muve.sàO di Io ìono un alitar-
duco, ecco che fanno capo-
l.no sugli schernii dei cine
club altri autori cinemato 
giafici del ti passo ridotto-', 
.n cerca di un po' d'attenzio
ne per la loro attività gene
rosa ma oscura, non ricono
sciuta dal mercato 

E" .1 v-.iso eie! g.o\ano Sto 
fano Bellini, regista di que
sto Flash (a colori, dura pò 
co più di un'ora) che al 
proietta al Filmstud.o, prò 
annun. ' iato dall'assai inipe 
givama s.già .4/fro cinema. 
A parte i modi con i quali 
e s tato realizzato, intatti. 
Flash non e che un molto 
generico esemplare di cine 
ina «a l t ro» , poiché secondo 
l'oc -entrico, ma ormai tipico 
iter narrativo introdotto a 
Hollywood da quel New Ame-
r.can Cinema che e stato prò 
gressivamente ingurgitato dal 
l'industria. Bellini descrive. 
come in una visione onirica 
permeata di quotidiana con
cert ezza. la problematica gior
nata di un g.ovane hippu. 
sostituendo la musica al dia 
logo. o meglio accostando 
immagini ai suoni amati (so 
no quelli ciei « Sensations 
fìx /•. l'unico gruppo pop ita
liano imparen ta r l e ai Pink 
Floyd» 

Fra casa e automobile, pre
so nella morsa doll'ahenaz-io 
ne, il protagonista di Flash 
quindi tenta ad ogni istante 
la fuga, su una spiaggia de
serta. in mare aperto, oppu
re accanto ad una fanciulla 
misteriosa. Ma invano. Secoli 
do noi, il motivo del suo navi 
1 ragio esistenziale risiedo 
proprio ne'la pacchianeria 
tutta consumistica dei suo. 
ni.raggi di evasione E qu. 
sta puro il limite del film. 
ohe aciotta ou.is: inconsape
volmente il linguaggio di 
Carosello, sebbene poi cerchi 
di farne un alibi citando in 
senso critico la taimxia mu 
sich^tta della pubblicità tele 
visiva P e c a t o . anche perché 
Bollini è stato ulteriormente 
handicappato da! recente ex 
pioti d. Wini Wenders. che 
trb impone un paragone nn-
c.dia lo 

d. g. 

Casanova 
& company 

V.ta dura per i Casanova 
cinematografie . Follali rivo! 
tu va .1 personaggio preseli 
tandolo come un forzuto, suo 
malgrado, dell 'amo:e. il io 
{lista di questo film. Francois 
Legrand. ne la addirittura 
un impotente. Ma qui non 
c'è d.ssacraziono si tratta d 
un'astuzia isi fa per direi 
per regalarci due Casanova 
contemporaneamente e dare 
cosi vita a >< tanti , divertenti 
e medi '! » equivoci sulla dop 
pia identità 

Il famoso Giacomo è m ga
lera perché ha reso l>eoch: 
troppi mariti veneziani: G'a 
cornino (sosia perfetto del 
pi ino» e ni ferri perchè la
druncolo Nella stessa notte 
entrambi scappano (separata 
niente» e capitano sempre nei 
posi, «sbagliati» Di cons-e 
iruenza. sarà G.acomino a 
conquistar»» allori sotto le 
lenzuola 

Il regista austriaco Fran 
(,'ois Legrand, forse al suo 
novantesimo film, non si 
smentisce e continua nnper 
territo 'ricordate la prima 
serie d: film sulla < Casta Su 
.-.vma °» a condire per il 
mercato mondiale commedie 
le sexu molto simili olla peg 
giore produz.nno i tal iani del 
genere Fortuna vuole che lo 
s in fama • ' » gì; permetta d. 
scegl.ere i .-.on: da metter»"" 
:.i mostra Meno .-ostentiti, in 
vece, ci .-ombrano pi; c rn 'o ; ' 
recita*.:v. del doppio Tonv 
Cur' .5 

^Espresso 

inedicola 

I MD0¥I BERSAGLI 
DELLE BRIGATE ROSSE , ARIST0CRA1IA MERA 

ELBII0RI 
SPAeiOLE 

Oggi il 
giornalista 
domani... 
di FRANCO GIUSTOLIS!, 
PAOLO MIELI, 
MARIO SCIALOJA, i 
RENZO DI RIENZO, 
PIERO MELOGRANI 

L'Antipapessa 
e la sua 
corte 
di TULLIO FAZZOLARI 
e SANDRO MAG1STER 

Cosa 
dicono 
i pronostici 
dì FABRIZIO DENTICE 

i E -
oggi vedremo 

Una diga per 
i telefilm 

Evidentemente, perfino .n 
HAI devono essersi accolti 
della spa\entosa inondazio
ne d: film e telefilm che ha 
investito le duo roti. Per sta 
sera, p ù o meno alla stessa 
ora. erano previsti addirittu
ra due tnedioinetraggi, uno 
por Rote. All'ultimo momen
to. i dir'gen*: HAI devono 
a\er avuto un ripensamento. 
o forse si è trattato di un 
inconsapevole sussulto di 
buon gusto- sicché alle 2- 30. 
sulla Peto 1. invoco de! so 
' to filmetto acquistato d' 
terza mano dagl S'ati Uni
ti. potremo vedere, a color'. 
un programma deci.caio al 
grande pittore cileno S-ba-
stian M u t a L'artista, che 
vive in Italia da mo.ti anni, 
ha trasformato la sua e Isa
ia borato:.*) di Tarqum.a in 
una sorta di niu.-eo pernii-
nento. Scb.istian Matta, un 
pittine a Tarquin: r Etrusco 
luden< è dunque il titolo de! 
serviz.o che, opportunamente. 
vedremo sta.se:a sulla prima 
rete. 

Sulla quale, dopc l'appun
tamento con il gioco a quiz 
Scommettiamo', sarà preseli 
tato, nella rubrica Dolh/ de
dicata alla presentazione cri
tica di alcuni prodotti cine
matografici di rilievo artisti
co. l'ultimo film di Hai Ashby, 
Que<tu terra è la mìa terra. 
presentato a! recento Festi
val di Cannes II film, come 
è noto, racconta quattro an
ni di v tu del p.ù mmoitante 
• cultura'mento o pol.'icamen 
te» tull^uii/er amencano" 

Woody Guthrie, considerato 
l'iniz.atore della canzone de
mocratica di protesta civile 
o jwlitica non solo america 
na. Inoltre, allo J2, per Tri 
b'.ma politica, a.-.usterenio »' 
le interviste ai presidente de! 
l'Intorsind, Ma.ssacco.ii, e a! 
segretario generale del'.a 
C1SL. Luigi Macario 

Sulla R>"te 2, alle 20 40. è 
previsto l'undicesimo appuri 
lamento con i fumetti tele 
\ is . \ i presentati nei program 
ma Supcr:ivlp' Quindi al'e 
21,la. troviamo la terza od 
ul* ima pai dell'inchiesta 
sulla crisi della stampa quo 
tidiaiia curata <\.\\ giorna'l 
sta Claudio Savonuzz.. Il t' 
to't> do'la puiv.u i di stasera 
e Coiìie \aianno t a'ornu";* 
l:i essa dovremmo .edere, o' 
tio ad alcuni n t" i \ent i d1 

speeiali.st de! r,c:tore del!a 
carta st.minata, una serie di 
sequenze, eirate negli Stati 
Uniti e in Fenicia attraverso 
le qui . : saranno llurt^at" 'e 
tivii che niune che sembra 
no av\en:ris! ..he ma ohe in 
vece trovano v a ampia an 
plioaziono in aVuni paesi 
pei" la fabbi io «zinne d>""' «oro 
dotto qtiot'd.ano - Un oro 
«ramili», que.-'.i (» Sivomizz: 
( il oua'.e. coni-" f.irs-i i tele 
soettatori ricorderanno. r-
stato cano red) ' to r e liei! i n:i 
u n sor.o d: TV 7. !a cor.ie 
e o.-a e anticonfonir.i 'a ni 
briea di attuali tà che si im 
IKise nonostante e con'ro H?r 
nalv"! e Kant mi. e dal'a mia 
le .1 giornilist.t fu < flsirn 
niente >• estroniessoi c'ie do 
no un esordio un no' discuti 
bile ha nros.i coriet'iniei*-*' 
ou.i'.i l ' i - c c ido a - icliogra*"» 
r>- 'a s'tu.i'io'ie ('• c'.-l d^ 
g ornai, e !o ragion! di es-i 

controcanale 
LAVORATORI E SINDACA
TO — Con decisione tempc 
stiva e oppoitana, la seconda 
rete televisiva ha mandato idi 
scrii tu onda, in concomitanza 
con lo svolgasi de> lavori de! 
Conqicsso del'.a CGIL a Rimi 
ni. t> primo dei dite servai 
che i! (jrtippo ideativo produt
tivo di Cronaca dedica al te
ma Il sindacato - La stagione 
de: congressi. 

Sono oriniti no!' a! pubblico 
televisiro die. a i/uanto risiti-
tu. ••C'iue "empie più numero-
su ; pioyiwii'iii redatti da (juc-
sto i/i'ippo ili Involo, i metodi 
sostanzialmente nuoti impie-
ijat- da f'rona» a ne'la icalrj-
^tinouc dei suoi seri i;j Xon \ 
più » pioQiummi d'autoie », . 
.-o/i casuali e spesso inutili i 
iuta i cut' tli "esperi'" ahi'i a < 
ponttitcu'c .•,» tutto, ma ami- ' 
lis' inficile di vicende e avve j 
ii'iuent' condotte > con i pio-
taaonisti del'e ica'ta .sociali . , 
Una (un/erma della validità 
d< t/itesto indirizzo di lavoro \ 
è pai ^miniente venuta dalla 
tia.smissionc vite, leu seni. ' 
'ut analizzato t termini del- \ 
l'acceso dibattito in atto ne' i 
sindacato unititi io e che. in j 
</uestt tuoi ni e in questo me- I 
>e. < stauione dei congressi^, . 
trai eia il suo sbocco naturale , 
e ist;t'izioii(i!e nell'interno del- I 
le ai'indi assise de; lai oratoi i I 
de'le de conledernzinni. 

Alternando a incastro bruni ! 
lilmati registrati nei mesi e • 
nelle settimane scorsi in /ab- ' 
brini l'Alfa Romeo di zi rese, , 
Pomigl'iino d'Arco) e inter
venti e testimonianze raccolte • 
in studio a commento e ad I 
ampliamento di quanto nei ' 
tilnia'i. veniva sostenuto, la '. 
redazione di Cronaca lui ten- • 
tato di tracciare un profilo » 
accurato del'o « sfarò rfj sa- ' 
Iute» d-i sindacati, degli umo- » 
a e dei malumori della base ; 
operaia, delie coordinate stia- i 
ieaiche che delimitano l'azm- i 
ne della dirigenza unitaria ! 
sindacale, attraverso le pam- • 
le di coloro che. in prima > 

persona, sono quotld'.anamen 
te protagonisti della rinnovata 
realtà del sindacalismo Italia 
no. Il senso ultimo, sul piano 
politico e del metodo, di qur 
sto programma, e risultato 
esplicito ne'le parole di uno 
dei tre scqrctaii confederali 
presenti, con i delegati del 
consiglio di fabbrica (fo/.''A!fa 
e di rappre<entanti del snida 
cato stata'i di Milano, nello 
studo te'eiisno i I' dibattito 
cos'i acceso che abbiamo visto 
è il sfimo (li t;unn!o e di cO 
me s' irsi-'ito a'V'iitei no del 
sindacato » 

Ma qnesfo "senso" è pu'si> 
a noi ii'tcbe i' ''mite de'ln 
iiasniissione n'inchc Tana''-
si, piuttosto che svolgeisi m 
trasrersale. mettendo in ìtue 
'(/ sficltn coi rispondenza t's' 
stente fin I piobWmi tlenun 
ciati e i mal' reali del nnes-r. 
contornarti a iri'iippm si in 
sere su un jmino ti't/ntint • 
tradizionale, con t'Ut'ii'al'mca 
re l'uno ncrttnto nU'altrn > 
lari ìn'c i cuti. Ii'iiiali e ili 
icit'. scppuie in d'.ilettmi 
con', iapposizione tra 'tiro l.<< 
"orinlia" sociale passava, in 
somma, in secondo ordine Le 
stesse parole degli operai, de 
diretti protagonisti dello rea' 
tà di fabbrica, e dei disoccu 
pati, un i aumento di grande 
rilievo la loro presenza in una 
TV che li ha sempre emiro' 
natii non riuscivano sempre 
a riscattare la trasmissioni' 
dal rischio di un certo ap 
piattimento. Anche per le d'I 
Iicoltà obiettive di un piano 
di lettura e di interpretazione 
dei fatti, clic dava forse per 
scontati tropm antecedenti 
Un limite, forse, dovuto a! 
ciiratteie introduttivo di que 
sta prima parte, e che ci au 
curiamo verrà superato quan 
do. con un aggancio più con-
acto a"a cronaca^st cifrerà. 
nella prossima trasmissione. 
riti i •' o dei problemi affron
tati dai congressi. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
18.15 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
18.25 LA TV DEI RAGAZZI 

« C ' f3 usa vs r» da
ma.i. » 

19.20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.45 DOLLY 
22.00 TRIBUNA SINDACALE 
22 20 5EBA5T1AN MATTA. 

un pittore » Tarquinia 

23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
(Ptr la so'» zona d! 
Pa e T O ) 
TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RAC
CONTARE 
GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
IL LAVORO CHE CAM
BIA 
L'UOVO E IL CUBO 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP! 
QUARTO POTERE 
LA RAGAZZA IN 
BLUE-JEANS 
Te sferri 
TELEGIORNALE 

10.15 

13.00 
13.30 

15.00 
18.15 
18,30 

19.10 
19.45 
20.40 
21.15 
22.05 

23.00 

! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 
13. 19. 21 . 23: 6. Sia-.ot'e 
SlìTiir.z; 7.20. Le/O-o Ila*"".. 
8.40. le-' s! Pa-:m?-.:s; 8.50 
C t l J i ! ! ; 9. Voi ed :0; 10. 
Coraro/ex», 11: L'opera .1 
t-*ita m njt : 11.33: I pr'rr-. 
selle l-.r<: - RsctO.irO; 12.OS. 
0 -« c*i- pi '3 a ai s orno. 
12.20. Asti *;» rr.-ii.ci :. 
12 33 C»-3 ?; = 3. 13.20: M J 
s ca ~\t-::. 14 05 V V- da ne : 
i-l 20 Ce 53:s da r d -t". 
1 4 - 0 : Cs-a-osoei G; 15.05 
5 J : C * . < C e-i. d oggi, e 
*e~3-e: 15.45: Pr'mo N p. 
17.45. GRl s^o-t - R_3!a..ae 3 
i - G o A Hi i. 13 30 V a-
ta>a i rr. -•.;- ó i -V 30. 
*9 20 1 p-3}-lT-n" de''a ti
ri i ','»ts3 3 c. meg-o; 
19S0 C:-z cz-i\ì; 20: f o * 
d3C: 20 30 l.is e-ne n; DJ o. 
21 05 Spt: a Ut. a 8 a &J-.3 
C Perjs a. 22.05 0=e>*tie e 
cam-nei e rr.us'ia. . 22,40. 5o-
I i'a; 23.15- Bjo-ensns da la 
dj-ne d. cjo-'. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30. 3 30. 9 30. 11.30. 
12.30. 13 30, 15 30, 16.30. 
18 30. 19.30. 22,30: 6: Un 
a t.-o 5 o-.-s- 7.45: BJO.T vlag-

g 0: S 43: Caruoii mai]* in 
l'a.y: 3.32: LE cane:a rosa»; 
10. Spie a.a GR2: 10.12: Sila 
F. 11.32. Carne-»: per tutti; 
12,10: TrasTi JJ oni r«-j;onali: 
12.45-Rad 01 >ie-a: 13.40: Ro-
mc-.ia; 14- T r^m'u st. reg o-
r.a . 15: T,ir; 15.45: O-il rad.o-
dj». 17.30. Specie GR2; 
17.55- A-.Iipr ma d s:i : 18.38: 
GR2 Grò d'Ile, a; 18.40: La 
bjssola: 19 0 1 ; Rtd.od »coIe:a; 
19 50: M J I CS a pat i to Lab a; 
20.30: Supsrsonc 21.30: Il 
teatro d. rid odj*. il marito 
s j i i a ' 3 ; 22.45. Pens-am* pa--
. i T i t n t i t , 23.10. Foj . d a.-

Radio 3r 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45 , 10 45 12.45, 
13.45. 18 45. 20 45. 23.35; 
6 O J O I d ana rad o!-e-, 8.45: 
Succede n l:j*a. 9. P.ccolo 
caicerto: 9.40- No: vo: loro-, 
10.55. Opa-.st ca. 12.10: Long 
p • / n g : 12.45 Succede in Ite
l i : : 13: D «CO Club; 14: Po-
ms-igg o mul ci l ; 15,15: GR3 
cu tura; 15,30: Un certo d'.-
scorss, 17: I ma.i dei grandi; 
17,30. Fofl i d'album; 17.45: 
La ricerca; 18.15: l eu giorna
te: 19.15: Concerto della aera; 
20 franto alle otto-, 2 1 : E lek-
tr i . &'. Strauss; 22.45: Cop*r-
t.ia. 

http://spo.it
http://pr.ni
http://tc.it
http://pres.edu
http://direttr.ee
http://pen.so.sa
http://no.it
http://AbH.ist.in7a
http://sta.se
file:///is./i
file:///aianno
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Ieri riunione dei partiti della maggioranza capitolina sui problemi dell'assetto urbanistico | La *«"**"» emesso ieri a tarda sera 

Pene per 24 anni 
ai rapitori della 
piccola Spallone 
Mario Carbone e Orazio Buzza condannati a 
9 anni, la Losito a 6 - Concesse le attenuanti 

Un nuovo volto 
per la città con 
la revisione del 
piano regolatore 

Cade la logica del gigantismo e della crescita indiscriminata 
Rispondere ai bisogni dei cittadini — Un asse direzionale di 
dimensioni r idotte per rompere la morsa sul centro storico 

Quale volto per la città? L'i 
discussione sui temi u b a n . 
stici, che in questi ultimi an
ni ha avuto per piotaijonist: 
non più soltanto ijli esperti 
ma larghissime masse di cit 
tadini. sta iriun^endo ad un 
momento d: (s tret ta ,>: ieri • 
rappresentanti dei quattro 
partit i della maggioranza ca
pitolina si sono raccolti at
torno ad un tavolo per di
scutere le linee di revisione 
del piano regolatore. Su que
sto stesso argomento a fine 
mese l'amministrazione comu
nale ha indetto un convegno 
e si prevede che a partire cLìi 
primi giorni di luglio l'inte
ra questione farà 1! suo in
gresso nell'aula di Giulio Ce 
sare. Il programma discusso 
ieri è. insomma, aperto alla 
verifica e al confronto, per 
un'intesa tra tut te le forze po
litiche democratiche: e aper
to anche, come è ovvio, alla 
discussione, alle osservazioni, 
ai contributi dei cittadini e 
degli organismi del decentra
mento. 

L'esame 
delle proposte 

Alla riunione di ieri, a cui 
hanno partecipato, coi mem
bri della giunta, i rappresen
tant i dei gruppi consiliari e 
delle Federazioni provinciali 
di PCL PSI. PSDI e PRI. so 
no state presentate le rela
zioni sui problemi urbanisti
ci, del centro storico, dell'edi
lizia e delle borgate elabora
te dagli assessori competenti 
sulla base della discussione 
avvenuta tra le forze della 

maggioranza ne: mesi scorsi. 
Ci vorranno ora alcuni gior
ni di tempo parche i partiti 
possano esaminare accurata
mente le propaste avanzate. 
e la discussione riprenderà 
perciò subato. 

Con il dibattito di questi 
mesi e con quello che segui
rà nelle settimane a venire 
si affrontano alcuni « nodi » 
politici ancora apert:, si met
tono le mani su una materia 
che fino a qualche anno fa 
è stata campo di manovra 
esclusivo della p:ù incontrol
lata speculazione. Non si trat
ta certo di formulare un pia
no « ex novo » ma i muta-
menti che saranno appo~tat: 
a quello vecchio saranno di 
tale qualità da cambiare pro
f/indamente lo sviluppo della 
città. Vengono a cadere, in
fatti. più d'uno dei principi 
basilari. 

Cade innanzitutto l'ipotesi 
di uno sviluppo indiscrimina
to della capitale .la logica 
del gigantismo che voleva fa
re di Roma (che ne! '62. al
l'epoca del piano, aveva, ri 
cordiamolo, due milioni e 200 
mila abitanti) una megalopo
li di oltre .T milioni di p?rso-
ne. Cade anche la politica 
• sempre negata e sempre ri
proposta) di una espansione 
in tut te le direzioni, senza 
capo né coda. Gli interessi 
da cui oggi si parte per ridi-
segnare la città non sono 
quelli .imperanti per tutti gli 
anni 'fio. della speculazionp. 
della rendita fondiaria cije 
hanno creato la città di cui 
tutti «soffriamo ». 

Nella revisione del piano re
golatore si può prendere le 
mosse soltanto dalle esigenze 

L'appuntamento è fissato per le ore 9 

Gli operai della Romanazzi 
manifestano al ministero 

Domani scendono in sciopero i diecimila alimentaristi 

Manifestazione degli operai della Romanazzi, stamane di 
fronte al ministero del Lavoro. All'appuntamento, fissato per 
le nove, parteciperanno anche delegazioni di tutte le fabbriche 
metalmeccaniche romane e di altre categorie. Con questa ini
ziativa le organizzazioni sindacali vogliono sollecitare il mini
stro a una rapida convocazione delle parti. L'onorevole An-
selmi — dice un comunicato 
del Consiglio d'azienda — non : —j 
può continuare a ignorare • j 
questa vertenza, che ormai I UALCABLE: S C I O P E R O 
si trascina da più di otto mesi. ' 

Il ministro deve assumere 
il ruolo che gli compete 
dice ancora il documento — 
per imporre a Romanazzi il 
rispetto delle leggi, dei con
t ra t t i e delle ordinanze delia 
magistratura, che fino ad ora , 
ha sempre disinvoltamente i na . il lavoro ali Italcabie 

CONTRO GLI ATTACCHI 
DELL'AZIENDA ALLE 
LIBERTA' POLITICHE 
Si ò fermato per un 

quarto d'ora, ieri matti-

calpestato. Una richiesta a i a- ; 
Ioga, per una rapida cxiclu-
sione della vertenza, era sta
ta rivolta al ministro An«-

L'astensione è s ta ta deci
sa dai dipendenti della 
azintcla pubblica di tele-
comunicazicai dopo che 

nei giorni scorsi, anche < la direzione aveva fatto mi. 
dal consiglio regionale. Por 
definire ulteriori ic.ii/:ut:ve 
lunedi il ccnsiglio di fabbri
ca delia Romanazzi si :n."en
t rerà con i rappresentanti 
della Regime, della Provin
cia e del Comune. 

ALIMENTARISTI — S: for- j 
m a n o domani per 24 ore i la- j 
voratori delle industrie al:- i 
menta ri della provincia. La i 
astensione, che riguarda p u 
di diecimila operai, è stata 
indet ta dalle organizzazioni 
sindacali dopo la rottura del
le nuove t ra t ta t ive per il r.«-. 
novo del contrat to . Dall'aci
tazione sono esonerati i d: 
pendenti della *c c-c.itral-.- > 
del latte, i quali domani, da
ranno vita invece a una ma-
•nfestazionc nel teatro azien
dale di via Lamarmora. 

BANCO DI ROMA - Alle 
dipendenze del Banco di Ro
ma da più di 20 anni , an.-vi
ra non si seno visti regola
rizzato il rapporto di lavoro. 
Questa è la situazione di de 
cine di operai odili, addo'.:: 
ai lavori di manutenzione no 

da 

defiggere alcuni comuni 
'• cati delle organizzazioni , 
| di part i to «tra cui anche 
ì quella de! PCI sul voto \ 
: al Senato centro la legge i 
! sull'aborto» affissi nelle ; 
I bacheche. . 
' Non e la prima volta i 
! che la direzione aziendale ] 

arriva a simili decisioni ; 
calpestando platealmente . 
ano dei diritti sanciti I 

i dalla Costituzione, queilo j 
| di manifestare liberarne.!- j 
: '.e le proprie idee politi > 
! che. Ultimamente la dire • 
i / i m e era arrivata al può ! 

to di affermare che se i ; 
' par:::: •'. voa'.irno fare prò 
, papalina nella azienda > 
' debbeno far.-,! <; garan ; 
1 tire > dai sindacati. Evi- i 

dt<i: eir.c nte. non e ben 
! «rr.a.a. a certi d i r i s fnn. 
• la differenza tra o r fan i / j 
'• /azioni sindacali e forze , 
: ;i.)l;t:che • 

PER IL PRETORE DI 
ANAGNI ILLEGITTIMO 

li uffici direzione de laz:on ( ., N Q . . P A R T I T I 
a di credito. Per realizzare j , L «•>"-»» « l TARIMI 

questa operazione, che le coni 
porta un notevole guadagno j 
sopra t tu t to gra.-o a. .. ris-iir , 
m i » sui versamenti al l ' INPS. ? 
il Banco di Roma li ha fatti ! 

assumere da una ditta app.il- ; 
ta tr ice di comodo. In questo j 
modo gli operai percepiscono , 
uno stipendio notevoìnmite ' 
inferiore a quello dei loro 
colleglli. 

« D a p.ù di viri: , anni .-.a : 
mo a disposizione dell'azien
da — dicono i lavoratori ::i : 

un documento sottoscritto | 
dalla Federazione unitaria de: ; 
lavoratori bancari - - ma :1 j 
Banco d: Roma ancora non ; 
ci considera suo: d ipender . . - . ! 
La vertenza è ora finita :n j 
t r ibunale: secondo una nor ; 
ma del regolamento interno ( 
la società infatti non potreb , 
be affidare ad appal tatori ì ; 
lavori dì manutenzione. i 

APRI LI A — Si fa più darò 
l 'attacco all'occupazione nel
le fabbriche di Aprilia. E' di • 
ieri la notizia ohe la ; 
« W I E T H » . una delle più ini- , 
por tant i industrie farinacea i 
t iene della zona, ha p resov ; 
t a to un programma d: ri- j 
s trutturazione che prevedo , 
una drastica ri.iuzicne del ( 
personale. Situazione analn , 
ga alla .< Vmn:ni- \ dove l.« , 
direzione vuole licenzia.»- 13 . 
OMTftL 

IN FABBRICA 
,i Î a difesa della domo 

crazia e condizione essen
ziale della vita sindacale 
prima ancora che con-p: 
to d: cu: il movimento 
sindacalo si e fatto carico 
daìia nascita della Repub 
b'.ioa >\ Questa IV.-senzi 

i della >enten/a con cu: il 
; pretore di Anagni. dottor 

Rosa n o D; Giova.ini, h.» 
: resp.nto -.". ricorso preseli 

rato dalla Squ:bb ri: 
Anagn: nei confronti del 
consiglio di fabbrica d: 
questo stabilimento per 
avere affisso all'i-iteino 
della fabbrica, .-alia ba
checa sindacale*, un co 
mimica:o antifascista che 
la direzione dello stabiì; 
mento ha ritenuto di tipo 
« politico )V 

Il comunicato aicrinii-
redatto da! censi 

fabbrica in ri
sposta a un provocatorio 
volantino della Cifoal. in
vitava i lavoratori ad ì-o 
lare : provocatori e a re 
sp ìgere l'es-iltazione del 
ventennio nero. 

I-i Squibb ha ritenuto 
a questo punto di ricor
rere al pretore. 

i na to . 
elio di 

dei cittadini, dal diritto di 
tutti ad avere una casa civ. 
le. dalla necessità di servizi 
sociali e diverde, di una cu 
tà più umana. Ma questo 

J non è tutto, bisogna ridine 
' gna re un tessuto urbano ra-
i zicnale. che blocchi la fuga 
! dai vecchi quartieri, assedia

ti dagli uffici e dalle attività 
direzionali. Bisogna anche 
non perdere di vista l'esigenza 
che Romma abbia un tessuto 
produttivo più solido e qua
lificato. Per questo nella re 
visione del piano si parla, con 
serietà e senza improvvisa
zioni, di un asse direzionale. 
delle zone industriali, di nuo
ve strutture per il commer
cio (come i mercati generali 
o la nuova area per la fiera). 
Un progetto, insomma, di ri
sanamento della città che 
tiene d'occhio anche il prò 
blema. oggi drammatico, del 
lavoro e dell'occupazione. 

Programma 
a misura d'uomo 
Partendo da queste consi

derazioni si sta lavorando ad 
un programma serio, razio
nale e allo stesso tempo a 
misura dell'uomo e dei suoi 
Disonni, superando gli erro
ri più clamorosi del vecchio 
piano regolatore del '62 ed 
a t tuando anche quelle — non 
molte — direttive positive 
che in quel progetto erano 
contenute. 

La revisione di cui oggi si 
discute è la conclusione di 
un cammino lento e difficile 
della programmazione urba
nistica della nostra città. Una 
programmazione che almeno 
fino al '74 (quando venne ap
provata una consistente va
riante che segna un primo 
momento di svolta) in sostan
za è rimasta lettera morta. 
Se il piano regolatore, infat
ti. lasciava molto a deside
rare ed era infarcito di con
cessioni alla speculazione bi
sogna anche dire che lo svi
luppo seguente della ci t tà si 
e mosso su binari ancora di
versi. Questo strumento (d. 
cui tanto era stato detto e 
scritto nei lunghi anni che 
vanno dal '56 al momento 
della sua approvazione) è ri
masto nel cassetto. 

Cosi, per fare un esempio. 
dei 5.000 et tari destinati alla 
«167» (che oggi si intende 
rilanciare) ne seno stati edi
ficati solo 2.000 e in più casi 
gli altri seno stati erosi dal 
grande e piccolo abusivismo. 
Allo stesso modo l'asse at
trezzato. che — a par te il 
suo gigantismo, con tut to 
quello che significava — do
veva indirizzare ad est lo svi
luppo della città, è restato 
sulla carta e Roma è cre
sciuta a macchia d'oiio. 

Per lungo tempo ogni pro-
pesta di variante del piano 
regolatore si è mostrata co
me una puro e semplice re
gistrazione della volontà de
sili speculatori. Nel "67. per 
fare un esemp:o. la giunta co
munale diretta dalla DC a r 
r ;vò ad accrescere le zone di 
espansione a nord, in una 
direzione opposta a quella in-

, dicata dai vecchi proarammi. 
) Erano quelli sii anni, come 
j li chiamò Italo Insolera, de! 
j vi disimpegno » delle forze de! 
; la cultura, gli anni più duri 
j per chi. come i comunisti, si 
! batteva contro '.a rend-ta e 
I la sneculazione. 
i .Ma le fer:te aperte :n quel-
i l'epoca fecero crescere e ma-
! turare una nuova coscienza 

urb.in:st:--a non solo tra gli 
' intellettuali ma anche, e so 
I pr i t tu t to , tra lo gente, tra : 
! e:ttadin: che si trovavano 
j s en / i servizi, orivi di verde. 
, eo-stretri a combattere con-
, tro 21. affit-i d: rapino e la 
i mancanza d: cise nopolari. 
i Po: la vera svolt ». :1 nascere 
I d: com:tat: d: quartiere, di 
1 orsatvsm: murar: fort: e «'om* 
• r » r . v : che commeano a 

c-oe.idoro :n campo >u questi 
ì problemi. D. qui le grand: 
. lotte che hanno sempre visto 
! : comunisti in prima fila. Le 
I barazùe oer le case ai barac-
! cat:. quelle per la oerìmenta-
t z o n e delie borsaro, cucile 
i on.-ora per difendere e riven 

d » a r e : Da reni e : serv.zi. 
, Un i -nverslone d: tendenza 
| che comincia a far sentire : 
| suo: frutti an rhe nella nuova 
i variante al piano rozolatore 
i fatta ne" "74. :n ori: s: oar 'a 

d. i n a d>c.o!.r.a o.ù r.goro-
• M . d: v.n.-ol: no".le »rec !.-
. bore, d: r:duz:one dell i don 
ì s :à d: abitati:: nelle zci.e di 

e oans:o.:o. d: r isanamento 
• d?gl: inserì lamenti a busi v. 
; Ur.-a variante ohe h.mno non 
• ooeo migliorato le cireoscr.-

7.on:. nresen:andò (fino ad 
ojgl lo hanno ratto .n 5. .n 
tre casi sono -z.h srate appro
vate» le loro os-er.az.oni. in 
cui s. prevede un aumento 
dolo aree verd. od un .-alt** 
alle mire della ?p-vu!azione. 

Su quella strada si è anda
ti avanti, sotto la somta dei 
r.iU'.tat. elettori'.: del "T.i e 
p-V. ancora del 20 giugno, del 
-7ò. ohe h m n o portato ftì'a 
formazione d:lla nuova g.un-
ta domocrat.ca. Il orobiema 
che è oggi su! tappeto è di n-
d:se?nsre il volto d: questa 
città. Ebbe a dire oltre 15 
anni fa dai banchi dei Cam 
p.dog'no l 'architetto Luigi 
P:ccmato che « non si gover
na se non si progetta il do
mani iv E proprio questo si 
comincia « fare. 

Roberto (toscani 

Le direttrici del progetto 
La fine del gigantismo e della « mac

chia d'olio ». il blocco della specula
zione edilizia selvaggia, e di contro 
l'avvio di una razionale programma-
mone che risponde alle esigenze di 
risanamento e riqualificazione del tes
suto urbano, favorendo la crescita del
l'occupazione e delle attività produtti
ve. Insomma, in una frase, un uso 
diverso de! « patrimonio città »: sono 
questi i binari su cui marcia il nuovo 
programma urbanistico che la maggio
ranza ha discusso ieri. 

Prima di tutto viene abbandonata 
l'ipotesi di fondo del vecchio piano 
regolatore del '62. che prevedeva la 
crescita della città fino a oltre c:nquo 
milioni di abitanti. Negli ultimi anni A 
flusso mina to r io si è ridotto fino a 
raggiungere il « punto zero » e anche 
il «saldo naturale» de nascite meno 
le morti) tende a decrescere rapida
mente. Roma in altre parole non di
venterà una megalopoli. Di conseguen
za. anche l'espansione residenziale si 
deve adeguare a questo dato e a que
sta scelta. 

Le borgate e gli insediamenti abu
sivi (la «cit ta illegale» che circonda 
quella legale) saranno risanati e ia 
stessa cosa si intende fare per il cen
tro. degradato dall'incuria e dalla sue-
culazione. Proprio per questo motivo. 
per dare cioè respiro ai vecchi rioni 
soffocati dalla pressione di uffici, stu
di privati, banche, ministeri di enti 
pubblici, il progetto prevede un asse 
direzionale — ma di dimensioni assai 
ridotte risoetto al progetto preceden
te — nella zona nordest della città. 
Vediamo ora più da vicino i punti 
centrali di questo programma urba
nistico. 

EDILIZIA RESIDENZIALE — In 

questo settore ci si muoverà attra
verso i piani triennali previsti dalla 
nuova legge sui suoli. Un primo prò 
gramma costruttivo è già stato del:-
neato. in via generale, e prevede la 
edificazione di circa 2300 mila vani 
nell'arco dei prossimi tre anni. Il nu
mero è calcolato in base al fabbiso
gno di case. In questo conteggio en 
trano le domande presentate all'IACP. 
le esigenze delle famiglie che vivono 
nei borghetti e nelle baracche, e quel
le del nuovi nuclei familiari che si 
formano coi 17 mila matrimoni annii:. 
Si tiene inoltre conto dei numerosis
simi sfratti in corso. Di queste 230 
mila stanze il 60 per cento saranno 
realizzate con l'edilizia economica e 
popolare (resta valido quindi il prò 
gramma dell'IACP per 135.000 vani 
anche se non scompaiono i difficili 
problemi finanziari ». mentre il 40'u 
residuo sarà diviso. In parti eguali, 
tra edilizia convenzionata ed edilizia 
libera. 

ASSE DIREZIONALE — S: prevede 
un centro attrezzate che dovrà ri
spondere alla richiesta di aree ed 
edifici per le att ività economiche e 
amministrative in generale. L'asse sarà 
di 7 milioni di metri cubi (contro le 
decine di milioni previsti nel '621 
concentrati nelle zone di Pietralata. 
Torre Snaccata e iburtino. Di questi 
7 milioni di me , oltre cinque milioni 
e mezzo sono già stati richiesti da 
ministeri e banche. Questo progetto 
vanifica l'ipotesi, avanzata a suo tem
po. del cosiddetto « piano margheri
ta ». che prevedeva la creazione di 
zone direzionali sparpagliate in tutta 
la città. Agli uffici pubblici decentrati 
saranno riservato soltanto 15.000 metri 
cubi per ogni circoscrizione. 

BORGATE — 1 nuclei .-.politane;. 
una volta perimetrati. saranno inclusi 
nel piano regolatore e sanati. Per . 
lottisti che non hanno ancora edifi
cato si darà la possibilità di costruire 
ma a precise condizioni, quali accor 
pallienti e convenzioni o cessione di 
terreni in cambio di altre aree. Allo 
stesso tempo saranno combattute con 
estremo rigore le nuove lottizzazioni e 
costruzioni abusiva. 

CENTRO STORICO — Su! recupe
ro del centro, e in generale de! patri 
monio edilizio esistente, il nuovo prò 
gramma punta molte carte. I piani 
già esistenti per il risanamento di 
Tor d: Nona, del Celio e di Testacelo 
verranno portati avanti. Una norma
tiva più .sever» od attenta controllerà 
le concessioni per i restauri, al fino 
di impedire illegalità. Si parla anche 
di creare un consorzio che raccolga il 
patrimonio edilizio pubblico. Questo 
ente avrebbe la possibilità di ottenere 
maggiori finanziamenti e coordinereb
be l'intervento pubblico sull'esistente. 

VERDE — I parchi delI'Appia An
tica. d. Centocelle. di Capocotta 
dei Pineto sono i capisaldi del Sisto 
ma di verde urbano. A questi vanno 
aggiunte le numerose aree, individuate 
nei diversa ouartieri dalle circe-scrizioni 
nella fase d. revisione del PRG. 

COMMERCIO — Il programma pre
vede la realizzazione dei nuovi mer
cati generali a Settebagni. Il traffico-
merci stradale, inoltre, dovrebbe es
sere convogliato verso un autoporto 
da realizzarsi nei pressi di Montero-
tondo. 

NELLA FOTO: I l mostro della perife
ria urbana creato dalla speculazione 
negli anni '60. 

Nascondevano droga per quasi un miliardo di lire 

Banda di spacciatori presa 
con 300 chili di marijuana 

Le indagini avviate tre mesi fa dopo la cattura di un cittadino colombiano - La 
operazione condotta contemporaneamente a Roma, Torino. Bologna e Venezia 

Oggi e domani a Palazzo Guglielmi 

Incontri decisivi per 
l'intesa alla Regione 

E" previsto per questo ponierigigo. a Palazzo Guglielmi, il 
primo dei due incentri tra i quat tro partiti delia maggioranza 
regionale e la DC. convocati per verificare le possibilità di 
unificare la proposta di intesa istituzionale avanzata il 12 
maggio dalla coalizione eco il documento presentato lunedi 
scorso dai democristiani. Per domani è in programma una 
nuova riunione. 

In vista dell ' incentro .sono da registrare alcune dichia
ra zi coi rilasciate da esponenti del PSI e della DC. Luigi Pal-
lottini. uno dei rappresentanti della delegazione socialista 
alle trat tat ive • fa riferimento al gruppo di Roberto Palleschi i 
ha affermato di ritenere «che l'intesa istituzionale ncti sarà 
facile, ma potrà produrre notevoli conseguenze sulla vita del
la Regicne. se la DC avrà il coraggio di accettare una v:;lcne 
avanzata dei problemi della difesa dell'ordine democratico. 
Altrimenti — iia soggiunto — l'importanza dell'intesa sarà 
di scarso rilievo »-. 

Per gì: esponenti soiiaiist: del gruppo «nuova sinistra > 
iC:cchitto. Di Segn:i un atteggiamento positivo della DC sui 
problemi dell'ordine pubbì:co è pregiudiziale alla possibilità di 
siglare un documento di intesa. 

11 DC Cutrufo ha dichiarato da parte sua che quando la 
proposta di intesa sarà formulata, la DC avrà bisogno di i n 
certo tempo per poterla valutare in forma unitaria. 

Otto trafficanti di marijua
na sono stali arrestati dalla 
guardia di finanza nel corso 
di un'indagine a largo rag
gio. scattata contemporanea
mente a Roma. Torino. Bo
logna e Venezia. Nei doppi 
fondi dei bagagli dei com
ponenti la banda sono stati 
trovati e sequestrati trecen
to chili (i; - erba ••. pt-r un 
valore v aH'ingros.-o • du-
sfiora il miliardo eli lire. La 
marijuana viene poi riven
duta ai consumatori a noti 
meno di cinquemila hr»-* it 
grammo. Nella rete prodispo
sta all'aeroporto di Fiumici 
no è caduto anche un -: pesce 
gro>.-x». . (luillermo Ana*>co 
Villalou. colombiano. HO anni. 
ilià noto alla polizia per cv 
*-ero >tato implicato - - noi 
'74 —• ni un aitro gro.-,>.o giro 
d so-t;»n/e stupefacenti. A 
-ino car.co pe.idono anche de 
nuncc per .-sfruttamento de". 
!a prostituzione. 

Questi i nomi degli altri 
arrestati, tutti sudamericani: 
Alfonso Giiii'.ermo Varca*, di 

47 anni. Fernando Torres Or-
tega. ventiduenne. .Martha 
Clemcnc!:» Kodriguez Gonza
l o . di -M anni. Maria Rios 
L'rbilia. d: :!2 anni. Cristina 
Rodriguez. 18 anni. Caterina 
Cugini, anihe lei diciottenne 
e Mario Castiglumi di '.W an
ni. Sono tutti accusati di de
tenzione e spaccio di .sostan
ze .stupefacenti, tranne Ca 
stiglioni che e finito ;n car
cere per favoreggiamento. 

L'indagine della guardia di 
finanza ha preso avvio il 2 
marzo scorso, quando all'ae
roporto di Fiumicino \enne 
arrestato il cittadino colom 
biano Hermes Corri dor Ixi 
ne/ . L'uomo fu trovato in 
poss, sso di 40 chili di ma 
rijuana. nascosta -ì--1. doppio 
fondo d: alcuni ha il: di !c 
ano. f Aììhmmi- .••ubiti) s't.<pet 
taV> — dice un uff:oia!e del
ia guardia di finanza — che 
L't]>pz o'.v<<r per (vo/t'i rìi 
una qr:i.<.<n i>rganiz:azì'>nc r 
quindi e: .<iam'> rn'i<<\ dì c r i 
<rauenza. 

Pene per 24 anni di carcere sono stal i inf l i t te ier i dal 
giudici della nona sezione del tribunale ai responsabili de! 
sequestro della piccola Patrizia Spallone, di 9 anni, che fu 
rapita la mattina del 22 aprile scorso mentre si recava a 
scuola e ritrovata due giorni dopo su indicazione dei suoi stessi 
«carcerieri ». che si erano costituiti ai carabinieri. La corte ha 
condannato Mario Carbone e ( 
Orazio Bu/./a a H anni, e i ," ~ 
Alessandra Ixisito a 6 anni. | | O G G I ALLE 18 ATTIVO , 
A tutti e tre gli imputati so 
no state riconosciuto le atte
nuanti generiche e la donna 
ha usufruito anche di quelle 
specifiche per il ruolo parti 
colare da lei avuto nella li 
berazione della bambina. 

Con questa sentenza, etnes 
ma al termine di una lunga 
udienza protrattasi fino a tar
da sera, il collegio giudican 
te ha accolto sostanzialmente 
le richieste fatte dal pubbli
co ministero. Il dott. Vigliet 
ta aveva infatti concluso la 
sua requisitoria chiedendo 
dieci anni o sei mesi por eia 
senno dei due uomini e sette 
anni por la ragazza. Il rap 
presentante della pubblica ac 
(Usa si era in precedenza sof 
fermato a lungo dilla perso 
nalità particolare degli impu 
tali, ricordando uli interro 
galori a cui furono sottopo
sti e nel corso dei quali con 
fessarono apertamente tutti ì 
particolari del loro piano. 

Il PM aveva inoltro so He 
citato per Alessandra I-osito 
l'attenuante prevista dall'ulti
mo comma dell'articolo tillO 
del codice penale, d ie preve
de una sensibile diminuzione 
della |K-na JXT quei rapitori 
che. pentiti del loro gesto. 
contribuiscono a rendere la 
libertà al loro «staggiti senza 
richiedere il riscatto. Come si 
ricorderà, fu proprio la gio
vane a costituirsi ai carabi
nieri raccontando ogni cosa 
e spingendo, con ii suo gesto. 
anche ì suoi complici a con
segnarsi alla giustizia. 

Il rapimento di Patrizia 
Spallone iniziò e si concluse 
nel breve arco di 48 ore. tra 
il 22 e il 24 aprile. La barn 
bina fu avvicinata dai tre gio
vani mentre si recava a scuo
la e costretta a salire su una 
vettura che la condusse fino 
a un appartamento di Tor 
vajanica. affittato pochi mesi 
prima proprio per essere uti
lizzato come a prigione •-• nor 
la bambina. 

L'idea del .sequestro er*-i 
stata di Mario Carbone. Lui 
e sua moglie Alessandra ave
vano prestato por alcuni me**: 
servizio come domestici in ca
sa del padre di Patrizia, il 
dottor Ilio S-iallonc e fono 
scovano quindi abbastanza bo
ne le abitudini di tutti i com
ponenti della famiglia. 

Una volta condotta la bam
bina a Torvajanica. Orazio 
Buzza si incaricò di tenere i 
contatti con i familiari per il 
pagamento del riscatto. 5*i0 
milioni. 

Nel frattempo, però. Ales
sandra Losito .si era re-.a con
to delia gravità del gesto 
commesso e si era nva t a a 
Catania. >ua città natalo. Li 
ebl>e un lungo colloquio con 
suo padre, al termale del 
quale andò alla caserma dei 
carabinieri e confessò tutto 
Suo manto e ii terzo compii 
ce. che erano rimasti a guar
dia della bambina, erano in
tanto fuggiti. tlt)po che la ra 
gazza li aveva invertiti tele 
fonicamente della sua inttn 
/.one di andarsi a costituire. 
All'alba del 24 mar/o polizia 
<- carabinieri arrivarono :n 
forze a Torvajanica. do\e irò 
varono Patr./.ia Spallone SAO-
gha. all'ingresso dell'abita-

I ' 

CON BUFALINI ; 
SUL VOTO PER LA | 

LEGGE SULL'ABORTO i 
Oggi alle oro 18, nel ; 

teatro della federazione ; 
romana del PCI in via ', 
dei Frentani 4, si svol
gerà un attivo straordi- ! 
nario del partito e della ; 
FOCI ccn il compagno | 
Paolo Bufalini. della Se
greteria nazionale del 
PCI. All'ordine del gior
no saranno le « valutazio
ni sul voto del Senato 
sulla legge dell 'aborto». 

Nuova giunta 
comunale 
PCI-PSI a 

Montalto di Castro 
Con l'elezione del nuovo 

sindaco, il comunista France
sco Serafinelh. e la torma 
/.ione di una munta PCM PSI 
si e conclusa la on.si ai co 
nume di Montalto di Castro. 
Vicesindaco e stato eletto 1! 
socialista Alessandro De Ma 
ria. I/i nascita della nuova 
amministrazione era stata 
perceduta. nei giorni scorsi. 
da un accordo sul program 
ma raggiunto da comunisti e 
socialisti. A questo avevano 
fatto seguito !« dimissioni del 
democristiano Michele Alfei. 
eletto un mese fa grazie al 
voto determinante dei neola 
scisti. 

L'accordo programmatico 
prevede tra l'altro la forma 
zione di una commissione per 
studiare il problema della 
centrale elettronucleare, che 
dovrà sorgere nel territo 
rio comunale in località Pian 
dei Cangi»ni. La commissio
ne. in cui saranno rappresen
tati i partiti, i sindacati, le 
organizzazioni economiche e 
.sociali di Montalto, avrà :1 
compito di formulare prono 
sto precise e di partecipare 
a tutte- le tasi di realizza-
zione dell'impalato. Qunatn 
alla DC ha rifiutato la prò 
ixista di una giunta unitaria. 
avanzata dal PCI. autocselu 
dendosi dalla nuova animili.-
strazione. 

p i paijafcrj 
C O M I T A T O R E G I O N A L E — t 

convocato 1JC" O.J'J. 2!.C o c 17 
grupao d: IÙ/D.-O SU; problsni 

della p.ccola e med 3 i i idusir 3 
(Fregos-Sest . ) 

C O M M I S S I O N E R E G I O N A L E DI 
CONTROLLO — E c o n p e a t n pò 
d o n i l i S M 0 0 . . , 17 c o - ; "; s i s e r i ! ? 
ordine de'. <j O-.TO: 1 ) comp ' 
p J i o d. '.3-'z-o dei!-» camm'ss "v-i:1 

r c j o : " ! ; d co :••:'.. 0: 2 ) n o m i : 
d ; i . r d o : ' rcv 13 :. 

COSSUTTA A M O N T E V E R D E 
R A V E R A A L A T N O M . 

O-j-j. a M O N T E V E R D E VEC 
CMIO z.\s 1S .1 P.OI . -J Roso 
I IO P io d L>;t'.:s p j b b ; Co "tu 
«Le e. j . del P J ? Ì Ì - e ,e p-o-
; i o i ' ; d?: PCI pc. .: sur; supi" 
r a m . ' i t o » . Pcrtec ue-à i! cam-
P3*jiio A r m i n d o Cassutto. d e l i 
D.rsz.onc de PCI. 

5c.-nj-e O'jgi 3 3 s i r ori LA
T I N O M E T R O N I O i l e 17 .30 
d b ; ' t '.o SJ lo stesso l e ™ C D I 
.3 a ' - ; c : j32 s - c J C .a c o m j a 
t j - . j Csm .e R j , - ; j . del!:* CCC. 

7i<»n< 

Fulvio Casali 

Le assurde pretese della società « Acqua Marcia » nei confronti di Comune e ACEA 

Sull'acqua una taglia di 11 miliardi 
A i pr imi d i lugl io l'udienza in appello della annosa controversia giuridica - Gli ex proprietari vogl iono ri
scuotere ancora i prof i t t i sul flusso idrico - La concessione è scaduta tredici anni fa - Dichiarazione di Della Seta 

K" una delie i i.m'.ie » pai 
.nveroviinili che -i po-sana 
pretendere: \:tti;na dovrebbe 
o-^ero il Comii'io d: Roma, e 
»on ramnr.nistra/.itv.e tutti 
c.ttad'n: della capita!»- K' -»to 
ria vevohia: la .-«vieta « Ae
qua Marcia *> >«i<tie-ie che 
Cornine e ACKA le deb'oon») 
ben undici miliardi i>er un prò 
teso --dritto-» acquisito su! 
l'acqua della -or-iente. mal 
sfrado la concessione esercitata 
per qua ii un secolo sia scadu 
ta orma: da tredici anni. Nel
la prima .-ettiman.i di ".us»lio. 
si dovrebbe 2:uOi*ere a una 
stretta della vicenda che. co
me tutti .-armo, è finita in 
tribunale: la c»irte d'Appello 
dtxriderà se la r ta-illa * pre
tesa dagli ex proprietar: del-
racqued«itt«i Marcio è *• legit
tima » oppure no. E n-ori è 
escluso elio l'as-urda r.chie
sta di < risarcimento > non 
venga alla fine accilta per 
via di quelle curiose acroba
zie jjiudiziar.e. che forse sol
tanto 1 cavilli e certe norma-

t . w c»»ntradd:tt«ir:e oin-en-
f.ino. 

I„a \icenda è nota. Con un 
capitolato pontificai, ne! 18f»ó. 
-i concedeva alla -v i e t a * An 
tica P:a Acqua Marc:.» * d*. 
ut:tl:/-/are lo acque di una 
sorgente nell'alta Valle del
l'Anione. per d.stribuirlv nel
la capitale. La c«inven7.ioti? 
doveva durare novantanno 
anni. E infatti a\\o -;• idere 
d«.l contratto, ri»-! lf«»VL !o Sta
to e il Comune «ii Roma -.1 
bentravano al privati : a b.ioi 
airiiui s: d*iveva qu.nd. sup
porre eh- il profitto -uochiato 
per quasi un -ecolo dalla sor 
gente daves-e finire. Nomine 
no per idea: !a eontestaz.one 
non tardò a farsi -e*itire. e la 
xx Iota « Acqua Marcia *» prò 
teso di continuare a e-trarre 
utili. ÌTÌ quanto le .-arehbe ri
ma r-to il « dir.tto di vendi'*» •» 
sul flussi idrico erojato quo
tidianamente. 

Ne è nata una t-au- i che 
arh.ira oca: è irr isolta 

In tutta qaesta fa-e. oon-

tempor.ìnea'iiente. -. l«-\^.r,.i ":»• 
• lamentele » de.*1.! » \ pr«ipne-
tar: per .1 -»c«ih>i« -ub.:«> al
lo -cadere della «.«riv os-ione 
pontificia, -«n/a :! con2uai'..o 
«1 :;n rii.iiniM indennizzo. 

Ma ia -n.ie-n * Acqui Mar
cia» ima è -tata da» \ ero. 
c ime qualcuno pure afferma. 
* 4p-v.li.ata de: beni v <.on : 
capital: a- eiimiìat. in un 4^-
c«i!«"> d Tt .u l ie* -.il -erv.z «i 
idrico, ha t.mtin.iato a oro 
-perar»- fiori à i n c i m r n 
onitri•.TC.aie e frian/ ario. I! 
b i a n c o dich.arato r.ol HO* 
conferma infatti che nelle 
ca-^e -ocial: è entrato un 
utile d: p>v<i ;nferiir«- al m: 
liard«i e- mezzo" il .>>"' in più 
rispetto all 'arno prec-eie-niv. 
E ano.ca: mentre il can.tale 
Mirtale era a il a fine de! HV»ì 
et: 4 niih.ird. e mezz.i, 0*31 
amm»*ita a dieci m.hardi 

Evide-nte:n»nte gli « \ per
cettori do! medievale balzello 
«un'acqua. riten^«Tno che i 
r.imanl noi abhian.i pacato a 
«ìfflcienza :! loro tr.b.ito: per 

q:ie4»«> eh «.-dorio un<}i<.. tn.liir 
il'. d ; aj^i.int.i. t «1:0 pe-r r.-
pre-nd-rro il nu-to doll 'anteo 
pri\il^*i«i. -Ci aii^anan-io che 
li 2lui.z.o 'ief.nit:v«( del"^ ma 
•*:stratura -an;>ia to^l.ore ti 
r>> r. fondo ","a-4urd.tà di cor 
"e- pr«t-.-»- -- ìi.ì o--er \ato l'a^-
.•-e-sore orn.y-i.ile al tKtiolo 
e :co Ple- i D-lìa Se-ta — the 
«•••mbr.ir.o :>>r- o!>ieVi\am-.*n 
'e fuori da'l.i -toria. Appare 
inere-iibile «he un ci to pr*\a 
"<i p-)--.t a\«r»- ii-n'.i'.hi* .-a un 
bene nubb':>o da <u. h i tri*. 
i«i .t:l. ;k-r .1:1 4, ;-o!«i. e an 
oor.l intenda tra r i e 11.1.1 cisp:-
ci.i rend.ta. Tutto «ciò -i \»-
r.fn'a i'i an m-in.e«,ito in cu-

è aperto ii <ÌÌ4cor-o «u nuove 
d.--.;ip' «ie leiiislat-i'e per l"u40 
d«*lìe r:*«ir-e .drlrh;- a hev:-
fìci«i della eo!!etti\ità. nx-otre 
d'altra parto ali enti lo.al: 
4o:vo a'.lt* pr»-o* c«in 2ra\ : difTì 
colta finanziare. E' ut.'e che 
la sente venga informata di 
quanto. ,n quo-ti difficili mo 
monti, quali un.) o«T«.a d: far 
pa^-are a suo danno ». 

Sequestro Conversi: 
tre in carcere 

Due fermi e un arre.vo 
per .. sequestro d: Luci, la 
Conversi. Li har.no '\s*cruit: 
:er: sera ?ii a-etici della 
squadra mobile ai termine di 
cin'operazione nel corso della 
quale- seno state perquisite 
deci'ie di abitazioni nella 
zona compresa tra Villalba. 
Tivoli e Cave. Come e noto. 
Lucilla Crnver-»! fu rapita 
la sera del 18 marzo m o v 
tre usciva dalla cava di 
marmo del manto , propr.o 
a Villaiba di Guidcoia. I due 
fermati, sospettati di avere 
oriramz-zato il rap.mento, so 
no Apollonio Ruio. nuorese, 
36 anni , abi tante a Villalba 
in via Trieste 53 e Orlando 
Passero. 3*5 anni, abi tante 
anch'egli a Villalba in via 
Umbria 14. Romana Bran-
caccia di 41 anni, domicilia
ta nello «esso stabile di 
Apollonio Ruiu, è stata in
vece a r r e ' . a t a per favoreggia
mento. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O - D:> 
:n;:>. .-, l - : d : - ; ! C ì : 3 .t o.e 9.30 
O d g : 1 ) P.-03 3.Tim3 ed n. i J 
: . • ; d J3 - : ! j ^ ? l 'Un . f i ' j 
u ; ' : ! o ; C;~.ul D ) . 2} . - - i . 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO - R I U N I O N I PROBI
V I R I DELLA P R O V I N C I A — G L ' I 
Z A N O . a .2 1S (T Mo t, 2 ) . MOTI 
T E P O a Z l O ; - . c !S G Ree i 
TOR SAN LORENZO . - o c 1S 
• M- t . - i e ' . j i . SANTA M A R I A DELLL 
MOLE e . ; 13 l A . d j -. ; . L A D I -
SPO^I e •• 13 ( 3 o - C O BRAC 
C l A t . O j e IS Co* . * : ) CA 
NALE ; ; : 3 (Tc 5 o . ; , . C l V i 
T A V E C C H i A : e o ? 13 G-ecOj 
TOLFA 31. e- 13 3 - : : 3 ) . 

C O M I T A T O D I Z O N A — «TI 
B E R I N A i : Ù F I A N O 3 ? o e 19 
O d i . ' > e'et o '•:• 0 -,:n »m dtr • 
j e . i : . . 2 ) . . i r a ' . . ? 3f . p j t l o pe 
l ' o -d - . i : d2.-r.3c-3! co. :c>seramen:-j 
e ^.irrt^z-jm s l i i n j : r S ^ ; - 3 F.-eddej . 

ASSEMBLEA SUL 4 0 ' A N N I 
V E R S A R I O DELLA M O R T E D I 
CRAMSCl — F O M E N T A N O . m".t 
25 30 > j - C o . : * : t o d e i »mo* i> 
e j lu.-3. Ì . T I O . ; r. r i ' : j . 

RESPONSABILI F E M M I N I L I ZO
NE P R O V I N C I A ED ELETTE - I-. 
fcds-ai.o.-.e alle o-e 15 ( C o r c i u l o -
f.-edds) 

U N I V E R S I T A R I A — SCIENZE 
a le ore 20 issembler r. sez io i» 
{So .1 ) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TORREVECCH1A• 
a..e o - t I S ( V ) «I ^ r03 : ern d«: 
,'ese T-.-J-I 3 e del 0 - -3 s n o - . ; 1> 
? 3bo-Bi o-.e del PCI» ( C r u d e 
M - - : . * i , . TUSCOLANO 1 e 18 
( I I ) »Esf.T.oi .3 e i ' j ' i l . s m : r e . e 
/ 2 :» ' 3-3 2 <;;; 2 >no» r i . E / « i 
j e s! ) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — ACOTRAL N E T T U N O 
a. e i 8 3ssc.Tlb.é2 a l ; s:-: o:.» é 
C e r a o i j a < ; ! * i n » 

F.C.C.I . - SEZIONE U N I V E P 
S l T A R l A ' P a z ; j d ; C m a i - i ì -
a .* ore 9 30 3si»-p.b C3 S J ! :e*n ; 
- R J : . * > ds ? d o i r e .-.e m o v -
rr^t.-iTo d m:s$ ] a !'u.->.ve-s ta e '•''• 
v . o l e r . u : n r j t 73 d? e r 2 i ; n c co 
m j - s:e 3. 3 - : ^ d:-..-5 V Co-iie 
fer.ra n* i j iona i * » ( :n ler^crra Anna 
M2-.3 Gj2d2gr .o . l . d S 2 rodai.0-.? 
d. «No. D o n n e » ) . LAB1CO. a..? 
o e 1B ( A m c . ) F E D E R A Z I O N E 
a l e o-e 15 r.u.-t 5.-.; delle segre
te.-e d. 7ona (Ferra.o l i - Bilt..-1'J 

F.C.C.I . REGIONALE — E co.v 
voc i l a per og*j a . . ; ore 9 le r iu 
n.or.e d ; I Con. la to regionale d e l l j 
FGCl dol L a z o O d <j : 1) .n'i.ì 
l i . e d. l a / o ro de! Comitato regio 
naie: 2 ) prob lemi d i inquidra 
mento; 3 ) va.-.e. Rt l f tora M » M m* 
M cucci. 
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l ' U n i t à / giovedì 9 giugno 1977 PAG. 11 / r o m a - regione 
Bloccate le decisioni del Consiglio d'amministrazione 

Il silenzio di Malfatti 
pregiudica la soluzione 

Aggrediti dai banditi, nella pineta di Castelfusano, una giovane donna e i suoi familiari 

^ _ La violentano mentre puntano il fucile 
ddirvTrtTnzIIuatrnèo contro il marito e la figlia di 5 anni 

I non docenti isolati dalla forma di lotta scelta - Per raggiunge
re gli obiettivi dell'agitazione è necessaria invece un'ampia unità 

A turno uno dei delinquenti si appartava con la vittima e l'altro taceva la guardia alla bambina e all'uomo. 
legato e imbavagliato - Sono fuggiti dopo aver rapinato i malcapitati di un orologio, due ledi nuziali e VI mila lire 

Da ormai venli giorni l'ateneo romano è bloccalo da una agitazione del personale non 
docente, attraverso una forma di lotta che consiste nel firmare la presenza ogni mattina 
• riunirsi in assemblea. Si tratta, per chiamare le cose con il loro nome, di uno scio 
fiero ad ol t ranza . I lavorator i non docenti hanno intero anni-.. un.i vertenza con i'obiet 
t u o di supera ro antichi- e imeni' sperequazioni retr ibut ive r ispetto ad al t ro |>eiv)nale che p ie 
s ta la sua a t t i n t a ncli 'imner.-,ita. 1 sindacat i H i l l . . CISL e l ' IL e il Cisapuni in una 

t ' omplcv iu t r a t t a t i v a h a n n o 
~ " s t ipu la to un accordo i o n il 

Consigl io di ammini .v razio 
ne de l l 'Univers i tà - a p p i o 
vato u m a i ^ i o i a n z a dai lavo 
rator i - che , se app i i ca 'o , 
viene incontro po-ut r .anien 
te al le nehie. i te del per.sonu 
le e può cost i tu i re - iisMe 
ine alla t i a t ' a t i v a c c o n o m i t a 

Incontro fra studenti e rettore 
per non far «saltare» gli esami 

Unive i s . t a p u a l i z / n t a or 
rum da 20 giorni , facoltà 
ch.ii.ie, e sami e lauree r :n 
v ia l e i.si svolgono sporadica
m e n t e so l t an to .n q u a k h c 
i s t i t u to d e c e n ' r a t o i i disagi 
p rovoca t i da l l'a.» i ta/ .ol io de; 
n o n docent i a decine di mi
gliaia di s t u d e n t i sono s t a t i 
so t to l inea t i ieri m a t t i n a do 
g.i un ive i s i t a i i comum->ti e 
social is t i e l i" hi Mino incon 
t i n t i con .1 le t to re i tuber t i 

Ne! corno del la r i un ione i 
giovani della sezione del PCI 
e del NUS h a n n o a v a n z a t o 
p ropos te precise n l l inc i ie £h 
s t u d e n t i non .siami co.st ie t t i 
* p a g a r e prezzi IIIU-OM più 
Cari a causa della ver tenza 
del per.-.onale Per questo MJIHI 
s t . i t . i . c iuc i t i l i contornici 
del pml imiMnieu to della . "r-
Mone e.stiva i m o ad o l ' o b . e , 
l ' aumen to de ' n u m e r o d-ia'.i 
flpp-'l: l i ' , ine.-,, a u t u i i u a l . . 
Fvo'sjiiiioii'n de!1" sedu te di 
! u i i ea .-.in da ; or .mi di .set 
t e l i l i ) ! " . Il 10'tOIO .-,! e ' inj ic-
? . i a t o a i l h i s ' i a i e le p r o n i 
Fte delia de legazione a l S;-
n i t o accademico , che si riu
n i r à di nuovo q u e s t i s e t t ima 
n a e s a r à c h i a m a t o a i l .ue 
i m i r isposto 

Al t e r m i n e de l l ' incont ro gli 
f t u d e n t i comunis t i e sociali 
s t i e Kuber t i r n n n o inv ia to 
finche un t e l ed ramma al mi 
ni. i t io de l ' a pubblica i.-aruz. o 
ne. Mal fa t t i , per eh . ede re la 
i m m e d i a t a «applicazione degli 
accord i s indaca l i c h e potrei) 
bero sb locca le la sfrnve si 
tnaz ione . M e n t r e si svolgeva 
la Tlunione a l r e t to ra to , un 
cor teo dei non d o . e n t i .i. e 
f o : t m ' o in i);az,/ale della M. 
T H T M I 

I /ag . faz ione . i n t a n t o seni 
b la estendei. i i a n c h e ai do 
cent i p r e t a r i . : qual i a t t e n 
dono aneora l ' app luaz ione di 
una leiixe v a n t a l ' anno ^ o r 

so. Ieri un g ruppo di u n a 
cinqua i t ina d : ' c o n t r a t t - s t : > 
e « d.isegnisti » MI e r iun i ta 
m assemblea in un 'au la del 
la incolta di < h.micu, per 
d i scu t e t e come . vende re in 
lotta. Si profila cosi a n c h e 
u n ' a l ' i a m i n a l e . a p-i jjh esa
mi della .sessione estiva- nel 
la r iunione , infa t t i , è s t a t o 
pro|X).i'o elle una \o l t a ter 
m i n a t o :' b l i v o del l 'Univer 
.ii 'a. pò.-.sa iii.z.iaio ' " i o .si-io 
pe lo « a .sfai hit-ut > ilei non 
docent i , ( u n impiovvi.se In ter 
itizio.u liei." piovo 

l e n pollici m.'.ti .llilllt'. i . 
• • r iun i to anc i ie I con.iii,'..o 
di a inmnn . i t r az ione de l l 'Un. 
ve is i ' a Al tei ni .ne (Iella i.u 
nio.'i" e i t a t o o r n e r ò un co 
m u n i c a t o nel qu ile i. r. 
con te rma !a di^pon.h . l i ' a • 
•< t ont i ibitiie pei /</ natte il 
eiiinpetenti ul'a i 'solir.ione 
elei problemi del prrsona'e •. 
ad a n t i c i p a r e cioè. , s o d i p ( r 
p a c a r e a u m e n t i e a r r e t r a ' . 
previst i d il le legt;. e l ia j . i 
accordi m a p p l i c a t , Pe rche 
ques to a v v e n g a si a f e n d e io 
lo l ' i pp rova / one d Mal i .u 
t, I! con.iitrlio. inoltre, p i en 
Ile a t t o <po<itir(iriicnte tifi 
l'i in prono del mungilo della 
PI. a uresentare a'hi pros 
sima imilione del consigli > 
dei ministri il disfano di Ica 
gè sulla immi'ìsioiie in ruo'<> 
del perdonale e sul riconosci 
mento de} servizio prr ruoUt 
t on rie'tiesta di procedine di 
ui(ien:ii>. 

Polo didattico» in 3 ospedali 
varato dalla giunta regionale 
l.'i|Miteii di accordo t ra uni 

vers i la e Keniane pe r istituì 
r e ne l l ' a rea ospedal iera di 
Monteverde (S. Camillo. For
iamo: e Spallanzani) il co-i 
de t to ' |)o!o didatt ico . per 
consent i re il decen t ramento 
de l l ' insegnamento della me 
d u i n a , è Mata approva ta , icr. 
dal la giunta regionale. 

I."esecutivo ha ascoltato una 
relazione i le i r . i sscssore Ita 
na ' ' i e la ha accolta, il,indo 
coi ì il n a alia fase ili re.il / / A -
n o n e del progetto. 

I..i proposti*) di utilizzare per 
la d idat t ica le i t ru t tu rc ospe 
da l , e r e dei t r e nosocomi u n 
tut to q u a ì . r»4MH» [HHÌ: letto) - h e 
pres to , sei ondo u n i nuova 
lem;,, regionale. dovrebbero 
formare un u n n o ente , e ra 
s ta ta avanza ta nelle set t .ma 
ne si orse da un comitato pa 
r . t t t i co lompos to da r a p i n e 
.«•ematiti dcl l 'a t t n o i di Ila 
commissioni- sanità .Iella I': 
s a n a . Lo si, .pò di questo prò 
pet to è il, a l len tare la p res 
s one i he migliaia di studi n 
ti i -ori ìt .mo sulle tlclxili 
s t r u t t i n e de! polii l n i i o «.{iMq 
posti a l t o . il. cui sn't.mtti 'a 
me ta utilizzati per l'.ìisOitnu 
mento » 

li un i i t.itn aveva p rc . s.ito 
chi .s.mo a. 'o studio una M r . 
ri: . l u m i : . m e n t i per e \ i ' . an 
C'u- qtu'si.i .n ziativa lompor 
t; li san: p t r .1 normali iu:i 
7 «tiramento de eli o s p n i a h 11 
prohlem i — riandò -p.eir..to 
i : anp : e - i r.t.oit. della He^.o 
r e e dcl!'u:ii\ers-.ta — e qui i 
lo d; i r c a u un<i vera «• p i o 
pria unita d inar i .menta le . "••'. 
la i>ro-pett.\ i della r torma 
D inque. poMi letto e at t rezza 
tr.-> a d S;MS-Z:O!V non s,>' 

t an to desili st.i.ier.t: Olile ìa 
r o t a d. mi-di ina. ma di tu'. 
t. ì c o v a t i : i m p o r r a t i nello 
s tadio ii. ma t e r . e a «..trattore 
nn,»i i n . 

I.a prO;>>-ta del polo dilla*. 
f e o a Monteverde ha ne ; f ior 
ni si orsi nisi.-tati) im.i si-r-, 
d- p i l e m u l i e l . ' A N W O I . I -
r*.Ov i,»z.i':>' a uti e ..-s.sttT'tl 

Ospedahei i i lia dato v.ta la 
se t t imana sior.sa a «lue fo r i l i 
di ai»itaz.ione. espr imendo il 
t imore che la realizzazione del 
prom-tto universi tà Heil :one 
possa risolversi in u n ' i n v a -
s.one » ili docenti univers i tar i 
nei t r e ospedali , t r as formando 
ili tatto in questo minio il tu 
turo enti- Monteverde in se 
conda facoltà d; medicina . I.a 
Hemotie lia (\A pa r t e sua re 
pliiitto a que-U- protes te pri -
c isando chi- la seconda fa to! 
tà ili medicina s a r à real izzata 
soltanto nel l 'ambito della nuo 
va universi tà <ii Tor V e n t a t a ; 
e inoltre ha avanza to l'ipotesi 
di u s a r e per l ' insegnamento. 
nel nuovo .< polo didattico >. 
anche il |H r sona!e m e l i c o a 
tcm'Ni pieno in servizio nei 
t re ospedal i . 

P e r ev i ta re comunque i h e 
la fase ili at tuazione del pro-
Setto approvato u r ; dalla 
•i.unta reii onale avvini la t ra 
incomprensioni ed equivoci. 
si è stabil i to di p rocedere se
condo un met«ilo di loiisulta 
zion : metodo nera l t ro .urna . 
Usua.e all 'esci ti; \ o ree onait 
oiiii. volta i ' l i s prf-.;io:io 
•mportanì decisioni onera i : 
ve S.irn .sentito quindi il na 
re r e d i l l e d verse ori*, mi /za 
z:on sa ldato l i e di »jl animi 
n i t r a t o r i dei t r e ospe ia l i 

I..' liiu-.ta. :i un • o:n:i:iii-.ito 
diffiis;i HTI sf>ra. ha « sotfo'i 
nrntrt •,' ralorc inn'>vaUi >> de". 
la scelta au^i'ct:'irìo eie -i 
jovsf i (jr.tricierc >r; te*' brect 

tiri 'no 
iffi/ori'ir;»' 

•7-. approur-'U^ic'il' 
delio operatovi di 
nel r<>'" (lidaili. '• • 

Nella s i t iu ' a d; :er. i ' i s e i u 
t v o ha ,i;u he »l,iii ' a'.o oltre 
'.cita m lierd: pe r la coner 
tu ra dcl!«. spese d; ord inar ia 
.-ìnim •i.sTr.i7or.i- -ìni'i ospc 
<ia'. . e ()< r il nasipmerito dt 1 
le r i t t e alle e a n - di u i n pri 
Vati-, e stato del ibera to ;:u. 
ne i"a<quis:o d- due el.cotte-
r i he sar.M.r.o ut lizzati p-. r 
u r o ^f i i ,1 e < i r \ i / o ar.t i 
i« t id-o 

Nell'iniziativa delle sezioni 
il rilancio del tesseramento 

Dopo . 'A: : .vo ^;r.'.or.i•.na^..•). 
yvo".to-s. ne i i ior i i i scers . . per 
!1 r . lano .o d . t u t t a '.'.r..z.a-
t .va pe r lo tv . lappo del P a r 
t . t o . procede a p .eno r.tir.o 
i. lavoro delle s .v .on . per 
c o l m a r e ; .-er. r . t a rd . m»:i 
festrttisi nei corso de l l ' andò 
n i ? n t o de!'.--» e.imrwer.a d: :es 
f-eramen:o o per impr imere 
u n più forte .mpu'-^o a l l 'opera 
d; prc,ie!.::*rr.o e r e - . u t a 
m e n t o a'. P i r t i t o e a ' a VOCI 
E ' u n impegno che eo .nvo .se 
non .-r> >•> : ijr.iop. d r . zen t : 
del le .-ez.en:. m i i . iene . '.n 
».cnie del q u a d r o d'.rlser.:-? 
éu.c ?ono. del a fid£.-az one 
c de . cempa.,11. impjgr .n t ; n r l 
Viv.iro de le .i-.-omb .v> »\r: 

l a tUU. . . . i - 'v l . d. . a . . ' o 

r.e. q u a r t . e r . . r.e..c lxireate. 
ne : ieri::, della prov.nc .a . a. 
e s t ende .".r.iz.a: va d r . c o m a 
n.-".. per :aro de . .Ve . i.s-.one 
de . :*>ser.trnento a n c h e un 
m o m e n t o d. d^oxvi .on 1 ' -e d. 
c o n f r o n t o pò. . : .co con : a : ; . . 
o . ; : « d n . . In quf s to a m b i t o 
s: resr.i-tra una :nten*a rr.o 
b.l . ta7ione d. d.vtr.-e o r za 
n .z /az o:v. deil« Tona Ovest 

A conferm-a del posit ivo la 
voro c h e .-. e avv .a to .n que 
.st: u l ; . m . c .nqae it.orn.. e 
^ . u n t o ;. d a t o d. o l t re m.l'.e 
ii .-sere c o n i a r . i t e .n federa 
z ; c i ^ Se t t ? srz'.on'. inol t re 
r m r . o ra i t^ .an to .1 cen to per 
c n ' . o de^.j isir.!*.. si t r a t t i 
di ACOTRAI. . F r * t t o e c h . \ 
< M o r a . i r . i « C a l a n n a H •>: 
ii.'tcs a.i.i h a : l o : I. i j i i . a 

l c o n t r a t t u a l e e a l l i de!inizio 
! ne delia qualifica funziona.e 

- la ba.-c lea le de ' .iiipeia 
, m e n t o delle a t t u a ' ; ipe requa 
i zioni. 

Le e.iigenze .mined ia t e d-1 
i lavorator i non d ixen t i si poi 
i sono accogliere m e d i a n t e un 
' t icipazioni e rogate .iih tondi 

dell 'univer. i i ta per tu t t i quei 
provvediment i mn ogget to di 
leggi def ini te e accordi s in 
ducal i . 

Le an t ic ipaz .oni possono es 
.sere dtite p ievia autor izzazio 
ne del min i s t e ro della Pub
blica Istiuz.ioiie C e da do 
mandar . i i .subito come mai , a 
d is tanza di o t t o «torni dal 
l 'accoido. il min .n te io non 
abbia . incoia i n n a t o la .->n 
.uz . ine t o ima le pei accoglie 
re una r ic ines ia avanza t a dal 
Consiglio d. ammin i s* raz ione 
del l 'univers i tà , dai s indaca t i 
confederal i e p r e s s a n t e m e n t e 
.sollecitata da un va.ito a rco 
di lotze politi; ìie Ken a l ' i a 
tempe.stivita Ila iliniOit ra to 
nel passa to , a n c h e recen te . 
q u a n d o con circolari ed a t t i 
atnmi4i:»trat ivi — senza ton 
.lUÌtare nessiir.o — ha con t r i 
builo a d e t e r m i n a r e quella 
i.inlo.iione d. m a ' e o n t e n t o t i a 
gli .studenti e professori che 
tu t t i ben r icordano. 

S i amo in una lase de l ica ta 
dei.a vita imrve.sl tan-a. nel 
per iodo deg!. e sami , delle te 
.n di laurea , alla vigilia della 
i onclu.-ione de l l ' anno accade
mico dopo un t o r m e n t a t o pe
riodo di incertezze e di cri 
si. Non .sono ammiss ib i l i di 
laziom e ingiu.i t i l icati r i t a rd i . 
E" din e i e del governo d i n e 
una ri.spo.sta i m m e d i a t a e pò 
sit .va per t r a d u r r e in p r a t i c a 
accoidi s indaca l i che. r ipeto . 
sono .sastenuti da l le forze \MJ 
l i t iche d e m o c r a t i c h e e dal le 
ste.s.-e a a t o n t à accademiche . 

Con la stessa f ranchezza 
i n t e n d i a m o rivolgerci ai la
vora to l i non d i v e n t i per espri
mere il no.itio ne t t o dissen
so r i spe t to alle t o r m e di lot
ta a d o t t a t e Bloccando le la-
coltà. i m p e d e n d o il regolare 
svo lg imento degli e s ami chi 
si i n t e n d e n p u n i r e »? Gli s ta 
d e n t i fuori sede che co r rono 
il n.ichio a n c h e di pe rde re i! 
p r e s a l a r i o ? Gli s t u d e n t i lavo 
ra tor i che dopo un a n n o di 
lavoro e di s t u d i o de s ide r ano 
dai e gh esami? I professori 
clic pu r volendo veni re in
con t ro al le leg i t t ime richie-
s-e degli .studenti di fare zìi 
esami , ne vengono impedi t i 
ila una ag i taz ione che bloc
ca. con ogni mczio. le la-
col ta? Sono ques t i sili avver
sar i da ba t t e r e , i re.-pon.sab;-
li della g iungla re t r ibu t iva al
l ' in terno de l l ' un ive r s i t à? 

Si pen.s.i davvero che iso-
lando.si dal res to d e m o n d o 
ilei lavoro, e s a s p e r a n d o la lot
ta fino a d e t e r m i n a r e la pa
rai.si si po.s.s.1 avere magg io r 
po te re con t ra t tua le" ' O non 
si I inisce. ogge t t i vamen te , per 
d a r e una m a n o a tu t t eque ' l e 
ioi'ze i i ie p u n t a n o allo sta-
.scio de.i 'univer.sità e c h e agi 
.-cono a Roma e nel Pae.se per 
sc red i t a r e e s c a r d i n a r e il si-
Mema democratico'» 

T u t t a la espei le.iza , m ' i i a 
e recente delle o t te coat to : 
"e da ! ì i . .on; (il ..«voratori 
in.segna ohe la .strada :>^r v.n 
«ere a n c n e una tiiific .e b a t ' a 
ali-» s indaca le e quella di i on 
q u . s t a r e la soadarie".» a ' t . \ a 
lii .«.tri lavorato:*. E" qua.eh 
mteie.ssv de. i i ivoi.ro-1 de ,a 
umver.sità n t e n a i e .in an i 
p.o i on-e.i.-o e concre t i un 
pe^ni dell'.".s-.eine del inoralo 
ir.,ver.s.tar:o e delle a l t r e ca 

logorio di lavorator i della e:t 
:a < h i :: ir.i.o .-i m o r e da to 
p r ò . a ti: una e leva ta .-en.-:l)i 
.•a d. e a.sse Solo una :ni 

pos taz ione chv v e l e p a r l e r i 
p. a l l ' az ione un lan to sch e 
r a m e n t o il: forze .-iv.a,:. .s.:i-
daea l ; e p o i t . i h e può re. ide 
re ino.siva e v incen te la io* 
ta por nr.piirre al governo ;". 
r.s;>e;to di 2 . ai cord: s nda 

No. .s.air.o pn>:o".d:im« rito 
i . ' .nvin:. » he .o > v o j : m o n * o 
de.il: iva in : . la r o n c a r e v.ta 
delle incolta non >;gn::ìca r: 
nane:.» a. .a lot ta , non r aop ro 
.senta un c e d i m e n t o Al co.-. 
t r a r .o e u.: i i o:i.1:z.oiie .;-. 
d .-pensao;'.e r.i n -olo oer e . 
• i re .'. i-.ii> e d a n n : . n e i I t o 
l a b i : a dee ne di m.g. ia ia ri; 
persone, ma ìier ave re :! M» 
>:enso p .eno e a t t i v o di t u t t o 

m o n d o del lavoro e .1. 
t u t t e le forze (1emorrat:c; :-
delìa cap . t a l e 

S:arr.o cer i : c h e :1 person.i 
Io r.or. liooente de . run .ve r . . a 
c h e no; .mes i pa.s-,ui ha d a t o 
p 'ova Q: a. ta 'v.sp«s1ì-ab:I.*a 
c a n c a n d o s . d: gravo.si .avi»:; 
e a " . l a n d ò .r .contro ai-.che a 
r:.-ch: d: i ron ie a , . i v.olont.» 
a / . o n e d. forze ben : n d . . . 
d u a l e i n o p u n t a v a n o al c u . i 
e alla ch iu su ra Ant ic ipata del 
l 'a teneo, s a p r à r . f l e t t t r e .sulla '< 
e-per .enza d: ques te .-ottima 
ne e s a p r a sceal iere la v.a • 
dol i ' .mesa , do ' l ' un i ta rient.o ! 
e fuor: de.la un .ve rs i l a por i 
una po-:i:v.i .soluz.one della 1 
verter./.* ! 

I 

L«o Canullo i 
ifc«pon.vihi?p del Comitito j 

del PC! dcU'winersita , 
di Ho un/ , 

« Scoppierà una b o m b a »: e per tre ore bloccale le vet ture da l le r icerche 

Cinquemila a piedi per il falso allarme sul metrò 
Pala t izza ta pei p.u d. ' l e ore lei . 

pomeriggio una .mea ile. :ne ' :o . dopo 
una t e le fona ' a aiioii.nia che annui i 
c a v a .o .-(oppio di 
f a m e le «peso sono 
: p e n d o . a i . co.sirett. 
a*te-a di fronte alle 

una bomba. A 
.itati . lop ia t tu l to 
a lunghe ore ti. 
b . g r e t t e r i e Mol

ti, per ! at;g. ungere .n tempo .. capo 
linea de . "Acotral. i l i 'Eui . -. .-.OMO . . 
ver.iat. .siig.i a u t o b u - Solo ala- 18. dop < 
una a c c u r a t a ispezioni* d -u ai t i f ico . 
i ne IKI.I lia da to e. i to. .e v e r uro sono 
potu te rip.irt re 

T u t t o è mz .ito veiso .e 14.i") < Su. 
b i n a n deha linea per L a m e . i t i n a c e 
una bomba \ ha det to una voce al •" 
.efiiiio II cent ia l i i i is ta della .stazao.U' 
T e r m i n : ha cerca to il p rendere lem 
pò Ila i h:e.-io .sp.egazion.. .i. e nfor 
m a l o su . l 'o ra r .o esa t to in cu. sarebbe 
.scoppiato l 'ordigno Ma iu> ì c'è .italo 
nulla ila f a i " Il .suo a n o n i m o inter 
locatore, dopo aver r ipe tu to .1 m.nac 
c.a-o messaggio, lia r i a t t acca to L'a. 
a r n i " è . -cat ta to i m m e d i a t a m e n t e Le 

v e n i r e che tran.--.tav.ino .su: h . n a i . 

r ^no s t a t e b.oceatf e pas.iegger: fai 
t. scendere Al.a s tazione T e : m i n . .io 
no a r r iva r , una decina di a r t i h i ;er.. 
L«i .squadra, .su una locomotiva su .da 
ta da un macchi t i .s ta che M e of
ferto vo lon ta r . amente , ha perlu.it ra to 
minuz iosament i t u ' t ì dodici eh Io 
metr- ti. Ii.nar 

Nelle cab ne ti: vetro de..e b it . .er.-
rie e .-tato appe-o un ..«conico mes 
saggio « La ..nea [K'r Lauren t na e 
so.sp-.s.i monien taneamei r . e pei mot :c . 
di .sicurezza •> A.le cen t .na ia tii per 
sono che ta affo' , n a n o per p . v n d e : e 
.1 m e t r o non e r . inasto che a t t e n d e i e 
nel e .s'azion. o l e r e a r e al t r i mezz 
pei l agg .unge ie . 'Eur Gli a u t o b u - >. 
sono presto r c m p i t . e mo.t . h a n n o 
tiovuto prendere .. taxi 

In t u t t o sontt i .iita - ' - ven: io-.se tle'. 
me t ro facendo r m a n e r e a te r ra pia 
di c .nquemila per.-one 

Falso a l l a rme , -or: m a t t a l a , a n c h e 
al palazzo di G ì.-tizia Pure .!i qu"s ' o 
i-a.so il cen t r a l ino della Procura della 
Reoubb'. ca Ila pcevu to una te efon.ua 

che a n n u n i .ava a. . - l o p o o <ii una l>o.ii 
b,i Dopo ave : t a ' i o . sgomber i le i 
au.e . gì: agen t . d. po.iz.a han io .n 
/ i a t o una .«ceiraM ..-pezione D e l l o . 
d .gno non e .c .nn p< :o r .ova ta ' : . u . i 
1^' udienze Mino .state Mtipe-- i>- . 
un 'ora , da i le 8.30 a . e tJ.HO 

Gli a t t e n t a t o : : .su.io ..iv-'ie e n l ' . r . 
.!i azione . e : . :r.a'. ' .n.. .i' S t . a i . o D i 
u.i pu .m .nn sono .st.r L i n e a t e n i 
me rose ljott:sf 'e incentl:ai e - n i r i o d i ' 
a u t o ferine ne" po- 'ee^in d un i.i.i 
ce-s:ona: .o >i 11MW -

Gì . o id ign i h a n n o d i M i e g g i a ' o 
au tomob. l . e p iovoca 'o un prmc :> > 
d. ncendio che è . i ta 'o do ina ' u - u n i 
gli e.st.ntori ila', o .-' '.wii il . v i ' i . <• 
dello . i tabi l imento Due o:e p.u ta ti 
.. ge - ' o *epp>t.t.> e .-tato .".vendica o 
con una telefo-ia-.i ad una a«e: i / ;a il 
stanijia . (S iamo :. grup.io Hli.r.e 
Me.nhof e a b b a i n o colpito la f i la le d. 
una n iu . t inaz .ona e ha d i - -o una 
vi"» a! t e ' e f ono ed ha a t )b>s- ' -o 
NELLA FOTO: artificieri della PS ispe 

eionano le vet ture del me t rò 

L'n ' . ' . inani' ope ia .o . la ino 
g.ie. la loto txtmb.na d. 5 
aiT»n Sono nel la p l ie ta poi 
t: .«scorrere . ì is.enie un pò 
meriggio d- r:pt>iO lmpeov 
visamcti tc . ila.la maccu a 
.sbucano, a volto . scope ; >, 
due bandi t i a r m a t i le a m i . 
p u n t a t e , t a p i n a n o i m a t a 
p i a t i d' p o d i . . ogget t i il 
. «loro » che ha . iu > rido. 
-o. poi. uno a l a volta, v io 
. i n t a n o la d o m a M e u ' . v 
uno il a p p a r t a c u i la v *U 
ma. l 'altro, a poche dee l i 
ti. metr i d: d i s t anza , t . n : 

m a r i t o e la bambina --e 
;o la inaiacela ri. un fiu ;•• 
S o l t a n t o dopo <AUA .laig.i 
te r r ib i le ora, : del .nquent 

docidraio a t u g i . i o t b n ì 
do la macch..na ile 'a tani 
ci o.a. una li' ' l ' a - . a .-e.u. 
i t n e . u a i l io p u taed. v i " . a 
t rova t a nel la z n i a 

K' l 'ul t imo, tiopo u n i ' . 
a n a . o g h : di quest mesi, a e 
c u . a c c a n t e of) sodio d: violen 
/ a c o n t r o 'MÌA t ionna v . s ,u 
io .or. pomeriggio, uol ' . i f> 
n o t a di Ca.stelfiiiaiio. da Ma 
•ut M o n t a n a . HI .uni . , scoto 
it i ocolr ilei m a n t o Giov.m 
n . Fa .qu . . d: q u a t t r o a«'n. 
p.u anz i ano e da. la ligi o! " 
ta Ko.s.ta 

Ieri sera, dopo uvei a • 
conipa-t i iato la Io:o bamh. i ia 
n ca.-vi di p a r e n t i . 1 due co 

n: \ ig: si - i n o ri volt alla p > 
lizia per l ' accentare l 'accada 
io M i o r a m a i era t ropo > 
"««:d. : due band i t i c i a n o 
tria loiitan. .. Kor.se - no 
d e t t o il d i r .gen te de' c o n i m . . 
i i i r . a to di O.it.a Mano i i : -
tu il .suiti n e m m e n o della z i 
u.i. a ' ! : . m e n t i n o n avi ebbe: o 
.mito a volto scope: ' o 

t i o v a i v r Fa'.qti:. o p " a . o 
ed. le . .1 nnr.i-t-Mi li. un ti 
plo 'na ti' e't-f • o tec ' i .eo d i 
i i .ì.seguire per coi : ìiD^ntlen 
/ A . vive c o i .a mogia* e '.» 
t.Siila :n v a delle C i n a - e 
ti 70. nella p . t ' t o nuova , p u 
p . p j l o i . i i l . O i t . a l ' n A]Ì 
p a i t a m e n t . n o d. tiao i t anze 
p u cucina e baglio 

lori per G . o v a r n : I -a .qi 
era p o t i l o ti. r :po-o t i n ' e 
c a - . o n e da n o n pe rde re pe 
; i.i.si or rore a l cuno o:e ti: t . a n 

qa. l l . ta no a \ .i r.a "icv^.i 
ti: Ca sto'.! a.s.u U) A. Cana io 
de: P e s c a t o / : la tamig.ioln 
ar r iva voi so lo 14 Giovami ' 
s. m e t ' o s i ib. 'o a - t u d . a r e 
- o " o un albero , .a ni ' i 'elv 
Ma- a .si d . i t cndo pe. p i » : 
tieie :l iole, la p . o c'a Hii-
' a '.t.o a voli ' a s a b b i a H ^ t > 
' • a - . ) - più • .n n u t . tpaer 
tiv> "op".-.i o vede Uscii e da 
ano oo-pu^l.v) un .n.l ivrl ' i > 
» M: lia e'::.e.-.-a di avv x.t\ i 
ir. e qit.tniio in: . - u v t i o v a ' o 
A p )c ì. cont imi ti i d i .u. -
lai » en t e a p U ta d m. Ma 
o -i i 'a ' t i : io e in ta v . a ,v 

l ' i ' an" > .ai a. ' io li •. ì 1 * i -
e .a . i n a * " A M r a M i \' A 
no i a' a - aa t> imi) • M in 
n a i i and >.- con un . ol te , , t ) 

l-.«a|U . » a i ' ino 
' e 'i a il -a .'Tifi 
i a mti ' ) na quo 
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•o '.«•nma/z.)' In fino!. 
.ieeen.1 . duo b i n i l i " -: fa' 
n o cause ' i . i .o 1-- p >. he e )-e 
che i due e n . u g 'iai-.no n 
ilos -u i" >• olii" o ila polso ti 
.in e do.l c.nr.'u Ino che s > 
>u> noi poi 'of , 4. . lo due f é ! 
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so.1'1. !a t t . v -
p .v ' i o d i n o 1 

'.citato e .*: 
e ) • a o s. .i"> 

i . a vo'»a cri 
• l i 1 . OOit I ' 

.ule-e coi.-

iuiz:al . Ma 
« i n i . incoia 
e olio .mz 
p . u d o p ) i . 
1) IV i_t . . i to 
p a . t . m o uno 
Li -no\ .ine ti' • 
LIO'IO ,' . \> o 

• :a.' u 
<-,' Ì.' 

s ' e s s a 
b f - a - , 

a in 
1 

' lai e a . . i 
n e vanno e 

Ma: a Mont m a a I 
nia r . to d i loia 

< . a e nf irta e '.a -'la b.i . 
l i i i i 

P 'i ' a ' ti . a c o nm.s . sa i 
' o . . ti le I. s. : vi n o n e : p i 

ili a ^ e •e.s'-n : u n 
- e .10 . i m i . a ' o • > 
s e t t a n t a i . t a e • 
; D . IH 10 : i» 'rr 

a . 
f o ; 

t u l l i 
ti J 
ni« t 
ba i ! . 1 : 'lt: 
- io c a m p 
t o p ^ r ' o d. 
.Iti A, - e . . , - . 
t'.M •V.'-'.O 

c e -, r 

U'-.i 

.1 V 
pe'u 

•ito " 
1.1 l 'a 

Anche lui a ' 
•I a n ' a 

9-
circo 

pa. 

1 9 5 8 1 9 6 6 1 976 

DOMANI E SABATO IL CONVEGNO DEL COMUNE SULLA RETE CINEMATOGRAFICA 

Pian piano muoiono di noia 
i pochi cinema di periferia 

Il prodotto di qualità si ferma solo nelle sale del cen
tro — In pochi anni quintuplicati i prezzi dei biglietti 

C I N E M A 

WTKI'HI.MA 
PKI.MA V1.SIONK 
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Moravia: non basta 
il mito della cultura 

Uno .-pettacolo dì qua . . t a non e .sempre un prodot to 
ciic si >< vende -1 fac i lmente Pei Alber to Moravia , che 
al e .nenia dedica molta a t t enz ione , non bas ta cani 
Ina re il meccan i smo dist n b u t u o . nccoi re t r a s f o r m a r e 
le sa le cincmatoizraf ìch ' in ver, e p i o p i . . . c e n t i , ti 
mteroe.-ac » « Pre.se i e t a : e un film — e. ila d e l t i . 
ieri q u a n d o sj'.i a b b i a m o c tues to .1 .silo L'.udi/.o sulla 
p rouran in iaz ione c inemato i t ra fua m ci t ta -- o un 'opera 
zione complessa Lo s p e t t a t o r e non devo t i ova r s i di fron 
te a qualcosa d i e non cornisi e Un pr imo m o m e n t o d, 
du i t . co . a n c h e didascal ico, è ivte.s.s.i: io >• Non ba - t a . 
i n somma , .i . ( l iuto tiella cu . tu ra >• i pu re cosi d.ffuso a 
.san iintd.z oi per far s u p e r a r e un «i : l ,u to>- . d i r aiie 
vel ie e .solo . nco inp re i i - one . a l t r e a n c h e i.vreito • Non 
i : s. tleve fare : l l ' i - :on: K' necessar io - na a e u i u n t o 
lo s c r i t t o r e — accompai rna io «ini. . n z . a t . v a t on uno 
sforzo eccrz.'.onaìc. con t u " ^ i , s t i u m c ' i t : po-- .b : l : per 
avv:cìiirtro il m.iemor n u m e r o d; .spi- ' t i tor. al f i rn . afl<, 
spe t t aco lo di qual i tà •> 

I,o - c a d i m e n t o della p r o g r a m m a / . o n e cinei i ia to^rai i i . i 
nelle «al^ della periferia è for-o a n c h e leuato a una 
precisa d o m a n d a dei p u b b l i i o 0 Per Mor.iv.a e po - s ibn r 
i non - e m p r c . -econdo me. - o n o solo ie rag ion: con; 
mere ia i , a sitistIfieare la d:ffu-:one d: prodot t i d. bas.ca 
l e d a » I n t u i i , set ondo lo -or " o : e. c't da m e t t e r e .-r 
eua rd ia con t ro :1 r . sc ino t Ile .1 -. m. to delia cu l tura >< 
»?rve a operaz on. m:.-::fìcant:. e c o n t r a b b a n d a r e 

ccr t : p r o d o ' t ; - I n n?n : ca -o . p r r so',.ec;:aro m t c o s s 
può esse re u t i l e m,« è ane l lo poi .colnso. -e r m a n e 
un 'opo iaz .one c a l a ' a dal l 'a l -o > 

In periferia .« invano sziai 
!.. Mar t i O mel i lo , il c i c a 
to di M^^onda m a n o dei c in -
ma d: ba raa t a d i s t r ibu s_e 
aiiH protiuz o.-.e d: se- io -< !) . 
che n e l > .u-tj'.iot-e .-.«'e del 
(.entro fa solo e non .sem
pre una breve capat n a 
Ratrio.'-.i l ' i i m c r u . i ' . ' ' Kor-e, 
ma la v.ta inaura che condu 
cono ì p.e io . i i . -e i ien t . '!«•• 
quar t : e r : n*)poln»" non seni-
IK.I i .u.st .f . i . ire t i n t o oceani 
mento .n .scelte d p rog ram 
niaz one ve ramen te . c a d e n t i . 
K a'.l-)i.i'» 

I»« v e n t a e chi ' .ri qu--.-*. 
iinn s. e eoiiso' d a t o un ve 
ro e pronr io donp:o m°n. ' .*o 
J- . f !m I.a prodiz .or .e d: 
qua ' i ta ^. f ' . 'm i nelle ^ale 
'ì prati.» o a ir.Hss rno il .se 
l ' r . d a V.MOIIO ima a c.as.-. 
Moazioi'i' ' a f f i i ' e » i he .-a 
:n-i so .ti '.e.rieri- su : ^.ornali 
:.•>:! i orr-.-i^ir-d" p-u a l 'a rea. 
tri d i . f a " . i ;> *- .o p u i « 
r:s. :v.n ** t u " e e q u i - . , t»..) 
'OiTratt- r.f •. aore ri'-.la i . f . a 
Ir..somma "n ctra-id^ d . s ' r b i -
z.or.e n a / . o n a ' e e . n : e r n a ' : o 
i.ale e .--io .-te.te .e h,i far. 
te .in f..in di Minos fo o d : 
qua . i ta s. s f . i ' f .a f a t to n o i e 
a - . t ep r -ne . r.e.l'- i r u r . e V n o 
n.. o ielle cos.dilet te p r ime v .-
s on . d. zo:.» 

K" <.<\-: \h>- r.ii'.i- '. ;..-i <>.!•> 
a r a n e ;>or <'n.uder«. .strette 

ila -ma . o i . i a d. lO. ico.r r . i 
zione dei.a qua . . t a . delia o:« -
(Ui'.or.i' e n a t u i a . m e n t e d-> 
p.-o.f tri Ne. !!r>.H .-".O'i.ii 
a ' r a d . / i n i ' * - .siiiiiiiva'io :n 

i . ì ' C J O r . r . e •);-"-e :i'lt ; t- . l a . 
a qua :a de. la proz ia mina 

zione - a Roma .•• sii»' • •• 
r.o'Ti:ehf inet'.e q' ial . la <i f 
rii-:o.i>' a ' apn 'e 'o d' tu"-a a 
produz .o re i inem. i to j ra f i a 
avveniva i o . : i i ' e r . . l i c . c i i .o 
par»- i .s(.i"ii: : t •• i ora:. ' ) 
liei) !1J e ::•'] ., --.-.--.. a:i .o 
s.i •> :Ì<Ì ( i n n i i i e r a n o t i " ; 
ad .b ' •-.-• . i- .fu- u ' e i .i 
nrima . -io'-.o C» a ne. "«»*» .' 
q u a d r i « rmare T i e i nn ' . ' " 
mu-a to fii -s.« e ti tir.ma . . 
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t :o che o.s-. po.ss/no rapoi» 
.scntare t o m e a t r e e m m e n - o 
cult a ra le e buon u-o de", tem 
pò libero,, a cu . \I.?OÌAA :.\. 
t :o: i te I.a na.-iMa ilei t .-e 
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Alberto Cortese 

Il « doppio 
mercato » 

Nella tabella r iportata a 
fianco al t i tolo le sale cine 
matograf iche della c i t ta 
compaiono suddivise per ca 
tegona. con un ra f f ronto tra 
anni diversi, nell 'arco di un 
ventennio. Come si vede non 
si t ra t ta della solita, t ut 
f i d a l e <• distinzione in I, I l 
e I I I visione, ma di una 
classificazione più aderente 
al l 'effett iva circolazione dei 
f i lm, al tipo e alla quatfta 
cioè, della programmazione 
L 'andamento dei prezzi dei 
biglietti nelle sale di • lus 
so» corrisponde ( + 2 0 0 % . in 
sette ann i ) più o meno al 
l 'aumento del costo della 
vi ta. Sorprendente e invec» 
l ' incremento dei prezzi (nel 
l'ordine del 500 por cento* 
nel secondo momento di dif
fusione pr ima visione e pri
ma visione di zona. Appa 
rentemente dalla tabella non 
viene fuor i un sostanziale 
mutamento , negli ann i , della 
distribuzione delle sale nelle 
diverse categorie. In real ta 
ci è sempre più determinato 
un t doppio mercato » dei 
f i lm, uno di • qual i tà > per 
le pr ime visioni e uno di 
i seconda mano » per le 
altre. 
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• I ungili! ttlic liriliaill U n t 0 h a n n o bisogno di una buona strigliata. 

sembrare anche le fontano ogni 
E potrà 

sembrare ancor più strano che per farglielo occorra vuotarle dell'acqua. E invoce proprio 
questo hanno dovuto farà gli operai del Comune, armati di scale, secchi e ramazzo, por ri
portare al lucido I marmi anneriti dallo smog e invasi da alghe o parassiti di una delle 
prime ad essere sottoposte al « maquillage », la • vasca • di piatta S. Andrea della Valle, al
l'imbocco di corso Rinascimento, a due passi da piazza Navona. La stessa sorte toccherà, co
munque. nei prossimi giorni, a tutte le fontane di Roma NELLA FOTO: OH operai al la
voro attorno e nel monumento a piazza 8. Andrea della Vallo, 
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PRIMA DEI 
« BALLETS DE PEINTRES » 

ALL'OPERA 
Domani alle ore 2 0 , 3 0 in abb. 

• Ile prime andrà in scena lo spet
tacolo « Ballets de Peintres > 
(rappr. n. 7 4 ) , comprendente i 
quattro atti unici: FEU D 'ARTI -
FICE, di I. Strawinsky. C. Balla: 
MERCURE. di E. Sofie, P. Picas
so, G. Marini: WORK I N PRO
GRES, di A. Calder, B. Maderna, 
N. Castiylioni, G. Caradente, A. Cle
menti. F. Crivelli e la novità asso
luta N E I T H E R , di M . Feldman. S. 
Beckett. M . Pistoletto. Maestro con
certatore e direttore dello spetta
colo Marcello Panni. 

fscherrni e ribalte' D 

CONCERTI 
ASS. MUSICALE R O M A N A 

IX Festival Internazionale del 
Clavicembalo - Alle ore 2 t , A . 
Conti (clavicembalo). Musiche 
di: Byrd, Couperin, Ouphly. 
Scarlatti. Informazioni: telefo-
no 6 5 6 84 4 1 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Fracasiini 4 6 . tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16 -19) è aper
ta tutti ì giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

I X P R I M A V E R A MUSICALE - BA
SILICA DI S. ALES5IO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
(Riposo) 

M O N G I O V I N O - 5 1 3 . 9 4 . 0 5 
Alle ore 2 1 . il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo-
bos, Tarrega, Albeniz, voce re
citante per Garda Lorca: Giu
lia Mongiovino. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A - 656 .B7 .11 

Alle ore 2 1 , 4 5 , la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « La le
zione »• di E. Jonesco. Regia di 
Jose Quaglio. 

A.R-C.A.R. . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
« La Zueca » presenta i Poeti 
contemporanei: Achille Serrau 
e Fabio Poblìcher Segue. 
• M i canto na Venezia poare-
ta », di Ait i lo Duse. E spazi mu
sicali. 

BELLI - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
Alle ore 2 2 : « Pranzo di fami
glia », di Roberto Leno Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17 .30 lam. e 2 1 . 1 5 . A. Nin-
chi nella novità assoluta: 
« Sempre più soli in blues-
jeans » di Aldo Nicolaj. 

DEL P A V O N E 
(Riposo) 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 17 ,30 tam. e 2 1 , 3 0 il T. In
sieme pres.: e Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi. Aldo Ros
selli. Ambrogio Doni ni. Regia di 
Sandro Rossi. 

LA C O M U N I T À ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle 18 e alle 2 2 , la Compugnio 
del dramma italiano presenta: 
« Su cantiam... (ridendo e can
tando qualcosa ti Fo') ». Mu
siche di Fiorenzo Carpi e E' Jon-
nacci. 

E N N I O FLAJANO - G88 .569 
Alle ore 17. la Compagnia 
di Prosa « Tespì 76 » pres : 
« Uno dopo l'altro », di G. Ace
to. Regia di G. De Nava. Prez
zo unico L. 2 . 5 0 0 , . abb Tea
tro di Roma ENAL. ENDAS. 
A R C I , studenti, prezzo unico 
L. 1 .000. 

R I P A G R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 22 . la Compagnia 
di Prosa * Ripagrande » presen
ta Enrico Papa in: « Zanzaro
ne ». 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 

SALA B 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Raiatabla Ve
nezuela presenta da! Festival di 
Nancy: « El senor Presidente », 
da Miguel Angel Asturas. Regia , 
di Carlos Gimémez. 
SALA C 
Alle ore 2 1 : « Impressioni su ! 
Raymond Roussel » ideato e di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle 17 .30 e 21 .15 : « C h i ere- ; 
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam. Musiche di A . i 
Giardinclli. con ì venti attori ! 
della Cooperativa Acquarius e , 
la regia di Gruppo. 

TEATRO T E N D A - 3 9 3 . 2 6 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Primo Rasse
gna internazionale di Teatro Po
polare Giapponese - Waseda 
Sho Gcl'.oio pres.: « Le troia
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki 

TEATRO ALLO SCALO - 4 9 5 5 3 0 0 
Alle ore 2 1 , ia Compagnia G5T 
pres.: « I l nipote di Rameau », 
di Gabriele Lavia. 

TEATRO SABELLI 
Rassegna-incontro ds: gruppi tea
trali di base romani: Grande 
Opera. Alle 2 1 : « La fattoria 
degli animali ». Tutti t giorni 
dalle ore 18 alle 2 1 . laborato
rio di maschere, strumenti mu
sicali, pupazzi, audiviov.sivi. I i l -
rr.ati. 

1 SPERIMENTALI 
i ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli al-
| l'Alberico pres.: « Rita da Ca-
l scia ». ( V M 1 8 ) . 
I A L B E R G H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle ore 17 ,15 , il Gruppo 
Ottavia presenta: « Una propo-

| sta di matrimonio » di Cechov. 
j Regia di Daniele Costantini. 
| Alle ore 18,15, il Fantasma 
; dell'Opera « lo e Majakoskvij > 
1 con Donato Sannini. 
I Alle 2 1 . 3 0 « Prima » di: « La-
| sciami sola », con Silvana Scalti. 

Di Dacia Marami. 
j A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
! 2 8 7 . 2 1 . 1 6 
j Alle ore 21 ,15 : « Danzamaca-
' bra », liberissimo adattamento 
1 di A. Strindberg Regia di Mar-
I cello P. Laurentis 

BEAT 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 2 . 0 0 , il Teatro 
Stranamore pres.: « Solo per-
lormanca », di Rossella Or. 

j CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
i 2 5 1 . 0 5 2 
l Scuola elementare Pirotla, alle 
I ore 9 -12 ,30 , laboratorio. Scuo-
ì la elementare Tor Tre Teste, oi? 
: 17-19, seminario. Biblioteca or-
I coscrizionale seminario d. lin-
' guaggio per la comunicazione e 

l'integrazione sociale. 
! CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
| Dalle ore 9 alle 13. scuola 
i dell'obbligo- Programmare una 
, nuo/a didattica. Ore 9, mensile 

visi/o Handicappati Alle 17 .15 . 
Torre Maura audiovisivo con in
segnanti. Alle 18.30 Torre Spac
cata- preparazione speltacolazio-
ne: « Un sogno tra le sbarre ». 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
2 6 7 . 3 6 . 7 4 • 5 1 1 . 5 9 . 7 7 
Alle ore 10: laboratorio di spe
rimentazione didattica con ra
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia: 
'• Ipotesi di scrittura » colletti
va di un testo per la biblioteca 
popolare 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
Alle oro 17. scuola « Piran
dello »• incontro operativo ge
nitori ed insegnanti, audiovisivo 
sulle attività di drammatizza
zione 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 2 , 1 5 . « La dame aux 
camelias » ovvero « La vera sto
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzioni di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

M A R C O N IV - 6 8 8 . 5 6 8 
Alle ore 2 1 . 1 5 . az.ont del Grup
po Trousse: « Messa in pie
ga » e « Versa sera », di Ro
berto Roberti e Renato Mambor. 

S P A Z I O U N O . 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . « T S.D, » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro festa da Vladimir Maja-
hovshii a Vladimir Maiakovsl'.ij. 

M E T A TEATRO 
Alle ore 2 1 : " Caro principe », 
con Ivana Giordan 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL T R A U C O - A R C I 

Alle ore 2 2 . Emily cantautore 
Haitiano. Ronnie Grani, cantan
te internazionale. Dakar loll-.lo-
nsta Peruviano. 

FOLK STUDIO - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Alle ore 22 , musica dei Carai-
bi e del Centro America con 
il Gruppo i Serpiente Latina ». 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 2 2 . 1 5 . Miranda Mar
tino in: « Ottimo stato » (Sto
ria di una donna) . Spettacolo 
musicale in due tempi di An
nabella Cerliani. 

M U S I C I N N . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Concerto del 
clarinettista Bill Smith e il suo 
quartetto: Enrico Pierannunzi 
p iano) . Marco Fratini (basso), 
Pepito Pignatelli (batteria) 

MURALES 
Alle ore 22 , concerto blues di 
Roberto Ciotti. 

IL PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 - 8 9 
(Chiusura estiva) 

PALASPORT EUR 
Alle ore 2 1 . 3 0 , gli Harlem 
Globe Trolters i tunanboli del 
basket. Disputa da tavolo e IV 
Coppa Kriter Ira i campioni ita
liani di tennis da tavolo e pa
rata di attrazioni internazionali. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 17: laboratorio di ani
mazione socie-culturale per 
bambini- analisi del lavoro svol
to al quartiere Garbatella. X I 
Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 

Laboratorio nel quartiere Q j a -
draro-Tuscolano. Alle ore 16. 
animazione nella scuola elemen-

" 

fappunti 
) 

FERMI 
Dibattito suì'.ord:ne demo-

cr.ilico. oggi pomeriggio al'.v 
18. all'istituto Tecnico Fermi. 
sulla via Trionfale. All'inizia
tiva. promossa dalla XIX cir
coscrizione. parteciperanno :'. 
prosindaco Benzoni. per 
PSI. l'assessore Arata per :'. 
PCI. Becchetti per la DC o 
Dutto. per il PRI. 

SIGMA-TAU 
.< Difesa dei'.a democrazia e 

sviluppo economico»: questo 
è il tema di un dibattito che 
»: svolgerà oggi pomeriggio 
alla S:gmaTau. una fabbrica 

tarmaceli!ica d: Pomezta. A. 
l'assemblea parteciperanno il 
compagno Adriano Guerra, 
per il PCI. Cicchino, por il 
PSI. Fior: e Prandini p.'r la 
DC. 

ÌIBURFINO 
< 30 anni d: demo. ra/:a ::i 

Italia •>: ciae-ito il leirki d. 
una discussone che s: svol
gerà ogei pomeriggio presso 
il circolo culturale Tibun.-
no. All'incontro, organizzato 
dalia sezione PCI. del Tiburti 
no parteci pera uno il compa
gno Umberto Cerroni. del 
PCI e Giuseppe Tamburrano 
del PSI 

f piccola cronaca^ 
Nozze 

S. AWO uniti in matrimo
nio i compagni Nunzia Nar-
d.e'.lo, della sezione Tor Sa 
p.enza. e Luciano Pirol'.o. del
la sezione Quarticcio'.o. A. 
compagni gli auguri delle se 
ziom dei la zcria sud e del-
l'Unità. 

Si sono sposati i compagni 
Nadia Vici-ani e Riccardo Ni
colai, della sezione Nuovo Sa
lano. Alla coppia gli auguri 
della sezione, della Zona e 
deìYUmtà. 

Nozze d'argento 
I compagni Arnaldo Pei To

ni. dipendente della GATE e 
Luigia Rozzo festeggiano oggi 
il venticinquesimo anniversa 
rio del '.oro matrimonio. Al 
la eoopia gli auguri dell'Uni

.-cita d: uti hambicto d: nome 
Maurizio. Ai compagni gli 
auguri della sezione Pente 
Mammolo e dell'irn/.'u. 

Lutt i 
S i 

rcai 
è spenta Margher.ia Ila 

madre del compari i) 

Culle 
Ai compagni Fiancesca Lo

pez e Massimo Marini è 
nata una bambina a cui e sta
to dato il nome di Eiena. A: 
compagni e alla piccola gli au 
guri della sezione di Corvo te 
n . della Zona o dell'Unirà. 

• * » 
La casa dei compagni Da 

nlela Ilari e Luigi D'Ulizia 
è «lata allietata dalla na 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Le tcoiane > (Teatro Tenda) 
• « Senor Presidente » (Teatro In Trastevere, sala B) 

CINEMA 

Luigi Ped.coni. della cellula 
ACEA. Al compagno Lui*. e 
ai suo: familiari le fraterne 
cciidoglianz? delia cellula. 
della sezione Ostiense, della 
zona Ovest e dell'Unirà. 

« • • 
E' morto il compagno L.no 

Zanella della sezione di C. 
necittà. assiduo diffusore del 
nostro giornale. Alla moglie 
Mafalda ed ai figli Sergio e 
Maurizio lo fraterne condo 
glianze della cellula Gagarir.. 
della sezione e dell'Unirò. • # » 

E" scomparso il compagno 
Luigi Dominici, della cellula 
Italcable. Alla figlia, compa 
gna Orietta e ai familiari 
esprimono il loro cordoglio ia 
cellula, la sezione di Aeilia, 
la zona Ovest e l'Unirà. 

SOTTOSCRIZIONE 
Nel t rige-Mmo della scom

parsa della compagna Alrmra 
Cao in Orano della seziono 
Aurelia. i figli Bruno od Efor 
la ricordano sotta-envondo 
liuv.inil.t .ire per l'Unirn 

• « Rocky » (America. Atlantic, Capito!) 
• »Tre donne» (A'iston) 
• < Buffalo Bill e gli in'diani > (Belsito) 
• «Come si può uccidere un bambino?» (Diana) 
• « Providence » (Etoile) 
• * Frankenstein Junior » (Europa) 
e- » Un borghese treccio piccolo» (Fiamma) 
• « Il re dei yiarnini di Marvin» (Fiammetta) 
• « Prima pagina f (Ciardino) 
• «Vizi pjrivati pubbliche virtù» (Embassy. Tittany) 
• « La sigora omicidi» (Gregory. Roxy) 
• « I magnifici setter (Induno, Royal) 
• «Per grazia ricevuta» (Mignon) 
• «A qualcuno piace caldo» (N.I.R.) 
• «Bella di giorno» (Nuovo Star) 
• « Uomini e cobra » (Palazzo) 
• « Missouri » (al Pf.£c;uino. in inglese) 
• « Rashomon » (Quattro Fontane) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario •» (Smeraldo) 
• « I l mucchio selvaggio» (Supercinema) 
• « La strana coppi.i » (Aurora) 
• « I l f tntatma drlla libertà» (Avorio) 
• ' T a x i driver» (Clotlio) 
• « Il gigante» (Colcsteo) 
• « Fifa e arena » (Dcria) 
• « Electra Glide » (Esperò) 
• «L'uomo che fuggi da! futuro» (Harlem) 
• i Soldato blu» (Moulir. Rouge) 
• » I soliti ignoti i (Ntivada) 
• « New York 3» (Trianon) 
• « Lo straogolKtore di Boston » (Volturno) 
• « Charlot soldato » e «Vita da cani» (il Piccolo) 
• t II piccolo grande uomo» (Panfilo) 
• «L'uomo di Rio» (Sala C. Saturnino) 
« K II monello-> t «Giorno di paga» (Tibur) 
• » Vivre sa vie» (Cineclub Sadoul) 
• i La caccia > (Mcntesacro Alto) 
• «Sussurri e gtida» (Cineclub Tevere) 
• « lo sono un autr.irhico » (Filmstudio 2) 
• « L'avaguardia storica» (L'Officina e il Piccolo) 

LAVORO 
Conven

to, t « D. Chiesa » e Seminario 
1 per insegnanti. Ore 18. rmnio-
! ne alla Consulta della Cultura 

(X Circoscrizione). 

' CINfc CLUB 
1 M O V I M E N T O SCUOLA 
I (Via del Colosseo 61 
I to occupato) 
i Alle ore 2 1 . Franco Batt iate 

Roberto Cacoapaylia. Francesco 
Messina in: « Memorlas 7 6 ». 

N A Z Z A N O 
' Colloqui ìealrali - Mostra di 

inanonelte antiche e moderne. 
Spettacolo di burattini a cura del 
circolo Guermea « I l vino salua 

j Sandronc ». Circolo culturale 
o.e 1G OryaniiiOto dal Teatro 

ì Autonomo di Roma. 
: CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 20 .30 . 22.30- « Fuci-
! l i » , di Ruy Guerra ( 1 9 6 9 ) . 
1 CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 

Alle ore 19.30. 2 2 . 3 0 : « Les 
carabiniers e vivre sa vie » ( l in-

i yua originale), di Godard. 
! CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
i 8 2 3 . 2 1 . 2 0 

Alle ore 18.30. 2 0 . 3 0 . 22 .30 : 
a La caccia », di Arthur Perni. 

! CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
; « Sussurri e grida », regia di 1. 

Bergman. 
I F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
1 STUDIO 1 

Alle ore 20 . 2 1 . 3 0 . 23 , l'altro 
cinema immagini e musica: 
• Flash ». di Stefano Bellini. 
S T U D I O 2 
Alle ore 19, 2 1 , 23 : H lo so
no un autarchico », di Nanni 
Moret t i . 

C INE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 

Alle ore ! 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 22 ,30 : 
« Antonin Artaud », di P. Ve-
nault - » Las Hurdes », di L. 
Bunuel - « Zco de Conduite », 
di J. Vigo. 

PICCOLO OFF-CINE (Vi l la Bor
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle 2 1 . 23 : • Lautreamont », 
di ì. Kupissonatf - » Un chie-
nandalou », di L. Bunuel 
« L'agc d'or », di L. Bunuel. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA . S89 .40 .69 

Alle ore 1S. 2 0 . 3 0 . 23: « Un 
chant d'amour » - « Riflessi in 
un occhio d'oro ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 14) - Ri 
vista di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Lo strangolatore di Boston, con 
T. Curtis - G ( V M 14) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .600 

La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne - A 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 3 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Roma, di F. Fellmi 
DR ( V M 14) 

ALF IERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.000 
La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne - DR 

AMBASSADE - 5 4 0 . S 9 . 0 l 
Fase I V distruzione Terra 
(prima) 

A M E R I C A - 5S1. .61.6S L. 1.S00 
Rocky. con 5. Stallone - A 

A N I E N E . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.500 
La bolognese, ccn F. Gonella 
S ( V M 13) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
L'esorcista, con L Bia r 
DR ( V M 141 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Picnic ad Hanging Rock. d. P 
V.^.r - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

La Hora De Maria Yel Pajaro 
de Oro. con L. Manso • DR 
( V M 14) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Tre donne, con R. Aìtma.i • DR 

A R I S T O N N. 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .S00 

Queste terra è la mia terra, 
con D. Carrad. - j - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

La figliastra, ccn S. Jean ne 
SA ( V M 1S) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Quelli dcll'antirapma, con A. 
S ^ o r o - DR 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.S00 
La bella e la bestia, con L. 
Hurr.me: - DR (V.M 13) 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Genova a mano armata (prima) 

A T L A N T I C . 7 6 1 0 6 S 6 L. 1.200 
Rocky. con S Stallone - A 

AUREO - 8 3 0 . 6 0 6 L. 1.000 
(Chiusura esti \a) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Roscmary's baby, con M. Far
ro.-/ - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Picnic ad Hanging Rock, con P 
V.'cir - DR 

BARBERIN I l~ 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U . 
Tognazii - SA ( V M 14) 

BELSITO - 340 .8S7 L. 1.300 
Buffalo Bill e gli i nd imi , con 
P. Newman • 5A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
Hil l • A 

BRANCACCIO • 7 3 5 . 2 5 5 
L. 1 .500 - 2 . 0 0 0 I 

L'uomo che venne dal Nord, con 
P, O T o o i e - A ! 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Rocky. con S. Stallone • A 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
E' nata una stella, con B Strei-
»and - S i 

CAPRANICHETTA 686 .957 
L. 1.600 

Tutti delunti tranne i morti , 
con G. Cavina - SA 

COLA DI R I E N Z O . 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 .100 

I due superpiedi quasi 
con T. Hil l - C 

DEL VASCELLO - 588 .454 
L. 

Si, si, per ora, con E. 
SA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un bam
bino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1.000 

piatti, 

1.500 
Gould 

1.200 
Giorgi 

L. 
P. 

1.500 
Finch 

L. 2 .500 

L. 2 .500 
Terra 

L. 2 .500 
Bogarde 

L. 1.200 
con G. 

L. 1.000 
Lemmon 

L. 1 .500 
con W. 

L. 1.800 
C. Bar-

L. 2 .000 
con E. Cle-

L. 2 . 1 0 0 
Fargas • A 

L. 1.600 
Y. Brynner 

Disposta a tutto, con E. 
5 ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 
Quinto potere, con 
SA 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 
Fase I V distruzione 
(prima) 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 
Providence, con D. 
S ( V M 18) 

ETRURIA - 6 9 9 - 1 0 . 7 8 
Scandalo in famiglia, 
Guida - S ( V M 13) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Genova a mano armata (prima) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

F I A M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Emanuclle in America, con L. 
Gcmser - S ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
Prima pagina, ccn J. 
SA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 
Un marito per Tillie, 
Matthau - 5 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 
Cugino cugina, con M . 
rault - S 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La signora omicidi, con A. Guin-
nes - SA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
La marchesa Von.. . , 
ver - DR 

KING . 831 .95 .41 
Car Wash, con G. 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
I magnifici 7 , con 
A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

Sfida a White Bulfalo, con C. 
Bronson - A 

MAESTOSO - 78.6.086 L. 2 . 1 0 0 
Genova a mano armata (prima) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Le ragazze pon pon. con J. Johu-
«:on - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N 
Bestialità, con J Mayniel 
DR ( V M 1S) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Car Wash. con G. Fargas - A 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Appassionata, con O. Mut i 
DR ( V M 1S) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
La bella e la bestia, con L. 
Mummel - DR ( V M 13) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .300 
I I padrone del mondo, con V. 
P.-.ce - A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1.000 
A qualcuno pisce caldo. c=.i 
M Monroe - C 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
[Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Bella di giorno, c ;n C. Denzuve 
DR ( V M 1S) 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
La collina degli stivali, con T. 
H:ll - A 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Uomini e cobra, con K. Dou
glas - DR ( V M 14) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 1S) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The Missouri breaks (Missour i ) . 
v.ith M Sranco - DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O FONTANE . 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Rashomon, con A Kurosa.va 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l portiere di notte, con D. Bo
garde - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.S00 

Gli ultimi fuochi, con R. De N.-
ro • DR ( V M 14) 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
L'antivergine, con S. Kristel 
S ( V M 18) 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
Papillon, con S. McQueen - DR 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

R I T Z - 837 .4S1 L. 1.800 
Il padrone del mondo, con V. 
P.-ice • A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Un uomo da buttare, con B. 
Revnolds - SA 

ROUGE ET N O I R - 1 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Don Camillo e l'onorevole Pep-
pon*. con Fernandel - C 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
La signora omicidi, con A. Gu.n-
ness • 5A 

L. 2 .000 
Y. Brynner 

L. 2 . 1 0 0 

T . 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
I magnilici 7, con 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Possession (prima) 

S IST INA 
Casanova & Company, con 
Curtis - SA ( V M 14) 

SISTO (Osia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
I I domestico, con L. Buzzanca 
SA ( V M 14) 

SMERALDO • 351 .581 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

I l mucchio selvaggio, con W . 
Holden - A ( V M 14) 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR ( V M 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1.500 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 - 1.000 

Uccidete Mister MiUhel l , con 
J. D Balcsr - DR ( V M 14) 

UNIVERSAL - 8S6 .030 L. 2 . 2 0 0 
Papillon, con 5. McQueen - DR 

V I G N A CLARA . 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

Si, si, per ora, con E. 
SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 
Maladolescenza, 
DR ( V M 18) 

1.700 
con E. Jonesco 

SECONDE VISIONI 
L. 4 5 0 

L. 8 0 0 
R. Hor-

A B A D A N - 624.02.SO 
(Riposo) 

A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
Cassandra Crossing, con 
ris - A 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L'ultima orgia del Terzo Reich, 
con D. Levy - DR ( V M 18) 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Bruce Lee contro Superman 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 
Rollerball, con 
DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I 

L. 500 
J. Caan 

e Curiazi, 

481 .570 
L. 7 0 0 . 6 0 0 

con A. Ladd 

L. 4 0 0 
C. Wilde 

COLORADO 
(Chiusura 

COLOSSEO -
I l gigante, 

CORALLO -
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 
Giù la testa, con R. Steiger 
A ( V M 14) 

DELLE M I M O S E 

C'era una volta 
Cardinale - A 

DELLE R O N D I N I 

i l 

2 6 0 . 1 5 3 
L. 

un lager 

Paperino 
DA 

M A D I S O N -
Ben Hur, 

M ISSOURI 

5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
con C Heito.i S.M 

(ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

Ben Hur. con C Heston - 5 M 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

5 2 . 3 0 . 9 7 0 L. 7 0 0 
Sole rosso, cor. C B.o.-.son - A 

M O U L t N ROUGE (ex Brasil) 
Soldato Blu. con C Bergen 
DR i V M 14) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I solili ignoti, con V Gassman 

N I A G A R A 
L'amica 
8c.jci-.c: 

N U O V O 
Tepepa. 

N U O V O F IDENE 
(Non pe.-.er.uto} 

N U O V O O L I M P I A -

- 627 .32 .47 
di mia madre. 
- SA .v.M :s 

5 3 S . I 1 6 
c:n T. V. '..zr. 

L. 
cor 

Trastevere, con 
DR ' V M 14» 

N. 

2 . 0 0 0 
Gould 

Orazi 
5 M 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 
La spiaggia rossa, con 
DR 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 . 
Cattivi pensieri, con U. To-
gna/zi - SA ( V M 14) ' 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 ! 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A | 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 j 
Tre canaglie e un piedipiatti, ; 
con M. Dai e - SA 

AUGUSTUS - G55.455 L. 8 0 0 
Le sensuali 

AURORA - 393.2G9 L. 7 0 0 ; 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 , 

I I fantasma della liberta, di L. , 
Bunue! - DR j 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Al piacete di rivederla, con U. ) 
Toynazzi - G ( V M 18) ' 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 : 
Pussy la balena buona, con VV. | 
Mogiogio - A ! 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 j 
Ben Hur, con C Heston - SM . 

CAL IFORNIA - 2 8 . 1 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 . 
Inhibition, con C. Beccarle i 
S ( V M 18) 

CASSIO i 
Herbic il maggiolino tutto matto ; 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 : 
Taxi Driver, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

- 627 .96 .06 L. 600 ' 
estiva) , 

7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
con J. Dean - DR , 

254 .524 L. 500 ' 

5 0 0 

3G6.47 .12 
L. 2 0 0 

West, con C. 

600 
lem-Storia segreta di 

minile, con B. Towe 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
I l maratoneta, con D. Hofiman 
G 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Totò fila e arena - C 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
(Chiusura est.va) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Electra Glide. con R Blal-.c 
DR ( V M 1-t) 

FARNESE D'E5SAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Svvcct Movie (dolce f i l m ) , con 
P. Clementi - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

I l Tropico del Cancro 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 3 . 4 4 L. 4 0 0 

L'uomo che fuggi del futuro. 
con R. Ducal i - DR 

H O L L Y W O O D - 290 .8S1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra. 
cor. D Bov.ie DR .V.M 14) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

e C. nel Far West 

250 
, B. 

L. 6 0 0 
• A 

679 .06 .95 
L 7 0 0 

M3ntredi 

con F. Be-

L. 4 5 0 

L. 7 0 0 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Quando l'amore è sensualità, 
con A. Belli - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fenech 
SA ( V M 18) 

P L A N E T A R I O . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

Gruppo di lamiglia in un in
terno, con B. Lancaster 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 500 

Le impiegate stradali, 
MUSSI - 3 ( V M 18) 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 
(Riposo) 

RIALTO • 679 .07 .63 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clauseau, con P. Sellers - C 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Breezy, con W. Holden - S 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
Teresa e Isabelle 

5PLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 
The Scavengers, con J. 
A ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
New York ori» 3: l'ora dei vi
gliacchi, con T. Musante 
DR ( V M 18) 

VERSANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Charlot soldato - Vita da cani 
C 

NOVOCINE • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 • L. 5 0 0 
Licenza di esplodere, con L. 
Ventura - SA 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Police Story, con W . Morrov; 
DR 

• I M I I I I I I M I I I I I I I I l l l l l l l l I M I I M I I I I I I I M I I I I I I I M I M I | | H i l l M I I I M I M M I I I I 111 I I I I I I I I I I I I I 

L. 7 0 0 
Bl'ss 

L. 6 0 0 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Voglia di lei, con P. 
DR ( V M 18) 

Senatore 

AUTOCOLOSSEO E 
Concessionaria Sinica 

VENDITA: 
• V:a delia MAGLIANA. 224 

Telefono 52.62.391 - ó2 60.7(*' 
• Via LABICANA. 83 

Telefono 75.79.+4/J 
• C r e i l e OSTIENSE. \y> 123 

Teletor.o 51.39.740 

SIMCA 

«LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA» 
TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIC GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
V I A X X SETTEMBRE. 9 5 (angolo V I A CASTELFIDARDO) 

ROMA - Tel . 4 6 1 . 7 2 5 • 4 7 5 . 4 0 . 7 6 
R I P A R A Z I O N I - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE M A R C H E 

A neh .est a in\ lauto una interessante pubblica/ione 

SALE DIOCESANE ; 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Silvestro e Conzales sfida al
l'ultimo pelo - DA ' 

CA5ALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Noi siamo le colonne, con Stan- l 
ho oiiio - c ; 
Lampada di Aladino 

C INE FIORELL1 - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 ; 
2 0 0 2 la seconda odissea, con > 
B. Dern - DR ' 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 * 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

DEGLI SCIP IONI [ 
Hombrc, con P. Ne.vman - DR • 

DELLE PROVINCE > 
I l corsaro dell'isola degli squali 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Continuavano a chiamarlo il gat
to con gli stivali - DA 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Kid il monello del West, con A. 
Balestri - C 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Codzilta contro i giganti 

FARNESINA 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
5 malti vanno in guerra, con i 
Cliarlois - C 

GUADALUPE 
Le 7 fatiche di Ali Babà, con ' 
B. Co.-te; - A 

L IB IA 
I sette lalsari, con R. Kirsch ' 
SA ! 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Calde notti dell'ispettore Tibbs, 
con 5. Poitier - G ' 

N O M E N 1 A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 j 
I I medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

N. DONNA O L I M P I A 
E poi lo chiamarono il Magni- t 

l ieo, con T. Hill - SA ; 
P A N F I L O - S 6 4 . 2 1 0 

I l piccolo grande uomo, con D. | 
Hol lman - A 

RIPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Gli allegri pirati dell'isola del 
tesoro - DA 

SALA CLEMSON ' 
Avventura di Rinty e la Lince 

SALA S. S A T U R N I N O 
L'uomo di Rio. con J. P. Bel- '. 
mondo - A ' 

SESSORIANA 
Continuavano a chiamarlo Silve
stro - DA 

TIBUR - 495 .77 .62 
I l monello, con C. Chapìin - DR ' 
Giorno di paga 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
Operazione Costa Brava, con T. ' 
Curtis - A 

T R A S P O N T I N A 
La più grande avventura di i 
Tarzan ; 

TR IONFALE - 3 5 3 . 1 9 8 
Ai conlini della realtà, con K. ' 
Saso':i - A ; 

ARENE ! 
i 

CHIARASTELLA 
Ocdipus Orca, con R. Nichéus . 
DR ( V M 18) 

FELIX 
(Prossima apertura) I 

N U O V O 
(Prossima apertura) I 

s. BASIL IO ; 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T Musante - G ' .VM 14 i , 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O j 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS: i 
Alcyonc. Apollo, Avorio. Boilo. j 
Cristallo. Esperia. Giardino, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto. Prima ' 
Porta. Sala Umberto, Traiano di ; 
Fiumicino, Ulisse. 

Studio e Gabinetto Medico w » I» 
diagnosi • car» dell» « »oI» » di
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nemos», psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato * esxlusr»»m««t* » 
alla sessuologia (neurasfenia *%» 
suiti deficienze senilità endocrina. • 
steri l i t i , rapidità, emothrit*. defV ; 

cienza vinte, impotenza). 
R O M A - V. Viminata 3 8 (Termini) . 

(d i fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 . 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 * 0 
(Non si corano «eneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni arataiie tcrNere: • 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 - 23 -11 -1956 . 

ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 

Con l'entrata in vigore 
del nuovo orario estivo 
i nostri Supermercati 

di Roma città e di Casalpalocco 
rimarranno aperti 

il giovedì pomeriggio 
e saranno 

chiusi il sabato pomeriggio 

FIERA 
• i 

ROMA 
uanv/iicMci/Ua 

28MAGGIO-12GIUGIM01977 
VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata dedicata 
all'industria 

dell'imballaggio 
Visita di operatori economici al 

Salone Autonomo dell'Imballaggio ] 

nel Padiglione 5 del Palazzo dei Convegni ' 

Nel corso della giornata saranno fornite agli industr ia l i , , 

agli art igiani e ai commercianti dimostra/ioni tecniche 

sulla migliore utilizzazione dei nuovi macchinari . 

Ufficio Postale con speciale annullo 

— i 

Orario 9-23 Ingresso L. 600 Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011 - 51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » vi attende 

(attrattiva con « Flamenco »). 
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venticinquesima Fiera di Roma 
conferma 

Le partecipazioni estere 

i. 

Alla Campiona r i a di R o m a si m o l g e con 
in te resse a n c h e l 'a t tenzione delle az iende 
s t r a n i e r e che t rovano nella Capi ta le non 
so l tan to il più g r a n d e m e r c a t o di consumo 
i ta l iano , m a un c e n t r o di incontri in terna 
zionali conseguent i a l l 'eccezionale movi
m e n t o tur is t ico e ai numerosi convegni 
scientifici che vedono la ja r tec ipa / . ione di 
esponent i di ogni nazione. 

Alla XXV Fie ra Campiona r i a Gene ra l e 
p a r t e c i p a n o espress ion i delia produzione 
dei seguent i 51 P a e s i : Algan is tan . Argen

t ina . Aust r ia . Belgio. Rol l i l a , Bras i l e . Ce
coslovacchia . Cev loii, Columbia . D a n i m a r 
c a . Ecuador , Egit to. Etiopia, Fi l ippine . 
F in landia . F r a n c i a . ( I r an B r e t a g n a . Giap
pone. Grec ia . India. Ind.inedia. I r an . I rak , 
I s rae le . Libia. Libano. Lus semburgo . Male 
s ia . Marocco, Messico, Niger ia . Norvegia , 
Paes i Bass i . Pak i s t an . Polonia . Por togal lo . 
Repubbl ica F e d e r a l e Tedesca , San Mar ino . 
S i n a . Somal ia . Spagna . Svezia, Svizzera . 
Sud Africa. Thai landia Tunis ia , Turch ia , 
Ungher ia . URSS. I S A e Zambia . 

1^ F ie ra C a n m . n a r i a Gè 
n e r a l e d. R o m a . e he compie 
25 anni di a t i ' \ . t a . ha a p e r 
to ì cancel l i il 28 maggio e li 
ch iuderà il 12 giugno, dando 
v : t i p?r sed'c* giorni a quegli 
«.cambi e a quei rappor t i coni 
merc i ah c h e ne e->titano la 
funzione promoz 'ona le r ivoha 
sopra t tu t to a valor izzare la 
produzione de l ' e me he e pie 
i o\> a / ' e n !<• 

La v i ' r h t a d""a f o r m i l i è 
del resto conferma* i dalla va-
s*a ades one del le imprese . 
clic consentono alla F e ra 
Camp c i a n a d presen ta rs i 
con un tut to esaur i to , malgra 
do l ' a t tua le diffic le congiun 
tu ra , e di e s s e r e anche e«.pre-
sione della produzione di 51 
Paes i nelle va r i e se/.'oni m e r 
ceolomche qua l i : edilizia e 
p r e f a b b r ' c a t o . e le t t rodome sti 
e:, vita col le t t iva e v t : i fa
mi l ia re . mobi l ia . a r t ig iana to , 
an t iqua r i a to e a r t e , c a m p e g 
tjio e tu r iamo. 

Ques t ' anno è organizza to in 
F ie ra , con c a r a t t e r i s t i c h e au 
tonome. il Salone del l ' imbuì 
laggio e del la p las t ica . L'ini
ziat iva, n a t a ne l 1974. inten 
de po r t a r e a conosce . ) 'a di un 
più vasto m e r c a t o quegli «.tra 
menti che concorrono a for 
n i re nuovi metodi c V . per 
pra t ic i t à d ' u so e per riduzione-
dei costi, i n t e ressano tu t te le 
imprese ed in par t i co la re quel
la del Cen t ro Sud lontane dai 
grand i m e r c a t i di consumo. 

/ 25 anni 
della Fiera 

Il lento m a positivo c a m m i 
no compiuto in 25 anni da l l 'En
te fieristico può e - s e r e dimo
s t r a t o : da l l a consol idata si
tuazione f i a n z i a n a che ha per 
moiMi la co- t i tuzione di un 
impor tan te in f ras t ru t tu ra in 

DalPENEL una nuova tecnica di antinquinamento 

Il Lidar contro lo smog 
Neil ' indus t r ia e le t t r ica il 

p rob lema del le emis.sioni neh" 
a tmos fe ra si pone essenzia l 
mente pe r le cen t ra l i t e rmo
e le t t r iche t radiz ional i a l imen
t a t e con combust ibi l i fossili. 
Questi infatt i d a n n o luogo ai 
prodotti del la combus t ione che 
d e v i l o e s s e r e r i lasc ia t i nell" 
a tmos fe ra . 

L 'Enel nella lotta con t ro 1' 
inqu inamento de l l ' a r i a usa og
gi un ' a r m a d ' a v a n g u a r d i a 
« Il Lidar > che è un r a d a r ot
tico a ragg io I-i.ser. 

Il funzionamento de l l ' appa
recchio può e s s e r e cos sp ie 
ga to . 

Un |»otente l a se r invia nella 
di rezione voluta un lampo di 
luce rossa di g r a n d e in tens i tà . 
m e n t r e un telescopio, f issato 
r ig idamen te sullo .-.tesso af
fusto del lase r , r i ceve la luce 
r invia ta ÌÌ.Ì un o-tacolo qua ! 
s ias i che si t rova sul c a m m i 
no del lami*» di lu. e . La hi 
c e di r i torno è t r a s f o r m a t a 
in immusì e le t t r ic i c h e . oppor
t u n a m e n t e ampl i f ica t i . veniM 
no inviati a I una appar-ccc'i a 
tu ra e l e t t r o n i c i , la qua le con
s e n t e di l eggere la d i s t anza 
dei i 'os tacolo eoloitei ed indi
v idua rne la posizione. 

I » s t r u m e n t o , di notevole 
compless i tà coMrut t iva . è in 
g r a d o di « vedere > e misu
r a r e ostacoli tenuiss imi (come 
pennacchi d i fumo mo ' to di
luiti ne l l ' a tmosfe ra , leggeri 
banch i di ea l ig .ne . e c c . ) . c h e 
l 'occhio u m a n o ncn è in gra
do di mdiv d u a r e 
Cen ques ta a n p . i r - v - v . «'ura 

sono s:a*.e effe t tuate n u m e r o 

Particolare del « L I D A R » radar ottico a raggio laser 

.-e t a m p a g . i c por r . l eva re I " i ri -
na lzamento dei pennacchi d. 
fumo eme.-si d a centra l i t e r 
moe' .ettriche. I dat i raccol t i 
hanno consent i to di de te rmi
na re . pe r le località con-ade-
ra t e . !a formula p ù a.iati ì 
; v r .'. calcolo d e l l ' a t e z z a del 
V e.m.n e r e . Dalla misura de'. 
le d imens OHI t ras ie r . sa l i dei 
pon.'iae eh. . è «.tato an^nc pos 
«. b . ' e d-- term.ni*v i valori d. 

o f i ce r . t r az .one m i .ss m i a. 
suolo dell" a i v d n d e solforosa 
teMitcniit.i n«'i f-iuv. 

.ma
ire 

: : . . r 

Inoltre, uti l izzando 1-
e .ta d i Lidar di m.s-a: 
va r . a / . on : cii c.pu :a d.-.i a r . a . 
Mi*io s\i*, off i ' t i ia t i" lev a 
meni : d e : i.velii cii inver.-io-
:ie (\-.\.Ì le"irv-r.i**ra a tmo 
sf •• , . i . 

Recen temen te , s.i c.v *o Clel
ia CEE e .:i « o ; ' ì b o r a z o:u 

e«<i l 'Ente e le t t r .vo .r.^'e.-e. è 
s t a t a condot ta una c a m p a g n a 
d: r i levament i m e d i a n t e Li
d a r . in una località dell ' In-
gmì t e r r a .—ettentrionale dove 
è ubicata lina cen t r a l e t e rmo 
«•'.e'tr.ca Un ' ana loga c a m p a 
gna .-ara ef fe t tua ta p r ò » , ma-
m o n V .n Fra:!1" a. ti collabo 

e t ' .ni razione cor. 
f r I " K O M \ .1 . . : i / IT>A 
v,v e.anze ii. Nan tes . 

e let t r ico 

Roma al servizio delle att* 
vita eccnomiche senza g r a v a 
re sul pubblico dena ro , da l 
progress ivo mig l io ramen to del 
le condizioni di r icet t ivi tà del 
q u a r t i e r e e infine dal n u m e r o 
del le ade-.ic.Mi che seno or
mai al limite della capienza 
degli spazi esposi t ivi . Indica 
t ive sono, in proposito, alcu 
ne c i f re : dai 6u mila metr i 
quad ra t i del q m r t e re nel 'a 
zona E l R nel 195.1. M è pas 
«•ali ai 140.000 attuali di < ni 
70 000 ne : padiglioni , g ran 
p a r t e dei qual i r i s t ru t tu ra t i e 
forniti d. moderni app i r - ' t c hi 
per la te rmovent i laz ione , e 
24 000 a l l ' aper to , d e g n a t i so 
pra t tu t to ai macch ina r i pesati 
ti e alla sezione tu r i smo . 

Gli a r t . coh espor t i sono pas 
sati da 435 agli a t tua l i 40.000 
c i r ca p resen ta t i su un Ironte 
esnosi tue) di o l t re 23 K m . 

Data la provvisor ie tà con 
la qua le sorse ne ! 1959 è sta 
ta infatti n e c e s s a r i a una va 
sta ope ra di r i s t ru t tu raz ione 
c h e ha in te res sa to tu t ta la 
p a r t e c en t r a l e che eos t i t i r sce 

compreso il Palazzo dei 
Convegni — il Centro Econo 
mico Opera i ' vo . agibile in ogni 
per iodo de l l ' anno . 

In ta le p iano di a m m o d e r 
n a m e n t o vanno inseriti nel 
11177 l 'oneroso lavoro di rifa 
c imento del le cope r tu re di tut -
ti i padiglioni prospicient i via 
Cristoforo Colombo per una 
superf icie di c i r ca 10 mila me
tri q u a d r a t i , il potenziamen
to della c e n t r a l e t e r m i c a e 
de l ' e cab ine e le t t r iche , il mi
gl io ramento dei servizi igie 
nici ed infine la c reaz ione di 
un nuovo funzionale posto di 
r is toro , in agg iun ta a quelli 
es is tent i , di c i rca 500 met r i 
q u a d r a t i , c h e fornirà pas t i 
comple t i a prezzo fisso. Ta le 
iniziat iva è s t a t a p r e sa nel
l ' intento di ven i re incontro 
agli esposi tor i e a quant i sì 
t r a t t engono in F i e r a pe r l'in
t e r a g io rna ta . 

Rassegne 
internazionali del 
film didattico 

Alle R a s s e g n e internazional i 
del F i lm d ida t t i co hanno par 
tec ipa to sedici n a z i o n i ^ i l l r e 
ad o rgan i smi internazional i 
qual i f'ONU e la NATO. La 
giur ia , p res iedu ta da l Prof. Al
do Tornese . e composta da l 
Provved i to re agl i Studi Prof. 
I ta l ia S c a l d a n o , dal Prof. 
Giacomo Bellino, da l Dr . E-
d o a r d o Squadr i l i ! e da l Prof. 
G e n n a r o Bolot ta . ha d ich ia ra 
to vinci tor i : p e r l 'XI R a s s e 
gna In te rnaz iona le del Fi lm 
Didat t ico la G r a n Bre t agna . 
p e r il film « Endoscopia ga-
s t ro .n tes t ina le ». seguito a l se 
condo e t e rzo posto r ispet t i 
v a m e n t e d a l l E N E L per il film 
ddrob io log ia pe r l 'e let tr ici tà» 
e da IBM con il d o c u m e n t a n o 
11 no s t r u m e n t o in evoluzio
ne ». 

P e r la IX R a s s e g n a del F i lm 
d ida t t ico te levis ivo il p r i m o 
p remio è s ta to a s segna to al 
1TRAN pe r « Mondo inconta 
mina to ». il secondo alla Re 
pubbl ica F e d e r a l e d ' G e r m a 
m a con * Vulcani italiani >• e 
il terzo alla F r a n c i a con tEvn-
luzccr.e de ! francobollo nel 
t e m p o ». 

P e r la R a s s e g n a del F i lm 
d ida t t i co educa t ivo pe r video 
ca-.set te il p r i m o p remio è 
a n d a t o al documen ta r i o « Mo 
zar t » p r e s e n t a t o da i Paes i 
Bass i . 

Alla proiezione dei film \ e n 
2evio invitati a n c h e ques t ' an
no al : s tudent i del le scuole 
tecn iche e professionali e dei 
licei s i en t . f i c i d i R o m a . Es- -
p a r t e c . n a n o al concorso ;ti 
de t to d a l l ' E n t e F e r a M* i n 
t - m a di grand--*- a t tua V a : la 
difesa dal la d roga ce.e «-irà 
ì l l a - t r a to d a a ' eun i doeumen 
tar-

G'.i s tudenti \ i n d o r i del 
concorso dello scorso anno sul 
t e m a « L 'aequa e l emen to vi i 
ta le » -vno Gianni Pel le :*r ni j 
de l l ' I s t i tu to - A Meixe i --. • 
G.useppe D. G e n n a r o delì'1-.t. i 

to i L B Alberti <•. M-ir. i 
Stella Sc-ivo del l ' Is t i tuto (Car
lo Levi t-

Il calendario 1977 
La funzionalità de.l Cen

t ro Economico 0|x>rativo è di
mos t r a t a da l numero s empre 
c rescen te delle manifestazioni 
che si svolgono nel l ' a rco del 
l 'anno nel qua r t i e r e . 

Il 1077 si è aper to con Ro 
maflor . una Mostra dedicat » 
ai florovivaisti del Lazio, ed 
è prosegui ta c n Casa Idea 
III Most ra del l 'Abitare . 

Dono 25:na ediz one del 
la Campic i ia i ia ed il Sa 'one 
del l ' imbal laggio '77, il q a a r 
t --re r apr r«» • b utent i ai pri
mi di o t tobre per il l i Salone 
Nazionale de l l 'Ant iquar ia to 
cui farà seguito la mani fes ta 
zione dei commerc i an t i di mo 
bili MOA 77 e il I Salone mo-
tor.st ico romano . A tali ini
ziative vanno aggiunte le ma
nifestazioni predispos te da En
ti Pubb ' ic i e Pr iva t i che or
m a ' cono-iceno e apprezzano 
il Palazzo dei Convegni come 
proficuo lu mo di incontri di 
lavoro e di studio. 

Le mostre speciali 
La XXV F i e r a Campio 

na r i a Genera le presenta 
impor tant i Mostre speciali 
quali quelle dell ' ACEA. 

Azienda Comunale Elettri
c i tà ed Acque, della Bari 
ca Nazionale ckuTAgneol 
t u r a , della Banca Nazio
nale del Lavoro , della 
Cassa di R i spa rmio di 
Roma , del Credi to I ta l iano, 

vi ' 

de 
lo, 
re-

r i 
S( 1 

I t< 
t i 
1 !• 
l e 

Ila Centra le del La t te . 
l l 'Eate Nazionale Cellu-
•ii e Car ta . de l l 'ENEL. 
, - e \ izio'iale per l'Hner-
i Elettr ica, della Fede-
z one Ital iana de: Con 
-•: \ s - ia i ' . il. ll 'Istituto 
ilia.i » V'unenti Surgela 

della SIP. Società per 
•Isercizio ' leletonico, d«i 
*lefou di S 'ato. 

Scopi e caratteristiche 
del Salone dell' Imballaggio 

Un e lemento cara t tc 'nzzun 
te della 25ma edizione della 
Campionar ia Genera le di Ro 
ma è da to dal la p:es«,n/a d e ' 
Salone dcllTmba.IauLt'o La 
Most ra , osp ' t a t a nel g r ande 
salone esjK)s,t vo de! Palazzo 
dei Convegni, si r ia l laccia al 
l ' iniziativa avv ia ta nel li-74 
.sotto il nome vii Pack P las t . 

A t t r ave r so una rigorosa .se
lezione dei macchin-an. .si è 
inteso fornire un q a a d i o siif 
Mcientemente valido delle nuo 
ve tecniche del se t to ie . pcv 
por t a r e a conoscenza di un 
più vasto merca to gli s t m 
menti che concorrono a for
nire nuovi metodi per il ccn-
fezionanicnto. l ' imballaggio e 
il t r a spor to delle merc i . Tali 
metodi, per prat ici tà di u-o e 
per riduzione dei to s t i , .sono 
rivolti a tu t te le azw nde. ma 
sopra t tu t to a quelle del Ceti 
t ro Sud. che . per c->si re Imi 
tane dui grandi merca t i d. 
consumo, sono in t e re s sa t e <nì 
ogni soluzione a t ta a conte
ne re ì costi di confeziona
rne '.ito 

E ' da tener p resen te che 
l 'I talia centro-meridionale pul
lula di industr ie medio pie co 
le exi ancor più di at t ivi tà 
a r t ig iana l i al la cui sopruvv i-
venza è o rma i necessar io un 
concet to più a t tua le di imbal
laggio. 

P e r fare un esempio r icor 
d e r e m o che sono numerose le 
az iende agricole o le i 'uhi>tr.e 
conse rv ie re che ancora n u i 
si avva lgono di a t t r ezza tu re 
au toma t i che o seni .automat i -
che per l ' imballaggio, ne l ' a 
cui costruzione invece l ' I ta l ia 
eccel le . Questo r i t a rdo di iu\c 
guamen to che . .so p ro t ra t to . 
può n i l ' c e r e ~rnsibiimtVlte al 
la nos t ra economia, non è un 
putabi le al le industr ie utiliz
zatr ici piccole e med ie : non 
di negligenza si t r a t t a ma 
piuttosto di m-ufhciente in
formazione. 

Scopo dello Most ra , pc r tan-
t'>. è di o v v . a i e a questo m 
conven .n i t e offrendo una do-
t umentazione m quanto 1 in
dus t r ia oggi propone per la 
soluzione dei quot .dian: prò 
blem: di confez « n a n u n t o . 

Guida te da questi propo- , 
t. ai Salone xnht predenti cir
ca c inquan ta az iende , con unn 
produzione proveniente o l t re 
c'ne da l l ' I t a l ia , dal ia G e r m a 
ma fetierale. d iH 'Olanda . rial 
la F r a n c a . t i a l lTngh . l t e r ra . 
d-al Giappone e dagli USA. 

Il t ema più evidente t he le* 
dit to intendono affrontare con 
la espo.siz-one <lei loro mac 
ci i .nar : e d e ; loro prodotti ri
gua rda d u e grossi p roblemi : 
l'u.so del m . i t e r a i e protet t ivo 
;>er 1 -mbaiiagg o e- per ia 
eh ia su ra degli -.inballi. 

li pr imo ( i i -n i rv i v. tr..- af 
fronlato da n x n e r o s e ci i te 
ciie propo:ig'.:.o «OÌLIZ oni al
t e rna t ive e i e vanno e-al ìv 
gr.o agli ult:m n t r " v a t : nei 
«tt ' .ore de'i'. 'imp.cgo rìdile re-
J T . P p las t iche, offrendo pro-
dott : che si 1mr*xigono :n cam

po industr ia le per semplici
tà. prat ic i tà d'use» e (X.T I 
bassi casti 

Dael . iiubai; costituiti Ì\A 
< m i ) ns.iM leioi .vo dis.nfe 
stato .si nassa al film te rmo 
r e t r a ' b i * che risolve il prò 
b k n i a (i conlezionaniente) sia 
dei f-irchlli s a dei car ichi 
palet t .zzat i . 

11 lilin tcvmorct ra ib i le ha 
t r e principali settori di .m-
pii'go 

In.ianzitutto il confeziona 
mento uni tar io d, ogget t i di 
piccole dinien.s.oni t o m e ì pe
riodici e i liljci. 

Il .secondo se t tore r igua rda 
l ' imballaggio di oggett i singe) 
li e- l 'unione di p ù ccnfezio-
u . singole-, (/iie'sto tipo di im
ballo s ta ot tenendo un largo 
sii . c i i u IK'V il r a g g r u p p a 
mento de . piodotti p,ù sv a 
m i . come b ittighe di Ix-van 
eie o lat t ine me t i l i . che . faci-
1-tandei la g r a n d e distr ibuz-o 
ne e n e h u e n d o notevolmente 
ì costi r.->petto ai traci.zinnali 
s.s 'orni. 

Infine il terzo se t tore , t u ; 
è rivolto il finn termeiretrai-
b ' ie . e* quello del l 'avvolgimen
to — a costi e s t r e m a m e n t e 
vantaggiosi — di ca r ich i vi> 
lummo ì i i roteggendoh dagli 
agenti a tmosfer ic i e d a n d o ad 
e.ssi ot t ima stabil i tà in fase 
di t r a s p i r t o . 

Le pr ime fei-me di utilizza-
zion--* di tali infiO'h r isa lgono 
in Ita! a intorno al 1%!'. ma 
s' IMO d : r e che so'o ilojxi il 
ì'.h.\ l ' i m p e g o del film te rmo 
retraihii 'e m d u s t n a l e ha avu
to uno svi luppo v e r a m e n t e im
ponente e n t r a n d o di prepoten
za nr.n solo negli esercizi coni 
niercial . ma ani he' nelle fa 
in gì e teisti rie ondare l 'u-o 
sempce i ; - ( « c n ! o di fogli di 

plast ica per la conservazione 
degli alimenti in frigorifero 

I! film te i inore t ia ib i lc è 
Usato in oiirii t ' |M di nnbal 
io Quando peso i e ai'icni «n 
no omogenei si fa ricorso ari 
t h e alla legatura con spagli ' 
.sintetici ei regg ia tu ra . che e 
un sistema di legatine! in na
st ro di polipreipilcnc o d. me' 
talle) che è altrettante) ceono-
m i t o . 

E ' possibile rejK'nre sul 
mercate) macchine legatrici e 
reggiati ' ici a i i tomat iche per 
piccoli e grossi imball . che 
consentono eh effettuare le 
opera7Ìeini di legatura in tem 
pi e s t r e m a m e n t e ridotti e di 
g a r a n t i r e quindi un livello di 
automazione a l t u t t a n t o vai . 
dei r ispetto a quello tiITcrto 
da l la te rmore t raz ione . 

Ma uno dei problemi base* 
che un 'azienda deve affron 
t a r e è quello della prole zieme 
ch'I pieKlotto nel peieeirso d.t' 
la fabbrica al più lontano cen 
t ro di consumo 

Alla risoluzione eh queste) 
problema il Salone otTre una 
r ' s p o s t a tetiuileigicamente va 
l.da con una vas ta g a m m a eh 
prexlotti. 

Pev st iunienl! paiticoleir 
mente delicati, oltre- ai siste
mi sopra eh ne al i . è *>o.ssibile 
uti l izzare pt r il r iempimen
to de' ì ' i inballo un mate r ia le 
el grande legg<*ie zza (3 (> kg . 
al in. >. ign.fugo. atossico. 
a i r i r o d i t o n . dal ia s teut tura 
einiogenea ,t ce'ilule* e hitise. 
parLi, o l a rmen ' e elastico, prò 
dot 'o ehi un 'azienda romana 
«u licenza di una grande in 
dusir ia .linerie ana . 

Tale pieKlotto. .1 feirm 1 di 
S. viene piessiite) nell ' imballo 
realizzali lo una ve-ra e | r o -
i»r ;i mass,! ammort izzante . 

Nel Salone* del l ' Imbal laggio 
s >no 'MI pre.se'titi niiicchine 
|)e-i il teinfez.onamente) sotto
vuoto spinto e eem pellicole 
di film estensibil i , procedi-
mento orm.n IKII noto ,id e>gni 
mass. iM. Semel anche' e s i s t e 
macelline' |>e'r la realizzazione 
d. Bh.sttr e- Sk . i iP .uk . <lai no 
mi appaiente menu ' m.stei .o 
si ma i he- s«i*\omi ,id indi 
caie- a'c un' tipi di confezioni 
del p.ù svai iato iis,i. e he in 
contri . imo m farmacia , nel 
siipermntke't . da l ferranieni.t 
o elal prof timi e re . 

s.r.l. ARTIGIANATO deirURSS 
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La tradizionale 

presenza in Fiera 

della Centerba Toro 
Come- per 1 pas sa to .anello 

ques t ' anno la CENTERBA 
TOHO è p re sen t e al la F i e r a 
di Korna Un tradiz ionale : n-
c i.tro con l i t i e-nt.-ia e he 
d most ra se m p r e entusias-iie) «• 
s .mpatia per questo squisito 
prodotto abruzzese . 

La CENTERBA TORO fe-
stegg a q u e - t ' a n r o il e entoses-
santes imo anno della sua fon
dazione Graz ie alla «-cnetà 
delle persone che ne custcKli 
see.no la n c t t t a la CENTER
BA TORO è r .mas ta mvar .a -
ta . t o m e nel lontane) 1817. Co
m e n t r niolt. prodotti pregia 
ti e ca ra t t e r i s t i c i ar .che p02" 
la CENTERBA TORO ei MI-IO 
s".:"e nn'.iz. ' in, che ro". so-.o 
r iusc i te a confondere gli es t i 
mator i e buongusta i c h e con
t inuano a pre fe r i re la ve ra 
CENTERBA TORO confer
mandole la t radizione del buon 
prodotto. 

alla fiera di roma 

v/o mezhdunarodnaja kniga 

ITALIA URSS 
pad. 9 

monete 
francobolli 

diapositive 
libri 

dischi 
manifesti 

U « L I D A R » montate *u un laboratorio mobile» 

L'Associazione Italia-URSS 

alla Fiera di Roma 

VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 

Q J C S : 'a mìo 1 ' A.s so.. :a z.<r.~. > • 

I t aha URSS par tec ipa , pe r ia 

pr ima \ o l t a . con un propr .o 

s tand a l padiglione n. 0, al la 

F : e r a d. Roma . 

I visi tatori possono t r o \ a r \ i 

monete russe e sovietiche. 

francobolli , l ibri tecnici e 
: scientifici in f rancese , ingio». 

i f d i tal iano di notevole ir.te 

r e sse , libri d ' a r t e soprat tu t to 

. con riproduzioni eli icone- e 

' del le opere di ar t i s t i contem

poranei espos te nei musei so 

viet ici , libri .socio-politici e 

r per l ' infanzia in lingua i taha» 

j n a . Molto r i cco il r e p a r t o d i -

Sv'i., con una \ a « t a sce ' t* d i 

musica c ì a - - . c a . s infon.ca, 

fe>lk, d iapos . t .ve di c . t tà , Rff-

pubblicne. muse i , manifest i V 

nproduztoni . Segna l iamo che 

s.<io già disponibili i mani 

festi delle Ol.mp.adi t h e « 

t e r r anno a Mosca nel 196f>. 

Inoltre nello - tand si pn% 

«cno ottene re .nformazieìni - J 1 -

. 'Uneme Sovietica, su via^jfi 

e su tu t t e le a l t r e at t ivi tà del 

l 'Associazione I ta l ia-URSS. 

Si possono r ich iedere a b b o 

nament i alle pubblicazioni del 
l 'Associazione s t e s sa e a tatti 
i giornali e riviste dell'URSS. 

http://ade-.ic.Mi
file:///s-iai'
http://Sk.iiP.uk
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Gli azzurri vittoriosi ad Helsinki (3-0) nell'incontro di andata con la Finlandia per le qualificazioni ai « mondiali » del 1978 

Tre goal ai finlandesi: l'Argentina 
ora e più vicina 
Una vittoria importante per i ragazzi di Bearzot - Goal di Gentile, Bettega 
e Benetti - Nella ripresa Franco Causio sostituito dal torinese Claudio Sala 

F I N L A N D I A : Enckelman» Heikkl-
nen, Vithila; Tolsa, Ranta, Jantu-
ntn; Suomalainen, Tolvola, Rissa-
n t n , Helskanen, Pantelainen. 
I T A L I A : Zol l j lardel l i , Centllet 
Benetti, Mozzini, tacchetti; Causio, 
Benetti, Graziarti, Antognonl, Bet
tega. 
A R B I T R O : Helllet (Francia) . 
M A R C A T O R I : I tempo al l '8 ' Gen
tile] I l tempo al 1 2 ' Bettega, al 
3 7 ' Benetti. 
NOTE: Nel secondo tempo Claudio 
Sala sostituisce CBUSIO; al 6 ' sem
pre della ripresa Nieminen entra al 
posto di Toivola, iniortunatosi al
la spalla sinistra. Al 2 9 ' Narva r i 
leva Helskanen. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Una buona 
parti ta, una bella vittoria, la 
nazionale azzurra ha battu
to per 3 0 la Finlandia qui ad 
Helsinki, incasella due pre
ziosi punti nella classifica 
del gironcino per le elimi
na tone mondiali, e può dun
que presentarsi adesso a 
Wembley per lo scontro di
retto con gli inglesi con so
lide «chanches» e sufficien
te tranquillità. Al limite po-
tra infatti anche permetter
ei di perderlo, visto che poi 
il match col Lussemburgo le 
consentirà per certo di ren
dere corposa la decisiva dif
ferenza-reti. Meglio aggiun
gere subito, a questo punto, 
che non pare il caso di me
narne gran vanto, tanta è 
stata la remissività dei dilet
tant i finlandesi, instancabili 
cursori, ottimi atleti, e dun
que nelle intenzioni fierissi-
mi avversari, ma troppo vi
stosamente poveri di tecnica 
per riuscire a tradurre, quel
le intenzioni, in atto, non è 
s ta ta una passeggiata dicia
mo insomma, ma poco c'è 
mancato. E comunque, non 
pare neanche il caso di im
miserire la portata del suc
cesso, di nasconderne i me
n t i , di non accettarlo per 
buono, oltre che per quel che 
procura, anche per quel che 
può lasciare intendere e spe
rare. Una buona partita, s'è 
detto, in cui tutti si sono con 
successo adoperati per rea
lizzare bene o male i piani 
di Bearzot. Da Antognoni, 
magari non puntuale esecu. 
tore di quei lanci lunghi che 
gli erano stati chiesti, ma 
pur attivissimo, a Benetti, 
Zaccarelli e Tardelli infati
cabili pedine del contrasto e 
del rilancio, a Bettega e Grn-
ziani puntuali uomini d'area. 
Forse, è mancato un po' al
l 'attesa Causio, nonostante 
abbia messo insieme la pal
la del prezioso gol d'apertu
ra. visto che nella ripresa. 
con Claudio Sala, le cose, 
anche se non di molto, sono 
parse andare un po' meglio. 
Dietro, dove contrariamente 
a quel che il risultato po
trebbe lasciare intendere il 
lavoro non è mai mancato, 
Gentile, Mozzini. Facchetti e 
soprattutto, quando ha avuto 
modo di aggiungersi loro, il 
bravo Tardelli hanno sem
pre agito da par loro. 

Fare graduatorie di meri-

• BETTEGA (a terra) mette a segno di testa il secondo gol degli azzurri sorprendendo netta
mente il portiere finnico ENCKELMAN. Nella foto si vedono anche GRAZIANI e VITHILA 

to. come è ovvio in partite 
del genere, non sembra il 
caso, per cui, a questo punto 
si può vedere nei suoi det
tagli, il match. 

La giornata è deliziosa, con 
sole, tanto azzurro e una 
brezza accarezzante. Lo sta
dio, che nel 1952 ospitò le 
Olimpiadi più « vere » del do
poguerra, è però per più del
la metà vuoto, nonostante la 
etichetta dell'avvenimento. 
Evidentemente per quanti 
sforzi si facciano, il foot-ball 
da queste parti, dove si de
lira per l'atletica, non fa pro
seliti. Le prime battute sono 
per i bianchi locali, preten
ziosamente scattati in pres
sing, ma il primo tiro con 
una qualche parvenza di « uf
ficialità » è. al 3' di Benetti 
ed Enckelman lo neutralizza 
senza alcuna difficoltà. 

L'impressione sul match è 

LA SITUAZIONE 
INCONTRI D ISPUTATI 

Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghilterra-Finlandia 2-1 
Lussemburgo ITALIA 1-4 
ITALIA Inghilterra 2-0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia 0-1 
Fìnlandia-ITALIA 0-3 

CLASSIFICA 
Inghilterra 6 4 3 0 1 11 4 
ITALIA 6 3 3 0 0 9 1 
Finlandia 4 5 2 0 3 10 10 
Lussemburgo 0 4 0 0 4 2 17 
INCONTRI DA DISPUTARE 
12-10 Lussemburgo-Inghilterra 
15-10 ITALIA-FInlandia 
16-11 Inghilterra-ITALIA 
3-12 ITALIA-Lussemburgo 

subito quella prevista, con i 
finlandesi decisi a giocar tut
to sul ritmo e con gli az
zurri in posizione d'attesa, 
alla ricerca di spazi liberi in 
cui lanciare le punte. Ed ec
co, all'8\ dopo una rimes
sa laterale di Graziani, che 
10 spazio si crea, sulla sini
stra, per Causio: cross pron
to e calibrato che sorvola il 
mucchio al centro-area e ap
proda giusto giusto, dall'al
tra parte, sulla testa protesa 
di Gentile: Enckelman pa
sticcia e la palla finisce in 
rete, dopo aver incocciato sul 
palo. 

Sulla risposta un tentativo 
bellicoso di Paatelainen è 
prontamente rintuzzato da 
Zoff. Corrono i finlandesi, 
ma le redini in mano le ten
gono, in fondo per ora gli 
azzurri. Benetti, assestato in 
posizione felice a centro cam
po. sembra tener banco e 
più avanti si danno con pro
fitto da fare Zaccarelli e An
tognoni. Causio, in questo au
toritario contesto, sciupa per 
troppo altruismo una palla-
goal preziosa al 15' e un'al
t ra ancor più clamorosa, la 
spreca tre minuti dopo Gra
ziani sparacchiando alto da 
due passi. Si sdebitano co
munque i finnici così sorpren
dentemente graziati. sba
gliando subito dal canto lo
ro un gol fatto, con Eiskanen 
che aveva approfittato di una 
sfarfallata di Zoff forse tra
dito dal sole negli occhi. 

La parti ta dunque, a fasi 
alterne sui due versanti, 
srorre via interessante se 
non propriamente bella. Ver
so la mezz'ora ad ogni modo 
11 dinamismo dei bianchi si 
fa sentire e la loro pressio-

Pacata euforia negli spogliatoi aziurri al termine della partita 

Bettega: «II mio gol 
è stato importante» 

HELSINKI — Il dopo-parti-
t a degli azzurri negli spoglia
toi dello stato di Helsinki 
è improntato alla gioia, an
che se contenuta, per il suc
cesso ottenuto. Più che a 
questo, si pensa già a quelli 
che verranno e ancora più 
In là, all'Argentina. 

E* il motivo conduttore del
la» dichiarazioni che si regi
s trano nel «clan Italia». 

Bearzot è l'immagine del
la felicità, anche se cerca di 
mantenere una certa calma. 
m Avevo sperato nel 2-0, è ve
nuto qualcosa di pm. Certo 
l'ideale era che si potesse 
equilibrare l'intera differenza 
reti degli inglesi, e con que-
sto 3-0 ci siamo riusciti. Ab
biamo persino avuto più voi-

Lunedì a Milano 
incontro per 

il «mercato» 
M I L A N O — luned ì , con inizio al
te 1 0 , l'Aarothet Executive*! di 
V ia le Don Stano in Milano ospi
terà I inanimi ««ponenti del calcio 
• ) ' • «lite » per concordare quelli 
d M dorrebbero essere i principali 
Informatori M « mercato > estiro. 
Pa» tapperanno ai lavori la presi
denza della Federazione, con Car
faro malamente in testa, la pre-
a M o n n delle dna U s h e , la pro-
•eoal ellittica • la aetniprofesiiont-
• t k a . I d a t a s t i di rotta le società 
•ti cerio A • B • ì rappresentanti 
a l a l o n e «quadre di seria C • D. 

te l'occasione del quarto gol. 
ma abbiamo fallito di poco. 
Nonostante le difficoltà ini
ziali. incontrate dalla squa 
dra per l'agonismo con cut si 
sono battuti i finlandesi, si 
è imposta la nostra praticità 
e l'intelligenza di gioco. Ho 
tolto Causio per estgenze tat
tiche. non per demerito del
lo juventino. Mi servila Clau
dio Sala in quella posizione 
poiché il granata ha più po
tenza. Insomma alta distanza 
si è imposta la logica degli 
abbinamenti e delle marca
ture. Adesso starno più vi 
Cini all'Argentina anche per
chè noi abbiamo in più il 
patrimonio del 20 sugli in
glesi a Roma ». 

Bernardini. 
« E' stata una bella vitto

ria, anche se nel primo tem
po gli azzurri hanno giocato 
un po' condizionati dall'im
portanza dell'incontro Si so
no sbagliati comunque alcu
ni passagoi. In Araenttna ab
biamo più possibilità di an
dare noi degli inglesi. Per
ché tutti ormai vincono in 
Inghilterra. Questa squadra 
è migliore d' quella dei p:e-
di buoni ». 

Claudio Sala è entrato nel
la ripresa e il suo ingresso 
ha co:nciso con un migliora
mento del gioco. 

« Già c'era l'eventualità che 
io potessi giocare nelia ri
presa e ritengo di aver gio
cato con buoni risultati. La 
svolta della partita e venuta 
sul secondo gol di Bettegi 
che ci ha permesso di gio
care in condizioni psicologi

che migliori ». 
Sala è veramente soddisfai 

to della sua prova, tanto che. 
alla domanda se si ritiene 
ancora una riserva risponde 
pacato. 

a Da un po' di tempo mi 
sono abituato a questo ruolo*. 

Bettega anche ieri è stato 
puntuale con il gol. 

« Il mio gol è stato impor
tante. Abbiamo un piede sul
l'aereo per l'Argentina ». 

Facchetti. 
« Abbiamo il 70 per cento 

delle possibilità di qualificar 
ci per i mondiali » 

Sportflash 
#) CALCIO — Un Vicenza privo 
di ben sei titolari e preoccupato 
di guardare agli ultimi 180 minuti 
di campionato nella volata verso la 
serie « A » tuttora in atto ha vinto 
con pieno merito ( 2 - 1 ) anche l ' in
contro di ritorno con i l Lecce nel 
primo turno della fase finale di 
Coppa Ital ia. Le reti sono state 
realizzate da Montenegro per i lec
cesi, e Rossi A . ( 2 ) per i veneti. 
• CALCIO — Battendo la Sviz
zera per 2 - 1 , la Svezia ha conse
guito ieri il suo terzo successo con
secutivo nella fase di qualificazione 
ai mondiali di calcio e ora coman
da la classìfica del gruppo sei a 
punteggio pieno. 
• P A L L A N U O T O — La nazionale 
italiana di pallanuoto ha pareggia
to ieri 5-5 con la Spagna nel cor
so del torneo internazionale in cor
so di svolgimento a Chiavari. 
• CALCIO — Oggi a Ferrara si 
disputerà un'altro incontro valevole 
per la fase finale di Coppa Italia 
fra la Spai • il Bologna. 

ne si accentua. In jx>.'o più 
di cinque minuti, favoriti an
che da certe grossolane di
strazioni dei difensori azzur
ri, mettono insieme tre calci 
d'angolo e un paio d; tiri sui 
quali Zoff arriva arrancan
do L'imprecisione cronica 
delle loro punte fa il resto. 
Che gli uomini di Bearzot 
abbiano già esaurito a que
sto punto la loro autonomia? 
Fatto è che, qua e la, i ner
vi adesso si tendono e An
tognoni, al 37', pescato in 
gesto di reazione su Suoma
lainen viene dall'arbitro giu
stamente ammonito. A cas
setta intanto restano loro. 
i finlandesi, ma gli azzurri 
non sembrano preoccuparse
ne più di tanto. Attedono. 
Anche se niente, per il mo
mento, autorizza ottimismi di 
alcun genere. E comunque 
nell'attesa, proprio su un'al
tra clamorosa palla-gol but
tata al vento da Eiskanen, 
il tempo scade e si va dun
que al riposo. 

Quando si riprende al po
sto di Causio. tra gli az
zurri. c'è Claudio Sala, ma 
il gioco non sembra al mo
mento di molto migliorare. 
I guai, come si temeva, so
no a centrocampo, dove Be
netti. dopo il buon avvio un 
po' si è disunito e dove Zac
carelli e Antognoni si schiac
ciano di sovente i piedi, sen
za trovare mai lo sfizio per 
le invocate battute lunghe, o 
uno spunto geniale in rifini
tura. Al terzo intanto Rytko-
nen opta per il doppio cen
travanti e chiama in campo 
Nieminen a sostituire Toi
vola. Su quest'ultimo arriva
to va Mozzini, mentre Gen
tile passa a prendersi cura 
di Rissanen. 

Passano bene o male una 
dozzina di minuti poi. pres
soché d'improvviso, gli az
zurri raddoppiano: cross di 
Antognoni dalla destra, Gra
ziani stacca ma non arriva 
all 'appuntamento con la bel
la palla, niente di male per
ché dietro c'è Bettega che si 
tuffa, incorna e firma il 2 0. 
E' un'iniezione benefica por 
tutti, evidentemente, perché 
adesso gli azzurri si sdoppia
no e loro. ì b.anchi. un po' 
si ammosciano. Sembra pro
prio un'altra musica e so
prattutto Zaccarelli. confor
tato dalla presenza di Sal i . 
suo abituale ispiratore, tro
va modo di farsi notare. E' 
una fiammata però che non 
sembra durar molto, e difat
ti i b.anchi, superato lo smar
rimento e stimolati dall'orgo
glio. tornano puntigliosi in 
« pressing » ma adesso, da
vanti a Zoff. anche i difenso
ri si sono rinsaldati. Facchet
ti non sbaglia più una bat
tuta e « Tardelhno » gigan
teggia. Alla mezz'ora altra so
stituzione in campo finnico: 
entra Narva e se ne va Eiska
nen. Un po' stracche '.e ul
time battute, anche se Gra
ziani a! 34'. su calcio d: pu
nizione battuto da Sala, svet
ta sul mucchio e obbliga En
ckelman ad un gran balzo 
per salvarsi m calcio d'an
golo. Adesso ì due preziosi 
punti sono sicur» e gli az
zurri un poco tirano a me
nare il can per l'a:a. I! che 
non impedisce a Graziani al 
37*. di servire una gran pal
la all 'avanzato Benetti. che 
la controlla in modo, dicia
molo, magistrale e di tut ta 
punta la scaraventa in rete. 
Bravo. Romeo! Quasi a fe
steggiare l'avvenimento, en
trano adesso nello stadio e a 
stormi, i gabb.ani. Ed è una 
nota di colore visto che va 
man mano spegnendosi :1 
match. E' la fine, infatti, ed 
è una fine in glor.a. Perché 
non sarà magari un 3-0 esai
tante. ma è un 3-0 che fa 
buon brodo. E allora, gust.a-
molo. 

Oggi il « Giro » raggiungerà San Pellegrino attraverso il Tonale, la Presolana e il colle Zambia 

A Pinzolo risorge «Cibi» Baronchelli 
e Pollentier anticipa Moser di T25 
Dopo la crisi sul Col Drusciè ieri il capitano della Scic è tornato a vincere precedendo la maglia 
rosa in un arrivo a due - Francesco si è smarrito ed ora il futuro non parla più a suo favore 

# # 

L'aquila e il topolino 
Dal nostro inviato 

PINZOLO — Hanno pestato 
la coda alla vipera, e la vi
pera ha affondato i dentini 
aguzzi. La vipera è Michel 
Pollentier die mentre era in 
fuga ti romagnolo Vandi s'è 
visto prendere per i capelli 
da Beccia e Bortolotto. due 
scudieri di Moscr. L'mtenzio 
ne era di stancare il belga in 
vista dell'ultima arrampica
ta. di spingerlo a lavorare 
per evitare la sorpresa, il col
po gobbo di tipi ben messi in 
classifica, appunto Vandi e 
Beccia. Una mossa sbagliata, 
diranno alcuni. Una mossa 
studiata che si è però rivela
ta controproducente poiché 
quando Pollentier ha reagito, 
Moser e rimasto secco sui pe
dali. Furbo. Michel: sui tor
nanti del Carlo Magno ha 
squadrato Moser, ha notato 
die il ì ivate aveva l'occhio di 
triglia, e via insieme a Ba
ronchelli, via con uno scatto 
bruciante per raggiungere t 
primi e scavalcarli, per met
tere nuovo fieno in cascina. 
per rafforzare la posizione di 
« leader». E a Pinzalo, il si
gnor Pollentier sembra in 
una botte di ferro, sembra 
vicinissimo al trionfo di Mi
lano. 

La classifica è cambiata. 
Pollentier è sul trono con un 
margine di l'28" nei confronti 
di Moser, e siccome è supe
riore in salita a Francesco e 
quasi alta pari del trentino a 
cronometro, soltanto un im
previsto. una cotta, può but
tare il fiammingo giù da ca
vallo. Purtroppo, ieri Moser 
ha denunciato i suoi limiti di 
fondista. Quei timori, quelle 
paure che avevamo alla par
tenza da S'apoli non erano 
campati in aria. Ora la spe
ranza di una ripresa è lieve, 
flebile come il respiro di un 
neonato. Le salite di oggi 
potrebbero addirittura peg
giorare le Cose per France
sco, e auguriamoci il contra
rio, auguriamoci che il capi
tano della Sanson giunga al
la «crono» di Binago con la 
possibilità di lottare e di so
gnare ancora. Ma non è al 
momento un sogno dipinto 
di rosa. 

Peccato che Baronchelli 
abbia fallito l'obiettivo di 
Cortina, peccato perché se 
avesse tenuto il treno di Pol
lentier, ora si troverebbe nel
la scia del fiammingo, pron
to a sostenere un appassio
nante duetto. Oggi Baronchel
li tenterà benché il suo di
stacco da Michel (2'25") sia 
pesantuccio. Dicono che il 
nuovo percorso della dician
novesima tappa è severissi
mo. adatto agli assalti, ma 
Giovambattista dovrebbe es
sere un'aquila e Michel un 
topolino. E comunque Baron
chelli deve provare, deve 
spendere tutto quello che ha 
dentro, deve giovarsi di Pa-
nizza e R'ccomi. due punti 
di appoggio e di vantaggio ri
spetto al rivale che non ha 
gregari altrettanto validi in 
montagna. Insomma, quasi 
quasi affidiamo l'ultimissima 
carta più a Baronchelli che 
a Moser, sebbene Pollentier 
abbia acquistato la grinta ed 
il morale del mastino. 

Il successo di Baronchelli a 
Pinzolo e stato accolto come 
una vendetta nei riguardi di 

Moser, come l'italiano che 
abbraccia lo stianterò per u-
dere a'ie spalle del connuzio-
naie. Male. Il Baronchelli di 
Pinzolo merita un evviva. 
Xon e colpa sua se Moser 
aveva le gambe di gelatina, 
semmai Baronchelli e la Scic 
hanno colpe di natura diver
sa, le colpe di aver atteso 
troppo, di aver lasciato in pa
ce gli avi erbari quando dove-
luno puzecchiarli. E cosi è 
spuntato Michel Pollentier 
che agiva nell'ombra, che ser
viva la causa di Maertens e 
che, tornato a casa Maertens, 
ha messo t galloni di capita
no. E adesso chi lo degrada.' 

Gino Sala 

Manifestazione operaia 
al passagggio del Giro 

ieri a Bolzano 
BOLZANO — Il Giro d'Italia ha 
subito un rallentamento per una 
manifestazione operaia durante I' 
attraversamento della zona industria
le di Bolzano. Alcune centinaia di 
operai della Lancia e della Fiat, 
in sciopero per una vertenza locale 
oltre che per quella dei « Grandi 
Gruppi », con striscioni e cartelli 
disponendosi sui due lati hanno 
stretto il passaggio per i corridori 
e le macchine del seguilo. Si è 
verilicato solo un breve rallenta
mento. 

Dal nostro inviato 
PINZOLO — Michel Pollen
tier ha sparato su Moser 
con la collaborazione di Ba
ronchelli e il Giro sembra 
ormai di marca belga poiché 
in un finale vertiginoso Fran
cesco perde 1*25", perde il 
novanta per cento delle pos
sibilità di vincere a Milano. 
Pinzolo, traguardo che sorri
de a Baronchelli, mezzo mor
to a Cortina e resuscitato in 
Val di Genova, è una mazza
ta alle speranze di Maser an
che se è ancora una storia 
t he potrebbe riservare colpi 
di scena. Oggi sarà una ve
rifica importante, ma a favore 
di chi? Pollentier non trema. 

Stamane, siamo partiti da 
Cortina mentre il sole face
va capolino tra un bisticcio 
di nuvole. Bellissimo il pa
norama con cime dove la ne 
ve sembrava polvere di stri 
le, e subito era un salire, un 
andare verso la prima de"e 
sei vette, il passo di Va'.p.iro 
la. Ci venivano incontro roc 
ce maestose e severe, e pino 
i corridori sembravano doni' 
nati, quasi impauriti dal'a n > 
tura selvaggia e. in M'OII/ > 
alla chetichella. Fe-narV- / 
Ovies era la staffetta do' .» .u 
po sotto il telone già.lo di 
Valparola. Più cattivi i tor
nanti del Gardena, ni i nul
la, proprio nulla da segnala
re, ancora una citazione per 
Fernando Ovies e basta. Il 
ritmo è lento, molto lento: 

! in due ore vendono coperti 
j cinquanta chilometri e an-
i che il passo Sel'a è una pa-

# Il vittorioso arrivo di BARONCHELLI che precede la ma
glia rosa Pollentier 

Legittimo il blocco del secondo straniero 

Dopo F«invito» del CONI 
tutto fermo nel basket 

Bruno Panzera ! 

I l Comitato Olimpico Nazionale 
ha posto un freno alle Federazioni 
sportive, che rappresenta e che ha 
il compito di s o t t i naie, nel tesse
ramento indiscriminato di gioca* 
tor i provenienti da federazione stra
niera. Nella riunione di lunedi scor
so la Giunt i del CONI è interve
nuta sulla recente decisione della 
Federbaaket di aprire le frontiere al 
secondo straniero invitando la Fe-
derbasket «tessa a sospendere l'at
tuazione del provvedimento perché 
« nell'attuale momento economico 
la delibera adottata contrasta con 
gli i nd i rmi dì opportunità che I ' 
Ente (cioè il CONI n.d.r.) intende 
invece seguire in armonia eoa gli 
interassi del paese >. 

I l 2 9 ai»aj>o suU'artomento de
ciderà il Consillio Nazionale del 
C O N I , ma è alquanto improbabile, 
però, che il C U . faccia marcia in
dietro sconfessando la Granfa. 

Che il CONI voglia mettere an 
po* d'ordine e promuovere una po
litica coerente ed unitaria in mate

ria di stranieri è un dato di latto 
legittimo. L'intenzione che si na
sconde dietro l'invito latto dalla 
Giunta ad una singola federazione 
e quella di bloccare le importazio
ni degli stranieri in tutti gli sport 
e non solo nel basket. 

Naturalmente la decisione della 
Giunta del CONI ha messo in sub
buglio il mondo del canestro. E* 
tempo di ingaggi, di acquisti e di 
cessioni, è il momento in cui tutte 
le società stilano i programmi per 
la prossima stagione. Tutto però è 
fermo, e nessuno si muoverà fino 
al 3 0 giugno quando la posizione 
del CONI nei confronti delle varie 
federazioni sarà chiarita. 

Cesare Rubini, novello consiglie
re della Federbasket. da parte sua 
ha dichiarato di essere sempre sta
to del parere che i l secondo stra
niero potrebbe tornare utile al ba
sket nazionale, ma che se l'orien
tamento del CONI fosse contrario 
non avrebbe problemi ad inchinar
si ad una presa di posizione che 

però non condivide. • Ci sono tan
tissimi altri e ben più gravi pro
blemi — si è lasciato sfuggire 
Rubini — a cominciare dall'inuti-
lizzato Palasport di Milano e dal
la difficile situazione della Girgt dei 
quali lo stesso CONI dovrebbe in
teressarsi maggiormente intece che 
intromettersi, anche se ciò e un 
suo diritto, nei movimenti della Fe
derbasket ». 

La nazionale di Primo, nel frat
tempo, dopo lo sfortunato esordio 
oltre oceano nella seconda fase del
la coppa intercontinentale contro 
il Brasile, ha ripreso la sua marcia 
regolare sconfìggendo l'altra notte 
a Buenos Aires l'Argentina coi pun
teggio di 107 a 7 2 ( 5 2 a 4 2 ) . 
Nell'incontro d'andata disputatosi a 
Rieti gli azzurri si imposero altret
tanto vistosamente chiudendo i l 
match sul fin troppo eloquente 
« score » di 1 0 0 a 6 2 . 

Angelo Zomegnan 

ginettfl vuoto. L'elvetico Sut-
ter precede Fernandez Ovies, 
poi abbiamo il Costalunga e 
s'illude chi aspetta qualcosa 
di vivo. 

« Dove sono? », chiede la 
gente constatando il forte ri
tardo sulla tabella di marcia, 
e in un bar di Canazei ìe-
gistriamo il seguente dialo
go fra due appassionati. « E' 
un ciclismo di pigroni ». com
menta uno. « Certo, ma per
chè? », chiede l'altro. « Per
chè montano in sella a feb
braio o smettono in novem
bre Questo Gno, inoltre, è 
pieno di difetti Ad esempio 
era il caso di mettere in fila 
tre tappe di montagna dopo 
la fastidiosa «tornata di Co
nciliano comprendente due 
prove? No, assolutamente no, 

i e di conseguenza i corridori 
I si difendono andando pla-
i un » ,( Se prendono fischi ». 

« limosinerebbe fischiare Tor-
' r. mi e quelli del suo stampo. 
| E" un btraccone... ». 

11 Co-.t.Uunga e di Laghi 
I IP. una teoria di maglie che 
1 .! confondono. Bolzano inci-

•a Mirchetti e Salutini. Osler 
.- ivi-ramo, ma e un tentati
vo di brevissima durata. Ed 

' cuoci alla quinta arrampica
ta. ai boschetti della olendo
la. Vandi quadagna 1' e rotti 
e piomba su Clez con au
dacia e vigore. Vandi, setti
mo in classifica a 4'08 da Pol
lentier, è una minaccia an
che per Moser. E quando 
il cronometro assegna al fug
gitivo un minuto e quaranta 
secondi, la Sanson sgancia 
Beccia e Bortolotto con un 
doppio obiettivo: imbrigliare 
Vandi e mettere olla frusta 
Pollentier. E' una fase movi
mentata. Beccin e Bortolot
to acciuffano Vandi e insie

me i tre affrontano l'ultima sa
lita: il Carlo Magno) avvan
taggiati di quaranta secondi, 
ma dietro c'è «bagarre», c'è 
la caccia di De Witte, Baron
chelli. Pollentier, Panizza, De 
Muynck e Francioni i quali 
s'agganciano ai primi. 

A questo punto Bortolot
to e Beccia attendono Moser, 
e attenzione allo scatto di 
Baronchelli e alla risposta di 
Pollentier, ai due uomin» efee 
cercano di squagliarsela. E 
piove. 

Nella pioggia avanza Perlet-
to e retrocedono, vengono rias
sorbiti Vandi. Panlzza e com
pagnia. E Moser? Moser è 
in pericolo poiché il Carlo Ma
gno presenta la seguente si
tuazione: Pollentier. Baron
chelli e Perletto con l'33" sul
la pattuglia comprendente Mo
ser. II resto è una discesa di 
17 chilometri sul bagnato. Ba
ronchelli e Pollentier volano. 
Perletto frena. E per il trion
fo di Pinzolo non c'è vola
ta : Giovan Battista prende la 
testa e il belga lascia fare. 
Perletto conclude a 49", quar
to Johansson, quinto Gimon-
di, sesto Sgalbazzi. settimo 
Moser in un gruppetto stac
cato di l'25". Il pubblico in
sulta il vincitore, grida « ven
duto » a Baronchelli che ri
mane indifferente e dichia
ra: « E' una questione di 
gambe. Sul Pordoi ho paga
to una crisi di fame arrivan
do a Cortina dopo un paio 
di minuti siccome certi erro
ri non si possono ripetere, 
nel secondo tappone dolomi
tico ho preso tutte le misu
re del caso. Moser'' Eviden
temente ha accusato la fa
tica... ». 

Moser è deluso e Impaccia
to. <* Pensavo di rifarmi in 
discesa, e invece... ». Beccia 
racconta di aver agito In pie
no accordo col capitano, e il 
capitano, purtroppo si è smar
rito, non ha risposto a Pol
lentier. La maglia rosa ha un 
volto fresco e uno sguardo 
franco, sicuro. « Ha vinto il 
Giro >, g'.i diciamo, a Può dar
si », risponde. Il Giro si accor
cia sempre di più. Voltando 
paeina. ecco la diciannovesi
ma eara che da Pinzolo ci 
porterà a S Pellegrino Terme 
lungo un tracciato di 205 chi
lometri. Il passo del Tonale. 
il posso della Presolana e il 
colle di Zambia chiameran
no alla ribalta «Il uomini an
cora capaci di lottare. E" una 
prova difficile, tormentata e 
non mancherà la selezione. 

din! a 3 ' 0 9 " ; 2 1 ) Esparza a 3 *55" 
2 2 ) Panizza s.t.; 2 3 ) M . Martl-
nez s.t.; 2 4 ) Beccia s.t.; 2 5 ) Viejo 
a 4 ' 1 0 " ; 2 6 ) Antonini a 4 ' 1 7 " j 
2 7 ) Laghi a 4 ' 1 9 " ; 2 8 ) R. Fabbri 
s.t.; 2 9 ) Crepaldi s.t.; 30 ) Van-
nucchì a 4 ' 2 2 " . 

, La classifica generale 
1) Pollentier (Bel) in ore 9 5 . 

0 5 ' S 7 " ; 2 ) Moser a V 2 8 " : 3 ) 
Baronchelli GB a 2 ' 2 S " ; 4 ) De 
Wi l t (Bel) a S '27" ; 5 ) Vandi a 
5 *33" ; G) Panizza a 5 ' 5 6 " ; 7 ) 
Beccia a 7*32" ; 8 ) Riccoml a 
7 ' 3 4 " ; 9 ) Bortolotto a 9 ' 2 5 " ; 1 0 ) 
Lasa (Sp) a 1 1 ' 3 1 " ; 1 1 ) Bellini 
a 1 2 ' 1 2 " ; 12 ) Francioni a 1 3 ' 1 5 " ; 
1 3 ) Fraccaro a 1 3 ' 4 7 " ; 14 ) Fuehj 
a 1 4 ' 3 6 " ; 1 5 ) Vjeio (Sp) a 
1S"47"; 1 6 ) De Muynck a 1 5 ' 5 3 " ; 
1 7 ) Perielio a 1 6 ' 5 6 " ; 18 ) Mar-
tinez M . (Fr) a 1 7 ' 3 0 " ; 19) Al
geri Vittorio a 18 ' ; 2 0 ) Gimondi a 
1 9 ' 2 1 " ; 2 1 ) Sgalbassi a l ^ » " ! 
2 2 ) Aia (Sp) a 2 6 , 0 7 " ; 2 3 ) Plx-
zini a 2 6 , 5 4 " ; 2 4 ) Rocchìa a 
2 8 ' 4 8 " ; 2 5 ) Johanson (Sve) a 
2 8 ' 4 9 " ; 2 6 ) Barone a 3 4 ' 1 5 " ; 
2 7 ) Poggiali a 3 5 ' 2 3 " ; 2 8 ) Chi-
netti a 3 7 ' 1 5 " ; 2 9 ) Houbrcchts 
(Bel) a 3 7 ' 5 4 " ; 3 0 ) Cavalcanti 
a 3 8 ' 1 2 " ; 4 7 ) Battaglili in 9 5 . 
S 6 ' 0 2 " . 

HOTEL R I V I E R A - GATTEO M A R E 
Moderno, camere con bagio, 
WC, balcone, 150 m. dal mare. 
Ottima cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione completa • 
bassa stagione L. 6 .500 , media 
stagione L. 7 .500 , alta stagione 
L. 9 0 0 0 (tutto compreso -incne 
I V A ) . Direzione Pari Sergio. 
Tel. 0 5 4 7 / 8 5 3 9 1 dsll 1 G u-
gno ( 6 ) 

M I S A N O M A R E PENSIONE 
A R I A N N A - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 6 7 . 
Vicino mare • Camere servizi -
giardino parcheggio - familiare. 
Cucina romagnola particolarmente 
curala. Pensione completa: Mag
gio, 1-24/6 e Settembre 6 .300 . 
2 5 - 3 0 / 6 e Luglio L. 7 .500 . 
1-22/8 8 .7 0 0 . 2 3 - 3 1 / 8 6 .900 
tutto compreso - Sconti Bam
bini ( 9 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 (abit. Tele
fono 6 0 0 4 4 2 ) vicinissima spiag
gia • contorts - ottima cuci
na • camere con/senza doccia • 
WC. balconi Bassa 6 . 0 0 0 / 7 . 0 0 0 
Media 7 . 0 0 0 / 8 . 0 0 0 Alta 9 .000 
10 .000 tutto compreso snene 
cabine Interpellateci Direzio
ne prooria ( 1 5 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 
moderno - vicino mare - parcheg
gio - camere servizi menu ve
neto - trattamento accurato -
pensione completa: giugno e set
tembre 5 4 0 0 - 6 0 0 0 - luglio 7 0 0 0 -
8 0 0 0 - 1 -22 /8 8 7 0 0 - 9 5 0 0 - se
condo i periodi - tutto compreso 
anche IVA - sconto bambini -
Interpellateci - gestione proprie
tario. ( 1 6 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 
- zona tranquilla - modernissima 
costruzione camere servizi bal
cone vista mare Ascensore • 
bar • parcheggio menù scelta -
Terrazza panoramica Bassa 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 -
Sconti special! famiglie. ( 5 0 ) 

CATTOLICA - HOTEL CLAUDIUS 
centrale - camere doccio - WC. 
balcone, e tofom - ascensore -
vicino mare - G ugno-5ettembre 
6 9 0 0 - Luglio 8 5 0 0 - 1 -20 /8 
11 8 0 0 - 20-31 3 8 500 - I V A 
compresa Sconti bambini - Te
lefonare 0541 96 25 55 ( 1 6 2 ) 

L'ordine di arrivo 
1) C. B. BARONCHELLI (Scic) , 

in 7 ore 0 0 ' 2 8 " , alla media di 
3 1 . 8 1 0 ; 2 ) Pollentier (Flandria-
Latina) s.t.; 3 ) Perletto (Magni
ne») a 4 9 " ; 4 ) Joahruon (Fiorell i) 
a 1*25"; 5 ) Gimondi (Bianchi) . 
6 ) Sgalbazzi (Jollyceramica), 7 ) 
Moser (Sanson). 8 ) Lasa ( T e k a ) , 
9 ) Chinetti (Jollyceramica), 1 0 ) 
Aia ( T e k a ) . 1 1 ) Vandi, 1 2 ) Bel
l ini , tutti col tempo di Joahnson; 
1 3 ) De Wit te a 1*35"; 1 4 ) Bor
tolotto a 1 '39" ; 1 5 ) Riccomi * . t . ; 
1 6 ) De Muynck a l ' S I " ; 1 7 ) 
Fraccaro a 2 ' 0 7 " : 1 8 ) Francioni 
s.t.; 1 9 ) Fuchi a 2 ' 2 4 " ; 2 0 ) Cial-

Città di Quarrata 
(Provincia di Pistoia) 

IL SINDACO 
Vi^ta Ja legge 2 febbraio 

1973 n. H; 
RENDE NOTO 

1) die entro bre\e termine 
verrà indetta da questa Am
ministrazione la licitazione 
privata per l'appalto dei la
vori di costruzione della 
scuola elementare di Olmi -
Vignole per l'importo a base 
di para di L. 201 000 000: 

2) che la sarà avrà luogo 
con le modalità di cui all' 
art._ 1 lettera a) della Legge 
2 2 7{ n 14. cute secondo 
quanto prv\i>to dall'art. 73 
lettera e) oV. R D. 23 5 1924 
n. 827 e con la procedura del 
successivo art. 76 primo, se
conda e ter/o comma, senza 
limite di ribasso; 

3) che chiunque t i abbia 
interesse può chiedere di es
sere invitato alla ^ara pre
sentando apposita domanda: 

4) che questa de\e perve
nire all'Amministrazione Co
munale entro 20 ciorni dalla 
data di pubblicazione di que
sto awiso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
su La Nazione, su l'Avanti. 
su l'Unità e all'Albo Preto
rio del Comune; 

5) che in caso di diversa 
data delle pubblicazioni il ter
mine decorre dall'ultima A 
esse. 

Quarrata. lì 1. giugno 1977 
IL SINDACO 
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« Settimana di lotta » proclamata da alcune organizzazioni 

Tensione nel paese basco 
alla vigilia delle elezioni 
Richiesto il ritorno in patria dei detenuti esiliati — Si temono provocazioni e 
incidenti — Un piano di allarme per l'ordine pubblico da oggi in Spagna 

Dal nostro inviato 
MADRID — Ancora una vol
ta il paese basco è al centro 
della tensione in Spagna: le 
«commissioni per l'amnistia» 
hanno Indetto una nuova set
t imana di lotta in tut ta Euz. 
kadi (il nome originario del 
paese basco» i>cr sollecitare 
l 'amnistia totale che com
prenda anche — ed è questo 
Il fatto nuovo — il ritorno in 
patria dei detenuti appena e-
siliati. Il programma di que
sta nuova sett imana di lotta 
prevedeva per Ieri dei « sit-

in » nelle piazze di tutti i r 
paesi; per oggi la raccolta di 
firme a favore della libera
zione dei baschi confinati dal-

| le autorità francesi nell'isola ! 
1 di Porquerolle (firme che do-
i vranno essere consegnate con 
, una manifestazione di massa 
I al consolato francese di San 

Sebastiano»; per sabato l'oc-
I cupazione di chiese e munì-
• cipi; per domenica manife-
I stazioni in ogni centro di 
| Euzkadi, e infine per mar-
• tedi, vigilia delle elezioni, 
i uno sciopero generale in tut-
. to il paese basco. Parallela-

Discutendo col governo la r i forma politica 

Il PC messicano chiede 
l'estensione ai preti 
del diritto di voto 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — I giornali mes
sicani continuano a commen
tare r incontro avvenuto la 
scorsa set t imana tra una de
legazione del Part i to comu
nista e la Commissione fe
derale elettorale per discu
tere della riforma politica 
propoeta dal governo del pre
sidente José Lopez Portillo. 
Come è noto il PCM non e 
« registrato », cioè in pratica 
si trova in una condizione 
di semilegalita e solo alla 
fine di maggio ha potuto ce
lebrare il suo primo congres
so pubblico e aperto dopo 
una quarant ina d'anni. Da
vanti alla crisi economica, 
politica, sociale del paese, 
Lopez Portillo ha deciso di 
ricorrere ad una consultazio
ne tra l partiti e le organiz
zazioni politiche messicane 
per giungere ad una riforma 
politica che, secondo le pa
role dello stesso presidente, 
riconosca a livello istituzio
nale le contraddizioni che esi
stono nella società. 

Il PCM è s ta to 11 primo 
dei partiti « non registrati ;> 
ad essere ricevuto dalla com
missione federale elettorale, 
presieduta dal ministro degli 
Jnternl Jesus Reyes Heroles 
e formata ria un rappresen
tante per ognuno dei quattro 
parti t i « registrati » e da un 
rappresentante per ognuna 
delle due Camere. La dele
gazione del PCM era guidata 
dal segretario Arnoldo Mar-
tinez Verdugo, che ha letto 
una relazione di 24 cartelle, 
dopo di che. per più di tre 
ore. i rappresentanti del PCM 
hanno risposto a domande dei 
membri della commissione. 

Il segretario del PCM ha 
sottolineato che la crisi poli
tica messicana deriva dalla 
contraddizione tra le Istitu
zioni polìtiche e la realtà so
ciale che in questi 30 anni 
è profondamente mutata. 
Perciò non si può ridurre la 
rirorma politica ad una sem
plice riforma elettorale. In 
sostanza si t ra t ta di cambiare 
la s t rut tura costruita nel 1046 
dal governo della grande bor
ghesia di Miguel Aleman e 
di garantire a tutti una li
bertà completa di partecipa
zione politica senza discrimi
nazioni di alcun genere. « Il 
socialismo per il quale lot 
t lamo — ha detto Marttnez 
Verdugo — esige l'espansio
ne della democrazia fino alle 
sue ultime conseguenze, un 
superamento delle limitazioni 
della democrazia borghese. 
un impulso mai visto alia 
partecipazione delle masse 
del popolo a tutti g'.i aspetti 

dell'attività umana ». 
Grande scalpore ha susci

tato la proposta dei comu
nisti (coerenti con la con
danna di qualsiasi discrimi
nazione) di concedere pieni 
diritti politici anche al mi
litari e ai preti, i quali ne 
sono esclusi in base alla co 
stituzione anticlericale. La 
proposta però è stata defini
ta dal ministro Reyes Heroles 
« rischiosa, negativa e anti
storica » e drasticamente re
spinta. 

Il segretario del PCM. Inol
tre, ha sottolineato la necessi
ta di liberare, con un'amni
stia generale, tutti i prigio
nieri politici. 

Occorre poi — ha aggiun
to — eliminare quelle leggi 
che di fatto permettono l'esi
stenza di prigionieri politici 
e limitano i diritti politici e 
sindacali. E' necessario — ha 
insistito — che le manifesta
zioni pubbliche non siano più 
soggette alla arbitraria au
torizzazione delle autorità. 
che si sopprimano le polizie 
«paral lele» ai margini del
la costituzione, che si ponga 
fine alla tortura, agli arresti 
senza ordini giudiziari. 

Martinez Verdugo ha sotto
lineato la necessità di met
tere fine alle limitazioni del
le libertà sindacali, di rende
re effettivo il diritto di scio
pero, di permettere una rea
le e libera organizzazione dei 
contadini. 

Giorgio Oldr in i 

i i 

Accordo unitario 

PC-PS in Giappone 
TOKYO — II Partito comu
nista e 11 Part i to socialista 
del Giappone hanno siglato 
una intera unitaria per l'at
tuazione di una politica che 
punti sulla realizzazione di 

riforme democratiche, n do 
eumento è stato firmato dal 
presidenti dei due partiti. 
Miyamoto p?r il PCG e Na-
rita per il PSG. 

I/.iite.-a prevede una stret
ta collaboraz.one tra i due 

partiti nelle imminenti ele
zioni por :ì rinnovo dello Ca
mera dei consiglieri dei Par
lamento giapponese. Come 
primo passo 1 due partiti han
no deciso di presentarsi uni
ti nella prefettura d: M'iva-
g» e di concordare alcune 
iniziatile un. tane. 

Leggete su 

in edicola oggi 

C'è chi spara alla gente 
e chi spara all'accordo 
tra i partiti 
« Non vogliono che 
combattiamo 
il terrorismo» 
Il pane è uno sconosciuto 
Quanto costerà quest'anno 
andare in vacanza 
Il Vietnam due anni dopo 
Il nostro occhio non è 
solo lo specchio 
dell'anima 

mente, per tut ta la settima
na, dovrebbe essere intensifi
cata la campagna per il boi
cottaggio delle elezioni. 

La decisione, presa a mag
gioranza dalla « coordinatri
ce delle.^ommissioni per l'am
nistia », ha creato gravi preoc
cupazioni poiché è recente il 
ricordo del tragico bilancio 
- - sei morti — della prece
dente settimana di lotta, svol
tasi alla fine del maggio scor
so. E difatti alla decisione 
cui ci si è appena riferiti 
ìi è giunti tra profonde po
lemiche, le quali hanno por
tato ad un frazionamento del
le forze che aderiscono alla 
« coordinatrice». 

li part i to nazionalista ba
sco e il Part i to comunista di 
Eui.kadi si sono dichiarati 
cont ran ad iniziative che po
trebbero far degenerare la si
tuazione m questa vigilia e-
lettorale e si sono dichiara
ti anche contrari ad un boi
cottaggio delle elezioni che 
avrebbe il solo risultato di 
fare eleggere al prossimo con
gresso, con una infima mi
noranza di voti, esclusiva
mente un blocco di esponen
ti della destra. 

Altri gruppi, come la Fede
razione unitaria dei lavora
tori, il Raggruppamento dei 
lavoratori, la sinistra di Euz-
kadi si sono detti favorevoli 
alla sett imana di lotta, ma 
contrari al boicottaggio del
le elezioni: infine lo stesso 
avvocato Miguel Castell Ar-
teke. che fu uno dei fonda
tori della « Commissione per 
l'amnistia » e che era candi
dato alle elezioni ha annun
ciato che aveva ritirato la 
sua candidatura al Parlamen
to in segno dì protesta per 

modi m cui l'amnistia vie-
np applicata e per il fatto 
che i detenuti baschi libera
ti siano espulsi dal paese: 
tuttavia, pur pronunciandosi 
a favore della settimana di 
lotta, il fondatore della 
«Commissione» afferma che 
si deve egualmente andare a 
votare 

E', come si vede, un qua
dro variegato il quale tende 
a frammentarsi : ma se an
che le adesioni all'invito per 
questa nuova settimana di 
lotta sono diminuite rispetto 
al passato, i timori di altri 
incidenti rimangono presso
ché immutati, poiché basta
no anche piccole concentra
zioni di folla per scatenare 
forme violente di repressione 
alle quali poi una parte mag
giore della popolazione rea
gisce ron proteste più gran
di. secondo la già collauda
ta tecnica della spirale azio-
ne-repressione-reazione. che 
può pericolosamente dilatar
si all'infinito. E la preoccu
pazione deriva dal fatto che 
in questa occasione la setti
mana di lotta è s ta ta con
vocata praticamente in coin
cidenza col momento del 
vot o. 

Sotto il profilo della poten
zialità della repressione, il 
quadro non è tranquillizzan
te : da ieri — ultima settima
na prima del voto — sono 
stati sospesi tutt i i permessi 
alle forze a rmate di terra e 
alle forze di polizia: gli uo
mini sono consegnati in ca
serma e devono essere pron 
ti ad intervenire nello spa
zio di pochi minuti dovunque 
si manifestino sintomi di ten
sione. Al palazzo della Mon-
cloa. sede del capo del go
verno. ha avuto IUOKO una 
riunione alla quale, con A-
dolfo Suarez. hanno preso 
parte i vice primi ministri, 
.1 ministro degli Interni, i 
ministri militari, i membri 
dello Sta to mageìore gene
rale. i direttori della Guar
dia civile e della sicurezza. 
i quali hanno terminato la 
messa a punto del piano di 
allarme denominato {.-Opera
zione Ariete'> che entra in 
vigore oggi e cesserà il 25 
giugno, con la proclamazione 
ttffir.ale dei risultati delle 
elezioni. 

Il piano — è la spiegazio 
ne ufficiale — deve garanti 
re il libero esercizio dei di
ritti democratic. durante l'ul
tima fase della campagna e 
lettorale e la giornata del vo
to: in conseguenza — per as
sicurare la massima disponi 
b.htà di uomini — sono sop
pressi tutti i permessi per !e 
forze a r m i t e che devono ga
rantire una sorveglianza par
ticolare a protezione di orga
nismi. istituzioni e persona
lità II p a n o d: allarme in 
ri.ca anc'ne le manifestazioni 
pubbl rhe che sono automa
ticamente proibite, tra le qua 
1: tu t te quelle che hanno ca
rat tere di omaggio e d: ri
vendicazione «e il divieto pò 
Irebbe rieuardare quindi !e 
manifestazioni rivendicati ve 
basche) e affida alla forza 
pubblica e all'esercito « i-
rontrollo dell'accesso alle cit
tà in caso di necessità >» ed 
anche in questo caso la mi-
vjra sembra riferirsi ;n par
ticolare ad Euzkadi, dove tut
te le manifestazioni compor
tano il concentramento :n de
terminale località. 

Come si vede, si è di fron 
te a due dati che convergono 
su un unico punto di fr.zio-
ne: le misure di sicurezza di
sposte dal governo e :1 nuo 
vo appello alla lotta lancia
to da una par te de: grappi 
baschi che possono portare 
a momenti di grave tensione 
in vista della consultazione 
elettorale. A proposito di que
sta resta da dire — anche 
se a puro titolo d; curiosità. 
poiché ci siamo già espress: 
.sulla scarsa attendibilità di 
simili sondaggi — che poche 
ore fa il settimanale « Cua-
dernos para el dialogo» ha 
reso noti : risultati dell'in
chiesta demoscopica che ef
fettua ogni quindici giorni. 

Secondo questa inchiesta 
tre soli partiti s tanno contan
temente guadagnando terre
no: il Centro democratico di 
Suarez, che avrebbe raggiun
to il trenta per cento dei vo
ti: il PSOE che si avvicine
rebbe al venti per cento; il 
PCE che avrebbe superato il 
dieci per cento. Tutti gli al
tri — nel susseguirsi di que 
sti sondaggi -- perderebbero 
consensi e nessuno raggiun
gerebbe il sette per cento. 

Nuove adesioni si re«istpa
no intanto alla erande festa 
popolare che il PCE organiz
za domenica a conclusione 
della campagna elettorale. 
Per l'Italia vi parteciperan
no tra gli altri Bellocchio. 
Montaldo. Maselli. Gillo Fon-
tecorvo, Paola Pitagora e Ma
riangela Melato. 

Kino Marzullo 

Appello da Roma 
per la liberazione 

di José Luis e 
Maria Massera 

Il matematico uruguayano ha trascorso in 
carcere il sessantaduesimo compleanno 

OLANDA: LIBERO UN ALTRO OSTAGGIO 
L'AJA — Gli indipendentisti sudmolucchesi 
che da oltre due settimane occupano ì! 
treno di Asceti hanno rilasciato ieri mal-
t 'oa un uomo d: 46 anni ohe si era setu.to 
male, e che e risultato affetto da infezione 
da virus. Sono stati ì terioristi a chiedere 
una autoambulanza. Due infermieri in ma
niche di camicia sono andati al treno ccu 
una barella. Dopo essere .-.tati perquisii. 
da due molucches., uno dei quali armato, 
gì: infermieri sono saliti sul convoglio. Do
po ne sono scesi portando l'ostaggio «iella 

barel'a. L'uomo è stato trasportato all'ospe 
dale di Grcninga. Nel treno seno rimasti 
51 ostaggi, 16 decine e 35 uom.ni. Quanti» 
a. terroristi, il loro numero non e noto ceti 
precisicele ma potrebbero essere più di dieci. 
Oigi alle quattordici si recheranno di nuo 
va a! treno, per aver un colloquio ceri i 
terroristi, i mediatori Josma Sumoki! e Has 
san T.tn II colloquio è stato richiesto dai 
terrori-.'.!. NELLA FOTO, l'ostaggio amma
lato vii ne portato via dal treno. 

L'inviato del presidente Sadat è giunto a Mosca 

I RAPPORTI FRA EGITTO E URSS" 
DISCUSSI DA FAHMI E GROMIKO 

Cauto l'atteggiamento degli osservatori sovietici per i dissensi tra i due governi 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il «dialogo» tra 
l'Unione Sovietica e l'Egitto 
riprende o^gi a Moica con ì 
colloqui tra Ismail Fahmi, 
primo ministro e ministro de
gli Esteri della Repubblica 
Araba Egiziana e Andrei Gro-
miko ministro degli Esteri 
dell 'URSS e membro del Po 
htburo del PCUS. L'incontro 
- si nota negli ambienti po
litici e diplomatici della capi
tale — e di tipo « particola
re />. Avviene, in primo luogo, 
nel momento in cui i rapporti 
tra ì due paesi sono sensi
bilmente i( ralfreddati » e 
mentre i sovietici manifesta
no apertamente il loro dis
senso su tutta una serie di 
azioni che il governo del Cai
ro ha iniziato nei confronti 
dell'Occidente e in particola
re degli americani. L'URSS 
— si precisa a Mosca — se
gue « con preoccupazione » la 
politica del gruppo dirigente 
egiziano ed è più che mai 
interessata a « conoscere » la 
posizione che Fahmi illustrerà 
in questo momento, tenendo 
conto della situazione genera. 
le nel Medio Oriente e m 
Africa. 

Il dialogo tra Gromiko e 
Fahmi — si nota negli am
bienti diplomatici — non sarà 
quindi facile. Del resto già 

il comunicato ufficiale con il 
quale e stata resa nota la no
tizia dell'incontro è significa
tivo' «Le due parti — è 
detto nel te.-,lo della TASS — 
hanno raggiunto una intesa 
per proseguire le consultazio
ni bilaterali su tutti i pro
blemi che interessano URSS 
ed Egitto: gli incontri si svol
geranno tra ì dirigenti dei due 
paesi e sa ninno alternati , pri
ma a Mosca, poi al Cairo». 

Da parte del Cremlino — 
questo risulta da note e com
menti inficiali — si insiste 
sulla <serietà;> della trattoti-
wi e si tende a far rilevare 
che Sadat, avendo deciso i' 
anno scorso di annullare il 
<. t ra t ta to di amicizia e coo-
jierazione con l'URSS ». ha 
portato l'Egitto alle soglie di . 
una situazione politica, econo
mica e diplomatica «estrema
mente pericolosa > e «canea 
di incertezze ». 

A "Mosca si rileva sempre 
più spesso che con la nuova 
n linea » delle « porte aperte >, 
il governo egiziano non ha 
guadagnato né economica
mente. né politicamente: non 
solo, ma esso ha anche perso 
« credibilità » all ' interno del 
paese, m vasti settori del 
mondo ambo, negli ambienti 
della Resistenza palestinese 
e nei paesi più impegnati nel
la lotta anti imperialista. Nel

la capitale sovietica si nisi 
ste particolarmente .-,'-141; « er 
ron > compatti dal Filippo di
rigente ciie segue Sa dal. Si ri
b a d i r e che :-annullando il 
Mattato di tun.ci/.a tori 1 
URSS, determinati ambienti 
egiziani hanno cercato d: pie-
sentare sotto tal.-a Lice le re
lazioni con l'URSS ed hanno 
così contribuito a rafforzare 
la campagna ant i araba mon
tata dagli impenali.it; e da 
Israele -

L'URSS, nonostante tutte le 
accuse che le sono sta'." ino-, 
se dal Cairo, « non ha 'nu la 
to il suo atteggiamento >» nei 
contrariti de! Medio Oriente. 
Con discorsi e prese di posi
zione ufficiali il Cremlino ha 
ribadito il suo appoj-jio a! 
mondo arabo. 

Gli osservatori sovietici, ri
chiamandosi ai d•--corsi e alle 
dichiarazioni del segretario 
del PCUS. fanno inoltre iile-
vare che la coopcrazione del
l'URSS ton l'Egitto e conti
nuata '• sugli stessi binari di 
prima >-. E, Mietendosi alla 
guerra dell'ottobre "73. ricor
dano significativamente che 
« gli arabi sanno bene che i 
soldati egiziani, siriani, ed ì 
racheni combatterono con ar
mi di fabbricazione soviet i 
ca e che i missili costruiti nel
l'URSS permisero di abbatte 
re gli aerei degli a-pressori 

etie ii t traversai vano il i .male 
di Sue/ puntando a bombar 
dare il Cauo • 

A queste « precisazioni >> ,'!i 
ambienti diplomatici sovietici 
lamio seguire una serie di 
con-iidera/ioni d ie riguardano 
la politica attuale di Sadat. 
H: la notale in particolare 
che il presidente egiziano si 
rivolge ora a Mesca dopo 
che tutta la « sua > politica 
delle .«porle apeite > non ha 
dato i : rutti sperati. 

« La situazione dell'Egitto 
è pm che mai difficile >, si 
d u e a Mosca m ambienti uf 
hciali; e in vane ambascia
te del mondo arabo si parla 
anche di richieste di nuovi 
armamenti e forniture di ma
teriali che Fahmi avrebbe in
tenzione di lare all'URSS per 
superare la precaria situazio
ne dei paese. Il gruppo din-
gente egiziano avrebbe am
messo -- secondo alcune fon
ti — un K certo fallimento» 
dell'operazione tentata da Sa 
dat per agganciare gli urne-
r ical i nell'opera di aiuto a-
i'Egitto A Mosca si nota m-
fir.e che su tutta la situazio 
ne egiziana — sugli errori di 
valutazione e di prospettiva -
ha pesato notevolmente anche 
la viiiona elettorale della de
sti a oltianz.sta israeliana. 

Carlo Benedetti 

ROMA — 11 grande ma 
temat.co uruguaiano Jo 
sé Luis Mas-era ha tra 
scorso in carcere ieri il 
suo sessdiUdducsimo coni 
pleaniii), nello ristatile... 
miento de det-m-ión del 
Departimiento di San Jo
sé che porta l'improprio 
nome di «Libertari». Ar 
restato il 28 ottobre del 
11)7.") con la pre.' est uosa ac 
cusa di * complotto arma 
to contro lo Stato i i in 
verità perché dirigente 
del Partito comuni-ta uru
guaiano. pienamente le 
gale fino al colpo d; Sta 
to che distrusse la più 
che seco'are democrazia 
del piccolo, e civilissimo. 
paese latino - americano ), 
torturato. senza alcuna 
protezione legale [x-r un 
anno. Massera è stato 
condannato « IH anni di 
prigione: .-uà moglie, .Ma
ria Valentin! de Massera. 
arrestata ne! febbraio '7ti. 
e ani he essa in < art-ere 

li Comitato italiano ivr 
la l ibrazione d, .losé Lu.-
Massivo - che .nevu g a 
r:\ olto al < apo del (io 
verno l 'unito a offr re ai 
coniugi Ma--era. di ori 
gme itali.ma, la cittadi
nanza del nostro pae-e. 
chicdttido Li lo>o Mier.i 
/ione al governo urugua 
ìano — nella data de! 
compleanno dell'illustre 
se eii/iato h.i multo teli -
gì amili, a l l 'OM' (Kurt 
\\ aldiu'.in. Commissione 
Diritti l'm.ui i e alla Or
ganizzazione degli Siati 
\mencani . e feeriendo un i 
'n ziativ a iiH'Tiia/ion.Vc 
e pcinamericana | v r la li
berta liei Mas- i ra : ino' 
tre in telegrammi al go 
verno e al comandante del
l'esercito uruguayano ha 
chiesto la lilK-r.izione dei 
due coniugi. ini[X'gn;mdo 
si a trovare loro o-p,tul; 
tà e lavoro in Itaha I te-
legianimi sono stati firma 
ti. a nome del Comitato. 
che conta tra i suoi meni 
bri molti dei più famosi 
scienziati dell'Ateneo ro 
mano (Segre. Amahl.. 
Montalenti, de Fuet t i tan 

to p.'i" fare quaK he nomel. 
dal Piv.sde «Iella F.tcol 
la ili Si lenze. (I.or.ro 
Tecce. e dal Premio No 

bel Damele Hovet 

l'n telegramma nel qua
le è flelto; « Uccisione 
-no compleanno !<• invio 
fraterni .mg.ir anche no 
me cittad nan/a «•«) i-spre-

s.one nostra .mini ra/iiine 
sua alta opera scientiu-a 
et svio loraggioso impe
gno libertà » è .stato tv 
v .no dal sindaco Argan. 

Nello stcs-o temi», a 
Roma, sono in corso due 
iiii(>oriiinti iniziative, che 
forse confili.ranno in u 
na unica grande man.fe
sta/ one per la libera/, o 
ne dei Massi-.a, d.i p.u 
te della P a n ::u la. e del 
mov mutiti giovami: de 
mocratu i di llom.i. 

I! Piv.s dente della Pro-
v ini la d. Roma, nella se 
dut-a di i C'uiisigl.o Pio 
viiK-iale del 2.< niagg'o u. 
s . ha proivsto l'adesione 
dell'assemblea al Coni lato 
universitari» pio Mister*. 
universitario prò Masse 
ra La sua pri»,>.ist.i è 
stata accettata «la tutti i 
partiti ontifasi ist>. e co-i 
mire l'mi/iat.va d. una 
• manifestaz-oiie. estesa al 
Comune, a.iil Reg-ol'e ed 
ai'e forze demo.-vi ' . ai- e 
cullili ah ner proti -tare 
tutu insieme, e qum.h au 
spie.ire che José I.u.s 
Massera. come .nube gli 
altri detenuti |>ol:tvi < he 
nini godono dei li:;-'!' e 
v :h. siano nie-si in l.brr 
tà » 

Aii-.ilog.i in-z-.itiva 'e le 
due muniti -tu/ mi. p moli 
bero lonfluirel è stata 
presa dal < limitato dei 
niov.menti giovali.!: an ' : 

fast isti Ksso | '-opo'ic u 
uà manifesla/oiic ureta 
r.a. con ìe vmifcderu/.oni 
s tidacal:. per il -7 giugno 
quarto an.i've: -ano del 
fl'rìpt' in l'rugu-.'v Propo 
ne .un he una .serie il. as 
se-iibite g.ov.in.'.i il. zitia. 

Il documento de. giova 
n. democrat ic . Urinalo il 
Ha maggio, è s 'a 'o io :w 
guato al responsabile del 
l 'anibascata urug.i.iv .ma 
ii.i uno delega/.mie il 2 
giugno u.s. Il fi.spoiis.ihi-
le ha nivali» d< * m.ni 
mizzare ». dicendo che ; 
prigionieri sono -'sn'n » 
IODI) e non 71XK1. che In 
«sospensione* dei part'ti 
sarchile > teinixmineu *. fi 
no ad elezann d.ì 'eners 
non .-i sa (mando e cani • 

I movimenti giovanili 
ilernoc; it e: danno i i r o -
.siim» aiipuntanicnto. per i 
n.i ' niil'ere.i/.i -'••'n;>.\ 1 . 
•:e.li l-'t gnigno a !> aie i l 
nella sede de!! ' I PALMO. 
v .a del Tritone C<2 

L Lombardo Radice 

Riunita a Londra 

Divisa la conferenza 
del Commonwealth su 
Rhodesia e Sudafrica 

Il presidente zambiano Kaunda critica l'atteggiamen
to passivo della Gran Bretagna nei confronti del 
regime illegale d i Smith - Timori per l'arrivo d i Amin 

Ricambi originali 
Fiat 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'oltranzismo dei 
regimi bianchi razzisti del
l'Africa australe e le crescen
ti disparità economico sociali 
fra ! paesi del Terzo mondo 
e le aree industrializzate oc
cidentali sono i due ,orobIemi 
di tondo che si impongono 
all'attenzione della conferen
za del Commonwealth inau
gura tasi ieri a Londra. Come 
affrontare la discussione sen
za manovre fuorviami e co
me contribuirvi m modo con
creto hanno costituito occa
sione di dissenso, fin daila 
prima seduta dedicata ala de

finizione uell'ordine del snomo 
dei lavori. 

Prendono parte al raduno 
di LancaMer Hou^e oltre 400 
delegati ifra cui 26 cani di 
Stato, quattro primi ministri 
e tre miin-tn delle Finali*e» 
in rappresentanza d. 34 paes. 
i:>-i quali vr.e un quar 'o d*S-
!a popolazione mondiale • ani 
ti da! comune denoTi.m'ore 
d-iia lingua '.n^ieac. er»-dra 
culturale dell'ex impero bri 
t a n m . o 

Il Commonwealth tiene i 
suoi incontri a intervalli b:e.:-
r.al: d'ultimo .% K.ngston. 
G:arr.a:ca, nel "Ti• e ojn: vol
ta ì eorr.men'.ator: s4 storiano 
di accreditare l'avvenimento 
sotto il profilo d; una iden
tità di tradizione, che va di
ventando sempre più lab.le. 
e di una comunanza d: ime 
ressi che non è mai esistita. 
Quest'anno s: e fatta parti
colarmente sentire la neces
sita di valorizzare r.»ss se 
londinese sul piano celebra
tivo. no.i controverso, quindi 
in occasione de: festeggia
menti per il giubileo della Co
rona. vaie a dire i 25 anni 
dt regno di Elisabetta II. Ma. 
nella misura in cu: l gTOssi 
problemi vengono dibatta:: . 
non è possibile ev:t£re un 
confronto politico assai vivace 
sulla situazione in Rhodesia 
e in Sudafrica. 

E' s ta to fin dalla vigilia il 
presidente dello Zambia, 

Kaunda. ad esprimere senza 
reticenza tutto i. suo « al.ar-
me •> e la sua « protesta » 
di fronte al l 'a t teggiamento 
passivo the la Gran Bretagna 
continua a mantenere verso 
S.ni'h proprio nei memento 
in cui il capo modesta no ac 
eresie !a sua minaccia mili
tare contro Lu.-aka e impicca 
una tatti.-a provocatoria nel-
Ii zona d^lla diga oi Karibi 
Kaunda na indirettamente ac-
fis. i to la Gran Bretagna ri. 
ornerà ai latto col regime 
di -Sa isbury mentre questi 
.i'ii-i-.ta alle forniture elettri
che da cu; dipende l'industria 
del rame dei.o Zambia. Kaun 
ria ha anche espresso dubbi 
.- i.le possibilità e sulle eflet-
tive intenzioni del rinnovati 
teivativi di mediazione anglo
americani davanti al persi
stente rifiuto dei due governi 
«M identali di impugnare l'ar-
::.a delle sanzioni economi
che (blocco dei carburanti» 
e.ie avrebbe potuto portare 
-Smith al tavolo della tratt<t-
t.-.j già da d:eci anni. 

ler: mattina il premier bri-
••i:i.-.:co Callazhan aveva a-
;.er:o ì lavori <o.-. un inter
vento calcolato per ra:cozhe 
r»~ :! massimo dei consensi 
su! tema della povertà nel 
mondo (650 milioni d; persone 
.-offrono la fame» e della ca
renza dei diritti civili nell' 
A:r:ca australe. Quest'ultima 
rie:mi7ior.e estende delibera
tamente la condanna anche 
all'Uganda, il cui presidente 
Am.n viene usato a questa 
conferenza come punto di ri-
ter.mento neeativo m matfr 
na d: libertà democratiche o 
come elemento di diversione 
mentre se ne continua ad an
nunciare il misterioso arrivo. 
Con l'Uzanda è rimasta as
sente da L.incaster House an-
cne la delegazione delle isole 
Seychelles dopo l'assunzione 
dei poteri da parte del pri
mo ministro René che ha 
esautorato il presidente Man-
ch.im. attualmente a Londra. 

Antonio Bronda 

:i dai campioni 
sulla loro macchina da corsa. 
Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 
Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 

Il c a m p i o n e Kj i iv . \ i.ivi.» Ii.i.ki..-il; 

Ricambi originali Li trovate dappertutto. 

http://impenali.it
file:///mencani
http://or.ro


PAG. 16 / fat t i n e l m o n d o r U n i t à / giovedì 9 giugno 1977 

Segnali da 
Washington 
per il Cile 

I.f iioli/i(> itegli ultimi gior
ni iinliiaiiu i iu 'a t l i \ i lù cre-ci'ii-
!•* ili \\ .i-liiii^lon \cr-i» il Ci-
l e Il ^IIMTIKI niiit-rU'ailo ii.i 
|»rc-(i iilficinliiii'iili: t'iiillallo 
• Oli i r<l|l|IM'-|-|ll.llllÌ l|t'lr<l|l|M>-
- i / ione i' della re - i - l f i i / . i c i -
Icn.i. \ i -uno -tal** ilit liiar.i-
/ i on i e ciii i inirnli alTcpi-oil io 
e anche - inculi le. .NeH'in-ie-
me, e eoii-ii leianilo alcuni a \ -
\e i i i iuent i collaterali , non \ i 
può «•-,-erc iluliliio, d ie dopo 
le » parole » di Carter M I Ì 
dir i t t i umani e -li l la Mia nuo
va pol i t ic i in \ iuerica Ial ina, 
,-i - I i.i eiitiaiulo in una la-i
di atti - i . 'ni f i ial iv i che la-r i . i -
I I I I ancora un mainine ampio 
a dit feieuti i i i terprel . i / ioui . 

\ l ine I I I . I I ^ M I ( . lodomiio 
A I U I I ' M I . I . -e'.'lelaiio e -e iu t l \o 
de l l ' / iiiilml l't>i>iilnr, è -tato 
l i ( e \ u l o «lai -ollo-e'-relario di 
Ma lo ameli* ano (.hi i-topher 
\ \ a n e l i . l'I* un inclinilo che 
non ha pieceilenll dal polpe 
fld o^fìi. M I I I C M I . I . ol i le che 
i appic-ci i laic l'I I'. è -lato mi -
ni- l ro (leali In ter i con Al len
ile ed è un nolo dirigente del 
parl i lo -uciali-la cileno ( i l (pia
le. noteremo, non aderi-i e al-
r i n l c i i ia/ionalc -ociali^ta). I 
lol loipi i tra . \ lmc \ i l a e W'ai-
len erano -lati preceduti di 
poco daali incontri di Kiei con 
il \ ice pre-idenle .Moml.de e 
con il con-ialicic ili-Ila (l.l-.i 
lii.uii-.i l l i / e / i n - k i . I l portavo
ce del Dip.utimeii lo di Stalo 
ha cel ia lo di d iminuire il - i -
auificalo d<l duplice a\ l e n i 
mento al feimando che il uo-
\i-ri io l SA « non a \ c \ a de- i -
derio di I i a -mcl lc ie nie^-au-
]i\ » ma '•olii di i i i forni. ir- i . 
(.oilleiuporaiie.unente il (.utili-
i il mi hcniisphvric tiffttir*, una 
i - l i l l i / ione non statale, ma co
nte altre del genere ne ali l 'SA 
interprete di opinioni dihaltu-
te al l ' interno del Dipart imen
to ili Stalo, af ferma\ . i in pro
p o r l o che l 'animini - l ra / ionc 
Carter « M trova iiaui nella 
fa-c iniziale di una uuo\a po
litica rul la a re-trinuere la 
cannila di opzioni alla aiun-
la mi l i ta le cilena ». SnriT*M-
\ .miel i te I.aureuce Birns. d i 
rettore dello ste--o i-titulo. si 
-pinaeva più in là afferman
do che Frei .nova raaaiunlo 
un accordo con « rappre-en-
I.inli di par l i t i de l l ' I niilail 
l 'opular » relativameii le a un 
« piano d'a/.ione comune » per 
-o- l i lu i re la aimita l ' iuocliel. 
I. 'aaen7ia d i «lampa I I 'S ri IV-
i i \ a che « inenihri i lel l 'annii i -
n i - t ra / ione ( larler avevano in
formato di a \e r tenuto con-
\ e r - a / i o n i «ni leina con Kduar-
• lo Frei e Clodomiro Almey-
il.i •». I l piano pre\ederelihe la 
formazione di un governo 

p r o w i - o r i o sullo la pre-iden-
/ a di Frei , ancora oppi il più 
autorevole dei dir iaenl i demo-
cri-t iai i i ci leni . Tale --overno 
(lovrelihe aaire con il control
lo d i un comitato di par l i l i 
f ino al momento di indire 
elezioni. 

J.'e-i-leiiza del piano veniva 
.-mentila da Miuevila il «pia
le dichiarava di non ci -cr - i 
incontrato con Fre i . I.a -men
t i la, chiara e netta, nulla to
glie al l ' in lcic- -c di (pianto va 
accadendo. Noteremo che Frei , 
f ino a ipie-to momento, ha Ia
cinto. I.a dichiaia/ ione di 
Mir i l i e le informazioni me--
se in circolazione dai funzio
nari del Dipartimento di Sla
to po--ono e--eie -olo un mo
do di •.ondare l'amliìcntc del-
l'oppo-iziouc a l'iiincliet (e 
dicemlo amhiente iii lendiamo 
non -<do la IMI e 17 aitimi 
Pulmini-, ma anche <picll,i par
te dei mil i tar i cileni di cui 
<-Ì cono-cono le inquietudini e 
le etil iche a l'iniiclicl : non 
a i-a-i» il nome del (.'cuciale 
Hi .nl>, attuale mini - l ro della 
Dife-a cileno è tornalo nei 
romnieuti aali incontri di W a-
- l i iuaton) . \nche -e dove^-e 
traltar- i ili un « -oud.ia^io a 
'•cupo infoi malivo ». una prò-
vocazione hen iii leuzionala per 
r.iccoaliere più prohanti ele
menti di aiudizio, l ' in-iciiie 
dei fatti indica, oltre che una 
-.volla di ipi.ilità nel rompor-
lamento (leali I S A v w n il 
( . i le, l 'e-i-tenza di una valu
tazione delle alternative a l'i
uocliel che imliulv i parl i t i 
di -m i - I ra e la Imo e-pre— 
-ione più - ianif icativa, 1 7 / 1 / -
//(/// /'<•/)///(//. A Wa-hiuaton =i 
-a iehhe, duiiipie, in una ter
za fa-e dal aolpc: la prima 
di appoaaio alla uiunta. pur 
-e i inliar. i7/ali i ; la seconda di 
pie-a in con-ideraz.ione di «ÌII-
lu / ion i che non anilj=-.ero ol
tre i parlit i di centro, quale 
il I H ' ; la terz.a di l icono-ci-
nienlo della precarietà, e per
ciò inutil ità di un'operazio
ne anlj-l ' inochet che non le-
ne--c in conio Il i l le le com
ponenti del quadro. 

Nel aiudicare le «celle ver
so il Cile dell 'attuale gover
no anici icano è opportuno, 
inoltre, con-iderare che l ' In 
ternazionale sociali-ta ha ac-
rre-cii ito in forma rilevante la 
-uà azione nei confronti del
l 'America lat ina. Da l iramlt 
pa--ando per Snares fino ai 
parl i l i laliiioainericani a->=ocia-
l i . vi è un impeann a pre-
sentare il modello .=ocial(lcmo-
cratico (piale alternativa per 
il Milicontinenlo -trotto fra an
tichi e irrisolti d rammi socia
li e dittature reazionarie. l i ' 
(pie-to. for=e, uno dei fonda
l i po-- ih i l i della «rena di cui 
Carter vuol e--ere protagoni
sta. 

g. v. 

La visita in Italia del primo segretario del POSU 

CONVERGENZE ED ANALOGIE 
NEL COLLOQUIO KADAR LEONE 

Il leader ungherese è stato ricevuto anche dai presidenti delle Camere Ingrao 
e Fanfani e dal sindaco Argan - Colloquio con i compagni Longo e Berlinguer 

Stamani in Vaticano 
l'udienza con Paolo VI 

L'incontro di Kadar con Longo e Berlinguer 

Alla ABC americana 

Intervista di Castro 
sull'Angola e gli USA 

Il ritiro delle truppe cubane fu interrotto dall'inter
vento della Francia e del Marocco nello Zaire 

WASHINGTON — Sono stati 
diramati ieri oleum brani di 
un intervista concessa da F>-
del Castro a Barbara Wal-
t<-rs della ABC. L'intervista 
bara mensa in onda orni. Dai 
bruni r i tenti dalle agenzie di 
s tampa si rileva che il ritiro 
frraduule delle truppe cubane 
«'.all'Angola è s ta to interrotto 
.:i seguito al recente mter 
vento di Francia e Miro .co 
nello Zaire. L'intervistatncf 
osnxiun.ge che il presidente cu
bano ha detto di voler anco
ra valutare la situazione prl 
ma di decidere — in accordo 
• on il governo angolano — 
se riprendere l'evacuaz.ona 
dei reparti inviati ne! pae.se 
afr.cano dopo l'invasione riel
le truppe sudafricane. 

La settimana scorsa Stat i 
Uniti e Cuba hanno fatto un 
passo avanti verso il ristabi
limento di normali relazioni 
accordandosi per uno scam 

b:o di diplomatici a livello 
delle «sezioni d'interesse». 
In proposito Castro ha det to 
« Sono convinto che tut to di
penda dalla buona volontà di 
entrambe le parti. Ma sono 
anche convinto che è una 
questione di tempo. Non pen
so che le relazioni possano 
ess-?re ristabilite durante il 
n n n d a t o di Carter ». Trac 
riandò un profilo dell'attuate» 
presidente USA. lo ha defi
nito « u n idealista con pnn . 
ci pi etici che affondano le 
loro radici nelle sue conve
zioni r£l:£.ose>\ 

M presidente cubano ha an-
r n c detto che a Cuba vi so
no ancora due o tremila per
sone detenute a causa della 
loro nttiv.tà controrivoluzio
naria. Quando gli attacchi 
degli Stati Uniti contro Cu
ba raggiunsero la loro mag
giore intensità, ha aggiunto. 
si arrivò a 15 mila detenuti. 

ROMA — Il compagno Janos 
Kadar, primo segretario del 
POSU, in visita in Italia, è 
stato ricevuto ieri mat t ina 
dal Presidente della Repub
blica italiana Giovanni Leone. 
In precedenza il dirigente un
gherese si era incontrato con 
i presidenti della damerà In
grao e del Senato Fanfani. 
Nel pomeriggio Kadar. dopo 
aver reso visita al sindaco 
della città di Roma Argan. 
ha avuto un colloquio con il 
segretario generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer. 

Nel corso dell'incontro 
con il Presidente della Repub
blica sono stati esaminati an
cora una volta i soddisfacenti 
rapporti bilaterali esistenti 
t ra i due Paesi, nonché le 
prospettive del processo di di
stensione. Kadar ha riaffer
mato di aver trovato nel
l'Italia un par tner sincero e 
pronto alla cooperazione e ha 
sottolineato come in relazio
ne a numerosi e importanti 
problemi internazionali vi sia
no « in parte vedute analoghe, 
in parte opinioni convergen
ti ». Lo sviluppo promettente 
dei rapporti t ra i due paesi 
— ha aggiunto — oltre a cor
rispondere all'interesse di cia
scuno dei due popoli, potrà 
contribuire favorevolmente al
l'attuazione della pacifica coe
sistenza t ra paesi a diverso 
sistema sociale. In questo 
quadro, Kadar ha riproposto 
la tesi, già sostenuta mar
tedì durante i colloqui con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti, dell'esigenza di « agire 
insieme o nella stessa direzio
ne in campo internazionale 
per porre un freno alla corsa 
agli armament i e in difesa 
della pace ». 

Nella sua risposta il pre
sidente Leone ha rilevato che 
le differenze t ra gli ordina
menti sociali e politici non 
devono essere remora alla li
bera circolazione delle idee. 
bensì stimolo in tale direzio
ne e ha concluso il suo di
scorso affermando che la «de
terminazione con cui l'Ita
lia intende consolidare e am
pliare la roVaborazione t ra l 
due paesi è espressione della 
volontà politica di contribuire 
alla distensione, all'affratella
mento dei popoli e ad una 
pace solida e dura tura -\ 

Il colloquio con il sindaco 
Argan si è svolto nella Sala 
delle bandiere in Campido
glio: ricordando i legami se
colari di amicizia Ira i due 
popoli. Argan ha fra l'altro 
affermato: *< Questa giunta, 
che è la prima giunta laica e 
di ministra d: Roma, porze un 
saluto fraterno al segretario 
del Part i to socialista operaio 
un2herese \ 

In mat t ina ta vi era s tato 
inoltre un incontro t ra i due 
ministri del commercio estero 
Biro e Ossola: in esso sono 
state esaminate le possibilità 

di incrementare l'interscam
bio italo ungherese, approfon
dendo alcuni aspetti, come la 
cooperazione con i paesi del 
Terzo Mondo e la costituzio
ne di società a capitale mi
sto in settori specifici. Que
sti temi saranno ulteriormen
te esaminati nel corso di una 
prossima visita che il mini
stro Ossola farà a Budapest. 
e ad essa seguiranno i lavori 
della commissione mista e-
conomica per giungere a con
creti risultati. 

Dei problemi del prossimo 
incontro di Belgrado, hanno 
discusso invece, nella giorna
ta di ieri, il ministro degli 
esteri italiano Arnaldo For-
lani e quello ungherese Fri-
gyes Puja, riscontrando an
che qui significative conver
genze. 

S. t . 

L'incontro 
con Longo 
e Berlinguer 
ROMA — Il segretario del 
Part i to operaio socialista un
gherese, Janos Kadar, sì è in
contrato ieri pomeriggio ccn 
il presidente e il segretario 
generale del PCI. compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer. Hanno partecipato al
l'incentro da par te i taliana i 
compagni Giorgio Napolitano 
e Gian Carlo Pajetta, della 
direzione e della segreteria, 
Anselmo Goutier. della segre
teria. e Sergio Segre del Co
mitato eentrale e responsabi
le della sezione esteri, e da 
parte ungherese i compagni 
Istvan Katona, capo della se
greteria del Comitato centra
le del POSU, e Rezso Paio
la 5. ambasciatore deila Re
pubblica popolare ungherese 
a Roma. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto nel clima di ami
cizia che caratterizza le re
lazioni tra i comunisti italia
ni e ungheresi, si è procedu
to a uno scambio di informa
zioni e di opinioni sulla po
litica dei due partit i e su ta
luni problemi intemazionali . 
E' stato riconfermato l'impe
gno de! PCI e del POSU a 
ccatnbuire all 'ulteriore svi
luppo delle relazioni t ra l'Ita
lia e l'Ungheria, che hanno 
segnato un momento di gran
de rilievo ccn la visita uffi
ciale a Roma di Janos Ka
dar. e a nuovi passi avant i 
del processo di distensione 
e di cooperazione in Europa. 
A questo riguardo i due par
titi hanno sottol.neato r eg 
genza di una integrale appi.-
caziccie. da par te di tut t i sii 
S i i t i , di tut te le indicazioni 
dell 'atto finale di Helsinki. 
e di una positiva e costruì ' . -
va tenuta della conferenza 
di Belgrado. 

ROMA — L'incontro che avrà 
luogo stamane in Vaticano, 
dopo una visita alla Basilica 
di S. Pietro ed ai musei, tra 
Jànos Kàdàr. primo segreta
rio del CC del POSU e 'mem
bro del Consiglio presidenzia
le della Repubblica Popolare 
Ungherese, e Paolo VI 6egna, 
indubbiamente, una tappa im
portante nella storia dei rap
porti tra l'Ungheria e la San
ta Sede dalla fine della se
conda guerra mondiale ad 
oggi. 

Dopo la firma del Protocol
lo del settembre 1964. che 
apri una fase nuova di dia
logo e di negoziato per risol
vere i problemi pendenti tra 
cui la « questione Mtndszen-
ty ». 1 rapporti tra l'Ungheria 
e la S. Sede hanno registra
to un progressivo migliora
mento fino a raggiungere una 
completa normalizzazione lo 
scorso anno allorché fu com
pletata, da parte del Vatica
no, la nomina dei vescovi e 
del nuovo cardinale ed arci
vescovo di Esztergom, Laszlo 
Lékai. Per il raggiungimen
to di questo risultato, che ha 
chiuso ogni contenzioso, fu de
cisivo il colloquio avuto con 
Paolo VI il 13 novembre 1975 
dal primo ministro ungherese, 
Làszio Làzàr. 

Ricevendo il 14 aprile di 
quest'anno in Vaticano i ve
scovi ungheresi per la visi
ta ad Umilia guidati dal card. 
Lékai. Paolo VI espresse il 
suo « compiacimento per il 
fatto che, ormai, tutte le dio
cesi ungheresi hanno il loro 
pastore ». Aggiunse che « in 
Ungheria, paese a noi caris
simo, in questi tempi non 
mancano segni dai quali ap
pare che la situazione religio
sa potrà migliorare» anche 
perchè esistono ormai le con
dizioni per « la soluzione di 
taluni problemi » riguardanti 
la formazione di sacerdoti per 

j 1 quali già funzionano in Un-
I gheria sei seminari, una Ac

cademia Teologica a Buda-
1 pest e un Pontificio istituto 
! ungherese presso l'Accademia 

d'Ungheria a Roma, che ospi
ta seminaristi e sacerdoti che 
intendono frequentare le pon
tificie università romane. 

Il fatto «movo è che in Un
gheria, oggi, oltre ad essere 
stato raggiùnto un rapporto di 
collaborazione tra Sta to e 
Chiesa, vi è un dibatt i to co
struttivo a livello culturale e 
politico tra credenti e non 
credenti. E' interessante se
gnalare, a tale proposito, un 
saggio di Gyorgy Aczél, vi
ce presidente del consiglio e 
membro dell'ufficio politico 
del POSU. pubblicato lo scor
so ottobre dalla rivista ideo
logica Vilugossag in cui si 
precisavano le posizioni del 
governo e del partito sui pro
blemi riguardanti i rapporti 
tra Stato e Chiesa e 1 ter
mini e le prospettive del dia
logo e della collaborazione tra 
credenti e non credenti nel
l'edificazione della società so
cialista al di là dei principi 
ideologici. Ad Aczél ha rispo
sto sulla rivista cattolica Vi
gilia del gennaio scorso il ve
scovo di Pécs, Jòzsef Cserhà-
ti, il quale, dopo un'analisi 
autocritica delle vecchie posi
zioni della Chiesa ungherese 
alla luce del Concilio, ricono
sce l'utilità del dialogo e del
la collaborazione tra Stato e 
Chiesa, credenti e non creden
ti per edificare la società so
cialista. 

Perciò, la presenza di Kà
dàr in Vaticano (accompa
gnato dalla moglie Maria, dal 
ministro degli esteri Puja e 
dagli altri membri della de
legazione) può aprire nuove 
prospettive ai rapporti t ra 
Ungheria e S. Sede. 

al. s. 

Nessuno sa dove sia 

Sempre irrisolto 
il giallo di Amin 

Ufficialmente « è in viaggio verso Londra » - Proi
bito lasciare il paese agli inglesi residenti in Uganda 

NAIROBI — Nessun cittadino 
inglese residente in Uganda 
potrà lasciare il paese. La 
misura ha tu t ta l'aria di un 
tentativo di ricatto da parte 
del governo di Kampala per 
costringere il governo di Lon
dra a consentire ad Idi Amin 
di partecipare — seppur non 
invitato — alla conferenza al 
vertice dei paesi del Com
monwealth che è iniziata ieri. 

H provvedimento contribui
sce ad arricchire di un ri
svolto imprevisto il misterio-
so girovagare del maresciallo 
ugandese Idi Amin nei cieli 
di Europa, e potrebbe dare 
torto a quanti non avevano 
esciuso che tut ta la vicenda 
potesse costituire una beffa 
di dubbio gusto. 

« Qualsiasi decisione che ri
guardi la sorte della colonia 
britannica — afferma un co
municato diramato a Kampa
la — dovrà at tendere il ritor
no del presidente Idi Amin 
dai vertice d: Londra >. Kam
pala da cioè per scontato che 
Idi Amin riesca a sbarcare 
.sul suolo br.tannico ed a se
dere tra eli altri trentaquat
tro capi di stato o di governo 
che danno vita alla confe
renza. 

Ma dovè at tualmente A-
iriin? Secondo quanto ha di
chiarato un g.ornalista delia 
rad.otelevisione norvegese il 

capo di stato africano, tra
scorsa la notte in un paese 
arabo amico avrebbe lascia
to la sua prima destinazione 
e starebbe navigando alla vol
ta dell 'Inghilterra. Una vol
ta sbarcato a Londra sarà sua 
premura mettersi in contatto 
telefonico con i suoi collabo
ratori a Kampala. ha preci
sato al reporter Svem Tor-
gersen. un collaboratore del 
presidente, nel corso di una 
telefonata, fatta s tamane dal
la stessa Kampala. 

A proposito del divieto im
posto agli inglesi di non la
sciare l'Uganda si è appre
so che il generale Mustafa 
Adrisi, che sostituisce Amin 
alla presidenza, ha impartito 
ordini severissimi agli agenti 
dei servizi di sicurezza. 

La colonia britannica in 
Uganda è composta da circa 
trecento persone, in gran par
te missionari. 

« Gii uomini dei servizi di 
sicurezza — comunica radio 
Kampala — hanno ricevuto 
l'ordine di impedire che le 
direttive del governo vengano 
trasgredite e che si cerchi di 
lasciare 1; paese attraverso 
Malaba o il lazo Amin ». 

Il provvedimento ricorda 
molto quello adottato in feb-
bra.o nei confronti dei 240 
cittadini americani. Quella 
volta a provocare la reazione 
di Amin furono le dichiara
zioni del presidente Carter 
a proposito dei presunti mas
sacri perpetrati dal mare
sciallo e dai ÒUO: teguaci. 

« Notizie di questo senere 
— disse tra l'altro Carter — 
d.52ustano l'intero mondo ci
vile >. 

Quattro giorni dopo Amin 
tornava su. suoi pass: e .= . 
professava grande amico de
gli americani e di quelli m 
particolare che vivevano nei 
suo paese. 
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Aborto 

Scarcerato 

a Varsavia 

Jan Jozef Lipski 
VARSAVIA — J a n Jozef Lip
ski. il noto esponente del 
& KOR « «Comitato per la d: 
fesa degli operai polacchi», 
che era in carcere a Varsa
via insieme con altri otto 
membri e collaboratori del 
« K O R » da c r e a t re settima- ! 
ne, e s ta to liberato ieri pò- j 
meriggio. 

Lo ha reso noto con una 
telefonata ai corrispondenti 
della stampa estera l'agenzia 
ufficiale « Interpress » e la 
notizia è stata confermata 
da una fonte del « KOR ». 
Come è noto Lipski è in gra
vi condizioni ai salute e in
terventi in suo favore erano 
stati fatti da molti ambienti ; 
l'ultimo era stato compiuto 
proprio ieri mat t ina dal pre
sidente dell'Associazione scrit
tori polacchi Jaroslaw Iwas-
kiewicz presso il primo mi
nistro Jaroszewicz. 

tre alla Camera potrebbe ri
prendere l'iter. 

A Palazzo Madama, intanto. 
il gruppo democristiano ha 
deciso di ritirare il proprio 
disegno di legge sui consulto
ri. il cui iter era stato abbi
nato a quello della legge sul
l'aborto. 

TRATTATIVA La xota,ione 
del Senato è stata discussa 
e analizzata anche sotto il 
profilo delle sue ripercussio
ni sul clima politico e sulla 
situazione generale, in un 
momento in cui la trattativa 
programmatica tra 1 partiti 
è giunta alla sua fase con
clusiva. 

L'n turbamento vi è stato 
certamente. I partiti hanno 
però evitato — nella giorna
ta di ieri — di collegare ;n 
modo meccanico i due piani 
del confronto politico, quello 
che riguarda la legge sul
l'aborto e quello che si rife
risce alla trattativa program
matica. A questa regola di 
condotta .M è attenuta la se
greteria socialista, che ieri 
mattina ha esaminato, insie
me. tutte e due le questioni. 
Il PS1 approva l'iniziativa di 
tutti i gruppi laici per una 
immediata ripresa dell' iter 
dell' aborto, e nello stesso 
tempo ribadisce la necessità 
di portare avanti la tratta
tiva sul programma e sulle 
relative garanzie politiche. 
Craxi lia dichiarato: « E' cer
to che il voto del Senato non 
crea il clima più favorevole, 
anclic se va tenuto presente 
il quadro politico di insieme ». 
Dal canto su». Manca ha po
sto l'accento sulla questione 
delle garanzie, osservando 
che per i socialisti è « insuj 
fidente •» la proposta — fat
ta in modo esplicito da Pic
coli — del cosiddetto comi
tato dei garanti, che dovreb
be raccogliere i partiti che 
hanno elaborato e approvato 
l'accordo, e mettendo piutto
sto in primo piano il proble
ma della presenza dei tecnici 
non democristiani nel governo. 

Craxi (intervista a Panora
ma) ha ribadito che i socia
listi sono contrari al mante
nimento dello status quo, e 
desiderano, perciò, proporre 
« garanzie politiche sia di or
dine parlamentare che di or
dine politico». 11 segretario 
socialista ha anche ripetuto 
che tra comunisti e socialisti 
vi è stata una * evoluzione dei 
rapporti ». 

In vista della conclusione 
della trattativa programmati
ca, i contatti tra i partiti so
no proseguiti anche nella gior
nata di ieri. Si sono incontra
te. tra l'altro, le delegazioni 
della DC e del PCI incaricate 
di esaminare le questioni del
l'ordine pubblico. Sono state 
realizzate delle convergenze 
su altri punti controversi, per 
misure efficaci che si muova
no rigorosamente — come è 
stato ribadito in ogni occasio
ne dai comunisti — nell'ambi
to della Costituzione. Il lavo
ro non è ancora terminato, e 
un altro incontro dovrebbe 
aver luogo oggi. Il sindacato 
di PS resta la questione aper
ta più rilevante. 

In relazione alla trattativa. 
non si esclude che un primo 
incontro collegiale dei partiti 
costituzionali — un incontro 
dedicato alla prepai azione del 
documento programmatico — 
possa aver luogo nelle prossi
me ore. 

Intervista 
di Andreotti 

al N.Y. Times 
ROMA — Il i\ew York Times 
di ieri ha pubblicato un'in
tervista rilasciata al giornali
s ta James Reston dal pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri. Giulio Andreotti. Ri
spondendo ad alcune doman
de riguardanti la situazione 
politica del nostro paese e. 
più in generale, il clima po
litico in Europa, Andreotti 
ha dichiarato di essere otti
mista sui futuro dell'Italia e 
delle democrazie occ.dentali. 
Ha poi soggiunto di non 
vedere alcuna « minaccia » 
immediata (così l'ha defini
ta» di un governo di fronte 
popolare, e ha esortato gli 
USA a non escludere « a 
priori > la possibilità di par
titi comunisti indipendenti e 
autonomi dall 'URSS. 

Andreotti ha azziunto poi 
di ritenere «un po' s t rano» 
«.he gli americani prendano 
un « attegz.amento di rigi
di tà nei confront: di questo 
problema mentre — ha os
servato — coltivate buone 
re'.az:o.ni cor. Pechino e con 
MOhca s-, 

Le donne 
thf garantisca che l'aborto 
n >n è reato, «.he .-io a-sistito 
e gratu.lo. «.ne spetta alla 
donna la <jt<is.<ine finale. Non 
ci -: arrendi-. ;n-omma. Ma 
nello MVS.M> tempo ~i affron
ta «.f.n rinnovato -lancio .1 te
ma più \a - to — à. cui la lot
ta contro l'aborto d a n d o c i 
no e «oliamo un aspetto in 
negativi, — «iella matern.ta 
libera e con.iap«.\o.e. dilla 
-e-^jal.M. e 1 temi che n 
vestono t tutti 1 ttrr«-ni della 
\ .ta e dell'autonomia delia 
donna». I] «no» del Sanato 
« ha portato alia r.balta l'.n-
tera questione femminile ». 

Ecco il momento dell'auto
critica. clic investe tutte, dal-
l'L'DI alle femministe: per
ché si è offa>cata la lotta nel 
momento decisivo. >u una 
legge sollecitata proprio dalle" 
lotte delle d<xine? Le prime 
risposte sono già tante e af
frontano nodi politici: c'è sta
ta da una parte una «dele
ga > dt-H'insiemc del movi
mento alle forze politiche: «% 

c'è stata una «delega» affi

data a una sola parte del mo
vimento stesso: ma c'è stata 
anche — viene detto nelle 
assemblee femministe — la 
sfiducia in una legge che" sol
tanto quando è caduta e an
ello se continua a non pia
cere a molto, si è rivelata 
importante. La propaganda 
radicale ha fatto presa in 
certi gruppi (Pannella sbrai
ta: «Con metodi ignobili boc
ciata una leggo-truffa »; Em
ma Bonino insiste: < L'unica 
.ooluzione reale possibile" è il 
ricorso al referendum abro 
gativo». come se una \olta 
cancellate le norme attuali 
non M riproponesse la neces-
.sità <li una legislazione in ma
teria. quindi di una trattati
va), mentre altri gruppi an
cora risentono della loro ma
trice extra parlamentare e 
antistituzionale aggrappandoci 
soltanto alla protesta e rifiu
tando tutto, dalla legge in poi. 

Ma il discorso sulla delega 
sposta il ragionamento, là do-
\ e è più matura e meno set-
tana l'elabora/ione, proprio 
sul rapporto donne istituzioni 
e, in generale, sul rapporto 
con la politica. E" il punto 
che sta d.\ tempo alla base 
del travaglio del movimento 
femminista, da quando c'è chi 
si pone il problema di salda
re i tempi lunghi all'attualità. 
il privato al pubblico, i pro
blemi .siiecitìei a quelli gene
rali. e anche, .se \ogliamo. le 
avanguardie alle masse. Da 
queste voci (e non sono \M-
che. lo si verifica nelle as
semblee di questi giorni) vie
ne la richiesta di * riprende
re in mano la mobilitazione. 
coinvolgendo un'opinione pub
blica che è .stata in parte già 
spostata, e di allargarla ad 
amplissime fasce di donne, -su 
contenuti politici più avanza
ti. cioè su tutta la vita e la 
condizione della donna ». 

E' un processo faticoso, in 
queste ore anche doloroso: se 
domani, nella manifestazione. 
.si avviTtirà che è davvero 
uscito allo scoperti», vorrà di
re che le donno hanno la ca
pacità di riproporsi come una 
forza non dispersa dal « silu
ro » né disposta a cedere, tan
to meno ai franchi tiratori. 
Ma questa capacità (e questa 
forza) è direttamente propor
zionale al grado di unità su
gli obiettivi che riuscirà ad 

esprimersi: anche qui. è pro
prio dalla sconfìtta subita che 
viene messo in luce il valore 
di un movimento autonomo e 
unitario delle donne. Perché, 
se la storia italiana dimostra 
che ogni conquista delle mas
se femminili è stata raggiun
ta nel momento dell'unità, og
gi se ne è avuta una brucian
te prova alla rovescio (l'ora 
della riflessione, da questo 
punto di visto, dovrebbe scat
tare anche per le donne de
mocristiane. a proposito del 
ruolo dello Stato per sconfig
gere la yngir- .ocia lc dell'a
borto. come sull'intera condi
zione femminile). Riusciranno 
a farsi sentire, a Roma, le 
idee più che il grido, le pro
poste più della rabbia, la vo
lontà di contare insieme5, più 
dello sf«igo individuale o di 

gruppo? 
* • • 

L'Esecutivo nazionale del 
movimento femminile repub
blicano ha diffuso un docu 
mento per denunciare « l'in
credibile epilogo, in Senato. 
della battaglia parlamentare 
sull'aborto ». 

In un documento le donne 
del PCI. PSI. PSDI. PRI d: 
Roma condannano duramen
te il « colpo di mano > che ha 
fatto inaspettatamente cade 
re ogni possib.lita di appro
vazione di una leirae tanto 
otT?sa dalla maggioranza de! 
l'opinione pubblica. 

Documenti e prese di posi
zione sono stati votati dalle 
numerose assemblee che si 
sono svolte ieri matt ina nel
le fabbriche e ne. luoghi di 
lavoro «iella cap.tale. Il semi
nano 150 ore ' Ambiente e 
salute della donna 'n fabbri
ca >. a cu: hanno pirtecipa-
to anche lavora', r.e: della 
KATME e studentesse dello 
Istituto «Carlo IJL-V. •. I n r»-
ch.esto '' so'uz.on. .donee p^r 
un'.mmed ata r:propj.-..z.o:ia 

della lc24e -•. 

Proprio il dibattito di Ieri 
(il congresso si è diviso in 
cinque commissioni composta 
ciascuna da circa 300 dele
gati) ha dato il segno della 
capacità della CGIL di riflet
tere sulle esperienze e ini
ziative. le lotte di questi anni. 
sui risultati raggiunti e quel
li che non si è stati capaci 
di portare a casa. L'autocri
tica è stata senza veli, lucida 
e spietata anche, ma tutta 
volta a recuperare ritardi, a 
individuare ;x>sMbi!i errori 
per far compiere decisivi pas
si avanti alla linea che ha 
carne obiettivo terminale la 
tra sforma/ione della società. 
Ci sono stati decine e divine 
di interventi, soprattutto di 
giovani delegati che hanno 
puntualizzato in modo franco 
e aperto gli aspetti più rile
vanti della politica del sin
dacato. che si sono interro
gati sul * che fare », hanno 
cercato risposte ai problemi 
più immediati e a quelli di 
più lunga prospettiva. 

E" stata una specie di •* vi
visezione» di ciò che è stato 
fatto in questi anni, un con
fronto di intelligenze e di 
esperienze d ie non resterà 
solo patrimonio della CGIL 
ma deve essere messo a di 
sposi/ione di milioni di uo
mini e donne che sono im
pegnati in diversi versanti per 
risanare e rinnovale il paese. 

Il grande obiettivo di tra
sformazione della società è 
quello della piena occupa/io
ne. La disoccupa/ione «li inni-
sa. si è detto, ha rappresen
tato e rappresenta il nemico 
mortale della democrazia e 
il presupposto reale (>cr in
voluzioni conservatrici e rea
zionarie. Perciò il sindacato 
deve orientare tutti i suoi 
sforzi e capacità di lotta per 
la risoluzione di tali proble
mi. Si sono affrontate cosi 
nella discussione le questioni 
della crisi del mercato del 
lavoro, dei giovani, delle don
ne, del lavoro precario e «lei 
Mezzogiorno, il grande pro
blema della programmazione 
e della democrazia economi
ca o meglio — è stato detto 
— della democrazia che de
ve investire tutti i processi 
produttivi, clic influenza e si 
collega alla democrazia |x»li-
tica. Tutto ciò in una visione 
non provinciale o autarchica. 
ma con un respiro europeo in 
primo luogo e più in generale 
volto a una nuova e diversa 
cooperazione intemazionale. 

E' in tale ambito che si 
è collocato il dibattito intrec
ciato sulle politiche contrat
tuali e sulla struttura del sa
lario. Sono venute avanti ipo
tesi e proposte per un rie
quilibrio retributivo tra le va
rie categorie e i vari com
parti per una revisione gene
rale della politica salariale 
con particolare riferimento 
agli scatti e alle indennità 
di anzianità, fermo restando 
che i diritti acquisiti dai la
voratori in termini di somme 
maturate o di scatti raggiunti 
vanno pienamente rispettati. 
Non si tratta di una scelta 
•r difensiva » del sindacato o 
di togliere salario ai lavora
tori. come qualcuno v« di
cendo. E' una prova anzi che 
si vuole essere coerenti fino 
in fondo nei fatti e non solo 
ncTTe affermazioni con la li
nea che punta alla piena oc
cupazione. al Mezzogiorno, al 
superamento di pericolosi 
squilibri salariali fra catego
ria e categoria, alla difesa 
del potere di acquisto dei set
tori più delxili in primo luosro. 

Per tutto questo la CGIL 
vuole attrezzarsi, organizzar
si. raecoulierc la * sfida » sul
l'autonomia e sull'unità con 
la CISL e l'UIL. farle cre
scere e vivere in un più sal
do processo di democrazia 
sindacale che sappia mettere 
in campo tutta la forza, l'in
telligenza di quei milioni ^ 
lavoratori che « sono «sinda
cato. forza viva e vitale di 
una democrazia che vuole 
crescere ed espandersi e non 
soccombere >. 

CGIL 
— «.-j tutti i gran<li problemi 
aperti nel paese resterà de
cisivo per fare andare avanti 
una linea di rinnovamento e 
giustizia. E ai sindacati toc
cherà costruire autonoma
mente sulla base della pro
pria elaborazione ed esrx rien-
za ìa propria coerenza nello 
SA ìluppo di 'ina lotta che vo
glia por^v'uin- 'ome obiettivo 
prioritario qui Ilo della pro-
gramma7Ìon»' e dell'occupa
zione ». 

I! e.omo 8 e.ugiio è mort* 
la professoressa 

GIUSEPPINA CIOCCA 
nata DI PAOLO 

Danno la notizia il con
sorte Ettore, i figli Donatel
la e Pierluig.. i fratelli Sal
vatore e Giovanni, la nuora 
Maria Campolunghi. il gene
ro Alfonso della Cananea e 
gii adorati nipoti. 

L'uff.c.o funebre avrà luo 
^o n?zi 9 ^.'ìgno a ; le ore 11 
nella Chits» dei Padri Ca
nadesi in via de Ros=- n. 4*. 

I-ì tumulaz.rfie della sal
ma avverrà n e C imie ro de 
L'Aquila alle ore 16.30. 
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«Se non si corre ai ripari 
continuerà la triste piaga 
degli aborti clandestini» 

Grande manifestazione ieri in piazza S. Croce • Il colpo a sorpresa è stato accolto 
in tutta la città con stupore e indignazione - A colloquio con le operaie della Fila 

Indignazione, amarezza, rabbia, ieri in tutta la città, 
dopo le notizie che annunciavano il blocco in Senato della 
legge sull'aborto. Ancora una volta le più colpite sono le 
donne, i loro diritti, il movimento che da anni si batte per 
cancellare questa grave piaga del nostro paese. 

Ma non si sono sentite sconfìtte. Anzi la volontà di 
lotta si è espressa immediata con tutta la sua forza e la 
carica ideale. Compatte, combattive, le donne fiorentine 
hanno manifestato ieri sera in piazza Santa Croce. 

Durante il giorno, in giro per la città abbiamo rac
colto dalla viva voce delle donne, le reazioni delle pro
tagoniste. 

€ Se andate un po' in giro 
per il mercato a parlare con 
le donne vedrete che nessuno 
ne .sa nulla del fatto che la 
legge sull'aborto è stata re
spinta. Per quanto mi riguar
da credo che sia impossibi
le farne approvare un'altra 
entro l'anno, prima che scat
ti il referendum indetto dai 
radicali ». Flora, una casa
linga clic abbiamo incontra
to al banco di una polleria 
di S. Lorenzo è stata invece 
smentita. Di tutte le donne 
avvicinate nel corso di una 
rapida inchiesta svolta tra le 
bancarelle, giovani e anzia
ne, con la liorsa della .spe 
sa appena al braccio, bloc
cate di fretta mentre torna 
vano a ca.-a. nemmeno una 
ha detto di non .sapere, di 
non essere più o meno den
tro il problema, di non ave-
re un'idea precisa di quello 
che significa per loro e per 
tutto quello che è successo 
al Senato nella convulsa se
duta di martedì. 

« J risultati del voto mi 
hanno delusa e irritata — di
ce Luciana Santoro, casalin
ga — la legge non era per
fetta secondo m". ma alme
no metteva un po' di ordine. 
una regola a questo scottan
te problema. Gli aborti con
tinueranno a farli, con le 
" garanzie " che sappiamo 
per la salute della donna ». 

Marisa Martinelli, anch'es
ca casalinga, è sulle prime 

incerta: <t Snn saprei come 
gìudicure quello che è suc
cesso. Ma a pensarci la leg
ge non obbligava a fare nul
la, come quella per il divor
zio, dava solo la possibilità 
di scegliere. Una regolamen
tazione è necessaria, altri
menti le donne continueran
no a morire per trascura
tezza ». » La legge era neces
saria e. buona •> — incalza Ma
ria. studentessa di economia 
e commercio. 

Si fermano tutte, nonostan
te siano quasi le tredici e 
abbiano fretta di tornare a 
casa, anche per una sola bat
tuta: "A questo punto sem
brerebbe inevitabile il refe 
rendum -, - - taglia corto Raf
faella Avetta. insegnante —. 
La gerente di una bancarel
la di abbigliamento, sostiene 
che i problemi più importanti 
sono quelli dell'economia, del
l'ordine pubblico, della disoc
cupa/ione. ma penso che que
sta legge- sia estremamente 
importante per le donne. 

« Sono sempre stata d'ac
cordo sull'intervenire subito, 
anclie con la regolamentazio
ne dell'aborto, che veda la 
donna decidere su un proble
ma che la riguarda così pro
fondamente — dice Anna Re-
miscel. insegnante — perché 
comunque è un trauma gros-
sissimo, soprattutto per le gio
vani. Allora penso che occor
ra più propaganda, da parte 
delle associazioni femminili 

per la prevenzione e l'educa
zione sessuale ». 

« Per la manifestazione di 
questa sera, organizzata dal 
l'UDl. siamo costrette a ri 
.spolverare gli .stessi cartelli 
dell'anno scorso ». afferma 
desolata Donata Giovani, me 
dico del lavoro, che abbiamo 
incontrato in un giro veloce 
per gli ospedali cittadini e 
che riassume con questa fra
se la rabbia, l'amarezza e la 
indignazione delle donne per 
quello che è successo nel
l'aula del Senato. 

Le reazioni di tante altre 
operatrici sanitarie — quasi 
mille in questi giorni aveva
no firmato un documento per 
la rapida approvazione della 
legge — sono altrettanto du
re. « Per l'ennesima volta 
— dice Carla Sbarsaglia. as 
sistente al cardiologico di 
S. Giovanni di Dio — sono 
state calpestate le donne, il 
loro movimento, i loro dirit 
ti e le tante battaglie che por
tano avanti da più di cinque 
anni ». 

« Una volta di più. come se 
ce ne fosse bisogno — at-
ferma Laura Vitello/.?.!, allie
va ostetrica a Careggi — pro
viamo disgusto per quelle for 
ze politiche sorde alla volon
tà del paese, delle donne; la 
insensibilità di fronte a que 
sto drammatico problema ». K 
Valeria M'onerili, anche lei 
medico del lavoro. « La de
mocrazia cristiana, i suoi uo 
mini politici dimostrano di es
sere così distanti dalle esi 
geme reali che non esitano 
a usare anche il problema 
dell'aborto per i loro calcoli 
politici, i loro propositi di 
conservazione ». « Sono di mio 
io le donne — ribatte Vera 
La/zeri, medico al pronto soc
corso di S. Giovanni — a 
farne le spese. Ancora più 
scandaloso poi è il fatto che 

Nonostante le manovre di una parte del consiglio di facoltà 

In salvo anno accademico 
ed esami ad architettura 

Una delibera che stabilisce le modalità per far sostenere le prove della ormai prossima sessione 
estiva • Polemica intorno all'art. 140 dello statuto dell'ateneo - Si prepara la conferenza di facoltà 

la legge e stata bocciata 
| complessivamente senza che 
j nemmeno fosse stato discusso 

articolo per articolo. E pen 
sare che il dibattito, il con 

1 fronto. la fattibilità di qual 
die accordo tra i diversi 
schieramenti ideali ra avanti 
da anni .. 

r In questo momento che 
non ci vede sconutte. anzi 
ci sentiamo più forti di pri
ma. non possiamo fare a me
no di qualche autocritica. Le 
stesse forze politiche di si
nistra. nelle quali militano 
molte di noi hanno ricono
sciuto, con ritardo, l'aborto 
come problema politico. Lo di
mostra la vicenda del Sena 
io V. 

« Sia chiaro e lo dimostra
li» le reazioni che abl)iamo 
sentito nei reparti, fuori e nel
le case — dice Rossana To
nini. anestesista — che oggi 
le donne non si sentono del
le vittime. Siamo pronte a 
batterci con maggiore impe
gno e ani più determinazione 
per ottenere quella legge che 
ritenevamo positiva pur pre 
saltando zone d'ombra ». 

Stabilimento della Fila, ore 
12. Suona la sirena, gli ope
rai escono dai reparti e si 
inviano rapidamente (l'inter
vallo dura solo un'ora) alla 
mensa. Nella fabbrica, una 
delle più antiche della città. 
si producono matite e pa
stelli. Su oltre 2G0 dipenden
ti. circa 17 .sono donne. 

Dopo qualche minuto, da
vanti alla mensa si forma 
una coda di una ventina di 
persone che aspettano il pro
prio turno e qui raccogliamo 
le prime battute con Emilia. 
Grazia, e Carmela. Le pri
me due non hanno dubbi: 
* E' stato un duro colpo che 
torna a tutto svantaggio del
le donne — al fermano - . Se 
non si correrà subito ai ripa

ri tutto continuerà come pri 
ma e chi avià i soldi potrà 
andare in clinica ad aborti
re. magari all'estero, mentre 
per tutte le donne ci sarà 
l'aborto clandestino con tutti 
i rischi che esso comporta t. 

Carmela è. invece, netta 
mente contraria all'aborto e 
preferisce una vasta campa 
gna per l'uso degli antieon 
cezionali. Le altre due com
pagne cercano di convincer 
la,- .sostenendo che la legge 
che è stata bocciata al Se
nato non obbligava nessuno 
ad abortire ma serviva, so 

I stanzialmente, ad evitare la 
1 triste piaga degli aborti clan 
ì destini. La discussione conti-
i tuia animosamente dentro la 
' mensa, e. dopo il pasto, tutte 

si trasteri-cono nel grande 
! cortile antistante lo stabili

mento. 
I 
ì Emanuela, Anna. Patrizia, 
| Mara e quasi tutte le altre 
! donne presenti sono concordi 
'• nel sostenere che ciò che è 

avvenuto al Senato rappre-
; senta una dura battuta d'ar-
! resto nella lunga battaglia per 
. l'emancipazione e la libera -
' /.ione della donna. 

<t C'è il rischio — come già 
è avvenuto per il divorzio — 

! di dividere il paese e dare 
| spazio a tutte quelle frange 
i estremiste che stanno tentati-
I do di trasformare l'aborto 

una battaglia di principio ». 
Una testimonianza diretta di 

, Rosalia, una giovane operaia: 
I <t Tre anni fa. quando mio 
1 marito mi chiese la separa-
'• zione legale, ero incinta di 
'• due mesi. A quei tempi non 
i ero preparata ad affrontare 
'• certi problemi e non ho tro 
| rato nessuno disposto ad aiu-
1 tarmi *. 
I 1> parole di Rosalia met 
j tono a tacere tutto. Ogni al 
: tro commento diventa super 
. fino. 

Iniziata la consultazione 

I Comuni spiegano 
al PIF la loro 

realtà urbanistica 
i 

Primo incontro con gli amministratori di Firenze, Si- j 
gna, Lastra a Signa e Scandicci - I problemi affrontati: j 
la viabilità, le abitazioni, gli insediamenti produttivi j 

Per il sequestro di un garagista e una rapina 

Vallanzasca davanti 
ai giudici di Prato 

Sarà presente anche la sua amica, accusata di favoreggiamento perso
nale • Il bandito, rubò armi in pugno, una macchina da un'autorimessa 

La p r i m a consu l t az ione del 
c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o e 
de l g ruppo t ecn ico del P I F . 
con u n g ruppo di Comuni in
te ressa t i (F i renze . S igna . La
s t r a a S igna e Scand icc i ) h a 
degna to un p u n t o a f avore : 
io concretezza. 

Il de t t ag l i a to ragguag l io 
de l l ' a r ch i t e t t o Maes t ro . t>ui la
vor i del g ruppo tecnico <che 
r i sa le o rma i ni '73> h a succi
t a t o p ron te rep l iche d a par
t e degli ammini . s t ra tor i . 

L 'area presa in cons idera 
7 ione è s t a t a quel la compresa 
t r a la Pistoiese e Scand i r c i . 
c a r a t t e r i z z a t a d a forti con
t r a s t i , a n c h e demograf ic i . Le 
ipotes i del g r u p p o tecn ico sul
l ' a ssorb imento di 100.000 abi
t a n t i d a l t e r r i t o r io f io ren t ino 
in 10 a n n i (dal '71 all'31) 

Gucci 

mode in 
Jugoslavia 

Un pomer iggio ae i i U l f i / . , 
u n a visita a Palazzo Vecchio. 
u n a s e r a t a a p iazza le Miche 
l anze lo e u n a visi t imi d a Guc
ci . L ' i t ine ra r io classico de i 
tu r i s t i .< vecchia moda « n o n 
esce quas i m a i d a c a n o n i 
s p e r i m e n t a t i ne l t e m p o . Ce 
a n c h e ch i r i t o r n a e inev i ta 
b i l m e n t e ripercorre la s t ra
d a d e i tesor i f iorent in i T r a 
ques t i , non ' deve s t u p i r e , vi 
è s e m p r e s t a t a u n a c a p a t i n a 
t r a i negozu <- ch ic > del la c i : 
t à e Gucci r a p p r e s e n t a u n a 
t a p p a obbl iga ta . Il suo m i r -
ch ìo . il s u o s t i le . mevi tab . l 
m e n t e , r iconduce in ogni p,i" 
t e de l m o n d o a l l ' idea d: F : 
Tvnze. a i t emp io del la pel le : 
t e r i a e ai suoi mconior .dib . -
u gust i . 

Gucci . però , r.cii bada ino ' 
t o a l sot t i le e. p e r m a n e n d o 
la crisi economica , sceglie la 
v a n a del d e c e n t r a m e n t o p rò 
d u t t i v o . Va in Jugos lav ia d o 
ve . essendo m . n o r e il conto 
de l l a vi ta , a n c h e il costo citi 
l avoro è p iù basso r i spe t to 
a quel lo del n a s t r o paese. 

M a i tur i s t i c o n t i n u a n o a 
s o s t a r e di f ronte al le vetr i 
n e d i via T o r n a b u o m e, va 
g a n d o con la fan tas ia , imma
g i n a n o d: vedere uno scono 
s c i u t o a r t i g i a n o t r a t t a r e la 
pel le sul la q u a l e ve r r à ini 
p resso li n o m e conosciuto 
de l la casa . 

Cosa d i ra quel t u r i s t a q u a n 
d o s a p r à c h e . <. nere.-ssu 
res » d a u o m o ci r i m a n d a n t i 
a l l ' idea di una Zagabr ia indù 
s t r i a l e e non a quella di u n a 
F i r e n z e a r t i s t i c a ? S p a r i a m o 
che non ne t r agga la con 
vmz lone c h e il d u o m o e un 
e n o r m e trnl icc-o di c a n a p e 
• t a e che p i a / / a .e Mi. nel va 
gelo è un m a n i e M h o r . n o 
• o n u n a ca r to l ina i m p r e c a 

. s e m b r a n o su f f raga te d a l l a 
l r e a l t à , a l m e n o per q u a n t o n-
I g u a r d a ì p r u n i c inque a n n i . 
J C o n t i n u a n o a spopolars i in

vece. c o n t r o le p ievis ioni . i 
' t e n u i minor i del le coll ine in 
! t e rne . Al t re modif icazioni at-
! t engono a l la c apac i t à abita*.i-
> va. che ha r a g g i u n t o a t tua l -
ì n i en t e a n c h e in ques te zone 
• u n livello d i s a tu raz ione . I 
! problemi più g.eis.si si riferì-
! scono al la v iab i l i t à : occorre 
» c o m p l e t a r e h a d e t t o Maes t ro 
' — il v i ado t to de l l ' Ind iano . la 
j Fi renze-Livorno, real izzare il 
I co l l egamen to con la super-
i .-.tracia pe r S i e n a , a l legger i re 
I via P i s a n a , via di Scandicci , 
! hi s t r a d a dei Colli a l t i , razio-
i n a h z z a r e i t r a spo r t i pubblici . 
• u t i l izzare megl io le ferrovie. 
I r isolvere ì problemi dell 'a t 

t ra v e r s a m e n t o del l 'Arno. 
'. L ' a r c h i t e t t o del gruppo tee-
; m e o h a concluso con u n bre-
: ve « ident ik i t « degli insedia-
! m e n i : p rodut t iv i , e delle *a 
; r a t t e r i s t i c h e de l l ' agr ico l tura 

in tens iva in a l c u n e zone peri 
' t e n c h e di F i r enze e sulla 
' s t r a d a di Scand icc i . es tensiva 
, a.la d e s t r a dell 'Ari le 
! La paro la e pass.it.t a l i a s 
! se.ssore c o m u n a l e d i Sigine. 
j M a r c h e t t a , c h e h a fat to pre-
( .-ente la p r o e m i a approva 
i / i o n e de l p i a n o regolatore , oe-
j eo r re far p r e t t o , ha de t to , se 
i vogl iamo che il c o n i r o n t o t r a 
j le nos t re sce l t e e quel le del 

P I F dia i r i su l t a t i spe ra t i . 
; Una breve no t a i n fo rma t i ca . 

forni ta da'. C o m u n e d i S igna . 
', s p i e z a le c a r a t t e r i s t i c h e del 
! p iano . P e r la v iabi l i tà si in-
i s i s te sul co l l ocamen to t r a la 
| F i renze Livor. io e l 'asse at-
j t rezza to F i r enze P r a t o , e .a 
I v a r i a n t e l e r r o v i a n a del la li 
j nca Firenze-Pisa . 
\ Il c o m u n e ha a n c h e provve-
! d a t o al c e n s i m e n t o comple to 
i del le ab i taz ion i . AI 1SV7Ò si 
! r e j . - t r a r t o 19 400 vani Si pre 
' vede, secondo il p i ano reco 
! l a t o - e n i i n c r e m e n t o di 3".00 
1 vani , a n c h e a t t r a v e r s o .a 
I oi-partMone del la <t 167 •. Il 
' .-.indaco P a r a c c i ha ;x>i e.s>o 
; .-to i p r o g r a m m i de l l ' an imi 
| n i s t r az .one pe r la zona dei 
I Rena i L'ipotesi e quel la del 
' la ut i l izzazione a d uso pubbli 

co di a l cun i e t t a r . non .sot
topost i a d esoavazioni . P e r il 
resto, una v a s t a operaz ione 
di r i s a n a m e n t o a m b i e n t a l e . 
p ian i in te ressa t i a n c h e per la 
a r ea dell 'ex ' abb r i ca d i dina
mi t e «( Nobel •» che presen ta 
c a r a t t e r i s t i c h e boschive o n c i 
r.ali e a m b i e n t a l i che e n v 
sib. .e d e s t i n a r e ad uso p u b 
bl i ro e p.^r l 'utilizzo di villa 
Tempes t i 

L'a-.-e-ssore de l Cernane di 
Scandicc i . Bassi , ha poi so 
s t e n u t o la necess i tà del pro
l u n g a m e n t o del la F i renze Li
vorno dopo il t e r r i t o r io co
m u n a l e . mi su ra ìndis.X'nsabi 
le pe r e v i t a r e l ' u u o r p o di Ca-
sellina e la possibilità di us'i 
fruire del ponte all 'Indiano 

PRATO — Questa mattina 
compariranno davanti ai gin 
dici di Prato — salvo impre
visti o rim ii — il bandito 
Renato Vallanzasca e la sua 
amica Patrizia Cacace. il pri
mo è accusato del sequestro 
di un garagista fiorentino e 
della rapina alla Cassa di Ri
sparmio di Prato. La doli
na. invece, dece rispondere 
dell'accusa di favoreggiamen
to personale. C'è anche un 
terzo imputato. Giovan Bat
tista Toscano che deve ri-
spondere di un reato mino
re. la falsificazione di un 
documento di identità. 

I fatti per cui Vallanzasca 
compare davanti ai ciudi'-. 
di Prato risalgono allo scar
so anno. La notte tra il 12 e 
il Li setìembr "Tfl. \ a'.l.inz.i 
sca a s s i eme al <un bracc io 
des t ro Mar io Car iacelo (che 
\*n r i m a r r à ucciso a .Milano 
in un conflitto a fuoco con 
la polizia) si impadronì di 

una « BMW > seques t rando 
Ci iseppe Colicciiino. sorve
gli tute del g a r a g e di via Lui-

\ . imaniii I! Cai .J : a.no 
P ••:• \ aio sotto la minaccia 
delie- a rmi , fu poi abbando
nato sul l 'autos t rada del So 
le nei pressi del casel lo di 
P r a t o Ca lenza no. 

Dagli acce r t ament i r isultò 
che il bandito play boy — 
c o m e lo definiva ee r t a s tam
pa a cor to di «legeende» ria 
inventare — aveva cenato in
s ieme alla sua amica in un 
r i s to ran te s i tuato accanto al 
{•arane I camer ie r i non eb
bero difficoltà a r iconoscere 
ii perico'o'-o bandito nel clien
t e al quale avevano servi to 
spaghett i e bistecca alla fio
rent ina . 

Secondo l 'accusa Vallanza 
sca è l ' au tore anche della r a 
pina compiuta a P r a t o nella 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio e che fruttò ai mal 
viventi t r en ta milioni di l i re . 

I rapinator i assal tarono la 
agenzia dopo aver colpito al
la tes ta la guardia giurata 
Sergio Costa che si t rovava 
in servizio davant i alla banca. 

Vailanz. is ia v.-tin.' a r res ta 
to il 13 febbraio -corso a Ro 
ma . La sua amica . Patr iz ia 
Cacace . 22 anni, si costituì 
due giorni do\w. La Cacace 
che abi ta a Pra to , abbando
nò il mar i to e un figlio in te
nera età per seguire il bandi
to. La ri «ina era r ice rca ta 
per un ordine di ca t tu ra 
emesso dalla Procura di P ra 
to il l'I novembre "Tfi pe r fa 
vorecc iamento personale nei 
confronti di Vallanzasca i h r 
l 'omicidio di un br igad ie re 
della polizia s t rada le UCCÌDI 
al casel lo della Firenze-Mare 

Pat r iz ia Cacace è sospetta
ta di appa r t ene re alla banda 
Va'. ìa ' izasia e accusata ti: con 
corso in omicidio del vice 
b r igad ie re della PS Giovanni 
Riooni 

Aggredirono il sacerdote di Impruneta 

Arrestati tre autori 
del furto al parroco 

Rubarono soldi, ex-voto per un valore di un milione e 
mezzo di lire - Ancora sconosciuto il quarto complici* 

I. t moro ri. I I .M \olte.le. - .» 
d . P r a t o , su -in pez-'o d: ca r t a 
ha t r a d i t o t r e giovani, e i e S Ì 
no s t a t i a r r e s t a t i .eri dai ca 
r a b . m e n de."a cé>mpagn.a Ol 
t r a m o . I t re . M a r . o Guido . 
18 a m i . d: X.eOs.a. Pasqua le 
D . Leo. 19 a n n i d i Sciacca. e 
A. L di 17 a n n i di Ave...r.e>. 
sono s t a t i a ccusa : , d i r ap ina 
«.egravata, seques t ro d i perso
nal fur to agg rava to , detenzio
n e e por to abus ivo d: coltelli 
di genere pro ib i to ia scatto>. 
associazaine a de l inquere e 
d a n n e g g i a m e n t o . 

I>e accuse si r i fer iscono ai 
fa t t i a v v e n u t i li 30 maggio . 
q u a n d o q u a t t r o giovani ar
mat i di coltello, verso mez. 
zogiorno p e n e t r a n o ne.la e . 
n o m e a di S a n Ix>renzo a Col
lina a l ì ' I n i p r u n e t a . Sorprese 
ro il pa r roco d o n Luigi Fan-
tech i . s u a sorel la , u n fratello 
p re te e u n a coppia d i sposi in 
visi ta , e li r a p i n a r o n o dei 
soldi, pe r u n to ta le d: T00 
mila lire, legando!: , . iu ta-
f i landol i e r inch iudendol i ;n 

tnio s"..i!V no R i g g . a r . ' a :>r. 
la c.«r.on i a ruppero i.-a oa 
«noc i della Madonna e r.: 
b.iro.to gì: e \ voto d 'oro t.-:x> 
s t . per un tota le d: J n m.l .o 
n e d. . .re. 

I q . ia t t ro fu.tg.ro.io a bor 
d o d: u n ' a u t o che fu r . t ro-
va ta .n ,-ezuito d.n c a r a b m . e -
n . Nel l 'auto , a p p u n t o , fu r in 
v e n u t o u n pezzo di c a r t a con 
il t i m b r o d. una coltelleria d i 
P ra to . I.e Indagini prosegui 
r eno . :'. p r o p r . e t a n o della col
tel leria si è r icordato che d u e 
giovani la stessa m a t t i n a de". 
fur to si rivolsero a lu. per 
l 'acqu.sto di due colteli-, a 
sca t to , e h a forn. to a e'., in 
qai rer . t : una descriz on-: det 
t ag l i a -a de l ' e c a r a ' t e r . s t .che 
s o m a t i c h e de: « c l i e n t i » 

La desrnz ior .e c a m b a c a v a 
p e r f e t t a m e n t e con quella de : 
rap . to r i . Non e s t a t o difficile 
a quel punto, per i caratarne 
r:. arrivare ai ITO rapinator. 
che abitano fra Prato e Mon 
ternario. Le indag.n: conti 
ramno per individuare 
quarto malvivente. 

Si ricordano 
i fratelli 
Rosselli 

In ocea.s.or.e del 4<> .ma.ver 
s a n o della morte eli. frateil. 
Rosselli .starnati, ai o . m t e r o 
di Tre.sp.ano verrà r-.-^i omac
cio alla loro tomba da par te 
delle . u t o r . t a Nel a imer . c^ .o 
alle o re 17 sarà : : i n u u r a t a .r 
p.ilazzo Me.l . . . R.vvard.. .o^ 
2 a L monata . l.i mo-t ra do 
c j m c i t a r i a ded.cata ai fratel
li Rosselli e al mov.m.^nto Gai 
.stizia e Liberta. L'as-ociaz:o 
ne res te rà aper ta fi no al .11 
luclio e tomprenrK- foto e do 
cumei i ' . . e lettere un «Jran p .n-
te inedite. 

Due giorni di dibatt i lo sof 
t'erto t ravagl ia to , con punte 
di scontro anche acuto solo 
per r iconfermare , nella so 
s tanza, una delibera approva 
ta più di un mese fa. Allo 
interno del Consiglio di fa 
colia di a rchi te t tura torna
no a farsi vive con prepoten 
za e determinazione quelle 
forze che a lungo, in passa 
to, hanno ce rca to a più r ipre 
se. in man ie ra più o menu 
s t rumenta le , di met tere i ba 
stoni t r a le ruote a l l 'operato 
della giunta e di far precipi 
t a r e la situazione della facoltà 
già p recar ia 

Nell 'ultima seduta le forze 
della des t ra hanno tenta to di 
r iba l ta re di fatto il contenuto 
della del ibera del consiglio 
sulle modal i tà per a r r i v a r e al
la fine del l ' anno accademico . 
di met te re in minoranza la 
giunta e quindi di d imos t ra re 
la sua incapaci tà a governa
re ancora la facoltà. 

Tutta la discussione si è in 
cen t ra t a sul modo in cui devo 
no esse re sostenuti gli esa
mi della sessione estiva or
mai pross ima (le prove, se
condo il ca lendar io approva
to a suo tempo dovrebbero 
cominciare a luglio ed ave
re un prolungamento a set 
t e m b r e ) . La giunta di facol 
tà ha riproposto in sostanza 
la posizione già espressa al 
l'inizio del mese' di maggio 
e poi r ibadi ta in una delibe
ra resa pubblica. 

Una ser ie di docenti ha in
vece ce rca to di int rodurre al 
cune sostanziali modifiche fa
cendo leva sull 'art icolo 1-H) 
dello s ta tu to del l 'a teneo fio
rent ino in terpre ta to in manie
r a r idut t iva e forse anche 
s t rumenta le . « Gli esami di 
profitto consistono in prove 
oral i , p ra t iche e grafiche — 
dice la norma. Le modali tà 
pe r c iascuna prova sono sta 
bilite dal consiglio di facoltà. 
Nel giudizio le commissioni 
tengono conto anche dei la 
vori eseguiti dai candidat i du
ran te l 'anno accademico. Di 
questo art icolo si è discusso 
a lungo. Non è bas ta ta una 
giornata intera dei lavori . 

In se ra t a la maggioranza 
ha deciso di r iconvocare la 
riunione per il giorno dopo. 
Nuova lunga discussione, alla 
f ne della quale quasi tutto 
il consiglio di facoltà ha rite
nuto compatibil i le scelte ef 
fe t tuate a suo tempo con la 
norma dello s ta tuto dell 'Uni 
vers i tà fiorentina. Martedì se 
ra a t a r d a ora i docenti riu 
niti nel l 'aula 2 del biennio, in 
Piazza Brunellesclii hanno ap 
provato un documento per la 
conclusione dell 'a t t ivi tà didat
t ica. Nessuno se l'è senti ta di 
vo ta re con t ro : ci sono stat i 
solo qua t t ro o cinque astenut i . 

« In r i fer imento alle modali
tà delia didatt ica per la con 
cliisione del l 'anno accademico 
"7t> '77 ed allo svolgimento de! 
la sessione estiva degli esa 
mi . il Consiglio di facoltà - -
è scr i t to nella del ibera - -
cenfcrma integralmente il 
contenuto della delibera del 1 
maggio ••>. 

In essa si indicavano :. ino 
di | H T a r r i v a r e alla fine del 
l 'anno: 1) gli studenti che 
hanno in t rapreso o svolto i la 
vori già concordati con i do 
centi nei mesi iniziali del l 'an 
no accademico possono con 
eluderli mediante il numero 
di incontri necessari e suffi
cienti a sostenere l ' e s a m e ; 2) 
le aggregazioni t ra i corsi già 

1 concordate e avviate potranno 
, concludere i loro p rogrammi 
: con un opportuno contenmien 
! to che tenca conto dell ' in 
! t e rvenuta contrazione dei tein 

p i : 3) gli studenti che non 
avesse ro ancora scelto un te
ma di studio possono intra 

' , p rendere una esperienza d: 
' (lattica d i e sia ta le da ricu 
j p e r a r e anche le nuove prò 
, blemat che disc iplmari emer-
j se nel corso del dibat t i to s\(1l 
i tosi m questi ultimi mesi av 
I valendosi di s t rument . bibho 
! grafici e di base che ve r ran-
! no forniti a cura degli ist

imi ». 

Il consiglio ora precisa che 
« è facoltà degli studenti np 

! t a r e p o ' c iascuna delle mo 
i dal i tà di e s ame » e e he * il 
i numero rit g! esani . ( he eh 
! s tudenti par tecipant i ad una 
: aggrecaz-one potranno soste 
. n e r e sa rà conseguente al nu 
i mero ti' corsi rappresenta t i 
' nella a g g r t c a z i c n e stessa >. 

V : pross.m: ciorni ci: isti 
tùt: penseranno a predi*por-

• l e dei t a l c n d a r . n modo da 
;< ci senti re un equil ibrato av-

. emendamento t ra le va r . e for 
\ me di esame previste-
i II consiglio di facoltà ha 
i p rec i sa to inoltre che « al d. 
• :'uon (>vi p rogrammi preven 
1 t ivamente fissati o concorda 
I t, a l l ' in terno degl istituti del 
| le accregazioni e dei corsi . 
• nessun a l t ro contenuto <> prò 

g ra rnma potrà essere preso 
' in considerazione al momento 
J del l ' esame *•. 
| Nella delibera il consiglio .1: 
j a rch i te t tu ra ha affrontato an 
; eia- la qucst.or.c della c o n i o 
1 cazione della conferenza di 
i facoltà. P e r questa scadenza 
] già da diverso tempo gli or 
t aani di direzione della facol 
I tà s tanno lavorando in colla 
! f r a z i o n e con gli enti locali 

. s indacati e tut te le forze 
democra t iche . 

Il bilancio discusso in piazza 
Al posto dei banchi di frutta, ve rdura . 

sotto le l e t tone dell 'Isolotto, mar ted ì se
ra senio a p p a r s e sedie, tavolini, micro 
foni. Quando l 'assessore Camar l inghi ha 
iniziato a par la re , i l lustrando gli aspett i 
di p rogrammazione cul tura le e il decen
t ramento est ivo, contenuti nel bilancio 
relat ivo al quar t ie re qua t t ro , nella salet ta 
improvvisata all 'ai ìerto c ' e rano circa due 
cento cit tadini. 

La gente dell 'Isolotto ancora una volta 
ha risposto posi t ivamente al l 'appello a 
par tec ipare , a discutere , a d iventare pro
tagonisti delle scelte fondamental i per la 
ci t tà . Dopo Camarl inghi hanno preso bre 
veniente la parola i r appresen tan t i dei 
gruppi consil iari , jxii è s ta ta la volta del 
« pubblico ». Subito le domande sono fioc
ca te . a raff ica. 

(Ili interventi si senio susseguiti l 'uno 
dopo l 'al tro, senza un a t t imo di t i egua . 

Nella pia/za r i schiara ta dal la pallida Ince
dei lampioni si è par la to di problemi 
sportivi, delle biblioteche, di coinè prò 
g r a n u n a r e gli spettacoli culturali nel 
l'estate', del rappor to i ra s t ru t ture eultu 
lali e cit tadini, di villa Strozzi In tutti 
la r icerca del concreto, del problema rea
le. senza fumisterie e giochetti di parole. 

Alla line, quando l 'assemblea si e'» sciol 
ta. l ' impegno di r ivedersi tutti , se possi 
bile ancora più numerosi nel parco di villa 
Strozzi, dove mercoledì si svolgerà una 
seduta a p e r t a del consiglio di qua r t i e r e 
con la par tecipazione degli assessori Ca
marl inghi . So/zi . Sboidom ed Amorosi. 

Il consiglio di qua r t i e r e si r iunirà, in-
lìne. il 20 giugno | H T " t i r a l e i lili »• della 
discussione con ì cit tadini e per espr imere 
il pa re re delinitivo del quar t i e re , sul hi 
lancio 

Terzo incontro con l'amministrazione comunale 

Su trasporti e ambiente 
la parola ai quartieri 

Illustrate le scelte del Comune nei due settori — Il problema della 
zona «blu» — I progetti per l'acquedotto e per le fognature 

Terzo incon t io . en ;:«'! 
sa lone de : Duaen to fra 
-imnta e quar t ie r i .sili b . 
lancio: di scena gli asses 
sori Sbordon : (traffico e 
illuminazione» e O t t a t : 
«fognature, g.i-s. acquedot
to» Il c o m p a g n o Sbordo 
n: ha indiv idua to in c i 
que punt i le quest ioni r. 
mia retanti le scel te del ia 
a m m i m s t r a z . o n e nel can i 
pò del t raff ico: il p r .mo 
r iguarda la revisione del ,a 
no rmat iva e ' . 'allargameli 
to della zona blu nei een 
t ro s torico, con aggiorna 
ment i r i spe t to a n c h e a l .e 
e r b o r a z i o n i cui e g iunta 
la commiss ione del t r a t t i 
co : percor.v. e piazze pe 
donal i , zone eli parcheg 
gio e diver.sa discipl ina 
della c.rcoiazione. 

•• E' un problema - - ha 
proseguito O t t a t : — che 
non inve i te .soltanto :. 
qua r t . e r e 1 ma deve : . 
gviardare a n c h e gì u i : r : 
ejuart.eri della c i t a Per 
questo i p r o z e f i s a r a n m -
por ta t . a (o:i<^.ce nza de . 
q u a r t . c n > L'altra q u e s t o 
ne che impegna l ' . imin.n. 
^ t razione e quella del e 
corsie preferenziali o-^r .«• 
quali es i s tono d.ver.-. prò 
gett i che r . gua rdano 
punt i p:u de. - . tat : del tra» 
fico, nella cerch.e. e s t e rna 
del .a c i t ta . Anche in qu • 
rito (a.so i proget t i s.ira.i 
no p re sen ta i , a : q u a r t . ' r 
pe rche si abbia una d. 
sc i s s ione ape r t a 

Soordoni ha ara he prò 
.spettato la possib.l.ta d: 
ir,:ituire isole pedona. ; in 
perifer .a per una zest .one 
sxxiiale deg. . spazi che s. 
r e n d e r a n n o l.ber. I-a t e r 
za ques t ione «1: par t i to la 
re impor tanza r iraard.» 
l 'a t t iv . ta del consorzio p»r 
i t r aspor t . , che potrà . o 
valersi, adesso, d. uno .sta 
t a t o r ecen t emen te a p p r o 
' .«to da l ton.s.glio tornii 
naie En t ro :'. 31 d cem
b r i -.. ;• i .m,segno a «o 
s ' . ' u . r e . '.tz.T.d.i condor:: 

le elle jMitia a f f ron ta re .•• 
quest ioni ni una d imen i lo 
ne più vasta . 

I-i q u a r t a ques t ione ri
guarda l ' u t ih / za / ione de : 
. ' a l t .v i ta del corpo dei v .-
g.li u r b a n . : molto vi e da 
lavorare — ha d e t t o - -
po.che .1 i-orpo e al d: 
so i to della p:<Mita o rgan i 
ca. r:miK*g:io e que. lo d. 
la r .o cor r i spondere alla 
: iuo\a ar t .colazione eie; 
qua r i . e r : E" ni eorso di 
p r e p a r a / . o n e uno s tud .o 
p.T lo Mie.! mento del nu 
e eo cen t r a l e e ."artieo.a 
z.t.ne del corpo in M mi 
c e : . L 'a l t ra que^t .one ri 
g . ia ida . mfi . ie . la manti 
t t n / i o n e e il r innovamel i 
to de" le v t«» .sema font a . 
..1 ques to < a~o e: si dovrà 
avvalere a n c h e d. appa 
ra t . c le t t rou .c . che con 
s e n t a n o una m g h o r e eff.-
e ac.a del .servjz.o 

Sbordorii ha pò: i . ' i 
s t r a t o la sit.Lezione «• ..; 
st-Ste ite', c a m p o della :. 
.umil iazione Os-ervando co 
me- F.re.ize n >n s.a o r i n i . 
p.u. (la q laiche aiv.y,. 
quella e t t a n.u bu.a d: 
e a. s. p i r i a . a in p.i-s„r > 
S. t r r - . t - •ir.t.iv.a d-. pò 
t enz .a re .e zon^ M O T . - , 
m e n t - :'. timi : . r e I.'.rr.;) • 
gno conip.cs.-r.o ci: .-;>»•> i 
prevede .n te r . t -n t . per un 
m... . irdo e 48~> niil .on. 
-Sbordon ha a n c h e d a t o 
r.ot.zia del o s t a t o de . 1« 
vor. e deg . : appa l t i ne . 
c a m p o d^lia .l.uminwzior.e 
p-T le var .e zone c i t ' a d m e 

O t t a t . ha qu.ndi : Lustra 
to gli a spe t t i tecnico f. 
nanz i a r . ch*> r iguardano 
l ' .mpegr.o del ."assessorato 
Egi. ha p resen ta to un 
quad ro della SlttlaZiOr.f d:i. 
q -n' .e emerge <ome .-.,t..<, 
s*.»t. p resunta t i p r o g e " . 
per 12 mi l .a rd : noi cam 
:>o d-'.l'at quedot to e de. .e 
fognature. Per quanto ri
guarda l'acquedotto mol 
to si è fatto. »:a con .1 
b ' ineio ordinar.o eh** con 
q :e.io itraen'd n.tr o n.en 

t re s. jiono richitv.il "> mi
liardi su quel 'o orci aia n o 
e n e sono s ta t i erog.it; 2 
:u . . .ardi e- 844 milioni nei 
'Tei. nel b. lancio s t raordi-
nara i . -Sempre nel -7t! so 
no s t a t i u t i l izzai . 7 m.l.ai 
ti: risi>etto ad una ru ine 
-sta di 11 e 7!M mi.ioni. 

(Jue.sfanno v .«-ne r .pro 
posta nel b.aine.o o rd .ua 
: .o "a r.cn.e.-ta ti. •"> mi 
Lardi e 77!» m.ii<::ii III-MI 
t i c - a l l e r idotta (pie,la 
ne. c a m p o s t r ao rd ina r io 
t o n "> mi . . a id . e- .'tltì m. 
. .on. Cut .-.i.n.f.ca e he 
uno s torzo e s ta to cmn 
p .u lo ni ques ta d i r t / . o n c 
eh«- mo.ìi progett i ~>oiio 
st . i t i p re sen ta t i , il .">!) , dei 
(ina., g.a f.iiaji'iaiT con 
m u t a . Nel c a m p o delle fo-
g.ai t . i .e .a r.» hie'.-ta di 5 
m . . .udì e 70" mi. OHI del 
bi .anc.o . s t raordmar .o del 
•"•"• '• s ' a ' . i rid'-'Vi a 1 m. 
. lardo e 81~> m.l •i.i. in qae 
s to b. lanc.o. m - n t r e è au-
m e n ' a ' . t l i r.< h.i.-t.» di in 
t - rven t i s.i. o . a n c o ord. 
:..•:.•> (da ! m i : irdo e 3T> 
:i J m ìard •• ziti :n,. on.» 

in . -Ostanti lo sforzo 
•i..«ggi«:re •• s t a ' o '.oinpiu 
"«) e o.l .1 à. a:ic .'i de l .O 
:«or.-o ai.r .o ;> : «-i, ades 
s-j l'.mjx-g.io e r -.oit'> a 
non a r i a ' .a . i t . •).-•'.g-::. già 
.mpos ta t . ed avvia*. «• « 
g.tr.tni.rt- !.< manuie i iz .one 

r>»po lo ."..astrazione so
no cornai* .a ie le d o m a n d e 
ti: e h . a u m e n t o da part<" 
de : r . ippro en ' an* : de : 
q o a r i . t r i un.» de. le que 
s i ton; -salle quali n i .uz .or -
niente .s. e ì.O-s.stito e quel
la re .a t .va a l toord ina-
m e n t o degl . m t e r v e n t . ne l 
vari c a m p i d. a t t . v i t à 
• ' r a f f . t o r i u m i n a z . o n e . 
t equedot t i . foznat j re» che 

ia'.-.e.ta av .e . ,goi .o in mo 
d o s t o r d na to 

Ogg. s a r a n n o di t u r n o 
gii asses-sori Cocchi. Mo-
rales e Carr .a r .mshi sui te
mi sco t tan t i del la r is t rut
tu raz ione . del deeentrm-
m - n ; o e d-1. ' .r iformazione. 

I prossimi appuntamenti 
L» d.scu.ss.o:ie sJ". bi-

.anc:o aia co .nvo.zendo 
t u t t . i c . t t ad :n i . In ques i . 
sr.orn: ne . 14 q a i r i . e r . del 
IH C i t a numerose -sono 1? 
r iunion. . assemblee, tavo
le ro tonde, d .ba t t ì i : .n 
p.azza e che i cons.zll di 
q u a r t . e r e o rzan .zzano p?r 
d iscutere e far c o n o - e r e 
a.IH popolaz.o.ie le scel t? 
del . ' a m m i n . s t r a z . o n e co 
mana l e . 

Il b. lancio. p.eno d. e 
fre. per mol to t empo ma 
ter .a per >< adde t t i a : .a 
vori > e ora a l l ' esame d.v 
cons.zli d. quar t ie re , che 
lo discutono, J lo s e t a c e a 
n o -, per proporre pò., a . 

t e rmine d e . '.re.ita g.orni 
tcnce.ss. ai 'ammi.'i-str.-z.o-
ne comuna l e sugzer .men 
•... . . i tegraz.on. . proposte 
d: modif .ca . 

Per . pro-v-s m. g.or.i. le 
inizi it .ve promosse p.^r d. 
scutere .1 o.linr.o a1 , d: 
versi qua"t.eri sono d o 
n u n . n'-./aula mi gnu de. 
'.'ITI. L-sonirdo Da V.n:: 
v.a del Ter/olle 91. a..e 13 
il quartiere numero 7 (Lip-
p. Ponte d: Mezzo) ha 
promossa un ' assemblea 
pubblica e .-empre domani. 
alle 22. a. term.ne delle 
seduta consiliare, nella se 
de del centro c.vico del 
quartiere 14. a Covercia-

no - Rovczzano - S. Andre» 
- S r . t .g .uno - Va.-'.unzo v'M 
O D'Annunz.o 31-B. as
semblea pubbl.ca con la 
ptrtec.paz.one dellasses 
s i re al btlanr o. Enzo Bo 
seher.ni. 

Il co:is.gI o di qaart.ere 
numero 3 (San N.ccolò -
S Frediano Santo Sp.n-
to. Galluzzo» ha delibera
to la convonz.one di 3 as
semblee pubbliche. La pri
ma si terrà domani alle 
21 nella pdestra d: S. Nic-
toio, la seronda mercoledì 
prossimo, m p.azza Santo 
Sp.rito e le terza il 17 giu
gno .n p.azza Acciainoli 
al Galluzzo. 
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l ' U n i t à / giovedì 9 giugno 1977 PAG. il / ffiren: 
I sindacati proclamano 12 ore di sciopero Lo zuccherificio « Sermide » potrebbe lavorare il doppio Nella sede del governo 

Troppe contraddizioni PERCHÉ TANTE BARBABIETOLE oggiinco„tro 
nella vertenza Solvay LASCIATE MARCIRE NEI CAMPI? per iAmtata 

La multinazionale dopo aver firmato l'accordo per l'espansione produt- • Le cause da ricercare nelle direttive del Mercato Comune che assegnano all'Ita- i Saranno presenti tutte le forze interessate 
tiva blocca le richieste degli operai • Una grave « contropiattaforma » ! Ha un quantitativo inferiore alle capacità produttive - Scoraggiati i coltivatori Polemica contraddittoria del PSI grossetano 

L I V O R N O — C o s a v u o t a la S o l v a y , a q u a l e 
g i o c o s t a g i o c a n d o c o n il -suo a t t e g g i a m e n t o 
s e g n a t o d a a m b i g u i t à e c o n t r a d d i z i o n i e 
d a s t r i d e n t i c o n t r a s t i ? I e r i la n o t i z i a de l 
l ' a c c o r d o r a g g i u n t o t r a la d i r e z i o n e l o c a t e 
d e l g r u p p o , g l i e n t i l oca l i e la R e g i o n e , s u 
o c c u p a z i o n e , i n v e s t i m e n t i , a m b i e n t e , c h e . 
p u r c o n a l c u n e s m a g l i a t u r e , s i p r e s e n t a 
c o m e p o s i t i v o ; o g g i l ' i n f o r m a z i o n e d e l con 
s i g l i o d i f a b b r i c a e d e l l a F U L C s u i r i su l 
t a t i d e l l ' i n c o n t r o d e l 3 g i u g n o a R o m a p ? r 
la v e r t e n z a d i g r u p p o , v a l u t a t i p i u t t o s t o 
n e g a t i v a m e n t e . T a n t o n e g a t i v a m e n t e c h e la 
t r a t t a t i v a è s t a t a i n t e r r o t t a e s o n o s t a t e 
p r o g r a m m a t e 12 o r e d i s c i o p e r o e n t r o il "21 
g i u g n o : 8 a r t i c o l a t e p 3 r a z i e n d a e q u a t t r o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e il 21 in t u t t e le fa'o 
l i r i c h e S o l v a y e c o n s o c i a t e , c o n u n a m a n i 
f e s t a z i o n e p u b b l i c a a R o s i g n a n o . 

N o n s o l o la S o l v a y h a r i s p o s t o n e g a t i v a 
m e n t e s u n u m e r o s e q u e s t i o n i , m a h a a d d i 
r i t t u r a p r e s e n t a t o u n a s o r t a d i « e o n t r o p i a t -
t a f o r m a ». i m p e r n i a t a s u u n o b i e t t i v o , per 
v i c a c e m e n t e p e r s e g u i t o in t u t t i q u e s t i a n n i : 
r i p r i s t i n a r e l ' i n d i s c r i m i n a t o c o n t r o l l o d e ! 
l ' a z i e n d a s u l l a o r g a n i z z a z i o n e d e l l a v o r o . 
I n o l t r e , m e n t r e s i a f f e r m a c h e gl i i n v e s t i 
m e n t i n m e d i o e l u n g o t e r m i n e s l i t t e r a n n o 
a n c o r a d i t r e a n n i e s a r a n n o q u i n d i r i n 
v i a t i i t e m p i d i u n p o t e n z i a m e n t o p r o d u t 
t i v o c h e è la p r e m e s s a p e r a c c r e s c e r e hi 
o c c u p a z i o n e d i 500 u n i t a , .si p r e c i s a c h e si 
m a n t e r r a n n o i n v e c e i t e m p i d i c h i u s u r a 
p r e v i s t i (1979) d e l l ' i m p i a n t o o r a k i n g e de l 
l ' i m p i a n t o p e r il c l o r u r o d i v i n i l e . 

L a c o n s e g u e n z a d i c h i a r a t a d i q u e s t a vo
l o n t à è ia :mpos.->ib:l i tn d i m a n t e n e r e il 
l i ve l l o d e l l ' o c c u p a z i o n e a H2.V) u n i t à r o m e 
f i s s a t o d a i i . i a c c o r d i , e la p r o s p e t t i v a d i 
p r o c e d e r e a u n r i d i m e n s i o n a m e n t o a n z i c h é 
m i u n a ospitn.-ito.ie d e l l ' o c c u p a z i o n e La Sol
v a y . p r e d e n t e a n c h e la F U L C n a z i o n a l e , h.v 
p o s t o d u e p r e g i u d i z i a l i s o l o p a r z i a l m e n t e s u 
p a r a t e p e r p r o s e g u i r e la t r a t t a i . v a . 

I n p r i m o l u o g o c o n t r a t t a r e c o n t e s t u a l 

m e n t e la p i a t t a f o r m a di g r u p p o e la p i a t -
t a f o r m a i n t e g r a t i v a a z i e n d a l e . I n s e c o n d o 
l u o g o h a c h i e s t o d ; t r a t t a r e s e p a r a t a m e n t e . 
le q u e s t i o n i d e l l e f a b b r i c h e S o l v a y d a q u e l l e 
d e l l e c o n s o c i a t e . E n t r a n d o n e ! m e n t o la 
S o l v a y s i è r i f i u t a t a d i d a r e i n f o r m a z i o n i 
s u g l i i n v e s t i m e n t i p r e v i s t i in I t a l i a e al
l ' e s t e r o e s u l p o t e n z i a m e n t o d e l l a r i c e r c a . 
a d d u c e n d o « s e g r e t i » c o m m e r c i a l i . 

H a c h i e s t o il r i n v i o d e l l ' i n q u a d r a m e n t o 
p r o f e s s i o n a l e a l l a s c a d e n z a d e l c o n t r a t t o 
(1979>. m e n t r e s u l s a l a r i o s o c i a l e , h a d a t o 
r i s p o s t a n e g a t i v a , cos ì c o m e s u l r i a s s e t t o 
d e l l e a t t i v i t à s o c i a l i , r i c r e a t i v e e c u l t u r a l i . 
c o m e s u l l ' a m b i e n t e d i l a v o r o g i u d i c a t o b u o 
n o , a l p a r i d e l l a m a n u t e n z i o n e d e g l i irti 
p i a n t i . La S o l v a y g i u d i c a c i o è d i e s s e r e 
a l l ' a v a n g u a r d i a . S u l l a r i c h i e s t a d i a n d a r i -
v e r s o l ' a b b a t t i m e n t o d e l l e e m i s s i o n i d i c i ò 
l u r o d i v i n i l e , s o s t a n z a n o t o r i a m e n t e c a n e e 
r o g e n a , e s u l c o n t r o l l o d e l l a s a l u t e , la S o l 
v a y o f f r e u n ' i m m a g i n e d i s é d e c i s a m e n t e 
r c « e a e t e n d e q u i n d i a s o t t r a r s i a l l e p r ò 
p r i e r e s p o n s a b i l i t à . S u l l a q u e s t i o n e d e g l : 
a p p a l t i , l ' a z i e n d a h a s o s t e n u t o d i e s s e r e in 
r e g o l a c o n g l i a c c o r d i d e l 1973. m e n t r e e 
n o t o c h e s i c o n t i n u a n o a d a f f i d a r e i n a p 
p a l t ò m a n u t e n z i o n i o r d i n a r i e . 

L a m e n s a u z i e n d a l e , la c u i u l t i m a z i o n e 
e r a c o n t r a t t u a l m e n t e p r e v i s t a p e r il 1976. 
v i e n e f a t t a s l i t t a r e a l l a f i n e d e l 1977. S u l l a 
Q u e s t i o n e d e ! p r e m i o d: p r o d u z i o n e (il s i n 
d a c a t o h a p r o p o s t o u n a u m e n t o d i 1S m i l a 
l i r e u g u a l i p e r t u t t i i n u n a l i n e a d i p ? r e 
o u a z i o n e ) ia S o l v a y è v e n u t a a l l o s c o p e r t o . 
E" d i s p o s t a a d a r e d i p i ù . a n c h e m o l l o n i 
t e r m i n i m o n e t a r : , a c o n d i z i o n e c h e s i ac
c e n t u i la d i f f e r e n z a t r a l a v o r a t o r i e l a v o 
r a t o r . . a u m e n t a n o q u i n d i le i a s c e r e t r i b u -
ti*.». c h e vi s i a u n a c o n t r a z i o n e d e l l e « v a 
c a n z e - c h e s t r a o r d i n a r i e m o b i l i t à v e n 
ivano d e c i s . a s u a s o s ' a n / . i a l e d i s c r e z i o n e 
N a t u r a l m e n t e c i s i n p r o o o n e d i a l l a r g a r " 
l ' u s o d i s c r i m i n a t o r i o d e i « s u p e r m i n i m i " . 
g i à a m p i a m e n t e m a n o v r a t i d a l l ' a z i e n d a . 

Sul tratto Livorno-Piombino 

Diventeranno pubbliche 
le autolinee della Lazzi 

L'assemblea del consorzio ferro-tramviario ha aderito alla richiesta 
fatta dalla Regione all'ACIT - Il provvedimento votato a maggioranza 

L I V O R N O — L ' a s s e m b l e a d e l 
c o n s o r z i o ( V i r o t r a m v i a r i o 
P i s a - L i v o r n o h a d e l i b e r a t o 
di a d e r i r e a l l a r i c h i e s t a d i 
r e t t a a l l ' A C I T d a p a r t e d i l 
la r e g i o n e t o s c a n a , in « e 
c o r d o c o n gli e n t i c o n s o r z i a 
t i . p e r la r i l e v a z i o n e in g è 
s t i o n e p u b b l i c a d e l g r u p p o 
a u t o l i n e e « F r a t e l l i L a / z i * di 
F i r e n z e , o p e r a n t i l u n g o la 
f a s c i a c o s t i e r a t r a L i v o r n o 
e P i o m b i n o . 

Il p r o v v e d i m e n t o v o t a t o a 

m a g g i o r a n z a , fa s e g u i t o — 

c o m e s i lciì i le in u n a n o t a 

e m e s s a riiril'ÀCIT — a q u e l l o 

g i à a d o t t a t o n e l l ' a g o s t o d e l 

'TU poi r e v o c a t o n.»l s u c c e s 

« ivo m e s e di s e t t e m b r e p e r 

m o t i v i d i p e r p l e s s i t à i n s o r 

t e n c n i i e n t i i n t e r e s s a t i , e 

c h e oiigi si e r c - o npix>r t tmn 

e d u r g e n t e , in o r d i n e a l l e 

g a r a n z i e r i g u a r d a n t i l ' o p e r a 

7 Ì o n e . f o r n i t e d a l l a r e g i o n e 

s t e s s a . 

I n f a t t i , m e n t r e :n \ i r t o d e l 

v i g e n t e s t a t o l e g i s l a t i v o su i 

r i l e v a m e n t i , la R e g i o n e .si è 

i m p e g n a t a a s o s t e n e r e p e r 

i n t e r o gl i o n e r i d e r i v a n t i eia 

t a l e p u b b l k i z z a z i o n o . c o n 

l ' i m m i n e n t e a p p r o v a z i o n e d e l 

l a s p e c i l ì e a l e g a e r e g i o n a l e 

in m a t e r i a s a r à p r o v a t a la 

c o p e r t u r a di t a l i o n e r i fino 

a l 4ti p e r u n t o , m e n t r e l ' a l 

t r o lìti p e r c e n t o f a r à c a n o 

a g i i e n t i o a z i e n d e r i leval i ' . ' . . 

A l t r o a s p e t t o i m p o r t a n t e — 

p r o s e g u e la n o t a — c h e s t a 

v a d e s t a n d o s e r e p r o o c t ti 

pa/ . io i t i . è li l a t t o c h e a l t e 

n o n r i t a r d i n e ; p o r t a r e a 

c o m p i m e n t o r i - H q i i i - i / u n i c d e i 

p r e i i e l t . s e r v i z i L a z z i , a v . e h 

In* s m n i f k a t o la * ie rd . t a i n -

s p a l i l i d i m i l i o n i a c c a n t o n a 

f. d a l l ' I t a l s i d c r . d a l l a M a g o 

n a e i la a l t r e i n d u s t r i e mov 

c a m e l i e , a t i t o lo d i « s a l a n o 

MH/iale » e i n o d e v o n o e s s e 

r e v e r s a t i a l l e a z i e n d e i n t e 

r e s s a t e a l r i l e v a m e n t o e d . 1:1 

p a r t i c o l a r e . a l ! A T \ i . A. 

P i o m b i n o . 

A i u h e i x r r. i ì . i i ì to r i g u a r 
d a l ' e l e n c o d e g l i a . i t o b . i s : i 
s e n t o n e l l a l>>z/a d i o» ' i 
t - a t t o d a s l ip . : ' . a r s i a r . i l . ' . t r 

Sabato prossimo 

Una giornata di studio 
a Pisa sui consultori 

P I S A — C o n l ' e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a l e g g e r e g i o n a l e c h e 
i s t i t u i s c e i c o n s u l t o r i gl i e n t i l o c a l i s i t r o v a n o d i f r e n t e a l l e 
d i f f i c o l t à d e l l a f a s e d i a t t u a z i o n e . I p r o b l e m i n c n s e n o 
p o c h i : « S i t r a t t a i n n a n z i t u t t o d i c h i a r i r e - d i c e l ' a s s e s s o r e 
a i r a p p o r t i c o n ia R e g i o n e d e l c o m u n e d i P i s a . A n n a m a r i a 
G a l o p p i n i — q u a l e d e v e e s s e r e la s t r u t t u r a z i o n e d e l c o n 
s u l t o r i o . Vi = r u o a l c u n i - a g g i u n g e c h e lo i n t e n d o n o 
c o m e u n a s o r t a d i p i c c o l o o s p e d a l e ; a l t r i c o m e u n p u r o e 
s e m p l i c e « f i l t r o » c h e r i m a n d a a l l a s t r u t t u r a o s p e d a l i e r a : 
« U r i a n c o r a — e d e q u e s t o il n o s t r o p e n s i e r o — i n t e n d o n o 
i! c o n s u l t o r i o r o m e u n a s t r u t t u r a a u t o n o m a e d e s t r e m a 
m e n t e a g i l e c h e . p u r c o l l e i i n t o a l l ' o s p e d a l e , t u t e l a i m i n o r i . 
la m a t e m . t à e s i c o o r d i n i a , f u t u r i c c n s o r z i s a n i t a r i » . 

P e r a v e r e u n a p p r o f o n d i m e n t o s u l l e f u n z i o n i d e i c o n s u l 
t o r i e n e t t a r e a l c u n e l i n e e d i i n i z i a t i v a p e r la c r e a z i o n e d e i 
f u t u r i c o n s u l t o r i d e l c o m u n e d i P i s a ( i n c i t t à a t t u a l m e n t e 
c e n e s e n o d u c i l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e p i s a n a h a d e 
ci.so d i d a r e v i t a a d u n a s t o r n a t a d i s t u d i o s u l l ' a r g o m e n t o . 
L ' i n i z i a t i v a , o h e s i s v o l g e r à n e l l ' a b b a z i a d i S a n Z e n o s a b a t o 
p r o s s i m o , v e d r à la p a r t e c i p a / . i o n e d i n u m e r o s i e s p e r t i c h e 
c o n u n a s e r i e d i r e l a z i o n i a v r a n n o il c o m p i t o d i a f f r o n t a r e 
l e v a r i e s f a c c e t t a t u r e d e l p r o b l e m a . 

L:t g i o r n a t a d i s t u d i o i n i z i e r à v e r s o l e 3 e t . n u n a c o n n i 
t i i c a z l o n e d e l l ' a s s e s s o r e A n n a m a r i a G a l o p p i n i s u l t e m a « I 
c o n s u l t o r i f a m i l i a r i e !a p o l i t i c a d e l c o m u n e p e r i s e r v i z i 
s o c i a l i » ; s e g u i r a n n o le r e ì a z . c n t d e l l ' o n o r e v o l e M a r i a E l e t t a 
M a r t i n i c h e i n q u a l i t à d i p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e i g . e 
n e e s a n i t à d e l l a C a m e r a d e i d e p u t a l i p a r l e r à s u « i c o n 
s u l t o r i « i l a l u c e d e l i a l e g g e d e l Ut l u g l i o 1075 e d e l l a r i f o r m a 
s a n i t a r i a r . il p r o f e s s o r F i d i a A r a t a , v . c e p r e . s . r i c n i o d e l c o n 
s i g i l e r e g i o n a l e t o s c a n o c h e r i f e r i r à .->u < : c o n s u l t o r i f a m i 
l i a r i r la l e s se - d e l l a R e ? . m e T o s c a n a >. il d o t t o r G i a n p a o l o 
M e u c o i . p r e s i d e n t e de l t r i b u n a l e d e . M . n o r r n n i d: F i r e n z e 
c h e s v o l g e r à i ' t e m a s u or l \ n t c r v r n t o d»*; c m ^ . i ' . t o r : v a l l a 

P I S A - - Lo z u c c h T i f . c . o S e r 
m i d e di C e c i n a , l a v o r a a t 
t u a l m e n t e 18-20 m i l a q u i n t a l i 
d i b a r b a b i e t o l e a ! g i o r n o 
m e n t r e c o n e s t r e m a f a c i l i t à 
:! q u a n t i t a t i v o p o t r e b b e e s s e 
r e a u m e n t a t o a : 30 35 m . l a 
q u i n t a l i . Q u e s t e p o s s i b i l i t à 
p r o d u t t i v e s o n o o g g i l a r g a 
n i e n t e d i s p e r s e L e d i r e t t i v e 
c o m u n i t a r i e a s s e g n a n o a l n o 
a t r o p a e s e u n q u a n t i t a t i v o n e t 
l a n t e r n e i n f e r i o r e a l l e p o t e n 
z i a l i t a p r o d u t t i v e . L e b a r b a 
b i e t o l e v e n g o n o c o s i r . t i r a t e 
s o l o I Ì p a r t e , . spesso « . n t r : 
v i s o r n o » n» i e a m p i , c o n l'ef 
f e t t o di s c o r a g g i a r e gli a g r i 
c o l t o r t e d: a l l o n t a n a r l i d a 
q u e s t o t i p o e» p r o d u z i o n e . 

I l a v o r a t o t i d e l l o z u c c n e r . 
f tc :o e . . - . . ndaea t . d a t e m p i ) 
si b a t t o n o p e r l ' a u m e n t o d e l 
c o n t i n g e n t e a s . - e n n a t o a l l a s o 
c i e t à p r o p r i e t a r i a d e l l o z u e 
c i t e r i f i c i o " p e r il p o t e n z i a 
m e n t o d e l l e .->t r u t t i n e p r o d u t 
t i v e . 

U n p r u n o s u c e e s . - o fu o t t e 
l i u t o lo s c o r s o a r a t o c o n u n 

. i i v e s t i m e n t o d i d u e m i l i a r d i . 
c o n la c o l l o c a z i o n e di u n a 
n u o v a c a l d a i a e d i u n t o r n o a 
c a l c e , c h e p e r m i s e l ' a m p l i a 
m e n t o d e l l a f a l i t i n c a c o n il 
r i s u l t a t o d. v e d e r e i n c r e m e n 
t a t a la p r o d u z i o n e de l 40 p e r 
c e n t o r a g g i u n g e r t e l i c i r c a i H o 
m i l a q u i n t a l i d i z u c c h e r o a n 
i m i . T a l e l i m i t e e s t a t o s u p e 
r i o r e a l c o n t i n g e n t e a s s e g n a t o 
e p e r t a n t o s o g g e t t o a p e n a l e 
s e c o n d o le n o n n e c o m u n i t à 
r i e Ne l 1977 .-.rito previ .- . ; , in
v e s t i m e n t i p e r H0() m i l i e u : c h e 
t e n d o n o a d o t t e n e r e .solo u n a 
p i ù a l t a p r o d u t t i v i t à . 

L ' o b i e t t i v o d a r a g g i u n g e r e 
d e v e s s e r e q u e l l o d i c o n c r e 
t i z z a r e gli i n v e s t i m e n t i n e c e s 
s a r i a l l ' a m p l i a m e n t o d e l l a 
t a b b r i c a a n c h e i n c o n s i d e r a 
z i o n e c h e p e r la c a m p a g n a 
d e l 1977 v e r r à a u m e n t a t o il 
c o n t i n g e n t e d i l a v o r a z i o n e d e l 
l e b a r b a b i e t o l e p e r l a T o 
s c a n a e c i ò i n t e r e s s e r à p a r 
t i c o l a r m e n t e l o z u c c h e r i f i c i o 
S e r m i d e . D a q u i la n e c e s s i 
t à c h e l ' a z i e n d a p r e d i s p o n g a 
u n p i a n o di i n v e s t i m e n t i ac
c o m p a g n a t o d a u n p r o g r a m 
m a t e c n i c o p r o d u t t i v o d a 
s o t t o p o r r e a l l a r e g i o n e t o s c a 
n a n e l l ' a m b i t o c i ' l ' e l i n e e d i 
p r o g r a m m a p e r lo s v i l u p p o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a . 

Ai b e n e f i c i o c c u p a z i o n a l i s. 
a g g i u n g e r e b b e r o q u e l l i d e r i 
v a n t i c ' n ! l ' " s t e n s i o n e d e i t e r 
r e n i c o l t i v a t i a b a r b a b i e t o l e 

c h e d a g l i a t t u a l i 2.700 e t t a r i 
p o t r e b b e r o r a g g i u n g e r e s e c o n -
d o i d a t i d e ! s i n d a c a t o , i Hiino 
d e i q u a l i 600 i r r i g u i p o t e n 
z i a n d o c o s i ie c a p a c i t à p r o 
d u t t i v e d e i n u m e r o s i c o l t i v a 
t o r i d i r e t t i i s t a l l a t i n*»ì t e r 
r i t o r i o c o m p r e n s o r i a l e . L e 
c a m p a g n e d e l c o m p r e n s o r i o 
15 r a p p r e s e n t a n o u n t e r r e n o 
o t t i m a l e p e r la c o l t i v a z i o n e 
d e l l e b a r b a b i e t o l e g r a z i e a l l a 
a d e g u a t a u m i d i t à e a l l e c o n 
d i z i o n i c l i m a t i c h e f a v o r e v o l i 
c h e la z o n a p r e s e n t a . 

Giovanni Nannini 

Con 10 giorni di ritardo rispetto agli impegni preti dal preti-
dente del consiglio on. Andreolti il 18 maggio scorso, il governo ha 
convocato per stamattina giovedì (alle 11, at ministero del Bilancio). 
la riunione congiunta tra i ministeri competenti, la Regione Toscani. 
i sindacati, la Comunità montana e gli enti locali delle province di 
Siena e Grosseto per esaminare il piano Amista. cosi com'è (lato 
delineato negli accordi del 27 settembre '76 e concernenti la ricon
versione e ristrutturaiione industriale del comprensorio. 

Frattanto sempre sull'Amiata c'è da registrate che questa mattina 
nei quattro mobilitici Sbrilli presidiati dagli operai si terra un'assemblea 
aperta con la partecipazione delle Ione polìtiche e degli amministratori. 

Sulla delicata questione dell'ECAM e del Monte Amiata pubbli
chiamo oggi un intervento dei compagni senatori Doridi e Cìacci. 

A C e c i n a si l a v o r a n o 20 m i l a q u i n t a l i di b a r b a b i e t o l e ni g i o r n o i n v e c e de i p o s s i b i l i 35 m i l a . 

R O M A — Il S e n a t o , a p p i o 
v a n d o i n via d e : m i l a .1 d e 
c r e t e d . r - c o a l i m e t i t c » d e ! 
. ' K e a m . h a c o m p i u t o u n a; 
t o c h e s i p r e s t a i n d u b b . a 
n i e n t e a m o l t e c i n i c h e l i 
d e c r e t o i n t a t t i , n o n o s t a n t e . 
m i g l i o r a m e n t i a p j x i i t a t . d a i 
at C ' a m e r à d e i D e p u t a t i , e 
<i . . -cuti l i l le s o t t o m o l t i a .spe: 
t : e se i s e n a t o r i c o r n u t i . . s ' . 
r-i f i m o a s t e n u t i c o e do
v u t o a l t a t t o e t t e n o n t u ' t e 
le l o r o p e r p l e s s i t à . -uno M A 
' e c h i a r i t e 

K' d o v e r o s o r i c o n o s c e t e c h e 
.-.u u n a s p e t t o f o n d a m e n t a ! * -
.in c e r t o n s u . t a t o è s t a t o 
o t t e n u t o : c i u c i o d e l l a s a l v a 
g u a r d i a d e i l .ve ! . . eh o e e u 
n a z i o n e F." . v a ' o p " o p r o :u 
q u e s ' a d . r e / . v i : i e ••he .-. •'» 
. - A l l a p p a t a , . - a a la C a m e r a 
c h e al S e n a t o , l ' a / . i one d-'. 
p a r . a m e n ' . i r . t o m u n i M i p e r 
e v i t a r e , t r a l ' a l t r o , e l l e fos
s e r o ì l a v o r a t o ) a p a g a r e 
.e c o n - e L ' i i o n / e d : u n a d i s 
s e n n a t a e l u l l i i n e n t u r e ge
s t i o n e d e l p u b b l ' c o d a n a r o 

C o r : a m o t i ! e i e s i x i n s a hi! it à 
Vi . -ono , h a n n o a t f e r m a t o i 

p a r l a m e l i ' a r . c o n i u n . s t i . 
que . - t e n o n s o n o s o . o <ìe 
pieMrient 
n o a n c i t e 
g e n i , d e 
g o v e r n a l i 
m e s ^ o e 
in a l t l'i 
g e s t i o n i 
e s o n i . , 
m i n i s t r i 
S t a t a . . . 
s u c c i d u 

F n a u . L . es.>e s o 
iì. m o l t i a'.tr- d i r i 
KCiAM. s o n o d e : 

c h e S t a n n o p o r 
i v r m e t t o n o . a n c h e 

e n t i d i s t a t o , d e l l e 
p e r l o m e n o a l l e g r e . 

s o p r . i t t i n t o , de i v a i . 
d e l l e P a r t e ì p u z i o n . 
c o m p r e s o l ' a t t u a l e . 

.si a l l a d ' . r ez .ono d i 

t a l e 
t . n : 
g n a 
u n 

d i c a . - i e i o 
eoniU!r..sl. 
: porche 
.seV"io ed 

[ p a r . a m e n 
r o n o . m p o 

a c o m p i u t o 
a p p r o t o n d i l o 

Grave atteggiamento della direzione 

Pretesti e rinvìi a catena j 
per la nuova Richard Ginori 
I lavori di costruzione dello stabil imento pisano sarebbero dovut i iniziare in questi giorni 
ma l'amministratore delegato ha sollevato una serie di impediment i - Comunicato del CdF 

p r o b l e m a t i c a 
lì « i n d a c o 

e r n v e i n o . 

m i n o r i . e •». 
d . P i ^ a . L u m i n. r^rr.\ .e m i , ' . n - : r t i : 

Interrotte 
le trattative 

per l'azienda 
Guidotti Di Pisa 

PISA — Interrotte le tratta
tive agli stabilimento chimi
co-farmaceutici Guidotti: I 
improvvisa iniziativa è sta
ta presa unilateralmente dal
la direzione aziendale nella 
tarda mattinata di ieri dopo 
che si erano infittite le ini
ziative di lotta dei lavorato
ri dentro gli stabilimenti. 

Al termine di uno sciope
ro nel corto del quale i la
voratori avevano dato vita 
ad un corteo interno, la di
rezione aziendale ha convo
cato due rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e ha co
municato loro che non inten
deva trattare con dei dipen
denti che < si astenevano dal 
lavoro con tale frequenza ». 

P I S A - - A n c o r a u n a vo l t a ' a 
d i r e / i o n e d e l l a R i c h a r d ( l i n o 
r i Pozz i s o l l e v a - d i f f i c o l t à -
a l m a n t e n i m e n t o dei l l t i m p e 
{itti p r e s i con l ' a m m i n i s t r a 
z i n n e c o m u n a l e d i P i s a p r ò 
t r a e n d o lo s c a n d a l o s o • n ioco 
a l r i n v i o .- e l le d u r a d a o l t r e 
u n a n n o 

S t r a p p a t o , d o p o Un iche t r a i 
t a t i v e . l ' i m p e n n o a c o s t r u i r e 
u n n u o v o s t a b i l i m e n t o di m a 
t e r i a l i i g i e n i c o s a n i t a r i in p o r 
c o l l a n a a P i s a . t r o v a t o il ter
r e n o d o v e d o v r à s o r g e r e ri 
n u o v o c o m p l e s s o i n d u s t r i a l e . 
a v v i a t o il p r o g e t t o , la d i r e / i o 
n e «Iella s o c i e t à , n e ! c o r s o d e l 
l ' u l t i m o i n c o n t r o c o n l ' a n n u i 
n i s t r a / i o n e c o m u n a l e , a v e v a 
c o n c o r d a t o t u t t e le prue e d . i r e 
b u r o e r a t i i - h e p e r d a r e il v i a 
a i l a v o r i di cr i i l icn/ . i i i i ie L ' in i 
zio d e l l ' o p e r a s a r e b b e d>ivu'n 
a v v e n i r e in q u e s t i nini ni O r a . 
p e r ò , l ' a m m i n i s t r a t o r e d o l o 
fiale». il t o m r n e n d a t o r P e r o n i . 
h a f a t t o s a p e r e c h e l ' a z i e n d a 
n o n è d i s p o s t a a sopp«irt i«re 
sili o n e r i c h e d e r i v a n o d a l l e 
n o r m a l i o p e r e di u r b a n i z z a 
/ i o n e n e c e s s a r i e p e r c o s t r u i r e 
a d O s p e d a l e t t o i l a n u o v a zu 
n a i n d u s t r i a l e d i P i s a » e d af 
f e r m a c h e s a r r b l i e r o sor 4 ! 
p r o b l e m i c i r c a i! f i n a n z i a m i " ! 
t o c h e e r a s t a t o cuneo - - e i d a l 
m i n i s t e r o riel'.'iiiriu-triri n e ! 
n o v e m b r e de l l o s c o r a i a n n o 

In u n i o m i m i - a t o d i f fuso 
d a i l a v o r a t o r i d e l l a R i ' - i i a d 
G i n o r i ci: P i s a al • .o rmine d: 

nanr i i ' f r i 
vec i Ina r a ' i 

u n ' a s s e m b l e a c in
to nei loca l i d e l l a 
l i r i ca di v ia S a n Mie Itele d o 

Alcune indicazioni sono emerse dalla conferenza di Arezzo 

illi S c a l i si a f f e r m a t r a l ' i l 
t r o c h e •» n u o v e p r e o c c u p a / i o 
ni g i u n g o n o p e r i l a v o r a t o r i 
d e l l a R i c h a r d ( ì i n o r i d i P i s a 
p r o p r i o n e l m o m e n t o in '.-ni 
d o v r e b b e r o c o n c r e t i / z a r s i i r i 
s u l t a t i d e l l e d u r i s s i m e l o t t e hi 
d i f e s a d e l p a s t o d i l a v o r o c h e 
r ì a n n n v i s t o i m p e g n a t o , a f ian 
i n de i l a v o r a t o r i , t u t t e le fin-

/ e p o l i t i c h e e soc i a l i d e m o c r a 
t i c h e d e l l a c i t t à s. 

L e m o t i v a z i o n i a d d o t t e d a l 
la d i r e z i o n e a z i e n d a l e •• s o n o 
s t a t e i m m e d i a t a m e n t e r e s j i i n 
t e d a i l a v o r a t o r i m a — si 
a f f e r m a ne l c o i i u i n i c a t o — n e 
c e s s i t a n o . p e r la l o r o g r a v i t à . 
d i u n a r i s p o s t a p iù a m p i a d a 
p a r t o di t u t t e !e l o r / e p o h ; i 
che- t - o , :a:i p i s a n e c : ie i,\n 
n o p a r i e de l c o m i t a t o ei t t . i 
d ; : i o . p e r c h è di l a t t o -i u r 
e i eli e l u d e r e itti i m p e n n i a> 
s u n t i D a p a r t i n o s t r a - - a t 
f e r m a n o i l a v o r a t o r i d e l l a Ri 
v h a i d ( ì i n o r i - - o l t r e a ri 
c o n f e r m a r e l ' u n i t a i- l ' imj ie 
m i n di lo t t a c h e ci ha -.em 
p i e c n n t r a i l t i i s t i n t o p e r la il 
f e s a d e l (Misto d i l a v o r o dt 1-
l ' t v o n o m i a c i t t a d i n a , i n l e n d i a 
i n o c h i a r i r e , c o n t e a b b i a m o 
g i à f a t t o a l l a d i r e / i o n e d e l l a 
R i c h a r d ( ì i n o r i c h e s e non 
s a r a n n o r i s p e t t a t i i m m e d i a t a 
m e n t e '_'!i i m p e n n i a s s u i i t ! . 
o p e r e r e m o c o n t i n t a la no 
-•uà p r e s s i o n e ìml i t ie . i e s i n 
d a e a l e p e r b l o c c a r e i f i n a n 
z i a n i e n t i o l i r e a i i i i ' ' ( i c re a ' 
la a m m i n i s t r a z i o n e v o n i u u a h -
d i r i e s a m i n a r e i n s i e m e a l l a 
f|.ti-stio:it- del n u o v o - t a l i . ' ; 
m e n t o . i n d i e l ' u s o d e l i e ; n e c 
r e » i d c n z i a h eli p r o p r i e t à de l 
l ' a z i e n d a t. 

Ni 1 c o m i i i n . a'.o d e i l a v o r a 

t o r i -i rie ordi i c h e « IH l i n e 

c o r d o — »tio-< nt'..< a l m m i - t c m 

d e l l ' i n d u s t r i a - j p r e v e d e v a la 

Da 7 mesi in cassa integrazione 

Le lavoratrici occupano 
la Valcont di Grosseto 

Interessato all'azione di lotta il reparto pantaloni 

Convocate le parti - Incontri con le autorità cittadine 

O H O S S K T O — D a ie r i m a t t i n a le ."i0 l a v o r a t r i c i d e l l a 
V a l c o n f d i G r o s s e t o , u n ' a z e n d u d e l s e t t o r e a b b i n i . a m e n t o . 
h a n n o o c c u p a t o il r e p a r t o p . - u . i l o i i i d e l i a f a b b r i c a 

.-Via d e e . - . o l l e - ; e a i r . v i n d o p o u n ' a s s e m b l e a ' v o l t a . - : 
m a r t e d ì n o u i - r i ' j i r . o a ! . ' i n t e r n o d e l l o s t a b i l i m e n t o , t e n u ' a p e r 
. n . z . i a t i va d e l l e o r g a i i i z / a / i o n . - . n d u c a l i . L ' o c c u p a z i o n e s i e 
- o s a i n d i - p e n s a b i l e di l ' C ' i ' c . i l l ' i i i i e r a v a r ^ i d e l l a s i t u a / . u n e . 
' e l a v o r a t i l e A.i o l t r e 7 i . ' e , . «-uno in c n - s a i n t e g r a z i o n e a 
/ l ' i n (ire. 

IAÌ v e i t e n z j i .s t-mbi. iv. i ti i : n ' a a d u n p u n t o di s o l s t z o n e 
" • . l a n d ò n.- ' f e b b r a o - c o r - o f-t d e f i n . t o p r r - . - n r . i . s s o r i i z i o r . e 
de t r l : : n d u - t :.<t.- d i Ci: o s - e t o . u n a c c o r d o t r a l ' a z i e n d a le 
o r i i a n . z / a z j o n , s .mlac- . t ' i d ca*ei{ori i i e la F . m v n t a i . n z . e n d a 
e n i o o . o s e c-lie s. . m p f - u n . i v i .ì r i l e v a m e n t o d e ' r e p a r t o p u t ì 
t a l u n i p e r r i c o n v e r t i r l o in p n d u z i o n e di i n d u m e n t i i n t u i i . 
p e r d o n n a . L e d u e a z i e n d e f . r i t i n t a n e d e l l ' a r e - o r d o n o n h a n n o 
c o n i - r e ' . / z a t o s»l. i m p e ^ n . ii-.-iir.: ; c r e a n d o e n - i n t i n v . p r o b l e m i 
p e r i l a v o r a t o r i c h e t r a l ' a l t r e , h a n n o v i s t o s c a d u t i . f r i n . n i 
d i i n t e r v e n t o d e l l a r a - s i nie<; : , i / - ;or .e 

j i a r t o p a n t a l o n i - o n o .n a - s c i n 
ipasfiif d i l a v o r o , o p e r a n t i n e ! 
. d a r a n n o l u o ^ o d u r a n t e » ostri . 
• d . l o ' t a a r t : e o l . i - a p ^ r s u l l e 

M e n t r e le l a v o r a t r i : • d r l ri 
ii'.ea p e i m a n e n t e , le- l i i . o cnr. 
S'- t tor ' 1 b . a n c l i e n a e v a l u e r n 
g i o r n a t a d; l a v o i o a i n o i i ' - i r 
e t a r e u r . a p o s i t i v a - n l i / . n r . e -

I ì a v o i a t o i . d t n . a V a l l o n i " 
n : / / a / : o n ; - m d a t a o . :. P i o t e : -

. a v e n e i m a u r z e n t v e o n v o r a / . o n e d e l ! " p . t r t : , 
d i e r . c ie l r j jazieni ì ci. la -. ' n a - o - . s- - o n o reca» 
e ' t a d i n r jier -n l l*( - . la ie - -in l o r o . r . ' T r s - . ì T i ' i l 
fo i .e i ; ; . : t e i m i n . eie'...: - . • : f t . / a 

a r . i i r . r r v . e s t o 
d: C ì r . i s ^ e t o 

.•ni 
a l i 

ne i : 
da': 
> e 

, ' r e o r n a -
'.rf! r ; o c|:-. 
a «noma ta 
.e . r i , ( i r . , , i 
\Ì^Y a p p r o 

Un argine alla disgregazione giovanile 
Tanti i disoccupati e gli studenti che hanno partecipato, ma in pochi hanno pre
so la parola - Prime basi di un lavoro difficile - No all'intervento assistenziale 

a d i u n m i o 

j ie r la p r o e l j 

d i t o n la 
h a p i v - o 1 
p . m ' i a r e ij.ieli 
*• l'iti» Ì. l ' ssf -
«-ostitairi i » on 

ne i a. l r - s . T . 

c i z . o - t -nza t 

c r . n a r e MI . ' . . 

xiend . i . U ' I T . 

I n a v o l t a 

L a / z i . 
ir>-^iio 

1.1 : .o -

r>* 

r i . 
ó far 

^;;i o in 
fuor i u s o . 
i . t r e t t a n t : 
•.losti in r » e r -

1 v- ó Veli-I,» a 

c a - - e l i e . l ' a 

r-r 
i d o 

e il p r e l e t t o 
? t t o a s s e m b l e a r i » — c o n . l u 
n e la n o t a d e l l ' A C i T — su:'-
;"rai: . i to d a l p a r e r e p o s i t i v o 
d e i q u a t t r o e n t i c o n s o r z i a t i . 
a v r à r i p o r t a t o l ' . ipprov a / o 
n . ' d a p a r t e ri.-l c o m i t a t o ri-
C l o n a l e di c - n t r o l l o . -i ;•,) 
t i à d a r e q u : .d. m . z : o ni s»-r 
v :z ih t ra - .>>r t i i a f r . n e r s i 
la t i e s t i e n e d . ' l i ' a z t-Ilvi.l p a h 
b u a : S J . - V V I . l i e d o v r a n n » 

- " . ì d . - f a r e in p a r t i v o ' . a r e i n o 
ri i. le e- . iZcnzo d.'l p iMi ia l a r i 
Milo i . c e r a i o d e l l e zone di 
K o s m a n o . ( V e n a . C a - t a u . i e 
t o C a r d i l e - ; . H h h . n a . H.ts--. t 
t a . S a n \ . r . i o n / « i e C a . n ; i . 

A R K Z Z O — Nel Ciir.-o d t . l . i 
c o n f e r e n z a p r o v i n e a l e p o r 
r o c c j p - i £ i c n e i . o v a r . i ' . - s v o . -
;a . - . n o i i l o r m s c o r s i , «i e 
d i - j c u s s o a lu- i i jù su'...» ie jEO 
d . p r o a v v i a m e r i t o a . l a v o r o 
j su . l 'oc i -up .»7 .one , l"oir .ar^.r . . t 
z . o n o . la f o r m a z i o n e proic* 
s i o n a i e . Q u e i i o cine fo r»e n a 
i>» p o ' 5 c « ' « i c e r t a ; o e « t a t a 
; ' a s?er . .M r.el d.b.»". t . to d" . 
s c , j j e i : o d i r e t t a m e n t e . r . : e 
r e i s sa to 

H a n n o p a r l a t o a : r . ; r . . r . i - t r a 
t o r i s i n d a c a i . s ; i . m d u s t r . a ' . i 
e d e . s p o n o i t . d e i m o v i m e n t i 
2 . o v a n ; ! l rial j i o v a r . e l i b e r a l e 
f i n o a l r a p p r c s e n t a n t * d e l 
P d u p . M a >;i-t h a n n o p a r l a t o 
: g i o v a n i d i s o c c u p a t i , g.l s t u 
i . - n t i p r e s e n t i , a t e s t i m o n i a r e 
u n r a p p o r t o d i f f i c i l e c o n le 
m a s s e g i o v a n i l i c o l p i t e e 
d . s g r e g a t r d a l l a c r i s i 

Ncm e b a s t a t o c o s t i t u i r e 
e o n t e F G C I a l c u n i o o m s . a t . 
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Domenica e lunedì si vota a Livorno per i consigli di quartiere 1 Poca ricettività nel litorale 

Scuola e assetto del territorio 
i problemi di Ardenza e La Rosa 

Le proposte dei comunisti delle circoscrizioni per sport, cultura, sanità - L'apertura del 
centro mercato coop par un controllo sui prezzi e sulla qualità dei prodotti in vendita 

L I V O R N O — Asse t to del ter
r i t o r i o e s t u o i a s eno le que-
s t i cn i i nd iv idua t e c o m e p n o 
r i t a r i e da i c o m u n i s t i di Ar-
d e n / a - L a Rosa, cosi come 
-sport, cu l tu ra , .sanità e ri 
s t r u t t u r a / i e n e d e m o e i a t i c a 
del la r e t e c o m m e r c i a l e r a p 
p r e s e n t a n o p rob lemi -.u cui 1 
c o m u n i s t i della c i reosor iz iooe ' 
e s p r i m o n o giudizi e p r o p o s t e 
ben precise . 
A S S E T T O DEL T E R R I T O 
R I O — Si m i m e che il p n o 
c ip io più ìmpoi t a n t e per la 
piunif icazicoe democra t ira 
sia ne l la .salvaguardia .sociale 
e p r o d u t t i v a della c i t t a e in 
u n a qua l i f icaz ione del viveie 
u r b a n o . A q u e s t o si collega 
il p rob lema del i i . s anamentn 
del c e n t r o .storico di Ardcn 
za, per imped i re c h e la gc-ìte 
-.e n e vada, man'.* n e n d o uni 
to in que->ta m a n i e i a il n u 
eleo dei vecchi r u u l . m u i t i 
nel q u a r t i e r e Alt 11 p iob l enu 
c h e il eco iii;!io di cuco.soii 
'/.iene a f f ron te rà e vorrà gè 
.stiro sul p i a n o de l l ' a s se t to 
del t e r r i t o r io s e n o . 

n» l ' i n se r imen to della pic
cola i ndus t r i a t ie l l 'ar t igia-

n a t o a La Ho->a. 
b» il m a n t e n i m e n t o delle at 

t iv i tà a r t i g i a n a l i e p rodu t t i 
ve nel la p a r t e a n t i c a dell'Ai 
d e n / a , 

c i la gos t icoe de : l i torale . 
q u i n d i l 'uso della cos ta e de: 
por i ice i olo. 

d i l ' a l lesse! m u n t o de! t :af 
fa o su l l 'Amel ia 
S C U O L A Pei q u a n t o n 
guai da l.t se uoia m a t e r n a si 
i i t a n e ìmpoi t a n t e a n d a r e . 
a n c h e per la c i rcoscr iz ione 
n u m e i o 9. ,ul un equi l ibr io 
t i a cuoia m a t e r n a c o m u n a l e 
e scuola m a t e r n a s t a t a l e , vo 
k n d o a i f e rma : e c h e l 'educa 
/ i o n e del b a m b i n o deve e-> 
. i n e un c o m p i t o c h e a s s u m e 
lo S t a t o . In ogni c a so si ri 
bad i-.ee l ' impor t anza c h e ha 
la ges t ione .sonale per la de 
m o c i a t r / / a / u n e del le .s'rut 
t u i e sco las t ichee . Se esami 
m a i n o 1 da t i .sulla r e c e d i l e 
neg l i i s t i tu t i , si t rova ohe 
e s i s t o n o r i t a rd i maggior i 
per q u a n t o r i gua rda la .scuola 
m a t e r n a che n c n per le eie 
m e n t a l i e le medie . 
C E N T R O M E R C A T O C O O P 

I c o m u n i s'i della circo 

.scrizione m e n a n o che l a 
p e r t u r a del C e n t . o M e r l a t o 
Coop sia un ^. 'Onn fa t to pò 
si t ivo c a i una utenza e i e ha 
i ra l ' a l n o d i m o n s i u i : o:".adi 
n e K' di indubbio va o:e la 
p o i i t a a di e. ' V t n i m o i ' o de . 
p.ezzi che i. C i ' i ' . o M e n a t a 
.svolge p o d i m e n o imp>>:'an 
te e il cc-v. 'ol .o suLu q u a i h t a 
dei p i o d o t t i .a p. e-a i v a di 
u n a " a n i m a m e i c e u . o g u a va 
st iss im.i 

E' r c n v n v i o n e che ne l l ' an i 
bi to del p i a n o del comnior 
c iò debba es se re t r o v a t a so 
luzicne , i n v i a n d o f m a l m e n 
t e quei process i di associa 
z i c m s m o fra i c o m m e r c i a n t i . 
negl i acqu i s t i e nel le vendi te , 
di u n i f i c a r n e dei p u n t i di 
di.stribu/.icne, che p o s s m o 
r i n n o v a r e la re te d i s t r ibu t iva 
SANITÀ ' — Nel l ' ambi to della 

' c o s t i t u z i o n e dei Ccn-.orzi ,u 
c i o s a m t a n , t ra sdì obiet t ivi 
a breve t e r m i n e s eno indi 
c a t i : il d e c e n t r a m e n t o del 
servizio di v a c c i n a c e n e e di 
c e r t i f i c a z i e n e ; la medic ina 
.scolastica; c i la soluzione 
de l l ' anac rcn i s t n o prob lema 
delle c o n d o t t e med iche , d i 1' 

Cosa dice il capolista del PCI 

Un'occasione preziosa 
per approfondire ancora 

le esperienze unitarie 
L I V O R N O — Ci odo valga la l 
pena , alla vigilia di ques t e ' 
elezioni i>er i consigli di . ' l a i i 
n e r e , noon.siriorare l 'e.spenen | 
/.a del oon.siglio di q u . u ' t i e i " , 
Ardenza La Rosa, nei te rmi j 
ni dei r appo i t i i l a ie U v e 
poli t icl ie e di p . i r tee ipa / io . ie • 
dei c i t t a d i n i , per il p i . ino ! 

asi>etto e r i l evan te che .sul li ] 
n i re del '7."> la pres idenza d '! j 
con.siL'lio e s t a t a a s i n i t à d a I 
un democ-i i s t iano . con il con j 
senso u n a n i m e di t u t t o il i 
consiglio. Ques to e il r isul ta j 
to. cer to , di acco td i c h e van < 
no al di la del q u u r t i e i o ! 
ma nel lo .ste.s.so m o m e n t o la 
t e s t i m o n i a n / a di una posit i ' 
va in tesa u n i t a r i a . t ra PCI . i 
P S I . DC sui compi t i del con j 
.siglio. sui bisogni ciel qua r t i e 
re e .sulle cose da farsi pe r 
soddisfar l i ! 

Q u e s t o t ipo di e.spei ìenze. ; 
l a r g a m e n t e u n i t a n e d o v r à n ! 
propor.si, con magg io re Vigo [ 
re, p e r i nuovi con.sigh. s a p e ' 
t a n d o eon'ra .s t i e <-ontra'i'ii I 
z.ioni che r ia f f io rano in que 

s t a c a m p a g n a e le t to ra le , n c o i - ' 
d a n d o che nella nos t r a cir ! 
coscrizione, per q u a n t o r- t 
g u a r d a : l a p p o n i u n i t a r i t ra 
!e forze- pol i t iche, non -olo e • 
eo.stiwito r i m p e g n o del no j 
.-tro pai t i to . ma propr io da , 
s t r e t t i r appor t i u n i t a r i e s ta 

Cliiaronionte 
domani chiude 
la campagna 

elettorale 
LIVORNO — Domani alle 21 .30 
in piazza della Repubblica il com
pagno Gerardo Chiaromonte della 
direzione del PCI concluderà la 
carrpayna elettorale. Ecco le altre 
manilestazioni di chiusura del PCI 
nelle circoscrizioni, che si svolge
ranno tutte giovedì. 

Circoscrizione numero 1 olle 9 
presso la sezione del PCI di Co 
rea incontro con i giovani elet
tori (V. Simonti). Sempre per la 
circoscrizione numero 1 a La Ci
gna alle 21 al circolo ARCI in 
contro con gli elettori (V. Del 
Lucchese). 

Per la circoscrizione numero 2 
a San Marco ore 21 sezione del 
PCI assemblea scrutatori (R. Brìi 
l i ) . Circoscrizione numero 3 Ve
nezia ore 17 incontro con gli elet
tori (A. Simoncini). Circoscrizio
ne numero 5 sezione « Pessi » ore 
21 incontro sui problemi della 
casa (A. Mineth). Circoscrizione 
numero 7 Salviano circolo ARCI 
ore 16 incontro con le donne ( L. 
Volpi) . Scempio circoscrizione nu
mero 7 a Limoncmo ore 21 se
zione del PCI incontro con gli 
•lettori i l Santini). 

Circoscrizione numero S Villa 
Fabbriconi ore 17,30 incontro con 
gli elettori (Ninnipicri) - Circoscri
zione 9 Ardenza incontro con gli 
elettori ore 21 (S. Landi). Circo
scrizione numero 10 ore 16.30 
Montencro sezione P-*.l incontro 
con le donne (M. Felli). Quercia 
nella ore 21 circolo ARCI incontro 
con gli elettori (C. Frontcra). 

la .segnata lesper ienza ciel 
e .,.i.s:g io di qu ti ne r e . 

Pe r o u . m t o a t t i e n e alla par 
t<i ipazione. il giudizio e a ? 
T i e t ' a n t o posit ivo, ce r to .si 
de".e e s; può t a r e mol to di 
piti, ma to 'U ' in ' iu* ' . ' e -pei ie i 
/ a ila i e j i s t r.tto un c resce te 
de l ia capac i t a tii i n t e n d e r e e 
di ges t i t e la cosa pubblica. 
il quar t ier i - , i propr i servizi 

Vorrei r icordare , c o m e ino 
m e n t i di maggiore e organi 
«•a p . i r tecip izione. il rappor
to ite! consigl io con le gè 
-itiom del le -scuole m a t e r n e . 
con gli o rgan i collegiali della 
-.. noia, ma a n c h e 1 m o m e n 
' i in cui il consigl io si e pò 
.sto come p u n t o di r i fer imen 
to .-ai problemi d i d imens ion i 
p o e t i c o general i . r icordo a 
q u e s t o proposi to il d i b a t t i t o . 
con In pa r t ec ipaz ione di tut 
te le forze p resen t i del con 
.sigilo, sulla cn.si del paese e 
.sin suo . divei.si c a r a t t e r i , 
che reg is t rò u n a notevole pre-
.senz.a di c i t t ad in i . 

C e r t o ì c a r a t t e r i nuovi che 
1 consigli a v r a n n o propr io 
per le elezioni d i r e t t e , il loro 

, p res t ig io per e-v-ere espressici 
' ne d i ro t t a dei c i t t a d i n i e so 
! nrnti . i t to 1 compi t i nuovi che 
j cv.si a s s u m e r a n n o con pot»> 

ri d e h b r r a t i v v ! e in genera le 
; d. gè-stame de l l ' i n t e rven to del 
I c o m u n e .sili t e r r i t o r io della 
j a r c o - o r . z u m o . p e r m e t t e r a n n o 
I in gros-o pas.so in a v a n t i in 
I tei m i n : di pa r l ec inaz ione 
I Vorrei r i cordare s o l t a n t o il 
I t i po d i ì a p p o r t o c h e dovrà 
i i n s t au ra rc i con g r a n d e pa r t e 
I del la popola / ione del la c i rco 
| -cnz io . ie . r i spe t to a i poter i de 

l . be r - t tm del co. i^igho jn ma 
! '.cria di ges t ione del p a t n m n 
. :i;o c o m u n a l e ed io vorrei 
j d i r e pubbl ico ne ! senso che 
i .-; d o v r à a n d a r e a def in i re 
I dei r a p p o r t : con l ' IACP e con 
; a l t r i en t i ed i s t i tu t i p ropr ie 
! t a r i nel la cireo-scrizione di un 
! mobil i ad ib i t i ad abi taz ioni 
• eiviìi ed a i t n ti.si 
! Si pensi a ques to proposi 
I t o non solo ai p roblemi di 
I m a n u t e n z i o n e nv.t ad esem 

p .o a quell i ledati a l la de t e r 
m m a / i o n e del c a n o n e soci.» 
le. c h e c r edo a b b i a n o un 
p a r t i c o l a r e n l ievo nella no 
--ti a e mu- t r i z i e i ' i e Problemi 
imi» i c« r io s. Dor ranno .m 
che a. nos t ro p a r t i t o Si t ra i 
"era come p r i m a cosa t rova 
re m o m e n t i un i f i can t i , .sii! 
t e r r i t o r i o del la « i r co-enz :one 
del le dr . erse sezioni c h e nel 
•a c i rcoscr iz ione op. - rano per 
•..la v:.s:oi:e u n i t i r - i de i prò 
Homi e i i H o i l i e ì coni ' i 
•i : . :"er-tv nn.ili . .-orti m que 
sta cani.'1 i. 'iia e . e " > - t ' e n< r. 
.---..ciò a n c o r a a d e g u a t i a que 
-tei (oir.p. ' .o 

A'. 'ro grar .de -forzo :1 p»r 
"i to dovrà compier '* ci' > 
n o n da solo, pe r a d e g u a r e ai 
.a nuova r ea l t a dei con-ù?!: 
d . q u a r t i e r e la s t r u t t u r a del 
"."arnmin:."-".razione c o m u n a l e 

Filippo Terrasini 
C a p o i s M de'. PCI 

*n 
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Ai villeggianti 
affittano letti 

anche in garage 
Si propone per frenare l'abusivismo una regola
mentazione nei campeggi e tra gli affittacamere 

ass i s t enza domic i l i a l e agi ; 
anzin. i i e il c m s u l t o r i o fami 
I lare. 
CULTURA E SPORT — Uno 
sforzo deve e s se re c o m p i u t o 
per e l eva le l 'esperienza cu! 
t u r a l e de. .a popo ' az icue . pai 
t i c o l a r m t n t e dei giovani e 
delle d o , n e . c h e p a g a n o più 
d u r a m e n t e l ' a t t ua l e criM iTÌ 
\ . . l o n della soc ie ' à . Il cens i 
g.io di c i rcoscr iz ione p u n t o 
s to che ges t i re io p r ima per
sona ha — a giudizio dei co 
m u n i s t i — il c o m p i t o di coor 
d ina i e e s t i m o l a r e le assoc ia 
zicni cu l t u r a l i e s i s t en t i ne l 
q u . u t i e i e M o m e n t i di vita 
cu l t u r a l e c o m e il c i rcu i to re 
g icna le del C i n e m a e del tea
t ro , la bibl ioteca, deveno e.s 
.seie gest i t i c c n la par tec i 
p a / i o n e dei c i t t ad in i . C'è poi 
!a neces s i t a inf ine di a t t r ez 
za re a n c h e min i a r e e a d a t 
t iv i tà spor t ive e l 'uso pubbli
co di Villa Letizia, ne l la par
te r e c e n t e m e n t e a p p r o p r i a t a , 
cosi come la verifica della 
ut i l izzazione dei c a m p i da 
t e n n i s a t t r a v e r s o accordi ceci 
lo .Iunior c lub . 

Qui nascerà il cuore 
sportivo della città 

L I V O R N O — La cnco.scriz.ione n !» Aidcnza-I*.» Ko.-a r iun i sce 
a! .suo i n t e r n o qua r t i e r i ed ìnseci .ameneti u r b a n : d. d:.:-rs-t 
o r ig ine e s t r a t i f i caz ione soc ale. In fa t t i , que l lo d: più a n t i c a 
t r ad i z ione htor .ca del l 'Ardenza, u n t e m p o d i s t acca to net 
t . amente da l la c i t t a , si e l e n t a m e n t e s a l d a t o a d essa con il 
so rge re progress ivo di m o d e r n e ab i t az ion i nel la zona della 
Kosa. c h e h a n n o pò: p o r t a t o a d an a g g l o m e r a t o u r b a n o 
che si ca ra t t e r i zza c o l t a m e n t e t o m e q u a r t i e r e res idenz ia le 
ma che s; d i s t i ngue da a l t r i della -te-.s.» s p e c o per la masr 
giore \ a r : e t à dei gruppi e ceti social : 

La c i rcoscr iz ione c o m p r e n d e a n c h e una zona d e s t i n a t a 
a i m p i a n t . sport ivi che devono soddis fa re t u t t a la Citta e 
che a sua volta individua un u l t e i . o i e . n s e d i a m e n t o d e n o m : 
n a t o «i Stell.i •>. di r ecen te fo rmaz ione Po : c'è la zona a m a r o 
c o m p r e n d e n t e il l i to ra le e a l c u n e zone di i n s e d i a m e n t i resi 
don7.a l . m e d i o al t i II q u a d r o comp'.es.-!*.o e qu ind i quel lo d. 
una c i rcoscr iz ione a -sa i rompo- .*a dove -i r i f l e t tono esigenz." 
d iverse e con i j i l emrn t . tn 

La c i rcoscr iz ione «otva '.!»'t»l4 .-.b,tanti d: cu . l'.to h a m b m : 
.«1 d .-o ' to de 3 . imi . . ,V:">4 i . teazz. c o m p r e - : t r a : 4 e : ifi 
a n n i . 11.S4H giovani adu l t i compre - s i t r a : !!> e i fi.') a n n i d. 
e t à . \~.tY2 a n z i a n . i mi p.u d ri"» a n n . Ha due -t uo'.e d: i n f r a 
/ . a con IHJ po - t . .iiiiiiiici ni i ' t .c .en/ . i d 4!K)>. r i e .-cuoio eie 
m o n t a r , con 141G po- t . tdtf . . :enza d: I I 5 i . 2 scuole m e d . e 
con iO'.R p r - ' : • (ii-l.-a-nza ci. 42» 

C o n t a inolt.*' n u m e . o - i - - : m : .n ip .a t i t . sp-)r: .». . la g r a n 
par*e d. uitorc-s-o e :;.idiii.>. raccol t i ne l l ' a rea d. '. :a de . Pe:i 
- ier i e e o e lo - t ad .o . !":pp. d rorr .o . c a m p : da t e n n i s a villa 
Let izia . .1 c a m p o rugby. :! c a m p o scuola a t l e t i ca , p isc ina co 
pe r l a e - r o - K r ' a •o' . ir .pio' i ic* • .1 \occ!i .o pa lazzo t to e .1 n u o t o 
p a i a z / o del lo Spor t , il p a l a . v e : : o do.!a s c h e r m a e la p . s ta d. 
p , i t t . nagg :o Es i s tono inf .nc un e e n ' r o c.v.co. :\ tei m i n a : -
.ii"i-"r.tf:c."> e 1> b.bì.oTer.- d. c.uart iT'" 

Ne.la f-ito. il qua r t i e r e La Rosa di Livorno 

. LIVORNO Ogir es ta te u.i 
\ ero e proprio eserci to di ba 

| guanti all'olla il litorale della 
, Toscana Kaiv un ca lc i lo prò 
I ciso de l ' e presenze, s p c t! 

mente nel mese di luglio i ' l 
I agosto, e e s t r e m a m i nte dif 
j lUiL' (è impossibile, per e 
I sciupio, ca lco la re il numero 
! dei pendolar de ' m a r e • e di 
j tutti coloro clic t rovano siste 
l mazio-ie p resso parent i ed 
j amic i ) . Se si vuole «cazzar 
1 d a r e v una a t r a per difetto 
, si può t runou.[ lamento d u e 
| che in tut ta la COM.: t rovano 
' ospi tal i tà non meno di 10 mi 

boni di persone per ogni sta 
, -{ione. K" una cifra enorme 
J ohe c rea non (xichi problemi. 

-soprattutto organizzat ivi per 
I gli enti locali, ent i di tur i smo 
[ e opera tor i turist ici in gene 
| r a l e . 

Questo al t iss imo numero di 
i p resenze pone alcuni in te r ro 
1 g a t n i . ai quali è difficile 
• d a r e una n.sposta precisa e 

o rgan ica , ma una domanda 
viene spon tanea : dove do rme 
ques to eserc i to di persone. ' 

Negli ultimi anni la fetta 
più grossa delle presenze è 
s ta ta assorbi ta da i campegg i 
e dagli a f f i t t acamere . Anche 

I qui m a n c a n o cifro ufficiali. 
! ma da un calcolo appro.-si 

illativo (ol t re tut to per a v e r e 
da t i esa t t i Insognerebbe cono 
scero comple tamente tutti i 
fenomeni di abusivismo) ri 
sulta che ques te due formo 
di s t ru t tu ro e \ t r a l b e r g h i e r e 
nssorliono una percentua le di 
turis t i che va dal W) al 70 
por cento di tut te le presenze 
s tagional i . 

P r e n d i a m o per e s e m p o ,! 
comune di San Vincenzo In 
ques ta località non esis tono 
a lberghi di pr ima ca tegor ia . 
inentro ne esistono 2 di se 
concia. 5 d: terza e 4 di 
q u a r t a . Por le pensioni la si 
tuazione è la seguente : una 
di seconda ca tegor ia . 5 d. 
terza e una locanda. Tut te 
ques te a t t r e zza tu r e a lberghie 
re dispongono di UGO c i m e r ò 
p*-r un totale di 08H posti 
lotto. Por quan to r igua rda 
lo a t t r e z z a t u r e ex t ra lborghio 
re . la si tuazione è la seguen 
t e : 900 a f f i t t acamere con 18IK1 
c a m e r e , por un totale di J!t00 
IKisti lotto: 2 campeggi , per 
un totale di làlló posti per 
sona \ ques te cifra va poi 
aggiunto un numero unpre 
c isato di villette e appa r t a 
ment i dat i in affitto per un 
mese o duo. 

Queste cifro S«KIO ufficiai ' 
e. quindi , non tengono conto 
di tut t i quei feno;neni di alni 
s ivismo che ruotano a t torno 
a l l ' indus t r ia del tur ismo. N'el 
l'isola d 'Klba. por esempio, v. 
sono -100 a f f i t t acamere munit . 
di r ego la re licenza e c i rca 
800 c landes t in i : a Cast .gìmn 
celio i regolar i senio 898 e i 
c landes t in i o l t re 200. Ma il 
fenomeno dell 'abusiv ismo non 
si ferma qui Pocle sono 
infatt i , gì; a f f i t t acamere che 
r i spe t tano il numero de : pò 
sti letto loro assegnat i (spi-
c ia lmento noi periodo d ' ago 
s to in ogni a n n e r a vengono 

j ammucch ia t i ."> fi letti e alcuni 
I t u r s t i vengono < ospitati » :n 
[ g a r a g e , t r a s fo rmat i in a p p a r 
. tanit-nt; di emergenza " An.i 
| Ioga s i tuazione si regis t ra nei 
! campeggi che . no rma lmen te . 
! Ospitano c i rca ,! TU per cento 
I di tondo e roulotte iti p.ù de Ila 
i loro capac i t a r icet t iva 

V sta !a fortuna f.i't.i <\.Ì 
• gì. a f f . t t acamero I S ; K T . I I 
; niente negli u ' t imi ann. \HT 
[ una c a m e r a . prezzi -mio s.iht. 

i-i man ie r a m o r t - s o ' i a n t e i 
• par--cclì a:!KTg!i s --,i;:;'.i 
j o r ien tando a t r a s f o r m a r e '. 
' 'oro strultur» .n m n anp. t r 
', t ament . I! fatto è stato <it-
! mine a to con forza no! oo r -o 
• del rov-t ule convegno prov ir: 
' o.a!" -u! t u r . - m o a I ivor.io. 
i j>oicht' una l a ' e r i - t ru t tur . t 
j z ori. non solo si r ipercuoto-
; reblx ' nega t ivamen te sull 'oc- i 
i c-.ipazi<mo noi -a t to re t u r i s t x o 

e p r i v a t i s t u i , logat. al fé no 
mono della / s e c o n d a casa > 

Tornando agli a t t i t t a came 
re. il pi obii ma non e quello 
d. sostitu'i 'e onesto tipo di 
- t : i i : turu i creat iva con a l t re . 
Ix-iisi (juel'o di control lare e 
regii 'aiii. ut t re tutto il sotto 
re. ev i tando sfornire e speco 
lazioni Ol ' re tu t to gli att i t 
t . l a n i e r e t anno pai te della 
i n d i z i o n e t u i ' s t u a della no 
stra t o s t a <• r.ippi esentano 
una coinpoiiente e ssenz.ale 
per l ' c iononi 'a d. a lcune zone 
(vi sono intere fanugl-o ohe 
in tegrano le loro en t ra to con 
i! r i cava to dogi: affitti e nei 
me-i ostivi s ada t t ano a si 
.stemazioiii ci tortuiia pur di 
i emle re i loro appai tamenti 
liln-ri i 

Tut tavia una migliore rogo 
'aiiu utazione e un maggior 
controllo ev i te rebbe ohe ni' 
lion. d. lavorator i passino le 
loro sospirato fono estive in 
ghetti molto spesso storniti 
dei più e lementa r i servizi 
ig'enic i 

Francesco Gattuso ì CASTIGLIONCELLO -

ì Con l'approvazione del piano di fabbricazione 
i _ ^ __ 

UN PO' D'ORDINE NEL DISSESTATO 
ASSETTO URBANISTICO DI QUARRATA 
Durante \s amministrazioni de si erano verificati numerosi casi di speculazione - Necessa
rio giungere a un piano regolatore generale con la partecipazione di tutte le forze politiche 

Concluso un seminario di studi 

I cattolici grossetani 
contro l'integralismo 

GROSSI-:IO — Il som.nano di 
studi p romos-o dai cattolici 
democra t ic i in collaliorazione 
con le AC'LI. C'ISL. Azione 
Cattolica, od al t ro organizza 
«.ioni ca t to l iche provine.ali del 
la a t t a di ( i rosse to - ohe si è 
tenuto da i , 
_':o — -ul toni 
-o età .tali.eia 

(ìii intervenuti , pur nella di 
ver - . l a dei toni, t r a t t a t i , hall 
no r ibadi to con forza il con 
cotto di « a p e r t u r a d e m o c t a 
l ' i . i . a\ hanno sottolineato. 

e on r . t e rm i stor.c i. 

p n l e al 20 m.ig 
Catto! ci e 
'900 . nati 

la ne 
ogni 

parti

ne 
e. n.i r . ippre-i n ' a lo solo i. ti n 

tat iv» di sol levare un «libali' 
lo i r t co intorno a quo-! o.n 
«il m t e i e s s e genei . i le : s. e «I 
mos t ra to infatti soprattutt i u 
no s tuno 'o ;vcr la i. ' a cu tu 
r a . e Olitaci.na. 

I . ' .mz' . t ' iva -i e art i ; , i l . i ta 
m ( | i iatt io incontri con noni 
:i d cul tura e,titolici ' Fral i 
c e s i o Ma.ger ; dell 'I"nivorsita 
d. Roma, ohe ria temilo una 
«.'inferenza MI < Luigi Sturzo i 
i. par t i to -mpolaro Ì. Camillo 
H i t / z i de l i ' l n : \ e r s i t a di Sa-
tia su • Chiosa, cattolici e re 
girne f iscist.i . \nt m.o Pa 
r.-olla «1'HT'mvorsità di Ro 
ina -a PluralisitKi e u n t a 
;>•>!.ti', a di i catto!.i-. » t .1 nifi 
ne Pa t iv i Sco.vioia. semjiri 
«leil'atotii-"» romano, su < I„-i 
ore- i nz.i :x>! t i r a di-: catto!; 
< i ni'! s-'cou lo dopogui r ra * 
f)!tro eh • un .iv o-r.r«t e litura 
le l ' intento di qui <to M'tiii 
n.ir -i è s ' a to «|Ui !'o d. acqu. 
s ta ro un c a r a t t i tv f . n i ' i . i -

un 
'.m'.v f-. u >r 

r i to: io -
r . vou 
• oi ii 

a 
>ì. n: 

il 
lo Ih . 
a.Ile 1 
T l-i *. 
l.lll l 

ma TUoraggerelilK" 
ti quei fenomeni 

d.b. i t t . 'o ; itti j". s . . i i 
11 i a ' to . •. .. i :i • a l i ' • ••-' 
e i. •• a t itti !t f..; ', -. 
>>!it.ciio. ! 

i / .n .z at i.i i.i <i.in.i-'r.i'<) | 
l'i - g e ' v a <h 1 r.fiuto d.-;r,'it-. ! 
g ra l ' -n io (p- fse i i 'o a:v.-tra ri ! 
• e r t e f rango < attoliciie) ed il j 
bisogno d: misu ra r s i con i j 
pr.ib'^m r i a ! con prop-i-to ! 
;> »'..: a i • < ii ai- i ,i'i «I fuor. ! 

speeulat vi • di ogn: visiono s t rumenta lo I 

cessi!.i di abbandonare 
v isaino o ' t ranzi - ta i\<\ 
cat tol ica . 

J! -t inaiar o nel -no i olii 
plos-o i appti si ni.) dtuiqiii 
«jiia'i. n-.i «h nuovo ;ii 'r ia 
iio-tra « nt.i. in quanto -egna 
un minio il t e r n i . ÌÌ.Ì p . ir te 
cat tol ica . <li [>,ir-i il problema 
i un o.nntionio e d. un d i 

logo aper to che -l.t v e r a m e n t e 
co- t tu t ! :vo su d. una piat ta 
forma unitari. i . p* r affrontare 
, p rob ' cm, coni ìot- la cui so 
luzio'ie n e h . " d e un 'ampia p a r 
Ucipazioiie 

l n mdir ,c /o . «niello deili 
AC'LI. che -i dilforenzia «la! 
lo ist.tnzi- p iesent i .n a ' t r i 
-t t t o n del movimento cat tol ico 
grossolano ancora for temente 
legato a * -anelili oonti.tcM-t 
tori » pi r quel e ne nguaivla 
i problein. a|Miti e im-ti v i i 
tappi to dalla società. Il so 
minar lo s; pre-onta r/u.nd 
e m ù i n punto tii pai lonza 
versi) p.ù interi - -unt i sv : 
iuppi. proprio percht- e st ito 
inipt r inato sulle tonia te he r. 
guani . tut la CIII 'K ,iz or.o < . t 
io l ia i ne! nostro pac -e e . 
rapport i t ra que- to . le :-t ' t : 
z,o;i t i < ttaci n: 

l n . n t r u i .ti -. q ì.n.u «ii 
pr«m!i rn.ilii')• » ni ron !•<••-
-ono trovar»- soluz one !>-i- «i 
va -e non a t t r a v e r s o un con 
troni-» i uaa .n te-a . <ÌA le.ìhz 
zar« fuor, d p r e g u ù i z i a l . : 
<li-o!'ig:che. t a l -olo . ' i te i i - -< 
di i!e m a s s e (Kipo!ari. de!la iìv 
m x r a z i a e del rafforzarne nt<> 
di !'o > :e .-iituz o:: 

Anna Camaiti 

P I S T O I A I /amin . i i .s':,»z o 
no c o m u n a l e di Q iu ina t . i ha 
compiu to , noi .sottoie do'.'.a 
urbanusi ica . un p i a n o pa^so 
vor.-o la nonno!.zzaz.ione od*. 
'.:/a del ' e r i . t o ' o K' h ta lo 
mia*t i «pprovj i 'o dal con.s>-
^:.o :'. p i o g r a m m a d: t ahbr 
caz .one p re sen t a to d t 1-u gain 
t.i d- s in is t ra ed elsilx-rato da 
g.. « r ch . t e t t Clh.no. •• So 
in.gì . 

L-i IX ' lui \ o ' a ' o u iP . ' io '. 
p rovved imen to l a m e n t a n d o 
d ' n««i essere ,stat«t no -ufo. 
m a t a Mille Molle o p e ' a t •. ne 
«on.siiltata a livello d: comm..-
nioiu 1 vari . n t e ' v e n t . dr. 
cou.s .e ' .e : . DC l i anno u v e • 
i . t t to o o m p r e n d i ' i - i h-' .. p..i 
no e ra cono- • ino m e . re-
.sto ogn ( ' .emuli l i e i a d .spi) 
n b . ' e -ii.a con.suitJtz.uno ;»ub 
1). ca t L,iMi'.>.soii' ii.l 'uilxi 
n st ,i a H a^ isi e lo M»'--<> 
.-.nd-u'o C'alarne . . h a n n o M>t 
t o .ne . i t t i p u vo. 'e e i , i ! C'.-e 
i..st:ch' ' d (jiie-ito s t rume . i to 
ohe non -ono quo lo ci un 
\<'io e p.op:.<> p , n o i r . 'n a 
'• ire ge.ie ' . i l*. m i Milton", o 
una proj) ).-."a urlwn..-.".iti 
t e n d e n t e .i : «-M'care qu«'g. 
.spaz \ ta (x-r '.•• a ' t r e z / i 
' u r o p u b b . a h o i-h" '<• p . e . o 
don! a m m ti .s ' raz.on. IX" 
l i a n n o «'o.st'iiitoment" '-mora 
to p e r m e f e n d o <-o.-! una , .p" 
cu'o.zione . « M . I - - H 

Por .-]>.«'g.tre qu«\st«» già-.*1 

- , ' a to de . , 'u: Iwn st «a no ' :*•:" 
r "or.o. h a n n o d o t t o : ciii" <tr-
oh-.totti Ijtt.st i pon.-aiv «he a 
Q u a r r a t a v. --ra uno «stoii 
d a r d • r; .-eivato a; .-erviz: col 
ie t ' iv : del 6 1K ni""r quad ra 
ti j y r .ib.t m t c c o n t r o . 13 
prt'v..si. a !.volai n a z i o n a l e «• 
. 30 . n d . c i t : da l a Ite-goiii»-
1,'opoi.» d. recupero d. que.ito 
. m o o r t a n t e .-puzai p u b b . a o <• 
.s*ato ri U.c..e e mo.trt (fini 
p.oi.sa. m<: . r..-u.t,V. del pai 
no d. *.»bt>:" < az.on»* li.iiiiin r. 
p o r t a ' o q i»'.-tn ,< .-"and i ;d-• 
•iti un ..voi o o'*.ma.- ' d . '.i > h'.i 
m - t . q'.Iiidlat ìrV -tb ' 'n:«-
U.: _*: 0-0,0 ;» '. U'.w-ro «ì. ^p,^z..«l 
«I - .H>:Ì h. •» p-"" . ' " oi 1 ' !'.•• 
•• iiia nr - i tondi •• «) i.« : - a n 
-.-. < , . . . • , ,yn. • ",1 K" --"-l'o r'-

.si> n".i n:i« n* " *<-:i" 1' v <» " r i 
: i i - - i ' . r - do i DC d a " , b'i 

ro a qu-'.-to p . ,mo d . fob 
b ' . c v o r . f .a < , i ra , tor .- . t .ca 
d « r**V..s.O!le i d e . W ' h f » 
pe rno ro^o' l 'or.- n**.ua*o d a . a 
amm.n_s t r az .one di'Hiocr s* a 
n a ne". 1958. n q u a n t o -\-
s o non prevod—.a ^oazi p ih 
b.ic: ' . fi 18 (OT>n r>r, ' l f . , i 
•ara" e in .en"" a *•• . - • r : ' " i : - -
oubbl :cho g.à cs-.-t^nt.•. 

( ' . . .n torvont i ik\ eoit.s gi.o 
r. ci magg io ranza .si .sono li
ni ta t i od aspi .more con?ide-
raz.oni d: m e r i t o e «1 sot to-
'.inoiHo conio, n o n o s t a n t e a 
v.i. d . ta d. ques to p r u n o a t t o 
con-, roto nei coii t ioi i '^ dei .set
to re «'ci:! zio. .sai neeo-iMir.o 
g iungere a ' pa i prejito ad un 
u - ' o e p r o p ' : o p iano legoln-
' o ' e generale per '<» c i t tà 

I. o . a u o d i t . tbbr.cazione ha 
1 1,1 pro.spett.va ci. appl .ca 
ono di clue unn i Ques to è 

.-"alo .-o! to'..!tcato p.ù volto 
ci . ' . 1 DC ohe ila t e n t a t o d: 
-sminu.io la por t a t a aecu 
M u d o ì.i g .unta eh .sini.stra 
d: non aver m a n t e n u t o g'A 
.mpegn uN-siiiit: con 'a o!t 
t ad .n ui/ ' i jx-r '.'citlu.iz.ono dì 
111 P R C i Anche .su questo 
n i n ' o !o : siio.ste d-'gl: «neh -
t e ' t i . de'.'as.sc.-soro nl l 'ur lmnl 
.s'.c;i. d( .lo .ito.s-o s.ndiico Ca 
i ani- .!.. ir.10 .st i'<^ e.-.phcite 

I. .Daino lego .«toro gencr»! 
!•• l o m n o . t a una «inil-.s: ed 
\i",,ì -«•.' '• <j- p o.,:>('t ve prò 
gi ' in im i t . che che non po-,s«) 
.lo <•-,,<"-<• c ' a l w a t e icomo 
l a o .1 MIO t e m p o !u a m m . -
n.->: . az .one DC 1 no", ch iuso 
d u n i .s' uiza. ma debbo 
n o ' - ' r i i ' e 'a p o n i p a r l e r . 
IMZ ono d "a t to !•• compo 
n- - i t ' -o - ' a . , denioei- if .che 
< f a d . n o . i eu ' " . i r i l , . 1 cren 
• v- Mior*".«'. :, nd.icali . no 
' . ' ehe i e «io. con^.gl. cir 
« o < i .zaina. . < 'ne .si cost i tuì 
r a n n o 

I p.1:1.1 «i !abbr:«M/..ono 
0 qii .n.i . un .mtv-gno fld nn 
d i o . <-on «(ue.st. metodi . «1 
Me ce.-.- -,o p.ar .o regolatore 
generalo 

I. c o m u n e d: Q u a r r a t a hn 
quu id . n z . i to f| lei com|>!f5-
-•-o 0 «i.Iia .0 pei e orso di err.-
c c ' r i / o . i ' > d- '̂ 'urh.im.stIca 
< * ' , i d n a d o"'-> a l 'o spf-
«'u'az.o.i . ti .- «I .-funzion". 
<'ii" m n .u« 'o : .o a:i«he la s o 
p .i'.'. \ t ' - ' . i <| . m p i r ' - i n t ' 
•un.- ;>at. i g ^ . * .-h«' Dopo 

nu.iiiv» •• e n . ' : - o «iil dbflf 
' . t o C l l l ; , . . , | | f <| l»'-l«) j>"r 
« o-.-o tiou - i r a f.o- •• .s:a por 
_• . "i" r«-. i r V't" « h<* d o 
*.'a ««l'nn i " ' - r " .s-1 per in prò 
« . i l .e 'a u; c.i. a '*ua . n ien te 
s: •'•r.-i .".!-. e"'-i u r b m ' s t ! 
<o ' "*.l.l l.'i 

U:.a se.- :.i .- «-o:nunque s'fl 
" 1 «i-j-T.i'ti. *• ^o non :nve-
.s"-- . .-'-"-ir p r o l u t t . v : . 5* 
:*.•: p.»-: g,i. t "a.--s^!to dof:-

r. ' . . o d-1 '^rr.Tor.o, ha p**-
r-i 0 . i-a"--r-*. ' -h '> d v o > r 
••s. f-0 •!' '•• ai < t ' a d . n : 

b. 

LIVORNO 

DI ARDENZA 

* • • • • • • 

SERVIZIO DI BAR 

RIUNIONE D'ESTATE 1977 
QUESTA SERA ORE 21 INAUGURAZIONE 

CORSE DI GALOPPO 
IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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sulle 
biblioteche La fatica di sperimentare 

I risultati di quest'anno per la cosiddetta avanguardia denun
ciano un calo di fantasia - Diventa più difficile esprimersi con 

un linguaggio non usurato - Presenza delle compagnie straniere 

Una scena dello spettacolo * Maciovia » 

lo sport 
Cicloturismo al Galluzzo 

Nel quadro delle mani
festazioni <• Mese della 
cultura e dello sport » la 
società polisportiva del 
Galluzzo — sezione ciclo 
turismo — organizza per 
domenica 26 giugno la 
«i Rassegna nazionale di 
ciclotun.-.mo UISP» vale
vole per il campionato ita
liano. Il ritrovo dei con
correnti è fissato per '.e 
ore 8.30 presso la Poli
sportiva del Galluzzo. 

Il percorso è il seguen
te : Galluzzo. Due strade. 
piazzale Michelangelo, Ba
dia a Ripoli. Diacceto. 
Cinque Vie, Galluzzo. Ta-

vernu/ze, Falciarti, San 
Cascuino, Chiesanuova, 
Vintene. Scandicci. Le Ba-
gne.se, Galluzzo per un to
tale di circa 50 chilometri. 

D:-l comitato promotore 
fanno parte Franco Nuzzi, 
Carlo Pulitini, Guido Zoi
li. Marcello Sicni. Vasco 
Rinaldi, Mario Zinci, Pao
lo Chelucci. Silvano Ben
sì. Rino Fratiglioni, Fer
raccio Bartalucci. Celso 
Lori. Giacomo Colluta, 
Giovanni Collutti. Giulia-
iiano Pacini (medico socia
le) e Giuseppe Lazzerini 
imassaggiatore della poli
sportiva). 

Dilettanti a S. Gimignano 
Con il patrocinio del no

stro giornale, sabato 11 
giugno si corre la IV Cop 
pa Martiri Mcntemaggio 
una gara internazionale 
riservata ai dilettanti di 
prima e seconda serie. E' 
la terza corsa importante 
che si svolge nella nostra 
regione dopo il Giro del
la Toscana e il Gran Pre
mio del Cuoio e delle pelli 
a Santa Croce. 

Si spera che 1 ragazzi 
della Toscana riescano a 
contenere l'offensiva de
gli extraregicnali che si 
sono aggiudicati entram
be le corse (Stiz al To
scana e Maccali a Santa 
Croce). 

La Castello Chima che 
ha già vinto le edizioni 
del 74 e del '76 ccn Chec-
ccni e Mazzantmi. spera 
di aggiudicarsi per la ter
za volta In Coppa Martiri 
di Montemaggio. La squa
dra di Chiari ha perso 

per un soffio il Toscana 
e il Cuoio pelli, quindi a 
Mcntemaggio correrà con 
la determinazione di co
gliere un successo presti
gioso che la ripaghi delle 
delusioni subite. 

11 percorso è il seguen
te: Badia a Isola (par
tenza) Gracciano, Colle 
vai d'Elsa. Capanno, San 
Gimignano, Certaldo, Pog-
gibensi. Staggia. Castel
lina. Menteriggicni, Badia 
a Isola. Gracciano, Colle 
Val d'Elsa, Capanno, San 
Gimignano. Certaldo, Ca
stel fiorentino, Gambassi. 
Monta ione. Bivio. Casta
gno, San Gimignano per 
un totale di 157 chilome
tri. 

Il raduno è fissato a 
Colle Val d'Elsa presso la 
piscina olimpica. L'arrivo 
è previsto ver=o le 18. La 
eorsa è organizzata dalle 
sezioni dell'ANPI di Val-
delsa senese e fiorentina. 

Dal Giro d'Italia alle Cascine 
Mercoledì 15 giugno, tre 

giorni dopo la ccnc'.usicne 
del Giro d'Italia, la ma
glia rosa e gii altri prota
gonisti della corsa a tap
pe prenderanno parte al 
Gran Premio Città di Fi
renze. La gara si svolgerà 
Rlle Cascine (viale Lin
coln. piazzale Kennedy. 
piazza Vittorio Veneto da 
ripetere 35 volte per un 
totale di cento chilome
tri) con inizio alle ore 18. 

Da circa venti anni a 
Firenze non 51 svolgeva 
una manifestazione del 
genere. L'iniziativa è sta
ta presa dal gruppo spor
tivo Capo Brami. Han
no g;a aderito Gimcndi. 
Mo^er. Baronche'iii. B: 

tossi. Riceomi. Vandi. Fab 
bri, Poggiali, Barene. Bas
so. Tnrtoni. Francioni. 
FcntanelM. Simonetn, Bo
llini, Magrini. Mozzanti-
ni. Muenaini. Spinelli, Sa
lutini, Mezzani, Vannut-
c'ni. Zuanel. Cardelli. 
Checchi, Tinche'.ia e Calu
mi. 

La manifestazione è sta
ta presentata nel corso 
di una conferenza stampa 
ai!a quale hanno preso 
parte l'assessore allo sport 
Alberto Amorosi, il com 
misario Alfredo Martini. 
il presidente dell» Cipp 
Bran7; Ivo Bu'ini. l'ex 
campione de', mondo Enzo 
Sacchi. 

ARCI-Pesca 
La casa del Popolo di 

Ugnano ha patrocinato in 
collaborazione con il co 
mitato provinciale deli' 
ARCI, un rally di pesca 
a cui hanno preso parte 
24 squadre di 4 concor
renti ciascuna in rappre
sentanza di vane società. 
Ha vinto la rappresenta
tiva delle pubbliche assi
stenze riunite di Empo'.i 
che s; è recata a p a c a r e 
nell'Alto Amo, alle diarie. 
dove ha cat turato un eie 
vato numero di carassi. 
Tut to è proceduto regolar 
mente anche se. questa 
volta, 1 partecipanti non 
sono stati numerosi 

La classifica: 1. pubbli
che assistenze riunite di 
Empoli < Fane:u".!aeci. Boc
ci. Ma seni e Dm;» punti 
24.420; 2. VC. Caracciolo 
Triple Fish iTaìti. Casati. 
Cavacioecì. Taiti» p. 9.850; 
3. dopolavoro ferroviario 
di Firenze, p. 8 925; 4. V. 
C. Barberino, p. 8060: .Y 
S M S . Peretola. p. 8 060 
6. A.P.D. Rapala Fiienre 
p. 8 060; 7. Aurora Fio 
rentia Leena mi. p. 3 650; 
8. P imene potente, p. 
3 610; 9 ARCI pesca B70.'. 
zi. p 3 OSO. 

L'associazior.e cannisti 
Ronco San Quinco. sem
pre in collaborazione con 
TARCI Pesca provinciale. 
farà disputare, domenica 
prossima, un rally valido 
per combinata per l'asse
gna zicne del 'Trofeo B. 
Sasf. Le nch.este di par
tecipazione dovranno es-
-ere d i r e t e alla società 
organizzatrice. via del 
Ronco ' . u n o t»a come alla 
-ode prò. ine.a.e di '.la 
P m t e alle Mo.-?e 61. 

Ecco la classifica del 
<. Trofeo B. Sasi r. Aggior
nata ad eccezione dell'ul
tima cara disputata. I» 
dopolavoro provvisorio di 
Firenze: 2) Lenza ioriren 
se. p. 100; 3» Ronco San 
Qu'.rxo, p. 98: 4» A P S . 
Barberino. p. 77; .Si Lenz-i 
Mezzanese. p. 74. 6» 
S M S . Peretola. p. 66: 7» 
lenza Bagno a Ripoli. p. 
65; 8) Pubbliche assisten
ze Empo'.i, p. 62: 9i G.S. 
Maiano. p. 56; 10» CRAI* 
l a Nazione, p. .Si; 111 O S . 
Caselima. p. 50: 12» U S . 
Ripoli. p. 44: 13» U.C. Ca
racciolo triple fish. TV 41: 
141 il Cavedano, p. 40; 15) 
G 3 . Quaraochi, p. 39. 

Apertura alla pesca 
Un'ora prima dell'alba 

di domenica 12 giueno si 
r .apriranno alla pesca le 
zone temporaneamente 
chiuse nelle province di 
Firenze e Arezzo 

In provincia di Lucca 

tale apertura «r. verrà. n 
vece, ad un'ora prima dell' 
a.ba del 15 giugno nelle 
zone 1 e 2 costituite lungo 
;! fiume Sorcino. l„\ zona 
3 si riaprirà con 1! primo 
luglio. 

i 

!» 

Prosegue con questo ser
vizio il consuntivo sulla 
stagione teatrale fioren
tina. Dopo I tradizionali. 
Pergola e Metastaiio. 
questa volta è il turno 
del 1 Rondò di Bacco », 
spazio deputato per la 
sperimentazione. 

I! terzo cartellone di cui ci 
proponiamo di fare un con
suntivo e quello ó.'l Rondo 
di Bacco. Sotto la sigla « Spa-
z.o teatro sperimentale », nel
la saletta posta in palazzo 
Pitti e gestita dal Teatro re
gionale toscano con la colla
borazione del gruppo teatra
le Ouroboros è il secondo 
anno che si svolge una in
tensa rassegna dedicata alla 
sperimentazione contempo
ranea. 

L'originalità del catalogo 
presentato al pubblico que
st 'anno va misurata in rela
zione alla generale carenza 
di iniziative fiorentine in que
sto settore. All'interno di que
ste proporzioni il teatrino si 
e configurato come uno dei 
poh di attrazione più vivaci 
del pubblico giovanile. 

Un certo dislivello ha ca
ratterizzato la programma
zione che ha tuttavia cono
sciuto una conferma del suo 
valore medio rispetto alla 
stagione "75-76. Mentre per 
la sezione straniera (il Ron
dò è l'unico luogo teatrale 
fiorentino che ospita spetta
coli internazionali) si può 
parlare di una selezione van
taggiosa, per il settore ita
liano si ha la sensazione del
la mancanza di una precisa 
linea di ricognizione, con pre
senze non sempre significa
tive. 

Jl progrecVre verso una de
finizione più organica del 
programma può forse discen
dere dalla nascita di un cen
tro di ricerca interdisciplina
re (teatro, musica, danza, ar
ti figurative) di cui si parla 
da qualch» tempo che do
vrebbe proporsi iniziative di 
studio di formazione e di pro
duzione. Finché il Rondò ri
mane un canale distributivo, 
legato strettamente al Teatro 
Regionale Toscano, sarà dif
ficile ipotizzare un suo svilup
po nel senso auspicato, aven
do bisogno in primo luogo 
c"«i una autonomia artistica 
che l'attuale funzione attri
buitagli, non consente. 

Tornando agli spettacoli 
visti, la presenza senz'altro 
più emblematica è stata quel
la del Bread and Puppet che 
ha prodotto lo spettacolo 
« T h e white horse circus» 
ricco di suggestioni formali 
e indicativo di un modo di 
lavorare a t tento al recupero 
dei materiali poveri del cen
t ro minore. Il direttore del 
gruppo Peter Schumann ha 
inoltre condotto un'esperienza 
di laboratorio in collabora
zione con l 'Istituto d'arte di 
Porta Romana. 

Ugualmente di richiamo è 
stata la lunga permanenza 
deH'OeV.n Theatret di Euge
nio Barba, con lo spettacolo 
« Come and will be Ovra », 
esempio di grande prepara
zione professionale e di con
temporanea discutibile poe
tica. 

Ma se all'importanza del 
marchio di fabbrica si unisce 
l'effettiva vitalità dramma
turgica. bisogna parlare in 
primo luogo di due presenze 
di rilievo: i Macloma, ma-
maschere, clowns, marionet
te. gruppo francese che con 
intelligenza e ironia ha eser
citato la sua satira del po
tere in «Héro Zénv>: i tre 
fratelli Colombaicni che han
no ricavato dal circo un eser
cizio comico cordiale ed ele
mentare. a metà s t rada fra 
stilizzazioni dell'assurdo e pa
rodia popolaresca, in «Si va 
per ricVre ». 

Di genere analogo gli spet
tacoli del gruppo jugoslavo 
Pozdrav; che con >< Saluti 1» 
e << I! r . tomo d; Arlecchino)» 
ha dato un brillantissimo sag-

Comune di 
Rosignano Marittimo 

(Provincia di Livorno) 

Avviso di gara 
Il Comune di Rosignano 

Marittimo indirà quanto pri
ma una licitazione privata 
per l'appalto dai seguenti 
lavori: 

Amplia mento scuola Otto
rino Meniranti. frazione di 
Nibbiaia di una sezione per 
l'infanzia. 

L'importo dei lavori a ba
se d'appalto è d; lire 31 
milioni. 

Per l'aggiudicazione dei 
lavori si procederà median
te licitazione privata (sen
za prefissione di alcun limi
te di ribasso) secondo l'art. 
1 lettera A della legge 2 
febbraio 1971. n. 14. 

(ili interessati, ton do
manda indirizzata al Comu
ne di Rosignano Marittimo, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro qu.n-
d:c. giorni dalla data di f>.ib-
bl.cazionc dei presente av
vilo all'alilo Pretorio del 
Comune di Rosignano Ma
rittimo. 

RoMgnano M.mo lì 2 giu
gno H»77. 

I I . SINDACO 
(Iginio Marianelli) 

L'.o d: vitalità espressiva e 
di misura nell'esibizione della 
propria maestria. Di molto 
più in bu.s^o lo show di Gra- j 
ziela Martmez che non è riu- | 
scita ad aggiornare lo stato 
anagrafico de! suo teatro dan- j 
za; né di troppo migliori gli 
effetti prodotti da; peruviani 
di Cuatrotablas Calamitati. 
con tino spettacolo ovvio e di 
una mostra sul loro paese. 

Fra gli italiani, assente 1* 
atteso Vasihcò. resila lo .scon
forto per la incapacità del
l'avanguardia nostrana di rin
novarsi o di cVventare «al
meno» d'uso corrente. Infatti 
i ghiribizzi privati del « Car
rozzone » e l'intellettualismo 
enervato del cosidetto «Otello<> 
di Luigi Gozzi, insieme agli 
esercizi, non privi di sugge
stiono, ma un po' stantii di 
Zaum (del gruppo «Altro») 
e il finto Naif presentato da 
Spazio zero con Salvatore 
Giuliano e « Oh. quelle gran
di battaglie ». sono risultati 
ben più faticosi che proficui. 

Senza liberare chi guarda 
dalla solita fatica sperimen
tale. un po' più attivi su! 
gusto e sull'intelligenza, sono 
stati il garbatissimo « L'amo
re di don Perlimplino... » del 
Teatro mobile di Gianni Pa
lone e « Lo sbaglio della mor
te » da Chlebnikov. sostenuto 
da efficaci ntuizioni sceni
che c'i?l Patagruppo. Leo e 
Perla hanno continuato a me
ritare una particolare atten
zione con «Sudd», che seb
bene lavoro di vecchia data 
mantiene inalterata la pre
gnanza, a forza dei suoi ma-
feriali scenici. 

E' da segnalare, infine, il 
tentativo di proporre una li
nea femminista di teatro da 
«Gav 'na C » con Rosa Di 
Lucia; «Liquidi» di Lucia 
Poli) e i due spettacoli di 
produzione fiorentina del 
gruppo Pupi e Fresedde «La 
terra del rimorso » e con i 
burattini crudeli dei Bendin; 
«Omagsio a Hoffmann ». 

Servizio a cura di 
SIRO FERRONE 
RITO GUERRICCHIO 
SARA MAMONE 

da oggi 
ad Arezzo 
Si apre ot^i ad Arezzo o«.pi-

te della biblioteca cittadina. 
il XXVII congresso nazionale 
dell'associazione italiana bi
blioteche sul tema: ' P e r uri 
servizio bibliotecario decen
trato : analisi delle risorse v. 
I lavori si concluderanno do
menica. 

L'AIB è la maxima orga
nizzazione bibliotecaria italia
na, nei cui mivegni e con
gressi si confnotano e de
finiscono, contributi scient'fiVi. 
tecnici ed organizzativi sulla 
biblioteconomia. 

La scelta di Arezzo quale 
sede del congresso biennale 
è importante sotto due aspet 
ti: da un lato, perchè premia 
e per così dire sottolinea l'im
pegno della biblioteca delln 
città, che in questi anni è 
venuta consolidando la sua at 
tività culturale, la sua orga
nizzazione interna e il suo rap 
porto e collegamento con le 
altre realtà culturali. Dall'al
tro perchè nella nostra prò 

vincia e in tutta la Toscana, 
per la presenza di una nuo 
va legge sulle biblioteche, è 
aperta una nuova prospettiva 
per la costituzione di una p;ù 
fitta ed estesa rete di servizi. 
A ciò si aggiunga un processo 
di valorizzazione da cui si 
possono registrare risultati già 
positivi, della tradizione cul
turale ed artistica della no
stra provincia: una politica 
questa, a cui vari enti pub
blici vanno dedicando sempre 
maggiore interesse ed atten
zione. 

• CENTENARIO DELLA 
NASCITA DI 
T I T T A RUFFO 

PISA — Nell'ambito delle ce
lebrazioni organizzate dalla 
amministrazione comunale in 
occasione del centenario del
la nascita del baritono Titta 
Ruffo, il 18 giugno prossimo 
si terrà la cerimonia comme
morativa con una prolusione 
del critico Giorgio Gualerzi 

Fissato il calendario venatario 

Il 29 agosto riapre 
la caccia in Toscana 

Quella stanziale avrà inizio il 18 settembre - Chiu
sura il 1° gennaio - Per i cinghiali il via ad ottobre 

Il 29 agosto per i caccia
tori è giorno di apertura. Lo 
hanno confermato gli asses
sori alla caccia delle provin
ce toscane e i rappresentanti 
regionali delle associazioni ve
natorie nella sede della regio
ne. Il 29 agosto sarà però 
la « preapertura limitata » in
fatti l 'apertura della caccia 
alla selvaggina stanziale av
verrà domenica 18 settem
bre con chiusura il 1. gen
naio '78. Inoltre le ammini
strazioni provinciali potran
no consentire a fini seletti
vi. eventualmente organizzan
dola nelle aree faunistiche. 
la caccia al capriolo, daino 
e muflone. 

L'apertura della caccia al 
cinghiale è stata fissata a 
partire dal 9 ottobre, con 
chiusura i! 5 gennaio del pros
simo anno, anche se le am
ministrazioni provinciali po
tranno anticipare la data di 
apertura, per specifici terri
tori. al 1. ottobre per conte
nere 1 danni prodotti da ta
le ppecie 

L'amministrazione rez.olia
le si è quindi impegnata a 
ricercare tutti i contatti pos

sibili con le regioni confi
nanti per la massima omo
geneizzazione dei calendari 
venatori, per la realizzazione 
di un tesserino unico inter
regionale o. in via subordi
nata. per l'estensione a ter
ritori extraregionali della va
lidità del tesserino regionale 
toscano, come avvenuto nel
la scorsa annata venatoria. 

In caso contrario si prò 
cederà allo scambio di tesse 
rini con quelle regioni limi
trofe che non potessero a i e 
rire ad eventuali accordi per 
il tesserino con le altre re
gioni o per la sua estensio
ne. Un invito è stato espres
so alla amministrazione pro
vinciale di Grosseto perchè 
si indirizzi verso l'omogeneiz
zazione con la realtà regiona 
le. Nella stessa riunione è 
stata presa in esame la pros
sima approvazione della sud
divisione del territorio tosca
no in aree faunistiche che 
rappresenta un punto di rife
rimento anche per la formu 
lazione del calendario vena-
torio. contribuendo così a 
far superare differenze cho .>• 
sono riproposte negli ami. 
trascorri. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

S. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta
zione della lira; 

— Spese minime. 

I N T U T T A ITALIA 
FIRENZE 

V i e Europa. 192 
te i . (055) 68.75.55 e 68.11.289 

Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 

LA SPEZIA • Migliarlna 
Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506.188 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel . U t 866 - 284.033 

FIRENZE 

| PROSSIMO IN IZ IO 

CORSI 
i ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

f schermi e ribalte ) 
CINEMA 

Tel. 287.834 

22.45) 

Tel. 282.687 

ARISTON 
Piazza Oltaviiini 
(Ap. 15.30) 
Dopo t Taxi dri .er », un nuovo f 'ni della gio
vane cinematograt.a amer.cana: Il reduce. A 
colorì, con Gary Conway, Angel Tompkim. 
( V M . 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Due volte sequestrato. - due \ o!t* d sseque
strato: Bestialità... La bes! a è a meta strada 
tra Dio e l'uomo, tra l'uomo e la carne 
b-uta (5. Freud). Mag'stra.mente .nterprctato 
da Enrico Mar a Salerno, Juliette Meyn.el, 
Leonora Fan:. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 ,10 . 20 .55 , 22 ,45 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel . 272320 
Le nuove gesta della squadra speciale anti-
racket in un film teso, inesorabile, travolgen
te: tutto quello che un poliziesco non aveva 
ancora dato al pubblico: Ritornano quelli del
la calibro 3 8 . Eastmancolor, con Antonio Sa
bato, Dagmar Lassander, Max Delys. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 18 ,30 . 2 0 , 3 0 . 
CORSO 
Borgo degli Albizi 
(Ap. 15 ,30) 
Uno dei più grandi capolavori di Pier Paolo 
Pasolini: I racconti di Canterbury, a Colori 
con Hugh Cri l f i th, Laura Betti. Ninetto Da-
voli. Franco Cittì. ( V M 1 8 ) . Ried. 
( 1 6 , 18 .15 , 20 ,25 , 22 ,40 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 . Tel . 23.110 
Il capolavoro di Altman, l'autore di « M A 5 H » 
e t Nashville », gran premio al festival di 
Cannes per la migliore interpretazione lemmi-
nile: Tre donne. A colori con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janice Rute. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
La stazione di servizio più pazza del mondo. 
dove tutto può accadere e... accade. Il fiim 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye, George Carlin. professor Irwin 
Corey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .25 . 1 9 , 1 0 ) . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleàchi - Tel. 275.112 
(Ap. 15,30) 
Il film più discusso del giorno, dì cui tutto il 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol
gente invenzione ella sensualità e alla vita. 
La verità che preferiamo nascondere. Malado-
lescenza di Pier Giuseppe Murgla. A colori, con 
Martin Loeb, Lara Wendel, Eva Jonesco. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel . 603.611 
L'eccezionale capolavoro di Fran;o Zeffireili: 
Fratello sole sorella luna. A colori, con Graham 
Faulkner. Judi Bowker, Valent.na Cortese. 
( R i e d ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel . 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1975, condannato 
il 22 ottobre 1975 . finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze ootra vedere il f l m capola
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni ) . 
Si preg3 di munirs' di un documento. 
( 1 5 . 3 0 18.15. 20 .25 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel 24.08S 
Sempre 7, sempre magnif'ci ne! loro f.!m 
indimenf cabile: I niagnilici sette, a Colori 
con Yul Brynner. Eli Wallech, Steve Me Quccn, 
Charles Bronson. ames Coburn. (R .cd . ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.801 
(Aria cond e refrig.) 
« Grande Prima » 
Il film che ha vinto i! premo al Festival del
la fantascienza a Trieste: Fase IV: distruzione 
Terra, a Colori. Per tutti! 
SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 272.474 
Il ritorno più divertente e allegro della sta
gione: il fi lm che aggunge chilometri alle 
\ostre risate. Technicolor: I l bestione, con 
Giancarlo Giannini, Michael Constantin. Regia 
di 5*rg :o Corbucci. ( V M 1 4 ) . Ried. 
( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel . 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza dì un colosso della 
c'nematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia In 70 mm. e la magie del suono stereo
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre
tato da Charlton Heston. Jack H-wkins. Haya 
Harareet. Stephen Boyd. Regia di Wil l iam 
Wyler. (R ied . ) . 
( 1 4 , 17 ,45 , 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
e Cinema Americano degli anni '70 ». II di
vertente. stupendo: Harold e Maude ( 1 9 7 5 ) . 
di Hai Ashby. con R. Gordon. A colori. Per 
tutt.. 
A G I 5 L. 6 0 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 . Tel . 215.634 
fOre 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
I l re dei giardini di Marvin d' B?b Refelson, 
con Jcck fl.cholson. Bruce De.-n. (USA ' 7 2 ) . 
G O L D O N I 
Via de' Serra a'. ì - Tel. 222 437 
Prei ;o unico L. 1.500 
Proposte per un cinema d qua. te. Re. /al ri 
Totò: San Giovanni Decollato d Amieto Pa
lermi, co i Totò. T.tlna De F.i'ppo 
(Scolto AGIS. ARCI . ACLI . ENDAS L 1 0 0 0 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tei . 433.607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Mon'cell i , a Colori con Alberto Sordi. 
5heliey Winters ( V M 1 4 ) . 
A L B A ( R i f r s d i ) 
Via F Vezzani - Te: 452.296 
4 mosche di velluto grioio. U t Tri* •'• ~g d' 
Dar o Argents. con .Michael Branda-i e Mlrr.sy 
Farmcr. Techn.coior-Scope. ( V M i 4 ' . 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel 4:0007 
Cosa c'e C rr.es. o pc- •_ -> p?r g -.0 d u.i 
. i : ; !-o ersi co co "• Una bolognese a Parigi. 
s Colc-i cor. Sat - 2 G.:se' . Ja:^-;s Porte;. 
' V M 18> 

ALFIERI 
Via M. del Popolo 27 - Tel. 2S2 137 
Il t Irr: p u co"-' CI d»l!'i-.r>3 g rato i-.te:a-
rr.t-'t a F re.'.r: Donna ...cosa ai fa per te. 
a Co.or" co i Renio Mc.tagnen , Je.-.ny Tirr.-
bur . ( V M 1 8 ) . 

( 1 L'ult imi follia di 
in Italiano, di Mal 

P. Newman, L, Min-

2 2 , 3 0 ) 

ANDROMEDA 
Vìa Aretina • Tel. 663945 
Emmanuelle Arsai , la scr'ttrico che ha osato 
\ (vere c o che le a,tre donne Si l.m.tano ad 
.mmag'nale Lettere ad Emmanuelle. Techn • 
color con Samy frey, Ann Zachar.as. ( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, granelloso, sfolgorante, contorttvole, 
elegante). 
Suspense, rhr lling, mistero In un film «cc«~ 
z anele: Un sussurro nel buio, a Colori con 
John Ph i.p Law, Poseph Cotten. 
(15 . 17, 18.45. 2 0 .3 0 , 22 ,45 ) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsin i , 32 - Tel . 68.10.550 
»Ap 15.30) 
A.wncente thr.ll ng: E tanta paura, con M i 

chele Placido, Cor.nni Cléry. ( V M 1 8 ) . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
(Ap. 15) 
In english Sileni M o v i * 
Mei Brooks >) didascalia 
Brooks, con M . Feldman, 
nelli 
( 1 6 . 17 .40 , 19 .20 , 2 1 , 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Agghiacciante com* una morsa d'acciaio: Ter
rore cieco, a Colori con M i * Ferrow, R. Bailey. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
Un ( ini per un pubblico adulto • maturo eh* 
r.esca a conservare uno straordinario auto
controllo senza farsi coinvolger* da uno degli 
argomenti tabù: la zoofilia! La bella • la 
bestia. Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 
Per la serie dei film di Charlot: Luci della ri
balta, con Charli* Chaplin, Claire Bloom. Que
sto è il film capolavoro di Charlot. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.882 
Sesso e suspense in un film di alta tensione 
ed erotismo: Vizi morbosi di una governante. 
Technicolor con Isabelle Marchal e Roberto 
Zappini. ( V M 1 8 ) . 
FIAMMA 
Via Pacino» l - Tel . 50.401 
In proseguimento di prima visione. 
Per onorare uno dei momenti più belli del 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Antonioni: Blow Up. Techni
color. con Vanessa Redgrav*. Dav!d Remmings, 
Sarah Miles ( V M 1 4 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Te l . 662.240 
(Aria cond. e relrìg.) 
(Ap. 16) 
La più grande occasione di divertirsi degli 
ult.mi deci anni. 1 migliori attori del cine
ma Italiano riuniti insieme per il fi lm più 
d\ertente dell'anno: Signore e signori, buo
nanotte! ». Colori con Nino Manfredi, Marcel
lo Mastroiann', Ugo Tognazzi. Senta Berger, 
Adolfo Celi. Paolo Villaggio. E' un fi lm per 
t u t t i . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Scritto, diretto e interpretato dal miglior co
mico d'oggi: I l dormiglione. Technicolor con 
V.'oody Alien e Diane Keaton. Per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
(Ap. 15 .30 ) 
I! film spudoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Techn'color. con Alberto 
Sordi. Claudio Car-/nale. Florinda Bolkan, Co-
chi Ponjoni. ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M. FiniRuerra - Tel. 270.117 
E' sempre pericoloso offrendere i Mammasan-
t sslma: Lo sgarbo, a Colori con Léonard Mann, 
G'anni Russo, Karin Shubert. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Te l . 50.706 
L'epica impresa dello sbarco in Normandia 
in un film indimenticabile: I l giorno più lungo. 
con ames Mason. Robert Wagner. Richard 
Burton, John VVayne. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le perversioni sessuali in un giallo allucnant* 
ad alta tensione erotica: Deviation, a Colori 
con Karl Lensbury, Lisbeth Lunquist. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via M a r i t i - Te l . 366.808 
(Ap. 15 .30 ) 
Il fi lm vincitor* di tre premi Oscar presti
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico
lor con Sylvester Stallone. Tali» Shir*, Burt 
Young. 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannot t i - Te l . 680.644 
Una temeraria sfida alla morte per la con
quista della liberta: Vamos a matar compa-
neros. Technicolor con Franco Nero, Tomas 
M.l.an. 
NAZIONALE 
Via Cimator i • Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Prosegu'mento di prime visioni. Una 
inimitabile sorpresa per gli amanti del 
cinema. L ' u l i v o capolavoro famoso. 
ved.biie f i lm d. John Avildsen, il premio 

fantasma del 
' 7 4 ) . Req.a 

lams. J. Har-

AGI5 L. 500 

- BUS 17 

lunedì 
Rob«rt 

50.913 

al-
De 

nuova 
grande 
im pre-
Oscar 

1975 per la migl ore regia per il film «Rocky» 
Un uomo da buttare. A colori, con Burt Rey-

i nolds. Conny Van Duke. 
• ' 1 3 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
! N ICCOLINI 
! Via Riraboli - Tel. 23.282 
I (Ap. 15) 
: Il caso cinematografico dell'anno: Cugino cu-
I gina di Jean Charles Tacchtlla. A colori con 
i .Marie-Christine Barrault, Victor Lanoux. 

' 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
: IL PORTICO 
'• Via Capo del Mondo - Te l . 675 930 
: ' A ? . 16) 
l Rassegna spec'el» g'ovani. I l 
I palcoscenico. T?:hn co'O'. (USA 
l e1 E.-';n D? Pjlma con P VAI: 
| i cr. M_:s cr.e di Paul W.lliams 
I Pezzo j o . ^ e L. 7 5 0 - Rid. 
• 'U.s 22 .30 ) 

PUCCINI 
| Piazza Puccini - Tel. 32.067 

( A P . 16) 
Mean Street» fdomenc* in chiesa 
l'.nferno) d> Marvin Scorsoie, con 
Miro Colori. ( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale Mmfredo Fanti - Te ' 

(Ap. 15 .30 ) ' 
Un ercrzio-al? t d-ammatico capolavoro: Aran
cia meccanica. T»:hn.co'or-5cope. ( V M 1 8 ) . • 
UNIVERSALE ; 
Via P.vma. 4H - Te'.. 226.196 
fAp. 15 3 0 ) ' 
Pir il c'c.o f l m rich"es*i dagli «settatori, so- ; 
.o ogg r lorna V /ood / Alien con il comels- I 
s r.o. Tutto quello che avreste voluto sapere j 
sul sesso e non avete mai osato chiedere, { 
s:-.!to. dl-ctto e .".-.tr-p-etito da Woody Al- | 
I?n. e cc.i Gf-e V.'.litr e Burt Reynolds. 
i V M 1 3 ) . 
L. 5 0 0 - R i . AGIS 
( U s . 2 2 . 3 0 ) I 

presagio, 
1 8 ) . 

a Co-

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Uno dei maggiori successi di Steno: I l padrona 
e l'operaio, a Colori con Renato Pozzetto. 
Francesca Romana Coluzzi. 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 - Legnaia. Capol. bus 6 
Riposo 
ARTIGIANELLI 
Via d * ' Serragli, 104 
Salty ama i ragazzi, I pellicini • I* tllnev 
mite... Salty II cucciolo dal mar*. Technicolor 
con Cl.nt Howard. 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Per il celo Film d'autor* ( I l serie: registi 
USA) l'ultimo grandissimo successo 41 Nor
man Jewison, rivelatosi con < Jesus Christ 
Superstar »• Rollerball. Technicolor con James 
Caan e Ralph R'chardson. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO • Via P G iu l ian i 
L'altra Amedea. Zabriski* Poini di M. Anto
nioni, con M. Frechette ( 1 9 7 0 ) . 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. ore 21 ) 
Per il e ciò i Le varie facce del brillante * il 
comico f !nv Totò a colori di Steno, con Totò 
e Isa Bai;.zza 
CINEMA UNIONE 
I l Girone - Tel. 218.8'JO 
(Ap . ore 21 ) 
Un eccezionale capolavoro: I l 
lori con Gregory Peck. ( V M 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. ore 21 ) 
La faccia violenta di New York, con 
Farmer, Fernando Rey. ( V M 1 8 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villair.agna. 11 
L. 500 
(In.zio spett. ore 2 1 , 3 0 ) 
Ugo Toynazzi e Michel Piccoli in un 
lentissimo film- La smagliatura. ( V M 
Si ripete il primo tempo. 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
L. 500 350 
(Ore 21 .30 ) 
Anche gli uccelli uccidono di R. Altman. con 
Bud Cori. Sally KellermBii e Michel Murphy. 
Rid. AGIS 
CINE ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano -
L. 5 0 0 
(Speli , c e 20 ,30 - 2 2 , 3 0 ) 
B lly Wilder e Jack Lemmon in: 
dolca ( 1 9 6 3 ) . Colori. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel 640.063 
Domani: Ultimatum alla polizia. ( V M 1 4 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 20.22 593 - B u s 37 
L. 700 -500 
(Ap. ore 20 .30 ) 
Uno sparo in fabbrica di E. Kivikloski. c : i 
U. Pokorlain. A. Hakulinen. 
(U s. 22 .30 circa) 
Rid. AGIS 
S . M . S S Q U I R I C O 
(Ap. ore 20 .30 ) 
Noi due senza domani. Colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Un letto in società. Colori, con Jan* Birkin. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorent ino 
Riposo 
MANZONI (Scandicci) 
L. 7 0 0 
Per il celo « Profilo di un protagonista « 
Jack Nicholson in: Missouri di A . Penn, con 
Jack Nicholson e Marion Brando. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R,d. Arci. Agis. A d i . Endas, Enel 

Mimsy 

diver-
1 4 ) . 

Bus 34 

I r m i la 

TEATRI 

il f i lm: 

di D. 

Morte elei-
di Giuliano 
Prenotazio-

BANANA MOON 
Borpo Albizi, 9 
(Ap . 2 2 ) 
Per il ciclo « M.ti di cartone », 
Ursus e la terra di fuoco. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borgo Pinti, 26 
Aborto: parlano le donne. Film, regi 
Maraini ( 1 9 7 5 ) . Ore 2 1 . (Ul t . spett.: 2 2 , 3 0 ) 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti» Tel 210 595 
Ore 2 1 , 3 0 L'Ouroboros presenta 
la geometria su scrittura poetica 
Scsb'a. Un'idea-azione di Pier'alll. 
ne telefonica 2 1 0 5 9 5 . 
TETRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-32 - Tel 262.690 
4 0 . Maggio Musicale Fiorentino. Queste se
ra ore 2 0 . 3 0 concerto del coro del Maggio 
Mus'cale Florent ;no. Direttore Roberto Gab
biani. Musiche di G. Gabrielli. J. Brahms. K. 
Pendereck.. A Bruckner. (Abbonamenti turno 
C. seconda galleria). 
TEATRO SAN GALL^ 
Via San Gallo. 45 • Tft 'rW.463 
Da domani venerdì, ore 2 1 . 3 0 , Fabio 
s g-ion e Robert Saunders presentano: 
spettacolo d musiche e canti del folklore 
nazionale, europeo, nord e sud americano. 
t-ad riona'i. moderni ed inediti. Prenotazione 
anche tel-.-fon ca. 
T E A T R O C O M U N A L E 
B A R B E R I N O M U G E L L O 
Centro iniziative informazione • formazione 
museale. Ore 21 Salomè a Arianna: due 
donne dì Richard Strauss ». Musiche vocali 
presentate da Liliana Poli (soprano) Fausta 
d'enti (pianista): proiezione ragionata di dia-

, positive. Conduttore della serata Cesare Or 
5e!.i. Ingresso libero. 

Mon-
Sky. 

Inter-

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
O e 21 b3lio Iseo con l'orchestra Ermes e 
• Novas. 
ANTELLA 
CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 
Bus 32 
D a n e s i - D scoìec». Ore 21 veglia danranr* In 
com?e3*i"a dei Maledetti Toscani. 

Rubrica a cura della SPI (fioccata par 
la Pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 297.171 -211441. 

Cinema in Toscana 
LUCCA 

EUROPA: I l buono il b - j t to il 
ca:t..o 

MODERNO: Un r*-,»trà-Te profumo 
d. ad j ter o ' V M 18) 

PANTERA: Maladolesccnza 
( V M 18) 

ASTRA: Strip Tease ( V M 18) 
M I G N O N : Spostamenti orogres-

svi d! piacere ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: Un amore targato For

lì ' V M 18 ) 
N A Z I O N A L E : M'a nipote la ver

gine ( V M 18) 

PISTOIA 
LUX: Radazza Pon Pcn ( V M 18) 
EDEN: L'uomo che fujgi dal fu

turo 
GLOBO: Le notti di Satana 

( V M 14) 
ROMA: Volle sposarsi rr.a era g i i 

SPOSB'O con la prima pagina 
N U O V O C I G L I O : Cerri Ange! cor

ri ( V M 14) 

GROSSETO 
EUROPA: L'uomo d. Santa Cruz 
EUROPA D'ESSAI: Fanicrzi 
M A R R A C C I N I : I l tr.onfo delia ca

sta Susanna 
O D E O N : Lietx." Lag*r 
SPLENDOR: Ogni nudile sarà proi

bita 
M O D E R N O : Confessioni di un pu

litore di finestre 

PONTEDERA 
I T A L I A : La notte dell'aquila 
M A S S I M O : Oedipus orca 
R O M A : I l tiglio del gangster 

PIEVE DI SINALUNGA 
T I A T R O M O D I R N O i La cugina 

SIENA 
ODEON: Stato interessante 

( V M 14) 
M O D E R N O : Liberi, armati e peri

colosi ( V M 18) 
TEATRO I M P E R O : Morbeett* 

p.-o b:te ( V M 13) 
M E T R O P O L I T A N : Gli ultimi le

ganti 

AREZZO 
CORSO: Emmanueile bianca e ne

ra ( V M 18) 
ODEON: momenti del nuovo cinav 

rra americano: Due! (USA 7 2 ) 
P O L I T E A M A : Amici miai 
SUPERCINEMA: Ben Hur 
TR IONFO: I l decameron* n. 4 

( V M 18) 
APOLLO (Foiano) : Operazione 

Sigfried 
DANTE (Sansapolcro): Storia se

greta di un lager femminile 
( V M 1 8 ) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: ore 2 1 . 3 0 

Gli ultimi giganti ( V M 14) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Il trionfo di King 

Kong 

COUE VAI D'EISA 
TEATRO DEL POPOLO: I baroni 

dalla medicina ( V M 14) 
S. AGOSTINO: ore 16 a 2 1 : Qui 

Montecarlo... attenti a qua! due 

LIVORNO 
GRAN G U A R D I A : Bruciati de co-

cent* passione ( V M 14) 
ODEON; La grande fuga 
CRANDEi Le collina degli «rivali 
M O D E R N O : Emanuel* In Aejarlca 
L A Z Z I R I : chiuso oer 

http://gne.se
file:///ostre
http://rr.es


PAG.io/ n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 aite 13 e dalla 1f alle 21 l ' U n i t à / giovedì 9 giugno 1977 

Dalle fabbriche e dai quartieri ferme reazioni dopo la decisione del Senato 

Sdegno per il no all'aborto 
Manifesta/Jone domani a Roma - Partenza alle 11,30 da piazza Garibaldi - Per Grippo la DC perderebbe il refe
rendum - I commenti dello scrittore Compagnone, di Elvira Reale, di Sandra Bonanni e di Maddalena Tulanti 
Ferme proteste delle donne socialiste, del collettivo femminile dell'Alfasud, dei collettivi femministi e dell'Udì 

Funestati ieri da un tragico incidente i «Giochi deiia gioventù» 

i 
*tr#fr-

A 

A soli undici anni l'ultimo sprint 
Nicola Stringano è morto mentre 

si allenava per la gara 
ciclistica di stamane - Veniva da 

Modugno, in provincia 
di Bari - Il dolore dello zio e 

dei compagni di squadra 
Nel questionario che aveva 
compilato la sua passione 

per il ciclismo 

S t a m a t t i n a a v r e b b e d o v u t o c o r r e r e e — top. o m u prò 
b a b ' h t a — \ i n c e r o la propria mira . M a X u o l a S t r i n g a n o . 
11 a n n i , \ o n u t o d a .Modulino, un e t n t r o d i l l a p r o v i n c i a di 
Ha ri. fino a Napol i per c o r r e r e in b i c i c l e t ta a i < Giochi 
de l la g i o v e n t ù *. non a s a i a . K" m o r t o ieri m a t t i n a m o n 
tu* si a l l e n a v a ancor, ! per la g a r a di onci II tras l t io 
e p i - o d i o ha r a n t o l a t o di c o l p o la m o i a o l ' e n t u s i a s m o 
del « m o n d o de i «lochi ». di quant i s o n o \ e n u t i a N a p o l i 
por p a r t e c i p a r e a q u e s t a Brandt* m a n i f e s t a z i o n e de l l o 
sport g i o v a n i l e . 

L ' inc idente , c h e c o l p i s c e in m o d o pai t i t o l a r e per la 
g i o v a n o e t à de l la v i t t i m a , è a v v e n u t o ieri m a t t i n a in 
v i a l e Gioch i d e l M e d i t e r r a n e o , propr io a l l ' a l t ezza de l P a 
l a z / e t t o dol io sport . N ico la S t r i n g a n o .stava p r o v a n d o , in
s i e m e ad un nutri to gruppi» di ragazz i provi nienti d a tutta 
I ta l ia , il t r a c c i a t o sul q u a l e ogg i si s v o l g e r à la ( o r s a 
c i c l i s t i c a inser i ta nel p r o g r a m m a d i qui -ti • ( ì i o c h . de l la 
g i o v e n t ù * . Il l a r g o v i a l e Gioih< d e ! M e d i t e r r a n e o , l i e v e 
m e n t e in d i s c e s a . i n v o g l i a v a a forzare l 'andatura e d :n 
fatti 1 rag. izz i =frecc n v a n o v e l i n i mol i l i .nulo «1; co lor: . tori 
le m a g l i e var iop inte , la ai mi s t r a d a t h e i m m e t t e nel lo 
sp iazzo a n t i s t a n t e ,1 P a l a z z o t t o d e l l o sport II v a l e ora 
c o m p l e t a m e n t e d e s e r t o p e l i l e c h ' u s o , i | traff ico s.i'o un 
l a m o n d e l l a N. V . c a r i c o di t i a n - e n n e da s i s t e m a r e imi 
go il peri orsù era parchi g g i a t o -u un ixirilo de l la s trada 
K propra» c o n t r o q u e s t o c a m i o n N c o l a S t ! - ; i g i p o e a n d a t o 
v o l e n t e m e n t e a c o z z a r e L'urto e st..»o v'o'i p i i s s i m o 

N'itola f r e q u e n t a v a la qu in ta i l e i m n ' a r o in tipa -i noia 
del suo p a e s e od ora f igl io d I g n a z i o » M a d d a l e n a Man-
zar . . La s i u b r e v e vita '.: U g g i a m o a t t i a v e r - o un q u e 
s U i i u r . D c h e ha lui - t e - - o c o m m i a t o per p o v r par toc 
p a r e a q u e s t i * ( ì i i x h i «iella g m e n t i i • A l e d o m a n d o pt> 
sto r i s p o n d e b r e v e m e n t e , i m i s c u r e z z a <• N o n ilo a'tr 
in teress i al di fuori de l l o - ' l id io e de'i.t h ». c i o t ta Corro 
iì.\ d u o ann; e d ho g ià v in to i r e • c : - i r e g i m a i : M: a! 
lono t re vo l to a l la s e t t i m a n a »t g m t o s e n i o r e da m . o pa 
d r e » P e r c h é ha: .stolto q m - t o soort * - l u e una de l lo 
d o m a n d o d e l q u e - t i o n a r o — Ho -» c i to d. ( o r r o r e ;n 
b t . c i o t t a p o r c h e . imo i! m o n d o d e " t d u e r u o t e S p e r o 
propr .o d. d i v e n t a r e un c a m p i o n e -

Q u a n d o a r r i v i a m o in v i a l e G o t i d-, '. M e d . t t r r a n t o 
il t o r p i c u i o i n a n i m a t o dt i p u n ' n N t o i , , g i a c e a n t e r a 
p e r terra p e l o s a m e n t e c o p e r t o «i.i ;.-i e n z u o l o b r a m o I 
piedi a n c o r a * a t taccat i » a. pitia", e,! un b r a t t . o l ivido 
por il t r e m i r.do urto, e q . i .m'o -i -, t r a v e d o . V t r a v e r - o !•• 
p o g l u d e l l enzuolo . rseduto s.:l -r..r» l a . ' i ede p i - .o a n t a n . . 
di ' , c o r p o di N i t o ' . i . c ' è N e la M a n / . i r . z o d e ' ì a p:« cola 
vit i m a t a l l e n a t o r e d o l a -qa.nir . i i u - : , . i <i.!!a P u g P a 
« Kra br . ivo A v r e b b e v prò c o r t a m e n t e La sq- iadra t o " 
t a v a m o l t o v.i d lui p»r . . . a m e d a g l i a * La s q u a d r a , t i 
v o c e , d o p o la d i s g r . v .1 .1; .er . mr>': r.>. m a ' v i n r o b a b ! 
m e n t o s: r . r r t r a Q a a ì i r r i o ria p a r l . r o .»dd r ti :r.> ri r: 
t .ro p e r tut ta la r a p p r e s e n t a t i v a o -g.it - e Ma K I M . ino' 
to p r o b a b ì m » nte . min - a r a 

» F" s ta ta una t r e m e n d a d -.rraz a — t i d u e •" .- g r o r 
G o r v a s i o . r a p n r o - i r.tante del CONI p t r ìa R o d o n o P.i 
g l ia . V e r a m e n t e n»in r e s t o ,i » a o . r e «onii n o s - a e - - e r e 
s u c c e s s o . D o v e v a e-M*re d . - t ra t to •> mirato .'"« e t r o a! m o 
m e n t o d e l t r e m e n d o s.rto tji .el » , im i n . - i » o \ d o m e . N" 
co la non lo ha n e m m e n o v . - t , . » Si.', i x i - 'o g i n t o n o .1 
v i c e q i i t s i o r e Q a a r t o e d 1' g i:«ì » o M a d d a l e n a t'10. d >;>> 
. r i l u v ; di r i to , d a l'autor.z.-.z.op.e .. r m . o v e r e 1 t u i a 
v e r o Aìlt 12.30 arr va .1 » ani or.» .r.o f . , r \ n - e t u porta 
v . a . d a v i a » (ìiiK'ii t i t l Mod ti T . . r « o . 
la d. N . to ' . i s t r i j . r ' o I. ' . i^«n' * d .•' 
pre c o n una m a n n a i a di s a b b a ìa ìarg. i 
g u e r .mas i . i s u . ! a s ia ' i "• 

Al l 'hote l « d r i l ' o > . • ' 0 - Ì . . . 1 . r.1 
s e n t a t . v a p u g i l i - e N>no f i ; t c i i o 
p i a n g e , q u a ' t an 'a l i ro e n un i n _ o ' o 
» Io e r o m o l t o p u d t t r o e . .«1 • : »»:r 
e: d i c e u".o de i r a g a / z . t . . o «r.i'M " t i gì ii:»n.< d e i t o r r . 
diTri a l m o m e n t o de l la d - g r a / a H.> -o'.o - e p t . t o u i tort.^ 
r u m o r e c o m e q u a n d o -i s»-o!iua. .> l i a e . iato alior.i .10 
r a l l e n t a t o e mi sono s p o s t a t o N I ! I I t V s t r a So'o n q.ie' 
m o m e n t o ho c a p i t o c o s a or . , > , i . u v , i «-

I gen i tor i , i m m e d i a t a m e n t e a v v t . ' t , - >;,•» i - r v ù i« r 
11 N a p o l i . Il v i c e s i n d a c o C a r p i r ò a — e s - , , r e a l l o Sport , ha 
d i s p o s t o Clio 1 fuorah v i n g a n u 1 e'i h: iti a s p e - e de l l o 

i_ • 10 d. Nani1 '1 

Questo il calendario di oggi 
I giochi — apertesi l 'altra sera, come 

mostra la foto, con una manifestazione 
folk lor ist ica — prevedono numerosissime 
gare per la giornata di oggi. Ecco di 
seguito gli orar i delle competizioni. 

Al le 8: pallamano al palazzo dello 
sport : softbal l e baseball al Vi rg i l iano 
(prosegue i l pomeriggio alle 16); pentha-
t lon al bosco di Capodimonte; scherma 
alla scuola Vi l lanova. Alle 8,30: pallavolo 
alla palestra CONI : pallacanestro al Pa 
lasport ed alla Leopardi ; tennis ai 

campi CONI della mostra e al TC Napoli . 
Al le 9: atletica leggera al S. Paolo; gin
nastica al Col lana; hockey a rotelle a 
Salerno alle 9. su prato al tennis Napol i ; 
rugby al l 'AIbr icc i ; tennistavolo a l l ' is t i tu 
to Salesiani; alle 14.30: ciclismo in via 
Caracciolo: t i ro con l'arco alla scuola di 
Equitazione; alle 15.30. nuoto alla piscina 
Posill ipo. Alle 18: canottaggio al circolo 
della mostra. Alle 16: canoa al circolo 
Posil l ipo; patt inaggio art ist ico a Saler
no: t u f f i alla piscina della mostra. 

Numerosi i titoli assegnati 

In un clima di cordoglio 
sono proseguite le gare 
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i< A me jii.ico mo. to q u e s t o àpor* p e r c h e 
fa sv..upp,«re . nos t r . m i - c o l : Q. ie- to 
spp— :iv -.< orda ni .o z o cui' e r a cani 
p .one . A / a e en •• m o r t o Con ques to 
spor - -. f a i t . o :i»a-to. ron . i - t : » e £am 
bo M. 'j.act :>eri ne .a rn..; fam S..a e 
. :r. e . • : -< «io « 1 .-". Q.;<-sto sport e 
f a f o ;>*• rr.e ' Co-i .r.i"..i -<-r:fo pooh. 
j ort i . :.i -j».a -chc.ì.i d. pa r : ce paz ione 
a. . J ce : • o .s»t ' i tura"ij Nrro'.a 

Uria g.a •ì.'.'a f u n e - ' a . q.iella d. ;er. . 
pe - . * i'..v",: » p e - j n a m a n i f e s ' a z ane . 
r f t - uro < s « . p - i " . r * o un rncnrer . 'o ri 
fe-*a t «. .x . - . t , K I .M T.ij-^.i.a clro 
co p -ce •'!•• no . - na d.cp. a r a - o Bri; 
no P . Ì Ì N I ' O - o j v . i r . o re *s>r.<\ .e ri"1." 
U I S P e a.e i n - o de 'a e. m r. .-- •T.t sia 
-(•:.» "e de ' : r . 1 ' - «n.s ' r a s c i a -.>ì 
za colri •, ).. 1.1 Olii .•. . . "" .Tta No. *. i* 
: - 1:1..) . 1 > t .' :. r.*r.--> d o . " . * ;!••• 
f a m . . . 1 - . 

I £ - v ì i : , .r* .r . 'o . •) :r .-1 .:'. <:•.» .ttrv.ivJe 
r.i ".0.1 1 e.' .»:i e"."- ..o*,t 1 e 1 •* q ;•'. a i •..• 
vve'.a 1 .t ..'" *. /"\."o "1 p .na - . . i r n a ' . i 
?on' n a a r . o Nel .1 j !.:*..«-•.1.» a -q j a d ' o 
i.v Li rubarli .. - •• . i i . ' . . i d i . i M . " . " c o 
."i.'i ~,A u.vv S - e , i-.ci.-. 1 . i - . f i . t ' j ,t 
- q j . u i r a li--. I,-. • > >'..ì>>' 'e:z_t .1 C.s.r. 
pa i i . a iT'. 'i»i q ,.» * » .. M >̂ -- • Ti»;*0• 
4 j n ' o .1 Ve . . t ' .> i7i»S0>. e a s e - : o p o - * o 
•e M i r n . i iT'iT'ii I..i C a n i o .•ira rn* tr.*o. 
nel t o . r i i o il pa 'rir.ino r.A e l . m r .a 'o d. 
- T e - * a ri. - . .. .• I. -!U- a < !S ".Ti e. t .". 
Abr 17- a. - . t «. : •. ' < .i".i "-• r t : .*..< 
S J U O - - ) i.t i,i.i'i).i','.n \V.: "or M i •li) 
•io. a '.e .i • .t - _ . " . t I_-->r o h e :•.! • . . •va 
. iav .nT .1 M i . .) I . ,t " 1 1 T r e n i n o i A -

!.', o D-" A." o .. ' I • • . • n o i . M 1 1 - / 0 
V e - ' r <To-< - n . ' i e Hi b--rlo C a p a n t i P . r 
r^rt' • C . " i - ) ' ' i a > 1 i - - i t a ' i - . " . - p e f . . . i 
i i e i i ' o .10. o. r. .. • - " i n.1i) •*'*rzo q . ;a .*a 

^ q j . n t o I„i r i M , " . ' 1 . ! Ve' • l o r . a . a 
n e l ' i f t . teriini •!• . . ì a « o n q a i a ' . f o . " 
t o . o Ciri p a n i Sa 75 

No' n u o t o e r.o 1 . r e* e A e?jor.-. p r o - e 
j j . - L i e . x i " o : . e L i r i i b . i . J . i e T a - i . i . i a . 
r . s p i ^ " . v a m o : i t o ne' M ' ^ O <I a l l o ferrini. 
n.Ie 0 noi . a i » .0 d e p»'*-o forum.n le. n.iii 
i o eonq.J -*a" 1 duo de-' l . a . ' - t t .*o . ,n pa 
i .o n e . ' a 2 o..1.11.1 I«i I » m b a r d r . t s. e 
i n o l i o a c j . u d . o . i ' a .. i . t o l o n e z . . 80 m 
ì d Ostato'. ' f« n . n i . n . . . m n .11 ' e m p i d. 
12" e 1 A . e - s a n d r a O l d a n . 0 ;1 nv^.r.o 

N u o v o - a c c e s s o d o . . a Camp. -m.a c o n 
V . n c e n z o S i o r a n e 0 rn d. m i - , i I v . n 
t . i o r e h a c o p e r ò la d . . -"«nz ì 1:1 "J-'4T" e 4 
Xf. m o m o i r o .ii t u . - v r . v . a m o nca d.-p,» 
n . a n i o d: a - r . d.i" D o m a n . p u b b l . c n e r o 
m e /. q u a d r o t o i . p . e t o d e ; r isu' . iat: Kd 
ora qualc' i-* t u r . >-.*a 

Fulv a CJa.arci e P a o a D e A- ige l . s < .-. 
i ! o - o s e . ì . in -.'ii.i .e p u a i o v a n . <"n 
correr l i . Lo d u e m a & c o i v . o - p j t a t o pro.s 
.-.%) . i iol* HIP I Ì . . O d . Po . l ì . » - . :..!!.•.> ni. 
s t r a ' i d r e s t a i , d a n n i . » f j . r ' .1-". •'." 
Fuiv a e . i .jpar.sa ' : - « n : ".i ;>or e - - e •* -".1 
:.t c o s t - - ' f . i .tri a l i en" •..1.1.si dall . i - .1 -1 
d C r e m o n a « N. .n ni; . : n p o r t a r. err i 
l e lo .'.ire - . l i d o t t o la z .o- .ac. - - m a 
»>.*•.na'r.tt- n narba a l l a d .p lom. i . - a - -
•ju. n o n so 1 .. *i - . a ca-«i a*.-e. i r . o n 
• . i r t e i c - c a :.-..- N o n m . .m-) > ".• ci 

"•--r'.O .1 ;) i I t i l i • P" .1 '.'.O ••. » 
" . 'Usa -"a - M. - ' i i <1 \ 1 • • • . i n .r .:. ir. 

da — :.a .1 " • rm.s" 1 - »• <. > " •r .:• >' *.i 
.i. , 1 - - -,,1-f p - v...i o 1 " -M.I N »i -> n-.11 
n o n o 1 <-.r. ni. - o n o , , t - - : , „• . . n-'_T. 1 ri.a 
' . in t i : i i i \ » srn . i ' r .n C - n n . i . . i t . . ) " t . n*i 

.l^'ti) < 'i-' - . e r.".'.. .-. d,t. <-. i o - s . 1 .r-r 
.1 p.» a i '«n ,i ri" e p '. - .1:. 1 :. ii r • 

I p.u •) < , o o "e! . . . '.•. :)"< • "!'•• • .: . 
xi.i .ii . . .!» a. IO .t. ".. r".ir.".i- o P -'• 1.) 1 

An "a .1 M. . in \ :n<i : p , i . l - e e r . i . i i e v . 
r.o F.o ,", i -11 dt * t-r.t ' i " . ! - ' . . i r ò rei ""d 
dat.i l e " a C o n e nr t . r 1-1 ' : .1 -ra-ez^.a 
r>» t or. c o e ' a n e . *i..i 1 .- r-.". rr> .-.-•T' • n 
• .1"- " 1: -"..ti) ) . • - . ". _*..t .. . : .e o -
•.•")fe .1 . :!.> z. 1. u .'..1 i 1. a .1 .:•-.. > .1 .t 
i m . . E" er-.v a*o a l t - « n i . . 1 <!..•••. i.«:. i i 
» s, or j i . - ' je .e .r. .or.-.i:. .> 11 . t ' c : 1: .1 

I." i t f , .0 •Mii, 1.1 'ir C > Ì. . .e n : ' . -
•M : e - o no lo i. a.-;>i.- *.".o ,1. ". .ili 10 .r 
• . v o . n ' . i delle ^tì-t d. O : J . s . i - ' i 'n - • .• 
J-. d.ipp 1 - 'Ti-o d c r e o i - ' i i . - * ,i p \, 
M V . " o r a e \ a't I> ) • .1 .-" "-rz ri'.-' fi--' 
-on- 1 :n co da. .a o f» i ! . j enz t d v .1 • 
D i r : M f .ao a queil.i dr piaz?-. v . "* . i - . i . 
.-• ' . i / : one del d.v - -o d - -a r . - ',> .1 p. iz 
\ t dt ' a Rt u b i . e t -li . i p,i.""t t " i : \ i r f -a 
tra •• alo D a r h n n i . - i mi t -nto .t .0 -cu 
•zn.zzo e i c i rcolo do' - e n n . - -• t u / . o n 
de 1 ri.'..eto d .SVO.'JI a - .n - i ra per . ve 
co., p -oven e n t . da \ a C . i . a n . 0 0 e d. 
r e t i , .n p.azza de. .a Rep . ibh l . t a 

M. Marq. 
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« F' stata una sorpn\-*u 
Consideravamo uut''la della 
leqge sull'aborto una i/i/esrio 
ne ormai elinisa Anche pet 
qui Ho non bisogna addebita 
re alla Democrazia Cristiana 
le responsabilità del 101*0 a! 
Senato > d i c h i a r a Ut-o G u p 
pò. c a p o g r u p p o della DC .il 
con.sia.to l e s i o n a l e K «meo 
m « .Xon credo die le forze 
tìie hanno portato ai unti la 
leqge della remilamentuzione 
dell'aborto utenauno 1 oncia 
-.« la questione Ce il grosso 
r^i Ino di arni a, e ad un >e 
feieiiduin < he secondo me 
lo schieramento an*'bart'\tu 
perderebbe nei una batta 
gita the atei.mi secondaria 
rispetto ai gran prob'emi >» 
citili ed economici del pae 
se » 

Ma io ie.spoii.sabi.ua demo 
ciisl lane per !« ' aee iaz .one 
d r a m m a t i c a CIL i ineoia una 
volta i n t e n d e e s p o n e il ixie 
se e per il di.spiez.z.o di ino 
s t r a t o ver.so milioni di donne . 
non possono e.s.sere d ip loma i . 
can ion to txsi u r a t e , L'uttcq 
giumento della DC — due 
Alcssandia lionannt, <o'iw 
gliele reaionale de' PCI. sin 
tetizzando un punto di usta 
rapidamente maturato Da 'e 
forze politn he e sociali net 
ionfronti della legge sull'a 
borto e gravissimo, pei io sta 
to di 1 onfusione che esso 1 rea 
sia nei ioli fronti del proble 
ma specttuo. sia all'interno 
della realta politica naziona 
le in un momento in cut la 
chiarezza e nude indtspen 
scibile. Questo atteggiamento 
deVu DC ruppi esenta la pre 
caricazione deah interess-i di 
grandi mass-e femminili e di 
cittadini che utliacerso la ri 
chiesta e la partecipazione 
per una regolamentazione del 
l'aborto hanno operato una 
scelta dt civiltà e die tn mo 
do appassionato, democrati
co. ìtanno in tutti questi an 
ni. sostenuto il ionfronto su 
questo tema Xessun taso di 
cast lenza, ma volontà precisa 
di negare un confronto >\ 

Una legge seria 
N o n m e n o a s p r o le roaz.ro 

ni d e l l e d o n n e e d e . c i t t u d -
n: n o n d i r e t t a m e n t e i m p e 
g"otr n e l l e b a t ' o p l r e pont i -
c h e . < E' stato molto ingiù 
sto fermare questa legae — 
d c e G u s e p p r n a C o ' a s a n l o . 
d o m e s t i c a — perrhe e neces
sario tutelare chi non può 
permettersi aborti "di lusso" 
La pancia delle donne non è 
un sacco di patate da aprire 
e chiudere a piacere: intanto 
continueremo ad abortire di 
nascosto, senza nessun con
trollo e Quranzia » 

'< E' assurdo bloccare la leq
ge e costringerci ad un wfc-
rendimi — a a s . u n s e P a o l a . 
casalrrnm — credo che le 
donne ubbiano qià espresso 
chiaramente la 10'onta di 
avere una legge che le pro
tegga dagli aborti clandesti
ni. che faccia chiarezza, sen
za ipocr'sie. su uno dei prò-
b'eni' più do'orost e scot
tanti » 

« Ancora una tolta — d i c e 
M a d d a l e n a T u l o n t i . d e l l e le 
2 h e d e ; g i o v a i ^ d S c i u p a i : 

e rimandata di mes' una 
conqwsta che pensavamo or 
ma: sicura. Ancora una tol
ta non si \0no 10'ute con*'-
dorare le reali condtZ'oni de' 
le donne, portando aiant- as
surde linee di principio, * 
ninnai re che si scontrano 
n o » solo co', moi >>nento fem
minile. ma con tutti 1 c-tta 
dm1 democratici 

LrV D C n o n h a t a p . t o . e 
n o n v u o l e c a p . r o . t h e e.- .-"* 
u n a p r o e m i v o . o n i a d . q u e 
f t o forze, d . n o n a f f d a r e a 
u n r e f e r e n d u m a b r o g a * , vo . 
m a a d u n a ".e^ee _ser.,i no' i 
s o l o 1 a r o b V m 1 de".'a borto . 
nvi d. u n a s ' . - . -ua' . ia o d . 
u n a matertr. la rer-pon.sab .e. 
a n c h e m e t t e n d o a d .-pot- z o 
n e d e l l e d o n n o s^rv.z . e a s 
s . s t e n z a q u a ! f . c a i a . 1 Sdegno 
e proteste fermissime >* e^pr -
m o n o s i a l ' U D I . s i a : c o ' e * -
t . \ f e m m n -• n a p o l e t a n 
Q u e s t . s - n o - >n ti .eri n e . 
l'au a d . <'; n i , 1 d e ' l ' u n ver 
5 . l a c»*n"",t'o :>-' d - s c . r c r o . 
d e c i d e r e V .n /. r v e d a .n 
tnaprenciV.-e »• .1 pa-"<v u.i 
7 i o n e a. • m a : : if-staz ••:>• . 1 
7-ona"** r d e i t a p e r d o m a n a 
R o m a L U D I , .n u n v o a n 
t . n o d fr 1-0 n e q ìar- or . d - ' 
c e n t ' - ' -"-ir e o n " ; " a a 
c i t a »• " - .1 a ' " - i ' 1. r.. 
ttì Ir d •r.-»'» .1 i.'»*>" '•!'.• e 
a d e s p r *!.• re -i t o - . d i n n a 
c o n f o .'. t i T.O". "a d'-rr.oT 
s i . a r a e . j - i * , t )> d .1-
5ente.5"TiO .or * - , i* - "» o 
<vh eriTi.- ,-.*< ,'i>i ' -'«i i . i-
borio r'er. ì"~l".o rf-" e " '."••' 
— e de".'.» ".e .0-- . ' !" n o — 
no\ s(i'a\':>> . - . • ' ' ' • , o- -ire 
" ci', li -0 fi 'or . . r.

r~- * a - ' n i 
' (77-"--' • ».n,*"" r". ' . '1 ' e T*!'.! 

chi e recenti del pentito di 
muqqio'anza questa sorpresa 
e abbastanza qratutta e su
perflui » 

<i Quello ni senato è stato 
un voto poetico — s: 'egtie 
ne d i v u m e n t o pre . -enta to 
cì.x.'e d o n n e socia . .s to e ap
pi ova to ria! C o m i t a t o rosjio»-
•ìa'o de ' PSI - Xon si può 
r correte ad a'ctni a''bi ideo-
'oaico tlu quanto e successo 
dnhb'umo ticme degli mse 
gnarnent1 necessita di st'ilup-
ixire p u a fondo un dibat
tito col mondo cattolico e di 
reai'zzctre una magcpoie dna 
re:za 'ici'c "attutive fi a > 
imrtit' Le 'orti contraddi
zioni po'^'tlte. riscontrate an
che nel gravissimo atteggia-
mento d". "franchi tiratoi'" 
del'a sinistra, saranno paqa 
te ancora una tolta dai più 
debo'i ». 

Forti proteste 
' La scoti t'Ita dello schiera-

mento abort'stu d'i e 'a 
conio,! itila M i r o Tei Osa Sen 
sii .e i espon.su b'le della coni 
miss .one Ien1m.11 .0 de . ' a zo 
na Venitelo Arenel ' a - elei e 
rara riflettete sulla necessi
ta di un discorso più chuiro 
sulla quesfonc temnrni'e 
senza il quale si continuerà 
a dare spazio a forze che 
puntano 'ilio sfasco e al'o 
artetramento sia de.la situa
zione po'itica generale sia 
delle conquiste del mot'.men
to delle donne 

< /.' re/eiendum'' Che *i 
fucila a più presto, prima 
che uJte donne paghino — 
al fe inut Anna M i n a R i c c a r 
di . del Movimen to ti. libo 
•azione del ti d o n n a — La 
to'ontu popolare di abrogare 
norme dei vecchio codice Hoc
co rifilitela senz'altto dna-
ni" a E' scontato -- a ^ i u u 
tte con r . ihb a G h i a i a D'A
vanzo. s t u d e n t e s s a dell 'or .en-
tu .e die se si (trillasse ad 
un referendwi - a s s u i d o per 
la s i tuaz ione eh c n s i .n cui 
s. t rova ri pac.-e - certa
mente saiebbe unto dallo 
schieramento aboitista Sono 
convinta di (/uesto. peiclie ti 
problema dell'aborto non e 
solo delle p'it gioì ani ma dt 
tante donne sposate di ogni 
ambiente e lond'Zione so-
caie 

Anche da', o fabbr iche co 
mnic «no . . n ' u n t o , od a i r va
ro dot union '1 e prese d nos.-
z.one. 

« / / col'etti'o femminile Al-
teistici espiline la più profon
da indignazione per il toto 
espresso al senato die ha re
spinto la leqge sull'aborto. 
ìoto che tenta di annullare 
le lotte portate elianti in que
sti anni da giandi masse dt 
donne e fatte proprie da tut
te le forze democratiche. L* 
forze responsabili di c/uesto 
graie atto ancora una tolta 
non tengono in alcuna con
siderazione ne le drammati
che condizioni (ie'le donne 
costrette ad abortire clande
stinamente. ne ah sforzi com
piuti per'dare a questo ara
te problema risposte che ga
rantiscano l'autonomia citila 
decisione. la salvaguardia 
della sa'ute. la dignità stes
sa della donna lì collettivo 
T-bad'sce la ferma tolonta 
del'e masse temmmvi di con
tinuare nel'a lotta, imo al'a 
sconfitta de'le forze che cre
dono che ancora oqa' si pos 
su decrìere '•'/''ri tedici de'le 
donne> 

Por o m a n fe.-*uz, one d 
d o m à n . a Roma . s. txir t . ra 
dr, Napo.r u . .e 1130 da p az 
70 Garr'rxi'ti ' 

A cura di 

Valeria Alinovi e 
Marina Maresca 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consìgli di quartiere » — la rubrica che il no
stro giornale pubblica il martedì e il giovedì — è 
a disposizione dei ?0 consigli di circoscrizione e dei 
singoli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre inter
venti, segnalazion1. esperienze di cittadini che in
tendono rafforzare l'efficacia di questi importanti 
organismi 

Gli scritti vanno indirizzati alla lubrica « Consigli 
di quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes, 55 -
Napoli. 

« Quartiere 
pulito » 

l'obiettivo 
di Ponticelli 

Difficoltà 
per « Scuola 

aperta » 
a S. Lorenzo 

Per organizzare l'operazio
ne « Quartiere pulito » si è 
riunito il consiglio di quar 
Mere di Ponticelli, con la par
tecipazione di rappresentanti 
dell'assessorato alla N.U., del 
l'Igiene e sanità, dei Lavori 
pubblici, della Polizia Urba
na, del circolo della N.U. di 
Ponticelli, della Confesercenti 
e dei venditori ambulanti . 
Molte le proposte, ma tutte in 
uno spirito unitario di colla 
borazioner l'obiettivo è infat
ti di arr ivare in breve tempo 
alla soluzione di questo prò 
blema, che, con l 'arr ivo del
t a stagione estiva, diventa 
pressante. 

Tra le altre proposte, d« 
segnalare quella del rappre 
sentante della Confesercenti, 
Di Tuccio, che ha chiesto la 
elezione di un comitato com
posto da un rappresentante 
degli ambulanti , uno dei com 
mercianti e un consigliere di 
quartiere con la funzione di 
esercitare costantemente la 
sua pressione sul Comune, 
per migl iorare sempre più 
il servizio. 

Nelle conclusioni l'aggiunto, 
Mario Renna, ha comunicato 
che per ora, per rafforzare 
il servizio, sono in arr ivo nuo
vi mezzi e che si è provvedu 
to al reclutamento di operai 
per la manutenzione, ma ha 
anche ribadito che sono es
senziali volontà e impegno di 
tutte le forze e di tutt i gli 
organismi, volontà e impegno 
che sono fattor i determinan
t i per la riuscita di tutte le 
iniziative. 

« Ognuno di noi — ha det
to i l compagno Renna — può 
dare e ricevere qualcosa, bi 
sogna convincersi che sola 
con la democrazia e la par
tecipazione le cose cambiano 
realmente; questa convinzio 
ne deve essere alla base del 
nostro impegno quotidiano, 

Per venerdì scorso era i ta 
ta indetta la seduta del con
siglio di circoscrizione S in 
Lorenzo-Vicaria per vagliaro 
le . domanda-d i partecipazio
ne alla iniz iat iva 1 Scuola 
aperta ». La seduta non t i è 
potuta ef fet tuare perche non 
e stato raggiunto i l numero 
legale. 

Per quale mot ivo la se
duta e andata deserta? La 
domanda e legi t t ima anche 
perchè in al tre occasioni si 
era raggiunta la partecipa 
rione e il consenso di tu t te 
le forze presenti nel consi
glio. < La non partecipazione 
— sostiene Mar ia Raniel lo. 
consigliere di quart iere — 
non nasce dal dissenso di 
alcune forze sul l ' in iz iat iva in 
questione o sul suo modo di 
attuazione, ma piut tosto dal 
fa t to che ancora non e stato 
compreso appieno l ' impor 
tante ruolo che i l consiglio 
può svolgere. Va anche te 
nuta presente la storica dif 
f icol ta che gli ab i tan t i di 
questo quart iere hanno sem 
pre avuto nel rappor tars i al 
le ist i tuzioni e non basta 
certamente per smuoverl i la 
affissione di mani fest i o co
municat i radio. 

< Non e un caso che le 
domande pervenute siano 
state solo 57 mentre i l Co
mune aveva dest inato a que
sto quart iere, tenendo pre
sente la sua s t ru t tu ra socia
le. ben 120 posti per i l pr imo 
turno. E' necessario in pri 
mo luogo creare un costante 
rapporto con i c i t tad in i e 
programmare uno sforzo 
coordinato t ra t u t t i I mo
ment i is t i tuz ional i di parte
cipazione. innanz i tu t to che 
la scuola e i consigl i d i Isti
tu to col laborino per una 
riuscita migl iore di iniziat ive 
come questa. 

t Se ciò non è avvenuto 
lo si deve addebitare —- con
clude Mar ia Raniel lo — an 
che ad una oggettiva d i f f i 
coltà di coordinamento che 
oggi esiste nella nostra c i t t ì 
t ra questi diversi moment i 
partecipat iv i , d i f f ico l tà e h ' 
va superata al p iù presto » 

I CITTADINI SEGNALANO 

CRONACA 
PICCOLA 

ri j.'t. ,I(Ì ,.• -}»>,»••,, >••> »;,.': 
>'T ren'.o '* 1 i " - ' '•' •* " i 
••;»*) e io-e l'i : •'•"• .'•*« •'" 
li» s~el' a't '•»'*'.«> 

1 /.' io.'»» 3 . sfiato — ci h i 
ra Klv.ru R**a>. .-e2 <"«r 1 
p'iv. r / d t d. a.-, "r. 1 " .« e.* 
mo~r i" f t — nopr '*"*'i. ' '" '•>'-3 
? erri e 7iT<>i,r /j aanre-- i«».•• 
co\:r-j V .'<<*!' e e f i •. c 
i'*»"(i e le' v,ui mento p"r ~'i 
•-<>•: i\'s'c. ù-\ 1 r.:t: e 1 '.'.. 
che « •' --l'uopii't -•>: di. a 
ht'tna''0 p-'r 1: d'i orZ o V ' 
i r ir nife 1 t'trbiT? \'ii *i 
se g-a "?»*" enti de' confronto 
pò il ."0 •.t\" .17•*>!•' r' a~re e >\ 
s ierevo': spnz- per u tr—un 
manotre ai-ient'iratic1.* r.i 
Z'or.n ;. TI Tnr.'.-'rirr. Kdo '.e 
streT.o tentatilo de: settori 
p:u Oscurantisti d'Ila po'''.,ci 
italiana di frenare il proces 
so di democratizzazione in 
affo ne! paese 1. 

« La prima reazione è di 
sorpresa — d.c? Lu ?. Com 
pignone — ma riflettendo 

tu certi comportamenti KC« 

IL G I O R N O 
O.'Ji j i o . r d i 9 z . . i _ t i o '.'>" 

I C o : p . i - I) i i i i .n . • onom. i - . 'TO 
d . d o m . m . D -ir.a » 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

I N : r . ' . : . . 110 1..1'. m-> *. 
• : r i n . K f d. luor» xA7.n 
'• n*» •">'.. n i . i ' r :i.<"ti. rel .1t .0- . 20. 
! : i . . rr . :r . .rr . 1 . . . . 2 . d e e 
' d r . >~> 
' F A R M A C I E 
; N O T T U R N E 

'< Z o n a S F e r d i n a n d o : '. .1 
l Rnm,'. US M o n t e c a l v a n o 
• p . . / / ,« UAIVC 7! C h i a i a : . .1 
• O r r i d o _•: .-.•. • ".1 d. C n .1 .1 
: 77. -. .-. \U.z-* »... 143. •. .. 
• T.i--o '.&' Avvocata-Museo-
j *. .1 M :-» o ~'-> Mercato-Pen-
, d ino: p .t//.t Ci.1r.0n d. 11. 
; S. Lorenzo-Vicaria: v .1 S.tr. 

O . o . - i i ' . . .i C i r o r . . i : . i . H.< 
' S ' . i / . c . f C» r."..i •-. < >."-'• I- >r-
; < s : .\ s P.10 1 20 Stella-
| S Carlo Arena- .'.a I -o ra 20".. 
. '. <i M.iltrdt». 72. cor-rf> G.i 
| r .b . i 'd . 2'.<? Colli Aminei: 
' C > A*T. t i r . ir-if Vomero-
I Arenella: •. .1 M P.---.<•*•'. 
; ".l.-,. p A77.-1 \.e,)'..irdo 2?,. 
1 '. .1 I. C» ^ - r i . i ' n 144 '. .i M» r 
1 ' . . n - li -. .i l i F c r . i n . i M. 
• -. o S m a r i - M a r ' n. 30 Fuor i -

g r o t t a - -i.i/.-.t Ma < A' . ' rr . > 
! Ù / ; . I . . I 2: Soccavo ...1 
1 Kon.i.»-o *.V4 Milano-Secondi-
• gl iano c o " o S-.v>:id >_» a-
) e..) IT- Bagnol i . C . I T . D . F .O 
1 z.e.. Ponticell i: : ." Ma.*.".<• 
! . . .« Posil l ipo. '. .t M.in/uri . 
1 •..•>: Pianura: . a Pro', .cica 
! «• 18 Chiaiano-Marianella-Pt-
I scinola: S M a r i .1 C u b ' o 
! NUMERI UTILI 
| In i..«-.o d. m a . . i " . e «ìfot-
j t .ve «i.Tibj ,ifi?.i ^ r a ' j . t a del 

l'orr. ;n< d. Napol . te ' .ofondan 
do a . 441344. con o r a r . o 8 20. 
IsA r j a r a a med .ca c o m u n a l e 

1 funziona TJ*to .e no'.t. . T u t u 
i r zrorn . fe.^t.v. e da . . " ore 14 
' del s a b a t o e d e . p re fes t .v : : 
I te'.efcno 315032. 

• Vibrazioni 
a via Bernini 

Da diversi anni ammini 
.-trator.. tondom.ru - .«K»ti..i 
ni. di via Bernini ( lato Nord. 
in di-i esa verso rint 'nK'io San 
( ìennaro Torr ione San Mart i 
no) r i ch iamavano l ' a t t enuo 
ne delle alititi ita sin d is tur 
hi dovuti alle .sensibili vibra 
zumi prodotte ai fabbr icat i . 
ivi esistenti , t o m p r e - i 1 111111 
vi <oni|)Iessi (on fondamenta 
e palifii ,1/iu'ii in cemen to 
I.e v ibra/ ioni - veri t e r r e m o 
ti ondulatot i -- a l l a r m a v a 
no qli ab i tant i , specie quelli 
dei piani at tn 1. ni quan'io 
si produci vano non t r a scu ra 
bili lesioni II sottotondo - i ra 
d.ì\' 1' *ii< r.i grandi- ! arr t '^ i : a 
ta . costrui to un s iculo f,i per
ii passaggio dt 1 ca r re t t i a e a 
v a ' io. rir.i r -ri ri 1 .1 LI p 11 
al cr< se en te ti.tifico delli n io 
ve a t t rezza ture di locoino/10 
ne 

Ho rive-* •<> d.- .1 ( | i --t •» 
ne il C o n s i l i o di fjuartiere 
del Vomero. ho p re -o con 
ta t to con vari t o n s i c l i e n . e -o 
no .-'.a'») - 0 I 0 sf.i,*ti riti ' •"<> 
v a r e larsia p a r t e t i p a / i o n e : de l 
la q u e s t i o n e M I . I B I m i n i » 
M trova infat t i n^contrt i a r 
c h e nella r e l a z i o n e del Con 
S12I.0 s'ii .a n u o v a d i s p o s i / i o -
rie del ' r a f f i l o 

I n - u l t a t i c o ' i c r t t i non =0 
no m a n c a t i e 'e - t . t to un in 
c o n t r o c o n l ' ins leanerr cajTO 
de l l 'u f f i c io -traiti »• un inter 
V in to del ("ornane per r idur 
re la v i ' o f i t a >U 1 m e z z i pi 
santi (f»»mpri-r q ii Ih d e l l ' 
\ T W > n« 1 o n \ t tr . t ' to .'l'i 

n s s .nu <on 1 a o p l . r a z ' o n e d e ' -
.-. re la ' .v . i — J M ' . I K H -tracia 
1 P e r q„an'<t conc i r*.e ìa 

r i - ' rut turaz ion i d e l , a e arri 1 

un 

a ia ta , .sono tu t to ra in c o r v . 
contat t i anche con la dire/10.1.» 
della Metroi iol i tana. L ' in ter»-
-.imititi) del < on.siulro di qua r 
t u i e è quindi valso a sensi 
hihzz.ire sulla s i tuazione 1! 
Comune: ciò non s a r e b b e pò 
tuto avven i r e — c o m e in p a -
sato non è mai avvenu to -
se l ' in tervento tosse s ta to di 
un singolo c i t tadino 

Gino Mar in i 

• Fogna scoperta 
alla Maddalena 

l 'n c i t tadino cl"l quarti» r< 
Pendino, se-mala la situazio 
ne antimi mi a :i 1 in sono i o 
stretti a v n e i i »Z 11 abi tant i 
della zona del 
Maddali ria in 
quelli d: Piazza 
\bnizz i Da c u i . 

:,o st, t;i - u - p e s j 
s is temazione s t r ada le , i a v i a n 
do una f!r<inde fogna scoper 
ta Con il ca .do inca lzante 1* 
. f a d i v i n t a o_!m _;-irr-i :> u 
i r i esp i rab i le . m e n t r e i r a ? a z 
zi dt II.i zona ( o r r o n o p e r n o 
Io di infezione perche" in 
qiie-td ai qua putritia ci sioc.t 
no e si b a u n a n o 

Cri fatto ana logo si venfi< n 
anni or sono al corso Lucri. 
e la toi-'n.i in quella fKcasio 
ne r imase scoper ta pe r cirra 
un anno Questo fat to nor 
deve a s s o l u t a m i n t e r ipe ters i 
K u re t r i t e e indi-pensabil» 
e he le au tor i tà p repos te prov 
vedano .dia coper tu ra imrne 

d .a 'a <i • . 1 fi»J'i i •> •- : 1 - 1 
vaiMnrd.a di l la salute e l.i 
tranquilli?,» dei c i t tad in i , chi 
-1 -uno rivolti al co*isijr]jn d. 
'I i.ir' i ' . ;> r r<-fid- •" o ;vi-
t . ivoie d: que - t a m i s t a rivii 
die az one " tf <#-« 

j)oiite «Iella 
par t i co la re 

D i n a dc t l i 
inno so 

avori d. 

'»•"•* «0*H 

FATTI E INIZIATIVE 

• Tronco urbano dell'Anfana: i quartieri 
interessati a confronto 

I l ccosiglio di quartiere di Secondigliano ha indetto per 
domenica 12 giugno alle ore 10 nei locali del cinema Tr ipol i 
in via Monte Grappa una pubblica manifestazione su toma: 
« Tronco urbano Metropolitana, Al i fana e t rasport i a Secon 
digliano ». Al l ' incontro parteciperanno rappresentanti dei con
sigli di Piscinola, Mrano, San Pietro e Poggioreale, quart ier i 
confinanti con Secondigliano e quindi interessati ad un m 
gl ioramento dei servizi di t rasporto nella zona. 

• Una proposta per il centro 
socio-sanitario a Bapnoli 

La sede del centro socio-sanitario di Bagnoli potrebbe es 
sere sistemata nei locali dell'ex albergo Apollo di proprietà 
deU'Italsider. I l consiglio di quartiere ha individuato questi 
locali come ot t imal i per dare al centro una sede ampia e 
rispondente alle necessità dei c i t tadini . Se ne discuterà nel 
corso della seduta fissata per martedì 14 giugno alle ore 1 l ,M 
nella sede municipale di Bagnoli. Nel corso della riunione 
verranno tratte anche le conclusioni sul l 'at t iv i tà svetta In 
questo anno dal consiglio. In particolare verrà vaiatala con 
attenzione l ' iniziativa di Scuola Aperta. 
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Sfruttamento e sottosalario alla « General Freni Per iniziativa dei gruppi politici di fabbrica 

Per anni pagati 450 lire l'ora Conferenza di produzione 
i 4 operai arrestati a Striano \ proposta per lltalsider 

Lottavano centro il licenziamento di nove compagni - La repressione è scattata da quando si sono iscritti al sindacato | Indicate le fasi preparatorie e gli scopi che si vogliono persegui-
L'azienda presidiata anche dai lavoratori dei consigli di tabbrica dell'Alfa Sud, dell'Alfa Romeo e dell'Aeritalia | re — Esigenza di affrontare globalmente i problemi della siderurgia 

A presidiare la fabbrica adesso ci sono anche gli operai di 
Pomigliano: dell'Alfa Romeo, Alfa Sud, Aeritnlia, che si 
danno il cambio ad ogni turno di lavoro. Davanti ai cancelli 
ficlin -* ("eiieral Freni •- a Strinilo, una p: .<oIa az ienda meta l -
ni i \ ( ,I:IK a con sessan ta opera i , eos t ru . t a nel 1073. si a l t e r n a n o 
fx-r tut to i! «.'ionio i lavorator i in lotta. < S i amo o p e r a i , non 
a-via^ini . Liber ta immed ia t a 
I*'r i compagni arre-itati ». di 
cono alcuni cartelli issati luri
do la strada Sprimono la 
condanna e l'indigna/ione per 
l'arresto di quattro lavoratori 
della fabbrica 01 quinto non 
lo hanno ti ovato) effettuato 
dai carabinieri di Striano al
l'alba di domenica, prelevan
doli nelle loro case. I,'accula 
e yra\e: violenza privata a£-
L'ravata e resistenza a pub-
b'ico ufficiale. 

L'episodio che h.i c i u sa to 
r . n c n m i n a z i o n e è a v v e n u t o . 
r o m e è no to . ne1. pomer iggio 
fi. venerdì scorso O h opera i . 
In .s' .ooero da u n a s c t f m ; i -
nii c o n t r o il l i cenz i .uncn to 
a r b i t r a n o d. il l avora to r i . h'a-
V.IMO e i l e t t u . t n d o il pn-chet-
tfl^gio u' . ì ' in/re.sso: il padro
ne, C a r m . n e Bellicoso, u n in 
du.str tale d. Ponu iomanr io che 
e no to nel la zona per esserci 
a.:ric< h i to in p e j o t e m p o pe
p a n d o a 50 ' to sa . a r io . e h . a m a 
1 ca r ab in i e r i per far uscire 
dnT.,1 fabbr ica u n p u l l m a n 
de l l 'ATAN car ico di freni. Un 
c a r a b i n i e r e , m e n t r e t e n t a di 
conv ince re i m a n i f e s t a n t i u 
tog l i e re ti blocco, scivola sul
l 'asfal to b a g n a t o da u n vio
len to a c q u a z z o n e : l ' a l t ro mi
li te. s;xivent<tto. s p a r a a lcuni 
colpi d i p is tola in a r i a . L'iri-
e d e n t e t u t t a v i a s e m b r a v a 
non a v e r e conseguenze , inve 
ce dopo v e n t i q u a t t r ' o r e a r r i 
v a n o i m a n d a t i di c a t t u r a 
f i rmati da l p r e ' o r e di Pom
pe: . d o t t o r Val lone. 

O' i a r r e s t o ti sono s t a t i con
do t t i nel e i rcere di Pog^io-
r - a l e . S o n o F r a n c e s c o Cas te l 
la d i 29 a n n i . G i o v a n n i Mo-
1 ...so ''A'A a n n i ) . P a s q u a l e Mi-
: arida ''27) e G iuseppe B o r d a 
d 3~> a n n i . G e n n a r o Ca.sjel-
l.i. invece, non l ' h a n n o trovu-
to in ca5u p e r c h è dome ica 
m i t t i n a si e r a r e c a t o di 
b i o n ' o r a a pescare . La noti
l a de l l ' a r r e s to h a s u s c i t a t o 
e n o r m e impress ione nel pae-
F«\ un c e n t r o agr icolo , con 
poco più di 5 mila a b i t a n t i . 

<< E ' u n a p rovocaz ione bella 
e buona — c o m m e n t a n o gli 
o n e r a ; f e rmi d a v a n t i a l l a fab-
br .ca - - m a se il p a d r o n e 
p *nsa in ques to m o d o di in
f i l i . d . . v i . sba-dia di arrosso». 
S i l o d a pochi mes i , i n f a t t i . 
: l avora to r i si s o n o organiz
zati nel s i n d a c a t o ; il 9(T"r h a 
In tessera del la F L M . ed u n o 
des ì i a r r e s t a t i . Morisse, è s ta
to e l e t ' o delesrato. Da a l cun i 
mesi , perciò. : l avora to r i ave-
v".no in iz ia to a l o t t a r e per il 
r.-.p^tto dei loro d i r i t t i . La 
p u j . c h e p r i m a e r a di 430 
' : e l 'ora, e r a s t a t a e l eva ta 
ni livelli s i ndaca l i , m a il pa
li one c o n t i n u a a p a g a r e a 
m o d o s u o lo s t r a o r d i n a r i o . 1 | 
t u r n i di n o t t e e ad addeb i t a - i 
re r , j l i oi>erai i costi d e n v a n -
* d i fr?quen*.: guas t i a l le 
m a c c h i n e . 

pi partito-) 
ATTIVI — A C h i a i a Posti

llilo a l l e 19 a t t i v o su « Si-
t'.i:i/:< ».e poli t ica e p i a n o di 
l anc io del la so**o?er:zirne 
p e r '.'V'nt(tn eon Co.-.-u: 
a d Arco Fel ice a l l e 18 di z ena 
su! p . a n o s o c i o s a n i t a r i o . 

ASSEMBLEE - - A . S c i a 
M a / z e . l a a l l e 18.30 dei comi 
i a t i d i r e t t i v i del le s ez i cm 
rie.la .-on.i, a M a n o a l e 18 
sai p r e a v v i a m e n t o : a T o r r e 
A i ' n u n / i a ' . i •( Alfani » a . le 
18.30 .-a': p r eavv . a m e n t o e 
g r a p p o c i t i s i . . a r e .«1 C o m u n e . 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
— D. z.en.i al V o m e r o a l le 13. 

VENERDÌ' ATTIVO 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 

Venerdì alle 17.30 in fe
derazione si svolgerà lo 
attivo dei segretari di se
zione e di cellula di Na 
poli. L'attivo, la cui rela
zione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Eu
genio Oonise. segretario 
della federazione napole
tana. discuterà su « Un 
partito più forte e orga
nizzato. per rilanciare 
nell'attuale fase politica 
un ampio e unificato mo 
vimento di lotta ». 

e Ma quel .a c h e .-.p.iven'a 
— incalza u n o p e r a i o — è la 
noc:v : tà de . ' . ' a i j ib ien 'e a e to 
n e . benzolo, t c ' u o l o . zolfo. 
p.«tulio -,ono le so.-»'an/e cri-* 
q u o t i d i a n a m e n t e . a v o n a i n o 
Alcuni d i noi s o n o già s t a t i 
colpi t i d a a l l e rg ie , de l le gros
se m a c c h i e sono c o m p a r s e su 
t u t t o il c o r p o »>. Espos t i e de
n u n c e « U ' u f f i c o de ! lavoro 
n o n h a n n o a v u t o s egu i to . In
vece è a r r i v a t o u n f inanz ia 
m e n t o di o t r e u n m i l i a r d o 
d a l l ' l S V E I M E U ed a n c o r a u n 
a ' t r o il p n d r o n e — m a t i to la
r e de l l ' a z i enda figura !a mo 
«he. A n n a Gre l l e - - s t a per 
r cever lo d a l l a Cassa p r il 
Mezzogiorno 

•< P u r t r o p p o di provo ' -a / ionl 
da p i r t e d e . " c a n o r a . " lo
cali s e ne « o n t a n o a d e c i n e 
cnii a S t r a n o — sos- e n - i! 
s ndac o c o m u n i s t a il co rno i-
gno F r a n c o R e n d i n e S o t ' o 
un 'a r to , a^sunz 'on e l icenz a 
m e n t i a r b i t r a r i , l avoro n " r o 
s o n o diffusi nel le n u m - T o s " 
fabbr iche , p ie -o le e inedie, de! 
Die.se Ixi " G e n e r a l F r e n i " 
è la OHI g r a n d e c h e e: sia 
a S i r i a n o , ma nel le a l " re la 
s'*ua/ion«» fo rs" n o n è m -
gliore. H n c c a ' . n i e n ' p n e l ' e fab
b r i che d: oomor loro c h e di
v o r a n o solo d ' e s t a t e pochi 
mesi n ; l ' a n n o , gli a r r r t r i so 
n o t a n t i U n o dei r> r inc : m' i 
nos t r i ob ie t t iv i ade=?o è di 
s tobi l re u n c o n t r o ' l o d e m o 
c r i t i c o de ! co ' . ' egamento . p=r 
e l i m i n a r e 'a o i a^a d e l ' e as
sunz ion i n e m i n a t ' v e - oe r an 
ni eli ope ra i c o m u n stl s o n o 
s t a t i d . s c r i m m a t i d n ! collo 
c a t o r e ». 

Lunedì u n lungo , c o m b a t 1 i-
vo c o r t e o di q u a t t r o c e n t o la 
vo ra to r i h a a t t r a v e r s a t o S t r i a 
no . i negozi h a n n o a b b i s s a t o 
le s a r a c i n e s c h e per so l idar ie
tà , i d i p e n d e n t i c o m u n a l i 
h a n n o s c i o p e r a t o pe r t r e o re . 
E ' s t a t a la p r i m a , f e r m a ri
s p o s t a del paese al le provo
caz ioni p a d r o n a l i . 

Luigi Vicinanza 

Incontro con i vigili del fuoco 
I n c o n t r o . :er: m a t t i n a , ti-a .' s i ndaco Va

len t i e i v:g..i dei t .loco de . .a c a s e r m a « D e ! 
G .ud ce/> ine i la foto». E' s t a t o un m o m e n t o 
d. c o n i r o n ' o con i n u m e r o a . p roblemi c h e 
aM.sii.ano il c o r p o dei vigi. . n a p o l e t a n i . V. 
h a n n o p a r t e e . p a t o , pe r i 'amii i .nis t razione. 
c o m u n a l e o i t r e ai s i n d a c o n neo asseaaor..'. 
c o m p a g n o E. io Anzi v ino : il c o m a n d a n t e del 
c o r p o .ng. R n t o m n o F . o n c a . il vice c o m a n 
d a n t e A n t o n i o B a r o n e ; ì re.-,pon>abi!i sn ida
t a l i G . o r d a n o . De Bia&.. G i a c o m e l l i . I annuc -
c. e Del H.i . /o e d e e . n e d. v:gi. . . 

D u r a n t e la vis i ta i v .gi i . k i n n o espos to le 
gravi cond iz ion i d e l l ' a n t i c o edi ì ic .o — ul t ra-
c e n t e n a r . o — ne! c u o r e de ! c e n t r o s tor ico , 

le cu : c a m e r a t » sono spes.-o invase d-i r a t ' . 
e pe r f ino da c i m i c II c o m p a g n o Valenza 
si è s o ! f e r m a t o , d u r a n t e la sua visita, nel la 
nngu. i ta s t a n z e t t a dove e s i t u a t a la sede 
del la C G I L . Qui è s t a t o b r e v e m e n t e ricor
d a t o il c o m p a g n o G.u.seppe Mollo, vigile de l 
fuoco pe r i to ven t i a n n i fa, d u r a n t e u n m e e n 
d io nel la zona flegrea II c o m p a g n o Mollo. 
i sc r i t to a! n o s t r o p a r t i t o , a oau.-a del le sue 
idee po l i t i che n o n v e n n e m a i as-sunto c o m e 
« p e r m a n e n t e ». 

Alla f ine de l l a vis i ta è s t a t o i m p r o v v i s a t o 
u n v e r o e p r o p r i o d i b a t t i t o dove s o n o s u b i t o 
e m e r s e le e n o r m i c a r e n z e del serv iz io , sol
t a n t o s e t t e c e n t o i vigili del fuoco d isponib i l i 

(compres i gli aus i l i a r i ) , con u n ì p resenza 
pe r t u r n o d. 180 u n i t à : v: i-ono solo nove 
d i s t a c c a m e n t i pe r le 89 zone equ iva l en t i a 
1.711.013 ch . lon ie t r , q u a d r a t i . C o m e s: può 
t a c i l m e i u e i n tu i r e dal le cifre dei vig.l ' sono 
.n cond .z ion . t a . i da n o n po te r g a r a n t i r ; ' un 
e t f i c i en t e servizio. Bast i p e n s a r e c h e in mol t ; 
dei comuni vesuviani e in t u t t a la cos t ie ra 
s o r r e n t i n a ope ra il solo d .s t -accamento d: 
C a s t e l l a m m a r e , sei u o m i n i in t u t t o pe r tur
no . eompre.-o il te lefonis ta e l ' au t i s t a ; zone 
c o m e P roc .da dove deve o p e r a r e il d is tac
c a m e n t o della m o s t r a d ' O l t r e m a r e 

E ' :n ques t e condiz ioni , qu indi con g r a n d e 
sforzo e s a c r i f i c o , c h e vengono e f f e t t ua t i 
ogni a n n o migl .a ia di In te rven t i , a l c u n : a.s-
.lu: .mpegna t iv i c o m e :! r ecen te incend io d: 
|)..'.»za M e r c a t o , e . ero!!; t a n t o n u m e r o s . : 
l ' a n n o scorso i \ .g i l i n a p o l e t a n . h a n n o oli
v a t o d a m o r t e s icura lien 420 persone . Nella 
c i t t à è diff:cili.--.vmo o p e r a r e a cau.-a delie 
a u t o in .-.osta spec .e nei vicoli e ne l ' e s t ra
d e più s t r e t t e : :1 t ra f f ico è l 'ostacolo più 
p e s a n t e , e i vigili h a n n o n u o v a m e n t e r ipro
pos to c h e l ' i ter pe r la cos t ruz ione della 
n u o v a c a s e r m a nel c e n t r o d i rez iona le venga 
a c c e l e r a t o . Valenzi ha p ropos to che t u t t i i 
p r o b l e m i v e n g a n o p u b b l i c a m e n t e discussi 
con le forze po l i t i che e si è i m p e g n a t o a 
p r o m u o v e r e a n c h e u n i n c o n t r o con la Pro
v inc ia e la Reg ione . 

Il progress ivo d e c a d i m e n t o 
del lo s t a b i l i m e n t o I ta l s ider d i 
Bagnol i , pone l 'esigenza di u n 
MMIO e.siiine cr i t ico (iella .-a-
tuaz ione da p a r t e del le tozze 
pol i t iche. Riconoscere ciò tut 
t av ia non bas t a se non si pas
sa su! t e r r e n o del le iniziati
ve conc re t e c h e i m p e g n i n o la
vora tor i , o rganizzaz ioni sinda
cali . pa r t i t i e is t i tuzioni . Ili 
q j e s t o senso, l ' ipotesi d i or
gan izza re u n a confe renza di 
p roduz ione a p p a r e q u a n t o ma i 
real is t ica e necessa r i a a n c h e 
per f issare p u n t i d i p a r t e n z a 
concre t i p e r r e n d e r e c o n t i n u o 
l ' impegno e la mob i l i t az ione 
tesa a l r i lancio de l lo s tabi l i 
m e n t o s ide rurg ico . 

E ' ques t a la p remessa del
la p ropos ta c h e i g rupp i po
li- tei di fabbr ica del P C I . P S I . 
P D U P Mani fes to , DC. P S D I 
h a n n o r ivolto al le organizza
zioni s indaca l i di c a t ego r i a e 
te r r i tor ia l i , al C o m u n e e al la 
Regione e a i consigli d i quar 
t i e re del la zona flegrea, ai 
d i r igen t i de l l ' az ienda , a tec
nici e r icerca tor i del politec
nico e de l l ' un ive rs i t à . 

La propos ta si a r t i co la in 
a l c u n e fasi o rgan i zza t i ve che 
v a n n o dal la cos t i tuz ione di u n 
c o m i t a t o p r o m o t o r e del la con 
ferenza. a l la cos t i tuz ione di 
g iupp i di ' . n o t o p " r a ela
boraz ione di relazioni sui sin
goli a spe t t . della r ea i t a pro
du t t i va del lo s t a b i l i m e n t o e 
del s e t t o : e M d e r u r j co M' 
/ n e v a t a a n c h e la nie.->s.i a 
p u n t o di u n a ser ie di inizi i 
t u e pe r il l anc io della conie-
ren ' /a , l ' in formazione del pub
blico ed il co invo lg in ien to d e 
y ' . a l t r i l avora tor i , a n c h e al
iti scopo di n o n r e s t r i n g e r e la 
ques t ione al la sola r e a l t à na
po le tana . 

Non sfugge a nessuno , infat
ti . la s t r e t t a i n t e r d i p e n d e n z a 
t ra le diff icoltà del lo s tabi l i 
m e n t o di Bagnol i e quel e 
c h e coinvolgono n a z i o n a l m e n 
te il s e t t o r e della s ide ru rg ia 
pubbl ica e p r i v a t a e la s i tua
zione compless iva c h e si è 
d e t e r m i n a t a nella pol i t ica si 
d e r u r ^ i c a del la c o m u n i t à 
europea . 

Ciò non signif ica, a f fe rma
no i g rupp i politici c h e si 
s o t t o v a l u t a n o le pecu l i a r i t à 
del la s i t uaz ione d i B a g n o l i : 

Proposta di legge del PCI 

Controlli: autonomia 
a Comuni e Province 

Le proposte comuniste illustrate in una conferenza stampa - Convegno 
martedì e mercoledì su questo aspetto della vita degli enti locali 

Parere favorevole della commissione regionale 

Mobil OH: via libera 
per i nuovi impianti 
La decisione è stata presa a maggioranza — Ribadita 

l'esigenza di ridurre il tasso di inquinamento 

Danni per 2 mil iardi 

Esplodono due 
elettrofiltri 

alla Cementir 
dì Maddaloni 

Un e io.-so Ixiato h a ieri 
m a t t i n a sveg l i a to di sopr . i s 
s a l t o i c i t t a d i n i d i Madda lo 
ni P roven iva da l l a C e m e n t i r . 
u n gra-.-o i m p i a n t o mr . ' io 
a v a n z a i . , d a l ,-junto di v i s ta 
tecnologico per la produzio
n e del t e m e . i t o . dove t-ono 
e.-;)a-i . ver.-o le 0 0. pe r i . m 
se a n c o r a imprec i s i te . d u e 
jros.-: e l e t t r o f i l t n . I n e.-̂ ->i .u 
v iene un» d i l i e fasi più deli
c a t e del ia lavora/..<ine. quei 
la in m i t r a m i t e un mecca
n i s m o e i e ' t n c o . c h e con t ro l l a 
ohe non -i l o r n u con l'c-.-ido 
d. c a r b o n i o , u n i m.s<el-.i 
e.-nla-iva. M d e t e r m i n a la j-e-
p.ir.t.'.ione de i il.».-, poi ia.-o.a-
t : f a o n a - c i r e da l l a t a r m a di 
c e m e n t o E for.-e e p r o o r . o 
q u a s t o meo.ar . : . - .no c h e .-i e 
g u a s t a t o e c h e na g e n e r a t o la 
for te e.-p.o.-acne. 

P e r u n p u r o ca.-o n o n r i 
sono v i t t i m e I d a n n i si aggi
r e rebbe ro sui d u e m . . l a r d i 
G.a d. ie a n n i fa c o m u n q u e 
crol lo un silo.-. ;r. que.-ta :ab-
br :oa . a l to u n a q u a r a n t i n a o.i 
m e t r i dove .-i rac*.o?!ie la 
f a r ina d i c e m e n t o . Si p i r l o 
a l lora di u n e r r o r e di pro
ge t ta . lOI'.e 

I . 'a / iend.t ir. in :r.for."ro ,-r:i 
li iO i i - . : . . o oì". t . t . b s . t . i na 
p r o s p e t t a t o ." ev-.-r.:aalr.a d . 
t a r r.vor-.» a! a oa.-.-.i i n ' e 
crazior.e. prop>_.-ta de» .sanie:-. 
t e re.-pin' i da l con . -u l to ri: 
fabbrica I.a riefm.z.-ine rifila 
q^e.- ' .one a v v e r r à t o rnu - iy - e 
in u.i prò.-.--.m-. . l u . n t r o a li 
ve.li ' iì: .-.r.dac.it: :>rov.r.c.ali 

1" processo dopo l'arresto 
I 

Tre anni e 4 mesi 
a « IVI a no mozza » 

per detenzione 
di armi 

S a b a t i n o Ca ian ie l lo , il not is
s i m o « M a n o m c z z a » che con 
le sue m i n a c c e ha te r ror izza
to p e r a n n i c o s t r u t t o r i e ìm-
p r e n d i t o r i . è s t a t o ieri giudi
c a t o pe r d i r e t t i s s i m a d a i i a 
d e c i m a sez ione del t r i b u n a l e 
e c o n d a n n a t o a 3 a n n i e 4 
mesi d: r ec lus ione pe r de-
ten.-:o..r- <i. a r n i . . Il s u o .- he 
r . tno L u u i G r a n a t a e s t a t o 
invece t .> i d - i r . n ' l o a .1 a n n i 
p-. ivhe . o . " e ,uì e.--ere con 
corren: - - y.v...i d t ' t n z i o n e <|el-
a' a r m i le a.-o .ir.che s p i r a n -
dii c o n t r o : i . f a b m e r . 

•• Mai io inoz /a » i i . i .-com
p i r.-o d.i. a c i i ' ^ l ^ z i o n e m a 
.< e.- toi- lon. -t ^.I.) r.oir.e — 
f a ' t e : .-I;Ì ,-o.t) con m i n a c c e 
m a cor. b c m ' x ' e a . t r i m t z / i 
u conv incen t i •> -— s. rip-'"ev.i 
r.<\ •• i n u n d a t i di c a " u r a 
c e n t r o d: i.i <<nd ivano a o c i -
l i i . l l . i - ' . i i - : . S . . - o - i v - ' t o a d d 
r i t t u r a i l io egli t<v-e n i o i ' o e 
! t s u a b.i.nda o p e r a s s e a s u o 
n o m e 

Il t'") :na-T- o «ro-.-o ! ca 
r a b . n . e r : g.un i--\ a n o ir.-, •'•ce 
al la s u i c a t t u r a in u n a ville*. 
t-i d. Cu ma dove » Mnr.omoz-
za •» .-; e ra r i fui ; .a to a-.s.eme 
<i" GT ' a : :a :a M o r i r e : p r i v e s 
^. p e r 2.. a ' T i f a ' t i s: sus-
-fj ' . ior "> t- .-• s '1 - . -e jTr i r . r .o 
p - r r.o'-.i •'•*:.o--. .'?'. .-,: e prò 
o< à u t o a:>ii i n t o p-^r la detei". 
z:e:>% ole "•• . . m i . ' r o v i t e ores 
.-o d. :..: a C i m a una oar-i 
li n a . u n '. ici.e Br»-d ». a u t o m i 
t.- 'o. una p . - ' o ' a c a ' i b r o 9. di
nar.".:*." e a '*r: « s p i a - : . : v.ir.. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPÉCIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 
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NOZZE | 
S . ->p.;-.ino og*j: : com- ; 

p.ii.iii A.-su.v.i Tolkre ' to e ; 
G i u - e p p e D O . i o . Ag.i .-posi | 
t ' .uiiirario i più fervidi a u ' 
_"ir. dt : oam.'.r..-*; de. .a -e- 1 
/ .>r.e M o r e t t o , rie..a oe . i j . a 1 
S-^bi e de . a r e d a z . o n e del- j 
. « L M . t a . . 

L 'es igenza di e s a l t a r e sem
p r e di più l ' a u t o n o m i a dei 
C o m u n i e del le P rov ince , di 
a t t u a r e il d e t t a t o cost i tuzio
na l e e di sne l l i r e il lavoro 
dei c o m i t a t o r a g i o n a l e e del
ie sezioni provinc ia l i di con
t rol io sugl i a t t i degli en t i lo
ca l i . è a l l ' o r ig ine de l la pro
pos t a d i legge che il P C I h a 
e labor- i to sul f u n z i o n a m e n t o 
di ques t i o r g a n i e che è s t a t a 
i l l u s t r a t a nella s e d e del grup
po r eg iona le ieri ne i corso di 
u n i n c o n t r o con la s t a m p a . 

A t t u a l m e n t e gii e n t i locali 
s o n o cos t r e t t i m u n a s o r t a 
di c a m i c i a di Nes.-o qua le può 
c o n s i d e r a r s i l ' ancora far ragi 
noso e b u r o c r a t i c o s i s t e m a 
di con t ro l lo e s e r c i t a t o da l co
n i . t a t o reg-.ona.e e da l ie -e-
zior.i o r e . nula".:. Non e r a r o 
il ca-o" d: a m m l u s t r a t o r i clic 
.-e.ito' :o la n o s ' a ' g i a pe r la 
voi eh.a coir.mi-.-ione provin
cia le d. con t ro l lo e c o per
c i ò : n io . i or. ' .mi.-ni non 
h a n n o , ne. la loro j e n t r n l . t a . 
r ecep i to .-̂ ul u d e n t e m e n t e io 
. -pir . 'o nuovo 

Di qu i . d u n q u e , la necessi
ta di ' de f .n . re medi . i ' i t e u la 
le ir-e . \ onr.xirt . ' -mer. ' i vie.'.: 
o r g a n . di c o n t r o ' l o I^a pro
pos ta del P C I n.ir.i a d a r e 
pò"ere ri c o n ' r o l l o a: C o m u n i 
e a . .e P i o v i n c e .- .u. i «itti d e 
.'li en t i ciie da e.-.-i d.pen
d o n o ; p u n t a a o i i e ra re una 
dis t .nzSine t ra qi^ir!'. a t ' i eh*1, 
ari ; -f n ip .o "e ino. .0.11 o z : 
o r d m : del 2iorr.ti. non "na.mo 
ce r to m.-oer.o di cont ro l l i e 
a t r e de! :beraz :on: . c o m e quel
le do.:"-. o.-:>eda".:. 

I n t a n t o per in .zi . i t .va de". 
]>.'-.- ri- \~- àf. e<' -».->.JI O r< J.1-
n a i e e del pres.."i«-.i*e de . . a 
i:.^r.ta. avrà . . I O J O m a r t i di e 
me reo" ed : pro-v-.ni:. a", .a .vi'a 
e ie B a r i n .LI cor. ' .ojr .o sui 
p i o b l e m . de . l \ rd .n. in . t n ì o re 
s o n a l e tot". Dar:;c<j"..ir«- r.fe 
r . m e n t o al d-li-"ato ru-/.o cu : 
.-.ino chi . ima*, ari a.-so'./ere 

con'.:*r:to e !»• .-"^.oni di 
n>:it:«i.lo .-j. 'll . i " . : ciegl; en 
t . .o<a... I l.ivo.i .̂ . a p r . r a n 
no r.el pon ie r . zg .o d. n u r t e -
rii con il s a . i to d . G a s p a r e 
l ì ìs-o e u.1.1 ro .az ione d< 
prèside li te del oor..-.:i:':o M a r i o 
C.or.iez Mereoled ì d . b a t t i t o e 
Concia- ioni dell'^.-v-e^-ore agl i 
er . t . locali C i r m o l o C c n t e . 

A S. Pietro a Patierno 

Scomparse due ragazze 
(una ha dieci anni) 

L'altra è una quattordicenne - Ansio
sa ricerca, finora vana, dei genitori 

Enza Addonisio 

Sono più di ventiquattr'ore che Enza Addonisio, una 
bambina di 10 anni, abitante in viale 4 aprile, 26 a S. Pie
tro a Patierno, è scomparsa. La bambina e stata vista 
l'ultima volta l'altra sera, mentre passeggiava con una sua 
amica di 14 anni, anche lei scomparsa. Maria Esposito. 

Ieri mattina il padre della bambina — un operaio del-
l 'ENEL — con il padre di Maria Esposito si è messo in cerca 
della figlia, ma senza nessun risultato.Ha anche presentato 
una denuncia al commissariato, ma anche le ricerche della 
P.S. sono risultate finora vane. 

I colieghi dsll'Addomsio, infanto, si stanno prodigando per 
cercare di aiutare il loro compagno di lavoro. Qualche squa 
dra ha preso anche una foto della bimba e la va mostrando 
in giro, nella speranza che qualcuno possa dare qualche in
dicazione Sulla ragazzina scomparsa. 

Enza Addonisio ha i capelli biondi, gli occhi celesti, al 
momento della scomparsa portava una maglietta rossa su 
una gonna marrone a pieghe. 
NELLA FOTO: Enza Addonisio 

I.a Mobil Oli p o t r à rea!./.-
/ a r e i suoi p r o g r a m m i di pò 
t e i i z i amen to tecnologico de.:li 
ìmp.anM m via del le Bree . e . 
La t e r / a c o m m i s . i o n e p e n n a 
nentf* dell'a-w-emblea re. ' ionn-
!'•. pie.-iedT.a eia! soc ia l . s ta 
friance-<o Force .i. ha i n t a t t i 
e-pre-.v). a magg io ranza , pa
re re favorevole A ta le deter -
m . n a z i o n e la • o m m i - - : o n e e 
g iun ta doli-) a v r eonsul* i to ì 
s r.d.ii-.i' , 1 i . tppre . -entant : 
del la .-ocieta pe 'Mil i terà , del 
1 union*- ti* _'l: mclu.-'i 'iaii. le 
forze po'..": iie. il C o m u n e cii 
Ma.io.i e • r . ippre e u ' a n t di 
« l ' . ilia N'.b'.'.i .• e <!<•! fon 
rio m o n d i a " .>' ' !•' n . i ' u . a . 

I n - : i " e .a i f'inm-.-.-ioiie ha 
u b a d i ' o .a i i r t i v i t . i di .i.ilva 
J.'.-.rolare gli a t t u a l i livelli di 
et- i . ia / ione con par t ic - ' l a re 
l . I e ' . n . ."."') a!! i _'.Ì:'.! i / . a . <ia 
p >.••• .'!« i . . i M 1 1> . G i i . t i e l 
l'i i i . ' en im- '"•' . .it .ai .-t.ih.l-
•iit i v o tii via de l le Lrecce de.-
l.i pr'»d.iz:one deirh olii nuno-
..•1 r.. .u:v ia.. ' io .ii p r e . m n u n 
«.:'•= • :,,-:• r.'i:- :.-.• ri. : i l " 
pr«s.ii/ioi> La • o.iuii. sl<i..e 
h.a a l t r e - : r i i e . a t o ia eminenza 

• oì . n ' e r v - i r i a d e g u a ' e ido
nei a r . d ; . r . ul'^-rioi m e n t e .1 
t i- -o (ii . r i i . ' iv i . ' - . i ' o r .ohie 
tierido a t i'e .M-npn. It verifi-
< a. .11 teii i , ' . ra . j .d . . 

A p p a r e rie, t a t t o ei a.-.*. ìfu a-
ta ino l t re !a r a r i . e ta eia |Vir-
'-1 ri'-.'a < ommi-siop. • di ««"-
e. i:-:r-\ con u rgenza . fi*"i i 
d a t i in format iv i :n o r d i n e al 
p iano /> • tronferò . ' .azionale. 
NaTura lmen t " o r a . dopo il pa
r - r e (vip -. .- o c a l i a terza com 
rs».s.-.(.ne. la ques t ione deve 
•-oor-- ;>i ' ta*a in a^ -embNa 
: , T .... *!•-:.ni*i'- \ ri'-'i-.o^e I.i 
.-'e.-.-.i con. : i . . - - ione r..i n-.-i.. 
i i ' o r- l.it.a"'- di ::.ag_'n>r.ir./a 
li <• in;) . ! -n- M.<••.•-.-• T. i .nnur 
: .in» •• i<-.a'o:e cu :n n o i . m / a 
I o .-'••.-'-•"> ; j " " - . d e ' . ' - ? * l . « i . - e 

^ O I>,.Te'Jl 
I„; vie^.- O Ì - ri-Ila ( o n . m . s 

. .O.Ì" . .-.a ;i n e ,.:>-.> a ni •-' 
-t.or.i../-. . . ' i l l e s e la i-o :'.•>>• 
,i--.an"a ci .1 ..'Cu. I'.O.'Ì d e . ! ' 
Mobi Oli »• eia. loio r . ippre-
-^r . ' . in ' i - i ' id- ' ' i ' . i i qu su .-i 
--• no bit*. l'i ,iff...eh-% non ve 
n.-.-e • t i - ' iT ' . ' . i ..l".-o.o .a prò 
e:.. ' . ..e , . - j . i !.; ni .ra r ri.'he 
r. ' .n d e t o i m i n i n o a i : . :.i^.-i <i; 
. m a . . . . n i . o ì . t o 

SCHERMI E RIBALTE 

deficit az iendale . a n n o s a 
ques t ione rie^h ìnve.st imenti , 
p rob ' emi del d i s i n q u i n a m e n 
to e i e . ma si v no e so! ma
ncai e e'ne. a. di !a rielle cir
cos t anze locali, la crisi del-
l ' I t a l s ider ha or igini ben o iù 
r emote c h e sono r iconducibi
li a l ruolo s u b a l t e r n o c h e la 
Kin.Mder iia sce l to per Bagno
li r i spe t to al le a l t r e az iende 
del g ruppo ; ruolo a g g r a v a t o 
d a i r i t a i d i nelle sce l te s t r a t e 
giche e p rodu t t ive , negli inve
s t imen t i , e dal la poli t ica mio
pe p ra t i ca t a ne; conf ron t i del 
p r iva t i e nella divis .one inter
naz iona le del lavoro. 

Incer tezze e a r r e t r a t e z z e 
tecnologiche nel s e t t o r e han
no pesa to s favorevo lmen te an
c h e sulla compe t i t i v i t à del 
nos t ro paese. La via da se
gui re è quella d i una svol ta 
verso la in tegraz ione con 1 
se t to r i me ta lmeccan ic i c h e 
pr iv i leg iano non t a n t o i con
sumi ,'jnv.U! q u a n t o le produ
zioni d e s t i n a t e a beni d i in
vest imi rito. 

• A BENEVENTO 
D I B A T T I T O 
SULL'INTESA 
REGIONALE 

P r o s e g u e n d o ne l l e inizia
t ive i n d e t t e dal g ruppo co
m u n i s t a jil c i i i - i g l io remo-
n a i e e dal ie f e d e r a / U n i co
m u n i s t e delia C a m p a n i a si 
t i ene d o m a n i pomei ìumo a 
!?-.rievtiito allo oro IH,'Ai) nol-
ì 'aula con.-ii iaie della pro
v i iena un pubbl ico d i b a t t i t o 
.va: « L e p ropos t e del P C I 
per ì! r i . ane io de l l ' in tesa al
la re itici le «. I n t r o d u r r à il 
conipai ino Cov .anzo Savo ia 
cons ig l ie re r e g i m a l e . Con-
c ' ude rà il compii min F r a n c o 
Dan ie l e c a p o g r u p p o al cen
si gì io regionale . 

• MOSTRA PINOCCI 

Il vice s indaco a w . Anto
nio Carpino, su invito del Cen
t ro iniziative' a r t i s t i che prò 
fessionisti scr i t tor i , inaugure
rà . ques ta sera al le ore» 2(1. 
presso il circolo del medico 
in via Posillipo .'18 - ex d ro t -
t a r o m a n a - la m o s t r a perso
na le del pit tore Giancar lo Pi-
nocci . 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenica • C. 

Europa • Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(eh.usura estiva) 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
iRiposo) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Telefo
no 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Vci3 'c i i , 3 e ore 1S: « Wer
ther », di Massenet. 

TEATRO C O M U N Q U E (Via Por f 
Alba 3 0 ) 
Questa se-3, 3':e oro 2 1 , Il 
co le',' \ o d Ch o Je'la ba 3-i:a 
presemene «Faticanno» di Asco-
! . In i-w-sso L 1 500 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (l'arco Fiorito, 

n. 1 2 ) 
(Riposo) 

ARC1U1SP LA P IETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . n a 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I O (S. Giuseppe Vesuviano) 
Per il 4 giugno popolare: ore 
20 presso la Boccia al Mauro-
Terz cjno il gruppo i Lumin. pre
senta: « Ma lo aggiustiamo que
sto stivale?... » 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pessina, 6 3 ) 
(R.poso) 

ARCI • PABLO N E R U D A * (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 
Aperto tutte le se-e dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1 9 7 7 . 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(R poso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I > (Via 
Principal Marina, 9 ) 

I (R'poso) 

' CINEMA OFF D'ESSAI 
I CINETECA ALTRO (V ia Por fA lb» 
! n. 3 0 ) 
; O e 2 0 e 23 In anteprima: 
! « Falsi movimenti ». d. W . m 
j We id : SJ. I ( K M 1975 colore. 
I \ors :z\ 100 ' ) 

I EMBASSY ( V u I-. De Mura (Te-
I Iclono 3 7 7 . 0 4 C I 

L J S y.io-? O'ii L di 
I M A X I M U M (Via Elena, 19 - Tc-
| lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
' Providcnce, d. Alain Resnais 
| NO (V ia Santa Caterina da Siena 
| Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
, « Actas de Marusia (storia di 
i un massacro) », di M.guei Lit-
| t.n. Ore 18-22 .30 . 

I CINE CLUB (Via Orazio. 7 7 - Te-
I l e l o n o G G 0 . 5 0 1 ) 
I Ore 2 1 . 1 5 « La recita di Ange-
i lopulos » 
f 5POI -C INLCLUB (V ia M . Ruta. 5 

- Vomero) 
I « L'esibizionista », di S. Ihnat 

1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 
' N U O V O (V ia Monlecalvario, 16 -
; Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
i « L'astronave degli esseri per-
| duti », d. \V. B2Ì;,_r 

' CINEMA 
i PRIME VISIONI 
| A B A D I R (V ia Paisiello - Claudia 
I Tutt i defunti tranne I mort i , 
I con G. C3\ipa - 5A 
I ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 - Te-
] lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I Quelli dctl'antiraplna, con A. 5a-
I b3to - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Ta-
| lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
| Una questione d'onore 
! A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 -
i Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
| Bestialità, con J. Ma /n le l - DR 
i ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 7 0 
j - Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
i La signora è stata violentata, con 
' P T Min - SA ( V M 14) 
I AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
I Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
I La valle dei comanehe, con R. 
j Boont - A 
I A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele-
| lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
i Taxi gir l , con E. Fcnech - C 

I CORSO (Corso Meridionale - Tcle-
I lono 339.911) 
I Muhammcd Al i il più grande 
| DO 
. DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
j Tel 4 1 8 134) 
{ Dove volano i corvi d'argento, 
I ca-i R fi -neh - DR 

! EXCELSIOK (Via Milano - Tclclo-
I no 2G3 .479 ) 
< Quelli dell'antirapina, con A. 
i S2t>a'o - DP. 
I F I A M M A (Via C. Pocrio, 4 6 - Te-
I lelono 4 1 G . 9 3 8 ) 
| H J Ì mai amato tanto una perso

na? M a tanto tanto? 
' F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 

Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ma come si può uccidere un 

, bambino?, co i P. Rorisome - DR 

• F I O R E N T I N I (V ia R. Bri-eco. 9 -
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 

t Amici mici, co.i P *io -et - 5A 
| VV1 * 1, 
; Malizia. :->-> La j -a A~t:j-i«';i . S 
! M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-
I lolono 4 1 8 8 8 0 ) 
• Due sporche carogne, con A. 
1 D P ' O - I 

! ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 

j Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR , V M 13) 

i 
• O D E O N (Piazza Pirdigrotla. 12 -

Tel 6S8 3GOI 
I l furto e l'anima del rommer-

j ciò. cij i A ,'.us..i«.4e - C 
ROXY rVia t irs<a Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Scorpio, co i B. La-castcr 
SANTA LUCIA (Via S Lucia, 5 9 

T- I 4 1 5 5721 
i Quelli dcll'anlirapina, con A 
. S J J : : = - DR 

! PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

1 ACANTO (V. le Augusto, 59 - Te-
i Iclono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I Storie immorali di Apollinaire 

Y. -ZI f.'.o^.,n - SA ( V M 1S) 

' A D R I A N O (Via Montcohneto 12 
! Tel. 3 1 3 0 0 5 ) 
! Paolo il caldo, con G G sr. i l -
' ni DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Paolo il caldo, con G. Giannini • 
DR ( V M 1S) 

ALLE GINESTRE 
Strip tease, con T. Stanips - S 
i V M 1S) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 G 4 ) 
Emmanucllc in America, con L. 
Gcmser - S ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Strip Tease T. Stamps - 5 

( V M 11) 
A V I O N (Viale degli Astronauti, 

Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
La trappola di ghiaccio, L?, I J. 
Coutu - A 

BERNIN I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La collina degli stivali, con 
T. H II - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te-
lelono 444.SOO) 
La cuginctla inglese 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
c j i R D Clio icl - 5 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
7 assassine dalle l ibbra di vel
luto 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La bolognese, con F Gonella - S 
( V M 1 S1 

GLOI I IA A 
Gorgo, con B T.-a^eis - A 

GLORIA ti 
I l dragona nero 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te-
Ic lono 3 ? 4 8 9 3 ) 
Emmanucl lc in America, con L. 
Gi' i i icr - 5 i V M 18) 

PLAZA (Via KcrbJkt i . 7 - Tele-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Sturmlruppcn, con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 B ) 

Sfida a VVhite Buffalo, con C. 
B o '-.oì - A 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te-
Iclono 2GS.122) 
Caccia zero terrore nel Pacilico, 
con H. Fa, ^i.a - A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 63 - Te-

l e l o n o 6 8 0 . 2 G G ) 
Ercole contro i tiranni di Babi
lonia 

AMERICA (San Martino • Tcleto 
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
( V M 141 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
1 padroni della città, con J. Po-
la.e - G ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Gola profonda, con L Lovelace 
C ( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 740.G0.4B) 
La orca, con R N chous - DR 
( V M I l i ) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - l e s 
iono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Gli uccelli, con R Taylor - DR 
( V M 14) 

BELLINI (V ia Bellini • Telelono 
li. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
E' tempo di uccidere detective 
Treck 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 -
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I padroni della citta, con J. Pa
laci! - G ( V M 14) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Pronto a uccidere, con R. Lovc-
lock - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Bruciati da cocente passione, con 
C. Sp^Ic - C ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lelono 41G.334 ) 
Bordello, con C. De S'ca - SA 
( V M 14) 

DOPOLAVORO PT 
Calore in provincia, con E 
iManlesono - C ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 169 -
Tel . G85 .44 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D lloMnia ì - DR , V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel . 7G0 .17 .12 ) 
O i ] i r inso Donioi II corsaro 
nero - A 

M O U L R N I S S I M O (Via Cisterna del
l'Orlo Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
No ì pe- . :?"uiìo 

P I E R R O l (Via A. C. De Melis. 58 
Tel 75G 78 0 2 ) 
Orzwci il figlio della savana. 
con R r.'.j slio ; - A 

POSILLIPO (V:a Poji l l ipo. 39 -
Tel 7 G 9 4 7 4 I ) 
Totò lascia o raddoppia - C 

Q L M O R i r o C L I O 
Ercole slida Sansone, con K 
Mo-- -, - 5*1 

SELIS 
Il settimo viaggio di Simbad, 
co i K M ''ho,- s - A 

TERMT 
La banda del trucido, con T. 
M ! £", - A ( V M 14) 

V A L E N T I N O 
La pretura, con E Fenech - C 
( V M I S ) 

V I T T O R I A 
Complotto di famiglia, con B 
l i - i , - r, 

l. itaiEurifE 
'.-S.'.:~..1C\\'/'2Z.".:'E 

MEETINGS 
E V I A G G I DI STUDIO 

VARIATON 
PER PARLARE 

O J J . la^.-*«"m/«i snn.tar a - 'alale. Tran. *e a .-.*:;.» 118 
oG.Ì'7. del M.S p- rmeliOrf la".. . L A R I N G E C T O M I Z Z A T I 
d: rce.ere. G R A T U I T A M E N T E , una .ar.n«*e e.e*:rotr».oa 
VARIATON. la più piccola del mondo. P>r q.ials:a.-: .ri 
t<>r:naz."i>- o j..-->..i'.eiiz«i r.vi*.jvr->i a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Cono Urr.jerto. 23 - Napoli - Tel. 313 018 - Unica »ed« 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per l'assistenza 

m fìUTO/flLOfìE ITPLIQ 
Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 

0 Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 

# Roulottes Carebb - Laìka - Marloreen - Polmot N 126 

0 Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 

Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 

Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 
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Le reazioni delle donne al voto sull'aborto 

pareri diversi: 
Assemblea regionale del PCI sul preavviament o al lavoro 

Prima cosa : segnarsi 
ma una legge ci voleva ; in massa nelle liste 

\J%J I n A . „ *: t x *_ : a« .. J-.ll l i • _ 

Una de : « Qui sotto c'è stato un gioco discutibile » 
Proposta una « gestione fortemente organizzata » della nuova legge - Le esperienze delle 
consulte giovanili e gli strumenti legislativi della Regione - L'agricoltura è il settore-guida 

Polemiche e campanilismo 

Perché a Porto S. Giorgio 
è stato chiuso 

il reparto di ostetricia 
Una necessità dettata dalla situazione 
Intervista con il compagno Casturà 

ANCONA CfHa pendano 
le donne del volo, che in Se 
na to ha bloccato la legge 
sull'aborto? Mentre MI or
ganizza la protesta da parte 
delle associazioni e dei movi
menti femminili, mentre 1 
partiti, anche a livello lo 
cale, valutano lo sccnccrtan-
te risultato parlamentare del 
l'altra sera, la gente, le don 
ne si chiedono come si .ii.i 
potuta respingere ed annul
lare una legge giu->ta, che ha 
suscitato tanta di.icu-iSK.ne e 
che era stata migliorata pro-
pi io in Senato. Nessuno 
se non in casi molto isolati 

- esprime soddisfazione per 
la conclusione delia vicenda 
queste lonn !e reazioni e a 
caldo», registrate ieri ad A'i-
oma parlando ( d i alcune 
donne. 

« Appena ho ascoltato la 
notizia al Telegiornale — ci 
dice Nora Tremolini -- sono 
urna sta di sasso' silurando 
questa legge, si vuole boieot 
tare l'accordo politico che 
erri fatica sta andando in 
porto tra 1 partiti; la DC ha 
nssiinto un atteggiamento in 
transigente; è grave, perche 
la partita si e giocata aulla 
pelle di tante donne. Mi 
pare che aliene come movi
menti democratici e come 
partiti laici si doveva incide 
le di più per un altro esito 
della votazione ». Kcco un 
commento che fotograta - -
finche se un po' schematica
mente - - la situazione, alla 
luce anche delie defezioni nel 
cosiddetto fronte nlxtrtisfa. 

Valentina l inde a cciiside 
rare di più la specificità del 
la questione-aborto: « Tutto 
5.'. ferma, anzi si torna indie 
tio. Si farà il referendum. 
m.i non avremo risolto nulla. 
E intanto le donne continue
ranno a morire di aborto. 
Adesso c'è chi dice che la 
DC e contro le donne: ma, 
dico io, non rischiano per 1' 
aborto anche le donne che 
hanno votato per (mesto par
tito? Nessuno avrà vantaggi 
dalia .situazione che .si è 
creata, anzi .sarà peggiore il 
rapporto fra i partiti. Comun
que noti si può dire che 
questa e una sconfitta del 
movimento delle dotine. Si 
deve riprendere la battaglia)1. 

« Mi chiedi un parere? Po
trei dire anche delle cose 
troppo forti o spiacevoli. Io 
sc<io per l'aborto — ci dice 
Ulta Feroci —. A questo pun
to non resta che il referen
dum ed io seno per farlo. 
Tuttavia la questione rimane 
molto seria, perché dell'abor
to non si parla certo con 
tranquillità: resterà ancora 
un fatto privato della don
na ». 

Giannina Rossi parla di un 
tema particolarmente iute 
lessante, cioè la realtà vera 
della donna di oggi: «Secon
do me. e stato ini grosso er
ro: e non u n e r conto delia 
maturità della donna degli 
anni 70. Ad esempio, posso 
miche comprendere le per
plessità di chi ha problemi 
di coscienza, coni,.» 1 cattolici. 
ina con quale coraggio si e 
ignorata l'urgenza di regola
le quei casi in cui la gravi
danza mette in pericolo la 
vita della madre? Adesso si 
farà il referendum: mi pare 
una cosa del tutto mutile, 
che costerà troppo alla col
lettività. specie ora che sia
mo ;n un.» difficile crisi eoo 
nomici '. 

Maria Calcinar: e del pa 
re re che una rego.amen'.az.o 
ne .s.a ingente, «an.he .se n<»n 
so dire se questa legge, che 
non eexiosco. sia giusto aver
la respinta >. 

Sabatini dice di essere de
mocristiana ed aggiunge 
«c'è vati) un gioco molto 
Strano, discutibile. Io sono 
contro l'aborto, ma credo che 
una legge smista che regola 
montasse alcun: cas: estre
mi. ci volesse proprio •>. 

Preoccupante svolta nella vertenza 

La Maraldi farà ricorso 
alla cassa integrazione 

.WCON'A — La situazione al 
tubilic.o Marald. di Ancona. 
dopo iiM periodo <li cauto ot 
tunisin.), è ritornata ari e-
MTC t nuca e densa di gr-i 
vi preoccupa/ìom oe-r il fu 
turo I.a riirez .• »• riell'a/ien 
da ha infatti minacci lo, al 
traverso un telt mamma gain 
io ie-i in I abbili a, il ni or-
M>. entro brevissimo tempo. 
alla cassa ìntegraz.otie gu-i 
(lagni. 

Coi questa grave mn-.su 
Maralrii. disattende 'il manie 
r.i clamorosa l'accordo st, 
pillato :1 2!t aprile, presso il 
.Ministero de! Lavoro con le 

Oggi a Senigallia 
assemblea dei 

cronisti marchigiani 

ANCONA — Oggi, giovedì, 
presso ii Palazzo del Turismo di 
Senigallia i cronisti marchigiani si 
riuniranno in assemblea (ore 11 ) 
per la elezione del consiglio di
rettivo regionale. Le votazioni sa
ranno precedute da una relazione 
del comitato direttivo provvisorio. 
Interverrà all'assemblea anche Pie
ro Passetti, presidente dell'Unione 
Nazionale Cronisti Italiani. 

orgatii/z.'.i/iom sindacali. In 
pratica, quel giorno, .Maraldi 
-i impegnò a mantenere la 
piena occupa/.one. a garan 
tire una pronta ripresa prò 
dultiva e inoltre a ritirare le 
minacce di provvedimenti d: 
messa m ((issa integra/ione 

Il consiglio di fabbrica del 
l'industria metalmeccanica 
dorici ha denunciato questo 
.stato di ca.se. I.o stabilititeli 
to e \icino al collasso: la ina 
terni pinna attualmente nei 
magazzini |x>tra servire per 
soli quattro o cinque giorni 
di lavoro Nel jxirto dorico so 
no invece giacenti da oltre 10 
giorni 7 nula tonnellate (li 
' coils v (nastri di acciaio al
la base della produzione > che 
potrebbero garantire il la
voro per ì 400 dipendenti al 
meno per tre mesi. Cosa si a 
spetta |>er far arrivare l'ac
ciaio nei depositi dell'indu
stria del ' Molo Sud >/.' 

Nella mattinata di ieri, per 
discutere della grave crisi. 
una delegazione eli operai e 
della FL.M provinciale, .si è 
'iicontrata alla Regione con 
il vice presidente ed as.sesso 
re all'Industria Kmidio Massi. 

A N C O N A — Una recente manifestazione 
nisti per il lavoro 

dei giovani comu-

WCOXA - Le Marc-lie hanno 
una in.stira di vantaggio, ri 
spetto alle altre regioni, nella 
* corsa • per applicare i prov 
vecliment. ;>er l'occupazione 
it.ovattile (e di corsa veranien 
te (leve trattarsi. dat' i ritmi 
di degenera/ione assunti ria! 
fenomeno): c'è una importali 
te normativa regama'i elle re 
golamenta 1 settore de'la i 
stru/ione prol'essionaY (entro 
:! '10 gugno il Consiglio d»*ve 
approvare il piano annuale 
rie- corsi», c'è la premcssii 
positiva del Progetto giovan.. 
il (piale andrà opportunameii 
te conformato alla nuova leg 
gè nuz ona .-

Con questi due punti fon 
(lamentali all'atMvo. fort» cioè 
di due strumenti d. lotta in 
p ù. il mo\ unento rie. g.ovati . 
ì pareti, le associazioni di ca 
tegor.a. , sindacati ed i Co
rnuti: rieblKino .mpegnarsi ari 
applicare la legge, superando 
non poche difficoltà ed anche 
forzando — ove Oicorra - - i 
rig.rii schemi legislativi. 

11 PCI e la FCCI hanno con 
vocato una assemblea regionu 
le. proprio per mettere nero 
su bianco, per impegnare subì 
to i dirigenti, gli amministra
tori, i g'ovanl comunisti delle 
quattro Federazioni (sarà (ia
to ai giornali un documento m 
cui si precisano 'e scelte prin
cipali per le Marche, in ap
plicazione della legge naziona
le». F." stata una discussione 
puntigliosa sulla normativa eri 
anche un aperto confronto 

Un gruppo di lavoro nominato dal comitato regionale per la droga 

Sorgeranno centri per tossicomani 
II gruppo dovrà elaborare proposte operative - Si va diffondendo pericolosamente l'uso delle dro
ghe leggere - La necessità di un approfondito lavoro di indagine per conoscere meglio la situazione 

Muovono j primi passi i consigli tributari 

Senigallia: proposta 
la pubblicazione 

completa degli elenchi 
SENIGALLIA — S. e insediato ufficialmen
te il Cons.gho t r ibutano de! Comune di Se
nigallia. Nella sua prima r.unione. oltre alla 
nomina degii organismi di presidenza e d. 
segreteria, e stato tracciato la linea d: ccn-

j dotta che :i Ccnsiglio stesso intende .seguire 
l per assolvere al comp.to a cui e chiamalo 
ì in virtù della legge vigente Si t rat ta di un 
; comp.to est reniamo n e difficile per la caren 
! rA delle attribuzioni .esrislative e degli stru-
{ menti operativi a disposizione dell'ente lo-
| caie, che dovrà essere condotto ceti tutta se-
i nota e tu ' io il rigore ne! p:etio rispetto dei-
I la disciplina giuridica della materia. Il lavo-
i :o de! Cons.gho. qumd.. u n i vuole rappre-
; scntare e non sarà una sorta d. « caccia al 
I le st'.eghe»>. ma non trascurerà niente d: 
! quanto e d: propria competenza. E c o utiliz 
i /.acido tu;:: gì: st rumeni : a sua d:spos:zione. 
! Nel corso della nu-i ioie e stato stabilito 
\ d: procedere ad un lavoro di analisi compa-
I rata n.'H'anib.to dei settori e categorie omo 

gè nee d. conti .biunti Per questo «:pr> d: a-ia-
, l'.s. : temp. tecn.e. imi s i .ant io brevi ma. 
' saura mei ; e. potranno Cs-ere r.dotti ut.l.z-
1 z.mdo "elaboratore ele'tr>'i.o<> dell'Ammint 
; s t r a z i n e ooni'..»i.re 
i Reon tcnn l i t e la stampa loc.ee ha pub 
• blicato alcun; strale, d. elenchi d. ccntr. 
' buent. re.ar.v. ai reddito ,morsi.bile dt 'hia 
4 rato |HT l'anno h)74. Ora il CcnM2"..o tribù 

tar.o proporrà la pubb! c.izione .ntegra.e d: 
: t.t ; elench.. I.'iu.ziat.va s. propene di evi

denziare .. fatto che .! ccntribucnt", dichia-
! rancio .! proprio reddito comp.e un at to pub 
• b.:co de! quale deve rispondere fiscalmente 

.iH'Uff.o.o esattoriale e moramente al'.'opi-
. mene pubblica. 

Pesaro: l'istituzione 
con voto unanime 

del consiglio comunale 
PESARO - Il consiglio comunale d. Pesaro 
ha unanimaniente votato la istituzione de! 
consiglio tributario. Nei primo art.co!o de! 
regolamento, preparato dalla giunta, discus 
so .ci commissione consiliare e sottoposto a 
consultazione con !e forze sociali, si legge 
che tale organismo h ha i! compito di coadiu
vare. ceti funzione consultiva, l 'amministra 
zione comunale nello svolgimento dei coni 
piti di partecipazione all 'accertamento de. 
redditi delle persene fisiche: e.sso semiala. 
.noltre. all 'amministrazione comunale dati e 
notizie relativi ai soggetti divers. delle perso
ne fisiche r e s iden t i ' . 

Il consiglio tributario ha ovviamente una 
portata limitata: nessuno .->: illude che si pos-
sa risolvere eco la semplice cost:tuz.one d. 
questo strumento, un problema cosi acuto e 
grave come quello del'.'evas.one f..-caie. Ma 
a! tempo stesso si debb..no coge.ere gli aspet
ti positivi di un a t to che può avviare cixi 
cretamente .1 processo d. par'ecipazione de 
c.ttad.ni e favorire io sviluppo d: ina nuova 
« cosc.enza fi-ca.e \ O.tr^ -u;to .'as-.emb.ea 
comunale votando temp.'st.vame.nte : 
con.-i™l:o tributar.o. ha .-apu'o lar propri.» 
u»ia r.cii.est,» che la c i t tadnanza .iVt-v,i avan
zato .n fK-cisiciU' della pubb!.caz.one d'i! i 
elenchi delle denunce iiscah. e far si che 
le proteste general: p.re.s-ero trovare una 
sede ove t r a m i r a . s . m propasta concreta 

I! con-:g!.o tr.buta.".o de. Co.reme d "Pe-i 
ro - che sarà insediato fr.i u ro .no'.-o — s. 
comporrà di 28 membr. eie", da! cms.gi.o 
comunale. F'ra le persone iscr.tte ne.le lis'e 
elettorali de! comune. !a metà il4» de. meni 
bri s.,ranno ndicat: da oon-izìier. d. quar 
tieie. uno per ogni ccns g'..o. 

ANCONA — Ci si avvia nel
le- Marche verso he forma 
/.ione di centri di assistenza 
per tossicomani: ii problema 
è stato sollevato nell'ultima 
riunione del comitato regio
nale per la prevenzione del
le tOssieoriioenrieii/e Nella 
stessa se'rie s. è proce-ritit») al
la nonrna di un apposito 
gruppo di lavoro con il com
pito di elaborare proposte 
oneraiive. 

I centri foro.ranno le più 
.rio-iee terapie di riismtussi 
cazione ed attueranno ogni 
possibile a/ione i)er il recu
pero a l e elegl. a s s i s t i t i . 

I! comitato regionale per 
la provenzale- dello to-sico 
dilienden/e •>• e'- r iunto pres
so l'assessorato regionale a! 
la Sanità. K^-o è com|>Osto 
da nii'di» i psichi itri. psico 
!ogi. fami uologi. edu<-atori 
ed ass stenti so^.ul , presi 
denti dei Tribunali (li mino 
r-tioi t' di sez'oui specializza
te. «la futiz'o-ian della pub 
hi ca istru/in--. della sani
tà. delle- f«»-/«- ri. -tyì)'/\.ì. 

La riunioni" è stata aue-r 
ta d.i!rasse'sv.,)re Cajxxlaglio. 
P"fsi<|(-»itf de 1 • o ' i i . ta 'o . [| 
q u a l e h i " e irdato • ile !a di ! 
fus ione (l-.-Il.ì riroga .eli o -a 
non ila : n , e o a !iv e'.li (Ira-li 
m e i e - le M ev ' i . ' . t i - ' a v a 
W P i c . i i s , . g i t!,it«" i-i •no'lo 
s-:n;)"-- :> u f r e ) i - e . v »>r 
' •• .)r.sn-cup i tr: 

€ S a m o . r u o - . i i l te:n!>') — 
ha eletto Catiexiaglio — pe-r 
•'• ' a r e a i"op- ra ri: prevei i -
•;o'>.\ ri ce' I M / I O - I . - s . i ' ira 

ria e s. ; . .a le pi r a f frontar

mi problema tanto cnni|)!os>n». 
In particolare, le indagini 

— in effetti, piuttosto fram
mentane sinora — dicono 
e^he. al momento, nelie .Mar 
che la droga pesante registra 
un consumo piuttosto limita
to. mentiv numerosi sono i 
fumatori d. canapa indiana 
soprattutto iti alcuni grossi 
centri della costa. 

d i a situazione, dunque, di 
transizione, ma che potreblie 
indirizzar^: verso sbocchi ne
gativi: è noto, infatti, che 
l'uso delle cosiddette droghe 
leggere- è ria r.tenersi una 
inizia/ione al consumo rii 
tossici devastanti 

' Abbiamo bisogno — ha 
rietto il prof. Angeleri. prima 
r o della clinica neurologi 
ca dell'università di Ancona 
- - di studiare a fondo il prò 
biema cvn IICIA precisa n 
dagine conoscitiva: la dro
ga pesante jxirta il soggetto 
ad avere- bisogno di cure. 
[>er cu: possiamo controlla 
ie- l'entità 'le*! fenomeno: i 
eoiisumatori ri: droghe leg
gere sfuggono n!ù fac'lmeti 
te al controllo Dohbnmo 
nert.into entrare ne'le -cn-i 
le p»»r e-serc-tare una neces 
s.iria r-<\ effe.iei- «iih-̂ a <)• 
preven/ otie i. 

R.guardo al prob'ema dil
la e ira riel ri-ogato. il do»*. 
Ma )•. '.r. riireitore dei' osiv 
iÌAÌt- neur«).:)sii :i atra ti d Vi 
e ona. ha sottolineato l'i-.is.j; 
f:cie-nza delle strutture a d.-
siMs-z one. Di qui l"es:«;rti/a 
eh e reare- : • eii'r: d: assisteti 

rielle \ar .e esperienze ioni 
Dime in alcune zone dalle con 
sulte utrturie ri g ovatn. ria 
gruppi organizzati iti ioopera 
live eri in stretto contatto e un 
g.i ent. !o al 

I colmili sti puntano in ino 
ri.i partii o'ar • ari - W\A gest.o 
tu fortemente organizzata e 
(Itila legge (ha rietto Silvio 
Mantov.in. concludendo 1 rii 
bau to». a far ri venturi la 
battaglia per la oecupazone 
giovanile — così si (• espresso 
ri segreiar.o regionale della 
FCCI \learrio Catnnagiiul: — 
un grande .mp.-gno (leale per 
nnert . re alt uni elei più peri-
colos illese utlism (I (llsgre 
g.iz.io'ie. che si -onu messi in 
IllOtO e' i l i . ' l - i s c ' l i . l ' l o (I })\-<)'i 

ferare ne! (Isur.entamento dei 
giov ;en 

(ir(j(iiii::ti:>nne non vuo le di 
re solfocaiv la fantasia e l'ui 
ventva: seni;)..cernente s' av 
verte li necessita ri' far seni 
pre rifer.mento a! movimento 
- org.'ti zzato appunto - dei 
lavoratori, ai suidacat.. alle 
associazioni - Solo così -- so 
•n» ancora parole eli Mantova
ni — si e'vitano spuite corpo 
rative. si eoni.Done una unità 
fr<i i lavorato!" oct-uput e 1 
giovani diso.-cupat' • 

I.e esperie'ize di < ir s; è 
detto (un ' \ e-itagho J> spiega 
to dagli e-ffie aci interventi ri. 
Cechini . Pizzi. Mandelli. Cui 
golan . Morg.eiii s leggono 
proprio sii strumenti politici 
imitar, di grande valnrv. «-lime 
le consulte (•.' (|iu Pesaro fa 
un po' scuola), sulle specfi
che situazioni dei diversi coni 
part, produttivi Ne'l'Ascola 
no. per esempio, a Monterii 
nove e a Monte'lpuro si vuole 
dare avvio ari una indagine 
delle terre incolte, vedendo 
concretamente la possibilità 
rii costituire cooperative eli 
giovani. 

Non a caso, dunque», la di 
scussione s; è concentrata sul 
-ettore agricolo, sui compiti 
della Regione ( < deve coordi 
nare. non esercitare una spe
cie di super governo ». ha det
to il compagno Momlx-llo), 
sulla necessità primaria, nel
le Marche, rii eie'.ire riavverti 
condizioni accettabili rii per
manenza nelle campagne iStel 
vio Antonini, presidente della 
Alleanza Contadin.) per i gio 
vani che rieblnino ritornare 
nella terra e per quelli che 
vi Iav-«>rera.nno per la prima 
volta. 

Intanto — -vr sgombrare i! 
campo ria equivoci — non .si 
propone un ? ritorno alla na
tura . che abbia una sua uni
ca gitistifìcaz'oiic •cu!turale>, 
vonvmmo rinc ideologica: 
qui si tratta di andare nelle 
campagne per trasformarne 
i modi di vita, la orgatezza 
/ione- rie! lavoro, per nconver-
t.nie la produttività. Kri il li 
vello di qualificazione d, gran 
parte delia gioventù diso-cu 
nata sarà sicuramente un im
portante incentivo: (Marine-Ili 
della Lega delie Cooperata e 
ha spiegato 'e possibilità d ie 
si aprono [KT il movimento 
tooperativoi. 

Si partirà subito. .:if ne. p •;• 
lanciare' una campagna d» 
massiccia iscrizione de-, giova 
n. alle liste ri, collocamento-
qui. i Comuni, oltre- eli- le' for
ze politiche, hanno un ruolo 
da g.ocare. una vera e oro 
pria resno'is.ib.Ha no'itica 
: ii non debbono sottrarsi. 

FERMO L'ttwbicntc (il 
Fer»ut e Porro San Giorgio 
e -»i ^ubbuolio per la chiusa
la «V' icpu'lo ostetrico del. 
yoipecialc di Porto Sun Oior-
(jio S'u iiiiw della cittadina 
l'Vit'rwtva IO'IO appaiai mani
festi de! tipo -< /Airi "i». tuo ti-
ulto non na'-cciu più .-.aiu/ior-
gese \ -ili l'omunc icgistre-
ni f-olta'i'.o • morti" e cosi 
i'a tunietictiinio. Firme e 
mozioni i emiono rat colte e 
presentate in tutti i luogln di 
ittiolo, né mancano titoli 
ambulai da puf te di animali 
'acuii 

In mento a tutto ciò. men 
Ire e;'' s /e^ ^niducut' •ne! 
,'o»io in guuidut (/«''e •>/»'• 
scuinte ca)iip'inil'.-.nik} alìbia-
•no l'iolto uUiine domande 
a preminente dei COHSKIÌH> 
di wnnini<tru:!one uirfcuto 
de; due ospeda.'. co<>inti(tno 
Man'tu ('astuta 

L'amministrazione ospe
daliera e al centro di po
lemiche. Puoi inquadrar
ci i fatti degli ultimi 
giorni? 

E' assurdo .1 r.l.evo e he »•<. 
e voluto dare al'a tempora 
.icu chiusura rie. ìvparto ,Kste 
' ricia ci: Porto San Giorgio 
Il piovvedimento e derivato 
(IA un dato d latto venutosi 
a ere-are a totale assenza d. 
pedonale merino I.'op-.'iato 
dell'ammimstraz.one rientra 
quinti: ne!.a nonna d legge. 
e.s.sencii) un atte» elettalo ria!-
.'e'.'lle'rge'r.z.l 

("e p'-ro ria agg.ungere' che 
il ìeparto o.-tetri(ia ria niv) 
to tempo accusava un certo 
rilassamento. dovuto alla 
maiuanzu (i: coHaboraz.one 
ti.i »! i>"-'.*.soiiale. a tutti ì !.-
velli, da fai risalire ad epi-
.sod. di ri.versi anni fa. Que
sta amni.lustrazione ha più 
volte : minto il per.sonale 

Oggi ad Ancona 
conferenza 

stampa del PCI 
sul festival 
dell'Unità 

ANCONA - Oggi alle oie Y2. 
presso l'Hotel a Roma e Pa
ce )>. la Federazione comuni
sta di Ancona avrà un incon
tro con : giornalisti pe'i" illu
strare le' iniziative co'.legate 
alia campagna della stampa 
e alla realizzazione riel Festi
va! provinciale rie l'Unita. 
che si svolgerà ai Parco della 
Cittadella, dal 2 a! in luglio. 

Intanto quest'anno . comu
nisti di Ancona chiamano 
tutta la citta a «preparare > 
la lesta provinciale. Si inten
de costruire, cioè, una inizia
tiva poht.ca e> culturale di 
cui gli anciev-tani siano non 
solo protagonisti, ma ne di-
ventuio — per quanto possi 
bile - irli 'deatori 

I lavori ci: costruzione del 
Festival sono già iniziati al 
parco della c'tarie'.la (da lu-
ne'di 0 giugno, per la pieci 
s.one» eri un manifesto affis
so nella città la Federa-
z.one del PCI formula un 
appello alla cittadinanza. *ier-
che -ernia : lavori, faccia 
proposte- precise. 

Questo l'intento dei PCI: 
s: sfiiuo. m altri tei mini, la 
positiva tendenza nazirna'.e 
che ha fatto de-i Festiva! de! 
la stampa comunista momen-
r- di dibattito e di aggrega
zione so r;a:o non solo jier i 
comp.ign . ma *>or l'intera 
collettività. K' stato dis'ribui-
to anche un quesf.i.nario 
t < co-t ru.amo ms.emc la fe
sta de l'Unita >». :n cu: s; -<>; 
!•"( .tano idee nume e' -ugge 
•:m<-nti da i vo'.jere d.re*'a-
m.e-nto a L'I: or_'an.zz.ttor. ci'-l 
fé s*-. va'. 

stesso, cercando di rimuovere 
gli ostacoli che si frappone
vano a! buon andamento del 
repano. Dall'ultimo degli in
contri, circa un mese m. era 
scaturita l'assicurazione, da 
parte del primario profes
sor Paoletti, che il reparto 
avrebbe continuato n garanti-
:e. per opera sua, una cer-
»a funzionalità, in nttetsa del-
u necessaria normalizza

zione. 
C.ò e .stato fino al giorno 

.ii cui. ammalato*: il prima
rio. non restava più un solo 
IIUHIICO nel ìeparto, ria! mo 
mento che un assistente s; 
era tr.i.slento nella regione 
(i. origine e un altro si tro 
va va in permesso. Da ciò la 
.•ie~-ce.ss.il ia chiusura della di-
v '.sione ostetricia di Porto 
San Giorgio, con as-sicurazio 
ne del servizio da parte d»! 
e orri.spondente reparto d! 
IVrmo. 

Da dove ritieni che sia 
provenuta la reazione ve
rificatasi. e come la giu
dichi? 

K' :! di.se orso sull'unifica 
z.one ,1 v«'ro bersaglio delle 
provocatone polemiche di 
quest. giorni, messe in atto 
ria chi con.sirieia la riqual.-
Ili-azione rielle' strutture sa 
lutane come un pericolo per 
. propri '.ntere-va 

1. le-parti) ostetruo. nella 
oeciMone, e d,\ considerare 
come test il. fronte alla 
prospettiva riell'unifcaz.ione 
delle due divisioni esistenti 
a Femio e » Porto San Oior 
gio. e sc-utata la ìeazione. 

Va ribacine» che la chiusu
ra. tempaninea. del reparto 
d. Poi tu San G.orgio, resa 
iieee-sharia, come g.à detto. 
dall'abbandono della situa-
z.one da parte- del persona!» 
meri.co. e un tatto a se stan
te. non elimina però la ne 
cess.tà d. lavorare fin da 
adesso per il supeiamento dei 
«doppioni > esistenti nelle 
due sedi, secondo le indica 
zion: di un no-»:io documen
to Ks.se». tra l'altro, non sot
tovalutando . problemi tipi-
« . d: una fase- di transizione. 
(osi si esprime testualmen
te: Selle more un merito al
la eliminazione dei doppio
ni. ini.r.» l'amministrazione 
asucitreiu una i ulula etti-
eicnza di tufi i reparti e ser-
ini uttuulmente esistenti nel
le due strinture. 

Certamente il precipitare 
della .s.tuazione non ha per-
me.sso l'interpretazione chia
ra e serena dogi: ultimi even
ti d.i parte di una certa 
opinione pubblica, e su ciò 
h.emo cenati) eli far lega, a 
lui: ti: strumentalizzazione, 
quelle forze che non sono mi 
inmamente sensibili ai ver. 
piobleuu ile.la salili.-, e che 
colgono oum occasione per 
ostacolare, per interessi cor-
l>orat:v:. !a crescita demo-
e ratiea dei cittadini A que 
.sto !orze non .:itere.s-*a che 
.a Regione Ma re he impegni 
144 nnl.ard. tpiu di meta de-l 
suo bilancio» p<>r mantene-
ie in inerii un .vstema ospe
daliero non rispondente alle 
i«-a!i es-igen/e de'la popola 
/ione, e che u r t o ciò o,ta-
ÌO!I . tra l'altro, una .ridi 
.spe^nsabile politica d: inve-
st imeni produt'tv. 

A livello reg:ona!e s; e vo 
Iuta .neheare una .scelta di 
qualificazione de. presidi 
sanitar e di riduzione della 
s-K-sa Su questa linea ha cer
cato d: muover-si i! consiglio 
d: amministrazione degli 
<.sj*e'dal. rumi;, di Fermo e 
Porte» San Giorgio, eiaboran 
do quella bozza di documen-
"o stilla ristrutturazione dei 
servizi nelle due sedi di Fer
mo e Porto San Giorgio, che 
dovrà ora essere verificata 
»- disou.ssa. a partire propr.o 
da questi j .on i . . in tutte > 
s.-di po.ss.b:.: *• con :1 en te 
r.o del.a a u amo.a narteci 
pa.-ion-

s. m. 

ANCONA - Il Comune ha solo sospeso il lavoro di restauro in attesa di reperire il materiale d'epoca 

Non ci sono «sventratori» a piazza del Papa 
Una vicenda montala da alcuni organi di stampa - A colloquio con l'architetto Agostinelli 

ANCONA — li Comune d. An
cona e veramente un -< deva 
statore • de. ben; culturali 
c.ttad.m. U'.i'Ento sbarbaro > 
t insensibile alle bellezze del-
i 'arte e dell'architettura'* 

Ui domanda — anche -e 
ir/usuale e. a prima v.sta. a~ 
sarda — qualche e.ttadino ?e 
ia a,irà certamente posta, do 
pò ia pubblicazione» d; alcuni 
servizi gieiiciaiise.ci, appars . 
sul quotidiano locale, ciit" 
denunciavano lo .< scempio > 
compiuto dali'ainm.iiistrazio 
rie dor.ca nel corse di lavon 
di r iadattamento di una p.az 
za de! eentro stor.co nel r.o 
ne San Pietro. La piazza in 
questione e quella del P!eb. 
scilo • comunemente chiama
ta «del Papa»» dove .1 Co 
mune, nello scorso apr.'.e. 
aveva uiiz.ato lavor. a. re 
stauro. In particolare s. e.a 
iniziata la sistemazione de.la 
scalinata d: marmo prosp.-
ed i t e la statua di Clemente 
VII. che da tempo era ..ista
llile e poteva anche rappre
sentare un pencolo per gli 
occasionai: passanti. 

E' stato proprio l'andamen 
to dei lavori a suscitare la 
pol l in i n Si * scritto — per 

!a ver.".a. con eccessiva su 
pert.c.a.ita - cne que.ste ope-
:.tz:cn. avrebbero -iiaturato, 
sventrato, violentato la par 
t.colai e ricercate.'.M e'" mro.i 
mentaUM del.'amb.er.te. tan
to ene .a Sopr,ntendeeiz.i a. 
le Ile.le Art. sarebbe dovuta 
.tite-rven.re por fermare l'azio 
r.e dis ' .a ' f .va deg.: op-^ra. co 
niunal.. 

Ili e'1'e-tt. la Se>p.-.nte-ndeeiza 
iia .nv.ato :.ii telegramma ai 
s.ndaeo. ne', qua.e" s. predava 
rì. sospendere : lavo/:, solo .1 
22 d; apr.'.e, riops ciie la stes
sa amin.'i.straz.one aveva g.a 
autonomamente sospeso . re 
staur: ix.i 10 giorn: pnm.i 
Ma pev. :u- : lavori erano st^ 
t. fermati s0 |o dopo 24 ore 
da', loie) in.z.o? 

Ce !o sia sp.ejato .'a:oh.tei 
te A-:os; .IT-.II .< Tutto quel
lo cne e accaduto, se vogha
mo. e co.pa de.la nos'.ra se 
r.eta e- de. rigore. Abbiamo 
.niz.ato ; lavori credendo che 
dopo un primo consolidameli 
to e sistemazione dei grad.-
ni avremmo potuto riutiliz
zare g|. stessi materiali ori
ginali. Po: ci siamo subito ae 
co.ti che : mattoni e il mar
mo erano deteriorati, non po

tevano essere adoperati Ab 
b.anio d. oinsoguenza torma 
to tutto, ei attesa d. trovare 
presso a.cun: ed.f.c; g.a .r. 
d.v.daa:.. > ne devono essere 
. t b l x f a t . ne! :.«.eie G J , I M \ ) . 
!a f,.:i!Osi p . e t . a d ' I s tr .a e- . 
:r.a:tei:i. e>r.g..i.i.: d . ci-ie se--
vo.. fa Certamente oggi .a 
p..i/za apiwre . fer.ta -. e. per 
eo'.pa d: alcun, contrattempi 
rì. ::.it ara ;een.«a. .1 re-stauro 
e andato a. d. à dei temp. 
prev ist. Qje.st. r.t.irdi. .-one» 
comunque t.p.c. ,i. qua.s. tutt. 
. restauri, quando non M co 
aoscono mai ber.e. per *. :a del 
tempo tra-scorso. : dann. invi-
ft.b:!. che . r-eeol. hnr.no pro
vocato • 

Il consolidamento delle -ca-
!ee d: fronte alla e hiesa d. San 
Deimen.co era stato intero da! 
Commi' anconetano, come la 
prima .mziativ.i di una coni 
p.ess.va opera d. r.struttura 
z.one d; tutt.t la piazza ne! 
qaadrei d: un nuovo ruolo ur 
bano deil'intero quartiere. 

« IA Giunta — ci ha detto 
ancora Agostinelli — in attua
zione dei P.ano sul centro sto
rico ha privilegiato, con un 
finanziamento a tasso agevo
lato. :1 riadattamento di tutt: 
g.: edifici attualment* mag:-

O..I e n»* r.. alf.eve ..t.'.O stll.a 
pazza, prevar.o perche .-. e 
eonvitit. e he- rei iperarc aita 
zona u."b.ir.a iiO.i .-.j.i.fi.-a MJ 
.o ..i:--r".e.i.re .-.i. mar. «. .-.i..e-
p.t-Ti-, in.» r." revre a.. '..i.-'o 
tessute ,;i.a.-.<) 

• 1:1 q >-s".i ci :»-z.or.v. ,>-." 
dare- u.". /..lov-i vei.to ad ur-. 
ar.zolo larafer .s t ieo de.la vi-e-
eira » ::a ibb.amo st ;d <i'xi 
anciie altre ...!/:at.v» per .a 
rinasc.t.» eie!."amr)i-.i*e- » So-
:ie>M*at.. ad i.-crtip.fì, p.< -: co.". 
tatti con C' .r : : ' e .-t.iie.i" 
de.l 'Istitato d'Art-, per al 
frontare .1 prò b. e ma del.":!!u 
m.naz.one e dell'arredo urba-
no de..a pazza NV.--ano vuo 
le demol.re o sventrare .a 
piazza de. Pan.», anzi .« M 
vuole r . v a . u w c : >r t . i"a la 
CO..e-tt .v .t.e e ."ad .la ». 

I»l po.em.ia p.eVeZ.i.r.i'' Il 
Comune, an-rie .rtra.er.-") un 
docamer.te) e o.inir.ii ato. ha 
aia sip.e»;,»to e cn.ar.to le sue-
seelie a Con rammarico — e; 
ha detto l'a.-sscsso:e ai Lavo 
r. Pubblici Piazzin: — devo 
constatare che l'espos.z.one e 
la r.castruz:one de: fatti fono 
ftate compiute in maniera 
ftr.imenta'.e. .solo per mette
re :n cattiva luce l'operato 
della Giunta ». 

Domani a Senigallia 
un'importante 

riunione di boxe 

SENIGALLIA — Domini sera, a 
Senigallia, presso .1 dancing • La 
nuova idea > eorc 21 .15) avrà 
luogo una riunione di boic orga-
nuzala dalla Accademia pugilistica 
del comune rivierasco, imperniala 
sul match tra l'idolo locale. Mar-
tmese. ed il lombardo Meraviglia. 
gii campione italiano. Il giovane 
pugile semgailiesc della Colonia 
Cresta, e reduce da una lunga se
rie di successi, ed e stato ultima
mente designato dalla Federazione, 
sfidante ufficiale del campione d' 
Italia dei super leggeri Freschi. 

All'incontro clou farà da con
torno un altro match di professio
nisti tra »! seaigalhese Ciacomini 
e il toscano Pocai, entrambi nelle 
prime posizioni della classifica na
zionale I serie, della categoria dei 
super piuma. In apertura di serata 
avranno luogo quattro confronti 
dilettantistici che presenteranno ai-
cura giovani tra i più promettenti 
dell'Accademia semgalhese, 

Ora. con la speranza che la se
rata sportiva abbia successo, tutta 
l'attenzione tara dedicata al pros
simo incontro di Martinese valido 
per il titolo italiano. Ci sono buone 
possibilità che venga organizzato 
proprie • Senigallia. 

. za per tos-eeod :* i ident l . an j | 
— i c h e per a d e m p i e r e e n t r o i i 

• b r e v e te?iu>o A<Ì un o b b l i g o j : 
: p r e v i s t o da l la T J Ì O ; t 

-eSo-o que-ste- strutture- — ha j j 
; r i l e v a t o il prof. Vo l terra , d o | | 
l conte* de l la c i n i c a p s < h . . j \< 

j tr ica de- i iTniv'ers . ta di \ n ; ' 
cerna — <«>-i la o~e-« n/.t d--l i . 
iocioloa.). oei n>fl.eo e- del- , 

• l'assistenza -<<i Mie -<»no in • , 
j itrado d: affron'a-« 1 prò!).e j j 
! ma con :>»ss bi':.-a eh s K- ! 
i t ' 
' o e s^o . Ma prima <i: .n<l • t- ; 
. re' la !o> a l i ' / i / o f i e d o b b i : : 

! 
m o -,i;> re- • •r i • *A"I-//.Ì • O ' 

! ine art e-i lare :'. e e - . ' ro e i 
| .! t !)•> •!! , l " I - ' r ) / . l e .:• V > j ' 
: il a»: o ei ire- * J , 

1! do": G i ei . •--ir-i nato-- '<' 
di .i.a e.) !.:>.- :)si. optsiaj.. j 
j . - a d: A-.eil. Picene», hi r. i ; 

ìiare .ito .". nport.in/a <i- ! ! 
ruolo d-t!!. ori ani di ."ito: , 
niazio-e j ' 

» N««i bi-ta — a,i detto 
G.ini. — a. innc.are !a unir 
te- d. n drenato. Anzi. ,1 
freddo ininmii.i de. de-ce-
•vi può avere- i'c-ffe-tto c<»t) 
tr.irio m quanto :1 des.de-ro 
alt me» <l"l elrojato <• propr.o 
q ielle) di annientare so «tc< 
s<i P«-rc ò e>eorre risai.re al 
!«• eause pr.me. se-mprt- pr«--
M-nti Sape-re- se d.etre) al ra 
J,A//O c'era la realtà d. una 
famiglia in disfacimento op 
pure una vita .scolastica da 
emarginato o la coscienz.i di 
studiare con il dubbio tran 
malico di nexi trovare poi 
un poito d: lavoro». 

OPERAZIONE SICUREZZA 
dall'8aim giugno 

Le tue vacanze cominciano oggi o 
domani, prima di metterti in viaggio, 
se vuoi che tutto fili liscio, occhio al
le gomme... che non siano lisce. 
Affidati a chi ha esperienza : presso 
la piazza Carducci, tecnici della « Pi
relli » in collaborazione con l'« Auto-
mobil Club » e la « Central Gomme », 
controlleranno gratis i tuoi pneuma
tici. Controlleranno anche gli am
mortizzatori. 
Piazza Carducci - PESARO - Ore 9 12,30 e 16,3019 

CENTRAL GOMME 
Via Nazionale Adriatica Nord, 81 - Tel. 22915 - PESARO 
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Dopo la prima fase del confronto 

Nuovi incontri tra 
forze politiche 

e con i sindacati 
Relazione di Gino Galli al Direttivo re
gionale del PCI - L'iniziativa del Partito 

PERUGIA - Reazioni in tutta l'Umbria al grave voto sull'aborto 

Le donne discutono in piazza 
Una delle più significative pagine della Resistenza umbra 

Sarà ricordato domenica 
immediate iniziative di lotta ! l'eccidio di Monte buono 

Ragazze dell'UDI, dei gruppi femministi, del PRI si sono date appuntamento 
ieri in piazza IV Novembre - Un documento del direttivo regionale del PCI 

Alle 9 prenderà il via il corteo che si snoderà fino ai 
piedi del monumento - 33 anni fa 10 contadini furono 
trucidati dai nazisti dopo una eroica sollevazione 

PERUGIA — La situa/.ione re
gionale e le prospettive po
litiche che si aprono dopo 
il «snro-> degù incontri bila
terali fra le forze politiche 
democratiche della scorda set
timana sono .siate al centro 
della riunione, svoltasi ieri 
nHtt'.na, del oomitito diret
tivo regionale del nostro par
tito 

Il compagno Omo Galli, se
gretario regionale del PCI. 
nello svolgere la relazione in
troduttiva ha fornito un'am
pia informazione sulle riu
nioni fra 1 partiti costitu
zionali 

' D<i:,'!i incontri es'-e una 
valutazione complessiva posi
tiva Il PSI. la DC, il PRI. il 
PSDI, sia pure in modo d:f-
feren/iato e difforme, hanno 
convenuto .sulla necessità di 
garantire efficienza, produtti
vità. snellezza delle istituzio
ni. La delegazione comunista 
si è «nche incontrata — ha 
continuato Galli — in ma
niera del tutto soddisfacente 
con la sinistra indipendente 
e pure con una rappresen
tanza del partito liberale. 

Tra qualche giorno avremo 
un nuovo colloquio, con la 
delegazione del PDUP e poi 
anche con quella delle orga
nizzazioni sindacali unitarie. 
Nel complesso si può sicu
ramente affermare che è ve
nuta avunti una decisa vo
lontà di confronto politico e 
piosjrainmatico con tutti ;>. Il 
compagno Galli ha poi af
frontato il .secondo filone del
la sua introduzione: il ri
lancio dell'attività, di base e 
dell'iniziativa di massa dei 
comunisti. «Dobbiamo molti
plicare i fatti di movimento 
- - ha affermato Galli — in 
tutta la regione. E' necessa
rio in questa fase un allar-

pamento generalizzato dell'ini
ziativa politica. 

Situazioni come quelle di 
Foligno, Perugia e Terni, per 
quanto importanti esse sia
no. non possono rimanere 
Isolate». In ogni caso — 
lia continuato il segretario 
le.'ionale comunista — gli in
contri tra i partiti segnano 
l'apertura di una nuova e più 
avanzata fase. Sul terreno de-
'-•li impegni istituzionali e 

programmatici tuttavia non 
e ancora emergo nulla di de
finitivo. 

Ora gli altri partiti si in
contreranno tra loro per stun-
geie tia una settimana circa 
a nuovi colliqui in cui e pos
sibile che emerga una piatta
forma più purrMile >\ I! com
pagno Galli ha poi proposto 
!a convocazione del comitato 
regionale entro la fine tic! 
n ibe pe: una .ma.!-, pm a;) 
profondità della situazione po
litica e per una elaborazio
ne di un programma di atti
vità di ba.-e e di mas.-a del 
nostro JM itilo 

Alla introduzione del com
pagno Galli ha fatto segui
to un ampio dibattito n>-! 
quale sono intervenuti 1 com
pagni Francesco Ghirell.. Gu- j 
stavo Corba. Alberto Provin- j 
tini. Anna Di Lellio, Alfredo I 
C'.arabelli. Vittorio Cecati, 
Francesco Mandarini. Claudio 

Forte impegno 
della FGCI per 

la diffusione 
di Città Futura 

PERUGIA — « La Citta futura ». 
il scttimonalc della FGCI, sia rac
cogliendo grott i successi anche in 
Umbria. Le vendite sono sostenute 
e l'interesse per la pubblicazione 
e crescente. Un giornale che si 
caratterizza per un'estrema atten
zione a tutto ciò che succede nel 
mondo giovanile e l'apertura a con
tributi esteramente qualificati e 
vari, come la recente intervista ad 
A'jncs Heller. 

I l successo nella diffusione del 
periodo è comunque in parte frut
to dell'impegno con il quale i com
pagni della FGCI si sono impe
gnati: le « delusioni militanti » 

PKIUCIA — I/hanno deci-o 
a Roma al Senato della Re 
pubblica: l'aborto resta clan
destino. Certo che dietro a 
questa si cita esistono anche 
Kimoni di carattere politico 
generale, di questo g.a ieri 
parlavano 1 giornali e le di 
cliiarazioni ufficiali, non pos
siamo sottovalutare queste \ j t , m ,.'. 

I oscure manovre ed intenzioni, 
I ma per un attimo pensiamo 

anche alle donne di tutta Ita
lia costrette ancora da questo 
voto a rischiare m prima per
sona la loro v ita. 

K la rabbia la voglia di 
lottare si l e c e v a nel volto 

degli ultimi numeri hanno dato 
Carnieri. Fatia Belllllo e Viri- I ottimi risultati e già si guarda al 
cenzo Acciacca I luiuro. 

In particolare i compagni \ P e r n numero 5 — tra pochi 
Mandarmi e Carnieri han.io 9'°'"' !" e J " ' " - — . '" "9f.e,?1

r
1

,
l' 

1 provinciale della FGCI pone a tut-

Rinviata dal 
governo la 
legge sui 
lavoratori 
autonomi 

PKRUGIA — Non è la prima 
volta che una legge regiona
le v-.ene rimandata dal Com
missario di Governo, tanto 
che spesso si è parlato di 
particolare accanimento o 
«severità > nei confronti de-
gl. elaborati della Regione. 

L'ultimo rinvio — ne ab-
b.amo avuto notizia ieri — 
r.iru.irda la legge regionale 
che integrava con 150 milio-
n. .1 fondo sanitario per l'as-
.v.-tenza farmaceutica ai la
voratoli autonomi. Anche que-
s:o atto legislativo regionale 
non è sembrato conforme al 
Dr. Squillante — il comnns-
s irlo di Governo — che ac
compagna il rinvio con una 
lettera m cui afferma: «Ai 
sensi e per gli effetti del 
' a r t . 127 3. commi delia Co-
s* ruz.one. si not.fica che. in 
ordì.le alla legge indicata ni 
oggetto, i". Governo ha r:!e 
v.ro. c rea '.a pirziale coper
tura di lire 150 milioni del
l'onoro provisto da! provv? 
d.mento stesso a: sensi de". 
*<i :?z>e 27 2'55 n. 64. che è 
da '.un.tarsi ai provvedimen-
t. che hanno lniz.ato l'iter 
loj ,«.'.a*:vo ne', preredente e-
F O V / . O o non può. pertanto. 
r/.enersi ostensib.'.e alla log 
ce in esani-? che. come risul
t i dagli atti allocati, ha :m-
7 i to lì suo iter in da t i 8-2-
'77 Per . suesposti motivi il 
Governo ha deliberato il nn-
v.o della le^ge in parola a 
rodeato Cons.glio Re/.onale ». 

D--*! tutto « giuridiche « 
quindi > motivazioni del Dr. 
Sa'.<:-laute mentre un'altra 
!ojge d estrema utilità non 
ha finanziamenti adeeuat. 

po.->to l'accento .vai fatti nuo
vi che nelle ultime settimane 
si sono verificati all'interno 
delle assemblee elettive. Man
darmi ha giudicato il docu
mento prodotto dai partiti 
democratici nel consiglio co
munale di Perugia come un 
« documento fortemente posi
tivo >>. ((Certo hit soggiunto 
Mandarmi, non è che la vita 
politica regionale sia senza 
problemi. 

La De al suo interno è col 
locata in un travagliato e diffi
cile dibattito, le maggiorante 
di sinistra talvolta si vanno 
consolidando con difficolta, al
cuni consigli comunali vivo
no tra radicali contrapposi
zioni. Pertanto è urgente fare 
uno sforzo sul terreno con
creto dei programmi e delle 
intese istituzionali fra le for
ze democratiche; e uno sfor
zo conseguente per orienta
re al massimo il part i to». 

Carnieri ha voluto sottoli
neare la possibilità del perma
nere delle difficoltà nel qua
dro politico regionale nel bre
ve e medio periodo. « Il ri
schio più grande in questa 
fase, ha detto, è che si vada 
in qualche modo ad un in
debolimento del peso e della * 

i credibilità delle istituzioni, ri- ! 
I spetto alla crisi economica e I 
! sociale. I Comuni, le Regio- j 
| ni, le Province, debbono ri- ' 
i produrre a breve un prò- j 
| gramma di priorità sulle sca- i 
j denze economiche e sociali ' 

più importanti *>. I 
i Galli nel concludere la lun- ! 

ga discussione ha ripreso i j 
motivi principali del dibatti- | 
to. Dopo aver mes<o in rilie
vo la diversità della attuale | 
situazione rispetto alle pre- I 
cedenti, raccogliendo un'indi- ' 
razione venuta avanti dal di- j 
battito. Galli ha affermato la ' 
giustezza della valorizzazione j 
delle maggioranze di sinistra 
che «hanno prodotto in que- , 
sti anni un patrimonio di I 
esperienze e di risultati non 
trascurabile ». 

<< Quando facemmo nell'ot
tobre scorso il documento co
mune con i compagni socia
listi scrivemmo che era ur
gente e necessiria. ha puntua
lizzato subito dopo Gino Gal
li. l'apertura alle altre for
ze democratiche. Tutto ciò è 
in qualche modo avvenuto. 
ovviamente non senza diffi
coltà e problemi ed ora ci 
troviamo ad un punto politi
co che è lo sviluppo conse-
g.iente di quella fas° 

Finora come ci siamo mai-
si? Con una impostazione ta
le da non mortificare nessu
no. al contrario cercando 
il confronto più leale con tut
ti. e con una linea che non 
fosse in cr.otrapposizione con 
le altre forzo democratiche. 
cattoliche, laiche o socialiste. 

A questo primo -giro» di 
colloqui ne .-oguirà sicura
mente un altro tra qualche 
giorno ed allora sarà possi
bile verificare la portata del
le intese e de^li accordi, sia 
su! terreno politico e pro
grammatico che su quello isti-

i tuz.ionalp. Per noi comunisti. 
j infatti, '.'accordo prozram-
: malico non è concepito in 
! maniera alternativa a quello 

i--.tituzion.ile. Tutto dipenderà 
da come si svilupperà la di-

I souss'.or.e ». 

t i i compagni i seguenti obiettivi 
di dillusione: 

Perugia (vendita in edicola di 
n. 345 copie e diffusione di altre 
310 copie) obicttivo per la dif
fusione militante di n. 360 copie; 

Città di Castello e Umbcrtide 
obiettivo diffusione 90 copie; 

Mandano e Todi obiettivo dif
fusione 65 copie; 

Foligno obiettivo diffusione 45 
copie; 

Spoleto obicttivo 40 copie; 
Gubbio obicttivo 40 copie; 
Assisi e Bastia 30 copie. 

(ielle dumie ieri a Perugia, i 
quando IDI . gruppi femmini- • 
sii. .Movimento femminile Re- j 
pubblicano, si sono dati ap- i 
puntamento in piazza IV no- i 
v ombre per discutere insie- : 
ine un programma di attività | 
e di iniziative da mettere in i 
piedi per dare una prima ri- | 
sposta a questo voto oscurali- | 
tista. 

l.e donne umbre, come 
del resto in tutta Italia hanno 
lottato contro l'aborto dande 
stmo. contro l'emarginazione 
della donna: a tanto putii 
siamo e tante legittime spe
ranze sono state contrapposte 
le argomenta/ioni spesso spe
ciose dei senatori democri
stiani e le manovre di fran-

utiliz/aro la donna per uno 
spregiudicato e pericoloso gio 
co politico. 

« La lotta si è fatta duris
sima. ci dice una giovane 
deUTDI. le donne però sono 
disposte a continuare con più 
vigore che mai a dare batta 
gha. questa sconfitta non ci 

andremo in giro a 
1 ^eiiMhihz/are tutte le donne. 
| falcino assemblee nei quart :e 

ri organizzeremo manifesta-
' zioni *. 
I Frattanto ieri mattina si è 
I riunito il direttivo regionale 
ì comunista che ha deciso di 
1 iniziare una grande campa-
j gna sulle problematiche del 
j mondo femminile e un rilan

cio della battaglia sui diritti 
civili 

j « L'Umbria ha già fatto sen-
i tue . basti pensare al voto del 
[ referendum, la sua profonda 

maturità sul terreno delle bat-
I taglie culturali e di costume. 
j ci dice una compagna, que 
I sta è una occasione per ri-
| eh.amare a mobilitarsi tutte 
I le forze più vive della nostra 

regione ». 

Non c'è dubbio che il voto 
del Sonilo riporta indietro 
tutto il dibattito, che andava 
maturando fra le donne p nel
la società. In l'mbria ad 
esempio si stava in questi 

| chi tiratori, che continuano ad ( giorni discutendo in modo fat-

tivo della maternità e della 
salute della donna, l'occasio 
ne era stata data dalla leg
ge regionale sui consultori. 
C'erano state assemblee di 
quartiere su questi argomenti. 

Questo lavino iniziato cer 
to non cesserà ma le donne 
dovranno impiegale molte del
le loro forze per respingere 
questa nuova violenza che è 
stata perpetrata nei loro con
fronti. Si tratta di una gran
de battaglia contro l'oscuran 
tismo e l'opportunismo poli-
fico che gli umbri si prepa
rano a condurre. 

La riunione delle donne 
svoltasi a piazza IV Novem 
bre. le proposte scaturite le 
stesse decisioni del direttivo 

j regionale del partito sono una 
| prima risposta, che dovrà ani-
i pliarsi e produrre una ani 
I pia mobilitazione intorno al 
) problema dell'aborto e di tutti 
j i diritti civili. L'Umbria si 

prepara come sempre a dare 
un suo contributo alle grosse 
questioni nazionali. 

In questa profonda volontà 
di lotta sta la garanzia più 
vera che le forze del progres 
so, le donne, riusciranno a 
v incero una battaglia di civil 
tà. scegliendo il terreno del
la ragione e dell'onestà (xili-
tica. contro oeni forma di agi
tazione irrazionale e di scor
rettezza. 

PKRl'GIA — Domenica prossima. 12 giù 
gno. M svolglieranno a Montebuono ili .Ma 
g one le celebrazioni per il IWcaimo anni 
versano dell'eccidio nazifascista che co
stò la vita a 10 contadini protagonisti, in
sieme ad altri compagni, di una eroica 
sollevazione contro i soprusi e la barba
rie dell'occupazione tedesca. 

La battaglia di Montebuono è patri
monio della tradizione e della coscienza 
delle popolazioni di tutta la provincia di 
Perugia: p.-sa è una delle pagine più si 
unificative nella storia della Resistenza 
umbra ed anche nazionale in quanto vide 
e dimostra la partecipazione nella lotta 
di libera/ione della componente contadina. 

Ogni anno, ai piedi della collina di 
Montebuono. sul luogo dell'eccidio, dove 
e stato eretto un monumento, si ritmo 
va il ricordo del tragico episodio e delle 
dieci vittime; non è e non sarà neppure 
quest'anno una manifestazione rituale e 
scontata. La celebrazione dei fatti di ieri 
vuol essere un messaggio per la situa
zione e le questioni dell'oggi, soprattutto 
nel momento in cui più gravi si fanno gli 
attacchi contro il regime e le istituzioni 

Le celebrazioni di Montebuono si pro
trarranno per l'arco- dell'intera giornata. 
Alle !» dal bivio con la statale del Tra 
simeiio prenderà il via un corteo popo
lare per raggiungere il monumento eret
to a ricordo del tragico eccidio. 

Dopo la celebrazione del rito religioso 
prenderanno la parola gli oratori uffi
ciali della manifestazione 

Nel pomeriggio le manifestazioni prose
guiranno con l'esecuzione di cori e canti 

popolari e della Resistenza. L'Amministra
zione comunale si è fatta promotruv ili 
una mostra di pittura dedicata per l'ap 
punto alla battaglia di Montebuono cui 
hanno aderito, con opere proprie, nume 

rosi artisti. 
Il tragico ecc.dio risale al 7 giugno '14. 

(ìià da alcuni g.orni le truppe di occti 
pazione tedesche, momentaneamente fel
ine nel loro r.p.egamento verso il Nord. 
si erano rese protagoniste di razzie e ra 
pine a danno delle fattorie 

K' propr.o per reagire all'cinn sima raz
zia che i contaci.ni organ.zzano l'assalto 
ad una colonna di carri agricoli rubati 
che soldati tedeschi stanno guidando dal
la vallata cirio-tante alla sommità della 
collina di Montebuono dove è accampato 
il comando pd il grosso delle truppe na
ziste. 

I contadini -ono male armati: quali he 
pistola, alcune bombe a mano e poi. IHT 
il rpsto. falci, badili, randelli. Sul mo 
mento i contadini hanno la megho sui sol
dati tedeschi che guidano la colonna. So 
no poi costretti alla tuga (piando gli altri 
tedeschi dall'alto della collina, a».coitisi 
dell'acca.ìuto, aprono un fuoco d'inferno 
sulla valle c ino- tante e -u'I.i lunga teo 
ria di carri. i:u oranti anche di colpire i 
propri compagni. 

Sul terreno r.mangono i corpi di in 
contadini. Alcuni già morti, un i s i dalle 
pallottole dei nutra e dalle schegge delle 
Ìnnube. (Ili altri, tenti, li Immutilo i so! 
dati tedeschi, sce-i a valle, trapassandogli 
il cranio col calcio dei Cucii. 

Nardo Caponi 

Disdetta la vecchia convenzione dal presidente Marri 

NUOVA GESTIONE NEL SERVIZIO 
DI TESORERIA DELLA REGIONE 

Giudicato positivamente il rapporto con la Banca Nazionale del Lavoro e il 
Monte dei Paschi di Siena - Si ritiene che subentrino le Casse di Risparmio 

Un documento della segreteria comprensoriale 
• • ~ • • — * -

Il PCI favorevole all'unificazione 
degli ospedali di Narni e Amelia 

TERNI — La segreteria 
comprensoriale Narni - Ame
lia del PCI ha precisato con 
un documento come si è 
svolta la votazione nell'ultima 

ti detto che le mozioni in 
discussione erano due e che 
non si 4 potuto pervenire al
la unificazione per cui «1 
momento della votazione su 

seduta del consiglio comuna- i quella comunista si sono a-
le di Narni sulle due mozioni 
presentate dai gruppi consi
liari del PCI e del PSI per la 
unificazione degli ospedali di 
Narni e di Amelia. 

La notizia è s ta ta riportata 
nella pagina locale del gior
nale « Il Messaggero » in ma
niera distorta. Non si è mfat-

Mitra e bombe 
a Castelluccio 

I stenuti gli altri partiti e la 
1 stessa cosa è successa per 
I quella socialista. Da questo 
I l'autore dell'articolo compar

so sul »c Messaggero » conclu
de che il PCI sarebbe con
trario alla unificazione dei 
due ospedali. 

La conclusione è assoluta-
' mente falsa e a smentirla 
i basta la constatazione che la 
J mozione presentata dal grup 
; pò consiliare comunista a 

Narni ó la stessa che e stata j 

re una programmazione uni
taria a livello comprensoriale I 

Non altret tanto lineare e i 
chiara appare la posizione j 
delle forze politiche (PSI. ' 
DC> che nel consiglio coma | 
naie di Amelia votano a fa- i 
vore di un o.d.e. per poi a- 1 
stenersi sullo stesso o.d.g. al j 
consiglio comunale di Narni. , 

La necessità di disporre di t 
un nuovo ospedale compren-
sonale che vada al supera- i 
mento delle attuali s t rut ture. I 
e una necessità ribadita nel- ; 
l'od g- votato all 'unanimità i 
ad Amelia e da: soli coma- | 

I PERUGIA — La RcL'ione del-
j l'Umbria rivedo i propri rap-
I porti con gii istituti bancari 

fino ad oggi incaricati della 
• gestione della tesoreria. 
] Con una lettera il Presiden

te della Giunta Regionale 
' Germano Mairi !ia disdetto 
I infatti formalmente la con

venzione tra la regione del 
l'Umbria ed i due istituti di 
credito convenzionati: la Ban-

i ca Nazionale de! Lavoro e il 
i Monte dei Paschi di Siena. 
I La missiva è di alcuni gior 

ni fa e anticipa di sei mesi 
• la scadenza ufficiale delle 
1 convenzioni con le banche. 
• che sarebbe avvenuta il 30 
' novembre prossimo. Un arti 
• colo della convenzione tri' le 
! banche e la regione per la 

gestione del servizio di teso
reria. stipulata per la prima 
volta nel novembre 1972. per-

! metteva infatti la disdetta se 
! effettuata entro sei mesi dal

la data di scadenza. Come si 
è giunti a questa decisione? 

L'agenzia ufficiale della 
Giunta Rejionale « Umbria 

approvata alla unanimità dal 1 «' alla limitatezza dei fondi 
consiglio comunale di Amelia. 

Ad ulteriore chiarimento 

nisti a Narni. Tale necessità 
va messa in relazione alla si- j notizie » afferma in un comu-
tnazione economica dei paese ( nicato a! proposito: « La di 

Una immagine dei bambini di una scuola materna ternana 

TERNI - Per far fronte alle difficoltà di bilancio 

Da settembre in vigore nuove 
tariffe nelle scuole materne 

Le iscrizioni scadranno alle 14 di sabato 18 giugno - Condizioni 
differenziate per fasce di reddito - A colloquio con l'assessore 

, PERUGIA — Un mitraghato-
| re calibro 45. tredici carica-
I tori e 400 cartucce, e tre bom-
j he a mano sono s ta te trova

to ieri .-•! un anfratto sui U.A 
' tv. di Castelluccio di Norcia 
I da: carab meri del luoeo do-
i pò u<i'a:iip..i battìi-a. .iwol-
| to n .sacchi d. p'.is-ic-.i e .<i 
; buono stato d. censo: vazicue. 
: Ai carabinieri d. C.i-*.-*'.".u.~-
I ciò ora pervciv.i'a noi g.r.rn. 
I soor.-. una soj'ia'az.one de". 

comando di'- carabinieri di 
' Toni . su', favo . :v er~no sta 
! to v.s*o tre pe i - rne dur .u re 
! una escrcitazTiie pa.am.ii-
i tare. 

riportiamo quanto è detto 
nel comunicato della segrete
ria comprensoriale del nostro 
partito: n E' assolutamente i 
priva di fondamento l'affer-

1 inazione .secondo tu: 1 comu-
! ni.sti narnesi non .sarebbero 
• d'accordo sulla unificazione 
| amministrativa de: due ospe-
! d.i'.i . 
i La chiarezza della posizione 
| del PCI emeuo dalla lefii'-a 
i della parto in «ui s: a! ferir, i 
j che: il consiglio comuna'e 

irnriojra io forze po';t:che ad 
j operare cù.iz'.u.itair.eiite por 
I < ne .-i vada alla u:i::.i a--:ri io 
! an:m.:'->Trat:\a e go-t o m > 
i de; d i e o.-pedali, per «arant.-

I corsi dovrebbero tenersi all'istituto magistrale di Terni 

Lo «Sperimentale» attende il timbro del ministro 
TERNI — Entro giugno si 
saprà se all 'Istituto Magi-
s 'rale «Anjrelont» a partire 
tì.\'. prossimo anno ci «ara 
a ".che il Liceo Sperimentale. 
Il termine ultimo che il Mi
nistro alla Pubblica Istruzione 
ha per pronunciarsi srade tra 

I! sentito appello de^li .n-
5egnanti ha una ragiono nella 
inte.n.s.i e ruca attività .svol
ta in questi due ultimi anni 
da un combattivo gruppo di 
insegnanti dell'Angelont. E' 
sulla baso d: que.-ti prece
denti che è stata inoltrata 

lato, un grappo di studenti fa 
ricerca sull'ambiente e ha 
raccolto dati e informazioni 
sulla disoccupazione e sull'u
so della droga. 

Una vivacità culturale che 
si avverte anche forniir.dcci 
rx*r :x>?hi minuti all 'interno 

un mese. Manca ,*>oco tempo i la pratici con U richiesta | della scuola Ail'Anzelor.:. 
e due as.-ociazioni ternane di 
ingegnanti democratiche lo I 
fanno rilevare alla opinione j 
pubblica. « La richiesta di i 
sperimentazione di un bier.- j 
ino unico e di un trie-.rvo 
d:\ersificato m tre indirizzi: ' 
linì.iistico. pcdazojico e <̂o • 
cioloeico. nell 'attuale Istituto j 
Mag..strale di Torni e ancora j 
in attesa della approvazione 
del Ministro \ Cosi scrivono 
in un comunicato Manina il 
Movimento di Coopcrazione 
Eiucaiiva e il Contro di Ini
ziativa democratica degli In
sognanti 

« Ci sombra — concludono 
- - di fondamentale importan
za ohe il Ministro approvi la I 

dell'istituzione di un Liceo I 602 sti:den::. quasi esclusiva 
Sperimentale Fu lo s t ^ - o ! mento d inne , non .si respira j 
Minuterò a sollecitarla qaan- ne tens.one né lassismo Si •• 
do agli inizi dell'anno inv.o | ha l'impres-ioiie di un rao- i 
a tutti zìi Istituti Superiori i porto disteso tra insognane j 
una rir-òlare con la quale si i o studenti e di un insez.-.a- > 

rilasciato avrà la s:e.s>.i va-
l.d.t.i del.a attuale maturità 
inigistra.e. comprensiva del 
quinto .\~r.o integrativo e di 
quella clasà'ca o scie.it.fica 

I cinque anni saranno art.-
ooiTt: :n un biennio o in un 
vienrsio Ci «-iranno delle m?-
•crie che f i t t i dovranno fa 
ro. come la matematica e 

sdetta non intende affatto s:-
i pnifioare l'interruzione di un 
i rapporto definito proficuo e 
I fattivo 1/e.sple;amento del 
1 servizio di te-oreria regiona-
! io e stato infatti attentameli 
| to curato dai due istituti di 
| credito, per renderlo, si o 
I al fermato, sempre più ade 
. r eme elle esigenze funziona-
; li della amministrazione 
i Notevole il sostegno oredi-
j tizio offerto non solo alla Re-
j gicne. ma ad Enti e Opera

tori economici del territorio 
' umbro, in app^trsrio - lo 
• hanno dichiarato 2h Istituti 
. nella lettera invi.i'a alla Pre-
i Fidenza della Giur.M — della 
, nozione Anche per il futuro. 
1 hanno aftormat-> lo banche 
i ro'.itica ,-ocm eco.nornn a d°l!a 

Nazionale del Lavoro od il 
! Monte Dei P.isrhi d: Siena. 
! le iniZi.vive e onomiche loca

lizzale in Umbria non difetto-
ranno di un adeeu.ito appcg 
2:0. concedo allo condizio 
n: più favorevoli. L'interru
zione della convenzione da 
pa r t e della Rezione mira a 

1 ndefinire alcune qu^t iom. 
I dopodiché, su basi di reci-
' proco interesse. :1 Presidente 
i Marri si e aur . i ra 'o eh*> il 

versamente. Ma il Comune ' rapporto <=. rxx-s.1 ns'.ibilire. 
per far fronte a queste fpe-
se ha delle difficolta. Ci ?a-

regionali. 
Ozni altra proposta, sgan

ciata da una logica di prò 
zrammazione dei servizi sani
tari 0 socio assistenziali del 
comprensorio, appare stru-

! mentale e demizo2ica e volta 
' ad individuare la regione 
j come controparte e non m-
' voce come componente della 
! baltazha comune per la n-
! forma .sanitaria nazionale 
1 I comunisti del cempronso 
, n o narnese amorino invitano 
! le amministrazioni comunali 
1 d: Narri 1 e Amelia e le forze 
• porlt.cho democratiche a l 
1 approntare a! più presto la 
• piopos* i d: lezzo rezioin"0 
: por l 'uni iviz io-e amni.r.:-
. strativa dei due p red i l i 

1 

1 

per adat tare dei locali del
l'Istituto. adesso utilizzati di-

TERNI — Sono aperte le i-
scrizioni alle scuole materne: 
entro le ore 14 di sabato 18 
tut te le domande dovranno 
e.s.vre fatte pervenire ali'am
ministrazione comunale. 

Ne! comune di Terni ci so
no nove scuole comunali por 
i'mianzia < l'anno scorso vi so
no stati iscritti 336 bambini». 
12 scuole statali che raccol
gono 6M bambini, alle quali 
si a-;.eiun_'ono lo scuole ma
terne private in cui. sempre 
l'anno scorso, sono stati i-
s'-r.tti complessivamente 1523 
bambini. 

Nell'insieme le .scuole ma
terne non riescono ancora a 
coprire .0 «-.-is.'e.ize ridila o.t-
tauinanza In un riocum-'v.'o 
d^l.'assos-ora'o alla Pubblica 
:.-*ruzi« ne .M la notare co 
n.e a una Irequenz.1 di 2769 
bamb.ni oo-ri-.po:ida «1 Torni 
una r:< hies'a <i: 4 6'in 
ixi-ti. l a i n .sono 1 bambini 

Por l'anno s<nlastuo pros 
.-imo non .-. pò:ranno fare 
iira.ndi co-*1 IiO difficoltà di 

I cinema 

bilancio e il decreto Stamma-
ti. col quale sono s ta te bloc 
cute lo assun/.oni, non con 
sentiranno al <omune di ade
guare il servizio. Anzi si pa
venta il risohio che a settem
bre saranno pronte, è vero. 
tre nuovo scuole materne, ma 
probabilmente dovranno re 
stare chiuse per mancanza 
di personale. 

Rispetto all'anno passato 
1 tenitori, al momento del^ 
l'iscrizione s: troveranno di* 
fronte a una novrà . L'ammi-
nistrazione con.un ilo ha deci
so di abbandonare il sistema 
della gratuita della refezione 
o di stabilire una tariffa Per 
un bambino si pazhora 5 000 
l.ro al me-e. .-e 1 genitori 
hanno un re idito complessivo 
inferiore allo unioni hre al 
mese, mentre pacheranno 10 
ir.iia lire al m'\-e -e hanno 
j n reddito *• ipcr.oro. No! l i 
so più fi^'.i si iscrivano alla 
s:e.%.-,-i .scuola materna, scotta 
un meccanismo fhe prevede 
.a riduzione del :>f)', della 

tarifla per il s e ondo figlio 
e la totale gratuita per il 
terzo. 

All'assessore alla Pubblica 
istruzione. Walter Maz.illi. 
< mediamo i motivi p_«r cui 
l 'amministrazione comunale 
ho deciso l'introduzione del
le tariffe. « Questa ^ e l t a A 
det ta ta da una politica di au 
s ten ta — risponde — o d i uno 
i t a lo di necessita, ma deve 
r:=/x>ndore soprattutto a pre 
fise motivazioni ideali 0 no-
l . tnhe. 

La grata. ta non rcsp^isa-
bi.izza. tavori-co all'ut ente del 
servi/io un dismtoro.sse. f>p-
puro ".a (oivinzioi:** m e e 'in 
diritto avere la .-cuoia era-

•aita, ma che d'altra parte r.e.s 
.-̂ un dovere ha il » i t t id ino nel 
confronti della scuola s'e.-»sa. 

Abbiamo .sperimentato po
sitivamente come l'introduzìo-
r.e della quota sociale. 'ìbe-
rameme scelta dai comita
ti di gestione sociale, abbi* 
contribuito a v.vaozzarc I« 
vita, della scuola. 

u .a h.ii'iii stran.er^ e altre ' Messo 

rt'obe un'altra soluzione: I; 
berare delle aule che adesso 
op.tar.o o scuole elementi 
r.. Ma questo rimeriterebbe di 
snaturare lo esperimento 

uispicavar.o progetti di spe
ri mor.taz. one. 

All'Anzoloni questo invito 
j apparve come la '.ozici prò-
j àccuzione di un du>corso av

viato con fati a. ma che ave
va dato dei risultati positivi. 
G.a ria ien\x>. à.i quando 
eoo a ricoprire l'incarico di 
P.-o.side è stato chiamato il 
prof. O.sva'.do Panfili, alcuni 
vecchi schemi di macinameli 
to sono stati superati. 

Gli studenti dolio ma^istr.i-

l ,. 

monto impartito j-enamente. 
senza pero con q.itsto o.s.-ere 
,-ie-SAnto. 

In que-to contesto ?: m.-o-
rà, .-e il M.ni-tro lo riter

ra opportuno. V. Liceo Speri
mentale. Secondo il progefo. 
quest 'anno dovrebbero essere 
aperte tre prime rlas-i por 
un numero di studenti non j ria. dove nessuno d^we e 

«he *i potranno scezl-ere co 
ire la «o-~:onz:a. il latino. 
.ma seconda lingua straniera 
Poi e. a ira una fnso.a di at
tività che potranno essere se 
zuite se interessano - come 
il teatro, l i cir.orr.atoerafia. 
.a fotozrafi.i. 

Un procotto, che r.e'.'a so 
stanza, precorra la Riforma 
dei.a S:uo'.a S.iper.ort L'in; 
portante, ci dicono all'Ange-
Ioni, è fare una scuola se-

, Si parla in via uff.ciosa 
i an.-he ri. alcun* novra com" 
1 .. posoibi'.e .:-.,$rosao dv.'.e C J ; 

. .-e di R.-par.n.o a.l interno 
> della Cor..-"'.iz.o:-.« pc-r la ite 
' .-t .or.e del se.—. ;z -> d. te.-ore 
I r a, finora eor..eoso .r. osc'u 
| ?.-.a «.'a Bar.01 N.»/ionile del 
; I.iv- TG o .r. M. ite de. Pa.-. n. 
; d: S<T.a l".-.'.-o:e-.. — cent.. 
. nj.t .1 e Kii.ì .. vi"o — r.e.li 
• quale . d.ic . - " . t v . con' r.:e-
• r^bbero .1 svo.jere un rjolo 
( fondarner." ile por la solid.ta. 
j li eiirr.ons.or.e V.az.o-.a.o e la 

prova*a r.ci 1:e ;i df. r.ippor'i. 

TERNI FOLIGNO 

s 'vnmentazione allo Istituto j 11 vanno nella «cuoia elemen-
Mazistrale sia perchè antici
p i l-.i riforma, sia perché è 
d: forte Mimolo a una rea'.t.. 

tare e fanno matematica in
sieme a?li alunni. Subito sono 
messi a contatto con la real-

cit tadma desiderosa di cani i ta dell'insegnamento e non si 
biamento >. Che 11 Ministro 

Miperiore a.le lù-'S unita. 
Ogni anno succe-sivo s: farà 
la stessa cosa fmo ad avere 
il corso completo 

Dal Liceo Sperimentale 
verrà fuori un tecnico d. ti
po nuovo, un « operatore so
ciale» come e scritto nel pro
getto. dotato di una robusta 

dia il nulla osta per l'avvio 
di questo e«*3ertmento non e 
«osa da pc:o conto. 

limitano a un puro studio teo- | preparazione di base e con 
rlco. Nell'Istituto sono stati 1 una specializzazione di ti/x> 

si linguistico, o pMa^ogle tenuti ACmuiMri teatrali Ico o >o 

j bere bocciato, m.t dove si i.t-
vora sodo e dove il tempo 
non viene sprecato L'inse 
gnarr.onto verterà o.-elusiva 
mente sulla cultura contem 
poranea. su quelli che ini 
zia col novecento e arriva 
fi.io a: giorni nostri. 

Il problema più grave è di 
t.po logistico Per le tre au
le e jior il laboratori occorre 
una oilra modesta: poco più 

I-i final.ta c'r.^ si vuole ra?-
ziur.*ere e di fare della scuo 
li e del quartiere non due 
entità separate, tomo acca 
do adesso, ma di stabilire 
un'osmosi, un ranporto di 
c.-i-.t.r.u.tà. Per fare questo 
ce b^ozr.o d. avere- nello st-:s 
s.» pcMo d<i!la .s'uo:.i rr.i • Incontri in queMo -.-n-o ~o 
terna a quella .«superiore in t no «ria avvenuti tra Marri e 
maniera che le barriere tra- • 1 presidenti dello C.IVP d. 
dizionali siano abbattute, che ' Risparmio. .; Pro-, .e iit->re 
si realizzi una comunità, che [ del Monte dei Pa-chi di Sie-
e poi la comunità del quar- ; n.i. il Direttore Genera.e del 
tiore. ! !a Banca Nazionale del Li 

AU'Anee'oni ci tengono a | v r r o "-

sottoiineare queste cose: se | _ 
il Liceo Spor.mentale verrà 
alla luce e importante che 

POLITEAMA: L:-'e.-3 2; 
t ; - r 3 C c'è.!* s»'3 

VERDI: Il p3Cr ra ,-,e-o 
FIAMMA: La r-rg d e l ' ; 
MODERNISSIMO: Dee 

- : c . i . ca I..-J BICCC.O 
LUX: Ode 3 E. i l/ Jo? 
PIEMONTE. Lo ?;rr 

•>'.- a--o. '_n \,Ì- o in 
PRIMAVERA: 'R.coJO) 

e .2 a UT 

r.no 
> b 
.r.c.» 

e-eh. 
r.a 

S3. 
bs:cs 

del 

Espulsione 

.stampa un giornale clclostl- | clolo?lco. Il titolo di studio I di tre milioni, tanto bai ta i 

vi siano tutti 1 presupposti I 
perché sia garanti ta la sere ' T . .„«- .v . i J 
nità degli studi e realizzato , . I-A-^mblea do^ scr.tti 
un tipo di insegnamento ef- ^ L a

a
s e i i ^ *% ™! ^ T*f; 

fettivamente moderno. p i ^ t o ^ ^ i o J S l i f f i . S o i 
ni ed ha trasmesso la deci
sione agli organi competenti. 

Giulio C. Prefetti 

P E R U G I A 
TURRENO: G . » - - M : ra! 

Bc.'-.!/ (U $ c-c 22» 
LILLI: L- ' , - "1 d . l s sp de- -^5 

5= ' V V 141 
MIGNON: C 3.-. i r t .m d. u r a . 

q o.a-c ?-cs; ( W . IS l ' 
MODERNISSIMO: LÌ bc-.: * 
PAVONE: M i j : - , ; s . c r , ; 5 

fVM 1S) 
LUX: Gì. esecutori 
BARNUM: Lev . , 

F O L I G N O j 
ASTRA- Ma. z.i (VM 18) ' 
VITTORIA: L» Tote» I 
IL LABORATORIO: T u r n pro;T.v ! 

ORVIETO ! 
CORSO: R eh ino de! I jpo I 
PALAZZO: Rtxky 
SUPERCINEMA: Uomo sul tetto ' 

SPOLETO I 
MODIRNOi II piiceri di rlvt- ! 

«tr l t 

A causili P R E 2 1 2 I non t i co*tmi%<m più; in qtMffo u n -
liar* noi possiamo ancor* farlo oarché tono c*f qua«j finita. 
con materiali approvvigionati mollo I tmoo fa. 

C«riatn«nt« quasta off«ria, in quanta zona a L U N I v A 
a condrrioni coti vantaggiosa: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 
VENDE 

APPARTAMENTI 
Grand* ìoggiorno, camere, tinello con cucinino, dua bagni, 
grandi balconi, giardino, ootto macchina a cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
UF-FfCIO VENDITE (in canti i re) VIA GOFFREDO MAMELI 

FOLIGNO - Talef 0 7 4 2 / 2 1 3 5 7 lAoerlo anche f u r i v i ! 
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Le prime reazioni al voto che ha bloccato la legge sull'aborto Oggi al Museo del Costume di Nuoro Lo stato della giustizia in Sardegna 

Stupore e indignazione tra la gente Comprensori in Sardegna 
«A rimetterci sono ancora le donne» V conferenza regionale 
t Bisogna ricominciare daccapo facendo opera di chiarificazione, evitando le 
crociate » - « Non è più una questione di religione: è un attacco strumentale 
teso ad impedire un processo di intesa unitaria tra le forze democratiche » 

I l voto che al Senato ha bloccato la legge sul l 'aborto ha . 
provocato reazioni vivaci e sdegnate in t u t t o i l paese, ma- , 
nifestazioni di protesta, prese di posizione: sotto accusa 
«ono la DC, le destre e il gruppetto di f ranch i t i r a to r i che 
hanno in terrot to l' i iter » di una legge voluta e attesa da 
migl ia ia e migl iaia di donne e dalle forze progressiste del 
paese. Qui di seguito pubbl ichiamo le reazioni e le opinsani 

• raccol te tra la gente nelle maggiori c i t tà del Mezzogiorno. 

Incontro con la stampa ieri a Villa Devoto - Interventi 
di Nonne e Lorelli - Rimuovere gli ostacoli che non ne 
permettono il funzionamento - Evitare altri ritardi 

. CAGLIARI — In Sardegna. 
. « Cagliari come nelle zone 
»• interne, soprattut to le donne 
• affermano che bisogna rico-
. minciare daccapo, promuo-
, vendo un movimento, facendo 

opera di chiarificazione fra 
la gente, evitando le crociate. 

Andreina Mams-li, casti! in-
ga di Anela (Sassari), dice: 
<( La mia rea/ione? Stupore 

. e indignazione per il voto del 
Senato. Ancora una volta i 
diritti della donna .sono .sta
ti calpestati e beftaii. Però 
at tent i . Non perdiamo la te-

• sta. Bisogna andare avanti 
insieme, anche coti le don
ne democristiane. Io sono cat
tolica, e opto per l'aborto. 
Tuttavia bisogna tener con
to dell'opinione della mia vi
cina di casa, per esempio. 
che è cattolica e non è per 
l'aborto. 

Filomena Cosseddu. inse
gnante nella stuoia media 
di Armungia (Cagliari): « Ije 
disquisizioni teologiche in-
t?ressano : teologi, non le 
donne. Purtroppo ciò che ren
de ancor più grave il voto del 
S?nato è che contro l'aborto 
-s. sono pronunciati destre, 
DC e franchi tiratori non per 
puri principi ideali (tra l'al
tro mai praticati) , ina per 
un calcolo strumentale teso 
ad impedire un processo di 
intesa unitaria in corso tra 
le forze politiche democra
tiche per uscire dalla crisi e 
rinnovare questa Italia an
cora così ricca di personaggi 
da inquisizione ». . 

Beppe Manconi. 2H anni . 
Impiegato di banca: « Deb 
bo dire che cip ehe è suc
cesso al senato non mi me
raviglia. Non ho mai rite
nuto che fosse pacifica la 
Approvazione di questa leg-
gè. Intatt i , se l'aborto a li
vello di base è sentito seria
mente come problema, a li
vello di vertice vi è inve
ce una strumentalizzazione 
molto forte. E mi spiego. 
La DC non ne fa il fulcro di 
una politica di difesa dei 
valori tradizionali intorno ai 
quali cerca di raccogliere un 
forte elettorato di destra. 
Perciò ha la esigenza di pre
sentarsi come il parti to che. 
su questo punto, non cederà 
mai. 

Chiara Pani. 20 anni, diplo
mata disoccupata: «Pur non 
condividendo in tut to la leg
ge (io la ritenevo troppo mac
chinosa e lenta per garantire 
l'aborto a chi ne avesse avu
to bisogno), la consideravo 
un notevole passo avanti sul 
terreno della battaglia per 
una mentalità più libera e 
progressista. Il fatto che sia 
Mata bocciata riporta la si
tuazione molto indietro e po
ne l'esigenza di a t tuare una 
vasta campagna di sensibiliz
zazione verso quegli s trat i di 
popolazione che sono ancora 
legati all'idea dell'aborto co
me un delitto di infanticidio. 

Donatella Sotgiu. 18 anni, 
studentessa liceale: «L'abor
to in sé non può essere visto 
solo come un dirit to civile 
ma deve essere garanti to in 
tut t i i modi, e assolutamen
te non si deve esplicare at
traverso le presenti condizio
ni. A Cagliari e in Sardegna 
le cronache anche di recente 
hanno dato notiz.ie agghiac
cianti di donne che hanno 
Abortito con le proprie ma
ni rimettendoci la vita. E' 
forse questo un modo di di
fendere la vita? Insieme al
l'impegno per portare avanti 
Una legge migliore, deve es-
cerei fin d'ora io sforzo di 
mobilitare le masse, specie 
quelle femminili intorno a 
questi temi scottanti, perché 
qualsiasi sviluppo della situa
zione non ci colga imprepa
rati ». 

• * • 
BARI — Mira Nunziante, stu
dentessa di filosofia, dice d: 
essere «molto meravigliata» 

Fer il blocco della legge sul-
aborto. « Non me l'aspettavo 

— aggiunge — anche se se
condo me la legge è un po' 
limitata. Basta però un mi
m m o d: analisi della legge 
per comprendere che non do
vevano esserci problemi al 
momento della votazione. Ora 
credo che bisognerebbe ap 
purare chi ha votato contro 
per capire il significato d. 
questa grave manovra ». 

Felice Laudadio. di Bari 
Radio 1. dice: «Sono conviti-

Tortorella inaugura 
oggi a Catanzaro j 

il centro culturale j 
dedicato a Vaccaro ! 

: 
CATANZARO — Il Centro j 
culturale intitolato a Nicola 
Vaccaro sarà ufficialmente ;- ! 
naugurato oggi a Catanzaro J 
dal compagno onorevole Aldo ! 
Tortorella. responsabile na- ! 
t o n a l e della Commissione ! 
culturale del PCI. Il com- i 
pogno Tortorella parlerà alle I 
ore 18.30 nei salone delle con- 1 
ferenze del Jolly Hotel sui j 
e problemi della vita e d?lla ' 
organizzazione culturale nel i 
Mezzogiorno e nel Paese ->. . i 

Il professor Augusto Placa
rne». o r i . n a n o università- , 
n o di storia moderna, tra:- ; 
terà invera il tema: «Per u- j 
na nappropnazione della cui- j 
tura e della s tona Calabre- ! 
ce •>. Prima delle due confe- j 
renze. alle quali prenderanno 
parte forze politiche democra
tiche. esponenti del mondo | 
della cultura calabrese, cit
tadini e lavoratori, e: sarà 
©na visita a: locali del Cen 
•JTO. siti m via Azaria Tede 

Mezzogi 

to che questa battaglia è an
data persa e chi l'ha persa 
sono le donne. Sono però 
preoccupato sui riflessi che 
questo episodio potrà avere 
sugli incontri in corso tra : 
partiti per raggiungere un ac
cordo programmatico-•. 

Anche per Rosanna Lampu-
nian;. laureata disoccupata. 
«c'è il tentativo politico di 
bloccare gli accordi tra : par
titi ». E aggiunge: «Questo 
stop delia legge al Senato è 
un attacco alia libertà indivi 
duale e alla società civile 
che secondo me si inserisce 
in un quadro compatto della 
cattolicità più retriva che ha 
visto anche la riunione con 
I^efebvre a Roma <>. 

• * » 
j PALERMO — « Le prime vit

time delle manovre centro la 
legge sull'aborto — dice Ri
ta Giuffré. 20 anni , terzo 

I anno di filosofia a Palermo 
- seno le d crine che in que
sti anni hanno dovuto bat
tersi contro mille resistenze 
e difficoltà per ottenere una 
disciplina umana dell 'aborto 
e far compiere faticosamen
te qualche passo avanti alla 
battaglia per l'emancipazio
ne ». Per Claudia Rizzo, stu
dentessa di medicina, si trat-

j ta di un passo indietro mol-
; to grave, e non solo per que-
: sta battaglia, ma per il ten

tativo ciie nasconde di « o-
I stacciare un'intesa t ra le foi«-
i ze democratiche». 
i 

i „ . 

Contro il provvedimento di cassa integrazione 

Assemblea aperta il 17 giugno 
alla SIT-SIEMENS dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L 'AQUILA — Intensa giornata di a t t i v i tà ieri negli 
ambient i sindacali e pol i t ic i impegnati in una serie di 
in iz iat ive per scongiurare la cassa integrazione alla 
Sit-Siemens 

Dopo l ' incontro del presidente della giunta regionale 
dott. Ricciut i e del presidente del consiglio. Di Giovanni . 
con il presidente della Sit-Siemens Gig l i e i d i r igent i 
del gruppo STET Izzi e Pinto. alla presenza del diret
tore dello stabi l imento dell 'Aquila ing. Di Marco, nel 
corso del quale il dot t . Gigl i ha vent i lato la possibil ità 
di una decisione al ternat iva a quella della cassa in
tegrazione che egli avrebbe intenzione di far conoscere 
al più presto, in mat t ina ta ha avuto luogo al l 'Aqui la 
una r iun ione della segreteria provinciale della CGIL-
C ISL-UIL uni tamente alla segreteria della F L M e del 
consiglio di fabbrica della Sit-Siemens. 

Nel pomeriggio la segreteria della Federazione sinda
cale della FLM e una delegazione del consiglio di fab
brica si sono incontrate con esponenti dei pa r t i t i de
mocrat ic i . 

Erano presenti alla r iunione delegazioni del PCI, della 
DC, del PSDI e del PRI . Durante l ' incontro si sono 
t rovat i mol t i punt i convergenti di carattere pubblico e 
organizzativo da realizzarsi per respingere la cassa in
tegrazione e per r ivendicare al governo i l piano elet
t ronico 

Il giorno 17 alle 9 avrà luogo presso la Sit-Siemens 
l'assemblea aperta di t u t t o i l personale alla quale sono 
inv i ta t i i l presidente del Consiglio regionale e le orga
nizzazioni polit iche ed economiche aquilane. La ver
tenza con il gruppo verrà in tanto portata avant i nella 
r iunione del Coordinamento nazionale fissata a Roma 
per i l 15 giugno, mentre al la stessa data avrà luogo 
al l 'Aqui la una r iunione di t u t t i . i consigli di fabbrica 
delle aziende del settore elettronico del l 'Aqui la, di Sul
mona e di Avezzano. 

e. a. 
Nella foto: una manifestazione di operai SIT Siemens 

i ! 

CALABRIA - Domenica a Taurianova manifestazione contro violenze e soprusi 

Sindaci in prima fila contro la mafia 
In tutti i comuni della provincia di Reggio adesione all'appello degli amministratori della 
Piana - Vi prenderanno parte anche le organizzazioni sindacali e i partiti democratici - Alcuni 
esempi di come, grazie al coraggio di chi governa i comuni, è stata sconfitta la prepotenza mafiosa 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Numerosi ordini del giorno di adesione all'appello lanciato dai tren
tadue sindaci della Piana di Gioia Tauro contro la mafia sono stati, sinora, votati dai consigli 
comunali di molti comuni della provincia di Reggio Calabria: il dibattito e l'impegno per una 
azione coerente contro l 'allarmante fenomeno mafioso crescono in preparazione della grande 
manifestazione unitaria indetta per domenica 12 giugno a Taurianova. La manifestazione 
— come è noto — è stata decisa da un ampio schieramento di forze democratiche: dai sin

daci della Piana di Gioia 
', Tauro, dalla CGIL. CISL. UIL, 

dalla DC. dal PCI. PSI. PSDI. 
PRI. 

Par tendo dalia barbara 
uccisione di due carabinieri 
a Taurianova (dove solo nel 
1976 vi sono state 44 vitti
me nella guerra mafiosa 
per l 'accaparramento di 
larghe fette di attività in 
importanti settori pubblici). 
dalle numerose iniziative po
litiche contro la mafia (scio
peri generali a Gioiosa Io
nica. lotta popolare pro
mossa dai giovani e dalle 

Si cerca una soluzione contro la chiusura 

Oggi il dibattito all'ARS 

Martedì nuovo incontro 
a Roma per PAjinomoto 

Una miscela di veleni 
quella che si respira 
a Milazzo e dintorni 

PALERMO — Ri torna stamane a l l 'ARS i l disegno di legge 
sulla difesa del l 'ambiente • la lo t ta a l l ' inquinamento. I l 
provvedimento, che alcune set t imane fa era stato r inv ia to 
all 'esame della V I commissione legislat iva per una serie d i 
emendament i governat iv i , r i to rna nuovamente in aula per la 
approvazione def in i t iva. 

Nostro servizio 
MILAZZO — A voler fare 
una classifica, il primo posto 
bisogna darlo aTanidr .de 
solforosa: ogni ora. ne arri
vano nell'aria più di dieci 
tonnellate. La seguono a di
stanza gli ossidi di azoto: 
due tonnellate all'ora. Chiu
dono la serie, gli idrocarbu
ri. Teatro di questa micidia
le miscela di veleni è l'area 
industriale del Tirreno, cioè 
la piana di Milazzo e il ven
taglio dei paesi della Valle 
del Mela. E' proprio qui che 
sorgono infatti la Raffine
ria Mediterranea, uno de: 
più grandi stabilimenti euro 
pei per la raffinazione dei 
petrolio, la centrale termo
elettrica dell'Enel, anch'essa 
di importanza europea, ol
t re ad alcuni cementifici 
i Italeement: e Sacelli i e a 
qualche azienda chimica 

Come d;re che proprio qui. 
nel territorio messinese, si 
concentrano le industrie :n-
qu'.nani:. identificate, in un 
rapporto del."ENI d: sette 
anni fa. nei cementine:, nel
le raffinerie, nelle centrali 
termoelettriche, nelle azien
de siderurgiche e chimiche. 

L'arrivo dei colossi del pe
ncolo nell'area intorno a Mi
lazzo avvenne negli anni ses 
santa, grazie a leggi italiane 
contro l ' inquinamento meno 
severe che in altri paesi eu
ropei e ad un sistema fisca
le che consentiva, nel set
tore della raffinazione del 
petrolio, profitti più alti eh? 
altrove. In questi dieci a n 
ni. ì risultati non sì sono 
fatti attendere. Il mare di 
Milazzo, che fino a! 1965 po
teva vantarsi di una purez
za cristallina, è adesso tal
mente inquinato che biso
gna vietare i bagni. I giar
dini di arance e d: limoni, 
che punteglano tu t ta la zo
na. sono coperti da uno stra
to d; polvere nera e danno 
frutti seenati da vaste chiaz
ze nerastre. Non è finita: i 
tassi di inquinamento atmo
sferico. ancora contenuti nel 
1967. sono adesso decuplicati. 
tanto che Milazzo, Pace del 
Mela, Santa Lucia e San Fi
lippo del Mela sono s tat i in
seriti l 'anno .scorso, dopo una 
lunga battaglia .nel numero 
dei comuni della zona A. t ra 
quel1.; che. secondo una leg

ge di dieci anni fa. registra
no il massimo del pericolo 

Il rischio del disastro — 
come si è detto ad un re
centissimo convegno sull'in
quinamento tenuto dai co
muni della zona — non è 
ancora vicino. Ma non è cer
to il caso di at tendere pa
zientemente che lo scempio 
del territorio prosegua fino 
all 'irreparabile. Non si t ra t ta 
di chiedere la chiusura delle 
fabbriche o di rinunziare per 
il futuro ad ogni nuovo in
contrario. il problema è af-
sediamento industriale. Al 
fermare che lo sviluppo non 
può mettersi in contraddizio
ne con il dirit to alla salute. 
non può schiacciare l'uomo. 

Come ha osservato, conclu
dendo :1 convegno, il Presi
dente dell'Assemblea regio
nale. Pancrazio De Pasqua
le. Milazzo e i paesi vicini 
possono guardare a prospet
tive di sviluppo agricolo e 
turistico. Ma. ed è qui :1 
punto, l ' inquinamento atmo
sferico potrebbe distrusse re 
queste prospettive. E allora. 
:i problema diventa queilo di 
arrestare la distruzione del
l 'ambiente e di far regredi
re i tassi di inquinamento. 

Ma. perché l'azione legisla
tiva possa dispiegarsi in p e 
no. è necessario conoscere 
nei particolari ia situazione 
ecologica della zona E. a 
questo scopo, non possono 
certo bastare : dati fornii. 
dall 'unico sistema di rileva
mento installato finora in
torno a Milazzo e control
lato diret tamente dalla cen
trale termoelettrica. 

Proprio per questo, inter
venendo al convegno, il com 
pagno Alfredo Bis.gnani. de
putato alla Camera, ha pro
posto che dai Comuni e dal
la Regione parta un invito" 
ai gruppi parlamentari per
ché ven?a estesa anche alla 
Sicilia l'indagine che una 
commissione parlamentare di 
inchiesta dovrà svolgere a Se 
veso per f. disastro del-
l'Icmesa. 

L'ultimo suggerimento sc.v 
turi to dal convegno è che il 
consorzio socio sanitario già 
costituito tra alcuni comuni 
della Valle del Mela si allar
ghi fino a comprendere tut
ti i paesi della zona 

Bianca Stancanelli 

leghe dei disoccupati a Cit-
t***»>va. protesta cittadina a 
Saline contro ia distruzione 
dell'auto ai sindaco comu
nista Briguglioi si sente la 
« inderogabile esigenza di 
muoversi — assieme egli or
ganismi democratici nazio
nali e locali ed alle assem
blee elettive — per isolare 
e colpire "organizzazione ma
fiosa ;>. 

In questa bat tagli ' , neces 
sana per ridare tranquilli
tà alie popolazioni e sicurez
za. soprat tut to ai piccoli e 
medi imprenditori, gli enti 
locali possono svolge!e un 
ruolo importante e decisivo: 
a Campo Calabro la ferma 
e tempestiva denuncia del 
sindaco comunista. Ca'.ven. 
ha consentito ii verificarsi 
delle condizioni di sicurezza 
perché la ditta vincitrice del
l'appalto per la costruzione di 
ai.ogs; popolari «più di un 
miliardo di lire) iniziasse i 
lavori, insp.egabilmente fer
mi da oltre un anno Analo
ghe iniz.ative sono state pre
se a San Luca, un paese dove 
si si accaniscono «t tagl.eg-
giameni: » minori, a Po l i t e 
na. a Me'.icucco (si t rat ta d: 
amministrazioni comunali di
rette tut te da sindaci comu
nisti»: ma. .^nche a Reggio 
Calabria, la nuova ammin.-
straz.one comunale diretta 
dal sindaco d e . ingegner Do 
memeo Cozzupo.i. sembra vo-
ler moralizzare il settore del
la nettezza urbana preda d: 
mafiosi espropriando un ter
reno per la discarico dei n 
fu t i ed eliminando i »p:.-
vat. ' dal trasporto dei r.fiu 
ti sol.di urban.. 

Il problema della lotta al 
!« mafia e una delle * condi
zioni fondamentali per ^af
férmazione dello Stato demo
cratico a: pe- estirpare que
sto triste fenomeno orcorre — 
come sost.ene il sindaco Coz-
zupoli — «sviluppare con fer
mezza una iniziativa che col
pisca ;1 fenomeno alle radici. 

La manifestazione di Tau
rianova — cui parteciperan
no delegazioni d: amministra
tori e di cittadini d. tutti : 
comuni della prov.nc.a di 
Regg-.o Calabr.a — non vuo
le essere l'occasione per una 
solenne protesta ma un mo
mento importante per defi
nire e coordinare una azione 
comune da parte di tutti gli 
enti locali e delle forze po
litiche e sindacali contro la 
la mafia. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sospensione dei 
licenziamenti da parte dell' 
Ajinomoto in attesa che si 
arrivi quanto prima ad una 
definitiva soluzionei questa la 
richiesta emersa all'incontro 
di martedi scorso a Roma. 
presso il ministero del Lavo I 
ro. Com'è noto, ai lavoratori ' 
dell'Ajinomoto il preavviso di i 
licenziamento scade il 13 giù- j 
gno. , 

All'incontro romano hanno \ 
partecipato il presidente del- ; 
l'Amministrazione provincia- | 
le compagno Kuntze. il sin- ; 
daco di Manfredonia compa- : 
gno Magno, dirigervti sindaca
li.. il presidente dell'Ajinomo- 1 
to prof. Signora, il liquidatore ; 
della società avvocato De Lu- j 
ca. Le delegazioni tornerai!- j 
no ad incontrarsi nuovamen- j 
te martedì 14 giugno, som- j 
pre a Roma, presso il mini ; 
stero del Lavoro per un ulte- I 
riore e.pprofondimento della ! 
delicata vertenza. i 

In tanto la fabbrica di Man- i 
fredonia è sempre occupata : 
dalle maestranze. Circa la j 
proposta avanzata dalla so- : 
cietà privata a Generali invc- I 
stiment: >•. la quale sarebbe , 

intenzionata a rilevare Io sta
bilimento di Manfredonia tra
sformando la fabbrica chimi
ca in fabbrica per la produ
zione di surgelati i rappresen
tanti sindacali hanno mani
festato molte perplessità an
che alla luce della realtà del
lo stabilimento di Manfredo 
nia in quanto si tratta di 
modificare dall'oggi al doma
ni una situazione complessa, 
cioè trasformare uno stabili
mento chimico, tecnologica
mente avanzato, quindi an
nullare le capacità potenziali 
di una mano d'opera alta
mente qualificata. Aspetti 
questi del resto che sono sta
ti ampiamente dibattuti nella 
recente riunione del consi
glio provinciale di Capitana
ta il quale ha fatto proprio 
l'odg approvalo dal consiglio 
comunale per quanto riguar
da il problema dell'Ajinomo
to. La proposta della « Gè 
nerali investimenti » — è de*. 
to nel documento del Consi
glio provinciale - va oppor
tunamente verificata in se
de ministeriale anche per evi 
tare ulteriori sperperi d; de 
naro pubblico. 

Roberto Consiglio 

Era venuto dalla Puglia a Napoli 

per i « Giochi della gioventù » 

Giovane ciclista sbatte 
contro un camion e muore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un bambino di 11 anni. Nicola Stringano, die abi
tava a Modugno (Bari) in via G. Fanin. è morto in un tra
gico incidente. ieri mattina a Napoli, dove M trovava per 
parte*iparc ai G.ociii della Gioventù. L'incidente è accaduto 
poco dopo !e Iti in viale Giochi «VI Mediterraneo, proprio di 
fronte al Palazzotto dello Sport. 

II piccolo Nicola Stingani si stava allenando in bicicletta, 
insieme ad una trentina d; piccoli ciclisti, per la gara in 
programma per oggi, quandi» è andato a sbattere violente 
mente contro un camion parcheggiato lungo il bordo delia 
strada. E deceduto sul colpo avendo riportato una va>ta 
frattura cranica con fuoriuscita di materia cerebrale. 

Nicola Stringano aveva, tomo detto. 11 anni. Era figlio di 
Ignazio e Maddalena Manzan e frequentava la quinta elemen
tare. Faceva parte del gruppo dei dieci ragazzi selezionati in 
tutta la Puglia e iscritti a partecipare alla gara ciclistica 
inserita noi programma dei Giochi della Gioventù. E' soprat 
tutto sconcertante la dinamica dell'incidente che ha provo 
cato la morte del piccolo Stint ini . Infatti, tutte le strade sulle 
quali si svolgeva l'allenamento ciclistico erano state chiuse 
al traffico. L'unico automezzo presente nella zona era un 
camion del comune di Napoli carico di transenne con le qua'i 
— in preparazione della gara — si stava recintando la strada. 
e proprio contro quel camion è sbattuto violentemente Nicola 
Stingani rimanendo ucciso sul colpo. 

lì ragazzo apparteneva al gruppo sportivo « Picca » che 
era allenato proprio dal fratello della mamma. L'incidente ha. 
naturalmente, provocato vasto cordoglio fra quanti sono con
venuti a Napoli per partecipare ai Giochi della Gioventù. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Si apre questo 
pomeriggio a Nuoro, nella sa
la de! Museo del Costume, 
la prima conferenza regio
nale degli organismi com-
prensoriali. I lavori saranno 
aperti da una introduzione 
del presidente della giunta 
regionale, u democri.it ìano 
on. Pietro Soddu, e da una 
relazione dell'assessore alla 
programmazione. :• compagno 
socialista Giovanni Nonne. 

In una conterenza stampa 
tenuta ieri a Villa Devoto, se
de della giunta regionale, lo 
assessore Nonne ha illustra
to le imaina della conieren-
za di Nuoro. Era presente ii 
presidente della giunta on. 
Soddu. 

Si n a t t a della prima r:u-
n.one — ha spiegato il com
pagno Nonne — d: un nuovo 
organismo previsto dalla leg
ge sulla programmazione, la 
legge Xi. IAÌ conferenza dei 
comprensori diventa quindi 
un nuovo soggetto di pro
grammazione che comprende 
esclusivamente ì presidenti e 
i vice presidenti. Vi parteci
pano anche i membri della 
commissione programmazione 
del consiglio regionale e i 
componenti del comitato per 
la programmazione. I lavori 
della conferenza di Nuoro 
— dopo la prima assemblea 
plenaria — .saranno articola 
ti in commissioni su argo
menti specifici. A conclusio
ne — sabato prossimo — lu 
conferenza tornerà a riunir
si in assemblea plenaria per 
l'approvazione della mozione 
finale. 

Que.it: i temi del dibattito: 
1) s ta to di attuazione del 
programma triennale di svi
luppo 1976 7K; 2i rapporti t ra 
organismi comprensoriali e 
organi regionali nel processo 
di programmazione; U) predi 
sposizione dei criteri e dei 
metodi per i piani territoriali 
dei singoli comprensori. 

L'assessore Nonne ha spie
gato che quelli enunciati so
no i temi fondamentali del
la conferenza di Nuoro, alla 
quale sarà presentata anche 
da parte della giunta J u n a 
not-a di specificazione opera
tiva » del programma trienna
le. Qui verranno esposti gli 
indirizzi e i contenuti di ba
se per la preparazione dei 
principali progetti richiamati 
dal programma triennale. In 
particolare: il progetto mine
rario metallurgico: il proget
to per il settore tessile e dello 
abbigliamento: il progetto 
per la chimica secondaria; il 
progetto per l'edilizia indu
strializzata: il progetto per il 
settore vitivinicolo ortofrutti
colo e lattiero-caseario. 

E' s ta to chiesto a Nonne: 
« cosa significa questa nota 
di specificazione operativa? ». 
Vuol dire fors? che final
mente la programmazione si 
muoverà, potrà decollare, pò 
tra essere avviato? Il proble
ma centrale do affrontare og
gi è di passare dalle enun
ciazioni teoriche od una fase 
effettivamente operativa. Ci 
vogliono fatti. E' possibile ar
rivare a questi fatti?». 

Nonne ha confermato che 
la situazione è difficile. la 
crisi galoppa, ed occorre in 
ogni modo pervenire o dei 
fatti concreti. La «nota di 
specificazione operativa » — 
secondo l'assessore socialista 
— è un ulteriore otto di pro
grammazione per il piano 
triennale che si .sarebbe do
vuto ovviare insieme con i 
comprensori. Però in questo 
primo anno di istituzione si 
riscontrano tutte le difficol
tà tecniche che non hanno 
finora consentito ia operati
vità dei comprensori, e quin
di un decollo vero e proprio 
dell'intero complesso della 
nuova programmazione. Una 
pro-irammazione — ha rico
nosciuto Nonne — che risul
ta ancora centralizzata. 

Cosa s: deve fare |x?rché la 
programmazione s. realizzi 
effettivamente dal basso, co 
me stabi'..io da; partiti del
l'intesa autonomistica? 

Il compagno Nonne ha sot
tolineato che esiste una lar
ga disponibil.tà d; tutte le 
forze dello intesa di elimina
re gli ostacoli che s. r.vela
no nella pr.ma e.-.perienza 
de'.'a programmazione. 

Il compagno Salvatore Lo-
reiii. pre.s.dente de! compren-
sor.o d; Sassari *> responsabi
le del settore per il comitato 
regionale del PCI. ci ha di 
chiarato che la conferenza di 
Nuoro si presenta densa di 
occasioni e d: scadenze ;m-
pe?native. C e prima di tut to 
— ha detto Lorelli — da far 
funzionare veramente i com
prensori. 

Nonostante le incertezze e 
i ritardi dell'esecutivo regio
nale nella delega dei poteri 
effettivi, e malgrado non sia
no stati ancora adottati i 
mezz. per il funzionamento, j 
nume.osi comprensori sMr.no I 
d.mostrando il loro :«ìd:-pen 
sabile e in=ost;tu.b:le ruolo. ', 
C:o avviene anche se : fond. 
per il 1976 siano stati eroga ; 
t: .n questi giorni, ed anco
ra ncn r.~ult.no assegnati 
quelli per .1 '77. 

Con : comprensori l'intesa , 
deve collocarsi come seconda ; 
fase d. polo d. attrazione per 
le p.u vaste ed articolate og- • 
gregaz.om. Non e. devono es • 
sere ritardi, nò possono esse ; 
re tollerati immobilismo o ri- * 
torni indietro. I 

Il comprensorio in questo • 
senso, e un banco di p r ò 
va. Esso è .1 punto d; rac- ; 
cordo e lo strumento base 
della programmazione, l'orga 
n.smo dove si espr.me megl.o < 
la volontà di lotta e d; go- : 
verno delle classi lavoratri- j 
ci su un terreno più avanza
to e dove è possibile segnare 
il salto di qualità ffal pa t to 
programmatico all'intesa po
litica. 

g. p. 

Deserti tribunali 
e preture: manca 

metà del personale 
Dibattito alla Camera su una interpellanza 
comunista — Provvedimenti inadeguati 

ROMA — 11 governo ricono
sce che le disfunzioni e so
prattutto le carenze dell'ap
parato giudiziario si (Vigo
no in Sardegna * in misura 
più cospicua clic altrove*. 
Ma a tale riconoscimento non 
corrisponde ancora la neces
saria sollecitudine e con mez
zi adeguati per farvi fronte. 
K' questo, in sostanza, il sen
so dell'ampio dibattito clic 
su questo delicatissimo prò 
bigina si è svolto l'altra se
ra nell'aula di Montecitorio 
provocalo da una sene di 
interjH'llanze e interrogazioni 
presentate da parecchi grup 
pi parlamentari partendo ÌÌA 
alcuni dati tanto gravi (pian 
to significativi: manca nel
l'Isola oltre il all'- del per
sonale (magistrati e non) ad
detto alle proture, the costi
tuiscono la struttura giudi 
/.iaria di base e a più stret
to contatto con le popolazio

ni; sono IHMI 72 ì (Kisti v a 
canti negli organici dei ma
gistrati; migliaia sono i pro
cedimenti che cadono progres 
sivamente in prescrizione per 
l'iiiilMissibilità di chiuderli in 
tempo. 

N'eirillustraiv l'interpellan
za presentata dai deputati e 
letti nelle liste del PCI in 
Sai-degna. Salvatore Mannuz 
zu ha rilevato come neppu
re le misure più urgenti adot
tati' nelle ultime settimane 
(assegnazione agli uffici gin 
di/iari dell'Isola di una ven
tina di uditori giudiziari, tra
sferimenti nell'ambito del di
stretto. ecc.) |«)ssano rappre
sentare una soluzione anche 
solo contingente. Né è soddi 
sfacente la soluzione dei vi
ce-pretori onorari, nominati 
per lo più con criteri di ver
tice assai discutibili. Questa 
considerazione, unita a quel
la dell'inefficienza dei giudi
ci conciliatori ripropone con 
forza l'esigenza della rifor
ma dell'ordinamento giudizia
rie» che preveda tra l'altro 
la figura del giudice onora
rio designato sulla base di 
democratiche consultazioni. 

11 problema non è soltanto 
di entità della spesa, ha ag
giunto Mannuzzu. K" indispen
sabile una qualificazione e 
una finalizzazione prioritaria 
più appropriate degli stanzia
menti che tenga tra l'altro 
conto che l'attacco più |K'ri-
coloso all'ordinamento statale 
fa leva sulla generale fragi
lità del tessuto democratico 
del Paese. Ed in Sardegna 
questi aspetti più generali del
la crisi assumono una rile
vanza tutta particolare l*'r 
la mancanza di adeguate di 
fese democratiche della comu
nità e per la presenza di 
grandi potentati economici: è 
uno scontro — ha detto — 
che mette in pericolo fonda
menti essenziali della vita 
sociale proprio nel momento 
in cui si delinea una salda
tura tra criminalità comune 
sarda e criminalità para-po
litica accentuando il rischio 
di un salto di qualità paT* 

t icolarmente ix»ricoloso delle 
attività delinquenziali per la 
vita democratica del Paese. 

Nella ris|x>sta, il sottose
gretario alla Giustizia, Dal
l'Andro. è sfuggito a gran 
parte delle implicazioni poli
tiche d ie l'iniziativa comuni
sta pro|)oneva, ciò che tut
tavia non ha potuto evitare 
di ammettere la gravità del
la situazione: « effettivamen
te > gli organici sono incom
pleti. ed in proporzione as
sai maggiore che in altre par
li del Paese: si sta tentan
do di fronteggiare la crisi 
con l'immissione negli organi
ci di M uditori che tra po
co dovreblxMo entrare in ser
vizio; si dovrà procedere-^ è 
un'assoluta, urgente necessi
tà ») ad una modifica delle 
attuali circoscrizioni giudizia
rie sarde, la cui realizzazio
ne è tuttavia condizionata dal
la riforma dell'ordinamento 
giudiziario; ma in ogni caso 
ha infine assicurato Dall'An
dro - - * HC'.S'.SHWI ni indirci di 
carattere settoriale e contin
i/ente »• verrà adottata. 

Replicando a queste dichia
razioni, Giorgio Macciotta ha 
apprezzato la maggiore atten
zione che il Consiglio supe
riore della magistratura e lo 
stesso governo hanno mostra 
to di dedicare ai problemi 
della giustizia in Sardegna. 
Ma si è detto anche insod
disfatto |x>r quei ritardi di 
carattere generale (riforma 
dell'ordinamento e, di conse
guenza. delle circoscrizioni) 
che hanno pesanti conseguen
ze in particolare iti Sardegna. 
Tanto più che contro una ri
chiesta della Corte d'appello 
- - che potroblje apparire mi-
niinalistica — di 47 magistra
ti su una necessità di 72. le 
ben più ridotte assegnazioni 
sono state ulteriormente fal
cidiate da malattie, servizi di 
leva. ecc. 

Ciò determina - - ha aggiun
to Macciotta — la mancata 
copertura di numerose e im-
ixirtatiti preture (da Sarroeh 
a Villacidro, a Guspini) la 
cui rilevanza è data dalla vi
cinanza con grandi centri ope
rai dove frequenti e rilevali 
ti sono le cause di lavoro. E 
questo senza contare la crisi 
di certe procure della repub
blica. in particolare di quel 
la di Lanusei. e della para
lisi degli uffici che dovreb-
lxro smaltire un rilevante vo
lume di pratiche giudiziarie. 
D'altra parte, anche i flussi 
migratori interni all'Isola ha 
reso anacronistica la distribu
zione degli uITici giudiziari. 
la cui nuova dislocazione non 
può |x?raltro essere affronta 
ta al di fuori di un organi
co disegno di riforma dell'or
dinamento giudiziario. Nel di
battito è intervenuto anche il 
socialista Tocco, che ha for
mulato una sene di riserve 
analoghe a quelle dei comu
nisti. Mentre nessuna replica 
è venuta da parte de essen
do assenti i firmatari di due 
interrogazioni. 

g. f. p. 

POTENZA - Dopo l'arresto di tre giovani 

| Per l'attentato all'auto 
esclusi moventi politici 

i 
j POTENZA — A seuuito dell'arresto - - avvenuto nei giorn. 
' scorsi su ordine del sostituto procuratore De Marco — di 

tre giovani «una ragazza è ricercata i appartenenti alia se 
! mstra extra parlamentare, il dr. Saherno. dirigente della 
1 squadra politica della questura d: Potenza, ha chiari to allo 

stampa ì capi di imputazione addebitati ai giovani. 
| I quat t ro sono indiziati dell 'attentato centro l'auto del 
; i'eeonomo del convitto nazicnale '(Salvator Rosa» ri veti-
• dlcato da una sedicente « brizata combattenti comunisti». 

con un volantino fatto recapitare alia Rai di Potenza. Le 
indagini sono ancora coperte dal segreto istruttorio, ma 
pare che un giovane s a stato trovato in possesso di u rn 
bottiglia molotov e sia stata rinvenuta la macchina da 
scrivere c m la quale sarebbe s taio redatto il delirante 
volantino, firmato c o i una sigla non nuova in Italia, nella 
strategia dKla tensione. 

Per il momento la squadra politica della questura d: 
Potenza — da quanto ci ha dichiarato il dr. Salierno — 
non ha avallato alcun movente politico, om-siderando i fatti 
avvenuti e gli arresti effettuati frutto dell'* intemperanza 
giovanile •>. Contro questa impostazicne si sono espressi i 
gruppi extra parlamentari della città in una conferenza 
stampa appositamente convocata e nel corso della q u a > 
hanno annunciato .a costituzione di un colIeg:o di difesa 
e di un comitato per la scarcerazione, ta. gì.) 

ROMANIA 7 7 
SOGGIORNO A VENUS (Mar Nero) 

VOLI SPECIALI DA BARI 

15 giorni di pensione completa 
in Albergo di la cat. compreso viaggio In aereo 

PARTENZE: 12 e 26 Lug l io ; 9 0 23 Agosto 

QUOTE DA l. 195.000 

In formazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 
BARI • VIA ARGIRO. 25 • Tel. OtO/21J4^1 

o presso tutto lo «tonilo eli visoot 
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SICILIA - Odg unitario all'ARS sull'attuazione del programma 

L'intesa rilanciata con l'impegno 
di scelte incisive contro la crisi 

Nel documento approvato dal PCI, dalla DC, dal PSI, dal PRI e dal PSDI, si 
chiede uno sviluppo delle potenzialità dell'isola e delle istituzioni - Auspicata j 
una rapida e positiva conclusione degli incontri tra i partiti a livello nazionale 

CAGLIARI - Accolta la richiesta del PCI 

Martedì la « verifica » 
sull'accordo al Comune 

Dalla nostra redazione 
CAULIAH1 — La verifica tra i partiti dell'intesa comunale 
a \ ra aìiz.0 a pai ti: o eia martedì pio-..-..ino. La nch.e.sta del 
gruppo de! PCI o della fed'-razi'Hie comunista ri. Cagliar, e 

dal s u d a c i ai;.1 .ili-ta compagno Salvatole stata a e d i ; 
Ferrara, the ha cenvocato un .m-ontio a! palazzo ci", .co tra, 
1:> Giunta comunale. 1 p.esitimi. de; grappi ccn.s.liar:, i I 
.secretai 1 pi ov.n; .<;.. de. pai!.ti .lU'moini.i'ic-:. j 

Jn una l e » :a .1 . indaco .si».-tiene Te :»»nza di un d.bit-
tito con !e lo.ve tiemor-ra'iohe e a.i tcnomisi.cie dei tapo- J 
lut.go ic^itn.tic .i.'.o .(-.'pi d: >< \crifica.e l'operato dell'animi- ' 
liistrazicae in e t n e i , e per pn,inanimare a scadenza pieci-a , 
quanto si m u n d o realizzare >•. questi gli argomenti posti ' 
eia1 s.udaco all'ottime del Giorno- le aree delle cooperative j 
edilizie; la i.stituzu.'io di fa :mane comunali, esame della j 
legge sui emir i s tonc: e della legge .sulla edificabilità dei | 
suoli; approvvigionamento id.'.co e strutti! e civili. , 

La l e t i c a del PCI è .-.tata al «-entro di un dibattito nei ' 
singoli par»iti che comprimono la quinta < DC, PSI. PSDI. ! 
PUD. Sfrondo le ndic-ezimi e le iririiscre/irn: r.portate dal'a I 
stampa locale, la s.tuaz'one a l'.nterno dei parti ' ! che hanno • 
la responsabilità diretta del ui ivron c i ' t adno ucci si pre- ] 
.senta affatto tranqui.la. Il PCI non può ammettere che gli j 
accordi sottoscritti. 1 problemi indicati come prioritàr.. 1 I 
prcgiammi. rimangano al.o s ta 'o del'e belio .ritenzioni. D n j 
quii -tieri. dalle fabbriche, da «li ufl.'-i. dalle scuole, scatti- , 
r.S'.-o una richiesta unanime c c o r r o n o fatti. 

L'.nte-a programmatica ncn nuò e non d'-ve restare sulla I 
carta. Hisogna passare subito al'e real.zzazimi concrete. Le 
condizioni o?'-tono. a patto che .-.: nie'ta nella impossibilità 
di nuocere chi icei ' i settori democristiani ai particolare» | 
li'iu-ia •- luri '!<•! ten'a ' i- .o d: «I.fendere antichi privilegi e i 
di feutimiaie la piatiea de! sottogoverno o della specu- i 
la/iene. ! 

Discussa la mozione comunista 

Basilicata : 150 milioni 
di residui passivi da 

utilizzare subito e bene 
Nostro servizio 

POTENZA — « Una massìe-
eia delega specie in agricol
tu ra» . deve essere data {.li
bito dalla regione ai comuni 
e alle comunità montane. 
Questa allerniazione è stata 
ripetuta più volte dal presi
dente della giunta reg.onale 
Yerrastro. nel dibattito svol
tosi ieri in consiglio regiona
le. sulla mozione comunista 
per l'occupazione. L'accumu
larsi delle incombenze sul
l'istituto regionale richiede 
con urgenza il decentramen
to dell'intervento gestionale 
ed operativo della spe.sii per 
accelerare l'esecuzione ed e-
vitare i ricorrenti residui pas
sivi (circa 150 milioni). 

II dibattito sulla mozione 
comunista e stato abbinato 
n quello sul piano quinquen
nale deila 183 aperto, nella 
precedente seduta del Consi
glio regionale, da una rela
zione di Verrastro. svolta an
ime a nome dei compagni 
Schettini per i' PCI e Casci
no per il PSI. Il compagno 
Giacomo Schettini, interve
nendo nel dibattito, ha inesco 
in evidenza la gravita della 
crisi nella nostra regione che 
.si maniiesta nell'esistenza di 
40 mila disoccupati, ilei quali 
ben IT mila giovani d-pio-
i \at i e laureati e in «-iica 
di prima occupazione, nei ii-
cen/iamenti m i-or-n o mi
nacciati nelle poche industrie 
esistenti. Ixi mozione, ha det
to il compagno Schettini, .M 
pone l'obbiettivo di raccir 
ilare al dibattito sui bilancio 
e .suira.s-etto de! territorio 
l.i accelerazione riti!.» 5pe.-»u 
per .-odriisfaro b;-»-.gni d; oc
cupazione e di civiltà nel b:e 
vi.v-imo oeriodo. NeH'ordiiv* 
ilei giorno conclusivo appro
vato dal convello reg'.ona'e 
M sottolinea innanzi tutto la 
iiiadcguatezra dei mez.-i fi 
naii7iar; me.--i a di-posicione 

delle regioni meridionali ri
spetto alle esigenze di svi
luppo. 

Alla Basilicata deriveranno, 
dall'articolo 6, in base al 
piano quinquennale 1976 81 
della 18."». circa 50 miliardi 
ili lire i completamenti reti 
idriche e fognanti, ospedali. 
viabilità t: dall'art. 7 i fondo 
])er il finanziamento dei pro
getti regionali di sviluppo) 
145 miliardi. La Basilicata è 
inoltre interessata nel pro
gramma stralcio 1977 della 
Ca.s-a ai progetti speciali: 
carne, agrumicolo. toresta-
zione produttiva, irrigazione 
nel Mezzogiorno. L'ordine del 
giorno passa a fi .-sa re una 
serie di impegni precisi per 
la xiunta regionale, a comin
ciare appunto dalle predis.*»-
sizione dei progetti di svilup
po regionale in collegamento 
con i progetti speciali della 
Cassa e dell'adozione dei 
provvedimenti necessari per 
la utilizzazione dei fondi del
la 183 Si impegna inoltre 
la giunta regionale a solleci
tare il rispetto degli impe
gni di intontimenti industria
li pubblici e privati (Gomma-
fer e Ferrovie dello stato) 
e in particolar modo l'iiVer-
vento delle parte-inazioni sta
tali -per investimenti nel set
tore agricolo alimentare, non
ché a definire tutte le que
stioni inerenti aH'insedianien-
to della L.quiohimica, impe
gnandola fra l'altro a proce
dere subito olla ristruttura
zione della Po/zi e della Cai-
mici meridionale. 

Di particolare importanza 
è '."impegno della giunta ~c-
gion.ile i>er la attuazione del
la legge MI!! "occupazione g.o-
\amie, con particolare riferì 
mento al!-a promozione di co
operarne di giovani per l'as
segnazione di terre incolte o 
malcoltivate. 

Francesco Turro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I! dibattito al
l'ARS su.la mozicne comuni
sta per il rilancio dell'.ntesa 
progianimatica si è cenc-luso 
:eri con l'approvazicne di un 
importante ordine de. gior
no unitario ohe reca le fil
mo dei capigruppo comuni
sta. domi.cristiano, socialista. 
repubblicano e socialdemo-
CI.Ì'ICO col qu ile .. g r.vr-
no Bniiig..o vene impegna*:» 
a tutta una .ser.e di sign.l.* 
cat.v. adempimenti 

Il docununto, dopo aver ri
levato che il quadro program 
matico def.nito ai momento 
della fo: mazione del governo 
legicnale deve es.se re inod.L-
cato alla ilice de. mutamen
ti ntervenuti ne . a .iil.iaz.o-
ne econom.ca e socia.e dc la 
regione e dei pae-e e per ai 
notes;..là di adeguale tali 
.-.colte all'ob.ettivo di difen
dere la regione dalla cr.-a e 
di .tiieiina nei procedi di 
: i.itrutturazicne doilVcutomu 
nazionale, auspica un « nei-
sivo e qualitativo r.lanc.o 
di tutte le potenzialità dell' 
.-ola, delle iitituzicni icgio-
nali e locali--. Di p.u: «Ogni 
ihocco positivo deli.i crisi del 
pae.se e ieg.it o — prosegue 
l'ordine del giorno alla pj.s-..-
b,lua d, convergenza de'le 
forze politic-ie coMituzionali 
.-.ui temi della cri.ii economi 
ca. dell'ordine pubblico e del
la sicurezza dei cittadini t 
«Ielle comunità, del ccisolida-
mento delle i.stituzic«ii repub
blicane;». Da qui l'auspicio 
ciie si concludano rapidi 
mente le discuoici n In corno 
tra ì partiti democratici a li
vello nazionale, per perveni
re ad intese sui problemi ion-
damentali del paese. 

Gli impegni cui il governo 
regionale e vincolato dall'or
dine del giorno rispecchiano 
nella sostanza e nella lette
ra le richieste che erano sta
te formulate dal gruppo co
munista ceti IH sua mozione: 

A Si t ra t ta di sollecitare 
" * presso il Parlamento il 
finanziamento della lata del 
tondo di solidarietà nazio
nale; 

O di fare In modo che as
sieme al decreto delega

to della legge 382 per le re
gioni ordinarie vengano defi
nite e approvate tutte le nor
me d'attuazione mancanti 
dello statuto siciliano; 

O di predisporre le inizia
tive necessarie perché 

tutti i vincoli meridionalisti
ci previsti dalla legge per_ 
la riconversione, da quella 
del preavviamento al lavoro 
dei giovani, dal piano agri
colo alimentare, dai program
mi delle partecipazioni stata
li. dal bilancio dello stato e 
dai programmi di settore. 
vengano riconosciuti e rispet
tat i : 
£fc di assumere e sviluppa-
"•* re iniziative per la veri
fica e la precisazione dei pro
grammi dei gruppi pubblici 
e privati della chimica e de
gli altri settori; con l'obietti
vo di scongiurare una ridu
zione dei livelli di occupa
zione ed avviare una nuova 
fase di sviluppo che privile
gi la chimica fine e una dif
fusa espansione dei settori 
manufatturieri; 

O di sollecitare la ripresa 
delle trattative ENI-A1-

geria Tunisia per la costru
zione dei metanodotto: 

O di proporre al più pre
sto all'ARS un documen

to in cu: siano fissati i pr.n-
cipi della rifornii dell'ammi-
nistrazicne regionale e degii 
enti locali e di predisporre i 
relativi disegni di legge fa 
ta! proposito il presidente del- j 
l'assemblea viene dal canto | 
suo invitato a convocare un i 
convegno regionale degli am- ! 
mm.strat .->ri rìeg'.- cm. '.oc il. j 
p-r un primo d.b.ut.'.o su tali , 
pronome»: 

O di pre—-m'aro «i::ro :'. m^ ; 
-e al.a <.»->rn:n.--:-~n^ f: j 

r.an7e le l.«i«v di un p-ng:ani ' 
ma di emergenza ca-xtee di i 

tonificare reccnom.a sicilia
n i . dando r.-»po-»te adeguate 
all'Oiiginza d. strutture e in
fralii uttuie c.\..i, 

Q di sollecitare la compie-
^ ta a"nazione delle leggi 
g.a varate da.l'Ai-»emblea, 

0 e di predisporre il piano 
regionale di sviluppo, at

ti.» ver-.o la defauzicne dei 
modi e dei criteri di spesa 
de . e -.omino de-t.nate all'i 
Itegli ne .n v.rtu delia, t.co.o 
7 de,.a legge .vi. Mez/og.o-iio 
n. 183. 

Il governo v.ene impegnato 
no'lro a dar coiìo solK-, ita 
mante a Tut'i gì. adempimni-
ti ih-r nuderò effe*uva l'e'o-
gazione del <•:edito agevoli
ti» prev.ito dalle leggi reg.o-
nali. a p.ediiporre g.i itiu-
rnenti legis'ativ: per at tuine 
la .egge naz.cnale .->ul regi 
me dei suoli ed a dei. ni re il 
piano .Iorio sanitario doilu 
legione: a varare ì p.ani an
nuali di a tu iazune e 1 pro-
gtamnii degli enti economici 
legionali per u«i loro risana
mi «ito fondato sui collega-
minto con le partecipazioni 
statali, ruro-.il con l'imprtn-
d.'Or.a pri ' .a'a ed una efli-
cinite direzione azitTid.ile; a 
predisporrò un nuovo prov-
vedmunto per il potenzia-
nunto della s tampi sic.liana 
ed a noni.nare pie-.tr. il rap
presentante della regune e 
del cci-i.glio d'amni.iiotr.iz.o 
ne dolili Cas>a per li Mezzo
giorno e .i) tutu gì. organi
smi di nomina regionale che 
risult.no scaduti o sotto ge
stione commissariale. 

Nel motivare il voto del 
gruppo comunista sull'ord.ne 
ile! giorno il capogruppo. 
compagno onorevole Miche
langelo Russo ha ricordato 
come la presentazione della 
mozione da parte del PCI 
muovesse dalle carenze ope
rative del governo, dallo sfi-
laccianunto dei rapporti po
litici e dal ruolo dominante 
assunto da eer 'e manovre 
.sulle nomine negli enti. Da 
qui « un notevole divario tra 
lo es.gonzo dei lavoratori, del
lo popolazioni e la capacità 
comp'os.sivi di dare ad esse 
risposte adeguate » e la con
seguente necessità di un con
fronto pubblico e ravvicinato 
che consentisse di comincia
re a correggere errori, difet
ti e remore. 

Nel dibattito — ha prose
guito Russo — s'è registrata 
una maggiore consapevolez
za dell'urgenza di rilanciare 
l'intesa programmatica su 
punti concreti, di indurre il 
governo ad una più incisiva 

'»'.''-.-ita amministrativa, di 

In corteo a Palermo per l'agricoltura 
Dalla nostra redazione 

PAI.KRMO — Sono giunti da tutta la Sicilia 
la'.levatoi-.. coltivatori, cooperatori agricoli) ed 
hanno dato \ . ta ien mattina a Palermo ad una 
delle più imponenti nuinife.^tazioni contadine. 
|MT reclamare una nuova iniziativa della Ro-
g'one .i tutela dell'agricoltura .-ìciLana: prov\e 
tinnenti in favore dei =ettori gravemente dan 
«loggiati d.i! inalteinjx* e dalle gelate, l'-itnia-
zione delie leggi di settore varato d.iIl'AKS con 
l'intesa di line legislatura, l'att va/ione «lei cre
dito agrario. 

Dai comuni più vicini ì colivatori hanno p»>r-
tato i loro attrezzi di lavoro, miet'.trebb.-i. fai 
ciatrici. trattori e decine di capi di bestiame. 

Il corteo, a cui si sono uniti anche delegazioni 
di lavoratori della terra del Palermitano m scio
pero ieri per reclamare l'utilizza/ one dei fondi 
stanziati (lolla Regione |XT la forestazione, è 
partito in mattinata da p.azza 13 Vittime od ha 
a'tuntT.sato il centro cittadino. |KT dirigersi 
\e iso la .sede della presidenza della Regione. 

(iuinti a Palazzo d'Orkons i colliiaton han
no formato una delegazione, capeggiata dai di 
rigenti regionali dell'Alleanza contadini e delie 
tre centrali cooperative, che hanno organizzato 
la manifestazione, che ha avuto un colloquio col 
presidente Bonfìglio. Al presidente della Regio
ne i coltivatori hanno illustrato l'estrema gravi
tà della situazione: l'annata agraria ò stata tra 
io più di.sa-stro.se; la piogg.u ha rovinato le col

ture e sradicato lo pianto. Poi la gelata: nel gi
ro di poche notti le pi.iute sono state letteral
mente <*- Ix'iu-iate - <• noa-uhi- le colture protetto 
hanno resistito. Ora c'è il r.staio » lio un'altra 
ondata il: ina!tenii>» rovm aih he 'u fase della 
trebbiatura ilei grano I! piTinioiuo zooit tnco 
intanto, ri.sciua d. r dur-i d-a-t i amento del 50 
por cento \H.V la m.m.ap/.i th foraggio e l'.in 
p.issili:!.tà il: tomnraio i mane, ni , ì cui picz/i 
h.uniti avuto uno \c:tig.Mo-a imivnnaia. Da qui 
la neces.sita ili r lanciare la * centralità agra 
ria >• che a leva ì-n-'-a'o li ". ' at v a tK'i'a Re 
«ione nella fase della sp-.-sa di line legi-Ioitira. 

N'olia foto: il corteo ili hrao. an'i v c*onta»iini 
[Xf lo \ e <li Palermo. 

Gli allevatori costretti a vendere il bestiame a prezzi dimezzati 

In Puglia scatta l'operazione ricatto 
Non c'è acqua, scarseggia il mangime bruciato dalle gelate: non resta che tenersi il bestiame 
nelle stalle o venderlo a prezzi molto bassi - In macelleria la carne si paga sempre 5.500 lire al chilo 

accelerare l'attività legislati
va con un nuovo metodo di 
lavoro che attraverso la cor-
responsabilizzazione di tutte 
le forze che partecipano all' 
intesa consenta di ridurre tut
ti i vuoti di iniziativa. I pas
si avanti compiuti verso tali 
obiettivi con il varo dell'ordi
ne del giorno non oscureran
no d'altro canto la consaoe-
volezza dell'importanza del 
ruolo di « sollecitazirne » che 
tocca al nostro Dartito. 

La stessa vicenda delle no
mine (conclusasi ieri l'altro 
con l'approvazicne da parte 
della commissione dell'ARS 
dello decisioni adottate dai 
partiti autonomisti) rappre
senta un primo sogno di tale 
sforzo comune. Contrariamen
te alle previsioni — ha rile
vato Russo — le nomine si 
sono fatte, s'è scongiurata 
una pericolosa crisi di gover
no e i risultati conseguiti 
migliorano, sotto il profilo 
della qualità, le situazioni 
preesistenti. Tanto più impor
tanti — ha concluso Russo 
- - seno le indicazioni date 
dalle forze autonomistiche s':-
ci'.:ane co! '.oro dibattito ali' 
ARS al cospetto degli ultimi 
ep:sod: relativi alla legge sul
l'aborto. 

I! contributo delle forze au-
trnomi=te «ici'.ime s-. muove 
ne. -on.-ii doTun. 'à e del r.
lanc.o de l l 'u te r i nella di-
:n**n^:<ne regionale, al f.ne 
d. snr.g.rna'.'T* *:rTe '.e pi-
tenz:a!.:a .nnr>.-a*.-:c:. 

v. va. 

11 

11 

Case abusive: 

10 ordini di 

demolizione 

a Miglianico 

C H I E T I — l| sindaco di 
Migl ianico, il comunista 
Renato Ricci, ha emesso 
dieci ordini di demolizio
ne notificati ai titolari di 
altrettanti edifici costruiti 
irregolarmente o del tut
to privi di licenza edili
zia nella cittadina del chie
tino. Si tratta di abitazio
ni , garages, elevazioni, 
edifici art igianal i , sui qua
li il comune aveva dispo
sto indagini tecniche af f i 
date a specialisti assunti 
appositamente. 

Gli ordini di demolizio
ne sono slati trasmessi al
la pretura di Francavi l la 
a Mare , perché il magi 
strato indaghi per accerta
re eventuali responsabilità 
penali. 

I titolari degli edifici ir 
regolari hanno la possibi
lità di inoltrare a l l ' ammi 
nistrazione civica di Mi 
glianico, entro due mesi , 
istanza per la composizio 
ne in via amministrat iva 
dei singoli casi, pagando 
fcrt i multe. 

i I 

Si moltiplicano le iniziative perché si realizzi il bacino di Amplerò 

L'invaso può dare lavoro e sviluppo 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Cento anni fa 
s. conclude il prosciugamen
to del Lago de. Euc.no corno 
preàuppooio per lo .-.vi.appo 
dell'economia locale tanche 
se legato allo avi.uppo de'.e 
economie de", Pr.noipe». Ogg. 
s: s tanno mettendo .e bis: 
per '.a creazione d: un nuovo 
lazo, anche se molto p:u p:c-
colo del precedente, come pre 
supposto per la r-^ iuz.one d: 
l ami probenii tlel.'ecoiomai 

Si.amo par.ar.do do!.'.:ì\.i>o 
d. Amp.ero. per .a o v . : u / t v 
ne del quale domenica .-cor-
*vi M è .svoli * una grande ma-
n.:e.sta.'.one propr.o .*-u e ter
re dove dovranno »-ss ere con 
voglaite .e acque, con :. IVe-
Mrionte del Cor..-.ci o R.--.o-
nalo e la G.ui ra . 1 pir i i t i 

I.':nvAso d: Amp.ero e uno 
«".orme b.io.no naturale do.-
'.'amp.ezza d. 1£M iii..om?:r. 
quadrati ad una.tozza d. e:r 
ca laOO m ^ r i sul IAOI.O dei 
mare, mentre .a quo: i d. 
fondo s-. trova a circa A'Hl me 
tr., vale a d.re un -.nva.-o 
con una profondità d. e rea 
700 metr.. capace di conte:!.1 

re 30 mi.ioiv. di mf.r ; cub. d. 
«equa, acqua anche p.ovari ». 
dato che l'altezza m?d.a d?. 
le p.oggo e d. 13J0 mil..me
tri Tanno. Per convogliare le 
«eque :n que.sto twr:no occor 
roranno 15 chilometri di ga.-
ler.a dal f.ume Giovenco .i.-
• o «ll'.nva.Mi. mentre no «e 

1 5 per por-
. F-c.r.o ed 

correranno a. 
tare .e acque 
un eh.ionie:ro per sfondare 
ne: Piar.: Paloni.r... attraver
so .. Mor.it- ria.v.,ir.o. Occor
rerà ilio :re ::r.:x,r:n.M"o.l.zza 
re tulio il 'rxic.r.o. I. ;u::o con 
una spe.sj» agg.rantes; attor
no a: W m.l.ard. ti. ..re .-pe.sa 
ciie può essere fmanzato ni-
:raver.-o .a legge « 1S3 >*. 

Come £. vede u.i'opt'ra g:-
gantOi.M ma clic e .nd.spc:*.-
.v.ib..e per la giar.d.o.-.:à del-
.u t . iz/az.on: succt.^-.\e. Q;:e-
.~*o hac.no. .nf..:r., potrà e.s-
.-ere ut ..rz.r.o -.r..anz tutto 
;.x̂ r i'.rr gaz or.e a. 11 m..a 
ci tar , àc. Vuc.r.o. de. fuor.-
K.K::-.O e de. P. ni: Pa.ent.ni. 
cor.:-» nier.do. l u i , i.na.niente. 
«VJO'.'a roi-iz. one ric.e co'.tu 
re :r..1 .-pensab lo a: terrer.i 
del F.ic.r.o. m i a i : e super 
sfrattai., da un'air.co.tura .il
ici.-.\a Ovi .tltamenis ><chi
mica *\ 

In secondo luogo .1 bacino 
poir.bbe c.-^-ere afruttato dal 
punto d; v.»:a tr.ergei.co con 
.» coftru'-.or.e d. un i oent.a-
.e e'.fitr.c.i. c lv date le ca-
ratter.si.che di Amplerò, s.» 
rt bbe una delle p.u grandi 
d'Italia. T! terzo punto ri
guarda l'occupaz.one la co-
.-truz:on.-- de.l'.nva-o r.ch.e 
dora molta manodopera, c o 
può r„-o'.vere. almeno por al
cuni anni :'. prob.em.» de.la 
oooupaz.one. Inoltre dol'.'.n'.a 
•=o potraii'to trarre fx'.tef.c. 
alcuno az.end? del'a zona, co

me .a cert.era d: A\ez7ftno. 
che :n estate .-f>e-t--o e costret
ta a mettere :n ca.s.s.t :nie 
graz.or.e mo'.:. opera, per 
mancanza d: acqua. 

Un al tro aspetto, e non .1 
p.u secondalo, sarebbe quei-
.o del tur.sn.o. L-» ecs:ruz:o 
r.e. so co.-i s. può d.re. d: 
un lagheiio a lOOu metr. d. a. 
tozza, a poch. m.nuii da. 
Parco Naz.onu.e. 

Come app.»re ch.aro s. :rat-
ta di .nne.scare un pr.vesso a 
oaten.t r?al:Tier.te produtt.vo 
capace d: metter n moto una 
ser.e d. .r.vesi.rr.eni. oo..ate-
ral. .ndubb. amento benef.c 
per i'econorr. a de. a M-»r.-.ca 

Sp.r.gere su qae.-io terreno 
e .-'al » a Sv-o.ia "jX)..i.ca fat
ta da. Com.tato per ."occupi 
r.or.e e io sv.'.iippo del.a Mar 
.- ca. sono aVun. m*>. or .-o 
no od al qua.«. v»der_-ro.to tu: 
t. . par: . i : deinocrat.c. le 
organ.zzazion: sindaca.! e d. 
categor.a con l'ob.ett.vo d. 
creare un .grande rr.O". .mento 
d: ma.-s.-rt che .sfoci r.e. a Con 
foren2A sull'occupazione e lo 
sviluppo. Conferenza che do
vrà puntare -su tre quattro 
ob.ett.vi fondamenta"., attor
no ai quali far mobilitare la 
Kente. E Amplerò è uno d. 
que.si. come lo e la lotta per 
la pred„<pos.z.or.e d; progetti 
per !a forestaz.cr.e. 

Il comitato ha quindi dato 
vita «Ha Consulta g.ovanile 
per 'l'occupazione, organismo 
nel qaule sono presenti t m o 

v.menf. e.ovan... della DC. 
del PCI e del PSI. che s: e 
rr.ob..,i.iio attorno alla paro 
la dordir.e della Ler-a dei 
ù.j-ocoupa:-.. In tal senso va 
v..sirt .a sere: d. mamfesta-
z.on. per .a racco.ta di firme 
d; adesione « l a Lega, che 
<iorr.en.ca 12 .-: terranno m 
tutta la Mara .e», a pari.re da 
A\ezzano. Ln Consulta, inol
tre. st.i lavorando a..'elaoor«-
.-.or.e de. prose:to por l'ut.-
'.'.zzo de. KO m. .on: stanz..«-
t: rìsi Comune d. Avezrano. 

Tutto c o da qu.r.d: .'. qua 
ciro d. quanto .s. e f^iio r.e.-
.a Mar.-.cvt per cri-ire un rr.o-
v mento teso a cenere:.zzare 
.mn.ed ai imeni-'» z.. ob-.eit.v. 
<i. letta attorno a. qua.: e: s: 
rr.ob...ia. Quvito mov.meato 
r^i. saputo a^itre^are ar.ch* 
=: . t t i t . loca .- .n *'K">."o p.u 
d. un me.-o . s.r.cl-.u .. e z.un 
te h inno preso parte alla lot
ta per lo s..lappo 

Un d..-corao a parie meri
ta l'atte?2.amonio de. pirt:-
t:. D. nuovo o'e ch;^ la DC .sia 
lentamente eamb.indo. ed .n 
dubb.amente non e la DC 
di prima del 20 z.usno. La 
s ja p-irtecpazicie a. Com. 
tato AntifAoc.sta. al Comi-
te.to per lo .s- ..upp.i. raccordo 
politico per una giunta a 4 
icomunisti compresi), nello 
nrr.h.io della Comunità Mon-
t<wia «Mir.-.ci 1», una delle 
p.u importatiti dell'Abruzzo, 
sono .. .-ceno che qualcosa 
muta anche in questo partito. 

I comun>;. si .-cno pre-or. 
tati ne. febbraio scorso al 
loro X Consres.-o con la pa
rola d'ordine della creazione 
d: un mo*..mento d. lotta 
per l'occupaz.one. Il ruolo 
svolto f.n'ora per sp.nzere e 
solleciare el. a.ir. par".ti. 
per s\ol2oro un'az.or.e trai
nante al'.'.nierno de-*'.. or?a 
n:sm: cost.tuit.. ha .ndubb.a 
mente fa.cr.to .-acqu^.z-one 
d: «.or:. r..-u.ia:.. 

Gennaro De Stefano 

Domenica a Larino 
manifestazione di 

contadini e allevatori 
' CAMPOBASSO — Ieri mattina una 
I «fclegirtone di agricoltori di Lanno 
' si e recala all'assessorato all'Agri

coltura della Regione Molise per 
chiedere che la Regione intervenga 
per assicurare dei contributi a quan
ti sono stati danneggiati dalla gran
dine e dalla siccità dei giorni scorsi. 
Altro problema prospettato all'as
sessore regionale prof. Adolfo Co-
lagiovanni. e stato quello della 
completa mancanza nelle stalla di 
loraggio, cosi che molti allevatori 
saranno costretti, se non arriva 

I gualche grosso stoccaggio di man
gime, a svendere ! capi di bestiame. 

Su queste questioni le organix-
tai ioni di categoria, dei contadini 
e degli allevatori, hanno indetto 
per domenica prossima una giorna
ta di lotta che si terra a Larino 

i dalle ore 9 nel cinema Risorgimento. 

Dal nostro inviato 
NOCI iBari) — Le quotazioni 
della fiera-mercato, che nui si 
.svolse una volta la se*limami. 
non hanno che accresciuto la 
disperazione degli allevato:*:. 
Una mucca da mai-elio del 
pe.so di 5 quintali prima de.la 
gelata de! 19 aprile si vende
va a 1.200 lire al ku; ora la 
offerta dei compratori (per lo 
più commerciant. e macella.i 
non supera le 050 lire. Pratica
mente bisognerebbe vendere 
due bestie per prendere ì sol
di di una. Il prezzo del vitel
lone è calato di 300 lire il 
kg: prendere o lasciare 

D: fronte a questo dramma 
si trovano m.iliaia di a.leva-
tori di questa zona iNoei. 
Gioia del Colle. Putmnano. A! 
berobollo» ove s. concentrano 
oltre Si mila capi bav.n: per 
il 90 per cento nelle mani di 
piccoli contadini allevatori 
che. a se_'u:to delle uelite e 
della siccità moti nove da 
tebbrait»» ,-ono r:mt.-:i. come 
dicono qui. sedut. per ter
ra v. H quando in una masse
ria man *.i a pusl.a e l'ac
qua — ni: di-e Anton o Bo *-
cardi pic.olo al evrtijre — 
non re.-ta che vendere -M a 
minili. Ma non .- tratta di 
•.onderò porche qu: le olfer-
te s.er.ih.-u.no sventi.ti. O si 
inierv.ene suhiio o 11 sventi.-
ta. a on.avara della sia!.e. 
e un latto .solo di iz.orni e 
non di mol*. 

G.i a! e-.rt-or. non pos-ono 
p.u r<s .-i-e.e. Non p~.s.-u>no 
combaite: e orni empor tnea-
menie e da sol. ca.i'rci g"os-
-s. mace.'.a.. aiteimej.ari . -p> 
culator. racco.;!.tori d'acqua 
e iv approt.tMinio delle geli-
te e della .s.cc ia .si .-ino but
tai: COTI-1 cor*.! .-nel. a.le-.a, 
i;.-en*. Una v.a ti u-"i: i per o 
r.» no.i c i O '.cnder> un.i 
mucca .n e*a da maee'.'o a 
6.">0 1.:e .. k^ o n:.u". .. r.cat
to e te li tieu. nel.a s'a.ia. 
CJJ-c îo p'- o ~ zn.lica una spe 
.-» mon.a d. c r e i U OOo .ir-̂  al 
c.orno perone o-.-urro.io il. .n-
c.roa 11) 1<̂  .1. mi"..:.me a. co 
.-io med.o ti. 31») l..e .i KJ I 
(Viiii.-.v.ii.-.. .-ap.-n:io della 
d..-"rjz.o.n • ù-... lur.i-iitere a 
s* ga.io d*. lo e-- aie. h^. inj ,ra-
m.niato . pr-.-rz. de. n.a^.m. 
lì f.e.to ICÌIL- mali') ,-p •-,-"> ta
le non e ma .-i tra**a d. ci
oè \.ir;-ei COSM 12 1.? m .a '..-
re il quintale II -rrelelo co 
U J lire .1 kg mentre :! grano 
tenero costa ITO '..re. Pers.no 
la pagi.a ha r»zg.u.v> prezz. 
cno vanno da e 8 a e 10 m.-
la l.r^ .1 qu.ntale Ora che s: 
avv.cr. i .. tempo de!..» r»e-
col:a de! grano .tleun. coi:: 
*.a*or. d.rcit: p.u tó.i.s.^i'-ni. 
hanno d.ch.ara* > d. mettere 
a d.^p'.:>.z..~r.e !>. lori m.eit 
trebb.a .-.-tiza .il. un ompeiiso 
.n ui i ib .o ce .a p i c i 

E. cc"T"ic .-> .io.: oj.-*i"--e. 
c'è .1 d.'.i'i.-:. i di . l ' . i iaui Le 
t ..-i-eT.e .--•„) ::.y^ parche. 
come u cerami m.i p o.r- .-e 
r..imer."e o. i febbre».o I/a.-jua 
v r ?.: an.mt. . b s.ogn.t *.i 

.-T)rt»r!i e .:.: aut~bo*-e d. 
20 qu .vali cor..-» 10.no l.re: 
O-.T u.i'»/ T.'i i o,e -.. .-ini 20 
bovini ocvor.e un'autobotte 
i,2r.. tiae c;c..:.. Sor.o so.tl. 
oh-- bi.sojn » n".eit--re ìu >~. p *r 
mantenere in vita del cest.a-
m.e ?ià g;ur.to .n età e peso 
ó.\ micelio p^r cui tenerlo in 
v.'.a (incora co-t i meivre .-: 
re.» 1.zza r>v-> o n.e.if. Per 
quanti g.orni rxi'r.i.ino re.s.-
stere ancora? Con auio'eo**.. 
militari si era provveduto nei 
giorni scors. a tr.i.spirtaro un 
po' d'acqua m a cune aziende, 
ma subito nei giorni s'-orsi. al
l'apparire di una pioggia che 
non ha mutato la situ izione, 
questo soccorso è stato smes
so. E' necessario riprenderlo 

subito se si vuol aiutare gli 
allevatori a resistere al r.ciit-
to degli speculatori. Per il n-
iornimento dei ni.ing.uii non 
s'è fatto nulla. Le p:ome.--e 
che il mln.stro dell'Africo.tu
ra Alarcora aveva latto a Foc 
gi,i :! 1. magg.o ai dir.geir.i 
dello associazioni tieg'.i til'e-
\atori. della Alleanza dei Con
tadini e della Co'.diretti sono 
rimaste solo tali. Nemmeno 
i'asta di mangimi di proprie
tà della CEE si è potuta an 
cora lare per una ser.e di o 
Macoli burocratici. Ma nnche 
que.s'u soluz.ou" pre-ent i 
difficoltà, . n n a n / n r t o per il 
prezzo che non s: scis 'a mo! 
io d.\ quo.lo operato ti i. com 
merciant: o <*ho g ì allevato
ri con qu-\s*e t i f ! : .o*a non 
po.s.-ono .-opport ire. 

1*1 sez.oiu- .icrar..» reir.o 
naie del PCI m un couveg.io 
d. allevatori che s. tenne p:o-

prio qui a Noe! la .settimana 
sco-.-a aveva ch.e.sto un p.a 
no tii emeigonza per lar fron
te a: !abb..sogni th mangimi e 
d: acqua. A s.illazione di e-
meitz.'iiz» --1 deve lar iro*i*e 
con mi.siire stmorti ti.irie. In 
questa zona .si concontrn la 
Pianile niaggioranza del pa
trimonio bovino -de..a provin
cia di Bari od .n quelle Imi.-
trote che .si trovano nella 
.-te.s.-u cond./.ono qu i.s. t'itivi 
iccn eccezione di Foggiti) il 
pair.mc/.i.o lK)v:no piul.e.-e 
In qae.sti giorni si decido se 
decine ti: misrliaia ri: contadi-
n. tlevo.-H) o no oont.nuaio a 
tare sii: allevatori, se devono 
o non cede:-»' a! r .-alto ti-- '.' 
.niermetlinz.one commerciti." 
Iierché non si possono eh.ed? 
re lo/o ulteriori .-acr.Jic. Un 
v.'el.one quando h i raccui i 
to 1 t nque qu n 'al . \ i von 
du'-i: mairener 'o a icori» si

gli fica l'inietterei tutto, lavo 
ro e cao.t l'o 

E' come .-<• una cor la si 
sir.Ugo-.*e ogni g o n i o ti. più 
nlli L'ola t ic conttidini a l e 
\ r o t i v-he sono s'il.'o.lo del
la ti .'p-eraz.one. Una dispera-
cono sol. 'aiia perch'' d: es
s i non u.invgo l'eco nella cit
tà tive la carne ti. vitello con
tinua a co.s* ire ni media su'-
le ss.500 l.re :! kir. In un mo
mento .n cu .si iiaiia ti. p a 
no ngric'1!») al.montare, di bi
lanci.» tlefic.tana de: paga
menti c a cui tanto pesa la 
importa'io.1..* della carne) non 
.-. possono ''i.sciare questo a 
z.ende — ìvr lo p.ù a condii-
?.-):u- ! mi. .are -- nello man. 
do.la .-P--C l a / one Le lorzo 
pi.il.che. la Regione devono 
muovo**-. >--n/1 .niiug.o per 
uri* ire •_'!: a"!.-v for i a fron-
i -ce.are 11 .s.'u i/ <>ne. 

Italo Palasciano 

Oggi Lecce si ferma per 
la « giornata » in difesa 
dell'ordine democratico 

LECCE -- I^i e.ila .-aia impegnata osrg.. '̂io 
vedi, .n una ( g.o. naia per .a ti.le.-a del. or
dine democrat.co ,>. Dalle IO a..e 10.110 -: b'lo
cheranno tutte .o a t t . i . t a per ino -c.op-ro. 
Sempre nella mifma*.» : «on-.gl. ccinun.i..-
o prov.ncale .s. riun.ranno .n -^t! r a ccng.un 
ta. A le 19.30. .•..oli.e, .n p ,izc.i S. Oronzo .s. 
svolgerà un.i m.:n.fe-si.»z.(n<- al *orniine d e a 
quale parlerà F rara esco Car .az ia a noni--
dell'.imm nist-azirne o imina..-

I-a <t g.o.i tata »• e stata nroT.,.>"i da ANPI. 
OC. PCI. PSI. PSDI. PBI. PLI. Federa/.o.nc 
prov.ncale CGIL. CLSL o UIL. ACH. Ail*-in-
z.» cont.td.n.. Ccnf-"-c-<"cr... C'N'A. Comi.ne e 
Provn»-.i. dopo . s*ra*.. .11 • dt»i* oh--» =«ib'*o 
-era. dopo un com./io de. c> :xr.or.e m;.-.-..io 
P.r.o Hauti, il/inno .so avoco .. t*n*ro d e a 
c i t a . 

Ha tentato di uccidersi 
il capogruppo de alla 

Provincia di Campobasso 
NAPOLI — E' ancora :n L*r.iv:-s.mo conti.z o 
ti »! Capogruppo d;vii<K*r..>i.ano tìe! Cftisigl.o 
p ov.nt ..ì.o ti: Cainpiba-so »ho l 'a. 'ro .T'Olilo 
ha v n t . r o di t-oglier-. '.a v.la. N.co'.a S»nzo. 
ti '2ì anni. s. e sparai.i :.n co.pò di rivolto la 
alla icr.p.a destra. Il fatto e avvenuto nel.a 
5ii.i ab i ta / . ' i i e ri. v.a d e a P .n to .14 a Sepino. 

Tr.i -p/jria*o a l'o-pctla.-- Cardare.'.! d: Na-
P'i. . e stato r.'•>•.» iato !.» ll.t ti.-, .-..ciré neuro 
t .i:r*irg.ca. thc.v ì Milita:, iiatin-i accertatt) 
ci'.e a p.i'ioii'i'a o:,t rn.a.-ta ccnf'.ctata «iti 
ce: velo Noi e s".i*o ant-'ira ; o ' ; r ) ;Wo. i t i -.'l-
terviii*» cii.curgi» o 

I>.i t . u - a ri'-l t-.maio su' . .dm farebbe da 
*r'.-.ar»' — -• ca ldo quanto d.<-i.no an i . e e pu
lc i " - aev >.."-. n o-'K-d.t.e - - rie.lVccOsS.*.o 
,< -•-,• = > > ;.. < a .; Kanzo -: e «r 'opo.-to j>er 
..roveri, d. .-*:i o. 

di vendere auto usate. 
Quelle che vi offriamo noi 

sono controllate, revisionate e.. 
garantite per iscritto. 

I Concessionari 
Renault della Sardegna 
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